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Editoriale 

L'economia italiana 
ha i conti in rosso 
C'è chi provvede? 
SILVANO ANDRIANI ~ " 

G ì siamo: ciò che per alcuni mesi è stato pre-
• conizzato da noi e da altri, soprattutto' da 

Bruno Visentini. ora il ministro delle Finan
ze ha dovuto pubblicamente ammettere. II 

•«—•OHM tasso di incremento delle entrate tributarie 
risulta, nella prima parte dell'anno, di poco 

superiore alla meta di quello preventivato nel bilancio 
dello Stato. Ciò significa che. se la tendenza non :-arii 
modificata, l'ammanco nelle entrate sarà quest'anno 
di circa ventimila miliardi, già scontando gli effetti della 
manovra fiscale in corso. 

' Il tentativo del ministro di riversare sul Parlamento, 
che non approverebbe in tempo le leggi finanziarie, o 
su campagne terroristiche fatte non s t ia bene da chi 
la responsabilità dell'ammanco è piuttosto patetico. La 
verità è che'siamo alla cronaca di un disastro annun
ciato, visto che 11 ministro e costretto ad ammettere che 
le cause dell'ammanco sono esattamente quelle che 
sei mesi fa gli avevamo pronosticato: la sottovalutazio
ne da parte del governo della tendenza recessiva in at
to e delle sue ripercussioni sul livello delle entrate e la 
scarsa consistenza delle misure fiscali una tantum, par
ticolarmente quella relativa alla rivalutazione dei beni 
jiziendali. . 

Un obiettivo, come quello dell'ultima Finanziaria. 
eli incrementare le entrate in misura doppia rispetto al 
tasso di crescita del prodotto lordo, avrebbe richiesto 
un impegno straordinario in termini di rigore e di rifor
ma fiscale. Nulla di tutto ciò era dato intrawedere in 
quella legge finanziaria, sicché I risultati non possono 
sorprendere. 

In ogni caso il risultato 6 che il deficit pubblico per 
quest'anno, al netto della manovra fiscale in corso, 
viaggia fra i 150 e i 160.000 miliardi. Questo ennesimo 
sfondamento viola tutti gli impegni assunti dal governo 
italiano con la Cee. -..,.... 

a la seduta della commissione Bilancio ilei 
Senato, svoltasi ieri, è risultata paradossale 
se si tiene conto che le rivelazioni del mini
stro Formica sono state fatte quando il mi
nistro Carli aveva appena terminato la sua 
appasstonata difesa del documento di pro

grammazione economico-finanziaria'' presentato dal 
SQvemo. Difesa dalla crìtica rivetta già nella relazione 

e) presidente della commissione, il de Andreatta, criti
ca che toccava II cuore della questione. Il documento 
del governo, infatti, appare più come un elenco di buo
ni propositi che come l'indicazione delle politiche ne
cessarie a realizzarle. Guido Carli, ancora una volta, è 
sembrato puntare tutto sul potere disciplinante delle 
decisioni della Cee in matena di politiche di bilancio, 
ignorando che dodici anni di adesione allo Sme non 
hanno impedito all'Italia di non ridurre il livello del de
ficit neanche di un 1%. 

Insomma, aiutati che Dio ti aiuta. Non c'è Cee che 
tenga, se il governo italiano continua a dar pròva di 
non 'essere in grado di governare bilancio ed econo
mia. 

t e dichiarazioni di Formica privano ora quel docu
mento governativo, dal quale dovrebbe avere inizio il 
cammino del bilancio dello Stato per il prossimo anno, 
di ogni residua credibilità. L'ammanco di ventimila mi
liardi per l'anno in corso a maggior ragione rimette in 
discussione tutte le previsioni per il prossimo anno. 

Decenza vorrebbe che il governo ritirasse questo 
documento, che non è una accettabile base di discus
sione, e lo riformulasse a partire dai nuovi dati e preci
sando le. politiche che intende seguire per l'anno in 
corso e per il prossimo anno per conseguire l'obiettivo 
più volte dichiarato di contenimento derdeficit. 

II. fatto é che il disordine e l'inconcludenza nel go
verno dell'economia in Italia divengono sempre più 
evidenti. Di conseguenza si accentua la tendenza desìi 
imprenditori Italiani a spostarsi in altri paesi, come di
mostrano, tra l'altro, le recenti dichiarazioni di De Be
nedetti, e cresce ta diffidenza della Cee nei nostri con
fronti. Gli effetti potrebbero essere alla lunga devastan
ti. Il tempo stringe: per operare una svolta nella politica 
economica e tornare in carreggiata senza traumi non 
abbiamo di fronte molto tempo. . 

Impennata di tensione istituzionale alla vigilia del dibattito sulla sfiducia posta dal Pds 
Montecitorio in subbuglio per una lettera alla lotti. Il de Zolla spara a zero sul Quirinale 

Cossiga contro tutti 
«Posso sciogliere le Camere quando voglio» 
D Gsm si ribella; ConFbrlani niente pace 
Pesante intervento di Cossiga alla vigilia del dibattito 
sulla mozione di sfiducia Pds al governo. «Decido 
solo io se sciogliere il Parlamento», avverte. La con
trofirma del governo? Se Andreotti non ci sta, si di
metta. Fallisce anche la missione di Forlani al Quiri
nale. E il Csm si ribella: 19 giudici approvano un do
cumento in cui dicono che Cossiga non può mette
re da parte Galloni. Oggi il plenum. 

CARLA CHILO OIOROIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Cossiga è ormai 
contro tutti. E ieri (proprio alla 
vigilia del dibattito sulla mo
zione di sfiducia del Pds al go
verno) ha lanciato un pesante 
avvenimento. In una lettera al
la tolti il presidente dice di es
sere il «giudice ultimo» che può 
decidere da solo lo sciogli
mento delle Camere. Un moni
to cosi duro che ha spinto il vi
cepresidente della Camera il 
de Michele Zolla a parlare di 
•colpo di Stato». Forlani ha ten
tato Ieri l'ultima carta per evita
re la completa rottura con Cos-

siga. Ma è fallita. Il suo incon
tro col presidente è andato 
male. E in questo clima sì apre ' 
oggi il dibattito sulla fiducia al ' 
governo: con il Psi che sta len-
tamente raffreddando il suo at
teggiamento verso Cossiga 
(«Ci ha rotto le scatole», ha 
detto il vicesegretario Di Dona
to). L'ultimo fronte aperto è 
quello col Csm. Oggi si svolge
rà regolarmente il plenum. E 
ieri 19 giudici hanno diffuso un 
documento in cui accusano il 
capo dello Stato di violare, la 
legge nel su Galloni, r.. 

PASQUALE CASCELLA NADIA TARANTINI. A PAQINA S Francesco Cossiga 

Bisogno di chiarezza 
wm Finalmente, oggi, la Camera potrà discutere di una parte 
almeno dell'infinita tematica politica e istituzionale che riem
pie da mesi i giornali e l'etere. C'è voluto lo strumento estre
mo della mozione di sfiducia perche ciò potesse accadere 
poiché il governo si è rifiutato di dare risposta a strumenti par
lamentari meno drammatici ancorché legittimamente am
messi dalla presidenza della Camera. Nessuno può decente
mente contestare il diritto-dovere del Parlamento di far senti
re la sua voce sul più grave intreccio di conflitti e di polemi
che che abbia coinvolto i vertici delle istituzioni. In pratica, fin 
da quando il Pds ha presentato le sue interpellanze, non c'è 
stato un solo giorno di respiro, e la immediata vigilia del di
battito ha costituito una drammatica conferma dello stato di 
sofferenza estrema dei rapporti istituzionali: un aperto con
trasto sulle condizioni a cui può esercitarsi il potere presiden
ziale di scioglimento delle Camere: un insanabile conflitto al
la gulda'del Csm; la conferma della totale rottura tra il presi
dente e il suo partito di origine. No, Andreotti non può cavar
sela ironizzando sul fatto che lui una maggioranza ce l'ha per 
respingere la mozione Pds. Il tema non è questo: il tema è di 
uscire dal ginepraio di una conflittualità a tutto campo, di af
frontare con rigore e, per quanto possibile, con serenità nella 
sede propria un confronto su questa crisi. La discussione, 
quella vera e responsabile, non ha mai nociuto alla democra
zia. Non può temerla o osteggiarla il presidente della Republi-
ca, non può sottrarvisi il governo, non possono sfuggirvi le for
ze politiche. Il Paese attende un messaggio che lo rassicuri. 

Formica costretto a ricorreggere la finanziaria. Il debito pubblico aumentato del 14% 

La voragine fiscale è di 20mila miliardi 
E De Benedetti annuncia: lascio l'Italia 
È allarme rosso per l'economia italiana. Il ministro delle 
Finanze, Rino Formica, indica in 20mila miliardi la cifra 
della voragine fiscale che vanifica, di fatto, la manovra 
del '91 e lo stesso piano Carli che, dopo essere stato tan
to vantato a Bruxelles, ieri ha subito un tonfo alla Came
ra. Il debito pubblico aumenta del 14%: ciascuno deve 
24 milioni allo Stato. Intanto la Olivetti minaccia: la si
tuazione è insostenibile, andiamo a Singapore. 

ANOBIO MELONE 

MROMA. Nessuna sbavatura 
su debito pubblico e inflazio
ne. E avviare subito la riforma 

' fiscale. Sono le -condizioni-
che per il governatore della 
Banca d'Italia, Ciampi, il go
verno non può mancare per 
permettere all'Italia - allo Sta-, 
to e al suo apparato produttivo 
- di entrare dalla porta princi
pale in Europa. Le stesse che. 
con molta poca diplomazia, ci 
chiedono i principali partner 
della Cee. Ebbene, la giornata 
di ieri ha disegnato uno scena
rio da Caporetto per la nostra • 
economia con notizie allar
manti che non a caso - si po
trebbe aggiungere maliziosa

mente- vengono rese note su
bito dopo il doppio appunta
mento dei cittadini con le ur
ne. Dopo i ripetuti allarmi sulla 
«fuga» degli italiani dal fisco, 
ieri il ministro Formica ha for
nito le cifre: sulla base di questi 
primi sei mesi -ha detto in Se
nato- le entrate fiscali cresco
no del sei per cento in meno 
del previsto. Il conto è presto 
fatto: alle casse dello Stato 
mancheranno più di ventimila 
miliardi. E con questo viene 
del tutto vanificata la legge fi
nanziaria mesua in piedi per il 
1991. Si chiedevano al gover
no italiano misure sicure? E 
ora In campo una manovra al

la quale mancheranno ben 
: ventimila miliardi. Mentre -ha 

avvertito sempre Ieri Formica-
non si può più pensare di «usa
re Il fisco come un portafoglio 

; per pagare a pie di lista il con
to della spesa». Parole dure, 
per un ministro delle Finanze, 
che hanno un solo significato: 
non possiamo spremere oltre 
chi aia paga. E, ancora, su que-

, ste Basi cosa andrà ora a rac
contare il ministro Carli ai suoi 
colleghi europei dopo aver as
sicurato che IlLalla avrebbe fe
delmente rispettato il «piano 
triennale» che porta il suo no
me? Difficile immaginarlo, vi
sto che è in crisi dopo meno di 
un mese e ieri ha giù avuto ben 
tre bocciature nelle commis
sioni della. Camera. Ma l'Euro-

' pa, la concorrenza europea (e 
non solo), è anche l'ino; bo 
costante del nostro sistema 
produttivo. Anche su questo 
era statò durissimo l'allarme 
del presidente degli industriali. 
Si ricorderà: «CI/ avviamo alla 
deindustrializzazione, le im

prese investono all'estero», av
vertiva Pininfarina. E ora arriva 
il drammatico annuncio di 
uno dei nostri gruppi più gran
di e più noti nel mondo. Nella 
assemblea annuale dell'Olivel
li, Carlo De Benedetti annun
cia: «Il sistema Italia è insoste
nibile, l'Olfvetti sta concreta-

. mente studiando il trasferi
mento delle sue attività pro
duttive all'estero. Sono già in 
corso contatti con il governo di 
Singapore». E cosi il cerchio si 
chiude. Le accuse da Ivrea so
no la spietata fotografia delle 
debolezze dell'economia ita
liana: in un sistema di cambi 
lissi «imposto» dall'essere una 
potenza europea, la nostra de
bolezza Intoni* a partire dal
l'inflazione produce un incre
mento dei costi del 10% rispet
to ai concorrenti. Non reggia
mo più». E non regge più lo 
Stato: un milione e 333mi!a mi
liardi di lire è il debito che ci 
grava sulle spalle, 14% in più. 
Lo ha reso noto ieri il ministro 
del Tesoro. 
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Lo Stato spende 
20 milioni 
per recuperare 
93mila lire 

• i CELA. Per recuperare un 
credito di 93mlla lire, lo Stato 
spende 20 milioni. Accade a 
Gela, dove oggi cinque artigia
ni vengono processati per 
aver omesso di versare all'era
rio somme, dovute come Ir-
pef, che vanno da I3mlla lire 
a 25mila lire. Per l'istruzione e 
la celebrazione dei processi si 
calcola che lo Stato abbia 
speso quattro milioni per cia
scun procedimento. Gli Impu
tati, che avrebbero commesso 
il reato cinque anni fa. sono: 
Giuseppe Chitarra, di 49 anni; 
Maria DI Letizia, di 69 anni; 
Santo Chiolo. di 31 anni: e in
fine Emanuela Emmanuello, 
di 70 anni e Salvatore La Mo
naca di 87 anni. 

Sugli albanesi 
Andreotti risponde 
ad una diffida 
dell'Orni 

Ieri, a Roma, assemblea Sta
to-Regioni, per affrontare l'e
mergenza albanesi, con il 
Presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti che ha ri
sposto a una diflida dell'O-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nu giunta nelle ultime ore. 
""̂ ••»•••*••«»»••»»»•"•••••»»•» La Conferenza avrebbe do
vuto decidere un nuovo piano per la ridistribuzione dei pro
fughi albanesi, e invece è stato solo rielaborato il vecchio 
piano, già messo a punì? dal ministro Boniver. Nella foto: 
uno dei profughi albanesi raccolti dalla nave Zara. Nella fo
to: uno dei profughi albanesi raccolti dalla nave Zara. 

A PAGINA 6 

Trapattoni 
è della Juventus 
Maifredi 
in B col Bologna 

Giovanni Trapattoni allene
rà siri dalla prossima stagio
ne la Juventus. La decisione 
è arrivata quando il senatore 
a vita Giovanni Agnelli, pre
sidente della Fiat, si e inseri-
to nella lunga sequenza di 

^^^mmmmmm^^^m'^m^m patteggiamenti e trattative ' 
tra Luca di Montezemolo, manager esecutivo dei torinesi, e 
Emesto Pellegrini, presidente dell'Inter. Maifredi intanto tor
nerà ad allenare il Bologna in serie 13, ma sostiene di avere 
«gli stimoli giusti». HELLO s»»oirr 

Sabato con l'Unità 
5° fascicolo: «Baltici» 

A settembre 
il raccoglitore 

per realizzare 
ili" volume 

dell'enciclopedia 
della 

«STORIA 
dell'OGGI» 

fl premier Pavlov 
contro Garbadov 
«Voglio più potere» 
Il c a p o del gabinetto dell'Urss, Pavlov, ch iede più 
poteri: «Gorbaciov è t roppo oberato di lavoro». Il 
presidente sovietico ottiene un rinvio del voto. In 
ogni caso si è riaperto lo scontro con ladestra. Nella 
seduta parlamentare, a porte chiuse, il ministro del
la Difesa, il c a p o del Kgb e il ministro dell'Interno si 
sono schierati con Pavlov. Gorbaciov intanto giudi
c a positivamente l 'accordo sul trattato dell 'Unione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

•H MOSCA. Il premier Pavlov 
ha chiesto al parlamento di es
sere investito del «potere di de
cretazione» per essere più 
•operativo» nella fase di appli
cazione del programma. «Gor
baciov è troppo oberato di la
voro per poter esplicare l'attivi
tà quotidiana», si è giustificato 
Pavlov. Ma la richiesta è appar
sa andare ben oltre un caratte
re meramente organizzativo. 
Tanto che ieri sera il Soviet Su
premo ha deciso di rinvilire il 

voto sino a wnerdl prossimo, 
quando alla seduta si presen
terà loslesso Gorbaciov. E un 
fatto, comunque, che si è ria
perto lo scontro con la destra. 
Il ministro della Difesa, il capo 
del Kgb e il ministro dell'Inter
no si sono schierati con Pavlov. 
Il leader del Cremlino, intanto, 
commentando l'accordo rag
giunto sul nuovo Trattato del-
rUnione dice che è «un tra
guardo che dà ossigeno a re
pubbliche forti e a un centrò 
vivo». 
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Lo scienziato dice: scoperti i meccanismi del sarcoma 

Gallo ha una speranza 
«Curerò il cancro dell'Aids» 

A parer vostro... 
Esame di maturiti. Secondo voi, 

eoa) com'è Impostato, terve 
a valutare la maturità del candidati o no? 

Telefonate dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 
167841151 - 1678-61152 

LA TELEFONATA È GRATUITA 

FILO DIRETTO CON I LETTORI 
SUL RISULTATO ELETTORALE IN SICILIA 

I VOSTRI PARERI A PAGINA 4 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO ANQELONI 

• • FIRENZE. Tra non molto 
la scienza darà aiuti concreti e 
tangibili agli ammalati di aids. 
Forse una terapia. Si è mostra
to ottimista Robert Gallo, uno 
dei «grandi» dalla ricerca sulla 
sindrome da immunodefi
cienza acquisita, intervenen
do ieri alla Conferenza mon
diale di Firenze. Ed ha illustra
to i primi risultati di una ricer
ca non ancora pubblicata. Ri
guarda il sarcoma di Kaposi. 
Protagonista è ancora il virus 
Hiv, per Gallo responsabile 
primario dell'aids. Capire co
me gli infetti dal virus svilup
pano il sarcoma di Kaposi, un 
tumore maligmo che colpisce 
i vasi sanguigni, potrebbe es
sere la strada giusta per dipa
nare quello che resta il grande 
mistero dell'aids. 

CALDERONI A PAQINA 7 

Due casi eli stipx) quasi a lieto fine 
• a L'inverno scorso, due 
uomini sulla quarantina, 
educati e suadenti, hanno 
convinto due ragazze dicias
settenni ad accettare prima 
un caffè e poi un passaggio a -
casa. Nel caffè hanno messo 
uno stupefacente e invece dì 
portarle a casa, le hanno 
portate in una baracca alla 
periferia di Roma, dove per 
ore e ore le hanno violentate, 
imponendo loro rapporti 
anali e orali. Il copione di 
questa storia di sadismo e so
praffazione è tristemente co
nosciuto, come troppo spes
so è il seguito istituzionale: la 
denuncia alle forze dell'ordi
ne, raccolta con freddezza 
burocratica, se non con osti
lità; il processo, svolto senza 
considerazione per il trauma 
delle vittime, con domande 
umilianti che tentano di tra
sformare la vittima in colpe
vole («Come mai ha accetta
to un passaggio da due sco
nosciuti, non sarà abituata 
ad andare con gli uomini?»); 
una Corte che considera la 
violenza sessuale un reato 
poco grave e commina una 
pena bassissima; il patteggia

mento. Con la conseguenza 
che.alla fine del processo, i 
violentatori tornano a casa 
senza'aver fatto nemmeno 
un giomo di carcere, e le vit
time,' offese e umiliate una 
seconda volta, si chiedono se 
le istituzioni le difendono o 
sono contro di loro. 

Il caso delle ragazze non è 
andato cosi, e lo vorrei rac
contare perché mi sembra 
che, bombardati come sia
mo da esempi di tutto quello 
che non funziona nel nostro '. 
paese, abbiamo bisogno di 
sapere anche quando un'isti
tuzione ha funzionato con 
impegno e serietà. Altrimen
ti, rischiamo di rassegnarci al 
marasma in cui versano le 
nostre istituzioni, di assuefar 
ci al danno che il loro cattivo 
funzionamento ci procura, di 
smettere di aspettare che 
dalia sfera collettiva venga 
protezione e cura e non pre
potenza e inefficienza. 

Ecco come è andata. Le 
ragazze hanno denunciato la 
loro notte di terrore al com
missariato dell'Eur. Il poli-

CAROLE «EBBE TARANTELLA 

ziotto di turno ha raccolto la 
denuncia con molto tatto, e il 
commissario, dott. Vincenzo 
Santoro, ha mobilitato tutti i 
suoi uomini per catturare i 
criminali, sospettati di una 
lunga serie di violenze e rite
nuti molto pericolosi. Una 
volante ha portato le ragaz
ze, assieme a due altri giova
ni donne violentate dagli 
stessi uomini, a ricercare la 
baracca dove erano state tra
sportate e violentate. Due po
liziotti della Criminalpol so
no andati in trasferta a Bre
scia per verificare chi fossero 
i proprietari della macchina 
su cui le ragazze erano state 
caricate. Con un lavoro pa
ziente e professionale, i vio
lentatori sono stati individua
ti, ricercati, arrestati e poi 
identificati dalle donne. Il 
giorno del processo, le ra
gazzine impaurite hanno vi
sto arrivare due dei «loro» po
liziotti, venuti per portare la 
solidarietà di tutto il commis
sariato. Era questa presenza 
l'unica in grado d[ dare loro 
tranquillità e forza: qualcuno 

ha commentato che rappre
sentavano il volto buono del
le istituzioni. Il processo, fini
to pochi giorni fa, è stato 
condotto con molto rispetto 
per le vittime e con la piena 
consapevolezza della gravità 
della violenza che avevano 
subito e della pericolosità dei 
criminali; la pena - di sette 
anni - è stata giustamente se
vera. 

Ovviamente, questa storia 
non può ancora essere defi
nita una storia a lieto fine 
perché la distruzione prodot
ta sulla vita delle ragazze e 
delle loro famiglie è stata 
troppo profonda per essere 
rimarginata in cosi poco tem
po. Un passo importante ver
so questa ricostruzione, pe
rò, è stato fatto: le ragazze so
no state protette dalie istitu
zioni create a questo scopo; 
l'umiliazione, il terrore di 
quella notte sono state rico
nosciute e condannate: i vio
lentatori sono stati isolati in 
modo che non possono fare 
ad altre donne quello che 
hanno fatto alle ragazze, che 

ora possono concentrarsi su 
se stesse per rimettere insie
me i pezzi di una vita frantu
mata dalla violenza. 

Credo che questa storia di
mostri due cose importanti. 
La prima è il carattere co
struttivo che possono avere 
le istituzioni quando funzio
nano come dovrebbero. La 
seconda è l'importanza delle 
lotte civili di noi cittadini. Per
ché sono state proprio le lot
te deile donne a creare quel 
primo cambiamento della 
cultura attraverso la quale 
tutti, compresi i poliziotti e i 
giudici, guardano la violenza 
sessuale. 

Questa storia dimostra 
perciò che è possibile cam
biare le cose. Certo, chi lavo
ra per ottenere anche il più 
piccolo e ovvie» servizio spes
so si sente la reincarnazione 
di Sisifo. Ma l'alternativa al
l'impegno è il cinismo; e se il 
nostro senso di impotenza e 
rassegnazione dovesse pre
valere sul nostro impegno, 
vedremo minate le basi su 
cui, giomo per giorno, si co
struisce la democrazia. 

Cassazione: 
il gioco 
delle tre carte 
non è truffa 

m ROMA. Il gioco delle «tre 
carie» e un gioco e basta: non 
è una truffa. Vincere o perde
re non dipende dall'imbro
glio, ma dall'abilità. Lo hanno 
sancito, ieri, le sezioni unite 
penali della Corte di Cassazio
ne, risolvendo una disputa an
tica. Cosi, ora, sarà più diffici
le apostrofare un imbroglione 
o un truffatore con il luogo co
mune: quello fa il gioco delle 
•tre carte». 

Prima della sentenza di ieri, 
erano due gli orientamenti tra 
i giudici chiamati a pronun
ciarsi in seguito a una denun
cia. Il primo: si tratta di una 
truffa, perche chi manipola le 
carte impedisce al giocatore 
di individuare quella vincente. 
Il secondo: nessun trucco, è 
soltanto un gioco, basato sul
la fortuna e sull'intuizione. La 
Cassazione ha deciso. Ora i 
gestori dei famosi «banchetti» 
possono stare tranquilli. 



COMMENTI 

realtà, 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

La vittoria di Eltsin 
RITA 01 LIO , 

(oviamo a capire perche i radicali, con in to
sta il loro capo carismatico Boris Eltsin, han
no vinto cosi strepitosamente. In questi gior
ni le risposte che più si sono date sono state 
due. La prima è che essi hanno stravinto per 
che hanno goduto del favore di chi sta al
l'opposizione: la gente li avrebbe votati por 
metterti alla prova. La seconda risposta è che 
al primo voto libero dopo 80 anni, la stra
grande maggioranza dei russi ne ha approfit
tato per dire no al potere comunista. Ma for
se, cosi come stanno le cose, queste spiega
zioni non sono sufficienti. 

Intanto I radicali non sono all'opposizione 
ma ormai da un anno sono al governo delia 
Russia, dei comuni di Mosca, Leningrado, e 
molti altri. E mai come in questo arco di tem
po i russi hanno patito disagi, a cominciare 
dai razionamenti alimentari. In particolare 
sono stati male i cittadini di Mosca e di Le
ningrado, non più privilegiati dagli approwi-
Slonamenti politicamente garantiti, quando 1 

uè centri erano trattati come vetrine per il 
turismo occidentale. Il segretario del partito 
comunista di Leningrado Ghidaspov si vanti 
di aver salvato quest'inverno i suoi concitta
dini dalla fame, grazie alla sua mediazione 
con i capi dei soixhozy che non volevano 
più rifornire la citta, governata dal «nemico» 
che vuole la privatizzazione delle terre. A 
Mosca il soviet ha formato squadre, come 
quelle dell'epoca del comunismo di guerra, 
incaricate di controllare nei negozi le spese 
dei non residenti. 

I due sindaci appena rieletti a furor di po
polo - GavriiI Popov di Mosca e Anatoti] Sob-
ciak di Leningrado (anzi dì S. Pietroburgo 
perché è stato lui a volere il sondaggio di 
opinione sul cambiamento del n o m e ) - pio 
volte nel precedenti dodici mesi della loro 
gestione hanno dichiarato di non essere in 
grado di amministrare perché it soviet era 
una istituzione di cartapesta. 

Le autorità economiche sono state 11 a 
guardarli dibattersi nelle difficoltà, aspettan
do una qualche svolta, per esempio il ritorno 
del vecchi amministratori comunisti. E inve
ce t arrivato il voto plebiscitario, reiezione 
diretta che azzera le sconfitte amministrative 
dei nuovi politici. D'ora in poi, chi ha in ma
no Il potere economico dovrà decidersi a 
dialogare alla pari con soviet e repubbliche. 

a parte del cittadini, da chi ha solo il potere 
del voto, è stato riconfermato il consento 
agli amministratori radicali nonostante co
storo invece di aprire la strada promessa al 
benessere, abbiano sinora portato razionai-
menti e disagi, e insomma si siano dimostrati 

. incompetenti. Invece di bocciarli la gente «ili 
ha dato un mandato in bianco. E dunque 

- proprio questo voto mostra quanto è trrever-
. ilhile H distacco dall'esperienza comunista. 

La sfiducia «nella scelta socialista» che il 
partito comunista continua ad esaltare nelle 
sue risoluzioni, assume aspetti tragici e par.v 
dossali. Lo sconfitto Nicolay Ryzhkov, tecm >• 
e rate industrialista, era andato a chiedere vi >• 
ti ai contadini, cioè alle «vittime» per eccel
lenza del comunismo sovietico. Votando per 
Eltsin gli operai, i prediletti del sistema tradi
zionale, sembra che vogliano il suo contra
tto: la concorrenza sul mercato del lavorc. I 

. prezzi non politici, i servizi sociali a paga
mento. 

- - Sempre più inequivocabilmente il favore 
popolare nei confronti dei radicali ha il sen
so del rifiuto per la regolazione comunista 
della produzione e distribuzione della ro
chezza. La contestazione dal basso toccai il 
principio cardine dell'uguaglianza perché 
nella pratica storica è venuto a significare un 
tenore di vita misero per tutti. E tocca anche 
l'altro principio, quello della fraternità, per
ché ha impedito ai russi di vivere meglio del 
mongoli. Infine per il principio della liberta A 
•dal Bisogno», il voto russo è stato altrettam»" 
chiaro: la libertà che interessa è il diritto a 
possedere. 

In un tale contesto vale poco chiedersi rie 
le opinioni dei russi di oggi siano il risultato 
del comunismo sovietico oppure no; se la re
sponsabilità è tutta di Marx e di Lenin che 
credevano di poter esorcizzare Adam Smith 
dalla terra russa. 

II fatto nudo e crudo é che il paese ha vo
tato compatto per far tornare le cose come 
erano nel 1918, quando elesse l'Assemblea 
costituente. Anche allora i comunisti aveva
no li 20% dei suffragi. Solo che allora crede
vano di rappresentare il progresso e il futuro. 

L'analisi anticonformista di un libro su Eboli e degli studiosi della «Meridiana» 
De e Psi «pesci nell'acqua» del clientelismo, ma anche dei processi di trasformazione 

l ' i , . t . 

D Sud è mobile e veloce 
Perché si continua a negarlo? 

• i 11 libro che mi è risultato 
più antipatico negli ultimi mesi è 
stato senza dubbio La disunita 
d'Italia, del giornalista Bocca. 
Per le cose che dice del Nord e 
per l'inveterato antimeridionali
smo dell'autore - che come tan
ti «esperti» settentrionali del Sud 
sembra avere lo sguardo anneb
biato dai luoghi comuni. Non mi 
presento qui come difensore del 
Sud - anche se ne varrebbe la 
pena - poiché la società meri
dionale in storture di vario gene
re (raramente opposte a quelle 
del Nord, perlopiù complemen
tari, a volte speculari) ha poco 
da invidiare al Nord. Semplice
mente, a me pare che il Sud sia 
molto diverso da quello di cui 
Bocca e altri parlano: persino 
peggiore, ma certamente diver
so. Consiglio per questo a Bocca 
la lettura di un libro recente, che 
é a mio parere importante per 
una buona conoscenza del Sud 
di ieri e di oggi: A Eboti di Ga
briella Gribaudi (torinese tra
piantata da una quindicina 
d'anni nel Sud), edito da Marsi
lio. 

La Gribaudi fa parte di quel 
•giro» di studiosi del Sud che si 
raccoglie attorno alla rivista Me
ridiana diretta da Piero Bevilac
qua - un gruppo che va anno
dando coraggiosamente I fili di 
una ricerca storica ed economi
ca, antropologica e sociologica 
sul Sud che a me pare assai su
periore a quanto si sia prodotto 
negli anni Sessanta e dopo, scar
so e soprattutto ideologico. 
(L'ultimo numero uscito di Meri
diana era triplo, e conteneva un 
impressionante insieme di saggi, 
storici e attuali, su «Mafia, 
'Ndrangheta, Camorra»). Alla 
Gribaudi dobbiamo anche un 
altro libro, testé ristampato pres
so Rosenberg & Sellier, sul siste
ma di potere democristiano 
(ma oggi non solo democristia
no) neìSud, intitolato Mediatori, 
ugualmente importante per chi 
voglia capire qualcosa del Sud, 
non fidandosi degli opinionisti 
di successo e della televisione. 

A Eboli è il frutto di molti anni 
di lavoro sul posto, una vasta ri
cerca storica e anf^orwtogtea; «u, 
una comunità 'meridionale ab
bastanza tipica, ime _ _ 
te famosa .per il uttjftwtajlicl 
sico della nostra letteratura e < 
meridionalismo che di Eboli 
proprio non parlava, se non per
ché, nell'opinione dei contadini 
lucani, Cristo si fermava li, alle 
porte di quel Sud intemo abban
donato da Dio e dallo Stato. 

Oggi visitare Eboli fa una stra
na impressione: vecchia e arroc
cata su una collina a non più do
minare una pianura ricca, in pe
renne trasformazione di colture 
e di attività industriali o artigia-

' nali (un tempo frazione di Eboli, 
Battipaglia, é diventata autono
ma per questo, e un'altra, Santa 
Cecilia, sta crescendo), vi sono 
cominciati da poco i lavori di ri
costruzione non del dopotcrre-
moto ma del dopoguerra: di 
fronte a Eboli sbarcarono gli 
americani e cannoneggiarono 
mortalmente la cittadina Ma in
tanto molte cose sono cambiate, 
dal tempo di Levi e dal tempo 
dello sbarco. La popolazione 
meridionale ha abbandonato 
per gran parte l'interno trasfe
rendosi sulle coste; c'è stata at
torno al '60 l'ultima grande mi
grazione; e se Ebolì-centro è de
caduta, si è bensì creata un'in
tensa dialettica tra l'alto e il bas
so, la città alta e la città bassa 
(relativamente nuova) e la va
sta, la ricca piana del Sete. È 
auesto che la Gribaudi ha stu-

iato attraverso documenti d'ar
chivio e dozzine e dozzine di in
terviste dirette. La mescolanza 

GOFFREDO FOFI 

degli elementi «strutturali» e «so-
vrastrutturali», la misura della 
parte che è della storia e di quel
la che è dell'antropologia hanno 
la loro base, in questo lavoro, 
nel principio del «connettere» i 
fenomeni tra di loro, che mi ha 
ricordato due tipi di insegna
menti: quello della «immagina
zione sociologica» di Wright 
Mills e quello che E.M. Forster 
poneva a principio del roman
zo, il «Solo connettere» che è il 
proposito e il sottotitolo del suo 
Casa Howard. 

(Dal punto di vista del roman
zo, è impressionante constatare 
come nella parte del libro dedi
cata all'Ottocento e ai primi del 
Novecento tornino, nelle storie 

Che cosa racconta, infine, A 
EbolP La storia di una comunità 
non diversa da altre meridionali, 
caratterizzata da due fattori con
trastanti: 

a) la rigidità dei modelli di 
comportamento, del sistema di 
valori cui la comunità si riferisce 
- per esempio nella caratterizza
zione della figura del leader e 
dei suoi attributi considerati ne
cessari (meno rigida la condi
zione femminile, che però, dice 
la Gribaudi, è peggiorata e non 
migliorata, ha perso di autono
mia invece che conquistarne 
con il passaggio da un sistema 
familiare tradizionale a quello 
mononucleare contemporaneo: 
un paradosso sul quale le fem-

«Se avesse voluto attaccarmi» 
FRANCISCO COMICA 

Caro direttore, nel numero di lunedi de l'Unità leggo che l'Arma elei 
carabinieri avrebbe denunziato per II reato di vilipendio del capo 
dello Stato II signor Salvatore Carpintieri perché arozzallo, a chiu
sura della campagna elettorale, avrebbe pronunciato frasi di critica 
alla Presidenza. Nell'intento di collaborare alla più piena informa
zione dei suol lettori, posso io dirle quale (osse la frase: «Il presiden
te della Repubblica é affetto dp schizofrenia senile»: come frase cri
tica mi sembra un po' forte! Pensi se l'ottimo segretario del Pds di 
Ragusa avesse avuto intenzione di.., attaccarmi! Cordiali saluti. 

delle famiglie dominanti la co
munità e nell'avvicendamento 
del gruppi di potere, elementi ed 
episodi da romanzo, che ci sem
bra già di conoscere attraverso, 
per esempio, Verga o Capuana 
o De Roberto; mentre la ancora 
motto romanzesca, anzi molto 
di più, storia successiva fa venire 
in mente al massimo qualche 
brano di vecchi film di Rosi, o 
certi romanzi di oggi, ma non 
italiani, come quelli di Naipaul 
sulla società caraibica. Il roman
zo non sa più raccontare la so
cietà, almeno in Italia, e pensa a 
tutt'altro. L'unico limite del libro 
detta <3rrb|udl e di altri come il 

*3Uo stttYonelrt questa contrad-
• dizione: nel momento lo cui l'In-

scena» che una volta era offerto 
dal romanzo, gli insegnamenti 
del romanza dell'abilità specifi
ca del narrare, non vengono in
vece considerati; e il libro ne ri
sulta appesantito). 

ministe dovrebbero riflettere), 
ma anche in molti altri «perni» 
della vita comunitaria; 

b) l'estrema mutabilità della 
situazione sociale e degli assetti 
di potere.' Succede concreta
mente che a Eboll e nel Sud la 
storia è stata veloce, soprattutto 
veloce dalla fine'della guerra a 
Eboli, con trasformazioni conti
nue (le colture, i punti di forza 
economici, i rapporti alto-basso, 
collina-pianura, e quelli perife
ria-centro. Eboli-Napoli e Eboli-
Roma) hanno prodotto tolte di 
potere e l'affermarsi di nuovi 

rppi, di nuovi leader (o boss), 
nuove forz<J*pBwiche, bensì 

pur sempre all'lntcarno della co
muni» yaMa,Queste mobilità « 
vetoctra" e - l ò f f i o » nel caso dt 
Eboli, vale per tutto il Sud di co
sta - impressionante, e va con
tro le opinioni correnti sul nostro 

'Meridione. Dopo essere stato 
fermo per tanto tempo, Cristo si 
è messo a correre disordinata-
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mente, perfino schizofrenica
mente! 

Un altro dei luoghi comuni 
che la Gribaudi smantella è 

?uetlo della assenza dello Stato 
ricordato per esempio già nel 

molo di un recente reportage di 
Tahar Ben Jolloun, intellettuale 
assai più parigino che nordafri
cano, pubblicato in questi giorni 
da Einaudi), come dice la Gri
baudi nelle conclusioni, «non 
c'è nulla di più lontano dalla 
realtà di un'immagine del Mez
zogiorno in cui lo Stato sia as
sente, o di un Mezzogiorno con
trapposto allo Stato, come 
emerge invece troppo spesso 

' nel dibatitto sulla questione me
ridionale. È proprio la presenza 
passiva e accentratrice delle isti
tuzioni pubbliche e il loro mo
nopollo pressoché totale dell'e-

- conomia a provocare la perver
sione dei meccanismi accumu
lativi, a dirottare intelligenze e 
imprenditorialità, a consolidare 
quella rete di mediazione e pa
rassitismo che provoca ineffi
cienza e corruzione. Si tratta di 
un circolo vizioso con radici tan
to ramificate da indurre al più 
cupo pessimismo». L'eccesso di 
presenza statale mette in crisi, 
semmai, quella tradizione muni
cipalistica (di ascedenza libera
le) che ha retto per molto tem
po le sorti delle comunità meri
dionali. 

Nel Sud, dalle storie ricostrui
te dal libro, risulta infine che cer
te forze politiche - la De e il Psi -
hanno saputo muoversi e sanno 
muoversi come pesci nell'ac
qua: in sintonia stretta e con co
noscenza profonda di quella 
realtà. Mentre ben diverso è sta
to e continua a essere, dice la 
Gribaudi parlando di Eboli, ma il 
discorso va naturalmente anche 
in questo caso allargato a tutto il 
Sud, il caso del Pei, che è entrato 
in questa realtà come da fuori, 
con un quadro di analisi che 
non le corrispondeva. E riuscito 
in un parziale incontro, nel Sud 
contadino e poverissimo del do
poguerra, con le istanze mille
nariste e «religiose» degli strati 

. più poveri di quella società, non 
ha poi avuto la capacità di lega
re il proprio progetto alle esplo-

, sioni di una trasformazione tra-

' 'UT» èstero p^rz l̂rrMte ta-

Sitato' fuori dalla storia del Sud 
alla sua rigidità ideologica e 

dalla sua superficialità teorica. Il 
problema è oggi di lavorare per 
legare una analisi adeguata e 
senza paraocchi di quella realtà 
con un progetto politicamente e 
moralmente diverso da quello 
della De e del Psi. del «mediato
ri» per eccellenza, dei «pesci nel
l'acqua» del clientelismo e della 
corruzione ma anche della viva
cità e rapidità delle trasforma
zioni. -' 

A chi si rivolge il libro della 
Gribaudi, a chi può avere qual
cosa da insegi lare se non a quel
le persone «di buona volontà» 
che oggi è possibile incontrare 
nel Sudcome nel Nord all'inter
no del mondo cattolico e di 
quello laico, dentro le professio
ni più legate al «sociale» o tra i 
giovani, tra tutti coloro insomma 
che vorrebbero una società più 
giusta e meno violenta, e rispet
tosa delle diversità e delle auto
nomie culturali? La scommessa 
di coniugare conoscenza vera, 
radicamento, ma anche solidità 
morale e costruzione di un pro
getto nuovo, non pare che il Pds 
abbia ancora voglia di racco
glierla fino in fondo. Ma è forse 
tra I militanti di questa formazio
ne che 4 Eboli potrebbe trovare i 
suoi lettori più attenti. Quanto ai 
Bocca e a quelli come lui, non 
credo ci sia da sperare che pos
sano e vogliano capire. 

Una scelta il Pds deve farla: 
è fra il trasversalismo 

e l'unità delle forze socialiste 

SERGIO SCALPELLI 

S bloccare il sistema poli
tico: uno degli assunti 
fondamentali per I quali 
si è messa in questione 

^^mm l'esistenza del Pei ed è 
nato il Pds, appare, con 

ogni evidenza, in discussione. Si in
trecciano fortemente spinte innova
tive e critica alla partitocrazia sotte
se all'esito referendario e stabilizza
zione, imperniata sulla De, del siste
ma politico. Il dato delle elezioni ci
ciliane non rinvia, ma accelera la 
necessità di una discussione strate
gica dirimente sui destini possibili 
della sinistra italiana. I quesiti posti 
da Luigi Manconi (La Stampa 12/6, 
«Occhetto, gli Scout e Craxi») sono 
11, In bella evidenza, a chiederci se, 
come, con chi pensiamo si debba 
attuare quella riforma di sistema po
litico che consenta di rompere la 
costituzione materiale di un cin
quantennio di storia d'Italia e di 
condurci alla fisiologia dell'alter
nanza. Non è pensabile prescindere 
dalla concatenazione e dalle riper
cussioni che l'intreccio tra rottura 
dell'89 e accelerazione della crisi 
della Repubblica implica se si ha in
tenzione, come dovrebbero averla i 
fondatori del Pds, di mettere mano 
al destino della sinistra italiana. Non 
potendo riprendere i grandi temi 
delle trasformazioni planetarie sarà 
almeno opportuno osservare alcuni 
dei più caratteristici fenomeni che 
hanno segnato l'Italia nel decennio 
appena concluso. 

Spesso e volentieri colerò i quali, 
con non poche ragioni, intervengo-, 
no sulle riforme istituzionali, non 
specificano ciò che si Intende dav-
verocon affermazioni quali «crisi 
della prima Repubblica», «dare vita 
ad una seconda fase della storia re
pubblicana»; non specificano cioè 
che la crisi di legittimazione e rap
presentanza del nostro sistema poli
tico è in grande parte dovuta al ce
dimento dei pilastri fondamentali 
della costituzione materiale del 
paeie: impossibilità dell'alternanza, 
occupazione democristiana dello 
Stalo, espansione del settore pub
blico e conseguente radicamento 
clientelare, inconsistenza della Pub
blica amministrazione, fragilità del
la società civile. Le trasformazioni 
profonde degli anni 80 entrano In 
tensione vivissima con il sistema po
litico ed il Welfare all'italiana, il si» 

rapidamente cambiando pelle e ri-
definendo baricentri e gerarchie so
ciali, pure è evidente che la rappre
sentanza politica dei cattolici e per
sino alcune delle fonie e degli espo
nenti più autorevoli di quel mondo 
guardano e/o sono diretta espres
sione della De. E allora la domanda 
rimane quella di sempre. La De è o 
no l'architrave di un sistema di pote
re gigantesco? È o no un partito-Sla
to e partito-società che, nell'impos
sibilità di giungere ad un ricambio 
delle él ite;, e delle classi dingenti, ha 
innervato di i>é grande parte dell'Ita
lia? Perché il vero problema dell'i
potesi trasversale è proprio questo. 
Assumiamo pure che il Psi sia parti
to a vocazione autoritano-plebisci-
Lana. che il suo gruppo dingente 
pensi, tramite il presidenzialismo, 
ad un e:ito non democratico della 
crisi Italiana, che, dunque, il Psi sia 
la punta dell'iceberg di una nuova 
destra che, a spallate, vuole porre 
termine al ciclo stoncc-politico del
la prima Repubblica. Bene. Detto 
questo, o si scende in armi, contro 
che pensa di mettere in questione 
valon non scambiabili: la libertà e la 
democrazia politica, oppure, più so
briamente, si ipotizza uno schiera
mento che faccia perno non su «il 
Pds più il mondo cattolico», che, co
me detto, é grande realtà sociale e 
civile, ma non soggetto politico, 
bensì su uno schieramento che. da- -
ta la posta in gioco, schieri i due pi
lastri di quarantacinque anni di vita 
repubblicana, il Pds e la De fianco a 
fianco nella difesa delle regole della 
vecchia politica. 

ensazione di chi scrive è 
che, oltre a distruggere 
quasi un secolo di radi
camento comune del 
movimento operaio ita
liano, suddetta ipotesi fi

nirebbe, superata l'eccezionalità 
istituzionale, per essere una sempli
ce riedizione della politica dei due 
forni: la De. di volta in volta, potreb
be scegliere uno dei due partiti. Pds 
o Psi. dell'Intemazionale socialista. ' 

Il tempo in politica è. come noto, 
variabile fondamentale. Dopo l'89 
l'intera vicenda europea e la sua pe-. 
cullare variante italiana hanno subi
to un'impensata accelerazione. An
che per questo è precipitata la orisi < 
istituzionale. Di fronte al Pds vi sono 
due strade: crogiolarsi nel trasversa-
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gnppati. 
A questo punto, dopo il referen 

dum e le elezioni siciliane, (erma re
stando la bussola della alternanza, 
ben sapendo che non si risolvono V 
problemi ormai tragici della sinistra 
con un percorso a tappe di riavvici-
namento tattico, ha senso comin
ciare ad ipotizzare apertamente un 
polo riformista si o no? In questo di
scorso ci si deve porre II problemi 
del destino della tradizione (tutta) 
del movimento operaio? Ha senso 
riproporre un discorso, in verità un 
po' patetico, sui cattolici «buoni»? Il 
mondo cattolico, ormai dovremmo 
averlo capito, va preso in «tote», per 
la straordinaria tensione etica che 
propone, ma anche per la critica 
della società liberale, secolarizzata, 
per la straordinarietà della presenza 
del volontariato sociale ma anche 
per la rigidità delie scelte sui temi 
della vita e della morte. È il grande 
tema della teologia politica cattoli
ca che tiene insieme tutto, contrap
porre ad un importantissimo fatto di 
riaggregazione unitaria dei cattolici 
nel mondo la pseudo 'cultura del 
•dialogo» con aree minoritarie con
duce solo in un vicolo cieco. 

Appare lampante che il «fatto» ci
vile degli anni 80 è costituito dallo 
straordinario processo di ricostru
zione della presenza cattolica in Ita
lia; se la rete delle parrocchie, della 
Caritas, del volontariato e stata il più 
importante canale di tenuta di un 
tessuto di solidarietà, di accoglien
za, di identità, in un paese che stava 

del Pds», variante grottesca de!l'«au-
tonomia comunista» della metà de
gli anni 80, oppure impugnare la 
bandiera dell'innovazione del siste
ma politico e battersi, per dirla con 
Salvati, «per l'unico disegno per cui 
valga la pena lottare», quello della 
ricomposizione delle forze sociali
ste e rilormiste in Italia. 

Sia ben chiaro, anche qui ha ra
gione Salvati, si tratta di combattere, 
perché le differenze esistono e sono 
tante, anche se non possono diven
tare alibi per prendere altre strade. 
Ma la scelta è necessaria, non è pos
sibile far finta che non si sia giunti 
ad un passaggio dirimente. Si può 
discuterne oggi o attendere le ele
zioni politiche, ma non. si può ipo
tizzare una non scelta. Non esiste 

- uno schieramento che fa le riforme 
istituzionali indipendentemente dal 
disegno strategico e dalle idee <*he 
si hanno sul futuro della sinistra ita
liana. Il modo in cui la sinistra si col
locherà nel disegno di seconda Re
pubblica o, se si preferisce, di se
conda fase della vita della Repubbli
ca, segnerà per un discreto lasso di 
tempo I destini della nostra pclioca 
nazionale. 

Ecco perché non smarrire la bus
sola strategica è fondamentale. Per
dere di vista l'unico destino serio 
possibile, per il Pds, cioè l'alternati
va socialista liberale, significhereb
be smarrire le ragioni di una presen
za e consegnare ad una De in pan
ciolle l'ennesima interminabile, as
soluta centralità. 
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• I Cito alcune frasi tra vir
golette, poi dirò la fonte: -Lo 
sfruttamento del lavoro, l'e
sportazione di rifiuti e sostan
ze nocive, il consumo delle ri
sorse mondiali mostra che il 
modello attuale di sviluppo è 
in crisi»; «Le spese militari ten
dono a crescere, e la guerra, 
che causa invalidità e morte, 
sta introducendo nuove forme 
di vandalismo ecologico»; «Il 
debito intemazionale sta 
esaurendo le fragili economie 
dei paesi sottosviluppali»; «Mi
lioni di persone vivono in 
estrema povertà, milioni di 
bambini non hanno accesso 
all'istruzione, e le donne sono 
oppresse, sfruttate, discrimi
nate nel lavoro e in altri cam
pi»; •Tutto ciò rende l'obiettivo 
della salute per tutti nell'anno 
duemila estremamente diffici
le da raggiungere». 

Quest'ultima frase può aiu
tare a Individuare la fonte. Il 
testo citato non appartiene in
tatti alla denunzia emotiva né 
all'appello rivoluzionario di 
un'assemblea di estremisti 

fuori moda. Le frasi sono trat
te dalla dichlarazioe finale 
della Conferenza sulla promo
zione della salute, che l'Orga
nizzazione mondiale della sa
nità (Orni.) ha tenuto dal 9 al 
16 giugno a Sundsvall, una cit
tadina a nord di Stoccolma. Vi 
ho preso parte insieme ad altri 
invitati di 81 paesi (assente il 
ministro e l'intero ministero 
della Sanità italiano), infred
dolito e deluso perché il sole, 
atteso In questa stagione per 
quasi ventiquattr'ore al gior
no, ha fatto capolino una sola 
volta nella settimana; ma ecci
tato e incoraggiato dal clima 
politico-culturale dell'incon
tro. 

Salute per tutti? Questa sti
molante utopia fu lanciata 
dall'Oms vent'anni fa, ai cul
mine di un ciclo di progresso 
sanitario certamente disugua
le, ma rapido e diffuso, senza 
precedenti per gran parte del 
mondo. Le analisi della di
chiarazione di Sundsvall, cosi 
esplicite ma anche cosi rare, 
se si confrontano col linguag-

IERI E DOMANI 

OIOVANNI BERLINGUER 

L'obiettivo della salute 
nell'anno Duemila 

gio solitamente vago e rarefat
to che usano le agenzie delle 
Nazioni Unite, hanno spiega
zione nella rabbia e nella de
lusione perché questo obietti
vo si fa più lontano (come l'o
rizzonte) man mano che la 
data si avvicina. Anzi, in molti 
paesi e gruppi sociali vi sono 
peggioramenti. 

Non mi riferisco soltanto al
le preoccupazioni universali 
per l'Aids, al colera che è 
esploso In America latina per 
la povertà o ad altre malattie 
che andavano riducendosi e 
che ora, invece, sono in au
mento, nei paesi del Terzo 
mondo, come la malaria. La 

signora Ingrld Thalen, mini
stro svedese della Sanità ha ri
ferito con schiettezza che nel
la popolazione del suo paese, 
una delle più sane e meglio 
assistite del mondo, la vita de
gli operai dell'industria mani
fatturiera é lunga, in media, 
dieci anni meno della vita di 
chi fa lavori più salubri e ha 
un livello di istruzione più al
to. Differenze analoghe esisto
no nell'Inghilterra, e in ogni 
altro paese nel quale vengano 
ricercati questi dati compara
tivi (in Italia slmili statistiche 
non esistono, ed è facile can
cellare questo aspetto, forse il 
più eloquente, della «questio
ne operaia»). 

h%% 

Anziché portare «salute per 
tutti», l'anno Duemila rischia 
perciò di nascere con l'amara 
constatazione che esiste sol
tanto «salute per alcuni»; non 
per pochi, certamente, ma per 
una minoranza della popola
zione mondiale. Fra le cause 
di tale situazione Mona Kick-
busch, una delle relatrici (ol
tre la metà sono state donne, 
non per quote ma per meriti), 
ha sottolineato il fatto che, 
nelta cultura dominante, ha 
prevalso l'idea che «sia i go
verni, sia la natura, sono in 
grado di correggere o almeno 
di compensare gli effetti Inde
siderati e nocivi delle attività 

produttive»; e ha detto che 
purtroppo, nel mondo attua
le, «abbiamo superpotenze 
nel campo militare, abbiamo 
superpotenze nel campo eco
nomico, ma non abbiamo su
perpotenze per lo sviluppo 
umano e ambientale». 

Lo squilibrio tra queste for
ze é cresciuto nell'ultimo de
cennio. L'Organizzazione 
mondiale della sanità, come 
pure l'Unep, agenzia dell'Onu 
per la protezione dell'am
biente ([che terrà la sua confe
renza in Brasile nel giugno 
1992, per elaborare una Corra 
della terra e una Agenda 21: 
ciò che l'umanità deve fare 
per il Ventunesimo secolo), 
non possono rappresentare 
da sole queste superpotenze, 
che dovrebbero agire nell'In
teresse dei più. Anzi, spesso 
hanno subito anch'esse in
fluenze paralizzanti o distor
eer i dei maggior poten eco
nomici e militari. Ma è impor
tante, è un segno dei tempi 
che comincino almeno a par
lar chiare; a dire che «la cre

scita economica é avvenuta in 
modo da accrescere le disu-
guaglienze sia tra paesi, sia al-
I interno di molti paesi»; a in
dividuare le responsabilità, a 
promuovere, partendo dal 
campo di propria competen
za, politiche alternative. Co
me esempi, Ilona Kickbush ha 
detto. «Non possiamo pro
muovere campagne di vacci
nazione senza occuparci de
gli acquedotti e delle fogne, 
né sollecitare il controllo delle 
nascite senza programmi di 
istruzione per te donne». Un 
dato mi ha colpito- secondo 
un'indagine svolta in 51 paesi, 
l'aumento del dieci per cento 
del Pil (la ricchezza prodotta) 
ha prolungato la speranza 
media di vita del 0,26 percen
to, mentre l'aumento de! dieci 
per cento degli iscritti nelle 
scuole elementari ha prodotto 
u n benef ic io vitale cinque vol
te superiore. In altre parole la 
crescita culturale inlluisce sul 
benessere (inteso come esser 
bene) più che l'accesso a be
ni materiali o monetan. 
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POLITICA INTERNA 

Il capo dello Stato ha reso nota ieri una lettera alla lotti 
«Dissento rispettosamente e fermissimamente da lei..'. »""" 
Se il governo non è d'accordo? «Dovrebbe dimettersi» . 
Stamattina Occhetto illustra la mozione pds a Montecitorio 

«Decido solo io se sciogliere le Camere» 
Avvertimento del Quirinale alla vigilia del dibattito sulla fiducia 
Alla vigilia del dibattito (lo apre stamane Occhetto) 
sulla sfiducia al governo ma che Cossiga considera 
contro di lui, il capo dello Stato minaccia: se insor
gono «gravi difficoltà tra organi costituzionali», io 
sciolgo il Parlamento. «Non vincolante» il parere di 
lotti e Spadolini. Controfirma del governo? Se non ci 
sta si dimette e ne trovo uno «consenziente» per da
re la parola agli elettori. «Il giudice ultimo sono io». 

OIOUQIO FRASCA POLARA 

•MROMA. L'avvertimento di 
Cossiga è contenuto in una 
nuova, lunghissima lettera al 
presidente della Camera. For
malmente è la replica alla ri
sposta di Nilde lotti («Più vo
tanti devono concorrere e 
convergere in una valutazione. 
di tale delicatezza») all'ipotesi 
di scioglimento della Camera 
ventilata dal capo dello Stato 

Err l'esito del referendum. Nei 
ni è un duro monito ai depu

tali proprio aita vigilia del di
battito che si apre stamane 
coii la mozione di sfiducia del 
Pdi al governo che si era rifiu
tato di rispondere alle quattro 
interpellanze su questioni og
getto anche di esternazioni di 
Francesco Cossiga: Gladio, P2. 
autonomia del Pm. misure ec-
cedonall anti-crimlne. Oa gior
ni Cossiga non nascondeva le 
sui; preoccupazioni per un di
battito - quello che appunto si 

i apre stamane a Montecitorio -
su una mozione che, ha detto, 
•e formalmente contro il gover
no, è nella sostanza politica 

. contro di me, in contrasto con 
ie mie prerogative dell'autono
mia e della insindacabilità». Ed 
ecco che solo ieri pomeriggio, 
a venttquattr'ore dal dibattito, 

il Quirinale dilfonde II testo di 
> una lettera datata 16 fiiugno. 

cioè domenica scorsa, quindi 
% precedente persino le consul
tazioni ufficiali tra Cossiga a i 
presidenti delle due Camere, 
svoltesi luredl mattina e da cui 
il presidente della Repubblica 
aveva traro gli elemeiU per 

, annunciare che non avrebbe 
sciolto, almeno «ora» e p«;r i 
•soli motivi, della valanga dei 

-SI. • 
È quindi la confermo che il 

Quirinale continua a lasciar 
pendere la spada di Damocle 
dello scioglimento. Un awiirtl-
mento alla Camera nel mo
mento in cui s'appresta final
mente a discutere di d o su cui 
da sei mesi gii tutti parlano. 
Ma soprattutto un avvertimen
to al governo e personalmente; 
ad Andreotti: attento all'inter
vento di replica che dovrai 
pronunciare domani, prima 
del'voto della mozione di sfl-

. ducia. Ne la lettera dice: sono 
io ed io soltanto «il giudice u Itì-
mo» della «sussistenza e suffi-

, cienza.aifinldellosclogllmen-
to anticipato» di eventuali «gra
vi difficolta di funzionamento 
degli organi costituzionali nel 

loro rapporti reciproci'; e nulla 
potrebbe fermarmi, nemmeno 
I eventuale rifiuto del governo 
di contrtofirmare il decreto di 
scioglimento. 

Cossiga è esplicito con Nilde 
lotti: •Rispettosamente ma fer
missimamente dissento» dalla 
sua opinione sullo scioglimen
to; e ne elenca i motivi. Anzi
tutto ricorda che il parere dei 
presidenti «è obbligatorio ma 
non vincolante» e che quindi 
anche se loro la pensassero 
(come la pensano) in modo 
diametralmente opposto, que
sto non sarebbe un «ostacolo». 
Tanto più che uno scioglimen
to traumatico è una «sanzione 
del "non legale" comporta
mento» di una o tutte e due le 
Camere. Poi l'elencazione mi
nuziosa dei motivi di sciogli
mento, tra cui appunto i con
trasti tra organi costituzionali 
di cui lui solo pud esser giudi
ce. Quindi la sottolineatura 
della irrilevanza («se non di 
carattere - meramente • politi
co») della volontà degli altri 
soggetti politici: partiti e gruppi 
parlamentari. E «definitiva
mente superato», sostiene Cos
slga, il tempo in cui «sembrò 
affermarsi una "convenzio
ne"», speculare a quella nei • 
confronti del «Partito allora Co
munista Italiano», secondo cui . 
lenza il consenso di quel parti-, 
to, «fulcro e guida dello schie
ramento di opposizione», -non 
si potessero fare molte cose» 
tra cui appunto lo scioglimen
to. Certo, permangono, ma 
•depurati dello strumentali-
Nino», valori «quali l'antifasci
smo, la Resistenza, la lotta del
la classe lavoratrice»; ma quel 
che adesso occorre sono «nuo

ve istituzioni» sulla base di un 
•patto comune» tra forze di- ' 
sponibili -che scelgano per 
una Italia come comunità di 
cittadini eguali e liberi, in una 
parola per una Repubblica nel 
senso più autentico della paro
la». 

Stabilito che ora, quindi, 
non siamo in una Repubblica 
•nel senso più autentico dell'e
spressione», Cossiga reagisce 
duramente all'obiezione che, 
sulla scorta del lavori e dei voti 
della Costituente, Nilde lotti 
aveva fatto: lo scioglimento 
non e 'prerogativa» assoluta e 
discrezionale del capo dello 
Stato, ma una facoltà, e come 
tale per cosi dire a formazione 
progressiva che richiede II 
contributo di altri organi istitu
zionali. Questa «interpretazio
ne», replica, fu «spazzata via» 
per atto del presidente della 
Repubblica Luigi Einaudi: 
•quasi tutti» (e giù quasi due 
fittissime cartelle di citazioni di 
giuristi) la pensano a modo 
mio, «salva sempre la necessiti 
formale della controfirma» del 
governo che, ammette France
sco Cossiga, «non può mai es
sere considerato atto neutro». 
E allora, se il governo - o, per 
dirla senza parafrasi, se Giulio 
Andreotti - rifiutasse la firma? 

Qui il passaggio più inquie
tante e mirato dell'avvertimen
to lanciato da Francesco Cos
slga. «Preminente è la dottrina» 
che il contrasto tra «un presi
dente della Repubblica che vo
lesse procedere allo sciogli
mento anticipato» e «un gover
no che, dissentendo, non vo
lesse apporre la controfirma al 
decreto», si dovrebbe «al limi
te» risolvere «con le dimissioni 

del governo dissenziente»- al
trimenti questo eserciterebbe 
un veto, «potrebbe paralizzarsi 
l'esercizio del potere attribuito 
tassativamente al capo dello 
Stato». Ma Cossiga va ben oltre, 
nel delineare dappresso e far 
toccare dal vivo lo scenario il 
cui colloca il proprio «tassati
vo» potere: -Il meccanismo 
delle dimissioni del governo 
dissenziente porterebbe il con
flitto di fronte alle Camere in 
sede di richiesta di fiducia da 
parte del nuovo governo "con
senziente"», cioè un governo 
costituito dal capo dello Stato 
a misura esclusiva dei propri fi-

. ni, -e in ultima analisi di fronte 
al corpo elettorale». Perchè un 
governo «consenziente", an-

. corchè privo di fiducia, reste

rebbe in carica per l'ordinaria 
amministrazione, e quindi 
controfirmerebbe e consenti
rebbe comunque lo sciogli
mento e l'appello al popolo. 

Tutto al condizionale, tutto 
in via d'ipotesi e - come sotto
linea lo stesso mittente - «in 
punto di diritto». Ma il segnale 
è chiaro, e soprattutto tempe
stivo. Quando stamane alle 
9,30 Achille Occhetto aprirà il 
dibattito per illustrare i motivi 
per cui il Pds propone la sfidu
cia al governo, nell'aula di 
Montecitorio ci sarà un Convi
tato di pietra. Che aspetta al 
varco non soltanto l'opposizio
ne quunlo anche e soprattutto 
gli uomini del suo «ex partito». 
Nel dibattilo interverrà oggi lo 
stesso segretario della De, Ar

naldo Forlani. E domattina, a 
conclusione della discussione 
generale, sarà la volta di Giulio 
Andreotti per la replica. Aveva 
sottolineato il capogruppo del 
Pds, Giulio Quercini, la setti
mana scorsa al momento della 
decisione unanime di tenere il 
dibattito: «La Camera potrà fi
nalmente discutere, e libera
mente, della situazione di dis
sesto istituzionale e politico 

- che scuote la Repubblica». Li
bero davvero di farlo? E capa-

, ce davvero il governo di assu
mere, come gli è stato chiesto 
con la mozione, «orientamenti 
trasparenti rispetto ad una crisi 
istituzionale che lo ha visto si
nora incapace di rappresenta
re un punto di riferimento e di 
stabilità per il Paese»? 

Fallisca la n ^ 
«Le aimstìòrriBotìtìefe sofìÒaneriE» 

.;. ; ,. 

•Insperatamente l'Ascoli si è trovata promossa in se
rie A». Preferisce parlare della squadra del cuore, 
Forlani, al ritomo dall'incontro con Cossiga. 11 Quiri
nale ha liquidato i 90 minuti con un gelido comuni
cato. Dunque, resta l'intero contenzioso con la Oc. 
Forlani spera in una sorta di miracolo. Parla con Ca
va e De Mita. Per decidere cosa dire oggi in Parla
mento: sul governo o sul capo dello Stato? 

PASQUALI CASCBLLA 
(•ROMA. È stato il Quirinale, 
per primo, a commentare sec- ' 
coniente l'incontro tra France
sco Cosslga e Arnaldo Forlani. ' 
Dunque, sul piano personale 
«e stato estremamente cordiale 
e .ìffettuoso». Ma sul piano po
litico-istituzionale «ogni que
stione rimane aperta». Altret
tanto secco, il segretario de: 
«Non confermo e non smenti
sco». Il capo dello Stato, inve
ce, ha giudicato questa versio
ne una concessione di troppo, 
ai punto da imporre un nuovo 
cemunicato. tanto burocratico 
quanto brutale. Sono stati 90 
minuti al cardiopalma, nei 
quali Forlani ha dovuto far ri
corso a tutta la sua flemma per 
evitare uno scontro vero e pro
prio. Ma non per rimuovere la 
sensazione che solo un mira

colo porri riuscire a spegnere 
il fuoco politico e istituzionale 
alimentato dalle ultima ester
nazioni cossighlane al Csm e ' 
alla presidente della Camera. 

No. non non si è acconten
tato il capo dello Stato cella 
•solidarietà» offertagli dal se
gretario de esattamente nei 
vecchi te-mini de! documento 
approvato dal Consiglio nazio-

'. naie dello scudocroc ato. 
Compre*, quelli con cui In. Oc 
si riserva la libertà di esprimer
si sulle stesse opinioni che 
Cossiga -brucia- a getto conti
nuo. L'altra sera, quando ha 
riunito i suoi collaboratori per 
discutere la linea di condotta 
da tenere al Quirinale. Forlani 
si e sentito dire: «Attento, più si 
cede, più si deve continui re a 

' cedere». Via che fosse arrivato 

il momento di dire «basta», il 
segretario lo aveva deciso già il 
lunedi del risultati del referen
dum, assieme a tutto lo stato 
maggiore dello scudocrociato 
riunitosi in gran segreto per di
scutere dei convulsi segnali ar
rivati dal Quirinale. Tra minac
ce di scioglimento', ora del 
Csm ora della Camera, e pro
vocatorie offerte di dimissioni, 
il vertice de aveva deciso di 
non battere ciglio, lasciando al 
solo Andreotti nella sua veste 
istituzionale di capo del gover
no, di -consigliare' a Cossiga 
di badare anche alla propria 
•delegittimazione». Cosa che il ' 
presidente del Consiglio fece, 
con una lettera vergata a ma
no. Ma che Cossiga ha inter
pretalo come una offesa per
sonale e una sfida politica. Da 
allora non c'è stata più tregua 
nei confronti della De. 
' Eppure lo scudocrociato ha 
continuato ad assorbire tutto. 
Persino l'annunciata riunione 
dell'Ufficio politico è stata rin
viata. Non che i maggiorenti 
del partito non si siano visti o 
sentiti. Ma si è voluto evitare di 
offrire anche solo l'impressio
ne che la De discutesse sotto 
una imposizione del Quirinale. 
Commenta Luigi Granelli: 
«Nessun organo, di qualsiasi 
partito, può deliberare su im

pulso del capo dello Stato, 
quale che sia. È legittimo che 
ci siano leader di partito che 
ambiscano alla massima cari
ca dello Stato, ma non che il 
presidente della Repubblica 
pretenda di sostituirsi ai leader, 
del partito. E questione di ri-' 
spetto della democrazia». 

Ed è proprio dietro il «dovu
to rispetto per le istituzioni», sia 
3uando siano impersonificate 

a Cosslga sia quando lo fos-
. sero da Giovanni Galloni, che 
la De si è mossa come una fa
lange. Questa neutralità, Cossi
ga - e lo ha detto esplicita
mente a Forlani - mal soppor
ta. Ma resta la parola d'ordine 
che l'intera delegazione de 
porterà al Quirinale, nei prossi
mi giorni, quando arriverà l'an
nunciata convocazione ufficia
le. E sarà estesa anche al nuo
vo «caso» scoppiato attorno al 
potere di scioglimento del Par
lamento. Ecco Nicola Manci
no, ricevere a palazzo Mada
ma il senatore a vita Andreotti. 
Scherza, ma fino a un ceno 
punto: «Posso dire che sono 
d'accordo con Cossiga? SI, io 
ho fatto la tesi di laurea sul pie
no potere del capo dello Stato 
di sciogliere il Parlamento. So
lo che non vate la pena espri
mere tesi scolastiche, quando 
il problema diventa politico-

- istituzionale si contrappone a 
principi consolidati come ' 

"• quello che non si scioglie a 
' freddo quando c'è un governo 

che ha altrettanta pienezza 
delle proprie funzioni». E il pre-

[ sidente del Consiglio su questo 
* non ha dubbi di sorta: «Credo 
' che la maggioranza per respin

gere la mozione di sfiducia al 
governo ci sia» A Montecito-
no, intanto, Antonio Gava tor
na direttamente da un pellegri
naggio (« E mica potevo por
tarmi dietro il telefonino...») 
per andare a presiedere il di
rettivo del gruppo. Tranquillo, 
con un sorriso serafico dice: 
«Non vedo quale sia il proble
ma». Cossiga sostiene che la 
mozione di sfiducia del Pds è 
in sostanza una mozione con
tro il capo dello Stato? «E con
tro il governo, e come tale si ri
solverà in un rafforzamento 
del gabinetto presieduto da 
Andreotti». Cossiga invita la De 
ad andare a chiedergli le di
missioni? «Questa cosa non sta 
né in cielo né in terra. Nessuno 
si è mai sognato di chiedere le 
dimissioni del presidente». E ri
pete, il capogruppo dei depu
tati de: «Che problema c'è? Se 
il presidente dice cose che non 
condividiamo lo diciamo chia
ramente. Come ho cominciato 
u fare per primo io Guarda 
un po', proprio Gava è ad at

tendere Forlani di ritomo dal
l'incontro con Cossiga. Il se-
r t a r i o schiva ogni domanda, 

limita a poche generiche 
battute: «E stato un colloquio 
amichevole. Abbiamo parlato 
di tante cose e anche dell'esito 
di questa consultazione eletto
rale in Sicilia. Cossiga ha detto: 
*£ dura la campagna elettora
le, con i comizi nelle piazze as
solate..." Ma qui c'è Bubbico 
che ha la mia delega a parla
re». E il sottosegretario Mauro 
Bubbico non si fa pregare: 
•Scommetto che il segretario 
ha detto solo 42 punto 3». Ba
sta e avanza, cioè il risultato 
elettorale conseguito dalla De 
nelle elezioni siciliane, proprio 
mentre Cossiga metteva sotto 
processo il sue partito d'origl- • 
ne per reazione all'accusa di 
•fare demagogia pericolosa» 
lanciatagli da De Mita con a 
fianco Forlani nel comizio 
conclusivo di Cattagliene. Te
nutosi alla luce della luna e 
non... sotto il sole alto. 

Dunque, la mediazione di 
Forlani non è servita a niente. 
Gli raccontano del vice presi
dente della Camera, il de Mi
chele Zolla, che ha lanciato 
l'allarme non solo su un possi
bile «arbitrio, quasi un colpo di 
Stato», ma anche sul rischio 
che «del Quirinale si raccolga
no solo macerie». E il segreta-

li segretario 
dedale 
Arnaldo Forlani 

rio de: «Adesso abbiamo an
che un "caso Zolla"?». Battuta 
da fìnto ingenuo. Dice un col
laboratore del segretario: «For
lani passa per il pompiere del
la De. Ma un buon pompiere 
sa che quando il fuoco divam
pa più che sprecarsi a gettare 
acqua si deve preoccupare di 
circoscrivere il terreno per evi
tare più gravi danni». Per que
sto sarà lo stesso Forlani a in
tervenire per la De, oggi, nel di
battito di Montecitorio, Si è fat
to mandare il testo della mo
zione del Pds e il resoconto del 
dibattito sulla decisione di An
dreotti di non rispondere alle 
precedenti interpellanze del 
Pds che richiamavano le posi
zioni del capo dello Stato. Cali
brerà, il segretario de, parola 
per parola. Ben sapendo che, 
da un momento all'altro, dai 
Colle potrà calare la scure del
lo scioglimento sul Parlamento 
e soprattutto sul governo pre
sieduto da Andreotti che la 
controfirma su quell'atto ha 
messo in discussione. Ma sa
pendo anche che lo stesso 
partito del presidente sta sban
dando. Non ha detto il sociali
sta Giulio De Donato che «que
sto Cossiga ha rotto le scatole» 
e che se la De ha «bisogno di 
calmarlo forse potremmo fare 
qualcosa»? 

I giudici Csm contro Cossiga: «Non puoi licenziare Galloni» 
Un documento di 19 membri togati 
«Il presidente rispetti la legge 
che stabilisce i poteri del vice... » 
Resta fissato per oggi il plenum 
Allo scontro assisterà anche Martelli 

CARLA CHILO "~ 

• • ROMA, Cossiga si correg
ge: non è la seduta di oggi del 
Csm ad essere rinviata ma il 
chiarimento tra lui e Galloni. 
Sollecitato dal consigliere Lu
dovico Ottona II Presidente 
della Repubblica, ha rettificato 
un passaggio del suo discorso 
che annunciava il rinvio della 
riunione del Consiglio «anche 
nella speranza che fuori, nel 
frattempo, maturino avveni
menti che aprano uno spira
glio risolutivo della crisi della 

Presidenza». Il Quirinale rettifi
ca, il Csm puntualizza. Li se
greteria di Galloni precisa che 
per loro non c'è mai stato dub
bio: il p enum era convocato 
per mercoledì 19 giugno e alle 
9 e trenta di questa mattina si 
aprirà la seduta. 

È arrivalo, dunqut! il giorno 
del chiarimento tra Gialloni e 
Cossiga? Da via Arenula il mi
nistro di Grazia e Giustizia fa 
sapere che questa mattina sarà 
anche lui a palazzo dei mare

scialli. Nei giorni scorsi, duran
te un convegno II guardasigilli 
aveva detto che la sua presen
za avrebbe avuto lo scopo di 
«spendere una parola chiarifi
catrice e pacificatrice». Martelli 
si presenta dunque nei panni 
di paciere. Ma non sarti un 
compito facile, il suo. Se il Pre
sidente della Repubblica non 
ha cambiato idea la sua inten
zione sarebbe quella di aprire 
la seduta e poi lasciare il com
pito di presiedere al consiglie
re Piergiorgio Br»ssani. Niente 
dibattiti, niente chiarimenti. 
Solo ordinaria amministrazio
ne. Ma a giudicare da come si 
e mosso fino ad ora, Giovanni 
Galloni non rinuncerà a pre
siedere l'assemblea. In questo 
caso Cossiga sarebbe obbliga
to, a tornare di persona per 
scalzare il vicepresidente. Lu
nedi scorso, parlando cori i 
giornalisti Cossiga aveva ames
so che i suoi impegni non gli 
consentono di seguire perso

nalmente tutti i lavori del con
siglio. Non per questo avrebbe 
accettato che la crisi tra lui e 
Galloni finisse a 'tarallucci e vi
no». Perciò, in attesa di segnali 
politici del suo partito, aveva 
avanzato una proposta cuno-
sa: aveva chiesto a Galloni di 
tenersi comunque da parte al
meno fino al 10 luglio. Per i 
giorni che ci separano da quel 
momento Cossiga ha proposto 
che a presiedere il plenum e la 
commissione disciplinare fos
sero, in sua assenza, non il vi
cepresidente, come prevede la 
legge, ma 1 consiglien anziani 
Piergiorgio Bressani, della De e 
Franco Coccia del Pds. I due 
consiglieri, infatti, ien hanno ri
cevuto una lettera del Presi
dente della Repubblica che ri
badisce le sue intenzioni e li 
prega di presiedere il plenum e 
la commissione disciplinare 
nel periodo in cui la sua pre
senza sarà solo 'Simbolica». 

•Spetta a lei - scrive Cossiga -
presiedere la commissione di
sciplinare in mancanza del 
presidente e del vicepresiden
te». L'invito, naturalmente è su
bordinato alle decisioni di Gio
vanni Galloni. Ma Cossiga ci 
conta: «Per la stima che ho 
sempre avuto per l'onorevole 
Galloni sono perciò fiducioso -
ha scritto nella lettera all'avvo
cato Franco Coccia - che l'o
norevole non vorrà cogliere 
l'occasione della mia assenza 
per riprendere possesso delle 
sue funzioni». 

Questa mattina si saprà se il 
vicepresidente del Csm acco
glierà l'invito di Cossigci Giada 
ieri invece si sono espressi, at
traverso un comunicato. 19dei 
20 consiglieri eletti dai settemi
la giudici italiani (manca la fir
ma di Renalo Teresi. di Magi
stratura indipendente), per ri
cordare che -assicurare il rego
lare funzionamento del consi
glio» «è preciso dovere istitu

zionale e costituzionale del 
Presidente e del vicepresiden
te». Nel documento i magistrati 
del Csm invocano «le più op
portune e immediate iniziati
ve» per «ricomporre il quadro 
istituzionale». I componenti to
gati del consiglio sono «allar
mati e proccupati» per i contra
sti insorti tra il presidente e il vi
cepresidente «per i riflessi ne
gativi che il perdurare di tali; si
tuazione può determinare nel
l'immagine dell'istituzione 
consiliare e sul corretto funzio
namento della stessa» Infine i 
consiglieri a proposito della 
seduta di questa mattina ricor
dano Ira l'altro che .la materia 
è disciplinata dalla legge a cui 
tutti sono soggetti e la legge 
stabilisce che il presidente è, in 
caso di assenza o impedimen
to, sostituito dal vicepresiden
te». "Quest'ultimo, inoltre, è 
dotato di competenze autono
me, eletto dal consiglio e tenu

to ad esercitare il suo ufficio, 
salvo impedimenti ai carattere 
oggettivo, Soluzioni non con
formi all'attuale assetto nor
mativo non sono praticabili». 

Dopo Magistratura demo
cratica, che già lunedi sera 
aveva reso noto un documento 
che giudica illegittima l'idea di 
cossiga di -congelare» Galloni, 
ien si sono pronunciati altri 
due greppi, Unicosl e Movi
mento-Proposta 88. Scrive il 
gruppo li Unicost: «Come ma
gistrati avevamo ed abbiamo 
fiducia che senso dello Stato e 
vincolo di soggezione preval
gano, restituendo l'organo di 
autogoverno ad una vita senza 
clamori». Stelano Racheli e 
Mario Almenghi. di Proposta 
88 e Movimento per la Giusti
zia sostengono: -11 vicepresi
dente del csm è libera espres
sione del plenum consiliare, 
dal quale viene eletlo, e non 
mero supplente o nuncius ed 
esecutore di dclibere altrui-. 

Il de Zolla tuonò 
«Un colpo di Stato 
dal presidente» 
«Cossiga ha sicuramente il potere di sciogliere le Ca
mere o urta Camera, ma soltanto quando il Parla
mento non è in grado di esprimere una maggioran
za, altrimenti siamo di fronte ad un arbitrio, quasi ad 
un colpo di Stato»: lo dice il (de) vicepresidente 
della Camera, Michele Zolla, e diventa un caso. 
Molti si congratulano con lui, qualcuno lo contesta. 
Il psi Piro; «Cerca pubblicità». 

NADIA TARANTINI 

••ROMA. Soltanto Franco Pi
ro, imbufalito per lo scambio 
di provvedimenti all'ordine del 
giorno (Venezia contro due 
decreti fiscali), può pensare 
che Michele Zolla, un de «doc» 
vicino a Oscar Luigi Scalfaro, 
da sempre difensore delle pre
rogative parlamentari, abbia 
voluto farsi pubblicità. In real
tà, è stato un puro scatto di in
dignazione vera, che gli h a fat
to esclamare, nel pieno di un 
pomeriggio ricco di emotività: 
«Cossiga ha sicuramente il po
tere di sciogliere le Camere o 
una Camera, ma soltanto 
quando il Parlamento non è in 
grado di esprimere una mag
gioranza... Altrimenti - dice 
Zolla ai cronisti facendosi gra
ve - siamo di fronte ad un arbi
trio, quasi ad un colpo di Sta- -
to». Ha detto ancora Michele 
Zolla: «Quando il giorno delle 
elezióni si fanno dichiarazioni 
esprimendo giudizi su: partiti 
vuol dire che si è fuori del pro
prio ruolo, fuori dagli equilibri 
politici. Se si continua in que
sto modo andrà a finire che del 
Quirinale si raccoglieranno so
lo macerie». 

Circolano per il Transatlanti
co i lanci di agenzia con I quali 
il capo dello Stato ha reso pub
blica la sua lettera a Nilde lotti, 
insiste sul suo potere di scio
gliere le Camere (o la Came
ra) in base all'artìcolo 88 della 
Costituzione, che recita: «Il 
presidente della Repubblica 
può. sentiti i loro presidenti, 
sciogliere le Camere o anche 
una sola di esse». Ma quando, 
in quali casi? Quando finisce la 
legislatura. O, altrimenti, 
•quando il parlamento manca 
all'adempimento delle sue 
funzioni», spiega Alfredo Bion
di, un altro vice presidente del
la Camere, un liberale. 

Che sono: «conferire o meno 
la fiducia al governo, fare le 
leggi, consentire il confronto 
tra maggioranza e opposizio
ne», per citare sempre Biondi, 
che sbotta a sua volta: -I parla
menti si legittimano per le loro 
azioni e per le funzioni istitu
zionali che esercitano... non si 
comprende perché questo 
Parlamento dovrebbe essere 
delegittimato, in tu'to o in par
te, mentre è nel pieno della 

sua funzionalità'. 
«Sarebbe bene -conclude -

che non ci fossero docce scoz
ie»! su questo punto, né si 
aprissero conflitti istituzionali 
d ie allo stato non hanno moti
vo di esistere". Serpeggia per 
Montecitorio un sentimento di 
inquietudine per un conflitto 
che sembra essere stato im
portato dall'esterno, da ben al
tre tensioni. Perciò, quando 
Michele Zolla lascia l'Aula, do
ve ha presieduto una lunga ce
llula, molti si avvicinano, gli 
stringono la mano, qualcuno 
da lontano gli fa un cenno di 
consenso. Anche Flaminio Pic
coli, pacato come sempre, gli 
si avvicina. Parlano un attimo a 
bassa voce, ma quando l'ex 
segretario della De si allontana 
lungo il Transatlantico c'è chi 
giura di avergli sentito dire al 
suo interlocutore: «Zolla ha 

• plenamenteragtone». 
Ma non per Franco Piro. il 

- presidente - socialista della-
' commissione Finanze; «L'ono

revole Zolla cerca pubblicità a 
buon mercato, perché Cossiga 
è un giurista mentre lui non di
stingue neanche i polli di Ren
zo». Invece un altro socialista, ' 
Francesco Colucci, semplice-' 
mente non ritiene che Zolla 
potesse parlare: «la Costituzio
ne - afferma - impone la con-. 
imitazione dei presidenti, e 
non dei vicepresidenti della 
Camera». Il radicale Mellini e 
l'indipendente di sinistra Bas-
sanini la pensano in modo op
posto. Il primo considera «al di 
fuori non solo delia tradizione, 
ma dello spirito della Costitu
zione» la minaccia di sciogli
mento delle Camere in relazio
ne a fatti politici che non si ri
percuotono sui rapporti tra go
verno e parlamento (o. tanto 
meno, «di mutamenti di forme 
istituzionali... la forma dello 
Stato sarebbe già cambiata»). 
Bassanini ha mandato anche, 
un biglietto di sostegno a Mi
chele Zolla, definendo «inec
cepibile» la sua definizione: 
•Attiene - dice Bassunini - al 
ruolo super partes del capo 
dello Stato e quindi all'obbligo 
di restare estraneo alle contro
versie politiche nelle quali si 
esprimono posizioni di parte». 

De Benedetti replica 
«Sulla stampa 
il Quirinale sbaglia» 
• B IVREA. Botta di Cossiga. 
risposta di De Benedetti. La 
replica dell'«lngegnere» di 
Ivrea è arrivata ieri, diffusa 
dalle agenzie di stampa. Al 
capo dello Stato che in un'in
tervista pubblicata domenica 
su «La Stampa» lo aveva ac
cusato di far parte di un «tno» 
(lui, Caracciolo e Scalfari) 
che guiderebbe l'offensiva 
anii-Cossiga e soprattutto lo 
aveva accusato di non far 
nulla per bloccare l'aggres
sione al Quirinale condotta 
attraverso le colonne di «Re
pubblica», De Benedetti ri
sponde con toni pacati. Ec
coli: «L'interpretazione che 
io e il capo dello Stato diamo 
sulla libertà di stampa è dia
metralmente opposta». A chi 

gli chiedeva qualcos'altro, 
r.Ingegnere» ha risposto sec
co: «Non aggiungo altro per 
non aumentare lo stato di 
confusione, già alto che re
gna nel paese». 

A cosa si riferisce De Bene
detti quando parla di idee di
verse sulla libertà di stampa? 
Esattamente ad una frase 
dell'intervista su «La Stampa» 
nella quale Cossiga invita 
l'imprenditore di Ivrea ad «al
zare il telefono e dire:"A Eu-
gè"...». Per il capo dello Stato 

asterebbe questa telefonata 
di DeBendetti (simile a quel
le che Evangelisti faceva ad 
Andreotti) per bloccare «la • 
campagna» del quotidiano 
«La Repubblica» contro il 
Quirinale». 
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POLITICA INTERNA 

A Botteghe Oscure il coordinamento politico discute il voto 
Il segretario: «Con T'unita socialista" non si batte la De 
Una nostra iniziativa verso l'opposizione e verso il Psi » 
La minoranza per un rapporto con Rifondazione e la Rete 

«Far chiarezza in tutta la sinistra» 
Occhetto: «In Sicilia invertire rotta per costruire il Pds» 
«Il Pds non deve chiudersi in se stesso, ma aprire 
un'offensiva e un'iniziativa di chiarificazione unita
ria sia verso ia sinistra di opposizione, sia ven-o il 
Psi»: cosi Occhetto conclude la riunione dell'esodi-
tivo del Pds dedicata all'analisi del voto siciliano. 
Preoccupazione per lo stato del partito («È rnolfo in
soddisfacente»): è necessaria «una torte inversione 
di rotta». Il 4 luglio il Consiglio nazionale. 

PAMUZIO RONDOUNO 

• f i ROMA. Una mattinata di 
discussione sul voto siciliano 
con un occhio alla politica na
zionale e, soprattutto, al Psi ie
ri Il coordinamento politico del 
Pds ha tratto un bilancio più 
approfondito delle elezioni ra
gionali di domenica scorsa In 
un clima complessivamente 
sereno. Interrotto qua e la da 
qual:he battuta polemica e da 
qualche riferimento al passato 
(quando al Pel bastava la per
dita di un paio di punti per ap
profondite riflessioni autocriti
che). U vertice del Pds ha mo
strato la volontà di proseguire 
con determinazione nei! im
presti comune avviata a Rimi-
nl. 

Introdotta da due relazioni -
di Achille Occhetto e del segre
tario regionale della Sicilia Pie
tro Polena, che a molli e ap
parso particolarmente com
battivo e determinato - , la riu
nione di ieri tuttavia non è sta
ta un atto formale Su un punto 
tutto II Pds e d'accordo. Per 
usare le parole di Occhetto. 
che riassumono il senso della 
discussione: «Lo stato del pani
lo e motto insoddisfacente. In 

molte situazioni non stiamo 
costruendo il Pds, anzi si sono 
manifestati atteggiamenti che 
contradei-cono lo spinto inno
vatore della svolta* Da qui di
scende l.> necessita di «una for
te Inversione di rotta, anche 
con mezzi, uomini e nuove po
litiche» Decisioni ancora non 
sono state prese -na pare 
escluso un ricambio al vertice 
del partito regionale, dov: Fo-
lena dispone di urn salida 
maggioranza «centrista». L'a
nalisi impietosa dello «stato del 
partito, è insieme una giuntili-
cazione del non eccelso mul
tato elettorale, e un fondato 
campanello d'allarme per il fu
turo In particolare, il risultato 
nelle grardl citta siciliana jp-
pare drammatico Non mio 
perche e nel voto urbano che 
si misura prevalentemente la 
•modernità» di un partito e la 
sua sintonia con la società civi
le, ma anche - e forse soprat
tutto - perche Vexploit di Or
lando a Palermo e di Bianco a 
Catania dimostra l'esistenza di 
un vasto potenziale di rinnova-
mento che non incrocia II « s , 
anzi 

Il «dato politico rilevante» 
del voto siciliano, dice Occhet
to, é -la vittoria della Oc e la 
sconfitta delle forze di sinistra» 
Ma la «vera novità» è «la battuta 
d'arresto del Psi» E al Psi il .'ca
der del Pds dedica buona par
te della propria riflessione L'I
potesi di un •patto federativo» 
fra Botteghe Oscure e via del 
Corso, fatta circolare In questi 
giorni negli ambienti socialisti, 
non e stata oggetto di discus
sione. «Per giudicare un piatto 
bisogna prima assaggiarlo, 
non basta conoscerne la ricet
ta», scherza Petruccioli. Che 
tuttavia non sottovaluta il di
battito che si é aperto in casa 
socialista -Se nel Psi-dice Pe
truccioli - si desse onorila ai 
processi politici e alle allean
ze, si tratterebbe di una corre
zione di rotta e di un fatto nuo
vo molto importante» 

Del «patto» hanno discusso, 
alla nunione dell'Intemaziona
le a Istambul, Craxi, Fassino e 
Napolitano Occhetto ne fu in
formato all'Indomani del refe
rendum Ma si aspetta II con
gresso di Bari per capire quan
to ci sia di vero e di concreto. Il 
vertice del Pds teme Infatti che 
i segnali che si moltiplicano da 
via del Corso abbiano In realta 
una duplice funzione: far usci
re il Psi dall'isolamento in cui si 
trova, e permettere a Craxi di 
contrattare con la De. da una 
posizione di fona, l'ipotetico 
«sinistra-centro» a presidenza 
socialista della prossima legi
slatura Ipotesi, quest'ultima, 
già respinta da Occhetto. Che 
len è tornato a battere su un ta
sto l'»unilà socialista» è un re
cinto troppo stretto, se davvero 

•si vuole unire le sinistre e con
trastare lo strapotere de». Per
ché «esiste una sinistra più am
pia, che non si riconosce né 
nella tradizione del Pei, né in 
quella del Psi» 

Con questa impostazione 
Occhetto andrà a Bari al con
gresso socialista. Ma senza 
aspettare passivamente l'an
nunciata «proposta» di Craxi 
•il Pds - dice Occhetto - non 
deve chiudersi in sé stesso, ma 
cogliere l'occasione che gli si 
presenta e aprire un'offensiva 
e un'iniziativa di chiarificazio
ne unitaria sia verso le forze di 
opposizione (la Rete e Rifon
dazione), sia verso II Psi» Ilnn-
vio al 4 luglio del Consiglio na
zionale del Pds assume 11 signi
ficato di una disponibilità all'a
scolto e al dialogo con via del 
Corso La minoranza avrebbe 
preferito riunire subito il Cn» o 
in alternativa la Direzione 
(•Abbiamo bisogno di una se
ria valutazione politica della 
fase, e di una esplicita corre
zione di linea per stringere un 
rapporto più stretto con le for
ze di opposizione», hanno det
to più o meno Fulvia Bandoli, 
Anglus e Tortorella>. Ma è pre
valsa l'opinione di rinviare il 
dibattito. Che comunque ci sa
rà, e la cui asprezza andrà mi
surata. 

Ieri ciascuna area ha preci
sato le proprie posizioni, più «a 
futura memoria», pero: uno 
scontro Interno appare oggi 
lontana Ha pesato un certo 
nervosismo, dovuto al (atto 
che dei tredici deputati regio
nali eletti dal Pds in Sicilia, nes
suno è riformista e nessuno è 

della minoranza E le due «ali» 
hanno insistito sul carattere 
preoccupante del risultato sici
liano più preoccupante - é 
stato detto - di quanto le pnme 
dichiarazioni di D'Aiema (len 
non e intervenuto) e di Oc
chetto facessero pensare An
che se l'esigenza di non dram
matizzare In questa delicata 
fase di passaggio e stata condi
visa da tutti «Non siamo soddi
sfatti del nostro voto - dice Oc
chetto - ma respingiamo ter
mini come "crollo" o "naufra
gio"» 

La settimana prossima l'ese
cutivo tornerà a riunirsi, i» la di
scussione sul Psi si farà più 
stringente Ieri Napolitano ha 
tenuto a precisare di condivi
dere l'Impostazione data da 
Occhetto alla questione della 
«sinistra più ampia» Né la mi
noranza ha sollevato obiezioni 
di rilievo, pur ponendo l'ac
cento sulla necessità di un rap
porto più ravvicinalo con la «si
nistra di opposizione» (la Rete 
e Rifondazione) Occhetto si è 
detto d'accordo, chiarendo 
che una cosa non esclude l'al
tra, visto che l'obiettivo del Pds 
è «unire l'Insieme dulie sinistre, 
di opposizione e di governo». 

Al Psi che s'avvia al congres
so straordinario, Occhetto ri
badisce i «punti principali» del
la proposta del Pds. lavorare 
per •l'alternativa programmati
ca e di governo» passando per 
la riforma elettorale: ricono
scere la •pari dignità» di «tutte 
le componenti, laiche e cattoli
che, della sinistra italiana»; 
fondare l'unità su «programmi 
chiari e fortemente innovativi» Achille Occhetto 

E il «vento trasversale» non ha sfiorato la Quercia 
A Palermo ma anche in altre città 
la '-spinta ài cambiamento '— : 

premia Orlando e Bianco, non il Pds 
Miceli: «Dobbiamo essere in grado 
di indicare un progetto politico» 

DAL NOSTRO INVIATO 

AUMUTOUIM 

> • • PALERMO. Franco Miceli, 
U Mflretario della Federazio
ne palermitana del Pds, con
sulta decine e decine di fo
glietti che ingombrano la sua 
scrivania. Sono i dati del ri
sultato elettorale seggio per 
seggio Una analisi difficile 
da fare per comprendere 
meglio il senso di questo vo
to «controcorrente» in Sicilia. 
Una Di: che perde oltre dieci 
punti, l'«exploit» di Orlando. 
E quell'amaro 5,7% nmasto 
al Pds. Dal quartiere Ciacculli 
è arrivato un foglietto metico
losamente elaborato da un 
compagno. E' una zona «sto
rica» di presenza mafiosa. 

Tutti gli elettori, salvo pochis
sime eccezioni, hanno asse-
fnato le quattro preterente, 

una «tema» di candidati ri
torna sistematicamente m 
determinate combinazioni. 
Ecco emergere, dalle sottoli
neature di un pennarello 
giallo, il famoso «sistema» eli 
controllo del voto. Sono can
didati della De, guarda caso. 
Proprio ieri il segretario re
gionale delle Adi, Nini Guc-
cione, ha dichiarato che «il 
successo elettorale della De. 
evidente e diffuso in tutti » 
collegi, non scioglie la riserva 
sulla affidabilità e sulta tra
sparenza di uomini e strate
gie di questo partito» Ma il 

dato che colpisce di più tra 
tutte queste cifre, è il «testa a 
testa» tra Rete e De che emer
ge in molti seggi. Si pud capi
re qual'è l'identità sociale 
dell'elettorato che ha pre
miato Orlando? «E una spinta 
trasversale - dice Mario Cen-
torrino, docente di economia 
politica a Messina e presi
dente della Cooperativa che 
gestisce l'Ora di Palermo -
e e un po' di tutto Strati poli
ticamente analfabeti, attirati 
dalla personalità dell'ex sin
daco, intellettuali in cerca di 
altri valori politici, ceti popo
lari esclusi o emarginati» 
Un'analisi che conferma Mi
celi, dati alla mano. La pre
senza della Rete è diffusa in 
quartieri 'borghesi», nelle zo
ne popolari e in Quelle più 
povere. Qualcosa di simile è 
successo anche a Catania, 
col 16% guadagnato da Enzo 
Bianco. Per Centomno si trat
ta di un fenomeno consisten
te, «un'area di opposizione 
che è alla ricerca di rappre
sentanza politica, e che per 
ora si identifica soprattutto 
con un uomo - simbolo». 
L'effetto-Rete ha il suo epi

centro a Palermo, ma si irra
dia facilmente. Perchè a Mes
sina, dove4'ex sindaco del 
capoluogo l'hanno visto in 
pochi, Leoluca conquista co
munque 13000 preferenze7 

Centorrino parla di «insoffe
renza sempre più diffusa per 
il fenomeno della soffocante 
Invadenza della politica, del
la politica del blocco di pote
re». Ma è piuttosto critico sul 
ruolo svolto sin qui dal Pei-
Pds. «Questi simboli li abbia
mo in gran parte creati noi, e 
non ne abbiamo tratto alcun 
vantaggio». Cita Hlrshmann e 
la sua teoria dei due sbocchi 
del comportamento politico: 
«exit» (uscita), e «voice» (vo
ce) SI attagliano alle ten
denze siciliane e ai suoi pa
radossi: riuscita» è la perpe-
tuzione del sostegno al siste
ma dominante, tanto non si 
crede che possa cambiare. 
Quindi 6 meglio assicurarse
ne comunque i vantaggi. É 
stato criticato qui lo slogan 
della De: «La Sicilia che ver
rà» Una fuga dalle reponsa-
bilità? Ma un compagno di 
Caltanlssetta fa notare l'asso-

Catania, un crollo al 5,7 per cento 
«Non siamo opposizione credibile» 

nanza con un diffuso prover
bio popolare. «Munnu a' sta
to,, munnu é, -munnu gara». 
Una lezione che general
mente gli anziani impartisco
no ai giovani troppo irrequie
ti. Il mondo è stato, il mondo 
è, il mondo sarà. Dal futuro 
non è saggio attendersi mol
to. Oppure la scelta cade sul
la «voce». La voce della pro
testa Allora vince chi urla, e 
sa farsi sentire anche perchè 
pud parlare da una posizio
ne di potete. «Ma nel voto al
la Rete - dice Franco Miceli -
sarebbe sbagliato vedere so
lo protesta e contestazione, e 
non coglierne le potenzialità 
per un cambiamento». Non è 
invidiabile il mestiere di se
gretario del Pds in questa cit
tà Bisogna rifare tutto da ca
po II partito è passato attra
verso la «Primavera di Paler
mo» e la «svolta» uscendone 
semidistrutto e restando an
cora diviso. Segnali non buo
ni di questo stato delle cose 
sono venuU anche dalla con
duzione della campagna 
elettorale. «Il nostro compito 
- riflette Miceli - dovrebbe 
essere quello di indicare un 

•yr?>&mfrvqr<rrìtivr 

progetto politico per la spin
ta che si espnme. t vero che 
questo progetto non c'è an-, 
cora» Nemmeno c'è stata 
del resto, a Palermo, una ri
flessione sena sull'esperien
za della giunta esacolore. La 
debacle del Pci-Pds ( insie
me per Palermo") e il suc
cesso democristiano di Or
lando avvengono il 16 mag
gio 1990. «lo-ricorda Miceli 
- fui eletto segretario il 20 lu
glio. Nel frattempo non ci fu 
alcun confronto su tutta la vi
cenda A questo punto per 
me è una condizione l'aper
tura di una fase di riflessione 
vera, e di autentico rinnova
mento del partito e de! suoi 
gruppi dirigenti». Una forza 
di opposizione salda - ragio
na ancora Miceli - dovrebbe 
lottare per vincere i due 
aspetti devastanu con cui lo 
Stato si presenta alla realtà di 
Palermo e delia Sicilia: «l'e
mergenza, e l'assistenza». Pa
lermo, seconda capitale del 
Mezzogiorno, anticipa una 
tendenza? A guardare i risul
tati della De nel resto dell'iso
la non sembrerebbe Però I 
«segnali» di un vento di prote

sta che viene dalle città si 
possono cogliere guardando 
alle differenze tra voto nei 
collegi provinciali e nei sin
goli comuni capoluogo, nel 
confronto con le elezioni lo
cali di un anno fa L'avanza
mento evidente della De nel
le province di Trapani, Ragu
sa, Messina, Catania, scom
pare in città, dove lo Scudo-
crociato mantiene le stesse 
percentuali dell'anno scorso, 
Ad Agngento la De arretra 
sensibilmente, cosi a Siracu
sa e a Enna. Quasi sempre 
nelle stesse città c'è un anda
mento specularmente oppo
sto della Rete Più contraddit
tori i risultati, mai «esaltanti», 
del Psi 11 Pds deve fare i conti 
col fatto che, ad eccezione di 
Ragusa (quasi 22%), Enna 
(10,3%), Siracusa (11.5%), 
nelle città siciliane è un parti
to che oscilla tra il S e il 7%. 
Una debolezza storica del 
vecchio Pei, tradizionalmen
te radicato nella provincia 
contadina, e una tendenza 
che potrebbe essere esiziale 
per li Pds se non sarà inverti
ta 

A Catania città il Pds raggiunge il 5,7& dei voti in per
centuale, e non riesce ad intercettare un voto di 
cambiamento che si orienta verso Bictnco e verso la 
Rete di Leoluca Orlando. Forte affermazione della 
De. La riflessione dei dingenti della Quercia: «Non 
siamo riusciti ad apparire opposizione in grado di 
saper governare», il nuovo partito eredita i problemi 
di mancato radicamento sociale del vecchio Pei 

DAL NOSTRO INVIATO 
NINNI ANDRIOLO 

••CATANIA. È lo stesso ram
marico di ogni anno, quello 
che si respira nelle sezioni e 
nella federazione del Pds 
Quello che si ripresenta pun
tuale alla fine dì ogni tornata 
elettorale. Quando tabelle, 
grafici e percentuali ti sbattono 
sotto gli occhi la consistenza 
quantitativa dell'altra citta La 
Catania del cambiamento che 
non incontra oggi il Pds come 
per molti anni, lino ad ieri, non 
aveva più incontralo il vecchio 
Pei Una città diversa da quella 
degli affari, della tangente del 
morti ammazzati, della mafia e 
del malaffare Una città I altra 
Catania, < he assegna ad Enzo 
Bianco il 16% dei voti, quasi 
l'8% alla Rete di Leoluca Orlan

do e perde di vista il Pd.< (che-
frana di quasi 8 punti e i ven 
ta, con il 5,H dei suffrag, il se
sto partito nella città') A Cata
nia, non c'è dubbio, le elezioni 
le hanno vinte Bianco e Rete 
da una parte e dall'altra la De 
35% del voli > punti in più Un 
vero e proprio en plein ottenu
to dallo scudocrociato rastrel
lando consensi al MM e forse 
anche al Psi Rispetto alla pri
mavera del 1990. I socialisti 
perdono due punti, guadagna
no lo 0,4 sulle regionali del 
1986 attestandosi sull 11,33% 
Un magro bilancio quello toro 
•Scontiamo un problema di 
scarso radicamento sociale -
dice Salvo Andò - adesso si 

tr l'ta di costruire le sezioni, so
prattutto nei quartieri popola
ri» Ma i socialisti scontano an
che le conseguenze di una 
mobilitazione senza prece
denti della De. «Ha chiuso loro 
molti varchi anche di manovra 
clientelare», afferma Nino Mi-
rone, esponente della Sinistra 
democristiana ed ex sindaco 
della città Mirane è molto criti
co nel confronti del suo partilo 
e mette l'accento sopra un pa
radosso la nsposta positiva al 
referendum per la riduzione 
delle preferenze e, dopo una 
settimana, «il successo di una 
De, che ha messo in pista soldi 
e potere e ha candidato tutti 1 
più forti portatori di voti» Mal
grado questo, Mirane ha vota
to democristiano Ma realtà 
giovanili ed organizzazioni di 
base, si sono rivolli alla Rete. 
Un esemplo7 Quello dell asso
ciazione Cittàinsieme, un mo
vimento di laici e cattolici cola-
neso A livello individuale, 
molti suoi esponenti hanno 
deciso di appoggiare la lista di 
Orlando anche direttamente 
come candidati Cosa ha gio
cato in questa scelta7 «La Rete 
è apparsa come I unica forza 
di nnnovamento che e era in 
campo», dice padre Resca, 

uno dei.leader di Cittàinsleme. 
Il Pds7 «E sembrato troppo divi
so» Nelle stanze della federa
zione Il rammarico è quello 
stesso dell'anno scorso di 
due. di tre, di quattro anni fa 
Quando davanti I ingresso di 
via Carbone non campeggiava 
ancora il grande simbolo della 
Quercia e per sommare i voti 
di ogni sezione elettorale si uti
lizzavano i fac-slmili colorati 
con l'emblema del vecchio 
Pei. La stessa delusione quella 
provata tre anni fa. quando 
I effetto Parmella rastrello voto 
di protesta e di spinta al cam
biamento Quella dell'anno 
scorso, per le elezioni provin
ciali Quella di altre elezioni 
precedenti, quando di volta in 
volta la nchiesta di cambia
mento si divideva tra astensio
nismo, schede annullate, verdi 
e liste minori o finiva per raffor
zare la Democrazia cristiana 
ed il Psi Una spinta al cambia
mento che due anni fa, quan
do Il Pei partecipava ali espe
rienza della giunta, si espresse 
attravetso le 90rmla firme di 
catancsi a favore di Bianco e 
della amministrazione della 
trasparenza" Qualche giorno 

prima delle elezioni regionali, 
I ex sindaco repubblicano, ha 

rammentato quelle firme ai ca-
tanesi "dimenticandosi di ri
cordare che quella petizione 
era stata promossa proprio d il 
Pel Gli hanno risposto più di 
20mila elettori dalle zone be
ne e dai quartieri popolari del
la città Bianco a Catania, co
me Orlando a Palermo7 Due 
ex sindaci a capo di ammini
strazioni delle quali aveva f<iito 
parte il Pei e che fanno il pieno 
dei voti anche a scapilo d< I 
Pds7 II dibattito e aperto a Ca
tania come a Palermo Slpon; 
un problema che nguarda an
che la prospettiva del nuovo 
partito, il suo possibile radica
mento sociale «Orlando e 
Bianco sono apparsi a Catania 

e a Palermo come 1 opposizio
ne credibile capace anche di 
saper governare - dice Vittorio 
Campione, coordinatore re
gionale dell area dei comunisti 
- noi non siamo riusciti a porci 
ancora come tali» Per lui, la 
scommessa del Pds deve esse
re quella di costruire un rap
porto positivo con tutte le foire 
che esprimono un cambia
mento con Bianco e Orlando 
inn.inzi lutto Perbalvo Di Faz-
710 esponente dell area che si 
nlensce ad Antonio Bassolino 
•il Pds non riesce a porsi come 
forza reale di cambiamento 
perchè da una parie appare 
ancora Iroppo interno al vec
chio modo di far politica e dal-

I altra appare estraneo al Pa
lazzo a tal punto da non riu
scire a gestire gli spazi reali 
che olire un sistema politico in 
crisi che però riesce ancora a 
dare risposte anche se parzia
li» Il problema per Adnana 
Laudani, segretario provincia
le 6 lo stesso che il Pds ha ere
ditato dal vecchio Pei quello 
di un partito che non nece an
cora ad appropriarsi di una 
nuova cultura politica «E que 
s'o - dice - che ci ha Impedito 
di mettere a frutto lino in fondo 
I esperienza amministrativa 
vissuta con la giunta Bianco, 
utilizzandola come leva per 
modificare il sistema di pote-

Turi Lombardo 

Capolista battuto 
Duello al «veleno» 
nel Psi siciliano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCISCO VITALE 

•••PALERMO «Ho battuto 
Fiorino perché lui non era 
tranquillo Lui doveva soltanto 
vincere lo potevo perdere, pa
reggiare o vncere Per questo il 
Compagno Fiorino non era se
reno, mentre io ero tranquillis
simo Se avessi perso le elezio
ni non sarebbe accaduto nul
la se avessi pareggiato sareb
be stato già un grò iso risultato 
Invece ho vinto » 

Cosi parla Turlddu Lombar
do, «Masaniello» della sinistra 
socialista, all'indomani della 
grande beffa II beffato, lo 
sconfitto sotto II profilo politi
co e lui, Filippo Fiorino da 
Partinico FifI per gli amici 
Lombardo lo ha battuto In vo
lata precedendolo come nu
mero di preferenze nonostante 
Fiorino portasse il numero I e 
Lombardo il 16 Un successo 
che Lombardo intende utiliz
zare subito, chiedendo le di
missioni dei vertici del Psi sici
liano e minacciando la crisi al 
Comune, una «confida che 
Fiorino non sa come arginare. 
Risultato le acque in u s a so
cialista sono agitate. Anzi, agi-
taussime SI, perché Fionno 
era l'uomo investito da Craxi 
per spezzare il monopolio de
mocristiano alla presidenza 
della Regione un progetto che 
adesso è diventato di difficile 
realizzazione proprio perché 
c'è di mezzo Tun Lombardo. 

Ed eccolo, il leader della si
nistra socialista palermitana 
Abitodl cotone verde telefoni-. 
no in tasca (che s^uJiaconti
nuamente), chioma legger
mente brizzolata, un linguag
gio che sta in precario equili
brio tra italiano e siciliano Fa 
della simpatia la su ì arma vin
cente Ma non solo A chi gli 
chiede quanto ha stonato per 
questa campagna elettorale -
improntata al modello amen-
cano - lui risponde serafico 
«Certo, di soldi ne ho spesi. 
Non so dire quanti jtache per
ché ho avuti tanti attestati di 
solidanetà, i finanziamenti di 
questa o di quella categoria di 
commercianti o professionisti 
non posso certo dire che siano 
mancati» E tira fuori dal prota-
foglio un paio di «assegni-obo
lo» Dice di non sapere nulla di 
quel cortei di giovani che Ieri 
hanno sfilato per le vie di Pa
lermo con I clakson delle auto 
spiegati e le bandiere tricolori 
al seguito' le stesse bandiere 
utilizzate per il Mondiate di 
calao, solo che stavolta la fac
cia di Totò Schlllaci era stata 
sostituita proprio con quella di 
Lombardo 

Pittoresco ed effervescente 
quest'ultimo aggettivo glielo 
ha cucito addosso proprio il 

Lucio Magri: 
«Interessanti 
i giudizi Pds» 

• • ROMA. Sui risultati siciliani 
arriva un commento di Lucio 
Magn presidente dei deputati 
di Rifondazione, che si soffer
ma sulle considerazioni di Oc
chetto e D'Alema che lunedi 
hanno definito «positivamente 
significativa la somma dei voti 
della sinistra di opposizione», 
cioè Pds, Ritonda, ione e Rete 
Magn spera che questo non sia 
•un escamotage post-elettora
le, poiché la ncostmzione di 
uno schieramento di opposi
zione senza del quale noi sa
rà possibile nessuna svolta e 
nessuna alternativa, é il tema 
della prossima di.se uswone po
litica» Il confronio prosegue 
Magri non sarà fac'e perchè 
lo schieramento di opposizio
ne è un'ipotesi che difficilmen
te «può convivere con quella 
dell unità socialista o con I al
tra a momenti adombrata del 
govemissimo» Ma per avviare 
questo dibattito, conclude Ma
gn, «occore smetterla di consi
derare Rifondanone ci la Rete 
come dei nemici da cui libe
rarsi, devianze e abusivi, come 
in campagna elettorale é stato 
fatto» 

suo grande rivale, quel Fiorino 
che risponde cosi a chi gli dice 
che Lombardo intende comin
ciare una battaglia ali interno 
del Psi siciliano «ridipingendo» 
gli assetti di potere «Non sape
vo che Lombardo fosse un pit
tore - dice Rotino - le cono
scevo come un politico molto 
indaffarato nella gestione del 
potere, loquace ed efferve-
«enle». E I assessore ai Beni 
culturali, che non è certo indif
ferente a ceni tipi di messaggi, 
replica cosi «Lo so toso gesti
re una vittona cosi schiaccian
te non sarà facile». Ma intanto 
qualche soddisfazione l'uomo 
vuole togliersela. E cosi lancia 
la tua sfida non solo ai vertici 
'Siciliani del Psi ma perfino a 
Craxi a cui manda a dire «Il se
gretario, la cui linea politica 
nessuno si sogna di contesta
re, si é occupato poco dei pro
blemi siciliani. Per meglio dire 
Craxi ha fornito determinate 
indicazioni che il suo entoura
ge nell'Isola non ha saputo co
gliere, o comunque ha colto in 
modo negativo» Lombardo, 
ddesso, indossa I panni del 
Masaniello e rincara la dose «Il 
risultato di queste elezioni ha 
scongiurato un pencolo: quel
li che 11 Psi siciliano venisse 
colonizzato» 

«L'effervescente» assessore 
non nesce proprio a darsi pace 
per ii trattamento che gli è sta
to mervato e parte lancia in re-

' sta Spiega «Negli altri capo
luoghi siciliani le liste sociali
ste jono siale capeggiate (tagli-
assessori regionali uscenti A1 

Palermo, invece, io sono stato 
relegato a metà lista Questo é 
accaduto perché nel capoluo
go siuiiano si é lavorato su in
put provenienti dall'esterno» 

E allora? «Allora noi (plurale 
malestatis, ndr) mettiamo in 
discussione la qualità della 
guida politica del partito in Si-
e lia» Come dire, adesso biso
gnerà ndiscutcre tutto, com
preso la fallimentare gestione 
d ci garofano al Comune di Pa
le mio «Dove - dice Lombardo 
- non siamo stati in grado di 
creare una sena e valida alter-
n stiva ad Orlando» La posta in 
ptlio è altissima Ci sono in 
ballo quattro assessorati regio
nali la presidenza dell Ars e la 
segreteria regionale dove Nino 
Buttltta. antropologo prestato 
alla politica, potrebbe anche 
aver fitto II suo tempo 

Qu il è i' progetto di Lom
bardo? «Allearsi con i socialde
mocratici del ministro Vlzzini -
che I-anno conquistato due 
seggi in più - e chiedere in no
me dell unità socialista la pre
sidenza della Regione o quella 
dell'Ars» 

Si discute 
sulla nuova 
maggioranza 

• • ROMA. Ad urne ch.use, si 
comincia a parlare delle possi
bili maggioranze per 1 assem
blea regionale siciliana II pen
tapartito ha ottenuto 3 seggi in 
più, arrivando a 65 deputati 
(essi vengono definiti i consi
glieri in Sicilia, regione a statu
to liuto nomo) La De ne ha ot
tenuti 'J in più. Il Psdi 2, uno il 
Psi mentre il Pri ".e ha persi 2 e 
il Pli 1 Nella passata legislatura 
ad un pentapartito organico 
era subentrato un bicolore De-
Psi all'inizio sostenuto da tutti 
i partiti laici, mentre poi il Pli 
pa-ssava ali opposizione La De 
ovviamente dingerà ilgiocoeil 
segretario regionale Calogero 
Marinine ha già detto che vuo
le convocare al più presto il 
ma (sima organo regionale per 
defnire le strategie Nel Irat-
tcn ipo ha dichiaratocne se ap
pai e opportuno partire da do
ve si è conclusa la legislatura 
eie*' il bicolore (39 De e 15 
Pso aggiunge anche che 
•ognune però dovrà essere li
bero di poter discutere con gli 
intirlocuton che vuole» Che 
sigilla7 Una richiesta di chiari
mento i stata già avanzata da 
Pie' ro Folena, segretano regio
nale del Pds 
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POLITICA INTERNA 

L'esecutivo del Psi analizzali risultato 
«NonciawantaggiamodallaperditadelPds» 
Cambiare linea? «Si decide al congresso » 
Aumentano i segnali di freddezza col Quirinale 

«Il voto non avrà conseguènze)) 
Craxi prudente e sul Quirinale fa scendere il silenzio 
Il voto siciliano non avrà conseguenze né sul piano 
locale, né su quello nazionale. Craxi prende tempo, 
ammette che il risultato è stato inferiore alle aspetta
tive, ma non annuncia, per ora, cambiamenti di li
nea. Di patti federativi col Pds non si parla, tutte le 
scelte sono rinviate al congresso. Signorile: «Non c'è 
solo il presidenzialismo, il Psi affronti la riforma elet
torale». E su Cossiga? Strano silenzio. 

BRUNO MIMMNMNO 

• i ROMA. In Sicilia non ci sa
ri alcun cambiamento di al
leanze eli governo e il Psi conti
nuerà a collaborare con la De 
Quanto al governo Andreortl, 
le elezioni siciliane non cam
biano molto per il Psi: «Non so
no dipeso e natura tale da de
terminare Il corso delle cose 
nazionali che è condizionato 
dai suol problemi e dalle sue 
dUflcoUn...». Insomma, salvo ri- ' 
pensamenti dell'ultima ora, ' 
non ci sarà nessuna conse
guenza. Se qualcosa accadrà, 
prima o poi, al governo dipen
de data confusione generale 
che, secondo il Psi, dura da 
tempo «che non sembra desti
llata a diradarsi. £ dunque di 

i un Craxi prudente; che 

prende tempo, analizzi» coti 
serenità il voto, prende alto 
che le perdite del Pds non av
vantaggiano il Psi, ma che ton
de a sminuire il significato del 
voto che ha messo un brusco 
stop all'onda lunga socialista. 
Per quanto riguarda i rapporti 
a sinistra, Craxi non ha alcuna 
voglia di sbilanciarsi adesso, le 
carte, se le vorrà giocare, le 
spenderà al congresso. 

Quindi non si parla di patti 
federativi col Pds, almeno per 
ora. L'unico che ne parla, all'e
secutivo tenuto ieri fera a via 
del Corso, è Claudio Signorile, 
il quale pero, il patto, lo propo
ne da tempo. E cosi, almeno 
ufficialmente, - l'attenzione iti 
destini della sinistra si manife

sta nelle forme che ha assunto 
da qualche mese: quelle del
l'invito pressante all'uniti so
cialista, «unica strada» per 
creare un grande polo riformi
sta nel panorama politico ita
liano. 

Craxi sfugge ai quesiti della 
sinistra intema e alle voci, 

; sempre più numerose, che gli 
chiedono un cambio di linea, 

; ma sembra sfuggire anche ai 
problemi posti dai vorticosi 
rapporti di Cossiga con la De e 
i vertici istituzionali. Mentre era 
in corso la riunione dell'esecu
tivo le agenzie battevano le di
chiarazioni del vicepresidente 
della Camera, il de Zolla, che 
attaccava il Quirinale, ma da 
Craxl non è uscita neppure 
una battuta. Un silenzio forse 
casuale o dovuto alla ristrettez
za dei tempi, ma che potrebbe 
segnalare una presa di distan
za da un alleato diventato 
troppo ingombrante per te 
continue esternazioni che or
mai Irritano chiaramente an
che alcuni dirigenti del Psi, co
me di Donato ad esempio 
(che senza peli sulla lingua ha 
detto: «Cossiga ci ha rotto le 
scatole...»). La prova del fuoco 
sarà oggi, quando proprio il vi

cesegretario socialista e il ca
pogruppo alla Camera Salvo 
Andò parleranno nel dibattito 
provocato dalla mozione di sfi
ducia del Pds per la nota vicen
da delle interpellanze. Ieri sera 
proprio Andò e Di Donato si 
sono riuniti a via del Corso per 
stilare la scaletta degli inter
venti. L'impressione è che non 
ci saranno colpi di scena, la fi
ducia, verri confermata, come 
la stima e il sostegno a Cossi
ga. Bisognerà vederne però i 
toni. 

D'altra parte la situazione è 
in rapido movimento e anche 
il Psi slenta a prendere le con
tromisure. L'analisi che viene 
compiuta del voto siciliano ne 
è un esempio. «Il risultato -
ammette Craxi - e inferiore al
le attese iniziali, ma anche le 
difficolta che si sono incontra
te sono state più grandi del 
previsto». Craxi tira In ballo «re
ti» e «liste locali» e, come aveva 
gli fatto lo stato maggiore so
cialista alle prime prolezioni, il 

1 peso negativo del clima antiso
cialista che avrebbe preso cor
po con la vicenda referenda
ria. Ma il psi, dice Craxi, è 
avanzato in voti e in seggi e fa
ri fronte ai suoi impegni. È sla

ta anche una campagna elet
torale difficile, per Craxi, per le 
pressioni di fattori inquinanti. 
E qui spunta un piccolo giallo, 
dato che nella dichiarazione 
resa alla stampa Craxi afferma 
di temere che almeno uno di 
fattore inquinante è giunto an
che in casa socialista. Il riferi
mento, pare, è a un candidalo 
socialista rimasto impigliato in 
reati di mafia. Quanto alla De, 
dice Craxi, si è giovata anche 
del forte afflusso di voti prove
nienti dal Msi e quanto all'elet
torato ex Pei, sostiene il segre
tario socialista, si e spaccato in 
tre tronconi, di cui uno e finito 
nella Rete di Orlando. Ed ecco 
il punto. Craxi prende atto die 
il grosso del voti ex Pei rimane 
nell'area di opposizione, sia 
pure redistribuendosi. «Emer
ge con chiarezza plastica - af
ferma Craxi - con la vistosa 
frantumazione tra le forze di si
nistra e con le divisioni che si 
moltiplicano, tutta l'attuatiti e 
l'Importanza del problema che 
noi andiamo ponendo e della 
prospettiva che abbiamo indi
cato nei termini dell'uniti so
cialista». Fin qui. niente di nuo
vo. Il punto è se la linea del Psi 
cambieri. La sinistra incalza e 

Orlando festeggia a Roma la sua vittoria 
«Noi siamo l'esatto contrario delle Leghe» 
Festeggia la vittoria, quel 7% in Sicilia e quel 259S a 
Palermo, ma,soprattutto guarda al futuro. Orleri
dona «brindato» ieri a Roma alla vittoria della «Fle
tè». E stata l'occasione per tante domande: anco-
raifupisisase jl movimento si presenterà ad even
tuali elezioni politiche, ma è «probabile». Sui rap
pòrti *:ol Pds, dice: «Ne avremo se rinuncerà alle 
téndèiizecbnsociatìvéi.' '.'' ':•"'. "',:< ;" • 

STIVANO SOCCOMBITI 

••ROMA. Un po' festa, un 
po' conferenza stampa. Un 
po' assemblea, un po' «passe
rella». La Rete il giorno dopo 
festeggia a Roma. Nell'auleti* ' 
della stampa estera, a due 
passi d« Palazzo Chigi, Leolu-
ca Orlando si e presentato as
sieme allo stato maggiore del
la sua organizzazione (c'era
no Novelli, Rro. gli altri ex ver
di). CN: è stala la vera vtneitri-
ce delie elezioni siciliane. 
Niente champagne («lo usa
no I partiti tradizionali...»), ma 
abbracci, baci, pacche sulle 
spalle. In sala, un po' di tutto. 
Dal giovane de calabrese che 

non la domande ma incitili la 
«Rete» ad andare avanti, ai 
giornalisti stranieri, interessati 
- pare - solo al problema del
le «scorte» di polizia ai nede-
putati dell'assemblea sicilia
na. Tra qualche nota di colore 
(c'è un signore in sala che 
chiede la posizione della Relè 
sul tobaglsmo, sull'alcoolisrno 
e alla fine sul randagismo) e 
tante battute c'è anche lo spa
zio per cominciare a discutere 
del voto e del dopo voto. : 

Insomma che Sicilia vitine 
fuori dalle elezioni? Ovvia
mente la risposta ha una pre
messa. Con dentro un pizzico 

di orgoglio, più che legittimo. 
•II risultato delle elezioni si 
commenta da sé - ha dello 
Orlando - Per noi e molto for
te, molto lusinghiero. Ci ha 

, permesso di diventare la quar
ta forza politica a livello regio
nale e la seconda a Palermo. 

; Dawero-sl può dire che aio-la 
continuazione del referen
dum». Ma dalle urne siciliane 
e uscita rafforzata soprattutto 
la De... «Ha fatto incetta dei 
voti di scambio e di apparata 
Per la prima volta, invece, so
prattutto a Palermo 11 voto di 
appartenenza cattolica ha la
sciato lo scudocrociato. E va 
riconosciuto che le Istituzioni 
ecclesiastiche non si sono op
poste a questa tendenza. SI, la 
De ha fatto il pieno dì voti di 
scambio, sottraendoli agli altri 
partiti di governo». 

È una battuta, quest'ultima, 
che introduce il discorso sul 
Psi. Perche Craxi ha visto arre
starsi la sua «onda lunga»? La 
risposta è lapidaria: «Perchè 
su quel terreno la De è più cre
dibile». Equi, Orlando ha ag
giunto una battuta feroce: 

«Quando uno si vuole com
prare un'automobile, si rivol
ge direttamente alla fabbrica 
piuttosto che ad una filiale». -••• 

Liquidati i partiti di gover
no, la Rete ne ha anche per le 
opposizioni. «Il Pds? Non si è 
dimostrato credibile per l'elet
torato: hi attaccato scompo
stamente il nostro movimen
to, teorizzando al tempo stes
so l'alleanza col Psi». Insom
ma, Orlando ha vinto perchè 
la gente ha capito che era lui 

la «vera opposizione». Ma chi 
è Orlando? Cosa vuole il suo 
movimento? E per entrare più 
nel dettaglio: è vero, come ha 
detto qualche esponente so
cialista, che la Rete sta alla Si
cilia come le Leghe stanno a 
Milano? «No. Francamente mi 
sembra un paragone imprd-i 
ponibile. Noi invochiamo la 
solidarietà come valor; fon
damentale. Noi •• facciamo 
esattamente il contrario di 
quanto fa Bossi: non ci augu-

« ,augun» 
Cossiga ricuce lo strappo 

VINCENZO VASILI 

• a ROMA, I due in comune 
non h.inno proprio nulla. 
Tranne, testimoniano gli inti
mi, abitudini mattiniere ed una 
specie di «mania» per il telefo
no. E non è un caso se ieri di 
primissima ora sia corsa pro
prio sul ilio di una chiamata 
dal Quirinale ad un apparta-
memo della Palermo residen
ziale la iiorprendenle riappaci
ficazione tra il capo delio Sta
to, Francesco Cossiga, ed il 
neo-deputato regionale sicilia
no, Lee luca Orlando Cascto, 
trionfatore con la sua «Rete» al
le elezioni del 16 giugno. «Sor- ' 
prendente» è proprio l'aggetti- ' 
vo usato ieri da Orlando, che. 
Interrogato dai giornalisti, ha 
negato che si possa parlare, 
però, di «riconciliazione». «La : 
telefonala mi ha stupito molto 
più di quanto non mi avesse 
stupito Co stesso risultato elei- ' 
•orale», ha aggiunto. 

Particolari sul colloquio? ' 
•Chiedeteli al Presidente della 
Repubblica». Ma è subito cir
colato un sunto della telefona
ta: il presidente avrebbe esor
dito «rallegrandosi» per «il 
grande successo ottenuto dal 
movimento politico» di cui Or
lando è leader e «per il suo 
successo personale», formu
landogli «I più fervidi auguri 
perchè continui nel suo certo 
generoso impegno nella lotta 

contro la mafia». 
Come mai questa telefona

ta? Cossiga spiega, secondo 
questa versione, ad Orlando 
che ha tentilo «il dovere di 
compiere questo gesto come 
capo dello Stato che si è sem
pre sentito e si sente impegna
to in prima linea per il ristabili
mento della supremazia del 
diritto e per la creazione di un 
reale spazio di libera e civile 
conviveiuia in Sicilia, e come 
cittadino che ama la sua patria 
e quella parte importante di 
essa che è l'isola sicula» Ed 
aggiunge che «questo dovere e 
questi sentimenti» in lui •pre
valgono e superano di gran 
lunga le ragioni anche aspre e 
forti di contrasto che vi erano 
state in passato». • 

Prevalgono talmente attesti 
nuovi «sentimenti» presiden
ziali, che Cossiga si è spinto ad 
esprimer»! ad Orlando l'irua-
spettata convinzione che lo 
stesso ex-sindaco di Palermo 
ed I suoi compagni di lotta «sa
pranno trovare in Sicilia e sul 
piano nazionale forme di im
pegno e di presenza ai fini dela 
lotta contro la criminalità orga
nizzata ed al fine generale del 
rinnovamento delle istituzioni, 
in un momento cosi (telicelo e 
complesso della vita del par> 
se». Infine un mezzo appunta-
mento: Cossiga si è detto di

sposto ad incontrare Orlando 
«anche per porre termine ad 
un contrasto personale che è 
slato per entrambi motivo di 
sofferenza». I due si lasciano 
da vecchi amiconi, scambian-.' 
dosi il consiglio di prendere un 
po' di riposo visto che non va 
proprio bene, cosi ad entrambi 
è sembrato, Il reciproco slato 
di forma, stando alle immagini 
Intv. 

Sembra un secolo, ma è 
passato appena un anno da 
quando proprio il giovane ex
sindaco di Palermo si era bec- ' 
cato in piena faccia uno dei 
primi «sassolini» che Cossiga 
ha estratto dàlie sue metafori
che «scarpe» di fine settenato. 
Tutto nasce da un «Samarcan
da» del 17 maggio 1990, quan
do al cospetto dei soliti indici 
di ascolto record, Orlando sca
glia una bruciante accusa con
tro i magistrati palermitani: 
•Tengono chiusi nei loro cas
setti i segreti dei delitti politici 
della mafia a Palermo». Cossi
ga lo rimbrotta tre giorni dopo 
con un'asprezza che a qucll e-
poca non gli è ancora cono
sciuta, in occasione di una visi
ta alla tomba di don Minzoni 
ad Argenta, in provincia di Fer
rara. Orlando? «Un bravo ra
gazzo». Anzi un «povero ragaz
zo», che ha «slasciato l'uniti 
della lotta contro la mafia, 
malconslgliato da un prete fa
natico (il gesuita palermitano 
Ennio Pintacuda, ndr) che cre

de di essere nel Paraguay del 
Seicento». Toni sterzanti: «For
tunatamente la gente onesta 
della Sicilia è più vasta che 
non il buon ragazzo Leoluca 
Orlando. Uno che non ha ca
pito con le sue intemperanze 
quanto danno abbia latto al
l'uniti della lotta contro la ma
fia. Ha sfasciato tutto quello 
che di unitario si era creato». 
«Mi auguro per lui che non 
l'abbia fatto per meschini cal
coli di bottega elettorale di 
partito in vista dei prosslnmi 
congressi», aggiunge il capo 
dello Stalo ingerendosi negli 
affari intemi del suo ex partito, 
in un'epoca in cui c'è chi spin
ge l'ancora democristiano Or
lando a fondare una «sua» cor
rente. Convoca con procedura 
inusitata tutti i procuratori ge
nerali di Sicilia al Quirinale, si 
fa consegnare un dossier sullo 
stato delle indagini. Poi emette 
una specie di editto sul caso 

Palermo in cui. pur senza no
minarlo, di dell «irresponsabi
le» ad Orlando. Che replica per 
le rime agitando persino l'om
bra di un gran burattinaio: 
•Meglio farsi consigliare aper
tamente da un sacerdote, piut
tosto che chiedere occulta-

' mente indicazioni a Ucio Gel-
li». 

Ma ora ne è passata acqua 
sotto quei ponti. Orlando ha 
appena vinto una campagna 
elettorale nella quale I capi de 
non hanno risparmiato quella 
che Cossiga ha bollalo come 
una «campagna» contro il pre
sidente. E non deve essere un 
caso se poche ore prima del 
•chiarimento» con l'altro «vin
citore», Forlani, Cossiga abbia 
sentito il bisogno, anche psico
logico, di tendere la mano al 
•bravo, povero, irresponsabile 
ragazzo» che aveva bersaglliito 
con la prima manciata di «sas
solini». 

ieri Signorile ha spiegato i ter
mini del suo breve intervento 
all'esecutivo. Il voto siciliano 
dimostra, afferma il leader del
la minoranza, che vincono i 
poli aggreganti, per questo l'i
potesi federativa è l'unica real
ti per il futuro della sinistra». 
La sfida della sinistra è convin
cere Craxi ad accantonare il 

terreno del presidenzialismo 
per imboccare quello delta ri
forma elettorale, su cui posso
no detinearsi convergenze im
portanti, e che possono porta
re a modifiche utili all'aggrega
zione di schieramenti alterna
timi Quanto questo tema 
prenderà il largo a Bari, lo si 
capili presto. 

riamo che il governo "faccia 
schifo" per ottenere più voti». • 

I voti, in ogni caso, la Rete li 
ha ottenuti. Come li utilizzerà? 
Per essere più chiari: che rap
porti avrà con la sinistra sici
liana? «Noi siamo una forza 
dò) opposizione. Ma pronti ai 
dtàfogofcort'Hunètealtre 'S*-: 

re" forze di opposizione». E 
vere che vuol dire? «Vuol dire 
che non si fa l'opposizione 
con un Pdsconsociativista, né 
con un Psi voi volto di Craxi». 
E per il futuro? La Rete si pre
senterà in tutta Italia? In que
sto caso la risposta non è stata 
cosi netta. Orlando ha fatto 
capire che il suo è un «movi
mento nazionale», radicato in 
tanti parndel paese. Ha fatto 
anche capire che è «probabi
le» - almeno per quel che lo 
rigaurda - la presentazione 
della lista della Rete ad even
tuali elezioni. Ma in ogni caso 
•decideremo di volta in volta 
se presentarci o meno. Noi 
siamo un movimento, non 
sentiamo l'obbligo di presen
tarci ad ogni competizione, 
come un partito». , . 

L'ex 
sindaco 
di Palermo 
Leoluca 
Orlando, 
inatto. 
Pino Rauti, 
inbasso 
il presidente 
della 
Repubblica 
Francesco 
Cossiga 

Partito o movimento che 
sia, comunque, Orlando e i 
suoi hanno una strategia su 
tutte le questioni di cui discute 
la «politica». Comprese le ri
forme istituzionali. La propo
sta di Orlando (edei suoi) è 
piuttosto .dettagliata. Eccola: 
riduzióne del numero dei par
lamentari, abolizione dell'im
munità parlamentare («An-
dreotti e Lima dove sarebbero 
ora senza immunità?»), ele
zione diretta degli esecutivi, li
mite massimo di due mandati 
per la permanenza in carica 
in una istituzione pubblica. 
Ma la riforma delle istituzioni 
passa anche per la riforma del 
«sistema» siciliano (ne ha par
lato a lungo Alfredo Galasso) 
e significa, per esempio, una 
battaglia nel parlamento del
l'isola per far recepire la legge 
sulle autonomie locali, finora 
inapplicata. Oppure, significa, 
una battaglia per abolire «la 
pratica baronale - sono anco
ra le parole di Galasso - con 
la quale si procede alle nomi
ne bancarie di competenza 
regionale». 

Rauti contrattacca 
«Resto se mi date 
poteri eccezionali» 

STEFANO M MICHELE 

• • ROMA «Siamo in una si
tuazione eccezionale, per que
sto servono poteri ecceziona
li». Pino Rauti, segretario del 
Msi, ha passato quasi tutta la 
giornata successiva alla pesan
te sconfitta siciliana (una vera 
e propria frana, dal 9,8% al 
4,8%), nel suo studio alla dire
zione del partito. «Ho ricevuto 
tantissime telefonate di diri
genti di federazione, dopo 
l'annuncio delle mie dimissio
ni al prossimo comitato cen
trale», racconta. Dimissioni de
finitive? Irrevocabili? Il segreta
rio missino pone precise con
dizioni. «Bisogna recuperare la 
liberti di azione ed altri poteri 
- dice -. Per restare chiedo la 
possibilità di poter svolgere 
una politica chiara. Se le mie 
tesi trovano un avallo allora 
non me ne vado. E comunque, 
se l'uniti diventa solo compro
messo e ricerca di equilibri, 
non aiuta». 

Il voto siciliano, nel partito 
delta fiamma tricolore, ha di si
curo gii provocato la fine della 
gestione unitaria, sancita nel 
comitato centrale di appena 
tre mesi fa. E se ci sono diri
genti che telefonano a Rauti la 
loro solidarietà, ce ne sono al
tri che chiedono le sue imme-. 
diate dimissioni. 1 più accesi 
sono 0 deputato Tomaso Staiti : 
di Cuddla e il senatore Giorgio 
Pisano. «Le dimissioni offerte 
da Rauti sono un gesto apprez
zabile, ma non bastano - av» 
verte il primo -. Devono dimet
tersi tutti, occorre ripartire da 
zero, con la preventiva richie
sta che si facciano da parte si
gnori logori e vecchi che da 40 
anni occupano tutti i posti ed 
hanno tolto credibilità alla no
stra azione». Ma Rauti chiede 
di poter svolgere in liberti la 
sua azione politica... «Lui quel
la politica non l'ha voluta fare, -
è un uomo indeciso che si è 
fatto ingabbiare da gente co
me Servello. Noi a Rimini l'ave
vamo eletto perchè interpre
tasse la sua linea politica, ma 
cosi non ha fatto*. Non crede. 
Staiti di Cuddia. che sia possi-
bile andare ad una nuova solu
zione unitaria, come tre mesi 
fa? «Quella fu una burla, fatta 
solo per salvare la poltrona ad 
una ventina di persone - s'in
fervora -. Non dobbiamo ag
grapparci a tutto come dei 

naufraghi. Come facciamo con 
Cossiga, dal quale bisognereb
be prendere Ir distanze, cosi 
come da un certo nostro pas
sato...». E Pisano, intanto, mi
naccia una scissione. 

Non sari un comitato cen
trale facile, per Rauti, quello 
del 6 e 7 luglio. Per il momento 
lui risftonde a muso duro ai 
suoi avversari dalle colonne 
del Secolo d'Italia. «Atteggia
menti folcloristici e affermazio
ni che sanno di schizofrenia -
scrive il segretario del Msi -
non se li può permettere nes
suno. Il partito li sapri valutare 
per come essi meritano e, ap
pena possibile, sanzionare». 
Intanto i suoi uomini si schie
rano. In un documento Giulio 
Macenitini e Antonio Parlato, 
di «Andare oltre», la compo
nente che fa capo al segreta
rio, chiedono la fine dei con
gressi «all'ombra delle tessere» 
od accusano «il perpetuarsi di 
una classe dirigente superata 
dal tempo e dagli eventi». «L'of
ferta del segretario delle sue 
dimissioni è indicativo di un H-
vello di civiltà, ma che questo ! 
possa provocare un fenomeno 
di catastrofismo, basate su va
lutazioni eccessive delle nostre 
difficoltà, non mi pare oppor
tuno», tenta di smorzare i tonili 
direttore del Secofo, Guido Lo 
Porto. -

Ma lo stesso presidente del 
Msi, Alfredo Pazzaglia. denun
cia la «logica correntizia che 
ha fatto prevalere istanze di
verse». E sulle scelte future av
verte: «Dovranno essere com
piute nell'uniti». Una parola, 
vista Li situazione intema. 41 
problema non è chi andri al 
posto del segretario dimissio
nario - afferma Domenico 
Mennitti, che tre mesi fa si di
mise per protesta da vicesegre
tario -. ma cosa fare del Msi». A 
gettare acqua sul fuoco ci pro
va anche il capogruppo a 
Montecitorio, Franco Servello. 
che chiede «un rilancio non in 
vista del congresso, ma di un 
appuntamento più importante 
e decisivo: quello delle elezio- ' 
ni politiche». Ma dentro il para
to girano gii i nomi dei possi
bili successori, se Rauti abban
donerà veramente: Giaivfranco 
Fini, che proprio l'attuale se
gretario aveva scalzato dalla 
sua poltrona, o Domenico 
Mennitti 

«È finita Tonda lunga verde» 
I timori dopo la sconfitta 

ROSANNALAMPUONANI 

SJB ROMA. Gli ambientalisti 
saranno presenti nell'assem
blea regionale siciliana. Non 
dietro il simbolo del Sole che 
ride, ma come rappresentanti 
della Rete. Letizia Battaglia e 
Franco Piro (la prima è stata 
assessore a palazzo delle 
Aquile durante la primavera di 
Palermo) sono risultati la terza 
e 11 quarto degli eletti nelle file 
orlandiane. La loro trasmigra
zione è stata un durocolpo per 
le sorti della Lista verde in terra 
di Sicilia. Che è rimasta al palo 
dello 0,9%. Un disastro per la 
giovane forza che aveva il 3% a 
livello regionale e a Palermo 
addirittura il 5%. Ma la sconfitta 
può essere tutta «addebitata» 
alle scelte dei due ex Verdi? 
Nessuno degli interpellati offre 
una lettura univoca del risulta
to elettorale, anche se questo 
elemento è stato decisamente 
preponderante a Palermo. Ma 
tentano di offrire una riflessio
ne più generale che investa il 
futuro del Verdi e anche del 
movimento ambientalista. 

Perchè, ci tiene a chiarirlo 
subito Renala Ingrao, segreta
ria delta Lega ambiente, biso
gna distinguere tra i Verdi nelle 
istituzioni e le associazioni. In
fatti, lo ricordano anche il ca
pogruppo alla Camera Massi
mo Scalia e Franco Piro, le as
sociazioni e in particolare la 

Lega nell'isola sono vive e ve
gete e in forte espansione. 

•La forbice tra i due soggetti 
va sempre più allargandosi -
commenta il deputato brescia
no Sergio Andreis, uno dei più 
lucidi rappresentanti verdi alla 
Camera -. In questa occasione 
abbiamo marcato una inade
guatezza alla sfida alta di ele
zioni cosi difficili. Certo l'effet
to Battaglia-Piro c'è stato, ma 
non può spiegare tutto. Cosi 
come non può spiegare tutto il 
voto di scambio. Dobbiamo ri
flettere attentamente anche 
sulla contrapposizione fronta
le alla Reteche 1 Verdi in Sicilia 
hanno avuto e che a mio avvi
so è stata sbagliata. Dobbiamo 
rilanciarci, e ricominciare a 
studiare, perchè le nostre ana
lisi sono obsolete. E soprattut
to dobbiamo allargare lo spet
tro del nostro intervento, af
frontando alcune priorità: rifiu
ti, criminalità, riforme». 

Andreis rievoca una diatriba 
che da tempo agita il mondo 
ambientalista nelle istituzioni: 
se essere verdi-verdi o verdi-
politici. Una discussione di cui 
il voto siciliano ha fatto piazza 
pulita. Per i Verdi, inlatti, di
venta essenziale misurarsi con 
tutti i problemi, su tutti i terreni, 
«anche se è molto dillicile per 
una organizzazione giovane 
che, esaurita l'onda lunga del

la novità delle questioni am
bientali, non ha avuto il tempo 
di consolidare la sua presenza 
istituzionale ed elettorale», sot
tolinea Renata Ingrao. •. 

L'onda lunga dell'ambienta
lismo è esaurita. Anche questo 
è una ragione, secondo Ingrao 
e Andreis, che concorre a spie
gare la sconfitta siciliana. Ma 
Scalia ricorda che da tempo le 
questioni ambientali hanno 
perso i favori dell'opinione 
pubblica, « in più c'è stalo il 
lungo anno e mezzo di divisio
ne tra Sole che ride e Arcoba
leno, e di litigi. Ma attenzione -
ammonisce il capogruppo che 
per questa campagna elettora
le ha girato in lungo e in largo 
risola -, È essenziale riflettere 
sul voto siciliano, sulla sconfit
ta, ma è cosa diversa se lo si in
terpreta come test nazionale. 
Guardando al 93 e all'integra
zione europea possiamo dire 
che i Verdi in quest'ottica rap
presentano l'unica forza di 
prospettiva europea: i Verdi 
sono in tutti i paesi e hanno un 
futuro davanti a sé». 

Scalia dunque è ottimista, 
tanto che analizzando i risulta
ti siciliani lunedi a caldo aveva 
dichiarato che per i Verdi c'è la 
soddisfazione di aver comun
que ben seminato, anche se 
«alcuni frutti sono caduti nel 
giardino altrui». Lo spiega Piro: 
•Abbiamo deciso di comincia
re questa esperienza nella Rete 
dopo la rottura nelle nostre file 

dell'armo scorso». È dopo le 
elezioni amministrative del 90 
che i problemi nelle file verdi 
isolane e in particolare paler
mitane si sono accentuale. Da 
un lato c'erano Battaglia, Piro 
che volevano accettare la pro
posta-sfida di Orlando di fare 
una giunta bicolore. Dall'altro 
coloro che temevanoche idue 
Verdi, deboli, sarebbero rima
sti stritolati dalla logica de. «Di 
oriandiani in quella giunta ce ' 
n'erano solo tre», spiega Sca- ' 
lia. Il dissidio, anche in assen
za di una larga discussione, è 
diventato vera rottura. :.•—. • ' 

Le strade si sono divaricate 
con le conseguenze che oggi 
sono sotto gli occhi. Per il futu
ro tutto è in discussione. Ma 
non c'è dubbio che un rappor
to con la Rete («un nuovo sog
getto che si misura sul terreno 
della crìtica fattuale al sistema 
dei partiti», la definisce Sca
lia), in particolare con i Verdi 
che sono nella Rete dovrà es
sere costruito. Ma non solo. ' 
•La litigiosità tra gli ex amici 
non deve prevalere», dice In
grao. Lei, soddisfatta checo-
munque che nell'Ars siedano 
due ambientalisti, affida alle 
associazioni il ruolo di stimolo 
verso tutti i paniti sulle temati
che ambientaliste, che in Sici
lia assumono il valore di una 
grande sfida, proprio perchè 
l'intreccio tra potere politico-
mafioso e interessi economici 
è mollo forte. 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

«A parer vostro...»: 
ieri filo diretto 
sulle elezioni siciliane 
253 telefonate, 
quasi tutte dal Centro-Sud 
Il risultato del Pds, 
la vittoria democristiana, 
la Rete, Rifondazione, Psi 

Il voto in Sicilia, secondo i lettori. 
non ha rilevanza razionale 

per via delle particolari 
ettuazionl dailisola. 

Tuttavia è un voto che la ben sparare 
per mutiifodul Pds-

anzi I lettori non vogliono sentire parlare * crollo 

«Se in Sicilia vi sembra poco » 

Per la maggior parte dei lettori si è parlato di crollo 
del Pds a vanvera. Il vero dato preoccupante, dico
no, è la frantumazione delle forze di sinistra Crìti
che verso chi, nel partito, chiede le dimissioni di Oc
chietto. L'avanzata democristiana non è giunta ina
spettata, il vero dato sorprendente è lo stop sociali
sta. La Rete di Orlando vede diminuire le simpatie 
acquisite: «Non ha portato via un solo voto alla Oc*. 

LUANA BMHim lOMmZOMIIUCLS 

ma ROMA. Non e «batosta» 
La tendenza che emerge 
dalle telefonate del lettone 
abbastanza chiara, il Pds 
non solo non è crollato, co
me andavano recitando cer
ti titoli (e stavolta la Stampa 
di Mieli e imputata al pan di 
altri giornali), anzi, se l'è ca
vata 

253 le telefonate giunte 
ieri ai nostri due telefoni ver-
di: un'ottimo risultato se si 

considera una media di tre 
minuti a telefonata Di que
ste ben il 53% proveniva dal 
Sud (e molte dalla Sicilia), 
segno di una voglia di parla
re, di spiegare e di capine il 
voto dell'isola. 

I lettori de l'Umtù sosten
gono, al 70% che le elciiio-
ni. tenendo conto della par
ticolare situazione siciliana, 
sono andate tutto sommato 
bene; per lo stesso motivo il 

A parer vostro... 
A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

Esame di maturità. Secondo voi, 
coti com'è Impostato, 

•etve a valutare la maturità dei eamUdatto no? 

La fòrmula dell'attuale esame dt maturità, istituita ne) 
196!), doveva essere valida per un solo biennio in quanto 
sperimentale e transitoria. Da allora pero la riforma della 
maturità non ha fatto passi avanti 11 progetto più recente 

In online di tempo presentato alla Camera nel gennaio "89 
prevede l'introduzione di un colloquio su tutte le materie 

dell'ultimo anno Adesso gli studenti, con il sistema 
dell'estrazione delle materie, negli ultimi due mesi 

dedicano tempo e studio solo alle m itene da portare 
ali esame In molti sostengono che riformare legame 

senta riformare la scuola secondaria superiore è inutile 
perché le due riforme sono collegate. 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

167841151-1678-61152 
LA TELEFONATA È GRATUITA 

voto di domenica non deve 
essere considerato un test di 
rilevanza nazionale E anco
ra la Rete di Orlando non 
ha ottenuto il risultato spe
rato, in quanto ha pescato 
nelle acque della sinistra, e 
in particolare del Pds, anzi
ché in quelle democristiane, 
la strada dell'alleanza con il 
Psi (che esce ridimensiona
to da questo voto) non pa
ga 

Per quanto nguarda la vit
toria della De, questa viene 
spiegata con la grande mo
bilitazione clientelare orga
nizzata alla viglia del voto. 
Sono pesanti anche I giudizi 
su Rifondazione comunista. 

Quasi tutti coloro che 
hanno telefonato hanno an
che voluto dare suggeri
menti al Pds e a Occhetto, 
cui va la solidarietà del letto
ri contro chi, nel partito, ne 
chiede le dimissioni: più im
pegno sulle «cose» concrete, 
sui diritti, aggregando in 
questa battaglia le forze che 
hanno consentito la vittoria 
nel referendum del 9 giu
gno 

n ricattato del Pds 

•Il primo problema da af
frontare è quello di una no
stra reale presenza nella so
cietà, specialmente al Sud. 
Occorre una mentalità nuo
va, e ha ragione D'Alema 
quando propone un fronte 
progressista. Ma anzitutto 
dobbiamo riuscire a essere 
credibili come forza di alter
nativa» 

(Mimmo Frtuue, 
65 anni, Benevento) 

«Non mi sembra che il Pds 
sia stato sconfitto È un par
tito appena nato, il suo sim
bolo dev'essere ancora co
nosciuto In Sicilia, poi, ave
vamo contro Rete e Rifonda-
zione comunista Spero di 
non assistere adesso a nuo
ve lacerazioni In questo 
senso non mi pare serio 
Corbani quando chiede le 
dimissioni di Occhetto Per

ché non se ne va lui?» 
(Nestore Borglni, 

26 anni, Milano) 

•Il nuovo partito comincia 
bene. Non possiamo invece 
essere soddisfatti del risulta
to complessivo della sini
stra». 

(Gianfranco Manzln, 
50 anni. San Danilo - Asti) 

«Non è vero che 11 Pds ha 
perso- se sommiamo i suoi 
voti a quelli di Rifondazione 
e a quelli della Rete di Or
lando, si supera di gran lun
ga il dato del 1990». 

(Lamberto Traglta, 
33 anni, Roma) 

«Il risultato del Pds 6 ottimo. 
Dal congresso ad oggi ab
biamo avuto la scissione di 
Cossutta, le ambiguità di In-
grao; ci siamo presentati al
l'elettorato come un partito 
pieno di correnti, come gli 
albi. Date queste premesse 
non ci si poteva aspettare di 
più» 

(Bruschini, 
' . €0 anni, Firenze) 

«La situazione siciliana e In 
movimento, cosa che non 
sarebbe accaduta se non ci 
fosse stata quest'artlcolazlo-
ne della sinistra Per noi ci 
sono spazi di manovra più 
ampi rispetto al passato». 

•(Franco Cardini, 
47 anni, Messina) 

•Un risultato positivo ma 
con diverse chiavi di lettura 
i raffronti vanno fatti con le 
provinciali del 1990 e non 
con le regionali del 1986. 
Questo risultato, però, non 
ci deve far perdere di vista la 
ricerca di un'alleanza con le 
forze progressiste, dovun
que esse siano Non bisogna 
privilegiare il Psi Possiamo 
favorire una riflessione in
tema al partito socialista so
lo se continuiamo a portare 
avanti la linea che è stata 
premiata dal referendum» 

(Sandro Papa, 
45 anni, Genova) 

•Bisogna tener conto di due 
fatti 11 Pds si è presentato 
come un partito nuovo, in 
realtà candidature ed orga
nizzazione erano vecchie 
La gente non ha partecipato 
alla scelta dei candidati In 
secondo luogo il Pds è pe
nalizzato dalla continua ri
cerca di un rapporto con i 
socialisti. Credo che non 
esista un solo simpatizzante 
del Pds che pensi a un'al
leanza con questo Psi» 

(Giuseppe Leopardi, 
54 anni, Vittoria - Ragusa) 

«Il Pds nparte dall'I 1,9% 
peccato, speravo prendesse 
di più Ma con i miglioristi 
dentro, e cosi influenti, il 
Pds non farà molta strada. 
Qui siamo in parecchi a non 
entrare nel Pds a causa dulia 
loro presenza. Fortunata
mente il Psi si è Infranto* co
si si salvano l'indipendenza 
della magistratura, la liber
tà, la democrazia e la Costi
tuzione repubblicana» 

(Alessandro Rovi-ri, 
Ferrara) 

La Rete 
<• * 

•Una considerazione gene
rale trovo sbagliato e scor
retto attribuire un valore na
zionale a queste elezioni. 
Con il dovuto rispetto, credo 
che la Rete raccolga un voto 
di protesta. Assistiamo an
cora una volta al binomio 
protesta-carisma di un per
sonaggio, in questo caso Or
lando, che si é fatto portavo
ce di un certo tipo di mal
contento e che non a caso 
ha preso la maggior parte 
dei voti a Palermo, la città di 
cui era sindaco». 

(Valter Pazza gUia, 
40 anni, Milano) 

«Il dato più rilevante di que
ste elezioni è il risultato del
la Rete lo ho sempre votato 
per II Pei. Quest'anno, se 
fossi stata in Sicilia, avrei vo
tato per la Rete, che si é pre
sentata con discorsi sempli

ci e concreti a differenza di 
altri che propongono pro
grammi non sempre chian» 

(Laura, 34 anni, Roma) 

•Orlando e Bianco li abbia
mo creati noi- perché non 
riusciamo mai a cogliere i 
frutti di quanto seminiamo? 
Non riusciamo a far divenire 
operative anche le idee più 
lucide. Nel Pds c'è troppa 
gente che vuota comanda
re Non voglio dire che Cor-
barn dovrebbe andare a ca
sa, ma era molto meglio se 
questa volta stava zitto» 

(Attillo Gaaperlni, 
47 anni, Pesaro) 

•Non dimentichiamo che 
Orlando ha preso voti dan
do contro al Psi Non po
tremmo fare altrettanto7» 

(Samuele Pardlnl 
22 anni, Lucca) 

«La Rete è stata costruita da
gli ex-dirigenti del Pei, è una 
loro emanazione. Ora erode 
voti al Pds che paga k> scon
tro intemo». 

(Ambrogio Fontana, 
41 armi, Palermo) 

f 

«Si dimostra ancora una vol
ta che vengono premiati 
personaggi sui generis, fuori 
dagli schemi tradizionali dei 
partiti. E cosi Orlando e 
Bianco sono riusciti dove 
non e nuscito il Pds, a cattu
rare cioè i voti del cattolici 

' democratici da una parte e 
dei llberaldemocratici dal
l'altra». 

(28 anni, Modena) 

•Orlando in realtà' non ha 
scalfito l'elettorato democri
stiano, ma ha contribuito a 
dividere la sinistra. Ha perso 
l'anno scorso quando ha 
portato 70mila voti alla De, 
e ha perso quest'anno Tut
tavia è una persona demo
cratica con cui bisogna con
frontarsi. Il nostro 12% in Si
cilia equivale al 20% in cam
po nazionale». 

(Emanuele Chiodini, 
20 anni, Pavia) 

•La De al Sud ha un potere 
enorme In Abruzzo per fare 
qualsiasi cosa ci si deve rac
comandare alla locale se
zione scudocrociata. £ chia
ro che poi prende tutto. Noi 
di sinistra qui facciamo la 
parte di Don Chisciotte con
tro i mulini a vento Anche il 
Psi quando va a combattere 
la De sul suo terreno, il sot
togoverno, perde, quelli so
no dei professionisti» 

(Lodano Nelli, 
43anni,Chieti) 

«Ho abitato per anni a Paler
mo, poi me ne sono andata 
a Bologna cos'ha fatto dt 
buono la De per mentarsi 
questo voto? Forse ha au
mentato il numero delle 
pensioni di invalidità da da
re in modo truffaldino ai ra
gazzi È riuscita a imporre il 
voto con i ricatti, come al 
solito» 

(Anna, 
30 anni, Bologna) 

Rifrndazloiie ., 
cosfmhliiB 

•Prima del voto Cossutta 
aveva dichiarato che Rifon
datone in Sicilia avrebbe 
superato il Pds. Invece han
no preso il 3,2% contro il no
stro lì,9% Ora Garavini di
ce che il risultato di Rifonda
zione è il solo dato promet
tente a sinistra.. • 

(Alvise Segala, 
22 anni, Legnago, Verona) 

«Come fanno a convincere 
la gente parlando di comu
nismo dopo quello che è 
successo? Per questo manca 
la fiducia nella sinistra. 
Manca un progetto in grado 
di unificare le forze progres
siste» 

(Brano Casella, 
55 anni. 

Sai-zana, La Spezia) 

La presidente della Camera a Rimini 
«Ma prima le riforme in Parlamento» 

lotti rilancia: 
«Referendum 
confermativo» 
«Non si può cambiare la Costituzione di uno Stato 
senza ricorrere, anche, al voto popolare.. » Nilde 
lotti, alla festa nazionale delle donne del Pds in cor
so a Rimini, rilancia la sua proposta in tema di rifor
me istituzionali La proposta di un «referendum con
fermativo» Fra Craxi e il fronte opposto, quello di
ciamo «costituzionalista», la proposta della presi
dente della Camera si offre come un ponte 

DALLA NOSTRA INVI ATA 

MARIA SCRINA PALI ERI 

delegittimava le Camere. QUID-
di non e erano ragioni di scio-
glimento, per questa ragione 

stato superato un elemento 
di turbamento Con chiarezza, 
ma con rispetto verso il Presi
dente Mi lusingo di dire - af
ferma - che la sua stima nei 
miei confronti non sia uscita 
turbata da questo periodo di 
contrapposizione fra noi» 

Di che metallo e, la prima si
gnora della politica' Un metal
lo resistente Domanda vi
schio-la come vive la contrad
dizione fra la Nilde lotti comu
nista, pidlessina. e la lotti che 
fa sbuffare i compagni di parti
to per II suo rigorismo di Presi
dente della Camera, per esem
pio nella vicenda dell abolizio
ne del voto segreto7 «Io credo 
che ala fine i compagni abbia
no apprezzato il mio compor
tamento - nbatte - Il Pei ha 
sempre sentito come cosa pro
pria le istituzioni uscite dalla 
Costituente. Se, alla fine degli 
anni Settanta, ha chiesto e ot
tenuto la Presidenza della Ca
mera, l'ha fatto perché voleva 
che quest istituto fosse non go
vernativo, di maggioranza. Ma 
Imparziale. Cos era meglio di
fendere, in quell'occasione-
1 imparzialità della Presidenza 
o le ragioni - anche appassio
nate - dei comunisti'» lotti 
presidente che «esterna» poco 
di se Austera per cromosomi o 
per scolta7 «Ognuno è stesso 
io a me stessa penso come a 
una donna austera. Sono au
stera, poi. per educazione po
litica, non si scherza su que
stioni che coinvolgono la vita 
di milioni di persone E per 
ruolo serve severità, in un po
sto come la Camera, peresse-
re prej>a sul serio» Una do
manda «Mante» negli anni 
Settanta la contestazione delle 
giovani donne ali emancipa-
zionismo della sua generazio
ne la mise in cnsi7 «Alla fine chi 
ha ragione? Il femminismo è 
potuto nascere perché cera 
chi si era battuta per l'emanci
pazione Che, scusate, è paro
la più forte di liberazione- si
gnifica addirittura liberazione 
dalla schiavitù» Una domanda 
accorata, il Pds entrerà al go
verno? «Amendola diceva che 
un partito ha un tempo di pro
va di 50 anni. Poi "scade" lo 
non ci credo» rassicura. «Il Psi 
ha dovuto aspettare dal 1892 
al 1963 11 Pds entrerà a Palaz
zo Chigi Se saprà parlare alla 
gente che vive del suo lavoro, 
perù » Ancora pochi mesi fa 
qualche sondaggio proponeva 
Nilde lotti come pnma donna 
al Quirinale. Sembra passato 
un secolo da quelle serene au
scultazioni fra la gente Oggi a 
Nilde lotti sembra possibile 
conquistare questo primato' 
«No Credo che personalmente 
io non ci arriverò, no», conclu
de 

• • RIMIMI Una proposta 
ponte anche in virtù di quel-
I -anche «Il referendum sulla 
legge elettorale del 9 giugno -
dice Nilde lotti - ha ottenuto 
un risultato eccezionale Per 
che ha segnalato una ripresa 
della passione politica dei ut-
tadini, ha visto una nuova pre
senza dei giovani Ora dobbia
mo rispondere alle aspettative 
Abbiamo un anno di lavoro, 
alle Camere di lavoro effettivo 
sei. sette mesi Possiamo fare 
qualcosa subito7 SI. per ciò 
che concerne la legge elettora
le e alcune questioni che ri
guardano il bicameralismo lo 
dico le Camere approvino il 
maggior numero di nforme, e 
poi si vada anche a un referen
dum popolare» 

Una «mini-Samarcanda» in 
piazza, lunedi sera, qui a Rimi
ri, per Nilde lotti Titolo del di
battito «Di che metallo è uni 
signora della politica7» Il pub
blico consegna domande scrit
te e Daniela Versara del Tg3 e 
Franca Fossati di «Nc.donne» 
le propongono al presidente 
delia Camera insieme con 
quelle che hanno preparato 
loro, giornaliste. Se per Ingrao 
nello spazio allestito a tendo
ni, fra gli alberi, davanti al 
Grand Hotel, domenica sera 
erano arrivati in forze tanti di 
quelli passati a «Rifondazione», 
e molti ex-comunisti fluttuanti 
incerti se prender casa nel 
nuovo partito (e lui. Ingrao, 
con parole appassionate cen
trava infatti gran parte del suo 
discorso sulla questione della 
•frammentazione» della sini
stra), per lotti arena altrettanto 
gremita. Ma di militanti meno 
addolorati, gli afictonados - le 
aflclonade - emiliani e convin
ti della svolta, dell'emiliana 
lotti Che applaudono, perfino 
tirandosi su in piedi quando 
lei arriva, abito a pois bianchi, 
sciarpa a pois blu. flocco di 
velluto sullo chignon E poi 
quando se ne va, protetta dalla 
pioggia che ha cominciato a 
scendere, con un ombrellone 
da mare Con un mezzo sorri
so auto-ironico, perché quel-
I ombrellone che ondeggia so
pra la folla assomiglia irresisti
bilmente a un baldacchino È 
reduce dall'incontro con Cos-
siga Come ha quadrato) conti 
istituzionali - la partita sullo 
scioglimento delle Camere - e 

3uelTi politico-personali dire 
i nuovo no a un presidente 

della Repubblica che qualche 
mese la, gesto inedito, aveva 
insignito lei, di un partito del
l'opposizione, dell'incarico 
esplorativo per formare un 
nuovo governo7 Per stavolta al
la fine è andata bene, ricorda 
con lampante sollievo «Il Pre
sidente della Repubblica ha 
detto che condivideva il parere 
che 11 voto del 9 giugno non 

L'«Avvocato», Taviani e Andreotti si sono presentati a Palazzo Madama dopo la nomina di Cossiga 
Era assente Francesco De Martino per motivi di salute. Il presidente della Fiat si iscrive al gruppo misto 

La «prima volta» del senatore Agnelli 
La prima-prima volta è solo per l'Avvocato Hanno 
esordito ieri i nuovi senaton a vita nominati da Frai 1-
c e s c o Cossiga: Gianni Agnelli, Giulio Andreotti, Pao
lo Emilio Taviani. Non c'era, per motivi di salute, 
Francesco De Martino. Per gli ultimi tre le aule parla
mentari non sono proprio una novità. L'accoglienza 
l'ha garantita Giovanni Spadolini Agnelli si iscrive al 
gruppo misto ma ieri si è seduto nei banchi de. 

OIUSKPPR P. MINNBLLA 

• i ROMA. Dopo 48 anni di 
ininterrotta presenza a Mon
tecitorio. Giulio Andreotti la
scia la Camera dei deputati 
e diventa senatore A vita 
Ne trae un buon auspicio. «È 
una c o » meravigliosa agli 
effetti della sopravvivenza», 
ironizza riferendosi al fatto 
che tradizionalmente i sena
tori a vira godono, appunto, 
di lunga, lunghissima vita 
Ma non nasconde, Andreot
ti una punta di nostalgia per 
Montecitorio che, peraltro, 
continuerà a frequentare 
perchè presidente del Con

siglio. 
Paolo Emilio Taviani, par

lamentare dalla Costituenti-, 
è come se stesse a casa !>ua 
del Senato è già vice presi
dente. Spiega la sua nomi
na -La devo alla Resistenza, 
e alla Resistenza la dedico» 
Ma non dimentica Cristoforo 
Colombo e i suoi studi sul 
grande navigatore «Credo e i 
essere stato I unico a recar
mi in tutti i luoghi In cui ha 
messo piede Colombo» 

Francesco De Martino, 
l'ex segretario del Psi, è Mata 
senatore fino al 1987 eletto 

in un collegio di Napoli nel 
1983 candidato comune Pei-
Psi De Martino ieri era as
sente al debutto dei nuovi 
senatori nominati da Cossi
ga per ragioni di salute 

Il novizio era, dunque, 
l'Avvocato. Gianni Agnelli, 
senatore a vita per altissimi 
meriti nel campo sociale, è 
stato puntuale Poco dopo le 
16,30 ha messo piede a Pa
lazzo Madama accolto dal 
segretario generale Gaetano 
Gifuni Insieme ai suoi colle
ghi è stato accolto da Gio
vanni Spadolini e dai vice 
presidenti Luciano Lama, 
Gino Scevarolli e Giorgio De 
Giuseppe nella sala Pannini 
di Palazzo Madama, accan
to all'aula, dove di solito si 
nuniscono le conferenze dei 
capigruppo 

Un breve Incontro a porte 
chiuse Spadolini consegna 
ai neo senatori le tessere per 
votare e una medaglia cele
brativa del Senato 

Poco prima delle 17 le 
porte si aprono"e la folla dei 

giornalisti, cineoperatori, fo
tografi può irrompere nel
l'austera sala Si accendono 
i riflettori Spadolini e i suoi 
ospiti concludono la conver
sazione che li stava impe
gnando parlavano dei titoli 
di nomina e della loro con
valida 

1 cronisti scoprono che 
Giulio Andreotti non si è an
cora dimesso dalla Camera 
Una punta di scaramanzia7 

Scherza Spadolini «Lhaifat- * 
to per prudenza?» chiede 
forse pensando che domani 
la Giunta per le elezioni con
cluderà l'esame dei titoli dei 
neonominati senatori Parla
no dei senatori a vita di qua
rantanni fa Sturzo Parato
re La memoria lunga di An
dreotti contro le conoscenze 
storiche di Spadolini Bel 
match Andreotti ricorda 
che da giovane sottosegreta
rio alla Presidenza del Con
siglio si occupava, nella pri
ma legislatura, proprio dei 
senatori di diritto Allora era
no tanti perchè il Paese usci

va dal fascismo e premiava 
chi si era opposto al regime. 
Andreotti se ne occupava 
perchè la De aveva la mag
gioranza fra i senaton eletti 
ma non tra quelli di dintto e 
lui era delegato a tenere i 
rapporti politici e parlamen
tari proprio con questi ulti
mi 

1 giornalisti rompono gli 
indugi e avviano le doman
de L oggetto della curiosità 
è. ovviamente, 1 Avvocato, i 
completo grigio scuro 

Frequenterà il Senato con 
assiduita? 

«Quando sarò a Roma ver
rò qui come senatore Però, 
starò molto a Torino per cu
rare gli affari di cui sono re
sponsabile Diciamo che 
questo di senatore sarà il 
mio secondo lavoro 

A quale Commissione 
chiederà di entrare a far par
te7 

«Credo che sceglierò la 
commissione Affari costitu
zionali» 

E perchè non la commis

sione Esteri? 
«C'è già mia sorella Su

sanna (è senatnce del Pri 
-n d r )» E la Lavoro' LI in
contrerebbe di nuovo Lucia
no Lama 

•No perchè si creerebbe 
certamente un conflitto di 
interessi con la Confinud-
stna e i sindacati Allora sce
glierò una commissione co
me gli Affari costituzionali, 
dove non mi si potrà dire 
che e è stato un conflitto con 
gli interessi di cui mi occu
po» 

Il neo senatore Agnelli si 
iscriverà al gruppo misto Ie
ri, appena scoccate le 17, il 
primo ingresso in aula dove 
si discutevano le interroga
zioni sulla situazione degli 
albanesi In Italia L'Avvocato 
ha preso posto nei banchi 
democristiani Poca gente in 
aula E breve anche la per 
manenza di Andreotti e 
Agnelli Non per Taviani che 
le incombenze di senatore 
le sopporta da anni 

12* FESTA DELL'UNITÀ 
in montagna 

nello stupendo scenario del Monte Rosa 
6/14 luglio 1991 

Valle di Gressoney - Gaby - Pineta (1000 m) 

Diffusa attesa ci ha indotti a organizzare la 12' edizione di questa 
particolare-Festa de\ì'Unità in montagna. 
Proponiamo l'offerta di un soggiorno turistico di nove giorni 
presso alberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a prez
zi assai vantaggiosi. 
L'offerta varia dalle 165.000, alle 200.000 alle 230.000 (10% di 
sconto 3° e 4° letto) e comprende: 
• Pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e pres

so i ristoranti convenzionati a prezzo fisso (L. 15.000); 
- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli previsti a l l ' ambi to della Festa. 
Sono inoltre organizzate escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, 
momenti di socializzazione. 
Possibilitàdi alloggiamento in appartamento. 
Prenotazioni ed informazioni telefonando al Pds - Sinistra Valdo
stana di Aosta -te i . (0165) 362514/ 238191 -fax 364126 

6 l'Unità 
Mercoledì 
19 giugno 1991 



IN ITALIA 

Uno degli scienziati più attesi presenta studi inediti 
«Abbiamo capito il meccanismo che provoca uno dei tumori 
dovuti all'infezione dal virus deirimmunodefìcienza» 
Una linea di ricerca per capire come aggredire il male 

Gallo: il sarcoma di Kaposi cresce così 
Il ricercatore americano chiude la polemica con Montagnier 
Robert Gallo, una delle «star» della conferenza mon
diale di Firenze, ha parlato ten delle sue nuove sco
perte sul meccanismo che provoca lo sviluppo del 
sarcoma di Kaposi, una delle più gravi malattie che 
si sviluppano con l'Aids. Un meccanismo ancora 
sconosciuto e esplorato in studi ancora inediti. Un 
meccanismo che forse domani potrebbe essere ag
gredito in modelli che lo stesso Gallo studia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO ANQU.ONI 

• • FIRENZE «lo credo che in 
questi anni abbiamo (atto eser
cizio di eccessivo pessimismo 
nei confronti dei sieropositivi 
frustrando molte loro attese 
Penso, invece, che la scienza 
medica potrà dare non troppo 
tardi aiuti concreti e tangibili 
Da parte mia, prometto di an
dare avanti nella lotta contro 
l'Aids, iienza tornare indietro 
•Ile polemiche che hanno se
gnalo finora le ricerche su que
sta malnttia» Fine allusione, si
gnorilità pagante 

Un Robert Gallo sorrìdente. 
più gioviale e disteso, liberalo 
dal veleni che da Parigi a Be
atesela (andata e ritomo) han
no fallo più volle la travenata 
dell'oceino, con accanto una 
bravissima collaboratrice ita
liana noi suo Laboratorio di 

biologia della cellula tumorale 
del National Cancer lastiiute, 
Barbara Ensolt, questa volta, si, 
tutta italiana, un Robert Gallo, 
finalmente simpatico ne la 
stessa misura in cui è biavo e 
sicuro di sé. ha raccolto ieri 
mattina un grosso successo, 
alla settima Conferenza inter
nazionale sull Aids, a Firenze 

È stato misurato perfino 
quando antiviviseziomsU del 
suo paese e italiani hanno re
citato le solite giaculatorie in 
difesa degli animali da labori 
torio, e hit risposto «Forse la 
comunità scientifica non ha 
avuto sempre la coscienza a 
posto, in questo senso, ma. 
pretendere di Impedire!, In as
soluto, l'uso di animali per l« 
ricerche sul cancro o su un 
vaccino per lAids, vuol dire 

non capire che cos'è la biolo
gia» E molto misuralo è stalo 
anche nei confronti di chi, in 
modo disinformato, gli obietta
va di riservare per queste con
ferenze, come altri ricercatori 
importanti, lavori noti, che si n-
trovano già stampati sulle rivi
ste scientifiche 

•Quello che vi sto dicendo 
qui - ha precisato Gallo - non 
solo non è stalo pubblicato, 
ma è un lavoro in via di elabo
razione, che non è stato anco
ra scritto» Ed è un lavoro che 6 
parso molto importante 

Riguarda il sarcoma di Ka
posi, un tumore maligno che 
prende origine dalle cellule 
che formano le pareti dei vasi 
sanguigni, e che inizialmente 
si manifesta - a volte è il pnmo 
segno di un'Aids ormai con
clamato - con la comparsa di 
chiazze o noduli rosso-violacei 
suila cute, potendosi poi dif
fondere agli organi interni 

Ma come prende onglne 
questo sarcoma7 

•Siamo partili anni fa - ha 
detto Gallo - da osservazioni 
epidemiologiche e da matena-
li di biopsia Abbiamo visto, ad 
esempio, che le donne che 
contraggono Hiv da bisessuali 

hanno una maggiore probabi
lità di ammalarsi di Kaposi di 
quelle che si infettano attraver
so emofiliaci e tossicodipen
denti É questa una vecchia 
storia, che però è difficile con-
cettualizzare Siamo andati an
che alla ricerca di uno specifi
co virus, può darsi che ci sia, 
ma la nostra delusione è stata 
di non trovarlo» 

L'attenzione del gruppo di 
Gallo, allora, si è concentrata 
su cellule di una determinala 
morfologia, fusiformi, che per 
alcuni aspetti possono sem
brare cellule endoteliali nor
mali, primitivamente capaci, 
in apparenza di andare in più 
direzioni Ma, evidentemente, 
anche verso il sarcoma di Ka
posi, perché, una volta messe 
in coltura, queste cellule fusi
formi tumorali, a rapidissima 
proliferazione, hanno mostra
to di possedere, sulla membra
na cellulare, una quantità 
enorme di recettori per alcune 
sostanze, dette clicchine, co
me linterleuchina 1,2 e 6, ab
bondantemente rilasciate dai 
linfociti T infettati dal virus Hiv 

Ecco che toma in campo 
l'HIv Nel momento In cui I lin
fociti vengono infettati dal vi
rus, producono una proteina 

virale che funziona come fatto
re di crescita per le cellule fusi
formi Ma queste cellule fusi
formi, per potersi accrescere, 
hanno bisogno delle clicchine 
rilasciate in grandi quantità dai 
linfociti «È appunto questa 
"cascata" di clicchine - ha 
detto Barbara Ensoli - ad inne
stare la permeabilità vascola
re, l'edema il sarcoma di Ka
posi Ci sono, insomma, una 
serie di fattori che producono 
la lesione, all'inizio di tipo pu
ramente iperplastico. ma che 
poi diventa neoplastico - un 
vero e propno tumore - quan
do intervengono anche altera
zioni geniche» 

Come si vede, indagare ai 
vari livelli questi fenomeni, 
vuol dire anche cominciare a 
capire qualcosa della patoge
nesi dell Hiv e, in generale, del 
meccanismo dei tumori E In
terrompere quella «cascata» di 
cilochine, poter riuscire ad ini
birla, può significare trovare 
un punto di attacco per una te
rapia del sarcopa di Kaposi 
C è una sostanza naturale, un 
polisaccaride, derivante da 
batteri, che oggi Robert Gallo 
spenmenta in laboratorio, nei 
sistemi di modelli che applica 
al sarcoma di Kaposi 

Come fere l'amore senza correre rischi 
La mobilitazione delle organizzazioni gay 
Bianco, ricco, bello, omosessuale. L'immaginario 
Aids è ancora tutto al maschile e quasi tutto gay 
Ecco perché le sale della Conferenza traboccano 
dilato e poster di ragazzi teneramente abbraccia
li.- E tante organizzazioni di varie nazioni, com
presa l'Arci Gay, propongono sempre nuove ini
ziative. Con un unico obiettivo: promuovere il ses
so senza rìschio. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA ROSA CALOIRONÌ 

• • FIRENZE. L'immaginario 
Aids e ancora tutto al maschi
le, anzi quasi tutto gay. ancora 
tutto •schiacciato» sulla figura 
originaria • l'omosessuale 
bianco, ricco, bello e dannalo 
Cosi il summit trabocca di foto, 
poster, manifesti di bellissimi 
ragazzi a torso nudo, lui-lui te
neramente abbracciati, profili 
d! due volti machi sorrìdenti 
nel sole, quello dell'Arci gay 
esibisce due perfetti nudi di 
splendidi adolescenti sormon
tati da un bianco cavnllo alato 
e non mancano esibizioni del 
tipo sadomaso, catena awin-

ghiaia ai fianchi e berretto dal
l' visiera itera tipo Portiere di 

notte 
- Ma non è certo per questo 
che proprio i gruppi omoses
suali qui ala Conferenza sono 
i più presenti, i più visibili i più 
efficienti e agguerriti Occupa
no decine di box all'interno 
del grande spazio foderato di 
moquette Wide riservato alle 
associazioni non profit. in un 
profluvio di dati, consigli, do
cumenti, giornali, opuscoli, or
ganizzazioni di self help, servi
zi, istruzioni per l'uso, che do

cumentano la loro duro krtUi 
per non morire 

L'Arci Gay, che ieri ha pre
sentalo la sua ricerca su «Aids 
e omosessuali», tra depliant e 
riviste presenta anche il distri
butore automatico di siringhe, 
insente una moneta, avrete 
una «spada» nuova al patto di 
quella usata 

Dalla Svezia con amore, su
per profilattici più musicasset
ta con programma di Sesso si
curo. dall'Agenzia francese 
contro la Sida c'è un piccolo li
bro de I Amour sans rtsqite, at
tenzione, -sodomia uguale 
massimo pencolo, I america
no GMHC, gruppo gay n*nde 
noto il numero della Hotline 
(Linea calda) per sieropos-tivi 
che non ce la fanno più ricor
dando che ogni sottoscrizione 
inviata è deducibile dalle tas
se l'Informa Gay di Torino of
fre -Un Aiuto contro la solitudi
ne», servizio di assistenza do
miciliare, ospedaliera, Nor
mazione e documentazione, 
aiuto-aiuto fra malati, linea te
lefonica, consulenza legale 

Tempo di Aids, le tre «S» non 
sono più quelle felici della 

La manifestazione dei gay a Firenze, in alto il prof Gallo durante il suo intervento alla Conferenza sull Aids 

Grande Riviera, quelle di «Sole 
Sabbia Sesso» offerte con ilare 
compiacenza nei pacchetti-
tutto compreso a spensierati 
turisti tedeschi e svedesi Oggi 
le tre S sono quelle che racco
manda un autoadesivo rosa e 
azzurro dell'Asa, vale a dire 

Solo Sesso Sicuro, a sostegno 
del monito pauroso •Sieropo
sitivi possiamo esserlo tutti» E 
una bandiera viola con la scrit
ta Sesso Sicuro, attorcigliala in
torno a un preservativo rosa 
shocking, fa volare in cielo la 
mongolfiera dell'amor gay nel 

depliant del Circolo di cultura 
omosessuale Mano Mieli di 
Roma, autore anche di un 
«nido» vademecum sul sesso 
gay, con la graduatoria delle 
pratiche a rischio e no 

Per «sesso sicuro» si battono 
anche ircomitato per i diritti ci-

S.o.s. dell'Organizzazione mondiale della 
sanità: il mondo ricco sottovaluta la crisi 

DAL NOSTRO INVIATO 

• n FIRENZE Dottor Chm, I Or
ganizzazione mondiale della 
sanità sta facendo tetri prono
stici, in questa conferenza sul
l'Aids, rivede le cifre punta in 
alto tutte le me previsioni e av
verte che in'ere regioni dell'A
sia, dopo 1 Africa, si avviano 
verso il precipizio Lei dice pu
re che con buona probabilità 
nel 1995 l'Aids allenterà un pò 
la sua morsa negli Stati Uniti e 
in Europa, ni non sarà la gret 
tezza egoistica a salvarci Co
me vede l'Orns questa situazio
ne? 

James Chm, un americano 
di origine cinese e il responsa 
bile de) sistema di sorveglianza 
del programma speciale Aids 
dell'Organizzazione mondiale 

della sanità, di Ginevra. È sta o 
pure uno dei primi epldemi > 
logi che ha seguito, passo pt;r 
passo l'evoluzione dell infe-
zione fin da quelle segnalazio
ni di dieci anni fa, che oggi si 
potrebbero definire «storiche», 
riguardanti cinque omosessua
li di San Francisco e ha diretto 
il Dipartimento dei servizi di 
sanità pubblica di Berkeley n 
California 

Qui, a Firenze la posizione 
dell'Oms e difficile, spira una 
certa aria di crisi (e è chi parla 
anche di decentrare il pro
gramma Aids, eliminando il 
suo carattere di globalità, pi r 
affidarlo alle agenzie regionali 
dell Organizzazione) m ì 
Chm non si nasconde dietro 

molte diplomazie Alle do
mande risponde «L appello 
fatto alla Thailandia dall Oms 
Male al 1987 e al 1988 II pro
blema riguardava allora il pen-
<. olo di diffusione dell Hiv pres
to i tossicodipendenti Ma 
t desso il passaggio è agli ete
rosessuali Il discorso cambia 
E mentre si fa più critica la si
tuazione, non solo in Asia ma 
anche in America latina senza 
parlare, naturalmente, dell A-
Irtca mentre occorre operare il 
n.asslmo degli sforzi, ebbene 
ci riducono I fondi, rallenta il 
fi isso degli aiuti Di questo sia
mo preoccupati il fatto che i 
soldi non amvmo» 

Più denaro più aiuti, signifi 
e ino per Chm affrontare e raf
ie rzare, nel paesi poveri, servi
zi di cura e di assistenza per le 

madri e i loro figli Significa as
sicurare ai membri delle co
munità, ma specialmente ai 
tossicodipendenti, le donne e i 
bambini, l'accesso alle cure e 
ali assistenza medica Significa 
cominciare a pensare al futuro 
di quei milioni di bambini che 
resteranno orfani a causa del
l'Aids E significa affrontare il 
dramma degli abitanti in quel
le città dell Afnca centrale che 
la pandemia schiaccerà» 

Sono belle parole, nobili in
tenzioni? «No - dice Chm - I 
paesi Industrializzati hanno ri
sorse sufficienti per affrontare 
I infezione da Hiv nel mondo 
E le agenzie di sviluppo come 
lu Banca mondiale il Program
ma di sviluppo delle Nazioni 
Unite e il Fondo delle Nazioni 
Unite per l'infanzia hanno pro

pno questo scopo, è il loro la
voro e il loro dovere II fatto è 
che la comunità sviluppata del 
mondo si muove con pignzia 
quando si tratta di lottare con
tro l'Aids Pochi paesi indù-
stnalizzali intendono spendere 
denaro per un problema del 
Terzo mondo qual è lAids, 
perché lo considerano un bu
co senza fondo, dentro il quale 
i loro soldi spariranno» 

•Ma la questione - aggiunge 
Chm - non è solo quella di ot
tenere più soldi È che non ci si 
prepara alla cnsl II mondo 
nella sua globalità - e i leader 
mondiali come gruppo - sta 
ancora aspettando di scorgere 
il fumo Senza sapere che sarà 
il mondo intero a dover pagare 
per i danni provocati dal fuo
co- OCCA 

irP&tK* 

V» ÌNTOP 

vili delle prostitute e le Luccio
le di Pia Covre (intervenuta wn 
alla Conferenza), il loro de
pliant con l'invitante pin up 
che indossa solo perizoma e 
scarpe rosso vivo propaganda 
•Sesso Sicuro e Creativo col 
Preservativo», all'insegna dello 
slogan «Rischio e Sicurezza sul 
Lavoro» 

Una Conferenza un po' an
che come Saga del Condom 
lo offrono quasi dappertutto, 
gratis ed in abbondanza, di 
ogni foggia, colore, tipo e con
sistenza Cinque esemplari di 
pene di vari colori in plastica 
ngida, life-slze, sono a disposi
zione su un banco per istruzio
ni sull'uso del profilattico, su 
un altro un'anfora di vetro è a 
portata di mano colma di con
dom in graziosa confezione 
mignon bianca e rossa passa
no due giovani carabinieri e se 
ne servono, copiosamente . 

Sono più di 60 i box non 
profit, di ogni parte del mon
do non solo gay, ovviamente-
testimonianza del grande im
patto che sul piano emotivo, 
umano e sociale la comparsa 
dell Aids sta provocando nel 
mondo Un grande e intenso 
campionario di comunicazio
ne, presa di coscienza, solida
rietà documentazione, de
nuncia Una presenza inquie
ta, sofferta, polemica - non 
certo di mero contomo - che si 
colloca anzi come «l'Altra Con
ferenza», quella di chi I Aids la 
patisce in carne ed ossa Le si
gle si perdono, italiane e stra
niere mescolate insieme riuni
te in qucll unica, e tenibile, 
che le accomuna tutte Adde-

pos, Positifs, Asa, Assa, bla Ai
da (della Cgil). Cora. Deut
sche Aids Hilfe, Aidstech, An-
laids Abele. Act Up RfSU (as
sociazione *vedese per I edu
cazione «essuale),ecc, prati
camente presenti quasi tutti i 
paesi europei e no. Spagna, 
Francia, Svezia Germania, 
Gran Bretagna, Italia Canada, 
Usa, India, Belgio, Svizzera 
Una gamma infinita di mate
riali su tutti gli aspetti del dram
ma Aids - infanzia, prostituzio
ne, chiesa, rapporti di lavoro, 
assistenza ospedaliera, carce
re inclusi - e 1 uso di tutu i mez
zi possibili, telematica, tv, vi
deo, film, cassette, diapositive, 
fumetti (come questo Usa inti
tolato Bloodstream, protagoni
sti un gruppo di teenager, Deb-
bie, Garrct, Lorraine, Sandy, 
Arnold, Art, una specie di Twin 
Peata in versione didattica) 

Non presenze pacifiche, i 
gruppi accusano Nel loro 
combattivo avamposto, qui al
la Conferenza.si battono i de
tenuti del gruppo Prometeo, i 
loro opuscoli verdi denuncia
no la tenibile condizione del 
binomio carcere-Aids, facen
do circolare «la stona esempla
re di Giorgio Lance, ennesimo 
detenuto morto per Aids senza 
ottenere la sospensione della 
pena», e il drammatico rappor
to del Gruppo carcere di Ton
no 

Questa Conferenza è solo 
un grande circo», dice Angelo 
Magrini, presidente della asso
ciazione Poiitrasfusi italiani in
dicando il manifesto che rias
sume tutto il senso delia loro 
rivolta «No all'Aids di Stato» 

Uz Taylor 
tra i malati 
dell'ospedale 
Careggi 

Sorrisi scatole di cioccolatini e qualche lacrima è stata una 
visita discreta e commossa quella che Liz Taylor ha fatto per 
un ora ai ma lati di Aids ospitati nel re parto di mala ttie infet
tive «San Damiano» del policlinico fiorentino di Careggi 
Com è sua abitudine da quando gira il mondo in veste di re
sponsabile dell 'Amencan foundation for Aids reseaich» la 
diva di Hollywood anche a Firenze - dove si trova in quesu 
giorni per la settima conferenza mondiale dedicata al virus -
ha voluto portare un pò di conforto ai malati Al -San Damia
no» è arrivata alle ! 5, senza troppo clamore con lei solo gl< 
assistenti più stretti ed i carabinieri della scorta Un gruppet 
to di fotografi I aspettava ma non ha voluto che la -«guisse-
ro nelle corsie Ha voluto visitare tutti i degenti ospitati nel 
bosso prefabbricato del reparto, diretto dal dottor domemeo 
milo dove arrivano la metà dei malati di Aids della Toscana 
(attualmente ce ne sono una ventina) le uniche stanze do
ve il personale medico I ha condotta sono state quelle dei 
pazienti ormai in coma Per tutti un regalo scatole e vassoi 
di dolci e cioccolatini 

Aumentata 
la percentuale 
dei malati 
che sopravvive 
almeno due anni 

Da! 191! 1 ad oggi a San Fran
cisco la percentuale dei ma
lati di Aids che sopravvive al
meno due anni dalla dia
gnosi e praticamente rad
doppiata grazie ai tratta
menti -coperti ma non solo 

~•" -—~""~~""~""~~"~~ grazie all'Azi II dato certa
mente rilevante e stato fornito da George Lemp del diparti
mento di sanità pubblica di San Francisco che ha seguito 
per ben 10 anni quasi 10 mila soggetti colpiti dalla sindro
me Si tratta dello studio epidemiologico più ampio condot
to fino ad oggi e i suoi risultati sono quindi da considerarsi 
altamente significativi Suddividendo i malati 'n base al tipo 
di complicazione sviluppato, il ricercatore statunitense ha 
potuto osservare che la sopravvivenza e aumentata soprat
tutto nei soggetti che sono stati colpiti da infezioni opportu
nistiche e dalla polmonite da pneumocystisis canni mentre 
non si è modificata in caso di sarcoma di kaposi. ed e' addi-
nttura peggiorata in caso di turnon del tessuto linfatico Ciò 
che ha fatto migliorare la prognosi cosi sensibilmente e stato 
indiscutibilmente l'avvento della terapia farmacologica. Ma 
sorprendentemente, non solo dell Azt anche nei malati che 
hanno ricevuto solo trattamenti con pentamidina per aero
sol (l'antibiotico usato per prevenire e curare la polmonite 
da pneumocisus) la percentuale di sopravvivenza a due an
ni è nettamente aumentata 

Sieropositività 
inserita 
nella tabella 

l'invalidità 
civile 

La sieropositività da Hiv è 
itala msenta nella tabella 
per le pc rcentualt di invalidi
tà civile approvata ieri dal 

nor l'Snualit-lttà Consiglio sanitario naziona-

peri invalidila te nunlto al)a presenza de, 
ministro della sanità, Fran
cesco De Lorenzo Non sarà 

invece msenta nella tabella, oggetto di un decreto intermim-
stenale (fra sanità, lavoro e interno),contrariamente a 
quanto proposto dalla commissione che aveva elaborato la 
tabella stessa, il riconoscimento dell' invalidità civile per lo 
•stato di dipendenza da abuso di sostanze con danno psi
chico o organico in trattamento» Un comitato tecnico-
scientifico sarà poi costituito su proposta del csn per rifor
mulare nuovi criteri per l'invalidità civile II consiglio ha an
che approvato un atto di indirizzo e coordinamento per la 
prevenzione e Li cura del diabete mellito che, fra I' altro, 
prevede «intervenu operativi per individuare le fasce di po
polazione a rischio e per programmare azioni sanitarie da 
attuare su queste fasce» 
Marsiglia: 
condannato 
ospedale 
per una trasfusione 
di sangue infetto 

fi tribunale amministrativo di 
Marsiglia in una sentenza re
ssi pubblica ieri ha condan
nato per la prima volta in 
Francia due ospedali ad in
dennizzare un paziente che 
aveva* contratto l'Aids attra
verso la trasfusione di san

gue I due centri ospedalieri - di Tolone e di Marsiglia -sono 
siati responsabili civilmente del contagi, e quindi condan
nati a pagare ciascuno 300 mila franchi alla vittima ma non 
penalmente in quanto all' epoca dei (aiti non si era ancora 
in grado di individuare il virus dell' Aids nei flaconi di san
gue Olivier Notheifcr, la vittima fu sottoposto a copiose tra
sfusioni di sangue pnma nel centro ospedaliero regionale di 
Tolone e poi in quello di Marsiglia nell' ottobre e nel dicem
bre 1984 dopo essere stalo gravemente fento a colpi di .urna 
da fuoco da alcuni sconosciuti sorpresi nel giardino della 
sua abitazione 

Australiana 
si inietta 
il sangue infetto 
del fidanzato 

Una giovane donna austra
liana malata di schizofrenia 
ai e iniettata volontariamen
te il sangue infetto del suo fi
danzato morto di Aids. Lo 
ha stabilito len un'inchiesta 

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ sui diritti umani delle perso-
"™'»»»»,»'",»"'»»»,»»»»"»»"",»»»«,»»»«" ne malate di mente Secon
do neil Buhnch pnmono di psichiatria ali ospedale Saint 
Vincent di Sydney, la donna, 23 anni, prostituta da quando 
ne aveva 13 e tossicodipendente «e completamente incu
rante della sua infezione» e non presta attenzione al sesso si
curo Buhnch ha agg unto che I ospedale di Sydney dovreb
be predisporre un reparto speciale per persone malate di 
mente affette dal virus dell' Aids, il cui comportamento non 
responsabile può risultare estremamente pericoloso 

MARIO PETRONCINI 

«Molti ricoveri, poco volontariato» 
La Lila denuncia il caso-Italia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BAGLI 

• • FIRENZE In Italia la degen
za media delle persone colpite 
dall'Aids conclamato si aggira 
sugli ottanta giorni all'anno 
Ma non è cosi ovunque In Eu
ropa e in America del nord, 
per esempio, questo periodo e 
dimezzato La denuncia 6 stata 
lanciata in margine alla setti
ma conferenza intemazionale 
sull Aids da Vittono Agnoletto, 
presidente nazionale della Li
la, la Lega italiana per la lotta 
contro I Aids che conta su cir
ca 500 volontan e due sedi na
zionali quella centrale è a Mi
lano -Da noi in Italia - spiega 
Agnoletto - si pnvilegia in ma
niera pressoché totale I assio-
stenza ospedaliera» 

Uno dei principali responsa
bili di questa situazione se
condo la Ula, è il ministero 

della sanità. Per la Ula le asso
ciazioni del volontariato otten
gono troppo poca attenzione e 
troppi pochi soldi Tanto per 
fare un esempio con la legge 
135 del 1990 2 100 miliardi so
no andati agli ospedali -In Ita
lia - continua Agnoletto - sol
tanto il cinque per cento dei 
casi di Aids conclamato viene 
curato a casa dei malati con il 
supporto dell assistenza domi
ciliare» E non è questione di 
migliori o peggiori condizioni 
assistenziali -A San Francisco 
- insiste il presidente della Lia 
- la grandissima maggioranza 
del malati viene assistita a ca
sa Sono 183 per cento In Ita 
ha non si fa nulla per aiutare il 
volontanato nello svolgimento 
di questocompito» 

Un altra critica che la bla 

muove al ministro riguarda le 
donazioni di sangue che tal
volta diventano I occasione 
per fare il test contro lAids 
senza ricorrere agli arnbulaton 
prefissati per le analisi di que
sto genere «àiamo favorevoli -
dice Agnoletto - al potenzia
mento della raccolta ma oc
corre precisare che alcuni di 
quelli che temono di aver con
tratto il virus rischiano di fare le 
analisi durante i pnmi sei mesi 
nei quali la malattia pur es
sendo presente non si manife
sta» Non ci sono controlli sen 
sulla qualità dei profilattici 
rimprovera Agnoletto E non 
sono ancora in vendita le sirin
ghe aulobloccanti (che pure 
sono un progetto italiano), 
che possono essere nempite 
una sola volta e vero che an
che queste possono essere 
scambiate da più tossici ma 

non si potrà mai arnvare ai tre
cento «buchi» con lo stesso ago 
di cui hann o parlato alcuni de-
lenuiì tossicodipendenti e sie
ropositivi Manca anche una 
vera campagna di informazio
ne pier la prevenzione nelle 
scuole quella sui profilattici è 
rimasta ferma al palo per le re
siste nze del ministero della 
pubblica i .truzione Eppure la 
disinformazione fra i ragazzi è 
dilagante La Lila ha condotto 
un indagine in SGu scuole del
la Lombardia e di Napoli Sol
tanto nel 28 per cento de. casi 
il problem ì dell Aids era stato 
discusso in classe e quasi sem
pre (nel 67 per cento dei casi) 
per iniziativa degli inseflnanu 
Eppure conclude Agnoletto il 
90 picr cento dei presidi si «5 
detto disponibile ad una cam
pagna d informazione coordi
nato dal ministero 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Inviata all'Italia diffida delle Nazioni Unite 
sui rimpatri in massa degli albanesi 

L - Il presidente del Consiglio: «È necessario 
convincersi che non c'era altro da fare» 

I profughi rimasti in Puglia e in Basilicata 
saranno ridistribuiti entro il 10 luglio 
Ma soltanto cinque giorni dopo 
la maggior parte dovrà lasciare il paese 

Ai.ii,miH:ìMt. i' 

Brìndisi 
Altri 250 
«trasferiti» 
aDurazzo 
••BRINDISI. Una giornata di 
tregua fori in questa battaglia 
navale 'li nuovo genere che 
nelle acque del canale dO-
tranto contrappone unita mili
tari italiane (della Marina, del
le Capitanerie di porto, della 
Guardia di finanza, del carabi
nieri) e le imbarcazioni di for
tuna con le quali centinaia di 
albanesi cercano di raggiunge
re le coste pugliesi Nessuna 
zattera ti stata infatti avvistata e 
intercet,ata nelle ultime venti-
quattr'ore. Difficile dire se si 
tratti di una pausa dovuta alle 
condizioni meteorologiche, o 
se le Immagini dello sbarco a 
Ourazzo dei primi profughi re
spinti dall'Italia abbiano avuto 
hi Albania l'effetto di arrestare 
le partenze. 

Ieri. Intorno alle 8 del matti
no, a Durazzo tono sbarcati 
dal traghetto «Espresso Oncia» 
i 659 profughi (ormai ufficiai-
mente definiti immigranti clan
destini) che lunedi sera erano 
stati Imbarcati a Brindisi 11 tra
sbordo degli albanesi dalle 
tinita militari e dai battelli civili 
che li avevano recuperti al lar
go si era protratto a lungo e la 
partenza del traghetto era via 
via slittila strio a oltre mezza
notte Fot, al momento di mol
lare gli ormeggi, due dei pas
seggeri rorzaUavevano tentato 
la carta della disperazione, 
lanciandosi in mare, senza pe
ro riuscire a sfuggire alle forze 
dell'ordine italiane. 

Nei [orto di Brindisi dopo la 
partenza dell'Espresso Grecia 
eranocosl restati altri 237 alba
nesi, gli ultimi raccolti in mare 
in ordine di tempo, in gran 
parte da pescherecci La gior
nata è trascorsa per loro nel
l'attesa che Prefettura e Capita
neria di porto decidessero con 
che mezzo organizzare il loro 
rimpatrio. Il caldo afoso e l'in
verosimile calca nei barconi 
che li ospitavano hanno cau
sato qualche malore, fino a 
quando nel primo pomeriggio 
sono stati tutti trasferiti su un 
piccolo traghetto, I •Angelo az
zurro». In serata Infine T'ultimo 
e definitivo trasbordo sull'-E-
spresso Grecia» appena rien
trato da Ourazzo e che nella 
notte ha di nuovo fatto rotta 
verso il porto albanese. 

A Lecce il 26 giugno prossi
mo il Ctm, un organismo di vo-
lontariiito intemazionale che 
ha già. avviato progetti di coo
pcrazione con l'Albania, ha or
ganizzato insieme alla ammi
nistrazione provinciale un 
convegno sulla collaborazione 
economica fra le due sponde 
dell'Adriatico II giorno dopo a 
Brindisi sarà Invece il Pds a fare 
Il punto sui rapporti Italo-alba
nesi con una manifestazione 
alla quale parteciperà Piero 
Fassino. Di-C 

Trieste 
Ai disertori 
permesso 
di soggiorno 
Issi TRIESTE. La città di San 
Giusto corre il rischio di di
ventare in breve la capitale 
dei disertori stranieri Per il 
momento di quelli prove
nienti dai Balcani e, data la 
sua posizione geografica di 
finestra sull'Oriente, anche di 
quelli dei paesi dell'Est euro
peo. Attualmente a Trieste si 
trovano, ospiti della questura 
e in attesa di conoscere la lo
ro sorte, 19 militari albanesi e 
2 jugoslavi. 

I pnmi a giungere tono 
stati gli jugoslavi Sarebbero 
due giovani del Kosovo, in 
servizio di leva nei pressi di 
Sesana, a poca distanza dal 
confine. Circa due settimane 
fa sono entrati clandestina-
mente in Italia, disarmati ma 
con la divisa ancora indosso 
e hanno chiesto asilo politi
co. 

LA speciale commissione 
Interministeriale che li ha in
terrogati non avrebbe, perù, 
riconosciuto loro l'ambita 
qualifica di rifugiato politico. 
La decisione è stata presa 
per evitare di dare II là aduna 
lunga serie di diserzioni Te
nuto conto parò che estra
dandoli in Jugoslavia non 
potrebbero sottrarsi a pene 
severissime, ivi compresa 
quella capitale, per molivi 
umanitari verrebbe trovata 
una soluzione di compro
messo. 

L'ufficio stranieri della 

3uestura concederebbe ai 
uè uno speciale permesso 

di soggiorno che permette
rebbe loro di rifarsi una vita 
in città oppure in altra parte 
d'Italia. 

Tra i disertori I più nume
rosi sono gli albanesi. Sin 
dall'arrivo del traghetto turco 
con I profughi si era parlata 
di due soldati e di un poli
ziotto Poi, al momento della 
partenza, in base ad un con
trollo delle forze dell'ordine, i 
disertori sono diventati *ei 
Due ancora con la divisa del
l'armata albanese, uno con il 
giubbotto della polizia Sono 
rimasti a Trieste assieme ad 
altri tredici giunti nel frattem
po da Venezia con la moto
nave «Appia» Dei disertori 
uno solo era armato di pisto
la che, su ordine del comnn 
dante turco, ha gettalo in 
mare al momento di venire 
raccolto dalla zattera. Anchu 
se non otterranno l'asilo poli-
lieo, per motivi umanitari, ri
marranno in Italia. Con con
seguenze imprevedibili 
quando in Albania si i-aprl 
che i disertori non vengono 
rimpatriati. USC 

«Andreotti alPOnu: «Era inevitabile» 
Conferenza Stato-Regioni, ieri, a palazzo Chigi, con 
il presidente del Consiglio Giulio Andreotti che ha ri
sposto a una diffida dell'Onu. La Conferenza dove
va decidere un nuovo piano per ridistribuire i profu
ghi, ma è stato solo riadottato il vecchio piano già 
messo,a punto dal ministro Boniver, «ori le ordi
nanze prefettizie che ora saranno pero concordate 
con le Regioni». 

FABRIZIO RONCONI 

wm ROMA. Imbarazzante. Il 
Presidente del Consiglio Giulio 
Andreotti ha dovuto dare spie
gazioni all'Onu- nelle ultime 
ore, è stata chiesta al governo 
Italiano maggiore correttezza 
nei confronti dei profughi al
banesi. Una diffida ufficiale 
spiegata da una preoccupa
zione trai profughi salvati dal
le zattere e subito rimpatriati 
possono esserci autentici rifu
giati politici. L'Italia potrebbe 
averli riportati tra i ferri degli 
aguzzini. 

È una diffida con I toni del 
rimprovero, e Andreotti trova 
sia giusto dargli una risposta 
nella mattina scelta dal gover
no per allentare la tensione 
sull'altro fronte dell'emergen-
za-albanesi, quello intemo. 
Per trovare un destino agli oltre 
dodicimila profughi ancora 
ammassati nei camping della 
Puglia e della Basilicata. Per 
trovare, alla fine, a Palazzo 
Chigi, solo una decisione già 
vecchia, piena di nuovi acco
modamenti politici «Il piano di 
ridistribuzione prosegue con le 

ordinanze prefettizie, solo che 
adesso dovranno essere con
cordate con i presidenti delle 
Regioni». 

La presenza di Giulio An
dreotti, chiesta e invocata dal 
ministro Boniver per demolire 
le resistenze delle Regioni che 
non volevano allestire campi 
di accoglienza provvisori, è in
vece servita soprattutto per ri
spondere all'organismo delle 
Nazioni Unite che tutela I diritti 
dei rifugiati politici. Una rispo
sta per chiarire, meglio e per 
l'ennesima volta, la posizione 
Italiana di fronte all'emergen
za albanesi. 

«L'opinione pubblica inter
nazionale deve convincersi 
che davvero, in questa situa
zione, non potevamo compor
tarci diversamente». Sintetico, 
il Presidente del Consiglio, ma 
sicuro Egli parte da una cer
tezza riferitagli dai ministro De 
Micheli! «In Albania c'è una 
nuova democrazia, gli albane
si che scappano possono tor
nare e non hanno nulla di cui 
temere». Quindi, è tutto perfet-

Giovane profugo 
arrestato a Firenze 
per omicidio 
È un giovane profugo albanese, Spartak Meta, di 19 
anni, il presunto omicida del commerciante gay Ro
dolfo Lodovigi, trovato cadavere la mattina del 14 
giugno nelsuo appartnrnento'tìi vlaRicasott* nrerJ» 
ze. Era stato ucciso con una coltellata al cuore dopo 
essere stato colpito alla testa con un soprammobile 
di onice. Il movente potrebbe essere quello della ra
pina. Il giovane era «ospite» nell'ex sanatorio Banti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIOROIO SGHERRI , 

• I FIRENZE. È rimasto impas
sibile, indifferente, senza guar
dare In faccia I poliziotti che 
erano andati a prenderlo A te
sta bassa è uscito dal campo 
profughi, l'ex sanatorio Banti 
di Pratolino, con le manette al 
polsi, senza capire quel foglio 
che gli avevano messo in ma
no Un ordine di arresto e il de
stinatario era proprio lui Spar
tak Meta. 19 anni, muratore, 
nato a Kavala a pochi chilome

tri da Durazzo, giunto in Italia 
'con altre centinaia di profughi 
albanesi sbarcati a Brindisi al 
primi di marzo Su di lui pesa 
un'accusa grossa come un 
macigno- per gii Investigatori e 
l'omicida del commerciante 
gay Rodolfo Lodovigi. 55 anni, 
ucciso a coltellate e colpi di 
pietra nel suo appartamento 
con vista sul Cupolone in via 
Ricasoli, nella notte tra giovedì 
e venerdì scorso. 

Spartak Meta, un ragazzo 
con un viso dai lineamenti de
licati, capelli neri, é rinchiuso 
dalla scorsa notte nel carcere 
di Sollicciano con l'accusa di 

Una zattera di albanesi soccorsa dalla nave «Zara», sopra una manifestazione a Tarquinia contro i profughi 

temente logico gli albanesi ar
rivano non hanno i passapor
ti, devono essere rimpatriati 
Una formalità burocratica 
«Quelli dell'Onu fanno il loro 
lavoro e, giustamente, si 
preoccupano», dicono a Palaz
zo Chigi, E aggiungono «1 rim
patri, pero, sono necessari, e 
continueranno» Tanto I pro
blemi sono altrove Quasi tutti 

in Puglia e Basilicata. 
Sono II, da sempre Da 

quando sbarcarono i pnml al
banesi, era marzo A gruppi di 
poche decine, poi a centinaia, 
infine arrivarono su due navi, 
ciascuna ne portava cinquemi
la. Rimasero in ventimila, sul 
molo del porto di Brindisi, per 
due giorni e due notti Ottomi
la furono distribuiti in tutta Ita

lia, dodicimila rimasero con
centrati nelle tendopoli E II, 
ancora, stanno Non gli hanno 
voluto dare ospitalità, le altre 
regioni Nonostante un piano 
per la ridistnbuzione fosse già 
pronto. Nonostante poi il mini
stro Boniver fosse anche ricor
so all'uso di ordinanze prefetti
zie 

I rappresentanti delle giun-

Meta Spartak Rodolfo Lodovigi, la vittima 

omicidio volontario* Il sostituto 
procuratore Rinaldo Resini ha 
convalidato il fermo Contro il 
giovane albanese ci sono «gra
vi Indizi», secondo gli uomini 
della terza sezione della Mobi
le. Respinge le accuse. Si par
la, comunque, di prestazioni 
sessuali a pagamento, di festi
ni tra gay e dì una rapina, per 
Impossessarsi di 600 mila lire 
che però il giovane, dopo aver 
commesso il delitto, non era 
riuscito a trovare 

-Il cadavere di Rodolfo Lodo
vigi, titolare di un show room 
di abbigliamento, era italo tro
vato la mattina del 14 giugno. 
L'uomo era nel suo letto, nudo 
sotto le coperte con la testa sul 
cuscino sporco di sangue Se
condo il perito, Lodovigi, dopo 
essere stato colpito alla testa 
con un soprammobile di onice 
era stato ucciso con una coltel
lata al cuore La morte era av
venuta, sempre secondo il pe
nto, tra le 23,30 e le 24. Sposa
to, separato, due figli, il com
merciante era conosciuto per 
le sue tendenze omosessuali. 

Frequentava l'ambiente della 
moda fiorentina, aveva nume
rosi amici gay, ma negli ultimi 
tempi era entrato In un freneti
co giro con giovani conosciuti 
alla Stazione e nel parco delle 
Cascine. E In questo mondo di 
ragazzi d'sposti a «vendersi» 
per poche migliale di lire, ave
va conosciuto Sparalk Meta, 
fllunto a Firenze, con altri prò 
Ughi il 14 marzo. 

Secondo la ricostruzione 
(atta dalla polizia e sulla base 
di numerose testimonianze, 
Spartak e Lodovigi si erano co-
nociuti un mese e mezzo fa, 
davanti al cinema a luci rosse 
«Italia», nel pressi della Stazio
ne Gli incontri, I festini avveni
vano nell'appartamento di via 
Ricasoli o nella «show room» 
quando era deserta II com
merciante e il suo «boy friend» 
si incontravano quasi tutte le 
notti Gli amici di un tempo sa
pevano di questa «relazione» 
Rodolfo Lodovigi, che aveva 
l'hobby della fotografia, aveva 
scattato numerose foto a Spar
tak. E proprio una foto trovata 

nell'appartamento ha messo 
gli investigatori sulle tracce del 
giovane profugo. Veniva ac
certato che la notte-dell'omici-
dlo Spartak era stato a casa del 
Lodovigi. Il giovane prima ha 
negato, poi Ita spostato l'ora 
dalle 24 alle 20. Ha raccontato 
di aver visto Lodovigi in vesta
glia, La circostanza è stata 
smentita da due testimoni un 
infermiere che alle 20 aveva 
praticato al Lodovigi una inie
zione di Insulina e un ex do
mestico del commerciante, un 
marocchino che alle 23,30 era 
entrato in casa per riprendersi 
un documento. Entrambi han
no affermato di aver visto Lo
dovigi in giacca e camicia. 
Uscito l'arabo era entrato 
Spartak Meta Secundo la poli
zia, il giovane albanese ha col
pito Lodovigi mentre era asso
pito nel letto Poi ha scolato 
mezza bottiglia di cognac sulla 
quale la scientifica ha trovato 
una sua impronta, quella del 
pollice. Quindi ha cercato il 
portafoglio con il denaro, rovi
stando in tutto l'appartamen
to Ma senza successo. 

te, len, ad Andreotti hanno 
comunque ripetuto Io stesso 
elenco di problemi Stessi no. 
senza avere alcun timore «CI 
sono essenzialmente due tipi 
di difficoltà una economici. 
l'altra logistica, molto legata 
alla reperibilità di infrastruttu
re Le ordinanze possono ob
bligarci ma se poi non sappia
mo dove metterli a dormire gli 
albanesi, come si fa? Le tendo
poli non vanno bene », ha 
detto II presidente del Friuli 
Venezia Giulia, Adriano Bla-
sutti È bastato. 

Dopo di lui, lutti sono stati 
molto espliciti e fermi, e poco 
ha potuto Andreotti Solo una 
mediazione il piano già ap
prontato dal ministro Boniver 
resta sostanzialmente buono, 
con una variante, subito attua
ta già da ieri pomeriggio i pre
fetti del capoluoghi direglone 
(quelli con potere di ordinan
za) hanno preso contatto con 
•'presidenti delle giunte regio
nali Che dovranno fornire i 
propri piani al Ministero del-
I Interno entro il 24 giugno. 
Tutta la ridistribuzione, pro
mettono, sarà definitivamente 
compiuta allo scoccare della 
mezzanotte del 10 luglio 
•Questa faccenda vogliamo ri
solverla immediatamente» 

La parola «immediatamen
te» è già stata pronunciata, a 
Palazzo Chigi Ma finora ha 
sempre sollecitato soltanto 
chiacchiere, difficoltà, proble
mi Sono due mesi che il go
verno promette e sono due 
mesi che I profughi rimangono 
nelle tendopoli della Puglia e 

della B.ii>ilicatd CI sono restati 
Incendiando tende, rubando 
E andava bene, nelle tendopo
li se e < ra solo una nssa Lo ha 
detto il ministro del) Interno. 
Vincenzo Scotti, e ha aggiunto 
una notizia «Abbiamo esegui
to 32 provvedimenti di espul
sione» Tutti indesiderati, sono 
già in Albania Ma, nelle pros
sime ere, potrebbero essere 
seguiti da altn connazionali 
«Da adesso saranno espulsi 
anche i profughi che nfiutano 
un lavoro» 

Finita la conferenza Stato-
Pegioni alla quale hanno pre
so parte molti ministri, il mini
stro competente per la «que
stione albanese» Margherita 
Eonivcr è andata prima alla 
Camera e poi al Senato, dove
va rispondere a numerose in
terpellanze Ma era piuttosto 
sollevai.:. «Credo che a questo 
punto II piano di ndistribuzto-
ne pati irà sul seno Non c'è pio 
motivo perchè resti fermo, 
t leccato Puglia e Basilicata 
torneranno presto alla norma
lità Mi auguro solo che tutto 
proceda per il meglio-anche 
nelle regioni che dovranno da
re ìccojglienza ai profughi» Fi
no al 15 luglio la data dell'ulti
matum Un terribile ultimatum. 
Il ministro Boniver ha detto che 
solo qualche decina di profu
ghi ha ottenuto 11 riconosci
mento di «esule politico». E an
che pochi, pochissimi sono 
quelli che hanno trovato un la
voro Spietata la «legge Martel
li», se verrà applicata Soprat
tutto, te 1 profughi si laranno 
trovare Se non avranno già 
scelto la clandestinità. 

Miliardi defl'&dOOO 
agli albanesi? 
Il Senato «frena» 
Servono soldi per gli albanesi. Andreotti pensa di 
utilizzare a questo (ine anche 1150 miliardi che lo 
Stato ha introitato dall'8 per mille-delia legge sul 
clero-.-Al ministero degli Esteri vorrebbero adope
rarli per aiutare l'Albania a costruire nuove fabbri
che. Forti resistenze a tale destinazione nella 
commissione Bilancio del Senato. Il parere anco
ra rinviato. 

NBOOCANETTI 

« R O M A . Giulio Andreotti 
Insiste, l parlamentari resisto
no. Il presidente del Consi
glio vorrebbe destinare agli 
albanesi i 150 miliardi c h e l e 
casse dello Stato incamera
no nell'anno, quale quota 
parte dell'otto per mille del
l'imposta sul reddito (Irpef) 
stabilito dalla legge 222 del 
1985 sul clero. La legge pre
vede che questa «quota par
te» sia destinata a «interventi 
straordinari per fame nel 
mondo, calamita naturali, 
assistenza ai rifugiati, conser
vazione dei beni culturali». 
Stretto dalle necessità, con 
l'emergenza del dramma dei 
profughi albanesi continua
mente incombente, il gover
no ha deciso di alleggerirai 
un poco del fardello finan
ziano, utilizzando per i rifu
giati questi 150 miliardi, trat
tandosi, sostiene Andreotti 
nella lettera inviata a Giovan
ni Spadolini, per richiedere il 
parere del Senato, «di spese 
non affrontabili con I normali 

stanziamenti previsti dal bi
lancio» Ieri si è pure sparsa 
la voce che il ministro degli 
Esteri, Gianni De Micfreìis, 
avrebbe avanzato l'ipotesi di 
utilizzare i 150 miliardi non 
tanto sottoforma di assisten
za agli albanesi che già sono 
in Italia, quanto per aiutare la 
vicina repubblica nel suo 
sforzo di ripresa economica, 
in modo da arginare - creati 
nuovi posti di lavoro - ulte
riori fughe La reazione dei 
senatori è stata assolutamen
te negativa. Sarebbe un uso 
improprio, è stato detto, non 
conforme alla legge. Ma 
nemmeno sui fini assisten
ziali si registra un grande en
tusiasmo, tanto che, solleci
tato da diversi senaton, il pre
sidente della commissione 
Bilancio, Nino Andreatta 
(che ha al suo esame la n-
chiesta di Andreotti per il pa
rere), ha deciso di sospen
dere ulteriormente la discus
sione e di attivare un contat

to con la Camera, in modo 
da raggiungere un parerei 
e he non sia <j norme a* un 
ramo e l'altro del Parlamen
to L'obiezione che viene pW 
iru.istcntemente sollevata ri
guardai la decisione governa
tiva di destinare agli albanesi 
lutto il ncavato II governo 
aveva chiesto un parere «ur
gentissimo» ma, a distanza di 
una quindicina di giorni dal-
1 arrivo della lettera di An-
dreot i, ! unica cosa certa è 
I ulteriore richiesta di proro
ga dei termini per esprimer
lo Secondo Luciano Barca 
del Pds la quota dovrebbe es
sere indirizzata ad una plura
lità di interventi, non solo per 
gli immigrati che, ha precisa
to «non sempre hanno la ca
meristica di essere profughi 
politici» Ha pure chiesto, 
trottandosi di materia molto 
delie ita, di sentire il parere 
del ministro degli Affari so
ciali Per il de Carmelo Azza-
rà invece, la destinazione al 
rifugiati albanesi è piena
mente legittima Andreatta. 
comunque, vorrebbe insenre 
nel parere della commissio
ne un invito al governo a pre
sentare al Parlamento una 
relazione suil'utilizzo dei fon
di accompagnata da una re
lazione della Corte dei cont i 
Tutto nnviato, quindi, al mo
mento che lo stesso sottose
gretario Emilio Rubbi si è di
chiarato d'accordo sui con
tai! Camera-Senato. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: al seguito della modera
ta perturbazione che ha attraversato la nostra 
penisola da nord-ovest verso sud-est afflui
sce ora aria fresca di origina continentale Ta
le afflusso di aria frasca determina una certa 
instabilità che interessa più eh* altro la fascia 
orientale della penisola La temperatura che 
nella ultima 24 ora 6 diminuita su tutte le re
gioni italiana ma in particolare al centro a al 
nord, si riprenderà limitatamente ai valori 
massimi 
TEMPO PREVISTO: sulla Tra Venezia a sulla 
lascia adriatica a Jonica condizioni di tempo 
variabile caratterizzata da alternanza di an
nuvolamenti a schiarita. L'attività nuvolosa, 
durante il corso della giornata, sarà più ac
centuata In prossimità dai rilievi alpini a dalla 
dorsale appenninica dova non * esclusa la 
possibilità di qualche episodio temporalesco. 
Su tutte le altre regioni italiane il tempo sarà 
caratterizzato da cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso 
VENTI: deboli o moderati provenienti da nord
ovest 
MARI: mossi I bacini settentrionali e centrali 
Leggermente mossi o calmi gli altri mari 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buo
no su tutte le regioni italiane con scarsa attivi
tà nuvolosa e ampie zone di sereno Durante 
le ore pomeridiane si avranno formazioni di 
nubi a «viluppo verticale in prossimità della 
fascia alpina e della dorsale appenninica, in 
ulteriore aumento la temperatura 
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IN ITALIA 

IcofflmteartoCalabrtsi ucciso nel 72 

Caso Calabresi 
No della Corte 
a nuove perizie 
balistiche 

MARCO MUNGO 

••MILANO E se per uccidere 
il commissario Luigi Calabresi 
fossero state usate due pistole, 
Invece di una, come si e sem
pre ritenuto' L'ipotesi - formu
lata dall'avvocato Massimo Di 
Nola, difensore di Giorgio Ple-
trostef ani - ieri mattina ha riac
ceso .e polveri della guerra 
delle perizie d'altra parte era 
nell'aria, annunciala nei giorni 
scorsi da Ovidio Bompressi, 
presunto killer, e dallo stesso 
Pietrostefani, presunto man
dante con Adriano Sofn Al 
centro del dibattimento il re
volver utilizzato per assassina
re, 19 unni fa, Calabresi 

Sabato scorso il perito giudi
ziario Domenico Salza aveva 
escluso, al termine degli espe
rimenti balistici richiestigli dal
la Corte d'assise d appello, di 
poter formulare una conclu
sione .ittendibUe sul tipo d'ar
ma (per Marino una Smith & 
Wesson a canna lunga, a can
na corta secondo i suol detrat
tori) , vista sfumare la possibili
tà di provare, per questa stra
da, l'inattendibilità di Leonar
do Marino, ieri i difensori di 
Bompressi e Pietrostefani han
no chiesto una nuova perizia 
in cui siano usati proiettili Fioc
chi nuovi (Salza ha usato, in 
base alle indicazioni dei giudi
ci, proiettili risalenti all'epoca 
del delitto) e hanno doman
dato che ne venga fatta un'al
tra per stabilire quante armi 
spararono a Calabresi 

Richieste respinte, come 
avevano preteso parti civili e 
pubblica accusa. Tuttavia la 
coite ha accettato di acquisire 
il "parere prò ventate" che di
mostrerebbe il ricorso a due 
pistole è una perizia svolta da 
Antonio Ugolini esperto ro
mano che collabora di solito 
col ministero della Giustizia 
Secondo Ugolini il proiettile su 
cui all'epoca furono basate le 
indagini e il frammento estrat
to dai cranio di Calabresi sono 
assai diversi Parere espresso 
sulla base delle foto realizzate 
nel 1972 e 1973, visto che en
trambi i reperti sono stati di
strutti nel 1989 Dall'esame 
delle fotografie risulterebbe 
che la scheggia - 8 grammi di 
piombo - era rigata in modo 
diverso dal prolettile intero ( 10 
grammi) Insomma, potrebbe 
essere uscita dalla canna di 
un'altra arma. Se fosse accer
tato, Manno perderebbe credi
lo 

Ieri lo stesso Salza, nell os
servare le immagini durante 
una pausa, ha ammesso che 
qualche differenza esiste Ma 
la corte ha bocciato l'ipotesi di 
una nuova perizia perche gli 
accertamenti giudiziari svolti 
19 anni rivelarono che il fram
mento, deformatosi fortemen
te nell'impatto, era inutilizza
bile La richiesta presentata 
dai difensori di Bompressi e 
Pietrosiefani ha comunque 
provocato dure reazioni delle 
parti civili e del sostituto pro
curatore generale. Ugo Dello 
Russo per l'avvocato Odoardo 
Ascari, legale della famiglia 
Calabresi, un «inutile esercizio 
didattico», per il magistrato 
•una delle oscure manovre che 
da sempre avvolgono questo 
processe» 

Giunto in ogni caso, il «no» 
della corte ieri alle 12 30 sono 
cominciati gli interrogatori Ed 
è toccalo proprio a Leonardo 
Marine, emozkjnntljslmo. se
dersi per primo davanti ai giu
dici Poche battute interrotte 
da frequenti sospin «SI, con
fermo quel che ho detto in 
istruttoria e in primo grado 
Però voglio chiarire che sono 
qui per rispondere di quel che 
rio fatto non certo per accusa
re i mici coimputati Voglio re
plicare a chi mi accusa di dire 
menzogne Ho messo in di
scussione una grande parte 
della mia vita Non potevo dire 
ciò che ho fatto senza nlenre 
come, con chi e in quale con
testo Ma ritengo di aver dirit
to a riscattare il mio passato» 
«E il presente?» ha mormorato 
Ovidio Bompressi pallido, al
zando appena la voce 11 sipa
rio è calato su questa scena 
Oggi I interrogatorio di Manno 
entrerà nel vivo 

Il racconto del professionista 
Fuga fino alla casa di amici 
poi l'arrivo dei carabinieri 
e l'incontro con figlie e moglie 

Sequestro e liberazione lampo, 
nell'87, del socio del doti Errante 
Pressioni per l'acquisto di terreni 
o intervento di cosche potenti? 

Scappa all'Anonima dopo 35 ore 
Disattenti o paurosi i rapitori del dentista di Bovalino 
«J«!J»*»T*T"*"pi- L'incubo s'è spezzato dopo 35 ore L'Anonima que

sta volta ha chiuso in rosso. Antonio Errante, il den
tista rapito domenica scorsa, approfittando di un at
timo di paura e sbandamento dei suoi carcerien -
cost ha raccontato - è nuscito a fuggire Ma dietro i 
racconti ufficiali affiorano dubbi e perplessità: un 
sequestro finto o l'intervento di una cosca potente 
che per ora non vuole sequestri. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

Antonio Errante con la famigliti dopo la sua liberazione 

• • BOVALINO Una fuga im
provvisa e drammatica Con
sentita da «circostanze fortu
nose», spiega il dottore Errante 
mentre Giulia. Chiara e Lina, le 
sue tre bimbe di IO, 7 e 4 anni, 
gli giocano accanto nel salotto 
delta casa-studio dove è torna
ta la serenità Il dentista era cu
stodito da due giovani banditi 
che lo tenevano incappucciato 
ed imbavagliato sul ciglio di 
una strada dietro un cespuglio 
Ali Improvviso, erano le tre e 
mezzo del mattino, si sono 
sentiti in lontananza rumori di 
un motore che s'avvicinava 
•Mi sono accorto che s'inner
vosivano, specie uno, quello 
che andava su e giù», ricorda 
Errante E stato un lampo uno 
dei due ha urlato al complice 
di scappare per non restare in
castrati Una manciata di se
condi di confusione, Errante 
ha capito che avrebbe potuto 
farcela 

Si è lanciato in avanti cor
rendo a zig-zag veloce come 
mai in vita sua. Cento metri 
con la disperazione addosso, 
forse 200 Quando s'è accorto 
che non ce la faceva più s'è 

strappato il cappuccio per vol
tarsi indietro Nessuno I suoi 
carcerieri s'erano dileguati da 
un'altra parte, forse convinti 
che contro di loro stava per 
chiudersi una trappola che 
qualcuno stava per piombar 11 
non per prendere in consegna 
il prigioniero e trasfenrio chis
sà dove, ma per addossargli la 
responsabilità del rapimento 
Il resto è stalo semplicissimo 

Errante ha camminato qual
che chilometro senza incoia
re anima viva prima di imbat
tersi in un'abitazione Ma la 
paura qui tiene le porte chiuse, 
specie di notte Altri passi an
cora fino ad una casa di cono
scenti La prima telefonata è 
stata per il fratello poi sono 
stati avvertiti anche i carabinie
ri Qualche minuto ancora e 
l'incubo è veramente finito In 
un lungo abbraccio con la mo
glie Luciana Stranges 

Errante, nposato e rasato, 
non si stanca di ringraziare po
lizia a carabinieri la sua fuga 
sarebbe la conseguenza di 
pattugliamenti, posti di bloc
co, rastrellamenti e battute del
le forze dell'ordine, del vero e 

proprio «pressing» organizzato 
sul triangolo San Luca, Piati 
Careri 

Parlando con i giornalisti il 
dentista conferma -Sono sem
pre dell idea di andarmene da 
qui adesso starei sotto tensio
ne Come si fa - aggiunge - a 
far vivere qui le mie figlie, che 
futuro gli preparo7» Infine, 
un ipotesi avrebbe convinto i 
suoi rapitori, che gli hanno 
chiesto subito 3 miliardi per 
poi passare a due e quindi 
scendere ad ottocento milioni, 
di non poter pagare il riscatto, 
da qui un allentamento del lo
ro Impegno 

Ma contro le versioni ufficia
li montano inquietitudini e so
spetti Perché mai i rapitori an
ziché portare subito in monta
gna (ostaggio, approfittando 
delle almeno due ore di van
taggio tra il momento del rapi
mento e quello dell allarme, 
hanno deciso di tenerlo in pia
nura per poi tentare il trasfen-
mento quand'era gii scattato il 
piano di mobilitazione delle 
forze dell'ordine? E da che co
sa sono stati impauriti i bandi
ti se poi Errante è stato costret
to a camminare per trovare 
qualcuno perché II intorno 
non c'era nessuno? 

In molti, tra ali esperti, parla
no di «anomalie» e coinciden
ze tanto numerose da essere 
incredibili Intanto, il sequestro 
non è 11 più breve mai avvenu
to Nel 1987 ce ne fu un altro 
altrettanto breve, misterioso ed 
anomalo Fu quello di Tom
maso Munkxhi, un odontotec
nico di grande esperienza, so
cio in affari del dottor Errante 
Munkxhi, che veniva ogni set

timana da Firenze in Calabna 
fu prelevato nello studio di Bo
valino di Errante portato chis
sà dove e liberato dopo 36 ore 
Nessuno ha mai capito il per 
che Quattro anni fa ci fu I in
tervento di qualche autorevole 
cosca che fece liberale il tecni
co toscano7 Ed in cambio di 
cosa Municchi che pare non 
abbia mai più rimesso piede 
nella Locnde. venne nlasciato? 
Possibile, si chiedono i sospet
tosi, che la stessa identica sor
te sia toccata propno a due 
amici7 Di certo, appena seque
strato Errante, magistrati ed in-
vestigaton hanno nspolverato 
il vecchio fascicolo del caso 
Munkxhi 

Ma circolano anche altre 
ipotesi I banditi avrebbero po
tuto far credere ad Errante di 
essere riuscito a fuggire ma in 
realtà lo avrebbero rilasciato 
Sarebbe stata sufficiente la 
paura di un tentato sequestro 
per convincere il professioni
sta ad andar vi.i dalla Calabna 
e quindi a vendere i terreni di 

fnopnetà della moglie sui qua-
i pare si siano appuntati gli oc

chi dei clan7 Ed infine, ad im
pedire che i lucchetti chiudes
sero le catene ai polsi del den
tista potrebbe averlo deciso 
una cosca potente del triango
lo San Luca-Piati Caren I boss 
non avrebbero gradito il se
questro proprio nel momento 
in cui il decreto Scotti fa ritor
nare nella Locnde capimafla 
di prestigio che hanno nel frat
tempo avviato traffici lucrosi, 
giri miliardan che potrebbero 
venire compromessi dal cla
more che sempre provoca il 
sequestro 

Palermo, l'esplosione della palazzina e poi il macabro ritrovamento tra i rifiuti di un corpo fatto a pezzi 
Non c'è ancora la certezza che i resti siano della madre della donna che ha fatto saltare in aria l'edificio 

Si aspetta l'autopsia per risolvere il giallo 
Un cadavere di donna che spansce mistenosamente 
Un altro corpo che ce mpare in un sacco di plastica tra 
le macene della discarica di Bellolampo Brusca ster
zata alle indagini sulla tragedia di Palermo, l'esplosio
ne della palazzina che all'alba di domenica ha provo
cato quattro morti La squadra mobile adesso ipotizza 
un omicidio da film dell'orrore Mandato di cattura per 
l'infermiera che si e autoaccusata del crollo. 

SANDRA RIZZA 

Wt PALERMO Quello che 
sembrava un suicidio manca 
to, un dramma della disponi 
zione, potrebbe trasformarsi In 
un agghiacciante mistero dai 
risvolti macabri Un vero rom
picapo per gli investigatori del
la squadra mobile alle prese 
con un cadavere sezionato e 
bruciato che potrebbe essere il 
corpo di una delle vittime del
l'esplosione della palazzina di 
via Gemellaro Molti dubbi e 
una sola certezza sotto i dettiti 

dell edificio crollato non esiste 
traccia di Antonietta Galluzzo 
78 anni la quarta vittima del
l'esplosione Il corpo dell'an
ziana matrigna di Lucia Car 
gnino l'Infermiera che ha con
fessato di aver causato il crollo 
tentando il suicidio col gas, 
sembra essersi volatilizzato 

Soccorritori e investigatori lo 
hanno cercato dappertutto 
Prima sotto le macene della 
palazzina e poi tra i detriti del
la discarica di Bellolampo, do

ve un camion aveva versato le 
tonnellate di calcinacci accu
mulate dopo I esplosione La 
donna sembrava essere lette
ralmente scomparsa nel nulla. 
Fino a lunedi pomeriggio, 
quando dai rifiuti della discari
ca affiora la macabra scoperta 
Un sacco di plastica verde con 
• resti di un cadavere carboniz
zato Un cuscino macchiato di 
sangue e una giacca di taglio 
femminile Una scena racca
pricciante Il corpo è irricono
scibile mancano gli arti e una 
parte della testa Ma il sospetto 
è immediato si tratta delle 
spoglie dell anziana donna 
che, secondo il racconto fatto 
dalla steisa figliastra agli inve-
stigaton, avrebbe dovuto esse
re già morta al momento del
l'esplosione? Finora è solo 
un'ipotesi Investigativa che po
trà essere fuffragata fra una 
decina di giorni quando l'auto
psia, effettuata ieri sui resti rin

venuti nella discarica, avrà da
to! suoi primi esiti 

Ma quel sacco di plastica 
verde, del tipo di quelli distri
buiti per la raccolta dell'im
mondizia, è un indizio da non 
sottovalutare Una vicina di ca
sa ha raccontato agli investiga
tori di aver visto Lucia Cargni-
no, 42 anni, infermiera presso 
una clinica privata, uscire di 
casa, il pomeriggio precedente 
al disastro, trascinando con 
entrambe le mani propno un 
grosso sacco verde Secondo 
la testimone, I infermiera 
avrebbe lasciato scivolare il 
sacco all'interno di un casso
netto dei rifiuti, per poi rientra
re tranquillamente nel proprio 
appartamento SI tratta dello 
stesso sacco ritrovato a Bello-
lampo7 

Tragico incidente di natura 
colposa o raccapricciante mi
stero tutto ancora da chiarire, 
il caso ha già scatenato una ve

ra e propna querelle giudizia-
na tra gli uffici della Pretura e 
quelli della Procura di Paler
mo Ugo Saito, il procuratore 
capo presso la Pretura, pro
penderebbe per la prima tesi 
dal momento che ha sollevato 
un conflitto di competenza ri
vendicando la titolante delle 
indagini sul crollo Ma il «gial
lo» di via Gemellaro è finito 
ugualmente sul tavolo del so
stituto procuratore Egidio La 
Neve, che ha già chiesto al gip 
Renato Gnllo I emissione di un 
mandato di cattura contro Lu
cia Cargnino, attualmente sot
to accusa per il crollo della pa
lazzina e I omicidio colposo 
delle quattro vittime L'inchie
sta, perù, è ancora alle battute 
iniziali il pm, infatti, avrebbe 
chiesto alla squadra mobile un 
approfondimento delle indagi
ni per accertare eventuali e ul
teriori responsabilità a carico 
dell'infermiera Un «UDO stra

no», cosi i vicini descrivono Lu
cia Cargnino, che ora si trova 
ricoverata al centro ustioni del
l'ospedale Civico Una perdo
na solitaria e ntrosa perenne
mente alle prese con cani e 
gatti. Qualcuno addirittura ha 
tirato in ballo voci - mai con
fermale - di riti «woodoo» che 
si sarebbero consumati nel-
I appartamento di via Gemel
laro Coloriture da film horror 
alimentate solo da un ipotesi 
investigativa che in queste ore 
è ancora tutta da vagliare l'an
ziana matngna, dopo la morte 
(naturale7 per omicidio7) sa
rebbe stata sezionata i resti 
del suo corpo bruciati e poi, 
pezzo a pezzo, buttati nell im
mondizia Solo il sospetto di 
un delitto senza apparenti mo
tivazioni Perché tanta crudel
tà7 La risposta I hanno cercata 
invano ieri gli investigatori che 
hanno interrogato la donna 
per tutto il pomerìggio 

Maltempo 
in Alto Adige: 
due donne 
disperse 

Situazione di allarme in tutto I Alto Adige per ' ondata di 
maltempo che ha investito la provincia di Bolzano Le inten
se piogge delle ultime ore anche in alta quota hanno favo
rito lo scioglimento delle nevi e la gran massa d acqua pro
dotta da questo fenomeno ha ingrossato in poche ore tutti i 
torrenti ed i f umi Allarme in parlicc lare nel Meranese si te
me uno straripamento del torrente Passino A Merano per 
precauzione è stata chiusa la celebre passeggiata Tappei-
ner A Lana il livello del fiume Ad gè è preoccupante si teme 
che possa tracimare da un momento ali altro Squadre di vi 
gili del fuoco sono sul posto per tenere sotto controllo la si
tuazione In Valle Aunna il torrente ha portato via una fetta 
di strada rendendo difficile le comunicazioni con i paesi vi
cini Da ieri sono date per disperse due sorelle di Vama, 
Marlene e Rita Larcher di 26 e di 23 anni La ioro Rat «Uno» 
è caduta nel fiume Isaro a causa di uno smottamento 

Ancora 
un attentato 
nella Locride 
ad esponente Pds 

Dall'incendio delle macchi
ni* alla saracinesca bucata a 
raffiche di lupara. Si snoda 
imperterrita la strategia della 
tensione a Locn una vera e 
propna sfida contro lo Stato 
A Bruno Lacopo capogrup-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ pò del Pds in Consiglio co
munale è stata imposta 24 

ore su 24 una scorta armata dopo i segnali di attacco lanciati 
dalla mafia contro di lui7 Le. cosche non si sono preoccupa
te e nella notte tra lunedi e martedì hanno preso di mira il 
negozio dei fratelli piantando due rosoni di lupara che han
no bucato 13 volle la saracinesca mandando in fratumi tutte 
le vetrine 11 nuovo gravissimo attentato è slato scoperto len 
mattina dallo stesso Lacopo mentre seguito dalla scorta, 
stava per iniziare la sua giornata lavorativa Secondo I espo
nente del Pds quel che è accaduto «e un altro tentativo di as
soggettare *utto alla logica mafiosa dominante a Locn dove 
I articolo 1 della Costituzione è slata cambiato a fucilate dal
le cosche» 

Condannato 
il presidente 
dell'acquedotto 
di Napoli 

Scoperto 
a Mantova 
falsari 
nigeriani 

Distribuire «acqua colorata» 
nella rete idrica pubblica è 
un reato Lo ha affermato il 
pretore di Napoli Agnina, 
condannando 1 ex presiden
te e ti direttore generale del-
I acquedotto municipale 

_ _ _ _ _ • • _ • • _ _ « • > Vincenzo Taunsano e Gia
cinto Lo Prelato responsa-

billi di aver fatto distribuire nella rete idnca del capoluogo 
partenopee acqua marcatamente colorata e contenente so
stanze, quali i nitrati, nocive alia salute dell uomo 

Quattordici persone tutte di 
nazionalità nigenana sono 
state arrestate nel milanese 
e ne I mantovano per un traf
fico di carte di r-ea to rubate 
in Inghilterra L operazione 
è stata portata a termine dal-

^^mmm^mmmmm^mmmmmmm la questura di Mantova, in 
base ad una segnalazione 

della Bankdmencard. che pare aver subito un danno di mi
liardi In collaborazione con la Cnminalpol di Milano e le 
procure delle diverse città interessate al traffico, tra cui an
che Genova, Impena e Como, sono scattate contempora
neamente 29 perquisizioni che hanno portato al nnveni-
mento di centinaia di carte di credilo, di banconote false, 
passaporti falsificati patenti in bia ix o e di molta altra merce 
illecita per un valore complessivo di centinaia di milioni fi 
•clan dei nigeriani-, faceva arrvare in Italia e soprattutto nel 
mantovano le carte di credito attraverso «comen» pure nige
riani i quali provvedevano poi a «piazzare» le carte di credito 
attraverso compila italiani 

II tribunale di Paola in Cala
bna ha assolto i geniton del
la piccola Benedetta Adria
na Roccia scomparsa il 10 
giugno dell anno scorso, 
quando aveva un anno e 
dieci mesi dall' accusa di 

» sequestro di persona Con i 
genilon della piccola sono 

state assolte due «coman». Angela Nappa e la figlia Evellna 
Venneri Per tutte e quattro ifpm. Luigi Belvedere aveva 
chiesto una condanna a cinque anni di reclusione ciascu-
no.Adnana Benedetta Roccia è scomparsa durante una gita 
con i genitori ed altn parenti che si erano recati in una zona 
di montagna per raccogliere fragole Disoccupata la madre 
operaio saltuario il padre, gli inquirenti indirizzarono subito 
le indagini sulla sua scomparsa ne 1 mondo della vendita di 
neonati e bambini a coppie che ne fanno richiesta al di fuori 
dei canali legali dell adozione o dell affidamento 

I corpi di tre uomini carbo
nizza*; in una «Golf» sono 
stati trovati questa sera in 
contrada «Pietralunga» di 
San Cipirelk) dai carabinie
ri, tu indicazione di un uo
mo, Antonio Mercadante, di 

• _ _ • • • • » - _ • — • • » • » > 41 anni, lento ali addome da 
colpi di pistola Secondo 

quanto hanno accertato i militan de I Arma ai quattro sa
rebbe stato teso un agguato da parte di sicari a bordo di 
un altra automobile nonostante le fente e soccorso da un 
automobilista è stato accompagnata nella caserma dei ca
rabinieri di FK uzza L'uomo, che ha precedenti penali per 
reati contro il patnmomo e la persona è stato trasportato dai 
militan nell ospedale civile di Corleorie Sono state intanto 
identificate due delle tre vittime, Stefano Siracusano di Al
camo (Trapani) e Gaspare Palmen di Castellammare del 
Golfo (Trapani) 

Bambina 
scomparsa 
in Calabria: 
assolti! genitori 

Nel palermitano 
agguato: 
tre morti 
e un ferito 

GIUSEPPE VITTORI 

Chiesta l'audizione dei presidenti del Consiglio, compreso Cossiga 

Gladio, offensiva dei senatori del Pds 
«Basta con i silenzi e il segreto di Stato» 
Sulla vicenda Gladio devono essere ascoltati tutti i 
presidenti del Consiglio che si sono succeduti negli 
ultimi decenni Compreso, quindi, Francesco Cossi
ga. La nehiesta è del capogruppo Pds al Senato, Pec-
chioli, pnmo firmatane di una mozione che «impe
gna il governo» ad eliminare il segreto di Stato ed a 
trasmettere gì; atti ai giudici e alla commissione d'in
chiesta «Non possiamo tollerare l'insabbiamento» 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. Documenti m ini 
polali testimonianze pilotate 
silenzi e reticenze Le inchieste 
sulla vicenda Gladio rischiano 
di essere delin trvamente af 'os
sale, nonoslarte le novità -he 
emergono a fati< a dimostrino 
I illegalità della «rete» imi inva 
sione, spesso utilizzata per lini 
diversi, compreso I uso interno 
contro I comunisti E per con
trastare questo ennesimo len 
tativo di insabbiamento I iute 
ro gruppo del Pdi al Senato ha 
sottoscntto una mozione per 
«impegnare» il governo ad eli 
minare ogni forma di segreto 
di Stato e a trasmettere tu ti i 

documenti sia ai magistrati 
che alla commissione Stragi 
Non solo il capogruppo Ugo 
Pccchioli ha anche sottolinea
to la necessità che sulla vicen
da vengano ascoltati lutti i pre
sidenti del Consiglio che si so
no succeduti dagli anni SO fi
no allo smantellamento alme
no ufficiale di Gladio Traque 
sti naturalmente Francesco 
Cossiga che molto sa della 
Stay bchind ma che si e sem
pre dimostrato poco desidero
so di testimoniare Oppure 
quando lo ha fatto di fronte al 
comitato per i servizi segreti 
ha dettato condizioni che nan-

no indotto tutti i parlamentari a 
disertare il secondo Incontro al 
Quirinale e a limitarsi ad invia
re le domande senile Oggi, in
tanto la commissione stragi 
ascolterà il neo-senatore a vita 
Paolo Emilio Taviani 

La mozione, firmata dai 75 
senatori del Pds è stata pre
sentata ricorrendo ali articolo 
157 del regolamento del Sena
to Questo significa che dovrà 
essere discussa entro un mese, 
senza correre il rischio di finire 
dimenticata tra le montagne di 
atti parlamentari La richiesta è 
molto chiara togliere definiti 
vamente il segreto di Stato e in 
viare tutti i documenti a chi in
daga Questo perché i docu
menti inviati dal governo tede
sco sostengono che I organiz
zazione Stay bchind non era 
parte integrante della Nato 
Quindi il presidente Andreotti 
non può appellarsi come ha 
fatto ali articolo 7 della con
venzione di Ottawa che sanci
sce I «inviolabilità» dei docu
menti Shape «In ogni caso • è 
scritto nella mozione - i vincoli 
derivanti da accordi intema
zionali sono applicati sulla ba

se dei principi della Costituzio
ne e dell'ordinamento giuridi
co di ciascuna delle parti con
traenti» A questo si aggiunge 
che la legge sui servizi segreti 
prevede esplicitamente che il 
segreto di Stato non può esse
re «in nessun modo» opposto 
quando si indaga su «fatti ever
sivi dell'ordine Costituzionale» 
Cioè se ci fosse la volontà po
litica il segreto potrebbe essere 
tolto 

•La nostra iniziativa - ha det
to Ugo Pecchioli • 6 tesa a 
chiudere il capitolo delle 
Inammissibili reticenze delle 
autorità dello Stato, a tutti i li
velli Le novità che via via 
emergono rivelando l'illegalità 
di Gladio impongono urgenti 
chiarimenti Non si può assi
stere passivi ali ennesimo in
sabbiamento Insomma le 
grandi manovre che impedi
scono di accertare la venta su 
Gladio devono finire Un opera 
di copertura che ha indotto re-
centement» i giudici militan di 
Padova ad inviare una lettera 
a) presidente della commissio
ne Stragi Libero Gualtien, per 
denunciare le «stranezze» e le 

manipolazioni riscontrate ne
gli archivi di Forte Braschi I 
giudici di Padova non sono 
stati i soli a denunciare questa 
situazione Felice Casson ha 
scoperto due versioni differenti 
dell accordo del 1956, unadel-
Ic quali ovviamente falsa II 
giudice di Bologna, Grassi, ha 
invialo una nota in commissio
ne Stragi sostenendo che i re
gista con annotati i matenali 
dei Nasco erano compilati con 
un unica grafia pur essendo 
relativi ad un arco di tempo di 
oltre dieci anni Ed infine i ma
gistrati romani hanno accerta
to che ufficiali del Sismi hanno 
radunato i «gladiaton» dopo lo 
scioglimento dell organizza
zione, per «indottrinarli» sul 
comportamento da tenere da
vanti ai giudici Le stesse «pre
cauzioni» si sono nociute per 
gli agenti dei servizi convocati 
dai giudici Una situazione a 
dir poco paradossale dove le 
regole del gioco vengono sta
bilite dalle stesse persone che 
dovrebbero essere oggetto di 
indagine Grazie alla «benevo
lenza» del governo Natural
mente 

Tre partigiani finirono in carcere 

Don Pessina, l'inchiesta 
riaperta dopo 45 anni 

DAI NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

fM REGGIO EMILIA La magi
stratura ha deciso di naprire 
I inchiesta sull omicidio di don 
Umberto Pessina un prete uc
ciso nel dopoguerra Per quel 
delitto furono accusati e con
dannati tre partigiani che si so
no sempre proclamati inno
centi L annuncio e slato dato 
ieri mattina dal procuratore 
capo della Repubblica di Reg
gio Emilia doti Elio Bevilac
qua 

A spingere la magistratura a 
nvedere le carte di quell In
chiesta è stata la battaglia che 
per anni ha condotto Germa
no Nicolini uno degli ex parti
giani finiti in carcere Neil an
nunciare la napertura del caso 
il procuratore della Repubbli
ca ha detto di essersi basato su 
un esposto di duecento pagine 
presentato da Nicolim Fra 
quelle carte ci sarebbero gli 
elementi nuovi che hanno in
dotto il magistrato a prendere 
I iniziativa 

Nicolini precisa, però il sen

so dei suoi passi «Non ho fatto 
un esposto per chiedere la re
visione del processo poiché 
per farlo occorrerebbe avere 
elementi nuovi e lo non ne ho 
In novembre ho invece senno 
una lunga ietterà al procurato
re nella quale chiedevo se era 
possibile ottenere il fascicolo 
del mio processo e ad essa al
legavo due articoli uno de / U-
nità e I altro del Carlino, insie
me ad alcune interviste raccol
te da una laureanda in scienze 
politiche In questi articoli 
emergevano indicazioni circo
stanziate sui ven responsabili 
del delitto di don Pessina lo 
mi sono limitato a dire alla ma
gistratura che per mento delle 
ricerche dei g.ornalisti vi sareb
bero elementi nuovi» 

Ora I inchiesta è nelle mani 
dei carabimen Saranno inter
rogati tutti i protagimsti della 
tragica vicenda Non sarà un 
lavoro né breve né facile «Dif 
fiale fare previsioni- afferma il 
magistrato Grazie ali interven
to del procuratore Nicotina è 

nuscito ad entrare in possesso 
del fascicolo del suo processo 
«Quei documenti dimostrano 
la malafede della magistratura 
di allora» dice Anche il magi
strato li ha sfogliati ed ha am-
menso che già dagli atti di quel 
precesso Nicolini risultava in
nocente La decisione di napri
re I inchiesta coincide propno 
con il 45° anniversano del de
litto 

Don Pessina parroco di una 
frazione di Correggio fu ucciso 
con un colpo di nvoltella alla 
testa il 18 giugno del 1946 Per 
quell omicidio Germano Nico-
lim sindaco comunista di Cor
reggio comandante partigia
no, viene trascinato davanu al 
tnbunale Protesta la su» inno
cenza non basta che altn due 
partigiani lo scagionino e con-
fess no di essere loro i colpe
voli del delitto Non sono cre
duti e vengono condannali per 
autocalunnia Nicoli-li e altn 
due partigiani finiscono in ga
lera pò dieci anni La napertu
ra dell inchiesta forse nusclrà a 
renden finalmente loro giusti
zia 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Incidenti stradali, la strage continua 
Le cifre Aci-Istat: novemila vittime nel '90 
L'eccessiva velocità tra le cause principali 
Ma si muore di meno sulle piste autostradali 

La Lombardia, seguita dall'Emilia Romagna, 
è in testa alla tragica graduatoria 
Tra le 18 e le 19 il momento più critico 
Il costo sociale annuo è di 16mila miliardi 

Auto, più pericoloso guidare in città 
Stop al pedaggio? 
Autostrade dicono no 
«Telepass» a Milano 
Autostrade: pedaggio si, pedaggio no, il progetto è 
ancora in atto mare. Non marciano i disegni di legge 
che prevedono bollini e contrassegni per il paga
mento. Per 52 miliardi di chilometri percorsi, in un 
anno, spesi dagli utenti 4.000 miliardi. A metà luglio 
«telepedaggio» sulla Milano-Laghi. La «Guida in au
tostrada» dell'Aiscat, utile vademecum per l'auto
mobilista. Verso il grande esodo estivo. 

CLAUDIO NOTAR! 

•IROVtA. È stata presentata 
alla stampa la «Guida in auto
strada», la prima realizzata 
dall'Aiscat, l'associazione che 
raggruppa le 25 società con
cessionarie della rete. Nel vo
lume, 120 pagine a colori, 
l'automobilista potrà avere 
una visione di cos'è l'autostra
da: i servizi, il pedaggio, i con
sigli, la segnaletica, la rete e la 
specifica dei tracciati, del par
cheggi e delle aree di servizio 
corrispondenti. Un vero e pro
prio •vademecum» per chi 
viaggia, in autostrada. Presen
te lo stato maggiore delle so
cietà, numerosi I temi trattati 
nella conferenza-stampa. 

Pedaggio si. pedaggio no, il 
problema dì questi giorni. Ma 
il progetto sul pedaggio è an
cora In alto mare. Segnano, 
Inlatti, il passo i disegni di leg
ge in Parlamento che preve
dono la sostituzione del pe
daggio con forme di abbona
mento ricorrendo a bollini o 
contrassegni da applicare sul
le auto o a forme di pedaggio 
dinamico (telepass) che con
sentirebbero di passare le. 
porte dei caselli, senza fer
marsi con l'addebito della 
spesa sul conta corrente del
l'utente. Attualmente sulle no
stre autostrade circolano me-' 
diamente ogni giorno oltre 
due milioni e mezzo di veicoli 
che, nel 1990 hanno percorso 
complessivamente nelle reti a 
pagamento circa 52 miliardi 
di chilometri un quarto circa 
dai mezzi-merci) con un co
sto par chi viaggia di oltre 
4.000 miliardi dltlre. 

Il progetto dei bollini e stato 
bocclito dal presidente delle 
Autostrade-lri, Mario Schiavo-
ne che lo ha definito un «siste
ma perverso», difendendo la 
logica delle tariffe. «Per il pe
daggio • ha specificato • vale il 
principio che chi usa l'auto
strada paga e chi la usa di più 
paga di più. Del resto, anche 
la Svizzera, unica nazione do
ve vif.e II sistema del bollino, 
sta (tacendo marcia indietro. 
«Il bollino • secondo II segreta
rio dell'Aiscat, Vito Rocco - ci 
toglierebbe risorse e penaliz
zerebbe gli utenti occasiona
li.. 

In Europa il pedaggio, co
me in Italia, si paga in Francia, 
In Spagna, in Portogallo, in 
Austria, in Grecia. In quei pae
si come la Germania, dove 
non c'è il pedaggio, le auto
strade sono state costruite dal
lo Suto con 1 soldi di tutti i 
contribuenti e non solo di chi 
le utilizza. Togliendo i pedag
gi non si eviterebbero le lun-' 
ghe cede e si faciliterebbe la 

mobilita? Niente affatto, ri
sponde l'ina. Rocco. Bisogna 
ottimizzare i sistemi di esazio
ne, inserendo la telematica. 
Attualmente si sta uscendo 
dalla fase sperimentale, ap
prodando verso le prime ap
plicazioni concrete. Il telepe
daggio permette con il suo 
«cips» intelligente di sostituire 
l'opera dell'esattore e, con la 
manualità dì una carta di cre
dito, di classificare il veicolo e, ' 
secondo la percorrenza effet
tuata di stabilire l'esatto im
porto, del pedaggio consuma
to, che arriva direttamente a 
casa. 

Intanto, a metà luglio (l'an
nuncio è del direttore della 
società Autotostrade. Baklul-
ni) entrerà in funzione il tele-
pedaggio, snellendo di molto 
le operazioni di entrata e usci
ta, a Gallarate, alle barriere 
della Milano-Laghi, sulla tan
genziale Ovest di Milano. Già 
diecimila automobilisti faran
no a meno del biglietto, utiliz
zando 11 •telepass». 

Ed ecco altre informazioni. 
Sulle Colombiane? Siamo in 
titanio ha sostenuto Schif.vo-
ne ed 11 governo ha previsto 

' una proroga dal febbraio al
l'agosto '92. Si tratti di Inter 
venti nell'area genovese e In 
quella ligure ed esattamente' 
ristrutturazione desìi svincoli 
autostradali d i Genova Voltrl e 
Genova Comigliano sulta Ge
nova-Savona e di Genova Est 
sulla Genova-Sesui Levante. 
Agli interventi in Liguria si ag
giungono lo sdoppiamento e 
il decentramento dell'attuali; 
barriera di Gallarate, la ristrut
turazione del nodo Milano S. 
Donato che consentirà un al
lacciamento diretto tra l'Auto-
sole e la tangenziale Ovest di 
Milano, la realizzazione del 
nuovo svincolo di Comune 
su) tratto iniziale della Milano 
Brescia, la terza corsia tra Lodi 
e Piacenza e l'allacciamento 
diretto a Firenze Nord tra l'Au-
tosole e la Firenze Mare, eli
minando le barriere intuirmi;-
die. 

Intanto, ci si prepara al 
grande esodo estivo. I cantieri 
di manutenzione verranno 
chiusi dal 22 luglio al 3 set
tembre, mentre continueran
no i lavori per le terze corsi)!. 
Comunque, sarà assicurato il 
transito dei veicoli sui due 
sensi di marcia. Per migliorare 
la sicurezza stradale, il prefet
to Rotoli, responsabile del 
coordinamento della polizia 
in servìzio sulle autostrade ita-

• liane, venerdì terrà un summit 
con tutti I comandanti della 
Polstrada. 

Minacce a Claudio Martelli 
Indagini della Procura 
Il Guardasigilli 
nel mirino della mafia? 
• i ItOMA. Il ministro di Gra
zia e Giustizia, Claudio Martel
li, potrebbe trovarsi nel mirino 
della mafia. E quanto sta ac
certando la Procura della Re
pubblica di Roma che ha aper
to un'indagine su una serie di 
misteriosi episodi avvenuti nel 
mesi scorsi, che hanno visto 
come oggetto il Guardasigilli 
ed un suo collaboratore. Gli 
episodi • rilevano gli inquirenu-
coincldono con la fase più 
avanzata delle iniziative del 
ministro per un più incisivo im
pegno contro la mafia. A co
minciare dal varo del decreto 
che ha permesso il ritomo in 
carcere dei più pericolosi boss 
di Cosa Nostra. Il primo episo
dio sospetto è della notte del 
19 febbraio quando Ignoti «la
dri» entrarono nella casa di 
Martelli e rubarono alla rinfusa 
quadri ed oggetti di scarso va

lore. Il secondo episodio è 
dell' 8 marzo, giorno in cui 
venne manomessa l'automo
bile di Sergio Reste-Ili. segreta
rio particolare del ministro. 
L'episodio più allarmarne è 21 
maggio: dai campi oltre la re
cinzione della abitazione del 
Guardasigilli si sentono due 
spari. Vengono successiva
mente fermati due individui 
sospetti. SI tratta di due fratelli 
di Alcamo che si sono trasferiti 
a Roma all'inizio dell'anno. Uf
ficialmente fittavoli in una 
grossa proprietà agricola Ma 
uno dei due è appena usuo 
dagli arresti domiciliari per 
omicidio e per associazione a 
delinquere di stampo malioso. 
La tenuta dove i fratelli presta
no servizio pare ila stalli ac
quistata per diversi miliardi da 
ambienti vicini alla mafia 

Novemila morti e 220 mila feriti in un solo anno. Non è 
il bilancio di una guerra, ma quello dei circa 300mila 
incidenti che hanno insanguinato strade e autostrade 
italiane nel 1990. Un'ecatombe che, con l'arrivo dell'e
state e dei grandi esodi di massa, rischia puntualmen
te di ripetersi, mentre poco o nulla si fa per rendere le 
strade più sicure e, soprattutto, per far rispettare limiti 
di velocità e uso delle cinture di sicurezza. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

wm MILANO. La strage non si 
ferma. Secondo le più aggior
nate statistiche Aci-Istat sugli 
incidenti stradali in 'Italia -
presentate ieri a Milano - I 
morti sulle strade nel 1990 
(dati ancora provvisori, in via 
di elaborazione) sono stati 
6 601, 200 in più dell'89. Ma 
se si considerano anche i de
cessi avvenuti dal settimo 
giorno dopo l'incidente, il tra
gico, bollettino di guerra sale 
a 9000 vite perdute. Luglio e 
agosto - tempo di vacanze e 
di biblici esodi e controesodi 
automobilistici per l'80% degli 
italiani - i mesi più insangui
nati. Agosto in testa alla tragi
ca classifica dell'89 con 627 
vittime, luglio a quota 621. Di
cembre, con le vacanze di Na
tale, a ruota: 561. Ma 1 respon
sabili milanesi dell'Acl lancia
no l'allarme: «Anche se non fa 
più notizia, l'ecatombe estiva 
è sempre più pesante. L'anno 
scorso i morti a luglio sono 
stati 668». 

La stragrande maggioranza 
delle disgrazie è imputabile al 
comportamento scorretto e 
imprudente dei conducenti. E 
a dispetto delle italiche panto
mime sui limiti, la velociti ri
mane la principale causa di 

oltre il 40% degli incidenti, 
mietendo 2.044 vite. E contra
riamente a quanto si potrebbe 
supporre, si corre e si muore 
di più sulle strade extraurbane 
(1.087 morti) e su quelle cit
tadine (737), che sulle infer
nali piste autostradali (220). 
Che le città siano trappole 
mortali, dove i semafori rossi 
«bruciati» sono la normalità e 
gli automobilisti con la cintura 
allacciata autentiche mosche 
bianche, è confermato da un 
altro dato dell'89:2.5471 morti 
e 154 mila i feriti nei centri ur
bani a fronte del 2381 e 40 mi
la su autostrade e statali. Fra 
le cause delle sciagure, al se
condo posto compare la «gui
da distratta» (832 vittime) e al 
terzo posto - Incredibilmente 
- la guida contromano che 
uccide circa 800 persone l'an
no, di cui una trentina addirit
tura In autostrada. In cifra US-
soluta (manca una stima In 
rapporto alla popolazione e al 
numero di auto circolanti) è 
la Lombardia la regione che 
paga il più alto tributo di san
gue, con 876 morti e oltre 32 
mila feriti, seguita dall'Emilia 

. Romagna con 835 decessi e 
oltre 24 mila infortuni. Fra le 
grandi città, Roma registra il 

Insufficiente 
distanza 

di sicurezza 
564 

Stato 
psicofisico 

del conducente | 
196 

Eccesso 
di velocita 

2.044 

Guida 
contromano 

741 

Le cause 
degli incidenti 
stradali 
(numero di morti nel 1989) 

più alto numero di vittime 
(254), seguita da Milano, con 
111. 

Il sabato e la domenica, ov
viamente, I giorni più a ri
schio. Gite fuori porta e fughe * 
dalla citta nel week-end 
dell'89, hanno stroncato 2.077 
vite umane. Ma l'euforia della 
festa pesa tragicamente an
che sulle statistiche del vener
dì (845 vittime), cosi come la 
stanchezza del ritorno 11 lune
di (848). Le ore dell'uscita in 
massa dal lavoro, fra le 18 e le 
19, quelle più critiche. 

L'analisi dell'Automobile 
Club, indica infine una gra
duatoria della pericolosità 
delle autostrade e delle statali, 
in base ai numero di incidenti 
per chilometro. Le tangenziali 
est e ovest di Milano, la Serra-
valle-Genova e il grande rac
cordo anulare di Roma guida
no la classifica delle autostra
de più «letali»; la Statale 554 
Cagliaritana, la SS 8 Via del 
mare e la SS 13 Pontebbana 
quella delle strade statali. 

«Non si può continuare J 
considerare questa strage ine

vitabile. Occorre potenziare 
gli organici della polizia stra
dale, organizzare diversamen
te I lavori di manutenzione 
che sono etemi, essere rigoro
si nel colpire le violazioni alle 
norme del codice, magari con 
multe meno salate ma fre
quenti, multe che oggi nessu
no si sogna di daroTha com
mentato il presidente dell'Acl 
di Milano Stucchi Prinetti. ri
cordando che «ogni anno il 
costo sociale degli incidenti 
stradali si aggira sui 16 mila 
miliardi» 

Centinaia di presidenti e commissari, secondo tradizione, hanno rifiutato l'incarico 

Ultima campanella per 500.000 studenti 
È iniziato il rito dell'esame di maturità 
Scorta di penne, dizionario sotto il braccio, qualche 
appunto nascosto «perché potrebbe sempre venir 
buono». Per oltre mezzo milione di studenti inizia 
questa mattina, con qualche tutto sommato poco 
giustificata trepidazione, l'esame di maturità. La ve
ra suspense è legata, come ogni anno, alla corsa per 
coprire i buchi lasciati dalle centinaia di presidenti e 
commissari che hanno rinunciato all'incarico. 

POTRÒ STRAMBA-BADIALK 

• a ROMA. Ci siamo. Con la 
prova scritta di italiano - tre 
•tracce» (letteraria, storica, 
d'attualità) comuni a tutti, una 
quarta specifica per ogni indi
rizzo di studi - inizia questa 
mattina alle 8.30 l'edizione '91 
dell'esame di maturità, che 
proseguirà domani con il se
condo scritto e poi, dalla pros
sima settimana, .con l colloqui 
su due materie. Il gruppo più 
numeroso, tra 1506.964 candi
dati, è costituito dal 134.063 
aspiranti ragionieri, seguiti dai 
77.181 studenti del liceo scien
tifico e dai 69.360 iscritti agli 
istituti professionali. Più stac
cati I 49.920 futuri periti indu
striali, 139.198 ragazzi del liceo 
classico, i 38 459 prossimi (ca
lo delle nascite permettendo) 

maestri, i 32.815 aspiranti geo
metri, i 16.230 studenti dei licei 
artistici e delle scuole d'arte 
applicata. Sparutissimo, in 
fondo alla classifica, il drap
pello degli appena cento futuri 
tecnici aeronautici. 

Il batticuore dei candidati e, 
forse ancor di più, dei loro ge
nitori - benché le statistiche in
formino che le promozioni su
perano ormai il 93% de! totale, 
la percentuale più alta In Euro
pa - è d'obbllgo.Per molti di 
loro, quella appena trascorsa 
dev'essere stata una notte tut-
t'altro che tranquilla. Ma non 
solo per loro: in numerosi 
provveditorati le luci sono ri
maste accese fino alle ore pic
cole nell'affannoso tentativo di 
riuscire a sostituire in tempo, 

entro te 8.30 di questa mattina, 
le centinaia di presidenti e di 
membri di commissione che, 
secondo tradizione, hanno da
to forfait all'ultimo minuto. Da
ti complessivi, per il momento, 
non ce ne sono ancora, mii fi
no a ieri pomeriggio nella sola 
Roma si sono dovuti cercare 
80 presidenti (su un totale di 
666} e 867 commissari su 
3.330. Meno dello scorso an
no, ma pur sempre un numero 
ragguardevole. Che si spiega, 
tra l'altro, con l'esiguità dei 
compensi, che per oltre un 
mese di lavoro sono di 805.400 
lire per I presidenti e di 531.700 
lire per i commissari, che - se 
fuori sede - hanno diritto a 
una «diaria» di appena 39.600 
lire per l'albergo e di 63.900 li
re per i pasti. Cifre tutt'altro che 
allettanti, che oltre tutto vengo
no spesso erogate con mesi di 
ritardo, costringendo presi
denti e commissari a saldare di 
tasca propria i conti di alberghi 
e ristoranti. Tanto che, anche 
lo scorso anno, molti si sono 
visti costretti a ricorrere a umi
lianti collette tra i colleghi per 
evitare l'ancor più umiliante 
sequestro del bagagli. 

A venire in aluto del funzio
nari sono stati, in diversi casi, 
altri docenti, che si sono pre

sentali spontaneamente per 
rimpiazzare i colleghi «diserto
ri». Una disponibilità che. però, 
da sola non risolve il proble
ma: negli ultimi anni e capitato 
con una certa frequenza che 
all'ultimo momento i provvedi
torati, ormai con l'acqua alla 
gola, siano ricorsi a persone 
che sarebbe azzardato definire 
sufficientemente qualificate a 
ricoprire un incarico che, al
meno In teoria, dovrebbe esse
re estremamente delicato e di 
grande responsabilità e che -
sempre in teoria - dovrebbe 
incidere, nel bene o nel male, 
sul futuro di centinaia di mi
gliaia di giovani. 

Pura teoria, in effetti, perché 
la realtà è quella di un esame 
che tutti - a partire proprio da
gli «addetti al lavori» - ritengo
no omiai un puro «rito di pas
saggio» che sicuramente non 
serve a valutare né il livello di 
preparazione scolastica dei ra
gazzi né, tantomeno, il loro ef
fettivo grado di maturità. Alme
no finché non verrà attuata 
quella riforma che, a parole, 
tutti vogliono, che ogni mini
stro della Pubblica istruzione 
promette solennemente per 
('«anno prossimo», ma che di 
fatto da almeno vent'annl non 
riesce a vedere la luce. 

Non hai pagato 
la tassa 
antivandalismo? 
Niente scrutini 

• i ROMA. Promossi, bocciati 
o rimandati? Gli studenti di due 
scuole, una a Trento, l'altra a 
Genova, potranno conoscere 
l'esito dell'anno scolastico so
lo se non risulteranno «morosi» 
nspetto al pagamento di una 
tassa per i danni provocati alle 
strutture scolastiche. All'Istitu
to tecnico per geometri «Buo
narroti» di Genova, niente risul
tati per gli studenti che non pa
gheranno le duemila lire della 
«tassa antidanneggiamenti» 
imposta dal consiglio di istitu
to. Misure drastiche anche in 
un istituto tecnico industriale 
di Trento: chi ha rotto provette, 
attrezzi meccanici ed altri stru
menti didattici li dovrà pagare, 
altrimenti niente «quadri»: i voti 
sono coperti da una striscia 
bianca. 

Italia Nostra denuncia: deturpate le piccole isole, la riviera ligure e quella sorrentina 

Nuovi porti per alimentare il turismo 
In pericolo le più belle località costiere 

MONICA R1CCI-SAROENTINI 

• • ROMA «Alcune fra le più 
belle località costiere Italiane 
corrono 11 rischio di essere de
turpate dalla costruzione di 
porti turistici. Tutti, oggi, parla
no di difesa del territono ma 
nessuno si cura di non dan
neggiarlo. Italia Nostra lancia 
un appello perché il ministero 
dei beni culturali fermi imme
diatamente la distruzione di 
ambiente, fauna e di località 
archeologiche preziosissime». 
£ questa la denuncia presenta
ta ieri, in una conferenza stam
pa, da Floriano Villa, vicepresi
dente dell'Associazione am
bientale Italia Nostra. A desta
re molta preoccupazione sono 
i porti in costruzione nelle pic

cole isole (Ventotene, Elba, 
Capraia, Ponza, Stromboli) e 
in due località emblematiche: 
Marina di Cassano, sulla co
stiera sorrentina, una zona sot
toposta a vincolo paesaggisti
co, monumentale ed archeo
logico, e S. Stelano a Mare, sul
la riviera ligure, a metà strada 
fra Sanremo e Imperla, dove è 
stato previsto un megaporto 
turistico da mille posti. «Il pro
blema -ha spiegato Villa - è an
che l'inurbamento che segui
rebbe la costruzione dei porti 
in località che già sono piene 
di residence e villette». 

Marina di Cassano é uno dei 
pochi luoghi sulla costiera sor
rentina in cui è nmasta intatta 

la falesia tufacea, alta oltre 50 
metri, lo sbocco al mare é ga
rantito da una calata Greco 
Romana intagliata nel costone 
tufaceo che é di grande inte
resse archeologico. Se il porto 
venisse costruito la calata ver
rebbe danneggiata e l'unica 
spiaggia esistente sarebbe di
strutta. «I lavori sono andati 
avanti nonostante il parere 
contrarlo delle Soprintenden
ze competenli - ha detto Mario 
Moresca, presidente del consi
glio regionale campano - e in 
contrasto con il Piano paesisti
co della regione Campania. 
Nei 1990 II Consiglio di Stato 
ha dichiarato il progetto in
compatibile con la salvaguar
dia delle bellezze naturali e dei 

siti archeologici presenti nella 
zona e ha invitato il Ministero 
dei beni culturali a esprimersi 
nuovamente sulla questione. 
Ma il ministero continua a la
cere, sembra restare in attesa 
del fatto compiuto e intanto i 
lavori continuano nonostante 
siano stati emanati ordini di 
sospensione». 

Un'altra vicenda esemplare 
è quella del porto di S Stefano 
a Marc che (ino al 1985 era 
una delle poche zone rimaste 
inlatte sulla riviera ligure. Poi 
un imprenditore locale, Anto
nio Cozzi, progetta un grande 
porto turistico che dovrebbe 
coprire dieci ettari di mare bel
lissimo con fondali rocciosi af
fioranti e con praterie di posi-

donie ma il pretore ne pone 
sotto sequestro la realizzazio
ne. Nel 1988 il ministro dei Be
ni culturali. Rosa Bono Parrino, 
nega per tre volte l'autorizza
zione al mega progetto ma l'e
state successiva cambia idea. 
Nel 1989 la Corte di Cassazio
ne annulla II provvedimento di 
sequestro del cantiere adottato 
dal Pretore e dal Tribunale di 
Genova. «Ormai il porto è in 
costruzione e l'ambiente dan
neggiato per sempre, a questo 
punto tanto vale che vada 
avanti. Il procedimento penale 
e stato dichiarato estinto per 
amnistia» ha spiegato con 
amarezza Arcangelo Tagarelli, 
presidente della sezione di Ita
lia Nostra di Impcna. 

LETTERE 

I perìcoli 
della stanchezza 
(ma d resta 
un antidoto) 

H Caro direttore, l'espe
rienza dei nostri giorni, quel
la che deriva dal nostro rap
porto col potere, ci dice che 
siano stanchi della politica 
della nostra classe dirigente 
e che di conseguenza s'è at
tenuata o, addirittura, s'è 
annullata la voglia di fare 
politica. Cosi la gente perbe
ne, quella che costituisce la 
base di uno Stato di diritto, 
senza la quale non c'è né 
Stato né diritto, comincia ad 
essere meno presente nelle 
istanze dei gangli dello Stato 
ed in quelle della società ci
vile. 

C'è una istintiva scaltrez
za politica in questo com
portamento ed è quella di 
Intuire che prima o dopo 
questa classe politica, la
sciata a se stessa, cadrà. Ma 
una stessa scaltrezza c'è dal
la parte opposta: da parte, 

.voglio dire, di quelli che, 
non volendo o sapendo fare 
una politica popolare, capi
scono che la migliore solu
zione è quella di utilizzare 
questa stanchezza della 
gente, è queliti di occupare, 
come in un golpe striscian
te, le leve del potere. 

È per questo motivo che 
le opposizioni devono ta
gliare in questo momento 
tutti i nessi che le univano 
agli uomini del potere, 
aprendosi ad una politica 
provocatoriamente dinami
ca che serva a scoperchiare 
i trucchi dell'iter verso la dit
tatura. 

La prova della validità di 
questa necessità di un rilan
cio, di sparare sul nemico 
nel momento in cui si pre
para all'attacco? L'esito del 
referendum! 

Vito Merendante. Roma 

Quei cavalli 
siano curati 
a spese di chi 
organizza... -

• I Signor direttore, siamo 
un gruppo di persone che 
non hanno dimenticato le 
orribili e strazianti immagini 
della caduta che ha portato 
all'azzoppamento e «'l'ab-
battimento del cavallo della 
contrada Flora nel corso del 
recente Palio di Legnano 
corso il 26 maggio. Siamo 
convinti che nel rispetto ver
so i cavalli, la sensibili»! del
la civile popolazione legna-
nese, l'immagine della città 
in Italia, sia necessario porre 
fine alla crudele consuetudi
ne di far disputare il palio 
nello stadio CIVICO. 

Tale struttura, a causa 
delle dimensioni anguste, è 
totalmente inadatta a ospi
tare corse di cavalli. Le curve 
del percorso hanno raggia-
tura insufficiente: ciò provo
ca le cadute dei concorrenti 
con conseguenze pericolo
se sia per i cavalli sia per i 
fantini 

Pertanto chiediamo che 
tale corsa sia organizzata in 
una struttura adatta-, inoltre 
chiediamo che i cavalli che 
malauguratamente risultas
sero feriti, non vengano ab
battuti maculati a spese del
l'organizzazione o della as
sicurazione da essa stipula
ta. 

Manin) Ulano Palladino 
e altri sei cittadini 

di Legnano (Milano) 

«Sono qui, con 
i miei denti 
e mangio 
frullato...» 

detto che n tutto era a paga
mento: £00 000 lire a ele
mento, ha precisato. 

Potevo, mi ha detto, farmi 
curare1 i denti, gratuitamen
te, era mio dintto; e poi an
dare dove volevo a farmi 
mettere la dentiera. 

Sono andata da una den
tista privata, la quale ha una 
amicii che lavora alla Usfc al
la Usi mi avrebbero tolto i 
denti e, privatamente, a pa
gamento, avrei avuto la den
tiera. 

Sono andata alla Usi e mi ' 
è stato cavato un dente: pe
ro quella signora ha detto 
che ne sono venuti fuori 
due: Il sesto e il settimo. E io 
mi sono spaventata tantissi
mo, dato che il settimo... è 
già parecchi anni che è via 
dalla mia bocca. 

Sono andata allora alla 
Cinica odontoiatrica e sto-
,mato!ogica dell'università di 
Milano II dentista mi ha det
to che non ho bisogno di 
dentiera, ma che devo cura
re i denti e le gengive Mi ha 
mandato a fare una radio
grafia panoramica della 
bocca. L'esame radiografico 
segnala, collateralmente, 
osteoporosi. 

Sono tornata alla clinica; 
erano molto dolenti, mi 
hanno cavato un dente e mi 
hanno dato due foglietti ver
di: uno per parodontopatic. 
telefonare a settembre; l'al
tro per protesi: telefonare 
anche qui a settembre; ma 
c'erano però liste d'attesa di 

- tre anni. Allego fotocopie. 
Sono qui, con i miei denti, 

e mangio frullato a 58 anni. 
Olila Angf.3*. Moncuceo 

di Vernate (Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

im Ci è impossibile ospite^ 
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui sentii non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di * 

' granite utilità per 11 giornale, 
' il quale terrà conto sia dei 

suggerimenti sia delle oss*>~ 
vazlom critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Walter Plzzardello. Mila
no; lìlena e Antonio Castal
do, Casanorino; 74 ferrovieri 
del Deposito locomotive di 
Tonno, Franco Carosi, Ro
ma: Bassolino Bassoprofilo, 
Roma; Luigi Gagliano, Gui
done; Margherita Redelti, -
Milano; Odoardo Castellari, 
Bologna; Mauro RoteDini. 
Genova; italo Bonamano, 
Nettuno ('Per le funzioni 
istituzionali • assessori, sin
daci, consigliai, deputati, 
ministri, eoe - deve esserci un 
tempo da definire, alla cui 
scadenza ognuno tomi alla 
professione che svolgeva pri
ma di servire ti Paese*}. 

Bruno Manicardi, Modena 
(•/ nostri giovani magistrati 
vincitori di concono non 
avranno esperienza, e aero; 

lima la contìnua serie di con
dori, amnistie e grazie so
vrane e altre agevolazioni e 
complicità forse anche ad al
to Hi/dio, finora di chi 6 stala 
optra?''); Mario Degl'Inno
centi, Viareggio («A proposi
to 'Iella soprattassa di alme
no 300 mila lire sui veicoli 
fuoristrada' io posseggo una 
"SusuJu Samurai' che per di
mensioni, cilindrata, prezzo 
di acQuato sta al di sotto di 
centinaia di altri modelli di 
auto; dunque, che cosa si 
vuole colpire? Il fatto che 
putì andare in salita un po' 
più delle altre7 Oche pai an
dare anche nelle buche?»"). 

- Continuano a pervenirci 
letlere sul referendum - con 
particolari critiche alla Tv -
anche scritte pnma del 9-10 
giugno. Ringraziamo: Gio
vanni Moi di Cagliari, Luisa 
Galasso di Roma, Gusaldo 
di Milano, Oliano Sportelli 
di Cotignola. Lorenzo Pez
zati di Milano, Angelo De
serti di Bologna, Antonio Ca
roli di Lugano. 

• a Signor direttore, pen
sionata della minima, in 
questo momento ho proble
ma di denti 

Sono andata all'ospedale 
di Pavia (è il più comodo da 
casa mia), con ta richiesta 
del medico di base, per una 
visita odontoiatnca. Il denti
sta mi ha mandato dal pro
tesista dell'ospedale; il pro
tesista, dopo ta visita, mi ha 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compaia 
Il proprio nome ce lo precisi 
Le letlere non firmate o siglate 
o con (Irma illeggibile o che re
cano la sola indicazione «un 
gruppo di «non vengono pub
blicale; cosi come di norma 
non pubblichiamo mxi inviati 
anche ad altri giornali La reda
zione si riserva di accorciate gli 
scritti pervenuti. 

10 l'Unità 
Mercoledì 
19 giugno 1991 

]!IlllHlllllWulHillBi™ili!lfl!IIÌ1llllffl 

A 



NEL MONDO 

Il capo del gabinetto delTUrss 
non è riuscito a ottenere 
le prerogative straordinarie invocate 
per operare al posto del presidente 

Il leader del Cremlino convoca 
Lukianov e pretende un rinvio del voto 
Ma è riaperto un aspro confronto 
con l'ala antiriformista 

La destra scatenata contro Gorbaciov 
Ministri «militari» e Kgb chiedono più poteri per Pavlov 
Il capo del gabinetto dell'Urss, Valentin Pavlov, non 
ha ottenuto ieri i poteri straordinari che ha chiesto 
per operare al posto di Gorbaciov oberato d i lavoro. 
Il presidente sovietico ha convocato Lukianov e ha 
preteso un rinvio del voto, Ma è riaperto lo scontro 
con la destra. Il ministro della Difesa, il capo del Kgb 
e il ministro dell'Interno si schierano con Pavlov in 
una seduta a porte chiuse del parlamento. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sutoio sturai 
• I MOSCA. Il portavoce di 
Gorbaciov. il giornalista Vitali! 
Ignatenko, con fardiplomatico 
ha negato l'esistenza di un 
nuovo assalto di destra al 
Cremlino capeggiato dall'at
tuale premier, il tecnocrate 
Pavlov Sorridendo, con la sua 
aria da bravo ragazzo, ha det
to: «Non drammatizziamo. 
L'attuale governo si trova in 
una fase evolutiva, ha bisogno 
di alcune funzioni aggiuntive 
ma non vuol allatto dire che vi 
sia una sfida nei riguardi del 
presidente» Sara Ma è un fatto 
- e c h e fatto - che l'altro ien 
sera, nel segreto di una seduta 
del parlamento sovietico volu
tamente svolta a porte chiuse, i 
tre uomini c h e hanno in mano -
altrettante e potenti strutture di 
potere - e c h e potere -, 11 ma
resciallo Omltrii Jazov, mini

stro della Difesa, il capo del 
Kgb, Vladimir Kriuchkov, e il 
ministro dell Interno BoitsPu-
go, abbiano sostenuto la pro
posta di Pavlov per «poteri lup-
plementan» da assegnare al 
proprio Gabinetto Ed é un fat
to che questa richiesta e la sce
sa in campo, simultanea, di 
questa triade militar-polizie-
sca, sia avvenuta nelle -stesse 
ore In cui, laggiù, nella villa di 
Novo-Ogariovo, Gorbaciov sta
va accelerando la firma del 
progetto sul nuovo Trattilo di 
Unione. Come da copione, • 
poteri minacciati da un nuovo 
e dirompente procedere della 
trasformazione democ rauca 
dell'Urss - quello c h e (lOrba-
clov sta definendo dm qualche 
giorno a questa parte come lo 
sforzo di «sincrontzz&clone» 
del paese con il resto del mon

d o industrializzato - scalpita
no, escono allo scoperto e non 
esitano a sposare le tesi di sfi
da che sono state Individuate 
nelle parole pronunciate pro
prio dal capo del governo II 
premier Pavlov, infatti, ha chie
sto al parlamento, suscitando 
ampi consensi in un'assem
blea notoriamente più che 
moderata, di essere investito 
del 'potere di decretazione», 
per mostrarsi più «operativo» 
nella fase di applicazione del 
programma anticrisi Ma la ri
chiesta è apparsa andare ben 
oltre un carattere meramente 
organizzativo Tanto che ieri 
sera il Soviet Supremo ha deci
so di rinviare il voto sino a ve
nerdì prossimo quando alla se
duta si presenterà lo stesso 
Gorbaciov 

Il Cremlino ha minimizzato 
ma l'attacco al presidente, in
vece, si sta presentando in 
nuove torme, nel clima di inte
sa con Boris Eltsin e le altre re
pubbliche «sovrane» Valentin 
Pavlov cosi ha giustificato la 
sua richiesta di poteri «Gorba
ciov è troppo oberato di lavoro 
per poter esplicare l'attività 
quotidiana» Come dire Gor
baciov non c e la fa Una ma
niera elegante che ha fatto il 
paio con la posizione, mollo 
più esplicita e arrogante, 

espressa dal capo della fazio
ne parlamentare So|uz, il de
putato Juni Blokin «Pavlov 
vuole misure risolute mentre 
Gorbaciov non ha avuto li co 
raggio civile di assumere ini
ziative per far uscire il paese 
dalla cnsi» I deputati di Sojuz 
sono andati alla carica e qual
cuno tra loro è tornato a mi
nacciare la convocazione del 
Congresso straordinario per 
togliere proprio a Gorbaciov i 
poteri che gli vennero affidati 
nello scorso mese di dicem
bre Le fonti ufficiali non han
no riportato i testi degli inter
venti dei ministri «militari» DI 
questo si e saputo Indiretta
mente da un dispaccio dell'a
genzia Tass che ha citalo l'opi
nione di un deputato radicale 
il quale ha rivelato il sorgere 
del fronte Pavlov-Kgb-Difesa-
Intemo Al quale non dovreb
be essere del tutto estraneo il 
presidente del Soviet supremo, 
Anatolij Lukianov, il quale non 
ha fatto mistero nelle ultime 
ore di nutnre forti riserve sul te
sto del Trattato dell'Unione 
che, prima o poi, metterà in se
na discussione il ruolo del 
«suo» parlamento. 

Il Cremlino ha minimizzato 
ma lo scontro è di nuovo in 
corso, puntuale, dopo l'intesa 

del 23 aprile meglio conosciu
ta come del «9+ 1» La destra, 
spiazzata, inevitabilmente 
sconfitta dal voto per la presi
denza della Russia, sta cercan
do di mettere paletti allo scopo 
di limitare le perdite e difende
re un potere sempre più lonta
no dalle pressanti esigenze po-
polan Al microfoni del parla

mento ancora ien in seduta a 
porte chiuse, si sono succeduti 
numerosi deputati i quali, co
me in una campagna orche
strata hanno puntato dritto su 
Gorbaciov invocandone, nella 
sostanza, anche la destituzio
ne Lesione, Evghenij Kogan, 
ha tirato in ballo anche il viag
gio a Londra raffigurando Cor-

Sodclisfatto il presidente 
«L'accordo sull'Unione ci dà fiato» 
Per Gorbaciov l'accordo raggiunto sul nuovo Tratta
to dell'Unione è «un traguardo che dà ossigeno a re
pubbliche forti e a un centro vivo». Le questioni so
spese, saranno affrontate nei dibattiti parlamentari. 
Aspro il contrasto con Eltsin sul sistemateli tassazio
ne. Lftlrustrazionedel Soviet supremo dell'Urss che 
parteciperà alla firma del Trattato (prevista alla fine 
di giugno) ma sarà sostituito da nuove elezioni. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA «UPAUNI 

••MOSCA, «ti comitato nomi
nato dal Congresso ha com
piuto la sua missione» Mikhail 
Gotbactov e e si dichiara sod
disfatto. Il testo concordato 
nella lorda serata di lunedi fra i 
« o v e più u n » è licenziato per 
la discussione ai Soviet repub
blicani e al Soviet supremo 
deU'Unkne Sovietica. Il nuovo 
Trattato c h e sancisce l'Unione 
volontaria, di nove delle 15 re
pubbliche sovietiche potrebbe 
essere varato alla fine di que
sto mese quando ciascuna re
pubblica Invierà una delega
zione dotata dei poteri per la 

firma. Questo l'obiettivo d i e il 
presidente dell'Urss aveva 
enunciato subito dopo l'ele
zione di Boris Eltsin alla testa 
della Russia e che ha raggiun
to «E un traguardo - ha detto 
in una intervista al telegiornale 
Vremja - c h e dà ossigeno alle 
repubbliche ampliandone I 
poteri come stati sovrani, e a 
un centro vtvo e torte» Restano 
aperti alcuni motivi di contra
sto ma, ha detto Mikhail Gor
baciov, la riunione di lunedi 6 
stata una delle più costruttive, 
non vi e stato alcun segnale di 
contrapposLuone EI atteggia

mento verso le sei «sorelle» se
paratiste è privo di ogni acriml-
nia «Le porte sono sempre 
aperte* ha detto il presidente, 
mentre per Grigoryj Revenko, 
consigliere di Gorbaciov per la 
questione delle nazionalità, 
ciascuna «sceglierà autonome-
mente» Da due delle sei re
pubbliche vengono segnali di 
ripensamento sulla scelta au
tonomista. Il nuovo primo mi
nistro moldavo, Valéry) Mu-

>ravskii, si è detto convinto del
la necessità di non isolare la 
Moldova dall'Unione «Sull'In
dipendenza deciderà il refe
rendum ma l'integrazione eco
nomica è indispensabile indi
pendentemente dal risultato 
della consultazione popolare». 
L'Armenia, che più amara
mente ha pagato la scelta indi
pendentista, sta cercando di 
contrattare l'adesione con la 
soluzione del problema del 
Nagomo Karabakh. Rispende 
Grigoryj Revenko, con durez
za, c h e quello è un problema 
da risolvere fra le due repub
bliche che si contendono la re

gione, Armenia e Azerbaigian, 
con metodi pacifici. Vediamo l 
puntlsu cui esiste ancora con
trasto fra fa, squadra di Corba- , 
ckw e quelle repubblicane La 
questione della tassazione ha 
portato, secando le parole del 
rJresidentef'd£ll'Ui*s, a ebolli
zione la discussione In linea 
di principio si è raggiunto l'ac
cordo per tre canali llscall uno 
federale, un secondo repubbli
cano e un terzo municipale. 
Boris Eltsin ha però dichiarato 
che su questo punto deve con
sultare il Soviet supremo russo. 
In piedi è il problema della ge
stione delle risorse energeti
che. Per Revenko si tratta di 
trovare la soluzione migliore 
perché non vengano posti 
ostacoli alla loto utilizza7lone 
razionale C'è infine la questio
ne del soggetti dell'Unione. È 
probabile che si annidi qui una 
delle cause della improvvisa 
conflittualità del Soviet supre
mo dell'Urss verso la politica 
del presidente Anatolyi Lukia
nov ha ottenuto all'atto della 
firma la presenza del deputati 

dell'Unione ma, precisa Grlgo-
ry) Revenko, che ha condotto 
la conferenza stampa ufficiale 
•L accordo è fatto dalle repub
bliche e tutti devono tener 
conto di ciò» Del resto per l 
deputati dell'Unione si avvici
nano tempi difficili comunque 
Subito dopo la firma del Trat
tato comincerà l'elaborazione 
di una nuova costituzione e, 
entro sei mesi, si arriverà a ele
zioni generali che, secondo 
quanto ha ritento Revenko, da
ranno vita a un parlamento bi
camerale Per il parlamento di 
Lukjanov, selezionato attraver

so le rotazioni con i deputati 
più conformisti, roccaforte dei 
conservaton, si può facilmente 
prevedere una breve e stentata 
vita Non a caso l'economista 
Grigoryj Javlinskil, tornato da 
Washington con un documen
to dal titolo «Accordo per una 
chance Programma comune 
fra Urss e occidente», si è pre
sentato alla dacia di Novo 
Ogonovo per esporre i risultati 
del suo lavoro Gorbaciov, sen
za sbilanciarsi troppo, lo ha 
apprezzato c o m e un contribu
to alla seconda tappa nella 
collaborazione con i Occlden-

baaov, c o m e sta facendo la 
stampa conservatrice, come 
un mendicante, capo di una 
«grande potenza ndottasi cosi 
in seguito alla perestroika» Il 
presidente è stato a vedere co
me si sviluppava la nuova on
data antinformista e poi, ha 
mandato a chiamare nel suo 
ufficio Lukianov Presente an
che il vicepresidente Ghenna-
di Janaev, il capo del Cremlrc 
ha chiesto a Lukianov di nnvia-
re il voto sui poteri a Pavlov 
Gorbaciov ha detto «Ci devo 
pensare» E ha preso tempo si
no al 21 giugno È scontato 
che il presidente intende par
lare dalla tribuna del Soviet su
premo, deciso a sfidare, anco
ra una volta faccia a faccia, gli 
avversari più irriducibili Gli 
stessi che sci mesi orsono non 
esitarono a votargli i pieni po
teri per ripristinare «ordine e 
disciplina» nel paese Ma era
n o I giorni di più alto scontro, i 
mesi più aspri, con la gente 
per te strade di Mosca, chia
mata dai radicali di Russia de
mocratica addinttura ad invi
tarlo alle dimissioni Poi venne 
l'accordo della dacia, poi tu la 
volta del giovane economista 
Javlinskii spedito ad Harvard 
per studiare il «programma co
mune Urss-Occidente» Poi ar
rivò l'invito a Londra 

Il preslrJonte 
dell'Unione 
Sovietica 
Mikhail 
Gorbaciov 

te che «deve far entrare l'Urss 
organicamente nell'economia 
mondiale». Parole analoghe ha 
usato Boris Eltsin partendo per 
gli Stati Uniti ieri mattina- «Dia
logo politico e cooperazione», 
cosi ha definito lo scopo del 
viaggio il neo presidente russo 
senza lasciarsi sfuggire l'occa
sione per una frecciata all'al
leato nemico «La Russia sta di
ventando molto autonoma an
che in politica estera e sarà be
ne condurre il dialogo con 
Gorbaciov e con Eltsin, non so
lo con un'unica figura politi
ca» Un messaggio nella breve 
dichiarazione all'aeroporto, 
Boris Eltsin l'ha inviato anche 
agli apparati del Pcus e deve 
essere suonato minaccioso 
«In tutta la Russia - ha detto -
ci saranno le elezioni per i pre
sidenti di tutti gli organi esecu
tivi e dei soviet di tutti i livelli» 
È appunto a livello locale che 
moite delle riforme approvate 
in Russia si sono arenate Ma 
con la nuova tornata elettorale 
e prevedibile un nuovo colpo 
al potere di controllo del Pcus 

Al via i lavori del primo consiglio dei ministri della Csce: in discussione il centro prevenzione conflitti 

A Berlino vertice dell'Europa incompiuta 
Berlino, incompiuta capitale della Germania, sarà 
per due giorni capitale dell'Europa incompiuta: 
quel nuovo ordine continentale che tra mille diffi
coltà comincia a prendere forma dopo il venir me
no della «confrontation» tra i blocchi e l'affacciarsi 
di nuovi pericoli e nuove tensioni. Il primo consiglio 
del ministri della Csce, creato sette mesi fa a Pangi, 
affronta, tra oggi e domani, le sue prime prove. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

jWv&S 

• i Benino n primo ad arri
vare a Berlino, per la prima 
sessione del consiglio dei mi
nistri della Conferenza sulla si
curezza e la coopcrazione in 
Europa, è stato proprio il meno 
«europeo di tutti il segretario 
di Stato americano James Ba
ker. Lunedi si e riposato, ieri 
mattina è slato con Hans-Die
trich Genscher a Halle, dove il 
ministro degli Esteri tedesco, 
da quando la Germania e di
ventala tutta Repubblica fede
rale, non manca quasi mai di 
accompagnare • colleghi ( è la 
«uà città natale, e la debolezza 
gli viene In genere perdonata) 
Ieri sera ha tenuto una confe
renza all'istituto Aspen - tema, 
manco a dirlo, 1 legami transat
lantici e il ruolo «europeo* de
gli Usa - e ha confermato 
quanto già si sapeva che fra i 
tanti appuntamenti di questi 
giorni a Berlino c e ne sarà uno 
c h e conta più degli altn, il col
loquio con il sovietico Ale-

xandr Bessmertnikh dal quale, 
cosi almeno si spera, potrebbe 
scaturire l'annuncio del rag-
§lunglmento dell'intesa sullo 

tari e, quindi, il via libera al 
vertice con cui riprenderà, do
p o una lunga interruzioni:, il 
dialogo diretto tra Bush e Gor
baciov Un evento molto «bi
polare», insomma, che si Inse-
nsce nella cornice più «multi
polare» che si possa immagi
nare allo stato delle lelarionì 
intemazionali in que-ita parte 
del mondo 

È un po' paradossale, c-rto, 
questa dialettica bipolare-nul-
tipolare. ma non è detto che 
disturbi troppo gli alai prota
gonisti della straordinaria «due 
giorni» paneuropea che si apre 
stamane nei locali sistemati al
la meglio del Reichslag di Ber
lino In londo al dialogo diretto 
tra i due supergrand la Csce 
deve molto dello spirito del
l'Atto finale di Helsinu, punto 

il grande tavolo ottagonale dove prenderanno posto I membri di 34 paesi 

più alto della distensione est-
ovest raggiunto nel 75 prima 
che precipitassero te durezze 
dell'era reagamana e del brez-
nevismo sarebbe arrivato ben 
poco fino ai giorni nostn se 
Washington e Mosca non aves-
iero ripreso, a un certo punto, 
a parlarsi D altronde non e è 
motivo di ingelosirsi la scena 
berlinese, oggi e domani, ap

partiene Inequivocabilmente 
ali Europa, al suoi protagoni
sti, alla mutazione che ne ha 
cambiato la fisionomia in un 
tempo stMordinanamenle bre
ve e straordinariamente denso 
Il confine tra le due Europe del 
quale si intrawedono ancora 
le tracce proprio sotto le fine-
stre del Reictutag di qua e di 
là del Muro che non e è più è 

una testimonianza fisica di 
questa mutazione la più sug
gestiva anche se non certo I u-
nica E Berlino è giustamente 
orgogliosa di ospitare i primi 
passi di quest Europa che cer
ca di sentirsi una sola anche 
ali unificazione tedesca che 
con tutte le sue determinazioni 
•nazionali» è stata pur sempre 
il precipitato di una spinta alla 

riunificazlone europea In cui 
confluivano le riforme di Gor
baciov, il grande moto demo
cratico nei paesi dell est, le no
vità nell'atteggiamento degli 
europei occidentali e degli 
Usa, questa riedizione, infinita
mente più ricca, dello spinto di 
Helsinki deve molto, moltissi
mo Capitale incompiuta della 
nuova Germania, Berlino si 
sente, con qualche dintto, ca
pitale dell'Europa incompiuta 
che comincia ad uscire dal 
b o t o l o della Csce. A ospitare 
questo appuntamento la città 
ci teneva e, con una certa fati
ca e con qualche trepidazione, 
nonostante la sua «allure» da 
metropoli, sta facendo del suo 
meglio per essere ali altezza 
del gran momento 

Al di là delle sue valenze 
simboliche, del suo essere già 
testimonianza di quanto I Eu
ropa è cambiata ravvicinando
si, la conferenza di oggi e do
mani comunque, non sarà 
una celebrazione, un evento 
solo formale Primo appunta
mento di una nuova, ancora 
un po'informe ma comunque 
definita istituzione paneuro
pea, la sessione del consiglio 
dei ministri ("istituito come si 
ricorderà nella conferenza di 
Parigi del novembre scorso) 
dovrà cominciare subito a la
vorare sul seno Le questioni 
sul tappeto sono molte ma tut
te riconducibili a un quesito 
che rappresenta davvero il 

banco di prova di questo ap
puntamento riusciranno i 34 
ministn degli Esten a dare soli
dità istituzionale, continuità, 
capacità operativa al disegno 
ancora un po'eonfuso delle 
•nuove relazioni» europee? Se 
ci «usciranno la conferenza 
sarà un successo che non po
trà non essere misurato in ter
mini di risultati concreti, di de
cisioni operative prese Si trat
terà, in primo luogo, di istituire 
quel meccanismo di consulta
zioni rapide anti-crisi che, ab
bozzato a Parigi, è rimasto fi
nora un po' troppo nel vago (il 
suo aspetto pnncipale dovreb
be essere la possibilità, per 
ogni paese, di chiedere la con
vocazione urgente del consi
glio dei ministn Csce) e di co
minciare a realizzare concreta
mente quel centro di preven
zione dei conflitti, con sede a 
Vienna, che perora esiste solo 
sulla carta Verrà inoltre «pre
sentato» ai paesi neutrali e 
non-allineati il risultato, ormai 
finalmente sbloccato a Vien
na del negoziato Nato-Patto di 
Varsavia sulla nduzione delle 
armi convenzionali e delle 
truppe, verrà discussa e quasi 
certamente approvata la n-
chiesta di partecipazione del-
I Albania, unico paese euro
peo che mancava nella «vec
chia» Csce, e si discuterà di 
cooperazione economica, te
ma centralissimo e decisivo 
nel sistema di relazioni della 

Aboliti dal 1993 
i controlli 
doganali 
nei paesi Cee 

Dal pnmo gennaio 1993 non ci saranno più controlli do
ganali nei [ioni e negli aeroporti d ella Cee sui bagagli dei 
passeggen provemenu da uno dei dodici paesi della Co
munità Lo hanno deciso, ien a Lussemburgo, i ministri 
responsabili per il mercato interno I dodici hanno ien 
tracciato anche un consuntivo del completamento del 
mercato ur i co a p o c o più di un a n n o dal 1993 Per l'Italia 
era presente a Lussemburgo il ministro per il Coordina
mento delle politiche comunitari* rterluigi Romita Altn 
temi affrontati alla nunione sono sta'i gli appelli pubblici, 
le reti telematiche europee, il mutuo nconosc imento del
le formazioni professionali, il futuro sistema di scambio 
di statistiche europee 

Esplosione 
a nord di Beirut 
Cinque morti 
e venti feriti 

Una violenta esplosione ha 
scosso ien, alle 15 00 locali 
la zona cristiana a nord di 
Beirut ha indicato la poli
zia L esplosione, la cui on-
gine non è ancora stata de-

mmmmmtmmmmmmm^m^^mlm terminata, ha avuto luogo 
ad Adma, sulla costa a 27 

chilometn a nord della capitale, ha precisato una fonte di 
polizia Secondo quanto hanno riferito fonti dei servizi di 
sicurezza, l'esplosione ha causato la morte di cinque 
persone e il fertmento di una ventina di altre ed è avvenu
ta in un deposito di munizioni di una milizia del nord del 
paese L'esplosione, hanno aggiunto le stesse fonti, è av
venuta ne! distretto Maameltein di Jounieh, ed è stata 
udita sino nel centro di Beirut, distante circa 16 chilome
tri Successivamente c'è stata una sene di esplosioni mi-
non che è durata circa un ora II panico hanno nfento al
cuni testimoni, si è impadronito della gente della zona, 
che è scesa in strada gndando L'esplosione sarebbe av
venuta mentre un uomo della milizia delle forze cristiane 
libanesi stava caricando su un camion delle munizioni 

Enormi frane 
con vittime 
nel Cile 
a causa di piogge 
torrenziali 

Quarantuno morti, un mi
gliaio di fenti, molti dei 
quali gravi, e d ingenti dan
ni, s o n o il p n m o tragico bi
lancio di enormi smotta
menti di terra, provocati te-
n mattina dalle piogge tor
renziali abbattutesi per 

quattro ore sulle città c i lene di Antofagasta, Calama e d El 
Salvador, situate a circa 1 300 chilometn al nord di San
tiago Lo ha reso noto il ministro degli Interni, Ennque 
Krauss S e c o n d o altre informazioni, comunque , i morti 
sarebbero oltre cinquanta. In pairucolare, s o n o rimasti di
strutti a lmeno una ventina di quartlen di Antofagasta, ab
barbicati sui «cerros» c h e fanno corona al porto della cit
tà Le frane di fango hanno spazzato via facilmente le 
strade e le case poiché, in questa regione dove non piove 
quasi mai, non è mai stato preso nessun accorgimento 
per affrontare una simile calamità. Si teme inoltre per la 
vita di un centinaio di minatori, dati per dispersi 

Riaperto 
dai guerriglieri 
l'aeroporto 
dell'Asinara 

I guemglien del Fronte di 
liberazione del popolo eri
treo (.Flpe) hanno annun
ciato ien di aver napello 
l'aere porto dell'Asinara, 
chiuso dal mese scorso, 

m^mm—^mmmm-p^— quando i nbelll cacc iarono 
dall'Eritrea i rappresentanti 

del governo centrale di Mengistu Haile Manam Nella ca
pitale eritrea risiedono circa 500 italiani La radio del 
Fronte - il quale ha formato un governo provvisorio nella 
provincia settentrionale dell'Etiopia • ha precisato c h e I' 
aeroporto sarà aperto ogni giorno dalle 5 alle 17 (ora ita
liana) L'emittente, ascoltata a Nairobi, ha precisato c h e 
i piloti dovranno chiedere il permesso di atterraggio c o n 
24 ore di anticipo 1 guemglieri del Fronte avevano detto 
c h e l'aere porto era chiuso per nparazioni alle piste ma, 
s e c o n d o fonti diplomatiche, il Fromre voleva tenere isola
ta l 'Asman fino al consol idamento del propno controllo 
sulla provincia 

Donna serba 
uccisa 
in una sparatoria 
nella Croazia 

Una donna serba è rimasta 
uccisa durante una lunga 
sparatona che ha avuto 
luogo in una località delia 
costa croata L'agenzia ju
goslava «Taniug» ha infor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ malo che il suo corpo è 
Sitato portato all'ospedale 

di Kakma vicino a Zara, ormai privo di vita A fellema, la 
donna - Anka Kolundzic, di 42 anni - era rimasta colpita 
l'altra notte nel corso di una sparatoria «durata 40 minu
ti» La località è in terr.tono croato ma ha una maqgioren 
za di abitanti serba Le due etnie sono le maggion prota
goniste della crisi, che ha anche causato molti episodi di 
sangue, in corso in Jugoslavia 

VIRGINIA LORI 

«nuova Europa» ma che in que
sta sede ha una dimensione 
soltanto «teorica» Da quanto e 
emerso dal lavoro preparato-
nò delle settimane scorse ri
preso dagli «sherpa» delle 34 
delegazioni lunedi qui a Berli
no, ie prospettive sono inco
raggianti, ma non ancora del 
tutto certe L'«istituzionalizza-
zione» dei meccanismi Csce 
non incontra più lo scetticismo 
aperto degli Stati Uniti, è forte
mente sostenuta dai Dodici 
della Cee e da una specie di 
«tandem diplomatico» sul qua
le da qualche tempo pedalano 
a tutta forza i tedeschi e i sovie
tici Anche i paesi dell est che 
fino a qualche tempo fa punta
vano piuttosto sulla prospetti
va di un rapido ingresso nella 
Cee o nella Nato, come l'Un-
ghena, si sarebbero convinti 
c h e le scorciatoie possono 
portare in un vicolo c ieco e 
c h e e meglio per i loro interes
si di sicurezza (i quali vanno 
ancora garantiti non contro 
1 «altro blocco» che non c e 
più, ma con ro le convulsioni 
regionali che la scomparsa dei 
blocchi stessi rischia di provo
care) la creazione di stabili 
canali di dialogo e mediazione 
paneuropei Riserve vengono, 
secondo gli ambienU diploma
tici dalla Turchia la quale te
me che il meccanismo anti-cri-
si possa essere utilizzato a suo 
svantaggio in relazione alla si
tuazione di Cipro, e potrebbe

ro venire dalla Jugoslava o 
meglio dsl'e repubbliche che 
la compongono le quali indivi 
duano nel meccanismi ami 
crisi un freno alla loro libertà di 
manovra Non a torto giacche 
la logica stessa della Csce vuo 
le che le spinte disgregatrici 
vengnno in qualche modo 
bloccate e, sempre secondo le 
voci della vigilia, tra oggi e do
mani dalla nunione berlinese 
dovrebbe venire un invito mol 
to pressante per il mameni 
mento dell integntà statale ju 
goslava 

Un problema analogo m<i 
ancora più complesso si pont 
in relazione a quella c h e tutto 
lascia pensare sarà la prima 
grana sena che la nuova Csce 
si troverà sul tavolo le repub
bliche baltiche Dal punto di 
vista formale, per quanto n 
guarda la nunione di Berlino 
fa questione baltica non do
vrebbe esplodere in modo d a 
moroso I» -presenza» di rap
presentanti di Lettonia. Litua 
ma e Estonia dovrebbe essere 
garantita con un artifizio diplo 
matico già spenmentato, ovve
ro il loro conglobamento» in 
delegazioni di p a c i occiden
tali, probabilmente gli scandi
navi e quasi certamente la Da
nimarca 1 sovietici pare di ca 
pire forse protesteranno ma 
non faranno grandi obiezioni 
Mosca ha un interesse pnma 
no alla buona nuscita dell ap 
puntamento 
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NEL MONDO 

A Pechino 
Missione Usa 
per discutere 
di armamenti 

DALLA CORRISPONDENTE 

••PECHINO. Dichiarazioni 
finali soddisfatte da entram
be le parti, ma informazioni 
molto scarse sui contenuti 
concreti degli incontri: que
sta è in sintesi la conclusio
ne della visita del sottosegre
tario di Stato americano Re-
alnald Btrtholomew che a 
Pechino ha incontrato il mi
nistro degli Esteri Qian Qi-
chen, uno dei suoi vice Uu 
Huaqlu e il vicepresidente 
della commissione militare 
Uu Huaqing. Scopo della 
missione era quello di discu-

' lete con la Cina di armi e di 
non proliferazione. 

•Piccoli passi ci sono stati 
•Ita detto un cauto e generi-

. co Bartholomew, • mi hanno 
ascoltato e poi si vedrà se ci 
siiranno del risultati». Al sot
tosegretario americano i ci
nesi hanno confermato la 
•grande attenzione» con la 
quale stanno seguendo il 
problema della non prolife
razione. E Bartholomew ha 
avuto l'impressione che la 
Cina stia seriamente pen
sando a firmare finalmente 

-sia il trattato sul controllo 
delle armi nucleari sia quel-

.', lo sul controllo della tecno
logia missilistica. All'ospite 
americano < ii viceministro 
degli Esteri cinese ha tenuto 
comunque a ribadire la po
sizione della Cina: sul con
trollo delle armi ci deve es
sere tra i vari paesi una di
scussione comune, basata 
sul reciproco rispetto e su 
i «l>rincipi di bilanciamento». 
' Con questa frase un poco 
sibillina, già usata in recenti 
occasioni, i cinesi lasciano 

. intendere che non hanno al
cuna intenzione di fare da 
capri espiatori, visto che altri 

< paesi sono altrettanto forte
mente impegnati nella ven
dita delle armi. In effetti, pu
re Bartholomew su questo 

; punto e stato esplicito, spe-
: cialmente se si pensa che tra 

meno di un mese si terra la 
conferenza di Parigi: gli Stati 
Uniti, ha detto, continueran
no a vendere armi conven
zionali al Medio Oriente «in 
maniera responsabile». Ma 
ha, ripetuto al cinesi quello 
che già aveva detto il segre
tario di Stato Baker la vendi-

'• la di missili alla Siria e al Pa-
• kistan danneggerebbe seria

mente le relazioni tra Cina e 
Stati Uniti. Ha però aggiunto 
di non avere trovato, negli 

; incontri con i cinesi, nessu
na eco della notizia, conte
nuta Ieri sulla stampa ameri
cana, secondo la quale è già 

• avvenuta la vendita di missili 
a corto raggio ai Pakistan. 

in conclusione gli uni e 
• l'altro si sono reciprocamen-
'• te ascoltati e questo per tutti 

deve essere stato già suffi
ciente visto l'ampio conten-

' zioso che esiste in questo 
momento tra Stati Uniti e Ci
na e visto, nello stesso tem-
pcs l'interesse del presidente 

• Bush a non irrigidire in ma-
• niera irrimediabile le reta-
• zionl con il governo cinese. 

•••-••-•• OLT. 

Filippine 
Sale il numero 
delle vittime 
dell'eruzione 
•H MANILA. Il vulcano Pina-
tubo, nell'isola di Luzon a 90 
chilometri a nord-ovest di 
Manila, e anche ieri rimasto 
silenzioso ed ha incoraggiato 
gli scienziati filippini a ridur
re l'area di pericolo da qua
ranta a venti chilometri d! di
stanza dal vulcano. La pausa 
sembra confermare le previ
sioni del vulcanologi, secon
do I quali «il peggio è passa
to». Oli effetti della devastan-

' te eruzione stanno ora emer-
- gendo in tutta la loro gravità. 

•• La Croce rossa ha riferito che 
e stata accertata la morte di 
1415 persone e che il bilancio 
è destinato ad aumentare 
perche altre vittime potreb-

• bero venire fuori dalle mace-
' rie delle case crollate sotto il 

peto di cenere e polvere. Più 
di 200mila Filippini hanno 
dovuto abbandonare i centri 
abitati e trovare rifugio nelle 
tendopoli e nei centri di rac
colta organizzati dal governo 

,. di manda. Ad Angeles, la cit-
, ti vicina alla base aerea Usa 
evacuata, bande di senzatet
to affamati - hanno preso 
d'assko I negozi alimentari e 
i mercati delia carne suina. 

Clamorosa rottura con il passato II primo ministro ha pure creato 
Il Fronte di liberazione diventa < un dicastero peri diritti dell'Uomo 
dopo 30 anni componente marginale Confermato à passaggio al mercato 
Nessuna concessione agli integralisti Tra sei mesi il paese alle urne 

Algeria, la società civile al governo 
Per la prima volta nell'esecutivo anche due donne 
Il Fronte di liberazione nazionale ormai componen
te marginale del governo, due donne alla testa di 
due dicasteri, la creazione di un ministero per i Dirit
ti dell'Uomo: il nuovo esecutivo varato dal primo 
ministro Ahmed Ghozali riserva molte novità. Nes
suna concessione agli estremismi islamici. Confer
mata la scelta pluralista e il passaggio graduale ma 
deciso all'economia di mercato. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE " 

QIANHIMARSILLI 

M PARICI. Per la prima volta 
nella trentennale storia della 
repubblica algerina il governo 
non è espressione diretta del 
Fronte di liberazione naziona
le. Sid Ahmed Ghozali, il pri
mo ministro nominato dui pre
sidente Chadli contestualmen
te alla proclamazione dello 
stato d'assedio e al rinvio «elle 
elezioni legislative, ha formato 
un esecutivo inedito, compo
sto da personalità della «socie
tà civile» appartenenti ad arce 
politiche diverse (quolla isla
mista esclusa). Le novità sono 
tre: la presenza di dm: donne 
(Nafissa Lalllam, ministro del
la Sanità, e Leila Aslaoui, mini
stro per lo sport e la gioventù), 
la creazione di un ministero 
del Diritti dell'Uomo, la nomi
na alla testa del dicastero eco
nomico di Hoclne Benisiiad, 
docente universitario mollo vi
cino a Alt Ahmed, avversarlo 
dichiarato del Fin e del Fis. so
cialista riformatore e potenzia
le vincitore delle elezioni rin
viate. Come si vede un governo 

di apertura, fortemente laico e 
al di fuori del raggio di control
lo del Fin. Sara necessaria
mente un governo di transizio
ne, poiché il suo compito è di 
preparare le elezioni legislati
ve e presidenziali che dovran
no svolgersi entro sei mesi. Ma 
nel suo spirito e nei suoi com
ponenti appare già come una 
scelta di modernità e demo
crazia pluralista, che si vorreb
be confortata dal responso 
delle urne. 

La nomina di Nafissa Lal
llam 6 uno schiaffo In piena re
gola al movimento islamista e 
alle suggestioni che aveva su
scitato In seno allo stesso Fin. 
Madame Lalllam è ginecologa 
e docente universitaria. Aveva 
conosciuto una certa notorietà -
quando aveva imposto al per- • 
sonale sanitario, maschile e 
femminile, una divisa adegua
ta alle esigenze igieniche 
ospedaliere, dopo un braccio 
di (erro con gli estremisti reli
giosi che si opponevano a 
grembiuli corti e volli femmini

li scoperti. Energica e volitiva, 
Nafissa Lalltam. che fu una 
combattente della prima ora 
per l'indipendenza nazionale, 
è insieme a 1-eila Aslaoui l'uni
ca donna al governo di un 
Saese del Maghreb, come se 

hozali e Chadli avessero vo
luto dare il segno di una svolta 
delinitlva, lontano dai condi
zionamenti del potere religio
so. Sono slate messe a tacere 
cosi anche le voci che parlava
no di un accordo tra Fin e 
Fronte di salute islamico, al fi
ne di bipolarizzare i lunghi me
si di campagna elettorale sulla 
base di una sostanziale coge
stione della fase di transizione. 

Del vecchio governo di Mou-
loud Hamrouche,.su ventinove 
ministri, non ne restano che 
sci. Nessuno di essi ricopre ca
riche significative in seno al 
Fin. Tra i volti nuovi, almeno a 
livello ministeriale, spicca -
quello di Lakhdar Brahimi, 
neo-ministro degli esteri. 
Brahimi è noto soprattutto per 
esser slato l'artefice principale 
dell'ormai lunga tregua libane
se, frutto di un'intensa attivila ' 
di mediazione Iniziala già 
nell'85. Esponente della mi
gliore tradizione diplomatica 
algerina, Brahimi è slato anche 
vicesegretario generale della 
Lega araba. Ha sempre mani
festalo indipendenza di giudi- i 
zio e non è mai stato conside
rato come un rappresentante 
della «nomenklatura» del Fin. ' 

: Deve la sua nomina, olire che 
: ad un'esperienza diplomatica • 
iniziata al Cairo fili dal '63 co
me ambasciatore, alta sua 

amicizia con Ahmed Ghozali. 
Del cerchio di amici del primo 
ministro fa parte anche Ali Ha-
roun, nominalo alla testa del 
neo-ministero per i Diritti del
l'Uomo. Avvocalo, anch'egli 
combattente nella guerra di li
berazione, avrà il compilo non 
indifferente di salvaguardare i 
diritti dei suoi compatrioti in 
un paese che bene o male vive 
sotto i talloni dello stato d'as
sedio. Da segnalare infine la 
personalità dì Hoclne Benis-
sad, responsabile dell'econo
mia. E uno dei sostenitori più 
convinti del passaggio gradua
le ma senza tentennamenti ad 
un sistema di mercato. La sua 
nomina tende a rassicurare gli 
investitori stranieri e quegli or
ganismi, come il Fondo mone
tario intemazionale, che ten
gono i cordoni della borsa dei 
prestiti. 

Due sono gli interrogativi 
che permangono sul futuro 
dell'Algeria: l'atteggiamento 
dell'esercito (il ministro della 
Difesa e rimasto al suo posto) 
e la percezione del nuovo go- -
verno da parte dell'opinione 
pubblica. Le forze armate, per 
ora, non sembrano forzare lo 
stato d'assedio in senso re
pressivo. La vita ad Algeri ha ri
preso il suo corso normale. E 
paradossalmente - come os
serva l'iEconomist» - nell'at
mosfera un po' plumbea Im
posta dai carri armati, gli alge
rini hanno più tempo a dispo
sizione per riflettere su che 
specie di popolo vogliono di
ventare. • . Nafissa Lalllam nuovo ministro della Sanità algerino 

Ventuno verdetti emessi in pochi giorni dalle corti marziali. L'accusa è «collaborazionismo» 
Anche due donne andranno al patibolo. Il mondo: «Sono processi sommari, non uccidete» 

dell'emiro del Kuwait 
Nel Kuwait del dopoguerra le corti marziali stanno 
condannando a morte molti cittadini con l'accusa 
di «collaborazionismo». Negli ultimi giorni sono stati 
pronunciati 21 verdetti, due riguardano donne. Ma 
dal 24 maggio i processi sommari sono stati 220, 
con centinaia di anni di carcere. Ancora trecento 
persone agli arresti. I) mondo fa appello all'Emiro 
perchè fermi i processi e le esecuzioni. 

ORAJtiA LEONARDI 

• • In dieci giorni 21 con
dannati a morte. Due stono 
donne. Il dopoguerra del Ku
wait. In cerca di maggiore 'giu
stizia e democrazia», riserva 
anche questo. Conclusi due
centoventi processi a presunti 
<ollaboraziontstl> con i soldati 
di Saddam; nessun diritto alla -
difesa, centinaia di anni di car
cere assegnati, solo qualcuno 
è tornato in libertà. .Dal 24 
maggio, inizio dei processi, le 
corti marziali dell'Emiro Al Sa
bati non si danno pace. Non se 

ne daranno ancora per giorni, 
se trecento persone - giordani 
di origine palestinese, irache
ni, beduini e alcuni kuwaitiani 
- sono in carcere e aspettano 
gli stessi processi. Anche loro 
senza difesa. La sequenza sarà 
perciò incessante, i verdetti 
martellanti, fino al 27 giugno, 
termine della legge marziale. 

Le 21 condanne a morte, 
non ancora eseguite, sono sus
sulti di crudeltà: otto tutte in 
una volta, ieri, a sette beduini e 
:i un iracheno. E sabato scorso 

altre sette, domenica tre, lune
di una. •Collaborazionismo» e 
lutto e anche un nonnulla, ma 
porta al patibolo. Al verdetto 
seguono scene di rivolta: gri
dano e si gettano a terra, si ro
tolano sul pavimento 1 familiari 
dei condannati. 

Ibtsam Al-Dukheil e Hamda 
Assad sono le due donne. 
Hanno avuto due processi di
versi, ma la stessa condanna. 
La prima, giornalista, cittadina 
kuwaitiana, aveva lavoralo con 
il giornale iracheno AlNidaah, 
durante l'occupazione dell'e
mirato. L'hanno presa con cin
que colleglli. Sul banco degli 
imputati gli uomini si sono di
chiarati innocenti. Lei ha det
to: -SI, vi ho lavorato, ma l'ho 
fatto perché i soldati iracheni 
avevano minacciato di violen
tare mia figlia». S'aspettava la 
condanna, non ha reagito. 

La seconda ha 55 anni è pa
lestinese con passaporto gior
dano, i giudici l'hanno accusa
ta di aver lavorato In una scuo
la secondaria diretta dagli ira

cheni e di aver chiesto bvoro 
per lo stesso giornale. Alla fine 

' del processo le sue due figlie 
hanno urlato e pianto,- Hamda 
Assad non ha mostrato emo
zioni, è rimasta calma davanti 
ai tre giudici e ai due ufficiali 

. che le hanno comunicato il 
verdello. 

Anche l'Emiro e le sue corti 
marziali non provano emozio
ni. Mostrano molta voglia di 
vendetta. I difensori degli ac
cusati sono ridotti a comparse. 
Si lamentano: -Non riusciamo 
a svolgere il nostro compilo, 
perchè e impossibile interro
gare testimoni fantasma». Al 
Sabati e 1 suoi militari lasciano 
correre. 

Lasciano scivolare via an
che lutti gli appelli che il mon
do sta inviando. 11 governo di 
Bonn, la Francia, Amnesty In
ternational, l'associazione Ita-

• lia-Kuwait, la Giordania e ieri 
l'Olp hanno supplicato: «Siate • 

' generosi, fermate gli arresti, ri-
" nunciate alle esecuzioni, ri

spettate almeno il diritto alla 

,'?y. * £\*.V". 

difesa dei prigionieri». 
E una riprovazione unani

me, parte da tutti gli stati, dalla 
comunità inlemazionale, vuo
le smuovere le organizzazioni 
mondiali. l'Onu, Amnesty In
ternational. Ieri il Fronte di li
berazione della Palestina, uno 
dei gruppi più importanti del-
l'Olp. ha chiesto al mondo di 
proteggere I palestinesi e ha 
invitato la dirigenza dell'Olp a 
intervenire: «Dovete assumervi 
le vostre responsabilità». Una 
lettera è partita dall'Italia. Mit
tente l'associazione nazionale 
Italia -Kuwait che ha scritto a 
Saad Al Abdalla Al Salem Al 
Sabah, primo ministro kuwai
tiano: •Commutale le condan
ne a morte in anni di carcere. 
Dimostrate generosità».. 

Prima ancora s'era mosso il-
governo di Bonn, protestando. 
Queste condanne sono una 
palese violazione della con
venzione del diritti dell'uomo, 
ha dichiarato lunedi. Bonn ora 
attende senza mezzi termini 
che -il governo kuwaitiano ri

nunci alle esecuzioni». Daniel 
Bernard, portavoce del mini
stero degli Esteri francese, ha 
ricordalo la posizione del suo 
governo, detta una settimana 
fa. Parigi chiede «all'Emiro di 
dare prova di maggiore corret-, 
tezza rispettando i diritti della 
difesa nei processi che si sono 
tenuti e in quelli futuri». 

Ma la Giordania è la più al
larmata, anche la più colpita. 
Le condanne a morte toccano 
soprattutto suoi cittadini. E 
dunque s'è rivolta all'Onu con 
una lettera provando che i ver
detti a morte sono arrivati al 
termine di processi iniqui, sen
za difesa. «Tutelate la vita dei 
giordani» ha chiesto e ha girato 
"appello a tutti, anche alla Le
ga araba, al comitato intema
zionale della Croce Rossa, al 
Vaticano, agli Usa. alla Francia 
e alla Gran Bretagna. Quei tri
bunali sono messi sott accusa 

. anche da Amnesty Intematio-
; nal perchè «usano procedure 
Illegali». Sono processi som
mari, è il coro. 

Bonn ha già vinto? 
Pare scontato il voto 
sulla sede del governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -

Wm BERLINO. Bonn ha ttfà vin
to la partita con Berlino è reste
rà la sede del governo e Olle 
maggiori istituzioni statali Cella 
Germania? È l'impressione che 
si è diffusa ieri, quando si è ca
pito che è estremamente im
probabile, ormai, il raggiungi
mento di un'intesa di compro
messo tra i due schieramenti e 
che quasi certamente, domani 
al Bundestag, si voterà su due 
sole mozioni contrapposte. E 
fra i parlamentari, esiste una 
maggioranza favorevole a 
Bonn. 

• È slato lo stesso borgoma
stro di Berlino Eberhard Diep-
gen (Cdu) ad ammettere <on 
amarezza» che, dopo l'estre
mo inutile tentativo di media
zione che la presidentessa del 
Bundestag Rita SQssmuth nve-
va compiuto nella notte, le 
chances della città erano or
mai minime. Dlepgcn, che ha 
parlalo a una radio cittadina 
Ira una esecuzione e l'altra di 
quello che è diventato un po' 
l'inno dei filo-berlinesi («Milio
ni di cuori per Berlino»), ha ac
cusato gli esponenti dello 
schieramento avverso di non 

aver mostrato alcun segnale di 
disponibilità al compromesso. 
E in effetti è vero che. da quan
do i sondaggi di opinione han
no data per molto probabile 
una maggioranza parlamenta
re dei fllo-bonnensi, questi ulti
mi hanno manifestamente 
perso ogni interesse alla me
diazione. Il borgomastro berli
nese se l'è presa anche con II 
ministro degli Interni Wolfgang 
Schàuble il quale, per quanto 
favorevole al trasferimento a 
Berlino, aveva proposto l'altro 
giorno un voto unitario sul 
mantenimento provvisorio del 
governo a Bonn con l'impegno 
comune a riaprire la questione 
tra quattro anni, nella prossi
ma legislatura. 

Ma il voto di domani non 
chiuderà definitivamente la 
partila. Nella vertenza Bonn-
Berlino dovrà ancora pronun
ciarsi, il 5 luglio, il Bundesrat, 
mentre resta sempre In piedi la 
proposta, avanzata dalla Spd e 
da personalità liberali e demo
cristiane ma finora respinta 
dalla coalizione, di indire sulla 
questione un referendum po
polare. CP.So. 

«Bush è un criminale di guerra» 
(M ROMA Crimini contro l'u
manità. Niente altro che una 
raffinatissima operazione di 
violazione di tutte le regole: 
quelle della Convenzione di 
Ginevra, quella dell'Aia, la car
ta dell'Onu e, persino, la di
chiarazione di Norimberga e le 
leggi di guerra. Ciò che voleva 
sembrare il punto più alto di 
ottemperanza del diritto inter
nazionale - la guerra «giusta» 
fatta e vinta nel nome dell'u
manità Intera - è stato Invece il 
suo speculare contrario. Alme
no questo sostiene Ramsey 
Clark, ex ministro della Giusti
zia Usa nelle amministrazioni 
Kennedy e Johnson, che si è 
fatto promotore di una Com
missione d'inchiesta con l'o
biettivo di raccogliere prove 
documentali dei crimini com
messi dal 16 gennaio al 27 feb
braio in Irak per sottoporle ad 
un Tribunale Intemazionale. 
L'iniziativa, partita a New York 
l'I 1 maggio scorso, è approda
ta Ieri a Roma dove, nella sala 
stampa di Montecitorio, l'ex 
ministro americano ha esposto 
i 19 capi d'accusa contro il 
presidente americano e i suoi 
principali collaboratori, da Co
lin Powell al generale Schwarz-
kopf. 

•Durante In guerra - spiega 
Clark - gii Stati Uniti hanno 
bombardato e distrutto inten-

Diciannove capi d'accusa contro Bush. Tante sono 
le accuse per crìmini di guerra e contro l'umanità 
formulate dall'ex ministro della Giustizia americano 
Ramsey Clark per il comportamento degli alleati 
nell'operazione Desert Storni. Una commissione 
d'inchiesta sta raccogliendo prove documentali da 
sottoporre ad un tribunale neutrale. E in Italia nasce 
il «Comitato per la verità sulla guerra del Golfo». 

OMERO CIAI 

rionalmente strutture essenzia
li per la vita civile dell'Irate. 
Hanno colpito il tessuto con
nettivo del paese distruggendo 
la rete telefonica, quella ferro
viaria e quella stradale. Ma 
hanno anche colpito mo
schee, ospedali, scuole. La di
struzione delle strutture civili 
ha lascialo l'intera popolazio
ne irachena senza riscalda
mento, senza refrigerazione, 
senza acqua potabile, senza 
trasporti pubblici, con disponi
bilità di cibo limitata e, soprat
tutto, senza una adeguata assi
stenza medica e ospedaliera. 
Come risultato del bombarda
mento di strutture essenziali 
per la vita civile, di fabbricati e 
di aree residenziali, almeno 
25.000 uomini, donne e bam
bini sono slati uccisi. Lo scopo 
di tali bombardamenti - ag
giunge Clark - era quello di 
terrorizzare l'Intero paese, di 

demoralizzare la popolazione 
e provocare il rovesciamento 
di Saddam Hussein. Ma come 

' possiamo dimenticare-dice
che con questa condotta è sta
la violata la stessa carta dell'O
nu, ia Convenzione di Ginevra 
e tutte le leggi di guerra?» 

Ma non solo. Fra i capi d'ac
cusa al vaglio della Commis
sione d'inchiesta figura anche 
l'uso della forza contro soldati 
nemici indifesi. «Nelle prime 
ore del bombardamento aereo 
e missilistico - si può leggere 
nel sesto capo d'accusa - le 
forze aoree e navali degli Stati 
Uniti hanno distrutto la mag
gior parte delle linee di comu
nicazione militari irachene ed 
hanno iniziato l'uccisione si
stematica di soldati che non 
avevano possibilità di difesa o 
di scampo. Per 42 giorni i bom
bardieri americani e alleati 
hanno ucciso decine di mi

gliala di soldati (centomila se
condo Scirwarzkopf) privi del
la possibilità di difendersi, 
hanno taglialo la maggior par
te dei loro rifornimenti di cibo, 
acqua e altro, e li hanno lascia
ti in uno stalo disperato senza 
la possibilità di difendersi. «E 
anche questo - aggiunge Ram
sey Clark - è contrario alle re
gole Intemazionali sulla guer
ra». 

La Commissione Clark, ha 
già effettuato audizioni di di
versi testimoni oculari e conta 
di proseguire il suo lavoro svol
gendo numerose udienze in 
Gran Bretagna, Francia, Gior
dania, Belgio, Egitto e Algeria. 
In Italia ha trovato l'appoggio 
del «Comitato.per la verità sulla 
guerra del Golfo» costituito ieri 
da diverse organizzazioni e 
personalità tra le quali figura
no l'on. Raniero La Valle (del 
Tribunale permanente dei po
poli), Emesto Balducci (diret
tore del Centro cultura della 
pace) e diversi deputati ed eu
rodeputati. Obiettivo: «Non di
menticare». E-come ha sotto
lineato l'on. La Valle - impedi
re che la guerra del Golfo di
venti il prototipo della guerra 
giusta. Rovesciare, cioè, quel
l'enorme operazione politica 
che ha ripristinato l'uso della 
guerra come un normale stru
mento di governo delle contro
versie intemazionali. 

Negoziati Congresso-sinistre 
L'India verso un governo 
di ampia unità per isolare 
la destra indù all'opposizione 
• i NEW DELHI. Lo spoglio 
delle schede continua, ma il ri
sultato complessivo delle ele
zioni indiane è chiaro, e tra i 
partiti fervono le trattative per ' 
la formazione del nuovo go
verno. Si profila una sorta di ri
tomo all'antico, all'alleanza !' 
fra partito del Congresso e sini- ! 

sire, entrata in crisi nella se
conda metà degli anni settan
ta, quando l'allora primo mini
stro indira Gandhi dichiarò lo 
stato d'emergenza e ridusse 
drasticamente le libertà politi
che e civili per un periodo di 
oltre un anno. 

Ieri sera, quando dovevano 
essere assegnali ancora sol
tanto 48 dei 511 seggi in palio,. 
il Congresso era largamente in 
testa con 215 deputati, seguito 
dal bharatiya Janata con 96. 
dal Janata Dal con 43. dai co
munisti-marxisti (Cpi-m) con 
34. Altri 65 .seggi risultavano 
suddivisi tra varie liste, com
preso il partito comunista 
(Cpi) che se ne era aggiudica
ti 10.1 numeri dunque consen
tirebbero certamente l'allean
za del Congresso con i due 
partiti comunisti. Tanto più 
che potrebbe loro aggiungersi 
anche li Janata Dal, il cui lea
der Vishwanat Pralap Singh ha 
dichiarato di non essere con
trario ad un'ipotesi del genere, 
pur riservandosi di decidere 
solo dopo che si conoscerà il 
nome del nuovo premier. Gli 
stessi comunisti del resto han
no preannunciato che porran
no delle condizioni al loro in
gresso nell'esecutivo. 
Lina maggioranza che com
prendesse Congresso. Janata 
Dal e sinistre, sarebbe di fatto 
uno schieramento compatto di 
tutte le principali forze politi
che contro il comune nemico: 
l'integralismo indù ispirato e 
cavalcato con grande spregiu
dicatezza dal Blp (Bharatiya 
Janata). Quest'ultimo è ora il 

secondo partito del paese, co
me previsto. Ma la sua avanza
ta è stata meno travolgente del 
previsto. Alcuni osservatori 
avevano ipotizzalo che U Bjp 
potesse addirittura raddoppia
re, o quasi, gli S8 seggi conqui
stati nel 1989. Sulla base di al
cuni sondaggi si era preannun
ciato che il Bjp potesse sfiorare 
la cifra di 160 deputati. Il qua
dro che esce dallo scrutinio, 
ormai quasi ultimato, ridimen
siona le proporzioni del suc
cesso integralista, pur eviden
ziando la nuova importante 
realtà con cui l'india dovrà tare 
i conti nel prossimo futuro: l'e
mergenza di un partilo prole-
statario capace di coagulare 
forze sociali eterogenee sulla 
base di parole d'ordine che 
vanno dal recupero dell'identi
tà nazionale indù all'esigenza 
di pulizia nell'amministrazione 
pubblica. 

Per la carica di premier i 
candidati, entrambi membri 
del Congresso, sono due. Uno 
è l'attuale presidente del parti
to. Nararjmlia Rao, chiamato 
alla guida del Congresso dopo 
l'assassinio di Rajiv Gandhi 
Crescono le chances di un al
tro capo del partito, Sharad Pa-
war, che già guida l'esecutivo 
di uno degli Stati più ricchi e 
popolosi dell'India, 11 Mahara-
shtra. 
Sabato la maratona elettorale 
avrà una coda in Punjab. Si vo
ta per scegliere 13 rappresen
tanti in seno alla Lok Sabha, la 
Camera bassa del parlamento 
indiano, ma anche per elegge
re l'Assemblea locale del Pun
jab, die tornerà ad autoammi-
nistrarsi dopo quattro anni di 
dipendenza diretta dal potere -
centrale. In Puniab il terrori
smo sikh ha colpito anche ieri, 
uccidendo un candidalo a 
Muktsar, presso Farikdot, e 
quattro guardie del corpo di 
un altro uomo politico a Me
linda, presso Chandighaih. 

Nuovo premier in Giordania 
Re Hussein ha incaricato ieri 
l'ex ministro degli Esteri 
dopo le dimissioni di Badran 
Ita AMMAN. Re Hussein di 
Giordania ha ieri conferito al 
ministro degli Esteri Taher 
Masri l'incarico di formare un 
nuovo governo dopo le im
provvise dimissioni del primo 
ministro Mudar Badran. Lo si 
è appreso ad Amman da fon
ti ufficiali, li governo guidato 
da Badran era in carica dal 
dicembre 1989. Sembra che 
già da qualche giorno Ba- ' 
eIran avesse manifestato a re 
Hussein il desiderio di lascia
re il suo incarico ma i motivi 
non sono del tutto chiari. Re
centemente la sua compagi
ne era stata oggetto di pesan
ti critiche durante alcuni di
battiti in parlamento. Il pre
mier incaricato era ministro 
degli Esteri da sei anni. Prima 
di entrare nel governo era 
stato ambasciatore in diversi 
paesi europei. Masri è un so
stenitore del processo di pa
ce in Medio Oriente e su que
sto fronte è sempre stato 

motto attivo. A propos'.tcSVJel-
l'ultima iniziativa americana, 
ha sempre manifestato un at
teggiamento di grande aper
tura. Secondo gli osservatori 
ad Amman, il primo ministro 
uscente ha avuto soprattutto 
il merito di essere nuocilo a 
far rientrare il malcontento 
che, nel 1989, portò la Gior
dania sull'orlo di una vera e 
propria rivolta popolare. Ex 
capo dei servizi segreti. Ba
dran da allora ha gestito il 
processo di riforme voluto da 
re Hussein ed è riuscito a 
mantenere buoni rapporti 
con gli integralisti islamici 
che detengono la maggio
ranza relativa in parlamento 
senza mai piegarsi alle loro 
richieste più estremiste. Ba
dran era stato più volte invi
tato a dimettersi da alcuni 
politici che ritengono che il 
processo avviato da re Hus
sein debba ora compiere uo 
vera salto di qualità. 

Irak, Saddam lìbera 
un cittadino inglese 
arrestato a settembre 
• I LONDRA. La liberazione di 
Douglas Brand non ammorbi
disce il governo di Londra. Pri
ma di ottenere un alleggeri
mento delle sanzioni, l'Irak de
ve liberare lan Richter, un altro 
cittadino britannico detenuto a 
Baghdad, rinunciare a tutte le 
sue armi di distruzione di mas
sa e cominciare a pagare i 
danni di guerra. Lo ha detto ie
ri il ministro degli Esteri Dou
glas Hurd. commentando la li
berazione dell'ex capitano dei 
Royal Marines che il mese 
scorso in Irak era stato con
dannato all'ergastolo per spio
naggio. 

Douglas Brand deve la liber
ta a Edward Heath, anziano ex 
primo ministro, esponente so
pravvissuto di quel paternali
smo conservatore spazzato via 
dalla «rivoluzione thatcheria-
na», silurato nel 1975, dopo 
dodici anni di leadership, dalla 
Thatcher. Heath. scavalcando 
il governo, si è rivolto diretta
mente a Saddam Hussein e ha 
ottenuto l'immediata libera
zione di Brand. 

Tutto è stato fatto nella mas
sima discrezione, nessuno ne ' 
sapeva niente, né i familiari di 

Brand, né tanto meno il primo 
ministro John Major. «Ho agito 
cosi - ha spiegato Heath - per 
non mettere in imbarazzo il 
governo». L'iniziativa è partita 
dallo stesso Saddam Hussein 
che la settimana scorsa ha fat
to avere a Heath un messaggio 
personale in cui si diceva 
pronto a liberare Brand a con
dizione che qualcuno' glielo 
chiedesse. L'ex premier ci ha 
pensato sopra qualche giorno, 
poi lunedi ha chiesto al presi
dente iracheno clemenza per 
il prigioniero. Tre ore dopo 
Brand era libero. -

Brand. SI anni, ex capitano 
del Royal Marines, decorato 
nel 1964 con la croce militare, 
è un esperto di esplosivi sotto
marini. Si trovava in Irak per un 
lavoro di sminamento com
missionalo dal governo di Ba
ghdad, quando è scoppiata la 
crisi del Golfo. A settembre t 
stato arrestato dagli iracheni 
mentre tentava di fuggire dal 
paese. Dopo un lungo periodo 
di detenzione senza che gli 
fosse mossa nessuna accusa, il 
mese scorso è stato processato 
a porte chiuse e condannato 
all'ergastolo per spionaggio. 
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ECONOMIA&LAVORO 

H ministro delle Finanze ricorregge 
i dati del bilancio pubblico di quest'anno 
La previsione di maggiori entrate in tasse 
sarebbe sovrastimata di almeno sei punti 

«Il fisco - dice - non può essere usato 
per pagare il conto della spesa» 
Il Pds: il governo presenti un documento 
di programmazione economica credibile 

Formica ammette: voragine fiscale 
Nel '91 mancano oltre 20mila miliardi: Finanziaria sballata 
E voragine fiscale: all'appello quest'anno manche
ranno 20-22 mila miliardi di lire. Drammatico an
nuncio del ministro delle Finanze, Rino Formica. Si 
sfaldano le fondamenta stesse sulle quali il governo 
aveva costruito il bilancio pubblico per il '91. Il Pds: 
«ad entrate incerte corrispondono spese certe co
struite in vista delle elezioni anticipate. Ma ora la ve
rità non si può più occultare». 

QIUSIPPI f. MINNKLLA 

: tJM ROMA. Nave paginette e 
-tre-tabelllne. Al ministro delle 

, Finanze. Rino Formica, sono 
buttali pochi minuti per lan
ciai* l'allarme: e crisi fiscale II 
gettito decelera. La previsione 
a l un aumento delle entrate 

. "91 pari al 18.2 per cento in 
pW rispetto al 1990 è ormai da 
accantonare Dopo i risultati 
di aprile e maggio l'Incremen
to »i e attestalo al ,10,9 per 
cerilo, contro un atteso o spe
ralo 14 per cento. Se si consi

dera che la manovra del de
creto in sofferenza in Parla
mento darà (o dovrebbe da
re) i suoi frutti nella seconda 
meta dell'anno, è possibile 
calcolare un aumento delle 
entrate pari al 12 per cento. 
Oltre sei punti in meno rispet
to alle stime governative. Tra
duciamo queste percentuali 
in cifre seguendo te tabelle 
fomite dallo stesso Formica: 
net 1990 le entrale si sono at
testale intomo ai 329 miliardi Rino Formica 

Il governo ha programmato 
per l'anno in corso un gettito 
di 389 mila miliardi. Esso, in
vece, non supererà i 368 mila 
miliardi. Oltre ventimila mi
liardi in meno Non un «buco, 
ma un'autentica voragine for
se più profonda delle più nere 
previsioni. 

Perche questa crisi fiscale? 
E come colmare la voragine? 
Alla seconda domanda il mi
nistro delle Finanze fornisce 
una risposta polemica. «Il si
stema impeditivo - ha detto ai 
senatori della commissione 
Bilancio - è giunto ad un pun
to di svolta II fisco non può 
avere come unica finalità 
quella di pagare a pie' di lista 
il conto della spesa Non ci si 
può limitare a prevedere un 
inasprimento orizzontale ed 
indiscriminato del carico fi
scale. La strada da seguire è 
quella della eliminazione del- ' 
le aree di privilegio ed evasio

ne» 
A non restare stupiti del

l'annuncio di Formica - al di 
li dell'enormità delle cifre -
sono stati i senatori del Pds. «è 
dallo scorso autunno - ha rea
gito il capogruppo in commis
sione, Ugo Sposetti - che di
ciamo che le entrate sono sta
te artatamente maggiorate 
nella prospettiva di elezioni 
anticipate. Sulla base delle 
entrate incerte il governo ha 
costruito spese certe vanifi
cando ogni piano di risana
mento della finanza pubblica 
Ora non è più possibile tenere 
nascosta la verità il governo, 
a questo punto, deve Mirare il 
documento di programmazio
ne economica e presentare 
una manovra finanziaria cre
dibile». Quel documento che 
secondo i ministri del Tesoro, 
Guido Carli, e del Bilancio, 
Paolo Cirino Pomicino, è da 
confermare Anche ora che si 
sfaldano le fondamenta sulle 

quali è stato costruito 
La crisi fiscale - ha poi insi

stito Formica - può diventare 
«sena» Ed ha accennato la 
sua "ricetta» garantire miglion 
servizi ai cittadini per evitare 
che «tutte le insoddisfazioni 
relative al cattivo funziona
mento dello Stato» si scarichi
no sul fisco, rendere inemen
dabile la legge finanziaria e 
proporre innovazioni tributa
rie «una sola volta all'anno» 
Per ora Formica propone di 
tener fermo l'obiettivo di un 
aumento delle entrate del 
51,7 per cento nel quadrien
nio '91-'94, ma nmodulando i 
tassi di crescita annua In di
minuzione quest'anno, in au
mento nel restante triennio Si 
tratterebbe, grosso modo, di 
un Incremento medio annuo 
del 12 percento. Per quest'an
no la voragine resterebbe, sal
vo «misure effettivamente dra
stiche», come ha detto lo stes

so ministro delle Finanze 
A far scattare l'allarme di 

Formica sono stati i risultati 
tributari di aprile e maggio re
lativi all'lrpeg e all'Ilor (saldi 
'90eacconu'91) E ciò si ri
fletterà sugli acconti '92 che 
dovranno essere versati a no
vembre Flessione anche per 
llrpef Nel conto della ritrosia 
fiscale dei contribuenti Formi
ca mette anche «l'attesa di un 
possibile condono tombale 
improvvisamente, ma autore
volmente ipotizzato, se non 
promesso, da certi settori poli
tici» E ancora bisognerà te
ner conto degli ef ietti delle an
ticipazioni al 1991 delle esen
zioni llor, del minor gettito per 
la conclamata illegittimità 
della tassa di concessione go
vernativa sulle società, del ral
lentamento dell'economia 
( + 1,4 invece dello stimato 
2,1 per cento), della non at
tuata nforma dell'amministra 
zione finanziaria 

Tre commissioni bocciano il Tesoro 

Tonfo del «piano Cadi» 
Bloccato alla Camera 

, f a ROMA La commistione Fi
nanze della Camera ha respin
to ieri il documento triennale 

" di programmazione economi
ca e finanziaria presentalo dal 
governo II mese scorso. Il pare
re contrario è stato proposto 

* dal relatore del provvedimen
to. Il liberale Pietro Serrentino 
fiche è tutto dire 

«Nessuna sorpresa - com-
' menta il vicepresidente del de-
- pittati Pds Giorgio Macciotia -

• viste le cattive notizie prove
nienti sia dal fronte fiscale che 
dal crollo della manovra al Se
llata Del resto già a dicembre 
avevamo previsto l'insuccesso 
della politica di finanza pub-

1 ' buca del governo, i nodi co
minciano a venire al pettine» 
Dal socialista Piro (anche lui 
lia voltilo contro) arriva Invece 
una battutacela per Pomicino 
«Abbiamo preso atto dei com
menti del presidente Cossiga 
nei confronti del falso in bilan
cio presentato dal ministro» In 
realtà la commissione Finanze 
ha bocciato - per competenza 
- solo la parte del documento 
relativa alle entrate, quella 
cioè sotto la responsabilità di 
Formica. Lo conferma proprio 
il liberale Serrentino, che parla 
di previsioni fiscali «incerte». 

soprattutto per quanto riguar
da alcuni provvedimenti 
straordinari, rivalutandone dei 
beni d'impresa e privatizzazio
ni in testa. 

Neanche nella maggioranza 
insomma si dà molto credito a 

Sucllo che lo stesto ministro 
el Tesoro Guido Girli ha defi

nito un «libro dei sogni» Il do
cumento del governi) si pone 
in effetti obiettivi molto ambi
ziosi. Tanto per restare al pros
simo anno una finanziaria da 
43mila miliardi, privatizzazioni 
per 1 Ornila, saldo primario 
(cioè di netto denti interessi 
sul debito pubblico ) di 32mila, 
una crescita reale del prodotto 
intemo lordo del 3% e un ab
battimento del tasw di indu
zione al 4,5%, rispetto all'attua
le 6.8. passando per un 5% da 
ottenere a dicembre Una pre
visione quest'ultima che pre
senta anche aspetti p.iradossa-
li, come ha recentemente rile
vato l'Ira, uno dei madori isti
tuti di ricerca economica. Per 
centrare gli obiettivi - sosten
gono infatti i ricercatori dell'Ira 
- l'Inflazione dovrebbe prati
camente bloccarsi da qui alla 
fine dell'anno, arrivando a di
cembre ad un tasso tendenzia

le (cioè proiettato sulla base 
dei dodici mesi) del 3.516 Ma 
poiché il governo parla per il 
1992 di un inflazione media al 
4,5%, questo significa che l'in
flazione il prossimo anno do
vrebbe ritornare a salire, per 
raggiungere nel dicembre 
1992115,8% Una evidente con
traddizione logica, che però il
lustra con chiarezza la distan
za che separa la realtà dagli 
obiettivi «programmati» del go
verno. 

È però con questo piano di 
risanamento che Carli si e pre
sentato la settimana scorsa di 
fronte ai nostri partners euro
pei per tranquillizzarli sulle 
buone intenzioni del governo 
In materia di deficit pubblico 
ed evitare la retrocessione nel
la serie B della comunità Ed è 
sempre con questo plano che 
si spera di convincere le mag
giori agenzie di valutazione 
economica (tipo «Moody's») a 
non abbassare il rating dell'Ita
lia Il governo Insomma chiede 
all'estero quella fiducia che 
non riesce ad ottenere in casa 
ieri anche le commissioni Sa
nila e Cultura di Montecitorio 
hanno bocciato il documento 
E da lunedi la rissa si trasferirà 
in aula DRL 

Crescono al Senato gli emendamenti al decretone 

Manovra, contro altre bocciature 
il governo chiederà la fiducia 

NffCDOCANITTI 

M ROMA. Il governo chiede 
alla maggioranza di «fare qua
drato» sul decreto sulla finanza 
pubblica all'esame del Senato 
Lo ha annunciato il ministro 
del Bilancio, Paolo Cirino Po
micino, nel corso di una pausa 
della cerimonia per la firma 
della convenzione lnps-Enel, 
ieri mattina Si deve giungere 
alia sua approvazione, ha ag
giunto, senza sconvolgimenti. 
Fino a quii propositi Poi le mi
nacce «In caso questo non av
venisse - ha sentenziato - il 
governo è pronto a ricorrere 
alla fiducia» Una minaccia 
che incombe sui lavori di pa
lazzo Madama, da quando le 
commissioni riunite Bilancio e 
Finanze hanno iniziato l'esa
me del decreto II pnmo a far 
aleggiare il voto di fiducia fu il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Nino Cristofori; 
poi i sottosegretari ai dicasten 
interessati, quando il governo 
venne sonoramente sconfitto 
sull'articolo per i mutui ai co
muni (bocciatura che fece 

esclamare al socialista France
sco Forte «A questo punto si e 
aperta la crisi»), Ora è la volta 
del titolare del Bilancio Una 
scelta credibile o solo un ricat
to per ricompattare la maggio
ranza, attraversata da Contrasti 
e divisioni Infatti, è proprio 
sulla famosa norma per gli enti 
locali che Cirino Pomicino ha 
insistito «Anche per la sop
pressione dell'articolo 14 - ha 
precisato - o d sarà la volontà 
di reinseriria da parte della 
maggioranza o il governo non 
potrà non ricorrere agli stru
menti noti sul plano parlamen
tare, uno di questi è, per esem
pio, la fiducia» E vero Che. co
me dice sempre il ministro, «il 
cammino parlamentare di una 
manovra è sempre accidenta
to», ma questa volta lo è in mo
do particolare, da un lato per
chè alcune delle misure pro
poste hanno suscitalo l'aperta 
ostilità di non pochi parlamen
tari dei partiti di governo, dal
l'altro perché l'esame avviene 
in un quadro piuttosto fosco, 
con un Rino Formica che rive

la agli allibiti senatori delia 
commissione Bilancio che si è 
aperto un «buco» di 20mila mi
liardi nelle previste entrate e 
un Guido Carli che dice di sen
tirsi «a Trafalgar», con la mano
vra che, proprio al Senato, sta 
andando a pezzi e la nforma 
delle pensioni (per il ntardo 
della quale aveva minacciato 
le dimissioni) che continua a 
slittare di giorno in giorno 

A palazzo Madama, intanto, 
la conferenza dei capigruppo 
ha deciso di iscrivere il decre
tone all'ordine del giorno dei 
lavori dell'aula già a parure dal 
pomenggiodioggi per conclu
dersi domani con 11 voto È una 
previsione realistica'' Si capirà 
dall'andamento della discus
sione sui punti controversi. Per 
quanto riguarda II famoso arti
colo sui mutui, la maggioranza 
ha lasciato capire che presen
terà un emendamento diretta
mente in aula. «Una maggio
ranza - sempre per Pomicino 
- che deve avere la forza e la 
consapevolezza di dover npri-
stinare l'articolo». Non lo ha 
fatto nella seduta delle com
missioni di ieri pomeriggio. 

probabilmente per guadagna
re tempo e per non aprire altre 
possibili falle al suo interno. 
L'esame del provvedimento è 
durato sino a tarda sera. Con
clusa la parte delle entrate 
(era stato accantonato, la 
scorsa settimana, un articolo), 
si e aperto il discorso più con
trastato, quello sui tagli alle 
uscite Erano ancora da esami
nare una trentina di emenda
menti, delle opposizioni, ma 
anche della stessa maggioran
za e del governo. Nessun 
emendamento (erano stati 
presentati dal Pds) sull'art. 14 
(mutui) è stato ammesso Re
sta cosi la bocciatura della 
norma con il npristlno della 
vecchia disciplina (tetto a 
8500 miliardi) Novità per il 
tum over Viene eliminato il 
blocco per gli enti locali Resta 
per il pubblico impiego, salvo 
che i concorsi in atto o in itine
re (emendamento del Pds) In 
serata il «via» per l'aula, dove -
da domani - riprenderà il con
fronto Il dato é quello di una 
permanente difficoltà del go
verno a condune in porto la 
manovra. 

Nicholas 
Body 

D dollaro vola 
e al G7 si annuncia 
un braccio di ferro 
Dollaro in volata (ieri ai massimi stagionali). tassi di 
interesse, sostegno alla ripresa dell'economia mon
diale: per ministri finanziari e banchieri centrali dei 
7 paesi industrializzali l'appuntamento dovrebbe 
essere per venerdì a New York. Washington chiede 
a Tokyo di farsi carico del sostegno alla crescita, To
kyo risponde- non abbiamo soldi. Greenspan si di
mette? La Casa Bianca smentisce 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

di andarci Disponibilissimo il 
francese Bérégovoy, il quale è 
1 unico ad anticipare come la 
pensa «Un dollaro all'attuale 
livello mi sta bene, purché non 
riprenda la corsa. 1 rischi d'in
flazione si sono dissipati stanti 
gli attuali prezzi del petrolio a 
18 dollari e per me la stabilità 
dei tassi di cambio ha creato le 
condizioni di un ribasso dei 
tassi di interesse». Come prima 
temeva un dollaro troppo bas
so che rendeva vantaggiose le 
importazioni di merci america
ne, oggi Parigi teme che un su-
perdoflaro «squilibri gli scambi 
mondiali e perturbi u mercato 
dei cambi» Un dollaro alto raf
fredda I inflazione americana 
ribassando i prezzi dei beni 
importati, ma negli altri paesi 
implica un aumento delle 
pressioni inflazionistiche. La 
vera novità arriva dagli Stati 
Uniti come diretta conseguen
za dei segnali di ripresa. Euro
pei e giapponesi non si aspetti
no che la politica monetaria 
americana preveda un ulterio
re allentamento Se I tedeschi 
si sentono sicuri, un po' meno 
io sono i giapponesi I quali 
stanno celebrando il loro pri 
mo trimestre dell'anno come 
uno dei più fiondi dagli ultimi 
diciotto anni il prodotto lordo 
« cresciuto del 2.7% (B c:;> ele
vato dal 1973) equivalente al 
lasso annuo dell' ! 1,2%. Questa 
volta tocca a loro alleggerire la 
stretta - sostengono al Tesoro 
Usa - ma uno yen più debole 
rispetto al dollaro di quanto sia 
oggi (-11% in quattro mesi) 
creerebbe non pochi problemi 
ai capitali tornati in Giappone 
per rimarginare le ferite dalla 
febbre borsistica e immobilia
re degli ultimi anni e togliereb
be la barriera all'inflazione 
Non a caso il Giappone e) il 
paese che oppone più resi
stenza economici a por mano 
al portafoglio a sostegno del-
I Urss. Lo ha ribadito ieri Ha-
shimoto «Il mio paese non è 
una fonte inesauribile di dena
ro e come nazione asiatica de
ve dare la precedenza a* paesi 
dell'Asia-Pacifico con i quali 
ha profondi vincoli storici e a 
quelli dell'America latina con i 
quali diventano sempre più 
stretti i vincoli demografia» In 
fondo Bush fa lo stesso discor
so, ma si trova in tuti'altra posi
zione La npartizione dei costi 
per l'uscita dalla recessione in 
tre paesi industnalizzati su set
te e dalla stagnazione m alin 
due si combina alla ripartizio
ne dei costi del sostegno al-
l'Urss (equivalente a quanto 
spende Bush per gli interessi 
del debito americano di un an
no). Nel 1991 lo squilibrio fra 
domanda e offerta di capitali 
nel mondo, econdo iì Centro 
per la finanza di Tokyo, supe
rerà i 30 miliardi di dollari. 

• • ROMA. Fonti non meglio 
identificate sostengono che 
solo 6 paesi su 7 del club di co
mando dell'economia mon
diale (del G7 fanno parte Usa, 
Giappone, Francia, Gran Bre
tagna, Germania, Italia e Cana
da) hanno già assicurato la lo
ro partecipazione al vertice dei 
ministn finanziari Da Bonn ar
riva la conferma che l'incontro 
ci sarà, presumibilmente a 
New York, durerà una giornata 
o poco più 11 ministro Waigel 
non è sicuro del suo amvo per
chè risucchiato dallo scontro 
parlamentare sui carichi fiscali 
decisi dal governo per finan
ziare i costi dell'unificazione 
tedesca Ci sarà il presidente 
della Bundesbank Poni che già 
si trova negli States per un ci
clo di conferenze È dimissio
nario ma difenderà duramente 
le proprie posizioni, la Germa
nia non ha spazio per sostene
re contemporaneamente l'in
tegrazione dei 5 Lànder, una 
parte cospicua degli investi
menti all'est e I allentamento 
della politica monetaria che 
faciliti sul piano dei flussi di ca
pitale l'uscita dalla recessione-
/stagnazione Con n dollaro 
oltre 1,80 marchi (ten ai mas
simi dal 1989 a 1350.9 lire e 
1.8130 marchi), le difese sulla 
valuta tedesca sono pronte a 
scattare e in questo caso i tassi 
non scenderebbero, ma sali
rebbero Disponibile il capo 
delta Fcd Greenspan Su di lui 
erano scatenate nel pomerig
gio speculazioni sul mercato 
americano circa le sue dimis
sioni prontamente smentite 
dalla Casa Bianca. Mai come 
in questo periodo, d'altra par
te, l'amministrazione ha am
morbidito i toni nei suoi con
fronti Le sue opinioni le ha an
ticipate ìen aita Camera dei 
Rappresentanti «Un guadagno 
di competitività dei prezzi as
sociata ad un deprezzamento 
del dollaro, più che essere fa
vorevole alle imprese america
ne in concorrenza sul mercato 
intemazionale, potrebbe in ef
fetti essere nefasto al benesse
re economico globale degli 
Stati Uniti» A New York si tro
veranno nei prossimi giorni 
anche il ministro canadese 
delle finanze e- fatto dirimente 
- la coppia Hashimoto-Mieno. 
Il ministro giapponese ha già 
un incontro fissato con il se
cretano al Tesoro Usa Brady 
per preparare nel dettaglio I a-
genda di un vertice tra Bush <• il 
premier Kaifu l'il luglio per 
trovare un compromesso sta
bile sulle relazioni commercia
li Il ministro del tesoro italiano 
Carli fa fatica a tirare il fiato es
sendo .subissato dai guai inter
ni sulla manovra di rientro dal 
deficit, ma se il vertice newyor
kese ci sarà come ormai è qua
si certo, non potrà fare a neno 

——" ,""—""""' Presentata la relazione trimestrale di cassa. Ogni italiano «esposto» per 23 milioni e mezzo di lire 
Carli preoccupato per le sorti del deficit: «Ma è ancora presto per pronunciarsi, aspettiamo giugno» 

Debito senza freni: 1 milione e 333mila miliardi 
Il debito pubblico italiano ha raggiunto quota 
1.332.912 miliardi, 156mila in più rispetto all'anno 
scorso Su ogni italiano grava perciò un debito di 23 
milioni e mezzo, ma molti (i detentori di Bot) allo 
stesso tempo avanzano dei crediti dallo Stato. Sono 
i dati contenuti nella relazione trimestrale presenta
ta ien dal ministro del Tesoro: preoccupazione per il 
deficit. Carli: «Aspettiamo giugno, poi si vedrà». 

RICCARDO LIQUORI 

Guido Carli 

• I ROMA Ventitré milioni e 
mezzo, lira più lira meno Que
sto e il peso del debito dello 
Stalo italiano su ognuno di noi 
a prescindere dalloro reddito, 
sempre che ne abbiano uno, e 
dalla loro età II calcolo e sem
plice, basta avere una calcola
trice con un display abbastan
za largo e dividere I 332 912 
miliardi di lire (il debito pub

blico) per il numero dei citta
dini della Repubblica, che so
no ali incirca 56 milioni e set
tecentomila Non è però il ca
so di farsi impressionare dalle 
cifre, ne tantomeno di avere 
paura nessuno verrà da voi a 
richiedervi indietro i soldi 
Semmai il ministero del Tesoro 
vi chiederà un prestito, sotto 
forma di Bot e Cct, offrendovi 

altissimi interessi in cambio 
Interessi che naturalmente do
vrà pagare alla scadenza, e 
che andranno ad ingrandire il 
debito Écoslche molti cittadi
ni - almeno i posse sson di tito
li pubblici - vengono a trovarsi 
nella cunosa posizione di es
sere al tempo stesso deblton e 
creditori dello Stato «CIÒ che si 
chiama debito pubblico è an
che ricchezza finanziaria pos
seduta da coloro che detengo
no I titoli del medesimo debito 
pubblico», recitano i manuali 

Ma e anche cosi che si inne
sca la spirale del debito Dal 
marzo 1990 al marzo 1991 -
secondo i dati della relazione 
trimestrale di cassa presentata 
ieri dal ministro Guido Carli - il 
debito statale è cresciuto di 
156mila miliardi Ormai in ter
mini assoluti è superiore al Pil. 
cioè alla ricchezza prodotta in 

un anno dalla nazione Le stra
de scelte dal governo per ridur
re il debito sono due innanzi
tutto allungarne la vita, ven
dendo cioè titoli di Stato a sca
denza più lunga, in modo di ri
tardare i pagamenti Un obiet
tivo «dichiarato pnontark», 
ammette la relazione, ma che 
per il momemo non è stato 
centrato causa la «difficile si
tuazione interna» Ed in effetti, 
nonostante l'allungamento 
della durata media di Btp e Bte 
e il lancio di «Italia 10» (dove 
10 sta per i tuoi soldi li rivedi 
tra dieci anni), la vita di Bot, 
Cct, Cle e Cto - che da soli 
compongono più della metà 
del debito complessivo - è in 
diminuzione 

La seconda strada ovvia
mente è quella della riduzione 
del deficit pubblico, che è alla 
base del debito, in modo da 

conseguire un robusto avanzo 
pnmano (cioè al netto del pa
gamento degli interessi) An
che in questo caso le cose non 
stanno andando bene, stando 
alla relazione di Carli nei pn-
mi tre mesi dell'anno è stato 
ragiunto un avanzo pan a 982 
miliardi, di fronte ad obiettivo 
annuale di 11 760 miliardi 

Nel frattempo il fabbisogno 
complessivo del settore statale 
ha raggiunto a marzo quota 
34mila miliardi, e - secondo 
dati fomiti dallo stesso ministe
ro del Tesoro - a marzo si è at
testato sui SOmila miliardi 
Questo rischia di far saltare tut
te le previsioni del governo, 
che per il 1991 punta ad un 
fabbisogno di 132mlla miliar
di Un obiettivo ancora credibi
le7 Se ci nferiamo alle stime 
dei centn di ricerca economi
ca la nsposta è no anche per
ché alle previsioni del governo 

questi centri non hanno mai 
creduto Ma ora è lo stesso 
Carli che invita ad una certa 
cautela E ancora presto per 
pronunciarsi, dice, meglio 
aspettare ì dati del pnmo w-
meslre Decisivo infatti sarà il 
risultalo dell autotassazione di 
maggio e pensando alla de
nuncia di Formica (buco da 
20mila miliardi) e è da avere 
paura 

Leggermente più ottimista di 
Formica è invece Giorgio Mac-
ciotta (Pds), che parla di un 
buco intorno ai 1 Smila miliar
di, tra en'rale ordinane e non 
(privatizzazioni, salutazione 
dei cespiti ecc ) «Saranno so
prattutto queste ultime - dee -
a creare i guai maggiori, anche 
se per quanto riguarda i tributi 
ordinan una considerazione 
va fatta il fisco incassa di me
no anche perché cominciano 
a spanre quei Satton che dro

gavano il gettito, a cominciare 
dal fiscal drag» È insomma il 
sistema fiscale che sta andan
do in tilt, per cui sarebbe me
glio pensare ad aggiustamenti 
strutturali piuttosto che tappa
re i buchi con provvedimenti 
estemporanei come quello sui 
telefonini. 

Macciotta è preoccupato 
anche per quanto riguarda la 
spesa «Non perché alla fine 
sfonderà di molto, ma per i 
provvedimenti che prenderan
no per tagliarla La maggioran
za «.i è spaccata sui mutui da 
concedere agli enti locali, su 
quanto cioè dovesse essere il 
loro tetto Senza pero tenere 
conto di una cosa è il consi
glio di amministrazione della 
Cassa depositi e prestiti ad 
elargire i prestiti, e per ti mo
mento non ha tirato fuon 
neanche una lira». 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Prometeia 
Milano? 
Borsa piccola 
e periferica 
• •MILANO La Bona di Mila
no? Un mercato di titoli picco
lo, periferico, sempre meno in
tegrato c o n le altre Borse euro
p e e e del resto del mondo, 
u n a Borsa c h e necessita di ra
dicali trasformazioni sia dal 
punto di vista normativo c h e 
strutturale. E questa l'analisi 
prospettata dalla ricerca con
dotta da Prometeia per conto 
del Comitato direttivo degli 
agenti di cambio della Borsa di 
Milano. Dalla ricerca emerge 
'die la principale Borsa italiana 
tia una capitalizzazione ugua
le a quella di cinque anni la. a 
fronte di una notevole crescila 
di altre Borse europee, da Lon
dra a Parigi a Madrid le quali 
hanno per questo acquistato 
in questi anni un p e s o molto 
maggiore. Milano si col loca al
l'ottavo posto nella graduato
ria delle B o n e mondiali, pre
ceduta d a New York, Tokio, 
Londra, Francoforte, Parigi, 
Toronto, Zurigo e seguila d a 
Amsterdam, Sydney e Madrid 
e mantenendo la posizione 
che occupava lo scorso anno. 
E comunque significativo • so
stengono gli autori della ricer
ca - c h e la crescita maggiore ti 
sia avuta in quei mercati più 
pronti ad adeguarsi agli stan
dard intemazionali modifican
do radicalmente il sistema di 
contrattazione per meglio ri
spondere alle mutate esigenze 
degli investitori istituzionali 
Milano sconta invece una gra
ve ritardo sia per quanto ri
guarda la normativa ( e quindi 
la trasparenza), sia per la rifor
ma tecnologica c h e dovrebbe 
consentire la contrattazione 
continua. 

Di fronte ad un continuo au
mento dell'Integrazione fra 1 
mercati azionari, la Borsa mila
nese si conferma c o m e una 
sorta di mercato periferico c h e 
mal si adatta questo processo 
di intemallziazione. La ricerca 
di Prometeia giunge a questa 
conclusione d o p o aver calco
lato la frequenza della coinci
denza di variazioni giornaliere 
dello Messo segno per le sei 
B o n e considerate (New York, 
Tokio. Londra. Parigi. Franco
forte e Milano) e osservando 
in particolare c h e la coinci
denza « pio frequente s e da 
questo campione si esclude il 
mercato azionario italiano. 
Goal l'indio» delle principali 
B o n e m o n d i a l i • l'IndfceMib 
mostrano una ridotta interrela
zione. La ricerca d i Prometeia 
concentra anche la sua atten
zione sul temuto rischio di 
spiazzamento di piazza Affari 
da parte della B o n a di Londra. 
Questo fenomeno é stato forte
mente avvertito in questi ultimi 
due anni a causa della mag
gior qualità dei titoli trattati sul
la piazza di Londra rispetto a 
Milano, anche s e non si ritiene 
possibile individuare un vero e 
proprio «spiazzamento» nelle 
contrattazioni di tutti 1 giorni. 
Un netto predominio della 
B o n a di Londra su quella di 
Milano si manifesta solo in oc 
cas ione di scambi di volumi 
molto coinsistenti, sui quali 
Londra ai presenta molto av
vantaggiata rispetto a piazza 
Affari. 

Contemporaneamente a 
questo studio é giunta la noti
zia c h e la Borsa continua tele
matica italiana è pronta al via. 
al primo luglio inlzieranno le 
simulazioni delle contrattazio
ni nelle 10 piazze di Borsa nel 
nostro paese mentre a settem
bre c i sarà l'avvio operativa 

Si è conclusa l'assemblea nazionale 
dei 1200 quadri e delegati sindacali 
Cgil, Cisl e Uil unite al tavolo 
con governo e Confìndustria 

Esclusa a sorpresa l'organizzazione 
delle imprese pubbliche 
Cossiga scrive alle controparti: 
lavorate per sconfìggere l'inflazione 

Trattativa al via senza l'Intersind 
Conclusa l'assemblea nazionale unitaria di Cgil-
Cisl-Uil sulla meg i-trattativa con governo e impren
ditori. II vertice interministeriale ha deciso la com
posizione del tavolo: escluse a sorpresa Intersind e 
Asap, ci saranno invece artigiani e commercianti. 
Lettera di Cossiga alle parti sociali: «Lavorate per 
battere l'inflazione'. Le confederazioni sindacali 
mai cosi unite dal 1983. 

ROBERTO QIOVANNINI 

•fai ROMA. Al milleduecento 
dirigenti delle tre confedera
zioni non è piaciuto il quadret
to offerto dalla stampa del la
vori (per cosi dire) deliri gior
nata d'apertura Sonnolenti, 
distrarti, disinteressati, per al
cuni; dwai e incapaci o . deci
dere, per altri. Anche ieri, nella 
giornata conclusiva dell'as
semblea nazionale unitaria di 
Cgil, Cisl e UH poco ita <iegna-
lare, a parte II voto contrarlo di 
15 delegati (tra cui il leader 
della minoranza Cgil Fausto 
Bertinotti) all'ordine del gior
n o finale, c h e c o n c e d e 11 man
dato per la trattativa alle segre
terie sulla base della piattafor
ma g i i nota. Intanto Palazzo 
Chigi ha deciso la composizio
ne e l'organizzazione Cella 
trattativa, con esclusioni «ec
cellenti* c h e faranno d Isrutere. 
Il tavolo sarà uno solo, e c o m e 
chiedevano 1 slndac.nl Confa-
gricoltun ( c h e blocca il rinno
vo del-contratto dei braccian
ti) non parteciperà al confron
to. Oltre alle confederazioni 
sindacali, al governo e Confìn
dustria, c i saranno II coordina
mento delle Confederazioni 
artigiane la Confesurccnti. la 

Confapi e la Confcommerclo. 
Niente da fare, contro le aspet
tative della viglila per le asso
ciazioni delle imprese pubbli
che, Intersind e Asap. 

Ormai giovedì pomeriggio 
ìnlziera la mega-trattativa, e si 
ha proprio l'impressione c h e 
finché non si comincia a fare 
sul serio nemmeno il sindaca
to abbia interesse a ravvivare il 
fuoco c h e cova sotto la cenere 
In una breve conferenza stam
pa al termine dell'assemblea. 
Trentin, D'Antoni e Benvenuto 
hanno spiegato c h e al primo 
incontro a Palazzo Chigi an
dranno «con animo sereno, 
senza farci contagiare dalla 
precarietà propria della situa
zione politica, e soprattutto 
con alle spalle un documento 
unitario» Ieri sera 1 leader sin
dacali si sono incontrati a cena 
con Franco Marini, vecchio 
compagno di milizia e presu
mibile gran protagonista della 
mega-trattativa. Un occasione 
per sondare ancora una volta 
gli orientamenti del governo? 
•Niente affatto - risponde un 
sorridente Trentin - non ave
vamo ancora potuto festeggia
re Insieme la sua nomina..» 

A vivacizzare un po' l'as
semblea, la nuova esternazio
ne del Presidente della Repub
blica Francesco Cossiga. In 
una lettera di tre pagine (Invia
ta anche a Giulio Andrcotti e a 
Sergio Plnlnfarina) Cossiga 
lormula «alcune considerazio
ni» sulla trattativa di giugno, 
definito «appuntamento di 
particolare rilevanza per il fu
turo andamento dell'econo
mia nazionale e quindi per lo 
stesso armonioso sviluppo del
la società civile del nostro pae
se» Il Presidente spiega c h e 
•anche in relazione al dibattito 
in pieno sviluppo sulla neces
sita di profonde riforme istitu
zionali» la trattativa «assume 
una vera e propria valenza isti
tuzionale». L'obiettivo del con
fronto dovrà essere «un più 
equilibrato governo dell'eco
nomia Italiana, per sostenere e 
incentivare la competitività del 
sistema produttivo e, nel con
tempo, la realizzazione di più 
stabili e più moderni assetti 
delle relazioni sindacali, effet
tivamente commisurati alla in
tervenuta evoluzione econo
mica e sociale del paese». Cos
siga, preoccupato per il «diffe
renziale di costi e di inflazione 
proprio dell'economia italia
na», nell'esercizio delle sue 
•funzioni di avviso e di consi
glio» non può non «rivolgere 
agli agenti responsabili del ne
goziato un convinto, caloroso 
appello, affinché essi sappia
no farsi autenticamente Inter
preti del superiori, più vasti in
teressi della collettività», dan
dosi da fare per un'intesa e 
mettendo da un lato gli interes
si di parte Cossiga, comun
que, entro 1 limiti delle sue 

competenze istituzionali, si 
adopererà per «recare un con
tributo al raggiungimento di 
Suesti obiettivi di progresso e 

I maturazione economica e 
sodale», curando c h e non pre
valgano spinte corporative e 
vigilando perché non si scari
chino oneri supplementari sul 
bilancio dello stato 

Anche in questo caso, non 
era mai successo che dal Qui
rinale arrivassero - anche se in 
questa forma cosi cortese» -
messaggi su materie cosi deli
cate e tradizionalmente estra
nee agli interessi istituzionali I 
destlnatan della lettera, c o m e 
previsto, ringraziano sentita
mente Pininfarina giudica •im
portante» c h e Cossiga «abbia 
sottolineato lo spessore e il ri
lievo non comuni della trattati
va che sta per Iniziare» I sinda
cati, in una lettera di replica, ri
badiscono succintamente gli 
obiettivi della politica dei red
diti proposta al governo e alle 
Imprese' equità fiscale, nuove 
relazioni sindacali, squilibri 
territoriali. disoccupazione 
giovanile e femminile, efficien

za della Pubblica Amministra
zione, risanamento della fi
nanza pubblica 

Cgil, Cisl e Uil vanno unite 
alla trattativa, e l'assemblea 
seppure non travolgente è pur 
sempre il pnmo grande mo
mento unitario dal 1983, c o m e 
ha ncordato Giorgio Benvenu
to Tra la moltissima carne al 
fuoco contenuta nella piatta
forma, i sindacati intendono 
gettare la questione della chiu
sura del contratto braccianti, 
l'intesa sulle rappresentanze 
sindacali unitane, la riforma 
delle pensioni, le nuove resole 
per il pubblico impiego. «L im
portante è cominciare - ha 
detto Sergio D'Antoni - specie 
d o p o aver ritrovato tra noi 
un Intesa solida» Andrà per le 
lunghe71 leader sindacali sono 
per correre speditamente, ma 
non si nascondono che 1 tempi 
non saranno proprio fulminei 
Nel suo intervento, Giorgio 
Benvenuto ha parlato soprat
tutto di fisco e della nforma 
delle pensioni, rispiegando le 
perplessità e le cautele della 

Uil nei confronti della bozza 
Marmi Sergio D'Antoni, che 
ha concluso i lavori dell'as
semblea pnma del voto finale 
sugli ordini del giorno, ha svi
luppato un ragionamento for
temente Ispirato dal «patriotti
smo sindacale» che gli é tradi
zionale 

Il dato di quest'assemblea, 
dunque, è la ntrovata unità che 
I tre leader di Cgil, Cisl e Uil 
hanno fortemente sottolinea
to Per Bruno Trentin, «presen
tarsi al confronto su temi cosi 
spinosi c o m e la scala mobile e 
II nuovo sistema contrattuale 
c o n posizioni diverse equivar
rebbe a un suicidio». Il limite, 
resta «la scarsa e insufficiente 
partecipazione dei lavoratori e 
degli iscritti ali elaborazione 
delle nostre posizioni» E pro
prio su questo limite di demo
crazia alcuni delegati «di base» 
( a quanto si è capito vicini alle 
posizioni di Antonio Plzzlna-
to) hanno concentrato le loro 
critiche, contenute in un ordi
ne del giorno «alternativo» a 
quello della presidenza c h e ha 
ricevuto 18voti. 

Il numero 2 Fiat a Pisa per una laurea honoris causa 

Romiti: prima di tutto 
la qualità della prestazione «Uno iiviHiiiuuiiavicuivuci iuiw<ui«Kwriiuie«uw fumili ^yii-warun 

Per Cesare Romiti «se anche i sindacati riconoscono 
che esiste un eccesso di automatismi si possono tro
vare le tecniche per ridurli». L'ipotesi «torinese» di ri' 
forma del salario? Un «esperimento interessante». 
Romiti propone di rivedere il sistema retributivo ba
sandolo sulla «qualità della prestazione più che sul 
tempo di lavoro». Disponibile anche a ritoccare l'o
rario, purché «sia possibile utilizzare gli impianti». 

OAIN08TBQ INVIATO 
PlfCROBENAMAI 

• f i PISA. L'amministratore 
delegato della Fiat, Cesare Ro
miti, posa per 1 fotografi mo
strando nell'aula magna della 
Sapienza la laureti «honoris 
causa» In ingegneria meccani
ca conferitagli dal rettore del
l'Università di Pisa, G anfranco 
Ella. E molto disponibili). Sem
bra esserlo anche nei confronti 
dei sindacati. Dopo 1» polemi
c h e sulla scala mobile membra 
lanciare messaggi distensivi in 
vista della tontrattuzlonu sul 
costo del lavoro, c h e si apn: 

domani. «MI pare c h e I sinda
cati sostengano la tesi - affer
ma - c h e anche per loro l'ec
cesso di automatismi non è 
più rispondente ad una dialet
tica, ad una trattativa, tra orga
nizzazioni del lavoratori ed im
prenditori e c h e molto di più 
dovrebbe essere lasciato alla 
contrattazione tra le parti. Se 
questo è un concetto condivi
s o le tecniche poi si trovano, 
per lo meno non difficilmen
te» Il problema pero é passare 
dalle affermazioni di principio 

agl'Individuazione di nuovi 
meccanismi c h e salvaguardi
n o il potere di acquisto dei la
voratori E su questo fronte 
molto probabllmnete la dispo
nibilità appare minore. 

Il segnale c h e è venuto dal
l'Unione industriali torinesi, 
«un'organizzazione abbastan
za importante», c o m e la defini
sce Romiti, c h e ha sottoscritto 
c o n Cisl e Uil una proposta co
mune per il superamento della 
scala mobile, viene considera
to un «esperimento abbastan
za Interessante, anche s e biso
gna verificarlo a livello nazio
nale». L amministratore dele
gato della Fiat però non va ol
tre. La proposta torinese, sulla 
quale la Cgil non si è espressa, 
si basa su una riduzione della 
durata economica del contratti 
e sulla Introduzione di una tap
pa intermedia per adeguare le 
retribuzioni al costo della vita, 
effettuato per grandi aree terri
toriali. 

Ed i problemi del salario e 

della sua struttura sono stati al 
centro anche della dizione» 
c h e il neo ingegnere meccani
co , Cesare Romiti, ha tenuto di 
fronte al senato accademico 
dell'Università di Pisa, tutta in
centrata sulla sua filosofia di 
«qualità totale». All'interno del
la quale per l'amministratore 
delegato della Hat rientra an
c h e una revisione del sistema 
retributivo ed una possibile ri
duzione dell'orario (li lavoro 
(«anche se il nostro e abba
stanza ridotto rispetto al nostri 
concorrenti stranieri ed in par
ticolare al giapponesi»), pur
c h é «sia possibile far funziona
re di più gli impianti A Melfi 
l'accordo con I sindacati rag
giunge questo tipo di risultati 
c o n rumi di lavoro leggormenti 
inferiori rispetto al nord». Cesa
re Romiti non lo dice esplicita
mente, ma l'intenzione sem
bra essere quella di esportare 
l'accordo raggiunto per 11 nuo
v o Insediamento nel meridio
ne, anche nelle fabbriche di 

Torma , . -
Romiti immagina la Hat, c h e 

«venti anni fa era considerata 
c o m e l'emblema del taylori
smo», c o m e una «azienda inte
grata dove si lavora per pro
cessi e non più per funzioni» e 
dove entro qualche tempo 
«scompariranno le vecchie fi
gure di fabbrica dell'industria 
meccanica tradizionale» Una 
volta raggiunta l'integrazione 
del complesso produttivo «si 
dovrà gradualemnte passare 
ad un sistema retributivo basa
to sulla prestazione più c h e sul 
tempo di lavoro, in cui il massi
mo di retnbuzlone sia attribui
to a chi produce con difetto ze
ro» Questa trasformazione, se
c o n d o Romiti, c h e comporta 
anche mutamenti «nel model
lo tradizionale d) management 
e delegare ai lavoratori il com
pito di rimediare ai problemi 
c h e di volta in volta insorgo
no», dovrebbe pemettere al-
l'imprenditoria italiana di col
mare il gap. valutato nell'ordi

ne del 15-253», c h e esiste nel 
confronti dei giapponesi. 

Per quanto riguarda l'anda
mento della recessione l'am
ministratore delegato della Hat 
appare però abbastanza pessi
mista. «Negli Usa • afferma -esi
ste qualche segnale positivo, 
ma in Europa proprio no». E 
conferma c h e li mercato del
l'auto fa registrare ancora una 
contrazione delle vendite spe
cialmente in Gran Bretagna, 
Spagna ed in parte anche in 
Francia. Intanto annuncia un 
ampliamento della collabora
zione c o n l'Hltachi nel settore 
delle macchine per il movi
mento terra e l'interessamento 
per 11 mercato polacco A Pisa 
Romiti ha commentato 11 de
classamento sulla solidità fi
nanziaria della Hat, decretata 
dall'americana Standard and 
Poor's «la classificazione - ha 
detto • resta sempre elevata, 
basta confrontarla con quella 
di altre aziende, automobilisti
c h e e non». 

Convenzione sullo scambio di dati 

I computer Enel e Inps 
a caccia degli evasori 
• • R O M A . L'Enel e l'Inps si al
leano per combattere l'evasio
ne contributiva. In base ad una 
convenzione firmata oggi al 
ministero del Bilancio tra il 
presidente dell'Enel, Franco 
Vlezzoll t 11 presidente del-
l'Inps, Mario Colombo, alle 
presenza dei ministri del Bilan
cio, Pomicino e dell'Industria, 
Bodrato, I due enti si scambie-
ranno reciprocamente dati e 
Informazioni disponibili sui ri
spettivi archivi elettronici colle
gati tramite linee telefoniche. 
Ciò consentirà di verificare In 
tempo reale I dati necessari ad 
un controllo degli adempi
menti previdenziali e fiscali. In
fatti una analoga convenzione 
é prevista fra Enel e fisco. I 
controlli potranno Interessare 
tutti gli utenti Enel, ma soprat
tutto quei comparti industriali 
c h e maggiormente sono «nel
l'occhio» dell'lnps, c o m e 11 set
tore dei cantieri edilizi: spesso 
- é stato sottolineato - é diffici
le conoscere l'esistenza di un 
cantiere e quindi di lavoratori 
all'opera, se non attraverso 
una richiesta di allaccio di cor
rente elettrica. Un esemplo, 
l'impresa c h e denuncia al-
l'Inps un solo operalo sarebbe 
a rischio d'evasione contributi

va se chiedesse al "Enel una 
poterò.» di 400 chilowatt, eva
sione praticamente certa, dice 
l'ing. Massimo Mete c h e nel
l'ente elettrico dirige gli appa
rati informatici, s e il consumo 
effettivo fosse di 120 000 chilo
wattore mensili. Come ha sot
to l inea» Il presidente dell'E
nel, Vlezzoll, la rete informati
c a dell'ente dispone di circa 23 
mila stazioni c h e inuiegono 
quasi 1.300 persone: >un siste
ma telematico sofisticato in 
grado di poter dare all'In;» in
formazioni in tempo reale per 
colpire l'evasione in alcune zo
ne Industriali La mancanza di 
coordinamento • ha detto - e' 
stata i n a delle maggiori cause 
di una mancanza di sinergie 
nel sistema della pkbb'lca am
ministrazione». 

Il ministro del Bilancio Paolo 
Cirino Pomicino ha ribadito 
l'importanza di un incrocio dei 
dati tra enti perché «ogni azio
ne In grado di accrescere 11 get
tito Intercettando l'evasione al
la fonte é positiva», e con que
sto tipo di controllo si p o s a n o 
recuperare "migliali di miliar
di». Pomicino ha inoltre ncor
dato c o m e nella relazione di 
accompagnamento alla ma
novra di correzione di maggio, 

sia stato indicato In 700 miliar
di il minor fabbisogno del
l'lnps per H'91, un risultato c h e 
sarà' ottenuto grazie agli ac
cordi promossi c o n altri orga
nismi pubblici, tra cui quest'ul
timo con l'Enel. L'Inps • ha sot
tolineato Il suo presidente Co
lombo - «può cos i impostare 
un sistema di relazioni I e m a 
lizzate con van gradi della 
pubblica amministrazione 
(poste, comuni, camere di 
commercio, fisco ed Enel) per 
costruire le necessarie siner
gie». Per quanto riguarda II 
comparto dell'edilizia, Colom
bo ha precisato c h e si nota 
•una dissociazione tra l'Indica
zione delle sedi delle aziende 
e la dislocazione di cantieri 
c h e nascono e mulono in po
c o tempo. Conoscere le instal
lazioni di potenza delle azien
de fa capire cosa si muove nel 
mondo dell'edilizia tanto da 
poter svolgere un'azione Ispet
tiva efficace». Il presidente del
l'lnps ha Inoltre annunciato 
c h e nel '91 sarà rispettato il 
fabbisogno di 58.500 miliardi 
stanziati dalla finanziana sot
tolineando c h e questi accordi 
non comporteranno un biso
gno di maggion organici per 
l'istituto 

———————• per il Censis lavoriamo quasi quanto i giapponesi 

Dilaga il lavoro «atipico» 
Ci fa più ricchi, ma più evasori 
Il lavoro «atipico» ci avvicina persino agli efficientis
simi giapponesi. Ma permette anche entrate che 
nessuno riesce a controllare. Ricchezza ed «evasio
ne» di questo nuovo mondo del lavoro disegnato in 
una riflessione del Censis. Ma le novità non si ferma
no qui. Abbiamo riscoperto i soldi, puntiamo alla 
«qualità totale», siamo stanchi di emigrare e, soprat
tutto al Sud, vorremmo dare più forza al sindacato. 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. Una partecipazio
ne al lavoro degna di essere 
paragonata a quella dei giap
ponesi e degli americani La 
scoperta, riscoperta, del valore 
e del prestigio del soldi La vo
glia di decidere senza sotto
poni a troppi «superiori» Que
sti italiani, apparentemente 
poco dediti alla fatica. In realtà 
formano una società forte
mente attiva Un vero e proprio 
•brulichio» di uomini e donne 
Impegnati a «fare» per offusca
re il confine tra occupazione e 
disoccupazione, occupazione 
e doppio Impiego, lavoro sta
bile e precano, dipendente e 
privato Cosi «privato» da sfug
gire persino al fisco. 

È questo II nuovo ntratto de
gli italiani al lavoro «disegnato» 

dal Censis in occasione del 
•mese del sociale», un Impe
gno di interpretazione, giunto 
oramai al terzo anno E ieri i n-
cercatorl, dopo aver parlato in 
precedenti incontri di locali
s m o e partecipazione, hanno 
interpretato I nuovi atteggia
menti del lavoratori Per esem
pio, intervistando e indagan
do, mettendo insieme dati re
centissimi e andamenti dell'ul
timo decennio, hanno trovato 
che una delle cinque novità ri
guarda i nuovi mestien che 
spesso si aggiungono a quello 
ufficiale e che sono svolti da 
ben 9milioni tra 123mihoni di 
Italiani occupati. E natural
mente l'«alipico» c h e ci per
mette di stare al passo con gli 
altri paesi, é fatto tutto dt reddi

ti sommersi. Il Censis chiama 
questi evasori «imboscati della 
fattura» e «neo clandestini». Tra 
i primi ci sono, per esempio gli 
impiegati di mattina e 1 pavi
mentisti, imbianchini, consu
lenti, tecnici, idraulici . di po
meriggio Trai neo clandestini 
le commesse , i cuochi, le don
ne delle pulizie, le parrucchie
re, le dattilografe £ c o m e se le 
due categorie rappresentasse
ro l'innovazione e l'arretra
mento E purtroppo nell'«arre-
tramenio» ci s o n o troppi lavori 
riservati alle donne. 

Le «novità» del lavoro sono 
anche altre. Per esempio la ri
scoperta dei soldi S e n e i 1978 
gli italiani puntavano soprat
tutto alla «sicurezza del posto» 
e all'autorealizzazione, nel 
1988 oltre c h e alla «sicurezza» 
pensavano alla «buona retribu
zione» I soldi tornano ad esse
re importanti non soltanto per 
il valore in sé, ma c o m e cenili-
c a n o n e di status, c o m e pre
mio per le capacità dimostrate, 
c o m e pegno per «diritti negati» 
Insomma, c o m e spiegano I ri
cercatori Censis, «il denaro tor
na a contare, ad essere conta
to, per contare» E ancora dal
l'indagine nsulta che gli italia

ni, popolo di emigranti, é ora
mai stanco di spostarsi, anche 
soltanto da una regione all'al
tra. Tutti pronti a cambiare 
professione (su 100 occupati, 
20 tornano a iscriversi al collo
camento per cercare un posto 
migliore), pochi o nessuno di
sposti a cambiare terra 

Le ultime due novità riguar
dano la progressiva nduzione 
dei livelli gerarchici e la risco
perta dei soggetti collettivi. In
somma la cosiddetta «qualità 
totale» c h e parte dalla semplifi
cazione organizzativa sta 
prendendo piede anche nel 
nostro Paese. Un mondo del 
lavoro senza i «quadri interme
di» dove bastano un managere 
un operaio a far funzionare la 
produzione7 La direzione pre
sa sembra questa Sembra an
c h e che si stiamo mettendo 
d'accordo individualisti (chi 
ama contrattare direttamente) 
e amanti della rappresentan
za Tra i meridionali, addirittu
ra, cresce la fiducia nel sinda
cato il 25% lo ritiene l'Istituzio
ne più vicina alla gente e il 57% 
pensa che dovrebbe contare di 
più nella vita economica e po
litica del Paese Un dato da 
spendere nella trattativa c h e 
comincia domani 

Gli studenti di Etnologia d-ll Univer
sità La Sapienza di Roma ricordano 
con affetto 

ANTHONY WADE-BROWN 
Roma. 19 giugno 1991 

19 giugno 1988 19 giugno 1991 
•Sono passati tre lunghi anni ma so
lo un animo ci separa da te 

MAURO CONITI 
Vivi sempre nel nostro ricordo 
Fruisca, Eugenio ed Isol ì Uitsa e 
Irene, Maurizio e Leonardo con 
Alessio 
Firenze, 19 giugno 1991 

LETTORE 
* S* vuol saptm* a più tut tuo (tornito 
* Sa carchi una ctQvizmom di Mio* 

por dUondaro ti pturaMomo notruOot-
nuotano 

'So vuoi disponga unta wmwt 

ADERISCI 
M M CooptiralrVp N o i i ' n M H i 

invia la tua domanda oomptata di 
tutti i dati anagrafe», raatdanxa. 
profas&iona « codio* Macai», alla 
Coop aod da -ruma- via Baita* 
na 4 40123 BOLOGNA, vernan
do la quota «oda** (rmnlmo diad 
mila lira) sul Con» oonw** guatala 
n 22020400 

COMUNE 
DI REGGIO EMILIA 

Estratto bando di gara 
1* stralcio del 3° lotto del lavori di restauro del Com
plesso »ox Stalloni». 
IMPORTO: L. 2.355.349.8-2. 
AGGIUDICAZIONE: Licitazione privata ai sensi del
l'art. 24, lett. a) n. 2 Leggo 684777. 
Il bando di gara Integrale 6 pubblicato nella Gazzet
ta Ufficiale della Repubblica Italiana, alla quale e 
stato inviato in data 3/6/1991. 
Le domande di partecipazione devono pervenire en
tro le ore 12 del 12/7/1991 al seguente indirizzo: Mu
nicipio di Reggio Emilia • 1* Dipartimento - 3* Setto
re - Edilizia Pubblica • Piazza Prampolinl n. 1 - 42100 
Reggio Emilia - Tei. 0522/7981. 

IL SINDACO Giulio Fantuzzt 

VACANZE ULTE 
ECCEZIONALI SETTIMANE AZ
ZURRE SULL'ADRIATICO -
Giugno 260 000, Luglio 320 00C 
- compreso ombrellone e 
sdraio - sconto bambini - CESE
NATICO VALVERDE - HOTEL 
CARAVELLE - 3 stelle - confor
tevolissimo - menu a scelta -
parcheggio - PRENOTATEVI!! -
Tel 0547/66234 (67 

RICCIONE-RtMINt - affittanti 
appartamenti estivi - moderna
mente arredati • vicinarli» ma
re • zona tranquilla. Tal. 0541/ 
380962 43556 (SI) 
RIMIMI - Notai Rhraf- - Tal. 
0541/51198. lax 21094. Sul ma
ro, completamanta rimodarna-
to, ogni confort, cucina curata 
dal proprietario, menù a scat
ta, colazione a buffet Pensio
ne compieta bassa stagiona 

' 37 000. media 45 000. alta 
55 000 Animazioni giornaliera 
• tour» gastronomici. (50) 

Gruppi parlamentari comun.stl-Pds 
I deputati del gruppo comunista Pda sono lanuti ad tatare ora
temi alla seduta anrvnaridkiw d oggi 19 giugrwaanzaaseatf*. 
na. 

I deputati del gruppo comuniste-Pda tono tenuti ad • 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ala sedi 
pomeridiana di giovedì 20 giugno. 

n Comitato direttivo del sanatori del gruppo comunella-Po» e 
convocato par oggi 1S< giugno alla or* ». 

L'euemulea dal sanatari del gruppo comunista-Pda 0 convoca» 
ta per oggi 19 ale ora 10 («torma elettorale). 

1* ASSEMBLEA NAZIONALE DEI GIOVANI 
ELETn DELLA SQNSITRA GIOVANILE 

NEGU ENTI LOCALI 

«Cambiare la politica? 
adesso si può!» 

2 1 - 2 2 - 2 3 giugno 1991 
PERUGIA 

(Faco l t à S c i e n z e Poli t iche) 

Partito Democratico 
della Sinistra 
Area Enti locali e Regicai 
Direzione Nazionale Pds 
ROMA 

VENERDÌ 21 giugno 1991 ore 15.30 via Botteghe Oscure, 4 e convo
cata una numone sul seguente 0 d g.: 

1) Riforma e nlancio delle regie r, - punto sullo stato del emiri omo in 
atto alla I Commissione della Camera e prospettive' posizioni ed 
iniziativa politicatici Pds (Rei on. Gianni Ferrara); 

2) Prime opzioni del Pds per un» proposta di finanza regionale da isti
tuire con una nostra iniziativa legislativa (OD. Vincenzo Visco); 

3) Definizione del Coordinamento nazionale dell'Area di lavoro 
EE.LL. e Regioni della Ducutone Nazionale del Pds (Lodano 
Guerzoni). 

Sono invitali i responsabili EE.LL e Regioni Unioni regionali Ma i 
Capigruppo Pci-Pds, Consigli reponati e Provincie autonome. 

Alla miniane interverranno' Cesure SALVI, Franco BASSANINI, 
Augusto BARBERA 

SEGRETERIA TECNICA-TeL (06)6711223 

Dopo il referendum, 
dopo le elezioni siciliane, 
il tempo dell'unità riformista... 

Giovedì 20 giugno 1991, ore 21 

Cenlro di Iniziativa Riformista | Tolùtite Roana** 

Via Giovanni da Precida, 10 • 20149 Milano 
TcL 33611117 - 33611125 - Fax 33611110 

Intervengono: 
GIORGIO NAPOLITANO 
GIORGIO RUFFOLO 
Coordina: 
GIOVANNI COMINELLI 
(direttore del «Centro di Inuaativa Riformista») 

14 l'Unità 
Mercoledì 
19 giugno 1991 

http://slndac.nl


ECONOMIA E LAVORO 

Imi-Cariplo 
Mazzotta: 
tempi brevi 
per la fusione 
• • MILANO. Roberto Mazzot
ta afilla le anni in vista dell'in
contro di domani al ministero 
del Tesoro «Stivati» nella venti-
qualtr ore del presidente della 
Cannilo i piani per il passaggio 
dell Imi (istituto mobiliare ita
liano) nell'orbita delle Casse 
C. risparmio 

I tempi? «Devono essere ra-
pidis.iimi» ha spiegato ieri Maz
zotta nella conferenza stampa 
di presentazione det bilancio 
consolidato del gruppo Cari-
pio ( 112 679 mlltardldl attività 
total?) Un bilancio che ha 
avuto un realizzo di un utile 
netto di 700 miliardi di lire (di 
cui 3(10 da destinare ai dividen
di) contro 1 659 dello scorso 
esercizio, mentre il patrimonio 
netto si attesta sui 6.108 miliar
di 

Ma l'attenzione del presi
dente della Cariplo. come ab
biamo gi i detto, si é rivolta so
prattutto all'operazione Imi. 
•Biso&na che si concentrino i 
temoli, ha detto infetti Mazzot
ta, cho nel ricordare l'aumento 
della quota di controllo di Me
diocredito lombardo in pos
sesso della Cariplo (passata al 
69,56'$), ha sgombrato II cam
p o da supposte sovrapposizio
ne di lunzfoneTra Imi e Medio
credito lombardo polche «tutte 
IcCasse di risparmio e in parti
colare,la Cariplo hanno parte-
clpazroni consistenti in questi 
istituti specializzati nei servizi 
per le Imprese minori attraver
so il crepito agevolato» E co-
irnmque.'ha aggiunto Mazzot
ta, «perché non ci sia sovrap
posizione con 11 Mediocredito 
occone la capacita di gestire le 
stralcile, ruolo che la banca 
che cqntrolla é in grado di 
svolgere». 
v .Secondo il numero uno del
la Cariplo è necessario che i di-

. «ersi. Mediocrediti regionali si 
Integrino e razionalizzino le ri-
spenive attività «Una sola col-

• labòrazlone fra le Casse di ri-
sparmortelle diverse regioni • 

' h i spiegato • pud contribuire 
alla integrazione fra i medio
crediti-

i intanto la Cariplo e In pros
simità» della trasformazione In 
Spa, rispettando la scadenza 

, del prmno trimestre! '92. «Se 
' riusciremo, a fare un grosso 

sforzo • ha precisato il presi-
, dente della cassa - potremmo 

arriyari' a esaminare il proget-
itcrdefihltivo da inviare alta 
Banca d'Italia entro le ferie 
ettive.'e In autunno potremmo 
avviare la fase attuaUva del 

F ìr^AMpi 'del progetto:, nella. 
( che nelle, prima fatela Ronde 
' zione controllerà II 100% del 
'< capitale della Spa, é poi previ

sto che l'Ibi venga fuso per in
corporazione nella Cariplo 
Evoluzione naturale, secondo 
Mazzotta, sarà la quotazione 
In Boria della nuova società 
per alièni «Per un gruppo di 
questerdlmenslonl • ha affer
mato - Il mercato mobiliare e 

i l'interk-cutore naturale al mo
mento di procedere alla dhver-
sifeazione dell'azionariato» 

> Nel 1990, ha inlinc concluso 
Mazzotta, la Cariplo ha prose
guito nella attuazione di un di-

'segno strategico di sviluppo 
come banca a operatività g l> 

1 baie anche attraverso acquisi
zioni di'controllo e collega
mento in Italia (acquistalo il 
33.33 % deUa Cassa di Fermo) 
e all'estero (Investimenti in 
Francia, Ungheria e Austria). 

< ' «. • 

Cambio fisso e costi troppo alti «E se le vendite continueranno 
azzerano i margini di profitto a calare serviranno nuovi tagli 
del gruppo di Ivrea. De Benedetti: occupazionali». Negativi i dati 
«La soluzione è spostarsi in Oriente» sul fatturato dei primi sei mesi '91 

L'Olivetti in crisi lascia l'Italia 
«11 regime di cambio fisso della lira unito a un incre
mento dei costi del 10% produce una situazione in
sostenibile: ci sono alcune attività sulle quali non 
abbiamo più margini L'unica soluzione sarà quella 
di trasferire queste attività produttive fuori dell'Ita
lia». Cosi Carlo De Benedetti all'assemblea dell'Oli-
vetti. Con una aggiunta. «Se le vendite vanno avanti 
cosi i tagli occupazionali non basteranno». 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO VINEOONI 

! • IVREA. Vittorio Cassoni, 
amministratore delegato dolisi 
Olivetti, partirà al primi di lu
glio per un lungo viaggio in 
Oriente A Singapore discuterà 
con il governo locale le condi
zioni per nuovi insediamenti 
produttivi, a fianco di quelli già 
attivi da una decina d'anni, dai 
quali esce già oggi circa II 10% 
della produzione del gruppo 
Poi andrà in altri paesi • ti furi
no I nomi della Thalnlandla e 
dell'Indonesia • a verificare la 
possibilità di strappare condi
zioni migliori «Oggi, ha spie
gato, si contratta proprio tutlo< 

La scelta dell'Oriente corri
sponde a una «scelta strategi
ca» del gruppo, secondo quan
to annunciato dal presidente 
Cario De benedetti al''aisem-
blea degli azionisti. A dettarla, 
ha spiegato, sono le leggi della 
concorrenza internazioni ile in 
Italia i costi aumentano del 
10% all'anno, in un regime di 
cambio fisso della lira rispetto 

alle altre monete europee Ne 
consegue una perdita di com
petitività non compensata dal
l'incremento di produttività (la 
Olivetti ha realizzato nel '90 lo 
stesso fatturato dell'89 con il 
5% di dipendenti in meno) 

Non finiscono qui pero le 
occasioni dì preoccupazione 
per I lavoratori del gruppo 
Tutto il ragionamento di De 
Benedetti sembra indicare che 
il vertice di Ivrea si orienterà a 
chiedere nuovi tagli occupa
zionali, in aggiuntaa quelli già 
concordato a gennaio con il 
sindacato L'occupazione, ha 
confermato il presidente, é 
•funzionale al mercato e al fat
turato» E il fatturato, nei primi 
6 mesi di quest'anno, secondo 
le pnme valutazioni chiuderà 
con una flessione «tra il 5 e il 
6%», mentre i tagli previsti fin 
qui erano stimati su una ipote
si di fatturato stabile o addirit
tura in leggero aumento Pro
blematico pensare a una rapi

da ripresa del mercato, inoltre, 
visto che l'Italia «sarà ancora 
per tutto il '91 in una fase di re
cessione» 

Il vertice della società non è 
andato oltre, ma £ fin troppo 
facile comprendere dove con
duce un ragionamento impo
stato in questo modo Comesi 
concilia, abbiamo chiesto, la 
scelta strategica di portare al
tre produzioni in Oriente con 
la richiesta di una maggiore 
quota di commesse pubbli
che? Non c'è contraddizione, è 
la risposta di De Benedetti Del 
resto le aziende Usa, che han
no il monopolio delle com
messe pubbliche americane, 
producono larga parte delle 
loro macchine in Estremo 
Oriente, e non da oggi 

Semmai, ha aggiunto il pre
sidente della Olivetti, in Euro
pa e è un'altra contraddizione 
quella tra la scelta del mercato 
unico e la politica di aiuti a 
fondo perduto generosamente 
e insensatamente offerti dal 
governo francese alla Bull In 
proposito - ha aggiunto • «ho 
mandato una lettera a sir Leon 
Brittan, commissario alla con
correnza della Cee, per chie
dergli se non avesse nulla da 
obiettare E lui ha aperto un 
dossier sulla Bull». 

Restando in Francia, sono 
state confermate le trattative 
attorno alla seconda società 
Informatica, la Ooupll. della 
quale e- stato proprio Ieri de

cretato il fallimento Era questa 
una delle condizioni chieste 
dalla Olivetti al governo fran
cese Entro venerdì sarti presa 
la decisione sulla richiesta -
avanzata nuovamente lunedi 
scorso da Madame Cresson a 
De Benedetti - se entrare nella 
società con una quota di mi
noranza - si dice il 30% - ma 
con la responsabilità della ge
stione Per il gruppo di Ivrea 
potrebbe essere un utile cana
le di penetrazione in Francia 

I 102 azionisti presenti al-
1 assemblea hanno approvato 
all'unanimità anche la propo
sta di non distribuire alle azio
ni ordinarie della società alcun 
dividendo E una scelta «re
sponsabile» e «non demagogi
ca» secondo De Benedetti In 
tempi In cui si chiedono «gravi 
sacrifici ai lavoratori £ giusto 
che tutti facciano la loro par
te» 

A consolazione dei soci c'è 
la buona tenuta del gruppo in 
un mercato turbolento, che ha 
visto soccombere molti com
petitori La Olivetti è l'unica ca
sa europea del settore a chiu
dere I conti In attivo E su scala 
mondiale ha addirittura gua
dagnato una posizione, pas
sando secondo Datamation, 
vera e propria autorità In mate
ria, dal decimo al nono posto 
tra i produttori mondiali. Cal
colato In dollari, Infatti, il fattu
rato del gruppo è cresciuto nel 
'90 addirittura del 17%. 

I sindacati protestano 
«Niente tagli 
siamo già all'osso» 
• • MILANO «Non se ne parta 
nemmeno» La reazione di 
Giorgio Cremaschi, membro 
della segreteria nazionale del
la Fiom. non lascia dubbi 
«Con i tagli all'occupazione al
la Olivetti siamo arrivati all'os
so Andare oltre vorrebbe dire 
mettere in discussione la quali
tà della presenza del gruppo In 
Italia» «In queste settimane ci 
siamo impegnati in un con
fronto col governo, rivendican
do una politica comunitaria di 
sostengo all'industria informa
tica europea. Ma questo soste
gno ha senso per la produzio
ne fatta In Europa. Non si può 
chiedere un incremento delle 
commesse pubbliche e con
temporaneamente annunciare 
che si trasferiscono produzioni 
in Asia» 

Anche II governo, però - In
siste Cremaschi - «è in ntardo 
nell'applicazione degli accordi 
di gennaio I prepensionamen
ti sono fermi al Senato Ma so
prattutto mancano le scelte di 
politica Industriale per l'am

modernamento delle infra
strutture del paese» 

Noi, dice per parte sua Lu
ciano Scalia, segretario nazio
nale Firn Cisl, ci atteniamo alle 
dichiarazioni ufficiali Se i pro
positi annunciati ad Ivrea fos
sero confermati, ci troverem
mo di fronte a un atto gravissi
mo, tale da rimettere in discus
sione il nostro atteggiamento 
nei confronti dell Olivetti» a co
minciare dalla legge sui pre
pensionamenti. «Non siamo 
disponibili - conclude Scalia -
a far utilizzare finanziamenti o 
aiuti pubblici a chi dovesse de
cidere di allocare altrove le 
proprie unità produttive» 

Fiom, Firn e Uilm hanno 
chiesto al ministro del Lavoro 
Marini di convocare i rappre
sentanti del gruppo per un esa
me urgente dello stato di attua
zione dell'accordo di gennaio 
Esso prevedeva, tra I altro il 
rientro entro il 30 giugno dei 
circa mille cassintegrati non 
coinvolti nel piano di prepen
sionamento D O V 

Alta velocità, Siemens e Ansaldo si propongono per un polo ferroviario sovranazionale 

Sarà italo-tedesco il supertreno europeo? 

"*' 4Y•/-, , " f^t* 
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Il treno superveioce Etr-SOO 

Grandi affari con il gas, utili +17,5% 

! • MONACO L'Alta velocità 
ferroviaria non è una sfida solo 
italiana ma europea. E in una 
realtà nella, quale le barriere 
nazionali perdono valore, una 
maggiore inlesa tra la tedesca 
Siemens e l'italiana Ansaldo, 
potrebbe portare alla realizza
zione di una locomotiva super-
veloce di seconda generazio
ne, in grado di adattarsi ai di
versi sistemi ferroviari dei paesi 
europei, compreso l'Est II di
segno di un'Europa unita da 
treni ultraveloci, £ stato trac
ciato dal presidente della Sie
mens Trasporti, Wolfram Mar-
tinsen, secondo II quale la pri
ma intesa stretta a marzo con 
l'Ansaldo porterà a fine anno 
ad un accordo definitivo, alla 
creazione di una joint-venture 
per realizzare locomotori ad 
alta*velocità di seconda gene
razione. «Il dialogo con l'An
saldo è ottimo» ha detto Mar-
tinsen ai giornalisti italiani a 
margine della presentazione 
della locomotiva «universale» 
S252 realizzata per le ferrovie 

spagnole «Ora-ha aggiunto -
stiamo definendo tutti i dettagli 
di una cooperazione definiti
va. Ma ci vorrà tempo. Sono 
pero convinto-che Ansaldo « 
Siemens possano rappretcnta-
re nel futuro il polo più compe
tente nel mondo per il traspor
to su rotaia» La Siemens punta 
ad una Alta velocità europea, 
ma vede con difficoltà un ac
cordo con i francesi che con il 
loro Tgv sono gli avversari del 
tedesco «Ice» e dell'italiano «Etr 
500», e sono entrati nel merca
to Usa 

•Se si tiene presente - ha 
spiegato 11 numero uno della 
Siemens Trasporti - che le ler-
rovie francesi hanno già oidi-
nato 100 Tgv, fino al Duemila, 
si comprende come è difficile 
pensare ad una cooperatone 
con loro in ambito europeo» 
La Siemens, pur pensando ad 
un futuro ferroviano italo-tede
sco, non trascura il presente 
Martinsen ha infatti ricordato 
che in Italia è operante per i 
treni super-veloci un consorzio 

«già forte», il Trevi, al quale par
tecipano Ansaldo, Breda, Fiat 
ferroviaria, Tecnomaslo e Bre
ma «Siamo pronti a farne par
te - bar scflfàiuto Marunsen'-
sia indirettamente, attraverso 
l'Ansaldo, sia direttamente La 
collaborazione con l'Ansaldo 
sta andando bene, e credo che 
in un modo o nell'altro entre
remo» Per questo - ha però 
aggiunto Martinsen - ci vuole 
•volontà politica» ed anche 
l'appoggio delie ferrovie tede
sche e italiane. «Per ora non 
giochiamo alcun ruolo - ha 
detto - ma, presentandosene 
l'esigenza, siamo pronti a for
nire componenti per migliora
re l'Etr 500» Un ruolo per la 
realizzazione dei treno super-
veloce europeo - ha affermato 
Martinsen - può averto anche 
un secondo consorzio italiano, 
I' Eutraco, al quale partecipa
no la Siemens, la Kraus Maffei 
e l'italiana Italimprese della fa
miglia Renda 

I rapporti tra Italia e Germa

nia non si limiteranno all'Alta 
velocità La motrice «universa
le» S2S2 presentata a Monaco 
da Siemens e Kraus Maffei, per 
caratteristiche (adattabilità ai 
diversi voltaggi) e per velocità 
(fino a 220 km/h) potrebbe 
essere adottata anche in Italia. 
Del locomotore S2S2 la Spa
gna ne ha già acquistati 75 Le 
ferrovie italiane avrebbero co
munque già chiesto di provare 
due di queste motrici, che con
sentono il collegamento con i 
paesi dal diverso voltaggio di 
rete, m particolare con l'Au
stria 

•La S252 - ha spiegato Mar
tinsen - con qualche adatta
mento, già da domani potreb
be correre in Italia Ma per ora 
la Siemens è interessata solo 
alla vendita dì tecnologie» 
Una dichiarazione questa che 
è stata letta come la disponibi
lità a collaborare con I Ansal
do per migliorare il locomoto
re M02, la motrice «universale» 
italiana concorrente della 
S252 

Un colpo al piano Goria 

Il Tribunale di Venezia: 
sequestro conservativo 
dei beni di Federconsorzi 
••ROMA. E adesso è arrivato 
anche il sequestro conservati
vo dei beni mobili ed immobili 
della Federconsorzi Lo ha de
ciso ieri il Tribunale di Venezia 
accogliendo una richiesta del-
1 Istituto federale delle Casse di 
Risparmio del Veneto Con 
questa mossa le casse venete, 
che vantano crediti per 100 mi
liardi, intendono garantirsi la 
posizione di creditore privile
giato in caso che si arrivi alla li
quidazione di Federconsorzi 
La mossa del Tnbunale di Ve
nezia non ha per il momento 
alcun effetto diretto negativo 
sul piano Goria, ma indica la 
scarsa fiducia che il sistema 
bancario ripone in esso Inol
tre, in una situazione di equili
brio precario per cui per scate
nare la liquidazione coatta ba
sta che un creditore di media 
importanza si rivolga al tribu
nale chiedendo le proprie 
spettanze, l'azione delle ban
che venete costituisce oggetti
vamente un indebolimento del 
piano del ministro 

Le banche estere sono tor
nate a riunirsi ien conferman
do ali unanimità la loro linea, 
non vogliono rimetterci una li
ra ntenendo il governo garante 
di ultima istanza dei crediti ver
so Federconsorzi Criticano 
inoltre i commissari ministeria
li per la scarsità di informazio
ni fomite affermando di non 
voler esporsi al «buio» a favore 
del piano di risanamento 

Gli istituti di credito esteri ri
levano che in base ai dati di bi
lancio al 31 dicembre 1990 «le 
poste attive erano più che suf
ficienti a coprire tutte le passi
vità» Se al 17 maggio (giorno 
del commissariamento) la si

tuazione era dVersa le banche 
estere ribadiscono di non es
seme state informate Da qui a 
suggerire che qualcosa non 
funzionava nei bilanci Feder
consorzi il passo £ breve Ma in 
un certo sen«o è proprio que
sta la spada di Damocle che 
pende sugli istituti creditori, se 
si arrivasse all'amministrazio
ne controllata tutti i pagamenti 
effettuati da Federconsorzi ne
gli ultimi due anni sarebbero 
revocati 11 rischio di bancarot
ta fraudolenta diverrebbe per 
qualcuno qualcosa di più che 
non un semplice incubo E for
se proprio questa l'arma più 
convincente nmasta in mano a 
Cena. 

Il segretario della Cgil Sergio 
Cofferati è intervenuto ien so
stenendo che «senza l'indivi
duazione delle cause e delle 
responsabilità politiche e ge
stionali che hanno generato il 
tracallo di Federconsorzi, non 
è credibile né praticabile ogni 
ipotesi di riorganizzazione e ri
sanamento fn.mziano». 0 sin
dacalista giudica «grave» che il 
ministero dell Agricoltura si sui 
«sottratto ad un confronto con 
le confederazioni sindacali». 
Per Cofferati, inoltre, «è scoper
to e smaccato il tentativo del 
vecchio gruppo dirigente di 
strumentalizzare le preoccu
pazioni dei lavoratori» D vice
presidente della Confcolttvato-
ri Massimo Beilotti denuncia 
•grossi rischi di ritomo al pas
sato con la costituzione di una 
scatola vuota che verrà poi fa
talmente riempita dai pochi 
consorzi sani superstiti senza 
alcun reale progetto di rilancio . 
escuuppo complessivo» 

O C C 

Cragnotti sbarca a Londra 
«C&p» debutta nella City 
«A licenziamento di Gardini, 
decisione da rispettare» 
• i LONDRA. Forte dell'ap
poggio di un folto gruppo di 
azionisti intemazionali, tra cui 
la Ferruzzi finanziaria e la 
Swiss Bank corporation, la 
Cragnotti and partners (C and 
p) , la «Merchant Bank» di Ser
gio Cragnotti, ha fatto il suo 
ingresso ufficiale nella city di 
Londra, dove ha ien aperto 
una sede operativa. 

Presentando alla stampa la 
«C and P». Cragnotti ha detto 
di non credere che il cambia
mento al verace del gruppo 
Ferruzzi provocherà una mo
difica degli Impegni della Fer-
fin (che detiene II 15 percen
to) nella Merchant Bank. 
«Non credo prop rio che la Fer-
fin - ha detto - voglia uscire dal 
progetto Con la Montedlson 
stiamo già cercando alleanze 
per poter fare eventuali acqui
sti sul mercato» 

Naturalmente non poteva 
mancare una battuta da parte 

dell'ex amministratore dele
gato dell'Enimont su Raul 
Gardini, invitato assieme ad 
altn vip (Giocati però dallo 
sciopero dei controllori di vo
lo) alla cena in onore della 
neosocietà. «È un avvicenda
mento- ha commentato Cra
gnotti • seguito ad una deci
sione della famiglia che va ri
spettata. Del resto -ha aggiun
to - l'estromissione di Gardini 
non creerà problemi al patri
monio Ferruzzi La famiglia £ 
molto unita, ci sono quindi le 
premesse per continuare nel
la direzione seguita in questi 
anni» 

Raul Gardini, ha aggiunto 
Cragnotti. ha rappresentato la 
leadership per tanti anni 
Adesso c e Arturo Ferruzzi 
Non si toma indietro La fami
glia Ferruzzi avrà la forza di 
continuare senza Gardini e 
Arturo avrà il carattere di con
tinuare il lavoro di Gardini». 

Snam: 15mila miliardi 
di nuovi investimenti 

STIPANO RIGHI RIVA 

• i MILANO II nostro nuclea
re e il metano: £ sul gas «azzur
ro» che l'Italia punta tutto in te
ma di diversificazione energe
tica e di energia pulita per il 
prossimo decennio. Grazie al 
metano infatti, e solo a lui, sia
mo riusciti in vent'anni, dai 
tempi cioè del primo shock 
"petrolifero, a diminuire dal 
73% al 5i>% la nostra dipenden
za dal petrolio E per il 2000, 
quando 1190% delle famiglie, in 
&300 comuni, avrt l'allaccia
mento, < ontiamo di soddisfare 
eoa il mitano II 30% del fabbi
sogno energetico nazionale, 
cfln un consumo annuo che 
Ar i salito dai 45 miliardi di 
rtotri c«bi dioggi «65 

La Snam, capofila dell'Eni 
pei' l'approvvigionamento, il 
trasporto e la vendita del gas 
naturale si trova dunque nel 
cuore dì un business in grande 
sviluppo e. In occasione della 
presentazione del bilancio, 
non lesina progetti e previsio
ni Primo problèma, mentre la 
consorella Aglp cerca di tene
re alte la produzione e le riser
ve nazionali con nuove pro
spczioni è quello di garantire 
dallcsteio forniture più ab
bondanti dunque la Snam, 
dopo il raddoppio del gasdot
to sovietico, ora appresta I la-
von per raddoppiare anche 

quello algerino E ancora, for
nirà al sovietici tecnologie e 
materiali per elevare l'eliiden-
za della loro rete di esportazio
ne, e accetterà le offerta ili 
maggior fornitura dal terzo ga
sdotto che arriva in Italia, quel
lo olandese 

Basterà tutto ciò a coprre il 
fabbisogno? Basterà, con un 

Punto interrogativo a sua volta 
Enel, anche grazie alle nuove 

tecnologie particolarmente 
agili ed economiche, sta pun
tando molto sul metano per li 
produzione di energia termoe
lettrica e cerca autonomamen
te di approvvigionarsi Propri > 
questo ulteriore aumento eli 
domanda potrebbe rendere 
nccessano il collegamento 
con nuove fonti, con qualche 
problema ci sarebbero infatti 
«sulla piazza» anche norvegesi, 
libici e addinttura iraniani, con 
grandi riserve disponibili, ma 
le distanze rischiano di rende
re poco competitivi eventuali 
nuovi gasdotti, e d'altra parte 
la tecnologia del trasporto ma
rittimo (che implica un dop
pio procedimento di liquefa 
zione in parenza e rigassiUca-
zione all'arrivo) è oggi consi
derata fuori mercato pei i co
lossali investimenti iniziali So 
lo una crescita stabilizzata dei 
costi petroliferi nel prossimo 
decennio g ustilicherebbe in 

fatti la scommessa 
Insomma alla Snam fanno 

capire diplomaticamente che 
non li entusiasma questa con
correnza dell Enel, anche se ri
badiscono la piena disponibi
lità a mettere a disposizione le 
loro strutture di trasporto «Non 
voghamo apparire monopolisti 
-precisa il presidente Pio Pigo-
tini- e anzi auspichiamo il plu
ralismo, purché ciascuno si 
prenda le sue responsabilità» 
Come dire, non si lamentino se 
poi non spunteranno prezzi 
buoni cornei nostri 

Anche se poi la Snam I suoi 
prezzi ali acquisto non li vuol 
dire «Rlschieremmo di saldare 
il cartello del venditori, co
munque sappiate che in fron
tiera il gas ci costa il 20% meno 
del petrolio» In ogni caso que
siti azienda pubblica «che non 
teme raffronti né col privati né 
con 1 estero per l'efficienza e la 
qualità del servizio» sta facen
do buoni affari con 9 700 mi
liardi di fatturato '90 ( + 25%) 
e 581 di utile netto ( + 17.5%) 
farà 15000 miliardi di Investi
menti nel prossimo quadrien
nio E andrà volentieri in Borsa, 
se non verrà preceduta dalla 
sua casa madre Eni Malvolen
tieri invece, porterà il gas in 
Sardegna il consumo non giu
stifica un gasdotto «Se il Go
verno ci tiene lo stesso, paghi 
la differenza» 

Graziosi si dimette dalla Stet 

Porta e Panilo: conferma 
Trauner verso l'Uva 

GILDO CAMPBSATO 

«•ROMA. Stamane l'assem
blea dell'Enichem convocata a 
Milano confermerà nelle loro 
cariche il presidente Giorgio 
Porta e l'amministratore dele
gato Giovanni Panilo II via li
bera £ venuto nella tarda sera
ta di ieri dalla Giunta dell Eni 
Ma già nel corso della giornata 
era apparso evidente che i due 
avevano vinto la guerra contro 
chi (settori della De e uomini 
legati alla vecchia gestione 
Gardini) puntava ad un repuli
sti al vertice del gruppo chimi
co 

Il viatico per la riconferma di 
Porta e Parlilo è giunto nella 
giornata di ieri con la firma 
dello stesso presidente del 
Consiglio Andrcotti, calatosi 
nelle vesti di ministro delle Par
tecipazioni Statali ad interim 
per rispondere ad una Interro
gazione del deputato de Sirie-
sto Una risposta scnlta arrivata 
non a caso proprio alla vigilia 
dell'assemblea del gruppo chi
mico Il plano di nlancio della 
chimica •£ un processo di lun
go periodo» e quindi potrà «es
sere gestito da una struttura di 
management definita e stabi
lizzata e che, soprattutto ne 
abbia condiviso le linee gene
rali di Indirizzo strategico», di
ce Andreotti 

Andreotti rileva che Porta e 
Pallilo sono stati designati sol

tanto l'8 dicembre del 1990, 
che hanno predisposto una 
riorganizzazione del gruppo 
•in fase di conclusiva realizza
zione» (in realtà la «riscrittura» 
del plano chimico £ solo nella 
sua prima fase di confronto 
con i sindacati), ma soprattut
to rivendica a sé la nomina del 
due «Le designazioni sono sii
le effettuate secondo criteri di 
obiettiva qualificazione profes
sionale e di constatata probi
tà» Andreotti ricorda anche la 
circolare di Piga che sottopone 
al placet mintsterale ogni no
mina all'interno delle Ppss Co
me dire, che tutto £ avvenuto 
sotto la sua vigile sorveglianza 

La conferma di Porta e Pani
lo costituisce di fatto una vitto
ria del Psi (che sponsorizza il 
primo) e della sinistra De (le
gata al secondo) E rappresen
ta una sconfitta del ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino 
che nei giorni scorsi aveva du
ramente attaccato il vertice di 
Enlmont Ieri, però, il ministra 
ha fatto marcia indietro negan
do di aver avuto candidali al
ternativi (si era parlato di Do
menico Palmlen) ricordando 
che 11 suo interesse alla vicen
da era soprattutto legato al bu
siness pian, ovvero ai soldi eh : 
il suo ministero dovrà sgancia
re per favonre la realizzazione 
del piano E ieri il ministro ha 
ribadito le sue condizioni «far

si carico in maniera più appro
priata dell'area meridionale» 

Oggi Eni ed Entchem pre
senteranno a sindacati e go
verno la prima riscnttura del 
piano Non vi saranno nnvii 
dovuti all'eventuale protrarsi 
dell assemblea milanese Por
ta resterà a Milano a tenere a 
bada gli interventi degli am
bientalisti, Panilo voterà a Pa
lazzo Chigi II segretario delta 
Filcea CglI Luciano De Gasperi 
ha avvertito che «il business 
pian va modificato non limi
tandosi a spostare dal Sud al 
Nord tagli occupazionali ed in
vestimenti, ma piuttosto am
pliandone il raggio d'azione, 
non con misure assistenziali 
ma dando risposte ai siti colpiti 
dalla ristrutturazione con nuo
vi investimenti nel settore della 
chimica derivata» 

Riconfermati i vertici dell E-
nichem. sono in corso le ulti
me manovre per là presidenza 
dell Uva Tra oggi e domani il 
comitato dell In dovrebbe dare 
il via libera a Sergio Trauner. 
un liberale come «precedente 
presidente Mano Lupo E ien 
uno dei candidati, Giuliano 
Graziosi, si é dimesso da am
ministratore delegato della 
Stet appena tre giorni pnma 
dell assemblea convocata per 
venerdì a Torino un gesto di 
stizza o un estremo tentativo di 
rimanere in lizza? «Un'espc-
nenza conclusa» risponde il di
retto interessato 

festa delle donne 
Rimini, 15-23 giugno 1991 

Achille Occhetto 
Domenica 23 giugno, ore 18 

Piazza Indipendenza, Manna Centro 

l'Unità 
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Generali, Montedison e Pirelli 
un trio che in borsa fo «boom» 
wm MILANO Malgrado le Fiat, 
che con il loro persistente ri
basso impediscono il decollo 
del listino, ien si è messo in 
mostra un ino di titoli che da 
soli potrebbero fare un boom 
borsistico, le Generali, lascian
dosi alle spalle il vecchio trend 
riflessivo, sono scattate in 
avanti del 2,06%, le Montedi
son del 2,45* e le Pirellone, al
l'indomani della cessione del 
5% della quota Continental di 
Sopaf alla svizzera Electrowott, 
del 2,20%. Il Mib Invariato alle 
ore 11, dopo la negativa aper
tura delle Fiat (che hanno per
so oltre \'\%) è andato in rialzo 
già verso le 11 30 segnando 
+ 0,6% Il Mib finale è stalo pe
rò dello 0,34% per alcune chiu
sure riflessive nei bancari Fra 

gli exploits della seduta da an
noverare le Ras cresciute del 
4,6%, pur in presenza di scam
bi modesti. Questi tono appar
si abbastanza vivaci e concen
trati massimamente, oltre che 
sulle Fiat, come da consuetu
dine, su Generali, Olivetti, Me
diobanca e soprattutto Monte
dison Per quest ultima c'è un 
vero e propno reviual Per con
tro I due titoli di De Benedetti 
che ieri avevano sostenuto il li
stino, s! presentano ambedue 
cedenti le Cir dell'1,13% e le 
Olivetti dell'1,31% Come si ve
de il mercato lavora con estre
ma selettività e cambiando 
spesso di cavallo I rialzi della 
settimana scorsa delle Fiat 
vengono rosicchiali da persi
stenti vendite di realizzo Dal 

punto di vista di un mercato 
•conservatore» come la Borsa, 
il risultato elettorale siciliano e 
stato gradito come un risultato 
di «stabilita» e tuttavia malgra
do le performance* dì alcuni ti
toli maggiori fra cui il principe 
dei titoli le Generati il listino 
come si diceva, non decolla 
malgrado un preconizzato </u-
gltobollenl» Certo siamo solo 
all'inizio, le vele possono an
che gonfiarsi Dalle Borse eu
ropee arrivano però segnali 
mol'o deprimenti e non aiuta
no di certo Ieri apparivano tut
te in generale ribasso Una cer
ta ansia sembra circondare 
l'attesa dei dati economici sta
tunitensi di prossima pubblica
zione, c'è nervosismo diffuso, 

l'incertezza politica domina in 
più di un paese cosi come si 
attendono spinte che non arri
vano dalle politiche creditizie. 
Al Seaq di Londra i venti titoli 
italiani quotati non presentano 
variazioni molto dissimili da 
quelle del mercato milanese 
Generali in rialzo, Fiat m fles
sione Da segnalare infine IO-
pa, partita ien e che si conclu
derà il 9 luglio, sulle azioni in 
circolazione della Raggio di 
Sole Mangimi, società di man
gimistica piacentina trattata al 
«terzo mercato» e controllata 
da Giacomo Bonari, che già 
detiene il 65,5% del capitale 
della «Mangimi» e che alla fine 
dell'operazione incorporerà la 
controllata. URG 

FINANZA E IMPRESA 

• CONTRATTO LAVANDERIE-
GIOCATTOLI-SPAZZOLE. Siglato ie
ri il nuovo contratto dei settori lavan
derie occhiali, giocattoli, penne e 
spazzole aderenti alla hai che interes
sa circa 60 mila lavoratori I punti sa
lienti dell intesa prevedono un aumen
to di 190mila lire al 2° livello dal ]° lu
glio ed un una tantun di 300mi!a lire 
L'accordo prevede inoltre, fra 1 altro 
un aumento dell indennità economica 
di malattia dall 80 al 90 per cento dal 
quarto al ventunesimo giorno e 1 intro
duzione del delegalo alla sicurezza 
• BANCA DI ROMA. «Raffica» di in
terrogazioni da parte del Pds sulla re
golante del progetto di creazione della 
•Banca di Roma» attraverso la fusione 
tra la Cassa di risparmio di Roma, il 
Banco Santo Spinto e il Banco di Ro
ma Con un'interrogazione a risposta 
in commissione Finanze della Came
ra, rivolta ai ministri dell Industria, del 
Tesoro, delle Pp Ss e di Grazia-giusti
zia, quattro deputati del Pds - primo fir
matane Antonio Bellocchio - hanno 
infatti sollevato ben nove interrogativi 
che partono pero dal conferimento 

dell onoreficenza di cavaliere al meri
to del lavoro al presidente della Cassa 
di Risparrn.o di Roma, prof Pellegrino 
Capaldo 
• PARRETT1-MGM. L avventura 
hiyniwoodiana di Giancarlo Parretu 
sembra ormai davvero al tramonto le-
n il finanziere italiano è stato estro
messo dal consiglio di amministrazio
ne della Mgm-Pathe Communications 
Contro il suo ex presidente la compa
gnia cinematografica e il suo principa
le creditore il Credit jyonnais ha pre
sentato anche una richiesta in tnbuna-
Ic perchè gif sia impedito di interferire 
nella gestione aziendale 
• LA REPUBBLICA. Il quotidiano 
•La Repubblica» sarà quotato in borsa 
entro il 1991 per approdare a Piazza 
Affari è stata scelta la fusione per in
corporazione dell editoriale «la Re
pubblica» nella già quotata Cartiera 
Ascoli che coi assumerà il nome della 
pnma Ut fusione è stata decisa dai 
consigli di «irministrazione delle so
cietà controllate dall editoriale «1 
Espresso» 
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FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARORP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLTyBTRPN 

PININPHPO 
PININFARINA 

REJNA 
REJNARIPO 
ROORIOUEZ 
SAFILORISP 
S AFILO SPA 
SA1PEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
8A9IBPR 

SASIB RI NC 
TBCNOS.T8PA 
TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 
VALSO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 

WNPIGN03 
WOLIVET8 ' * 
SAIPEMWAR 

WESTINOHOUS 
WORTHINGTON 

2692 
8020 
8000 

3340 
4229 

13500 
6600 
4681 
8130 
2890 
9655 

31800 

3560 
2920 
1000 
1015 
1000 
«420 
2390 
1250 
1330 

1610 
4700 
4229 
2910 
2676 

18800 
16380 
10200 
33100 

7410 
12860 
10380 

1575 
2100 
7860 
7428 

, 'S iae-
2210 

728 

690 
4480 

110 
126,8 

231 
234 

13 
43200 

2868 

997 
• 1 « " 
-*,v 
I ,?7 

0 93 

1,99 
-1,97 

9,92 
1,79 
040 

•9,99 
0.96 

-!•,?* 
9,»9 
9.8» 

•240 

•?•*» 
9,31 

-0 83 
163 

-0 37 

0,83 
-3 20 
-131 

-266 

9,39 
-1,88 
0 0 2 

-097 
0 0 0 

V9 
-1.18 

•9,99 
1,29 
0,98 

4 5 2 
9*« 

•«,W 
1 2 8 

•12? 
-224 

2 3 0 

a,S? 
- 8 9 » 
•022 
-2.90 

-1333 
- 6 0 6 
0.57 

MINI I IARt IMKTAUUMICHI 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRI.PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

406 
1140 
8600 
9001 
4148 
9400 

0 5 0 

999 
2,99 
9,97 
J « 
0 0 0 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 
LINIFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

14200 
9929 
5450 
4001 

276 
1830 

3708 
•80 
•00 

57400 
7390 
5500 
7200 
2372 
4510 
5670 
3848 
5814 

13960 
6920 

0 1 4 

1 5 2 
-2 88 
2.28 

0,36 
000 
030 

-«,K 
-1,10 
0 0 0 
0 8 9 

' ,99 
0.70 

-117 

-0 53 
-018 
-033 
0 3 3 
0 0 0 

-0 87 

DIVEMI 
DE FE.RRARI 

D E F E R R R P 
CIGA 

CIOARINC 
CONACOTOR 
JOLVV HOTEL 
J O U V _ H ^ P _ 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

8000 
2640 
2909 

1776 
16390 
14750 
23900 

534 

2956 

•123 
0 76 

•0 65 
957 

•0 39 
0.00 
990 

-2?9 
-1,40 

Titolo 

BTP-1FB92926S 

BTP-1GE92926H 

BTP-1NV91 11 6% 

BTP-210C91115«/. 

CCT ECU 30AQ94 9 88% 
CCTECU84/011125% 

CCT ECU 84/9210 5% 

CCT ECU 65/93 9% 

CCTÉCU8S/939 8V. 

CCT ECU 85/838,75% 

CCT ECU 86/93 9 76% 

CCT ECU 6 6 4 4 6 9 % 
CCT ECU 88/948 76% 

CCT ECU 67/918,76% 

CCT ECU 87/94 7,75% 

CCT ECU 88/928 6% 

CCT ECU 88/82 AP8 8% 

CCT ECU 86/82 MG8 5% 

CCT ECU 86793 8 8% 

CCT ECU 6 8 4 3 6 8 6 % 

CCT ECU 88793 6 75% 

CCT ECU 8*94 8 9 % 

CCT ECU 6944 9 85% 

CCT ECU 694410 16% 

CCT ECU 6945 9 9 % 

CCT ECU 904512% 

CCT ECU 9045 11 15% 

CCT ECU 904511 88% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 
CCT ECU 91ST 8,75% 

CCT ECU NV9410,7% 

CCT-1SMZ94INO 

CCT-17L093CVINO 
CCT-18AP92CVIND 

CCT-18FB97INO 

CCT-180N93CVINO 

CCT-1BNV93CVINO 
CCT-16ST93CVINO 

CCT-19A092INO 

CCT.IOAOtJ OVINO 
CCT-190C93CVINO 

CCT-19MG92CVIND 
CCT-J0LOB2IND 

CCT-20OT93CVINO 

CCT-AQ91IND 

CCT-AQ93INO 

CCT-AG9SIND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97IND 

CCT-AP93INO 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95 INO 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-OC91 IND 

CCT-OC92INO 

CCT4>C93IND 

CCT-OC9SEM90INO 
CCT-OC96IND 

CCT-FB92INO 

CCT-FB93IND 

CCT-FB94IND 

CCT^895IND 

CCT.FB96IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE92IND 

CCT-GE93EM66IND 

CCT-OE94INO 

CCT-OE95IND 

CCT-GE96INO 

CCT-OE88CVINO 

CCT-GE87IN0 

CCT-GN93IND 
CCT-QNB5IND 

CCT-GN96INO 

CCT^3N97 INO 

CCT LO01 INO 

CCT-LG93INO 

CCTLG9SINO 

CCT-LG96EM90INO 

CCT-LG96 INO 

CCT-L097INO 

CCT-MG93INO 

CCT.MG95IN0 

CCT.MG9SEM90INO 

CCT-MG96IND 
CCT-MQ87 INO 
CCT+IV92 IND 

CCT-NV93INO 

CCT-NV94INO 

ptéizo 

9B6 

08 95 

997 

100 

0 9 3 

09 25 

1009 

987 

100 35 

98 05 

100 

04 45 
982 

•9,1 
94 38 

17 95 

-18 15 

16 36 

96 

971 

97 5 

102 

99 35 

10156 

102 85 

108 6 

103 6 

106 26 
9 8 4 

964 

101,78 

1001 

10005 
101 15 

98 26 

1003 

99 76 

• 9 3 5 

100 45 

997 

• 9 9 5 

100 9 
100 2 

99 35 

100 06 
100 4 

986 

99 

08,38 

10005 

1003 

99 76 

I00 3S 

«19 

10045 

100 63 

99 25 

99 35 
g; 9 

ioti 3 

«19 

100 1 

100 35 
997 

9 6 4 

100 36 

100 36 

100 2 

995 

9925 

100 5 

96,05 

100,7 

99 75 

100 15 

9 9 6 

9995 

100 55 

99 85 

9 9 1 
91,7 

99 

100 6 

99 76 

9 9 » 

130 

98,75 
N P 
N P 

N P 

var % 

0 1 0 

0 0 0 

-010 

000 

000 

•040 

•049 

•OSO 

4 2 5 

4 9 1 

•040 

•042 
4 4 1 

041 

4 4 2 

0 0 5 

0 0 0 

000 

000 

0 0 0 

4 1 0 

0 6 9 

0 0 0 

4 3 9 

0 05 

4 0 9 

0 1 0 
4 47 

0 00 

4 41 

4 3 9 

0 0 0 

0 0 0 
0 1 6 

4 1 6 

0 0 0 

4 1 0 

4 2 0 

4 1 0 

0 0 0 

4 0 6 

4 2 0 

4 1 0 

4 2 0 

4 1 0 

4 0 6 

4 3 6 

4 0 5 

4 3 8 

4 1 8 

4 0 5 

4 .16 

4 .18 

4 1 0 

0 00 

0 15 

4 3 0 

4 31 

0 05 

4 0 6 
000 

4 0 5 

4 0 5 

4 3 0 

0 05 

000 

000 

4 1 0 

4 3 5 

000 

4 25 

4 2 0 

4 1 5 

0 0 0 

4 2 0 

4 0 5 

000 

4 2 5 

4 2 0 
- 0 , 0 

4 1 5 

4 1 0 

4 2 0 

4 26 

4 3 0 

4 3 0 
N P 
N P 

N P 

CCT-MZ93INO 

CCT-MZ94INO 

CCT-MZ95INO 

CCT-MZ9SEM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCTMZ97IND 

CCT NV91 INO 

CCT-NV92IND 

CCT-NV93INO 

CCT-NV94IND 

CCT-NV9SINO 

CCT-NV95eM90INO 

CCT-NV98INO 

CCT-OT0I INO 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IN0 

CCT-OT9SIND 

CCT-OT9SEM OT90 INO 

CCTOT96IND 

CCT-ST91 IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-8T9SIND 

CCTST9SEMST90IND 

CCT-ST96INO 

CCT-ST97IN0 

BTP.16GN9712 5% 

BTP17MQ9212S% 

BTP-17MZ9212 5% 

BTP-17NV93129% 

BTP-18AP9212S% 

BTP-1AQ821 ,5% 

BTP-1AG8312 5% 

BTP-1AP8211% 

BTP-1AP9212S% 

BTP-1AP92916% 

BTP-1AP92eM9012S% 

8TP-1DC9312S% 

BTP-1FB9211% 

BTP-1FBM126% 

BTP-1FM41«8% 

BTP-10E9412S% 

BTP-1OEO4EM9012 5% 

BTP-1GN92915% 

BTP-1GN94125% 

BTP-1GN9712.5% 

BTP-1LG9210 5% 

BTP-1LG02116% 

BTP-1LG9312S% 

8TP-1LG9412 S% 

BTP-1MG9211% 

BTP-1MG9212,5% 

BTP.1MG92916% 

BTP-1MG94EM9012 6% 

8TP-1MZ929 16% 
BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1NV9312 6% 

BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP.1NV97125% 

BTP-10T9212 5% 

BTP-10T9312 6% 

BTP-1ST9212 5% 

BTP-1ST9312 5% 

BTP-1ST9412S% 

CCT43/93TR2 5*/. 

CCT-FB929 8% 

CCT-OE8211% 

CCT-LG94AU709S% 

CTO-1SGN9612 5% 

CTO-16AG9512 6% 

CTO-18MG9612,6% 
CTO-17089612,5% 

CTO-1B0C9S12 6% 

CTO-16LG9S 12 6% 

CTO-19FE9912 5% 

CTO-19GN9S12S% 

CTO-190T9512S% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-20NV9512 5»/. 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-DC9610 25% 

CTOON95 12 5% 

CT3-18MZ94IND 

CTS-21AP94INO 

CTS-22GN91 IND 

EDSCOL-774210% 

REDIMIBILE 196012% 

RENDITA-355% 

100 05 

1001 

997 

991 

99 75 

96 65 

100 5 

100 3 

100 4 

99 75 

991 

• 9 08 

97 85 

100 45 

100 OS 

993 

9B« 

99 

977 

100 25 

100 2 

998 

• 6 96 

989 

96 85 

96 

«615 

100 2 

1001 

•9,9 

10016 

• 9 6 

1001 

991 

100.1 

• 6 55 

1001 

100 

991 

100.2» 

•9,76 

•9.96 

9 9 8 

•9,1 
99 76 

991 

100.1 

9 9 6 
100.38 

• 9 6 

99.1 
10015 

• 9 3 5 

99 45 

96 85 
9 8 4 

va» 
1001 

• 9 8 

96.15 

10018 

999 

1001 

100 

99 65 

991 

995 

98 65 

96 15 

99 35 

100 05 

997 

100 

1002 

99 95 

997 

100 35 

100,05 

• 9 75 

100 05 

99,75 

99 95 
97 1 

1002 

851 

66 05 

99 25 

N P 
N P 

N P 

0 0 0 

0 0 0 

4 10 

0 0 0 

4 3 0 

4 1 3 

000 

4 0 5 

4 2 0 

4 2 5 

4 35 

4 2 5 

4 1 0 

0 0 0 

4 2 8 

4 2 0 

4 0 5 

4 1 5 

4 1 5 

000 

000 

4 2 0 

4 1 0 

4 25 

4 3 0 

4 10 

4 4 8 

4 10 

4 1 6 

4 3 0 

0 1 8 

4 0 6 

4 1 5 

4 1 0 

0 1 0 

0 1 0 

0 0 8 

4 .25 

4 1 6 

0.00 

4 1 8 

4 2 0 

4 5 5 

000 

4 2 5 

0 0 5 

0 0 0 

4 0 5 

4 10 

4 3 0 

0 0 0 

0 0 5 

000 

4 2 5 

4 2 0 

4 5 0 

4 3 8 

4 1 0 

4 3 0 

4 61 

4 1 0 

4 15 

4 1 0 

4 2 0 

4 1 5 

4 6 0 

0 0 0 

4 5 0 

0 00 

4 6 0 

4 10 

4 25 

4 15 

005 

4 2 0 

4 15 

0 2 0 

4 2 5 

000 

4 1 5 

4 2 0 

4 25 

4 1 0 

4 3 5 

4 5 0 

4 23 
0 00 

N P 
N P 

N P 

ITALIANI 

«.OR. AMERICA? FUND 
ADR. EUROPE FVNO , 
ADR FAREASTFUND 
AORIATIC GLO?A(, FUNp . 
ARCA 27 
ARIETE 
AUfleOPREYipENZA, , , 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALOEBARAN 
EUROJUNIOR 
eUROMOB.RISKF 
FONDO LOMBARpO 
FONDO TRADING 
FIOEURAM ANIONE 
FIORINO 
FONOERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONDICRI INT^RNAZ _ _ ,, 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE , , ., 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOWIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ. 

Ieri 
11423 
11024 
11520 
12758 
11108 
10868 
13322 
108S5 
12563 
12947 
10371 
10838 
11780 
10754 
14792 
11915 
10333 
10862 
26208 
6991 

10374 
12869 
11876 
11003 
10259 
10788 
12238 

GENERCOMIT NOROAMERICA12818 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITAZ , ., 
GESTICREDITEUR 
GESTIELLE A 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL POUITY . . 
INDICE GLOBALE 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMeSE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ. 
LAGESTAZ. INTER. 
LAGEST AZIONARIO, . _ _ 
PERSONALFONDO fa ,. 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA „ . 
PRIME MERRILL PAC|FICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONAI-E. 
OUAORIFOGgQAifflON» ._ 
RISP. ITALIA A£, 
S.PAOLOHAMtBIfiNTE 
S PAOLO MFINANCE 
S.PAOLO H IfiPVSTRW, 
S .PAOLOHINTERNAT. 
SALVADANAIO AZ 
8QOESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
T R I A N O O L O S . . . .,, 
VENTURE T IME 
ZETASTOCK 
ZETASOUISSE 

12555 
11794 
10004 
9954 

10171 
10805 
26301 „ 
10089 
10620 
12421,. 
10100, 
11103 
18S88 
10240 
11852 
10655 
10208 
14919 
11650 

N.P. 
N.P. 
N.P. 
N.P. 
N.P. 
N.P. 

38936 
10964 
11750 
12116 
12368 
11203 
11110 

otre. 
11436 
11017 
11546 
1275J 
11043 
10970 

—L122B 
10850 

_12512. 
12870 
10828 
10774 
11739 
10746 
14701 

_U621 
10240 
1087J 

-fflaz 
6049 

.10315 
12971 
11614 
10833 
10217 
10(124 
12174 
1ZII58 
12505 
11769 
10003 
9884 

10190 
10586 
26188 
10050 
10787 
12475 
10145 
11083 
16502 
10230 
11795 
10662 
10180 
14670 
11819 

10974 
—U'TT. 

11873 
12297 
29451 
10360 
38604 
10873 
11703 
12120 

N.P. 
11213 

N.P. 
—issi fai» 

11009 11007 
11006 
11014 
11762 
10591 
10000 

N.P. 
10010 
11726 
10609 

N.P. 

• • L A N C I A T I 
ARCA BB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
8NMULTIF0NDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CA?H MANAGEMENT FUMO 
CENTRALE GLOBAL. , ,. 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPR'SPARMIO, 
CORONA FERREA.. , , 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA9Z 
EURO-ANDROMfpA 
EUROMOBIL CAPITAL F, 
EUROMOB STRAT^GI? 
EUROPA 
FONOATTIVO 
FONOERSEL 
FONOERSEL INTERN 
FONDICRI 2 „ . 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST , 
GES FIMI INTER 
GESTICREpiT FINANZA , 
GESTIELLE ? 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 

22772 
11416 
19072 
12597 
20906 
10858 
13535 
12695 

NP. 
17858 
15100 
12298 
12328 
13681 
10382 
10689 
11888 
12307 
12534 
10305 
19605 
14502 
13504 
10880 
13304 
33146 
10000 
11741 
17735 
14285 
isese 
20B55 
12374 
10049 
11815 
11367 
11351 
12907 

22673 
11383 

- -USS3 
12581 
20847 
«1824 
1.I5Q2 
1.M55 
1J463 
17791 
15071 
12289 
12387 
13684 
10365 
10622 
11824 
12251 
12477 
10277 
19747 
14454 
13454 
11017 
13184 
33079 

N.P. 
11700 
17584 
14^12 
16T82 
20772 
12339 
10000 
11878 
11294 
•1316 

299» 

LIBRA 
MIOA BILANCIATO , , .,, 
MULTIF.VS 
NAGRACAPI1AL 
NORDCAFITAL 
NORDMIX 
PHENIXFLND 
PRIMEREND 
PROFC.S3 ONALE INTERN 
PROFÉSS ONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO 8 IL . 
REDOITOSCTTE 
RISP. ITALIA BIL 
PIOLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
S A L V A D A N A O B I L 
SPIGA D ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

21925 
11735 
20157 
16730 
12826 
12032 

NP. 
NP. 

11655 
10400 
11873 
19888 
18188 
10891 
11711 
12104 
12834 
11141 
19407 

21836 
11602 

-2S2S9 
18683 
1257^ 
12014 
13322 
20447 
11042 

, 10373 
11798 
19859 
18123 

, 10875 
11852 
12072 
12801 
11101 
19367 

O S B l t O AZIONARI 
ADRIATIC BC ND FUND 
AQOSBOND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCARfl 
ARCOBALENO 
AUREO RE NOITA 
AZIMUT GARANZIA 
«ZIMUTGLOB REDDITO 
9NCASHFONDO 
9NRENDIFON0O 
C.T.RENO TA 
CAPITALGEST RENOITA 
CASMBOMp .„ 
CENTRAL E MONE* 
CENTRAL E REDDITO 
CHASE M, INTERCONT. 
CISALPINO pe-pp|To„ 
COOPREMD ., , , 
EPTABONO , 
EPTAPREi/ 
EURO-ANTAI^S, 
EURO-VEGA 
EUROMOI3ILIARE REDDITO 
EUROMONEItW 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM «flONETA ,. 
FONDERSEL.FtfippiTQ 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVI:ST 1 
G E N E R C O M I J MONETARIO 
GENERCOMIT RgHp iTA 
GEPORENO 
G E S Fl . MI PREVIDENZA 
GESTICREOIT MONf-TS 
GESTIELLE L i p u i p , 
GESTIELLC M 
GESTIRAS 
ORIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIRENO 
IN CAPITAL BOND , , , 
INTERS REKiDITA 
INTERMONET 
INVESTIRE OPPVIGAZ, , 
ITALMONET 
LAGff ST OP BLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ 
MipA OBPL GAZIONARIO 
M P N ^ T A R I O R O M A G E S T , 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 

12524 
10996 
13439 
11897 
"1145 
12571 
11612 
14356 
11364 
11371 
10656 
11212 
1146" 
12027 
14254 
10879 
14520 
11515 
11947 
10775 
14999 
12125 
13744 
11427 
12380 
10569 
10903 
12078 
10000 
11288 
12117 
15453 
12179 
10683 
11176 
10731 
10016 
11392 
10543 
11150 
73084 
12289 
15401 
11386 
14400 
13319 
18995 
10623 
17535 
10899 
14274 
11742 
13056 
107J2 
10619 
12674 
•3002 

PERSONALFONDO MONETAR 12404 
P H E N I X F y N D 2 
PRIME BONO 
PRIMECASH 
PHIMECLUBOBBLIGAZION, 
PRIMEMQNETARIO 
PROFESSIONALE BEDD. 
QUADRIFOC^IO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED. 
RISPARMIO ITALIA C p R R 
ROLOGEST 
SALVADANAI? p p B L | G A Z 
SFORZESCO 
bOGESFITCONTOl / IVO 
SOGESFIT DOMANI 
VÉNETTOCASH 
VENETO REND 
VERDE 
i lETABOND 

N P 
N P 
« P 
N P 
N P 

11978 
12077 
11210 

NP, 
U W 
1761B 
!!48tl 
1402'! 
12131 
1203' 

N P 
N P 

10450 
12542 
11294 
10675 

12538 
10989 
13477 
T1806 
11147 

N P . 
11878 

N P 
11361 

N P 
10656 

N P 
11475 
12031 
14283 
10883 
14820 
11534 
11857 
10783 
,15001 
,12130 
13751 
11438 
12375 
10588 
10921 
12977 
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elemontecarlo .1 
presenta i nuovi programmi pensati per Testate 
Tra le novità «La più bella sei tu» 
varietà storico su Sanremo condotto da Rispoli 

1 viaggio Veditóre] 
nel cinema sovietico prosegue con un'intervista 
ad Andrej Razumovskij, boss della Fora, 
uno dei nuovi produttori indipendenti dallo Stato 

CULTURAeSPETTACOLI 

H Don Giovanni di 
Libertino o contestatore? 
Prototipo di una società 
decaduta o protagonista 
di una nuova generazione? 

«Lettera Intemazionale» 
rilegge il mitico personaggio 
in occasione dei duecento 
anni dalla morte di Mozart 

"" ! (NATILO! PAÌSA 

•V • •!! personaggio di Don 
Gbvaniii è uno dei massimi 
<l(ni che la nostra razza ha fat-

« tcjal mondo». Come non esse-
«d'accordo con l'incipit del 
stggiocheOrtegayGassetde-
dco nel 1921 al libertino, nato 
• terra di Spagna? Saggio, fi
n n inedito, che Lettera inter-
naicnak pubblica in occasio
ni del bicentenario di Mozart, 
kklecne ad altre interpretazio-
nldella leggenda del Dissoluto 
parilo. Perché un dono im-
OMUO? Perché, citiamo anco-
mdal grande pensatore spa-
aitlo, «Don Giovanni non è un 
bla, un evento che si esauri-
totuna volta per tutte, ma un 

- tana eterno proposto alla ri
de* me e alia fantasia. Non è 
unattatua che si può soltanto 

• liprtturre, ma una cava dalla 
qiurt ognuno estrae la propria 

• scubra». Una scultura, atlra-
• vene la quale ogni epoca rie-

laboii I miti dei quaU ha biso
gno,^! Incubi che la corrodo
no tomamente, le fantasie 
che Ululano a vivere. Non di-
versanente dai grandi attori 
che o permettono di agire, at-
myeso la presunta finzione 
del plcoscenico, conflitti prò-
tonalmente reali ma altrimen
ti tafatibill, don Giovanni sta 
D. terno da secoli, a gambe 
larghi ben piantate In terra, 
•'•ria spavalda e blasfema, il 
cappdo con la piuma, l'eros 

.• sfrontto e seducente. In posa 
per l'ianesima scultura. 

Fedie all'intuizione di Orte
ga Utero Internationale ha 
messa all'opera tanti scultori 
che huno attinto a piene ma
ni di quell'inesauribile cava. 
Thecjlor Adomo, del quale 
vieneofferto un breve ma in
tenso Omaggio a Zerlina, che 
pubblichiamo qui accanto, 
semba soffermarsi su un per» 
sonalo minore dell'opera 
mozailana. Ma come avviene 
per qu}l gioco di riflessi che 
sono i tapolavori, e in partico
lare pa don Giovanni, presen
te quiiido è assente, sfuggente 
quandi è presente, l'approc
cio laicale rischia di diventare 
il plO urico di promesse. 

Se b scritto di Adomo e 
quasi un bozzetto, come il de-
IttOM saggetto di Daniele Ar-
chibujii sull'aria Deh. vieni alla 

finestra, un vero monumento è 
il saggio Mozart e il commen
datore che Peter Gay dedica al 
tema più amato del dopoguer
ra: l'Edipo di Wolfgang Ama
deus. La psiche imantilmmtc 
oppressa del grande musicista 
non ha mai cessato di suscita
re scientifici interrogativi e sug
gestivi misteri. Peter Gay attra
versa tutta l'opera mozartiana 
rintracciando ovunque il filo 
rosso della rivolta giovanile 
contro l'autorità. Da le /tozze 
di Figamcon il Conte «beffeg
giato, al Flauto Magico dove i 
due giovani devono superare 
le prove per essere ammessi al 
mondo adulto, per arrivare na
turalmente al Don Giovanni 
che Mozart compose mentirò il 
padre moriva. E il Mozart che, 
dal punlo di vista artistico, si 
sente superiore al padre, «dal 
punto di vista umano, se ne 
sente irrimediabilmente lotta
no. E il Mozart che di espres
sione ai densi di colpa di qual
siasi generazione che pub 
conquistare la proprie aurc no
ni ia solo liberandosi dalle Igu-
re genltoriali e, nello stesso 
tempo, vive nel terrore della lo
ro «vendetta postuma», li. co
me tanti Convitati di pietra, i 
S nitori traditi sono 11, pronti a 

' pagare con la vita, simboli
ca o reale, la sfida ali autorità. 
«Ma il trionfo finale della statua 
sta a significare che la ballarla 
non è ancora vinta e chi.' mai 
lo sarà», conclude Gay. Il quale 
restituisce al sestetto finale dei 
sopravvissuti la sua funzione 
psicologica: «Viene rappresen
tato il ritomo all'ordino dopo il 
caos, si mostra corte le normali 
leggi della vita ritrovino validità 
dopo il loro rovesciamento, E 
la calma dopo la tempesta, un 
. modo velato per ricordare che, 
nella grande guerra edipica, la 
sconfitta vale forse più della 
vittoria». 

Guerre e sfide che ritrovia
mo tutte al femminile nel sag
gio Don Giovanni e Valmont 
dove Marina Warner ci fa bale
nare parallelismi e diversità tra 
la creatura di Mozait-Da Ponte 
e quella di Laclos nelle Rela
zioni pericolose. Partita da Don 
Giovanni, la Warner si trova 
ben presto avviluppata nelle 
trame della crudele Madame 
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Una tipica inquadratura 
di «Don Giovanni», 
il bellissimo Mm 
che Joseph Losey trasse 
dalla celeberrima opera 
di Mozart e Da Ponte 
È solo una delle tante 
rivisitazioni moderne 
de) mitico «seduttore» 

<'*jf'«n's>'V t̂o*Wtt>tS*-J 

La rivolutone di Zerlina 

F ra signori altolocati e dame : 

tragiche, lei è soltanto una fi
gura minore. Tuttavia uno . 

. sguardo Irresistibile l'ha rag-
M _ > ^ giunta. Al di la di ogni conven

zione sociale, il dissoluto 
Grande di Spagna le tende la mano e lei 
sarebbe troppo timida se non corresse su
bito con lui al castello: che poi non è mol
to distante. Ma poiché l'opera buffa non 
consente la seduzione di tanto candore, ' 
Da Ponte tira un frego su una promiscuità 
in cui un disuguale viene scambiato per 
un uguale, ristabilisce l'ordine morale e 
sociale e lascia cadere, nel bel mezzo del
la notte stJgla, un barlume di felice convi- : 
venza per giungere alla riconciliazione 
della ragazza con colui che ha prestato il 
suo nome a tutti gli inetti e i balordi. Nel-
l'epilogo, la musica di Mozart ci fa capire 
che l'umanità divisa ha fatto la pace. -

É un ritomo alla pace che avviene nel 
nome della liberta. La musica risuona co
me se erompesse dal pianoforte in una 
settecentesca sala bianca e oro. Zerlina 
canta ancora delle arie, ma le sue melodie ' 
preludono già al Veder, essa è la natura, il 
cui respiro scioglie ogni Incantesimo pro
tocollare, pur essendo frenato ancora dal 
vincolo dellaforma, che si nasconde In 

. THEODOR W. ADORNO 

uno stile ormai sbiadito. Il ritmo sta fra il 
rococò e la rivoluzione. Zerlina non è più 
una pastorella, ma non è ancora una citta
dina. Vive quel momento magico che se
para due fasi della storia: accanto le scor
re fugace una umanità che non è più stor
piata da costrizioni feudali ed è ancora al 
riparo dalla crudeltà borghese. E il clima 
che si ritrova in certi versi e personaggi del 
giovane Goethe: «E avanzò allo specchio / 
in tutta allegria», è il ritratto in miniatura di 
Zerlina. Come Fhederike, eccola: «un po' 
villica e un po' cittadina, incedere snella e 
leggera come se nulla avesse indosso, il 
collo quasi troppo delicato a reggere le 
folte e bionde chiome della leggiadra te
stolina. Con giocondi occhi celesti si guar
dava intorno e col nasino all'insù fiutava 
tranquillamente l'aria come se non avesse 
altro pensiero al mondo; dal braccio le 
pendeva il cappello di paglia; provai pia
cere nel vederla e riconoscerla al primo 
sguardo In tutta la sua grazia ed avvenen
za-. 

Senza che se ne debba pensare male, 
essa vuole ricompensare l'amato per la 
sua infedeltà, incoraggiandolo a batterla; 
muta cosi la rozzezza rusticana in supre
ma raffinatezza e precorre l'utopia della 

sparizione di ogni divario fra cittì e conta
do. 

Ma Zerlina non proietta forse, in questo 
modo, il suo riflesso anche sul seduttore, 
su colui che, in fondo, resta ingannato? 
Dove sarebbero, infatti, la sua grazia e la 
sua avvenenza ile il feudatario decaduto 
non l'avesse già avvertita della sua tuga? 
Dal momento elle non ha più la forza di 
esercitare lo/us primae noeta; lui si fa sol
tanto messaggero del Ubero piacere, un 
personaggio abbastanza comico pei dei 
borghesi ai quali quel piacere verri presto 
proibito. Dal temerario essi hanno sùbito 
appreso il loro ideale di liberta. Ma la li
berta, allorché diviene comune a tutti, si 
rivolta contro colui che ne godeva per pri
vilegio. Ben presto nella liberta introdur
ranno l'arbitrio, trasformandola nel suo 
contrario. Don Giovanni, invece, non cre
de alla menzogna che identifica la libertà 
degli altri con il libero arbitrio: egli perciò 
ha onorato colei alla quale l'ha rubata. 
Zerlinii ha fatto bene a desiderarlo. 

E lei l'eterna allegoria della storia. Chi di 
lei si invaghisce crede nell'ineffabile, cre
de in lei che, dalla terra di nessuno canta, 
con voce argentea, su epoche in lotta fra 
diloro. 

de Merteuil. Oggetto di un 
fiammeggiante ntomo di inte
resse negli ultimi anni, le Rela
zioni pericolose hanno dato vi
ta a ben due film quasi con
temporanei Dove è la donna a 
condurre la danza sessuale 
che ha del macabro, attivando 
un gioco di potere che rende il 
maschio schiavo dell'archeti
po materno. «La fatale libertina 
che impone ai maschio la de
pravazione si é trasformata, 
oggi, in una figura coattiva, 
giacché la femmina dà corpo a 
una fantasia di noi contempo
ranei del primato sessuale del
le donne e della loro responsa
bilità nei desideri degli uomini. 
Quando si guarda allo spec
chio Valmont vede sempre la 
marchesa che si inchina al suo 
orecchio invitandolo a far di 
meglio. Ogni età ha il don Juan 
che si merita: Valmont é II vol
to del Don Giovanni dei nostri 
tempi». Ultima rappresentazio
ne delle donne fatali, delle Me
duse, con le quali l'immagina
rio maschile ha cominciato a 
misurarsi proprio dall'Ottocen
to, parallelamente al sorgere 
dei primi movimenti femmini
sti. 

Puzza di sangue e sudore, si 
dipana Ira lupanari e lenzuola 
stropicciate, in oscene promi
scuità, la scultura diremmo 
iperrealista di Robert Damton 
che con il suo Don Giovanni-
plebeo racconta le memorie di 
un libertino realmente vissuto 
nel Settecento parigino, tal 
Jacques Ménétra che nel Jour
nal de ma vie elenca puntiglio
samente le sue avventure erotl-
co-sessuali. Collezioni di don
ne stuprate o conquistate, si
tuazioni boccaccesche, un 
dongiovannismo senz'anima 
ma con tutta la sconvolgente 
verità del quotidiano. Forse 
per questo il suo libro 6 passa
to per anni nel silenzio. Diver
samente da Don Giovanni, Mé
nétra non mette a disposizione 
nessuna cava. La sua scultura 
non è un worlt in progress, non 
consente prolezioni soggetti
ve, né eroici respiri tragici. E fi 
con il suo carico di crudele, in
spiegabile, concretezza. Forse 
dovremmo essere grati anche 
a lui ma é cosi difficile accetta
re la miseria senza grandez
za... 

Il pittore Jean Dubutfet fotografato nel suo studio 

Jeu de Paume 
diventa il museo 
delle scoperte 
Dopo il «trasloco» degli impressionisti, il celebre mu
seo parigino di Jeu de Paume (l'antica palestra del
la «pallacorda», costruito sulla terrazza delle Tuile-
ries un secolo e mezzo fa) si apre all'arte contem
poranea con una mostra dedicata da Jean Oubuffet 
Si tratta di un nuovo spazio, con una gestione per 
metà pubblica e per meta privata, destinato a diven
tare una struttura parallela al Beaubourg. 

ROSANNA ALBERTINI 

• i PARIGI. Era la palestra del 
jeu de Paume, un gioco di rim
balzi antenato del tennis, co
struita sulla terrazza delle Tui-
leries un secolo e mezzo fa. M 
Jeu de Paume. dal 1920 in poi, 
era diventato la casa della pit
tura impressionista. Ma Parigi é 
una città che non si ammala di 
nostalgia, soprattutto in arte 
contemporanea é prontissima 
a cambiare gioco, sedi e tipi di 
Istituzioni Da ieri, con 11 bene
placito solenne di Francois 
Mitterrand e Jack Lena, il Jeu 
de Paume è diventato Galleria 
Nazionale di Arte Contempo
ranea. Se Mone?, Renoir, Van 
Gogh e tutti gli altri stanno un 
po' stretti al Museo di Orsay, 
pazienza! £ meglio aprire nuo
vi spazi ai grandi di questo se
colo - Jean Dubuffet é il primo 
artista ospitato nella nuova si
stemazione - e anche al giova
ni meno o per niente cono
sciuti, qualunque sia la forma 
d'arte che praticano: •pittura, 
scultura, cinema o arte videa 
•Purché ci sia qualcosa da sco
prire» é il motto del direttore 
Alfred Pacquement 

L'edificio é un gran vagone 
lungo ottanta metri e largo die
ci, su tre piani. È stato restaura
to senza cambiare l'aspetto 
estemo, le grandi arcate sono 
soltanto ripulite, bianche sul 
muro rosa. Dentro domina il 
bianco e un sistema di vetrate 
che hanno sostituito il letto sti
le Napoleone III. L'architetto 
Antoine Stinco ha cercato di 
mantenere l'atmosfera raccol
ta, limitandosi » suggerire la 
continuità con il giardino nei 
toni della pavimentazione, e 
nella scelta studiatissima dei 
materiali trasparenti. In modo 
che il giardino segua i visitatori 
come un'ombra. L'organizza
zione dello spazio non é sepa
rata, né diversa dalla struttura 
amministrativa che regge la 
Galleria, nello stesso tempo 
solida e flessibile. Perché il Jeu 
de Paume non sarà un museo 
in più, essendo privo di colle
zioni permanenti; é stato pen
sato e progettato come un luo
go complementare al Beau
bourg e al Museo d'Arte Mo
derna della città di Parigi, crea

to per iniziativa del Ministero 
delia Cultura e grazie al mece
natismo di una grande società 
di assicurazioni, l'Uap. In prati- • 
ca. viene governato da un'as
sociazione mista che com
prende nel consiglio di ammi
nistrazione sia i mecenati sia i 
direttori degli altri musei pari
gini, per favorire una buona di
stribuzione delle scelte che af
fida al Jeu de Paume la funzio
ne di cerniera tra la marea del 
mercato privato e l'ingresso 
graduale degli arasti nella sfera 
del pubblico riconoscimento, 
verso la fama garantita dal 
grande padre che qui resti 
sempre lo Stato. 

L'operazione non è unica 
nella cornice parigina di que
sto periodo, rientra in una ge
stione programmata delle fun
zioni che ha spostato atta 
Grande Arche della Défense le 
mostre sull'arte del Terzo Mon
do, alla Villette l'apertura verso 
gli orizzonti virtuali della tele
matica e delle nuove tecnolo
gie in genere, e inoltre rinnova 
continuamente il tipo di attività 
culturali che vengono affianca
te al corpo tradizionale del 
Louvre. Si ha l'impressione 
che il gioco del rimbalzi non 
sia limitato alla ricerca (inne
gabile e giusta) di prestigio per 
le grandi istituzioni: è anche 
un gioco culturalmente inte
ressante di scambio continuo 
con la vita artistica di Parigi 
sparsa in centinaia di Gallerìe, 
ormai ambite da autori di tutto 
il mondo molto più degli spazi 
newyorkesi. Il quartiere latino 
non é più il perno delle iniziati
ve, il nuovo •quarferc latino» si 
é spostato nella zona della Ba-
stille dove si assiste, due volte 
al mese, alla notte delle Galle
rie aperte. In questa situazione 
vitale quanto caotica la molti
plicazione degli spazi pubblici 
controllati dagli esperti, con il 
compito preciso di scegliere, 
selezionare, fornire strumenti a 
stampa, documentari, film sul
l'arte, conferenze, è comun
que positiva. C'è chi, visitando 
il[nuovo Jeu de Paume si mera
viglia che, guardando le ooere, 
a poco a poco dimentica l'edi
ficio. E il massimo che si possa 
chiedere a una Galleria. 

Almudena Grandes: «Gra racconto le età di Benito» 
«Ti chiamerò Venerdì» è il secondo 
romanzo dell'autrice di Lulù 
«Non credo che esista un modo 
femniinile per cambiare il mondo» 
Incontro con la polemica scrittrice 

~~" MONICA RICCI SAROINTINI 

• • L'n uomo é il protagoni
sta del nuovo romanzo di Al
mudena Grandes, l'autrice de 
Le età di Lulù, un uomo brutto, 
quasi deforme, segnato da un 
infanzi.] crudele. Se Lulù era 
una donna giocosa anche se 
disperata, che amava la vita e 
si rullava in qualsiasi avventu
ra, Benito è invece incapace di 
vivere una sessualità normale, 
il suo è un mondo Irreale in cui 
aleggiano ossessivamente i ri
cordi d'infanzia e l'immagine 
Idealizzata di una madre che 
lo ha ubbandonato in tenera 
età. 77 chiamerò Venerdì 
(Guamla, L 24.000). questo il 
titolo del libro, non è dunque 

un romanzo erotico, come 
molti si sarebbero aspettati « 
un romanzo in cui il sesso di
venta ossessione, proiezione 
di una solitudine assoluta. 

In questi giorni Almudena 
Grandes é a Roma In occasio
ne della pubblicazione dei suo 
libro In Italia. Capelli e occhi 
neri, lo sguardo furbo e peno 
trante, un paio di pantaloni e 
una maglietta scollata, la scrit
trice, 32 anni, si racconta. 

•TI chiamerò Venerdì» è la 
storia di un nomo che non 
riesce ad agire le sue fanta
sie, sembra un personaggio 
«gli antipodi di Loia che to-

Almudena 
Grandes: dopo 
il orande 
successo 
di pubblico 
delle 
«Età di Lulù». 
esce In Italia 
un suo nuovo 
romanzo 

vece trovava nell'esperienza 
l'unica via d'uscita alla de
pressione. Come mal? 

No, non sono cosi diversi, tutti 
e due i personaggi vivono nel 
carcere della loro memoria, 
entrambi hanno sofferto nel 
l'infanzia e questo li ha portati 
ad avere un'Immagine distorta 
dell'amore. Fra loro c'è la dif
ferenza che può esserci fra due 
mostri: Lulù sapeva quello che 
voleva mentre Benito brancola 
nel buio. E poi Le età di Lulù 
era un romanzo erotico men
tre questo non lo é, ma l'osses
sione di fondo è sempre la 
stessa. 77 chiamerò Venerdì è 
una storia che avevo in mente 
da otto anni, è la storia di un 
uomo delirarne che non può 
accettare la realtà cosi com'è. 
Ma II mondo che descrivo è 
sempre lo stesso, è il mio mon
do: la gente di 77 chiamerò Ve
nerdì non è diversa da quella 
delle Eia di Lulù è soltanto più 
brutta, più disperata. 

Le relazioni fra nomo e don
na nel tuoi libri sono sempre 
fondate sa un rapporto di 
potere e di violenza. Benito 

sogna di trovare una schiava 
da picchiare, violentare, uc
cidere. Lulù finisce per ri-

' scolare ia vita (non party sa-
donwsocblsta. Penti che l'a
more «I fondi solo so questo 
genere di rapporti? 

Tutte le relazioni umane sono 
relazioni di potere, non sto 
parlando di un potere evidente 
ma di meccanismi sottili, non 
credo nell'amore libero e nem
meno nell'amore facile. Nel 
caso di Lulù il potere si riflette
va in un rapporto che aveva ia 
valenza di quello fra padre e fi
glia, in questo modo Lulù cer
cava di recuperare la sua in
fanzia. E sbagliato parlare di 
sadomasochismo. Lulù non 
era strumentalizzata nel libro, 
quelle storie che cercava servi
vano a compensare un vuoto 
dell'infanzia. Benito, invece, è 
un uomo debole che nella sua 
vita ha sempre subito, poi tro
va una donna più vulnerabile 
di lui e non resiste alla tenta
zione di imporsi con lei. di re
cuperare la sua virilità. Sono 
questi gli amori di un'epoca in 
cui la comunicazione fra le 
persone è diventata difficile 

perché priva dei codici di un 
tempo, in una s'orla d'amore 
questo problema diventa più 
evidente perché non ti puoi 
nascondere, giochi con tutto 
ed è più difficile proteggerti. 

SI è parlato molto In questi 
alanti tempi di letteratura 
erotica femminile, il tao li
bro insieme al «Macellalo» di 
Alina Reyes è stalo additato 
come un esemplo di nuovo 
erotismo. Sei d'accordo? 

Non credo alla letteratura fem
minile, erotica e non, e non 
credo nemmeno al femmini
smo. So che il mio libro non è 
piaciuto alle femministe spa
gnole perché descriveva una 
sessualità violenta che, secon
do loro, ricalcava il modello 
maschile di possesso della 
donna. Io non ho avuto l'ambi
zione di raccontare la vita ses
suale di tutte le donne, ma solo 
la storia di una donna: Lulù. A 
me interessano i libri che par
lano della vita, e la vita è fatta 
di sesso. Non scriverò mai un 
romanzo su persone asessuate 
perché mi spaventano e non 
mi piacciono, ma non per que

sto mi sledo a tavolino pensan
do di scrivere un libro erotico e 
tantomeno un libro al femmi
nile. Potrei anche scegliere di 
descrivere il sesso partendo 
dal corpo maschile, pensando 
di essere un uomo. Inoltre cre
do che la letteratura erotica 
femminile da Anals Nin in poi 
abbia descritto un tipo di dòn
na che riflette perfettamente le 
fantasie maschili: la donna 
Languida, fredda, crudele. Il 
modello della donna libertina 
è un modello maschile, non 
femminile. 

Ma, quindi, !a non credi che 

JjU uomini e le donne siano 
ondamentalmente diversi, 

che abbiano una diversa 
percezione della realtà in 
cui vivono? 

Io non credo che esista un mo
do femminile per cambiare il 
mondo. Se Kant fosse stato 
una donna la filosofia non sa
rebbe stala diversa. La pelle di 
un uomo è diversa da quella di 
una donna ma non credo che 
esista un pensiero maschile e 
uno femminile di fronte alla vi
ta, alla morte, alla paura. 

l'Unità 
Mercoledì 

19 giugno 1991 17 



SPETTACOLI 

GENTE COMUNE (Canale 5, 10.25). Nel talk-show mat-
.. lutino di Silvana Giacobini si parla della violenza alle 

>'• donne. Interverranno in studio l'avvocato Tina Lagosie-
. ria Bassi, dell'associazione volontaria «Telefono rosa» e 

>.'..•• l'attrice Miranda Martino. 
CARO DIOGENE (Raidue, 13.15). Storie di «attivo vici-
. nato» nella rubrica del Tg2. Un'inchiesta di Cristina Poli 

i .. illustrerà l'Italia del condomini: un viaggio attraverso te 
> : liti condominiali che spesso non si risolvono con l'Inter 
• ' vento dell'amministratore, ma con quello del pretore. 

.'ILGIOCO DEI 9 (Canale 5,18.45). Continua il quiz quoti-
... ; diano di Gerry Scotti, come sempre affollatissimo di 
• ospiti. Oggi nella «scacchiera» ci saranno Teo Teocoll, 

.'. Maria Amelia Monti, Daniele Formica, Sylvia Koscina, 
'.; ' P a c o Agullera. Rie, Horinda Bolkan, Alessandra Casella 
i*; * Francesca De Rose. 
^fJOHTO CIRCUITO (Tmc, 19.15). Appuntamento quoti-

. diano con il quiz musicale condotto da Ivano Guidoni. 
v • Massimo Sangermano e Francesca Reale. Gli ospili di 
.. .'• oggi sono i Malia Bazar con la nuova cantante del grup-

. pò, Laura Valente. 

I TRE MOSCHETTIERI (Canale 5. 20.40). Si conclude 
stasera il musical di Canale S. ispirato alle celebri gesta 

• •••• degli spadaccini del re Sole. Tra gli interpreti, Teo Teo-
r " < coli nei panni di Aramis, Marco Columbro in quelli di 

D'Artagnan e Francesco Salvi nelle vesti del ptode 
. A t h o s . 
'MrXERCULTURA (Raidue, 22). L'eutanasia è il tema 

;. centrale del programma di attualità condotto da Stella 
•• Pende. Né parleranno Leon Schwartzenberg, eurode-

-.--, ' putato firmatario della proposta per la regolazione del-
- l'eutanasia; Joe e Joyce Cruzanne. i genitori della ra-

: •. guzza del Missouri al centro di un difficile caso medico 
i.''-:; e giuridico; la famiglia di un ragazzo in coma da due 

anniemezzo. .' 
VOCI NELLA NOTTE (Italia 1.22.30). È il celebre telefilm 
:. statunitense che racconta le avventure di un ex poliziot-
- te (Gary Cole), nelle vesti di conduttore radiofonico al 

• servizio dei cittadini in difficolta. Ma questa volta sarà 
proprio la celebre «voce» della radio a trovarsi nei guai: 

- -• un suo concorrente lo accusa di aver rubato cinque chi
li di cocaina... 

SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 5.22.40). Le tele
camere di Davide Mengacci, «appassionato» di sposali
zi, riprendono oggi un matrimonio in provincia di Ber
gamo: lo sposo, Francesco, è un trombettiere della lan-

' ' farà dei bersaglieri, la sposa, Samanta, è stata la ma
scotte della stessa banda. 

TOPVENTI (Italia 1, 23.30). Trentesimo appuntamento 
• . con la rubrica di attualità musicale condotta da Ema

nuela Folliero. Saranno In passerella I cantanti Marco 
"•••' Mssini, Francesco Bacclni e PaolaTurcl. 
RADIIODUE 3131 (Radiodue, 10.30). Il programma quo-
.-, , Odiano di Rita Manfredi, affronta oggi il problema del 
...~ mal di schiena. Come al solito, il pubblico a casa, potrà 
:••' Intervenire al programma telefonando. 
DENTRO LA STORIA (Radiodue. 20). Nel quarto cente

nario della morte di Luigi Gonzaga, il programma di 
. . . Mario Francini e Raffaello Uboldi ricostruisce la vicenda 

del Santo: dalla rinuncia ai diritti ereditari all'Ingresso 
.'.-.;, nella Compagnia di Gesù. 
; ' (Gabriella Galtozzi) 

Tra le novità estive, dieci anni di Sanremo raccontati da Rispoli 

Sotto l'ombrellone di Tmc 
Dopo i primi tre mesi della nuova gestione di Em-
rnanuele Milano, Tmc ha aumentato il suo ascolto 
da meno del 2 a più del 3%. E punta ad arrivare al 
5%. Cosi, la tv monegasca non «molla» neanche in 
estate e presenta un palinsesto pensato per la calda 
stagione. Tra le novità. La più bella sei tu, la storia di 
dieci anni di Sanremo, a suo tempo contesa fra Bau-
do e Arbore, presentata da Luciano Rispoli. 

STEFANIA SCATENI 

EU ROMA. La storia di Sanre
mo, contesa fra Arbore e Bau-
dò, alla fine la racconta Rispoli 
su Telemontecarlo. Il vaneta 
estivo La più bella sei tu sarà 
un'antologia dei festival di 
Sanremo degli ultimi dieci an
ni abbinata a un concorso per i 
telespettatori. Conduce la su
perara della canzone italiana 
Luciano Rispoli, a partire dal 
23 luglio. L'idea del program
ma era rimbalzata a lungo nel
le stanze della Rai: ci aveva 
pensato Pippo Baudo nel mo
mento in cui era tornato alla tv 
pubblica: ci stava lavorando 
Renzo Arbore. E invece, tra i 
due litiganti - che per recipro
co rispetto avevano rinunciato 
al progetto • ha vinto la bona
rietà del •maestrino» Rispoli. E 
lui infatti a firmare la trasmis
sione insieme a una vecchia 
volpe del varietà italiano, Enri
co Valme. Le trentacinque ore 
di Sanremo, acquistate dalla 
Sacis, saranno ripartite in dieci 
puntate (ognuna dedicata a 
una edizione compresa fra i'82 

e il '91) durante le quali gli 
ospiti, scelti fra i personaggi 
che hanno fatto notizia ad 
ogni edizione, commenteran
no le immagini e racconteran
no qualche retroscena. Rive
dremo, tra l'altro, Vasco Rossi 
con la sua vita spericolala, il 
pancione della Berte ostentato 
nell'86, il fondo schiena di An
na Oxa esibito nell'84 e il go
liardico clarinetto di Renzo Ar
bore. Tra di loro, forse, ci sarà 
la canzone più bella degli ulti
mi dieci anni, sancita dal voto 
degli spettatori a casa. 

La più bella sei tu è uno degli 
ingredienti principali del palin
sesto estivo di Telemontecarlo, 
che ha promesso di non la
sciare i telespettatori soli in 
compagnia del caldo. Tra i 
programmi pensati per l'estate 
ci sarà, in luglio, il giovedì sera 
di Mino Damato che, dopo le ' 
fatiche di /.(.. si occuperà di 
natura ed ecologia in una tra
smissione di cui non si sa an
cora niente semplicemente 
perche neanche Damato l'ha 

ancora messa a punto. Di cer
to si sa che presenterà alcuni 
documentari commentati in 
studio da personaggi del mon
do scientifico e culturale. An
che il tg, dal 7 luglio, si «mette 
in bikini» con In onda, un sup
plemento quotidiano alle 
news delle 20 che offrirà servizi 
e informazioni sull'estate, sug
gerimenti, consigli per le va
canze, l'agenda degli appunta
menti e le condizioni del tem
po sui litorali italiani. 

Tra le repliche, da segnalare 
Banana split, dieci puntate in 
onda dalf'8 luglio al 9 settem
bre, il lunedi alle 21. che rac
colgono il meglio di Banane 
prima e seconda edizione. 
Ogni puntala del programma 
sarà uno show personale di 
tutti i «bananlsti»: sulla sua pas
serella sfileranno, tra gli altri, 
Paolo Hendel. Siusy Blady, Da
vid Riondlno, Maria Amelia 
Monti e Fabio Fazio. Tra le al
tre proposte di Telemontecar- -
lo, un ampio spazio dedicato 
allo sport, due cicli di film e 
lunghe non stop di musica il 
venerdì dalle 22.30 alle 6 del. 
mattino. Appello all'Audite! in 
chiusura di confeienza stam
pa. «Vogliamo partecipare al 
gruppo - ha detto il direttore 

ei programmi Andrea Melo
dia - a patto di entrare nel 
consiglio di amministrazione e 
nel comitato tecnico». Pronta 
la risposta dell'Auditel nel po
meriggio: «Ben venga Tmc, an
che se per l'ingresso in consi
glio è necessario che non si 
rompano gli equllibrin esisten
ti». Paolo Hendel e David Riondino in «Banana split» 

Manca e Pasquarelli,.caccia al satellite 
IBI ROMA Ha le batterle sca
riche, gira su se stesso alla ve
locità di 90 secondi, ogni gior
no deriva di 5 gradi verso est Si 
tratta del satellite Olympus, 
che la Rai stava utilizzando per 
sperimentare la tv diretta da 
satellite e che in agosto l'Esa 
(Ente spaziate europeo) cer
cherà di salvare (pur senza 
molte speranze) come ha an
nunciato ieri a Parigi Jean Ma
rie Luton, che dell'Eia è direi- • 
tore generale. Nel frattempo 
Olympus divide la Rai: lo ha 
ammesso ieri il direttore gene- ; 
rate Pasquarelli, ascoltato as- : 
steme al presidente Manca' 
dalla commissione parlamen

tare di vigilanza. A fine audi
zione Pasquarelli ha cercato di 
smussare i contrasti con Man
ca, entrambi hanno fatto ap
pello a governo e Parlamento 
perchè definisca strategie, as
suma decisioni e investa risor
se per innovazioni che debbo
no vedere la Rai come prota
gonista, ma che non possono 
ricadere unicamente sulle 
spalle della tv pubblica: e Pa
squarelli ha anche aggiunto 
che se non dovesse realizzarsi 
il progetto di messa in orbita di 
un satellite tutto italiano, il Sa
lii, la Rai dovrà rivolgersi ad al' 
tri vettori (di altri paesi) pur di 

non perdere le opportunità of
ferte dalla tv diretta da satellite, 
dalla tv ad alta definizione, 
dalla tv a pagamento. 

Tuttavia, il dissenso è appar
so netto e non tanto sulle stra
tegie «nazionali», quando sui 
comportamenti concreti e a 
medio e breve termine della 
Rai. Pasquarelli ha sostenuto 
che la Rai produce e mette in 
onda programmi, non opera 
nel campo delle tecnologie; e 
che quando sperimento nuove 
tecnologie lo fa in funzione 
della sua vocazione Imprendi
toriale; sicché, considerando i 
capricci di Olympus, le ristret-, 
tezze finanziarie della Rai e i ri- j 

tardi delle scelte politiche, e 
ora di porre (ine a sperimenta
zioni che sono costate decine 
di miliardi e delle quali non si 
vede lo sbocco operativo. Al 
contrario, Il presidente Manca 
ha insistilo (evocando la nega
tiva esperienza dell'introduzio
ne del colore) sul valore stra
tegico che ha perla Rai il presi
dio di posizioni il cui abbando
no segnerebbe l'espulsione 
dalle nuove tecnologie; insom
ma, avremmo una tv e un'in
dustria collegata da quarto 
mondo. Manca non ha escluso 
una leggina chat affidi, alla Rai 
competenze che spetterebbe

ro magari ad altri, ma che que
sti altri esitassero ad assumersi. 
In definitiva, si 6 riflesso anche 
in parlamento il contrasto 
emerso già una settimana fa a 
viale Mazzini tra Pasquarelli e il 
vicedirettore generale alle 
nuove tecnologie, il socialista 
Fichera: questi e il suo partito 
vogliono tenere per la Rai (e 
per sé) la partita delle nuove 
tecnologie, con quel che esse 
comportano in termini di pote
re e gestione di risorse; per un 
obiettivo eguale e contrario la 
De vuote spostare la partita al-
l'Iri-Stet, dove ritiene di poter 
riappropriarsi della posta In 
gioco. 

Cronache della spartizione Rai 

Due capi subito 
il resto seguirà 
La sede di Milano attende una risposta dalla direzio
ne generale Rai e dal responsabile delle testate re
gionali Leonardo Valente sulla situazione creatasi 
in seguito al pensionamento del redattore capo Elio 
Sparano. Una pletora di promozioni annunciate ma 
ancora in discussione per la difficoltà di mettere 
d'accordo i contendenti Dc-Psi. Per ora sembra si 
deciderà solo il caporedattore e il suo vicario. 

MARIA NOVELLA OPRO 

••MILANO. Ultime grida dal
la Savana Rai. Vi aggiorniamo 
ancora una volta sulla guerra 
di successione in atto nella se
de di Milano; faccenda com
plicata che vede coinvolti il di
rettore delle testate regionali 
(Tir) Leonardo Valente e il Di
rettore generale Pasquarelli 
(in quanto detentori del pote
re decisionale) e le faide con
trapposte Dc-Psi decise ad ot
tenere l'ottenibile. Al posto del 
pensionato (prorogato a tutto 
giugno) redattore capo mila
nese Elio Sparano (indipen
dente) si ventilano ben sette 
caporedattori, tanto per ac
contentare un po' tutti. Ma poi
ché la moltiplicazione dei pani 
e dei pesci è una faccenda 
complicata per chi non sia al
meno figlio di Dio, la cosa e di
ventata dì cosi dif licite soluzio
ne che, alla fine, anche i lotuz-
zatori più indefessi hanno get
tato la spugna. Sembra cosi 
che per ora sì limitino a deci
dere il redattore capo-capo 
nella persona di Arturo Viola 
(di alti meriti socialisti) e il suo 
vicario De, molto probabil
mente Giancarlo Gioielli. Gli 
altri cinque capiredattori inca
ricati dei diversi settori di lavo
ro (ma forse saranno addirittu
ra sei) saranno rimandati, ma
gari a settembre. Incredibile, 
ma Rai. Intanto il comitato di 
redazione attende una risposta 
al suo duro comunicato di lu
nedi pomeriggio. Vuole cono
scere e discutere al più presto 
il cosiddetto «piano-Milano», 
che pareva belle fatto e invece 
nessuno sa più dove sia. 

Ma può una redazione, anzi 
un'intera sede (1500 dipen
denti) , lavorare senza un pro
getto editoriale e in più sballot
tata continuamente da voci, 
dicerie degli untori interessati 
alle diverse candidature, orna- . 
gari autocandidature? Ce lo 
chiediamo e lo abbiamo chic- • 

sto anche al redattore capo 
uscente, Elio Sparano, che la
scia il suo lavoro, i suoi colle
ghi in una bruttissima impasse, 
con il rischio di vedere in qual
che modo dilapidare la sua 
eredità di giornalista. Sparano 
risponde pacato: «Non voglio 
parlare di sentimenti, perché 
sono cose private. Ritengo «he 
la professionalità debba anda
re rispettata e non penso come 
gli alpini che l'anzianità faccia 
grado. Quando i soldati si gio
carono a dadi la tunica di Cri
sto, commisero un'azione 
brutta anche per i non cristia
ni. Ma stiamo ragionandosele 
voci che si sentono, lo da buon 
cronista vorrei parlare scio di 
fatti. Comunque questa /eda
zione deve avere un capo e 
chiunque sia, se deve lavorare 
con intorno cinquantatre capi. 
si troverà in gravi difficoltà. 
Vengo da un giornalismo nel 
quale gli organici erano n o t o 
più stretti. L eredita del rrto la
voro? Mah! Ci ho credute e ci 
credo nel mio lavoro, inastare 
qui a fan; l'ufficio stralcio an
cora per un mese o due . se 
me lo chiedono rispondo: de
vo salvaguardare la mia dipi-
l i personale e anche la deom-
za». - -, i 

Invece il redattore anziano -
della sede, Bruno Ambrosi, a-
vendica con orgoglio la sua to
tale estraneità ali intera bagar
re, una sorta di clamorosa •as
sociazione», sua e anche diri
tti prestigiosi nomi del cono 
redazionale (Piera Rolatìl. 
Piero Scaramucci. Rotimi 
Elracalini e altri), tutti assalti 
giustificati dalla spartizioni II 
segretario dell'Usigrai GiulKti. 
intanto, ha ribadito «la neepsi-
t l che l'azienda stabilisca.'he 
cosa e come produrre pridta-
riamente alla incasellatuRdei 
nomi e delle tessere. Se ndl ri-
schioédi beffare l'intero eget
to Milano. Il rischio é un (ara
tóri., e , . . . 

QRAIUNO RAIDUE ÌRATTRE 
zJB IMIUilMEini 

^I^WMamtamio 
SCEGLI IL TUO FILM 

PIVE MILE curate, STAZIONE OI 
POSTA. Scoraggiato 

8 4 8 OSB. 10 anni di cinema 

8 . 8 8 LA SIGNORA I N PIALLO. Telalllm 
«.SO IL LADRO D I L L A GIOCONDA. Film 

10J IB PRIGIONIERA DSL SUDAN. Film con 
Y. De Carlo. Regia di J. Tourneau 

1 1 . 4 0 LASSIE. Telefilm-Il puledro. 

1 1 . 8 8 CHE TEMPO FA 

1 8 . 1 0 LA CLINICA D I L L A F O M S T A NE
RA. Telefilm-Diagnosi sbagliata» • 

1 S 4 0 TG1 FLASH 1 8 4 0 TG2-ORE TREDICI 
12.Q8 OCCHIO AL « Q U I T T O 18*48 •tUMITIFUl. Telenovela 
1 9 4 Q PIACERE RAMHKmepHca 
1 8 4 0 TELEGIORNALE-3 M I H U T I D 1 . 

14 .18 QUANDO 81 AMA. Telenovela 

L'UOMO C H I SAPEVA TROPPO. 
Film di Alfred Hltchcock 

1 8 . 1 8 CONDANNATI A PAH CARRI D I A 

1 8 . 1 0 WMA PIANTA AL GIORNO 

1S4Q «KM ESTATEVPcr ragazzi 1 8 4 0 TOa FLASH 
18 .80 OUILLIDILVABIONANO 
1 7 . 1 8 AMAZZONIA. (3* puntata) 

1 8 . 1 0 CANTONI ANIMATI . 

1 8 . 8 8 DAL PARLAMENTO 

1 8 4 0 OPPI AL PARLAMENTO 

M R FORTUNA C ' t UN LADRO IN 
FAMIGLIA. Film con M. Mason 

1 8 4 8 SPANNI DELLA NOSTRA STORIA 
1 8 4 0 TG8SPORTSBRA 

1 1 4 0 
1 8 . 0 0 
14.0O 
1 4 . 1 0 
1 4 4 0 
1 4 4 8 
1 8 4 8 
1 8 . 1 8 
1 8 . 8 8 
1 7 4 0 
1 8 . 3 0 
1 8 4 8 
1 8 4 0 
1 8 4 8 
9 0 4 0 
8 0 4 0 

9 8 . 8 0 
8 9 . 8 8 
9 3 . 3 0 

O S I . Artigianato è 
OSE. Il circolo della 12 (1* Darla) 
T8L8QIORNALI AMMONALI 
T 0 3 - P O M E R I G G I O 
V IDBOBOX'80 
O S I . La scuola si aggiorna 
CICLISMO. Giro d'Italia dilettanti 
IPPICA. Concorso nazionale 
LOTTA. Colombladi 
L I C I O N I NERA. Film 
GIORNALI I TV ESTERE 
T 0 3 DERBY • M I T I O 3 
T I L I Q I O R N A U 
BLOB CARTOON 
BLOB. OI TUTTO D I PIO 
LA LUNGA U R I A GRIGIA. Film con 
Tyrone Power. Regia di John Ford 
TQ3 8BRA 
FAI LA TV. Con Paolo Guzzantl 
T G 3 N O T T I 

14.0O O U INCATENATI 
18.0Q A N P R I A C B L I 8 T I . 
1 7 . 1 8 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 3 0 CANNON. Telefilm 
9 0 4 0 INDOVINA CHI V I E N I A MS> 

RENDATFilm 
99.9Q COLPO GROSSO. Quiz 
9 3 4 0 BERSAGLIO M O B I L I . Film di 

Sergio Corbuccl 
2 . 0 0 BUCK ROGER». Telefilm 

1 3 . 0 0 OGGI NEWS. Sport news 
10.0O UNA FAMIGLIA I N LOTTA. 

Film di Pick Lowry 
1 6 . 4 8 TV DONNA. Attualità 
1 8 . 1 0 A U T Q 8 T O P P I R I L C I I L O 
a o . o o TMC NEWS 
90.3Q LA CITTADELLA. Film 
9 9 4 8 FESTA DI COMPLEANNO 
9 3 4 8 STASERA NEWS 

1.00 LO STRANGOLATORI DEL. 
FllmdiDanCurtis 

ODEOH 
1 8 4 0 A-HA SPECIAL 

1 8 . 0 0 SUPER HIT 

0 . 1 8 IL DIARIO DI UNA CAMERIERA. Film 

1 8 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
9O.0Q TELEGIORNALE 
8 0 4 0 UNA FAMIGLIA I N GIALLO. Telefilm 

-La seduta «piritica» con Ugo Tognazzl 
S 9 4 B TQ1-LINEA NOTTE 
9 3 4 Q PUGILATO. Curcettl-Morello 
34 .0Q T 0 1 H 0 T T E - C H E T E M P 0 F A 

Q 4 0 O P P I AL PARLAMENTO 

1 8 4 8 HILL STREET GIORNO E NOTTE 

1 8 4 8 TG2-TELEGIORNALE 

9 0 4 0 AQUILE. Sceneggiato In 4 puntate con 
FedericaMoro(1*puntata) ' ' 

9 9 4 0 MIXBRCULTURA. Con Aldo Bruno. 
Giovanni Mlnoll. Giorgio Montefoschl 

9 3 . 1 8 TG2-PEGASO. Fatti * opinioni 

0 4 8 MERCOLEDÌ SPORT. Scherma: Mon
diali fioretto lemmlnlle a aquadre 

2 4 4 0 MQTB02-TG2 OROSCOPO 

0 . 1 0 
1 4 8 APPUNTAMENTO ALCINIMA 

SORELLE. L'EQUILIBRIO D I L L A FE
LICITA. Film di Margarethe Von Trotta 

2 0 4 0 SUPER HIT BOLPIE» 

2 1 4 0 BLUE NIGHT 

8 2 4 0 ON THE AIR NOTTE 

1 3 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 8 . 4 8 
1 7 . 3 0 
1 8 . 3 0 
9 0 . 3 0 
99 .O0 

CARTONI ANIMATI 
LA PRIGIONE. Film 
ZAPPATORE. Film 
SCIUSCIÀ. Film 
CARTONI ANIMATI 
UNA SU 1 3 . Film 
IL RITRATTO DELLA SALU
TE. Rubrica di medicina 

3 . 0 0 N O T T I ROCK 
2 2 4 0 I DON GIOVANNI DELLA CO

STA AZZURRA. Film 

TELE 4Q (ÌMHUIIII 

«Sorelle» (Raidue, ore 0.10) 

• E P ± 
^ > 

Programmi codificati 

2 0 . 3 0 LA SETTIMANA DELLA 
SFINGE. Film di D. Lucheltl 

2 2 4 0 A M O R I I GUERRA. Film con 
Woody Alien, Piane Keaton 

O.30 UN'ARIDA STAGIONE BIAN
CA. Film di Euzhan Palcy 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 
18.3Q STAZIONE DI SERVIZIO 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALI 
2 0 4 0 TRA L I UNDICI I MBZZA-

NOTTE. Film con L. Jouvet 
2 2 4 0 TELEQIORNALI 

TELE 
8 4 Q SOLDATI I C A P O R A L L Film 1 0 . 0 0 LA DONNA BIONICA. Telefilm 8 4 0 SONORITÀ ANDREA. Telenovela 

RADIO 
•1Q4B PENTE COMUNE. Attualità 
1 1 4 8 IL PRANZO É SERVITO. Quiz 
1 8 4 8 TRIS. Quiz con Mike Bonglorno 

1 1 . 0 0 SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. -«Pagamento differito-

1 0 . 1 0 PER ELISA. Telenovela 

1 1 . 8 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 8 4 0 O.K. IL PREZZO 8 GIUSTO! Quiz 
19 .00 TJ.NOOKBR. Telefilm 1 3 4 0 VALERIA. Telenovela 

1 .00 TROPICO DEL ' CANCRO. 
Film con Rlp Tom 

. (replica dall'I lino allo 23) 

1 4 4 0 ILOIOCOPSLLECOPPIE.QUIZ 
1 3 . 0 0 HAPPY DAV8.Telelllm 

1 8 4 8 AGENZIA MATRIMONIALE 1 3 4 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 3 4 8 SHNTIERI. Sceneggiato 

18.18 PICCOLA CENERENTOLA. Telen. 
. 4 8 4 8 T I A M O - P A R L I A M O N E 1 4 4 Q UHKA. Gioco a quiz 1 8 4 8 STELLINA. Telenovela 
1 8 4 0 BIM BUM BAM. Varietà 1 8 4 0 POLIZIOTTI A 4 ZAMPE. Telefilm 

av 
« 8 . 1 8 I ROBINSON. Telefilm -Ragazza Ou-

du-con Bill Coabv 

1 8 . 1 8 LA VALLE DEI PINI 
1 8 . 1 8 1.IIHI0M A SIMON. Telefilm 

1 8 4 8 IL GIOCO DEI 8 . Quiz 
1 7 4 0 MAI DIRE S). Telefilm 

1 8 . 4 8 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

18.3Q CANALE B NEWS. Notiziario 1 8 4 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
1 7 . 1 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 8 4 0 CARI GENITORI. Quiz 
18.38 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 18 .00 ilAC-OYVBR. Telefilm 

1B.OO CARTONI ANIMATI 
8 0 . 9 8 LA MIA VITA PER T E 
2 1 . 1 8 IL CAMMINO SEGRETO 
2 2 . 0 0 GLORIA E INFERNO 

1 0 . 1 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
2 Q 4 Q SETTE P IÙ . Varietà 8 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
9 0 4 » ILTO P E L L I VACANZE. Varietà 

1 8 . 4 0 PRIMAVERA. Telenovela 

8 0 4 Q I THE MOSCHETTIERI. Varietà 
90.30 

2 2 4 » SCENE DA UN MATRIMONIO. Altua-
lltè con Davide Mengacci 

L'IMPLACABILE. Film con A. Schwar-
lenetiger. Regladi P.M. Gleser 

20.0» MARILENA. Telenovela 

2 2 4 0 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm 

9 2 . 8 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 2 3 4 0 TOPVENTI. Con Emanuela Folliero 

2 0 4 » L'UOMO DAL VESTITO GRIGIO. Film 
con Gregory Peck. Regia di N. Johnson 

ftspu 

0 4 8 ILTQ DELLE VACANZE. Varietà 0 . 2 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
23 .O0 INDOVINA CHI VIENE A CENA. Film 

conS. Tracy. Regladi S. Kramer 

1 .18 MARCUSWBL8VM.D.Telefi lm 0 4 S KUNQ FU . Telefilm 1 .18 LOVBBOAT.Telelllm 

1 8 . 3 0 AMANDOTI. Novela 
1 9 . 3 0 TERRE SCONFINATE. 
2 0 4 0 UNA RAGAZZA DA UCCIDE

RE. Film con Leja Prachar 

RADIOGIORNALI. GR1: «; 7; »; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: «.30, 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30: 15.30; 
16.30; 17J0; 15.30; 19.30; 22.35. GR3: 
«.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 605, 6.55. 
7.55. 9.55. 11.55, 12.55. 14.55. 16.55, 
18.55. 20.55. 22.55: 9 Radio anch'io '91; 
11.20 Tu. lui. I figli; 12.05 Radlodetectlve; 
15.00 Sportello aperto; 19.25 Audlobox. 
RAOIODUE. Onda verde: 6.27,7.26.6.26. 
9.27. 11.27. 13.26. 15.27. 16.27, 17.27, 
18.27.19.26,22.27.8.45 II sangue e la lu
na; 10.30 Radiodue 3131; 12.50 Impara 
l'arte; 15 Lettere di una novizia: 18.35 II 
fascino discreto della melodia; 22.40 Le 
ore della notte. 
RAOIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 
11.43. 10 II filo di Arianna: 12.00 II club 
dell'Opera; 14 Diapason; 16.00 Orione: 
21.00 I concerti di Milano; 22.30 La forza 
e le ragioni. 
RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e In
formazioni sul traffico in Mf dalle 12.50 
alle 24. 

1 4 4 0 L'UOMO CHE SAPEVA TROPPO 
Ragia di AMrad Hltcheocfe, con Loslla Bank*, Etna 
Basi, Palar Lorre. Gran Bretagna (1934). 75 minuti 
Prima versione del celebra film che ventidue anndo-
po Hltchcock lece Interpretare a James Stewart «Oc-
rls Day. La storia è grosso modo la stessa: una copia 
alle prese con un segreto confidatogli da una spirmo-
rente. Ne fa le spese la figlia, tenuta in ostaggi dal 
magnifico perlldo Peter Lorre. -Diciamo che la trlma 
versione era stata fatta da un dilettante di uranio. 
mentre la seconda da un professionista- dice Hltch
cock. ma giudicate voi. 
RAIUNO 

2 0 4 0 LA LUNGA LINEA GRIGIA 
Ragia di John Ford, con Tyrone Power, 
O'Hara, Robert Francia. Usa (1955). 131 minuti. 
Un pezzo di storia vista dalla parte di un -umile-.vlar-
ty Mahor è un ragazzone irlandese che approdi al-

- I Accademia di West Point. Prima lavapiatti, polalle-
natore. E all'Accademia rimane: vedendosi stilare di 
fronte tutti i futuri generali americani. Perfino Sieno-
wer. 
RAITRE 

2 0 . 8 0 LA CITTADELLA 
Ragia di King Vldor, con Robert Donai Rout in i Rita-
self, R a i Harrlson. Gran Bretagna <1936). 112 mima. 
DI Cronln - dal cui romanzo il film è tratto - pottte an
che pensare tutto il male possibile. Rimane il tatoche 
la pellicola diretta da Vidor 4 la caposcuola di uve le 
serie -mediche- future, prima al cinema poi Int». VI-
tn, carriera, e toccanti viconde di Andrew Maison, 
medico condotto nei villaggi dei minatori. 
TELEMONTECARLO 

2 0 4 8 L'UOMO DAL VESTITO GRIGIO 
Ragia di Nunnally Johnaon, con Gregory Psck.Jannl-
rer Jone», Fradrlc March. Usa (1956). 124 minuti 
Dramma a tinte non esattamente forti per l'unito film 
diretto da un grande sceneggiatore. Protagonista è un 
padre modello, serio lavoratore, insomma tuttoquello 
che si può scrivere in un'epigrafe. Ma non ci erodete. 
è solo apparenza. In realta nel passato dell'uomo In 
grigio c'è un'avventura che tornerà a galla. 
RETEOUATTRO 

2 3 . 0 0 INDOVINA CHI VIENE A CENA 
Regia di Stanley Kramar, con Spencer Tracy, Kathart-
ns Hepburn, Sidney PolUar. Usa (1968). 107 minuti. 
Ennesima messa in onda di uno dei più accattivanti 
film antirazzlsfi interpretato dal -negro bianco» Sid
ney Poitler. Due famiglie, una nera e una bianca, al 
sconvolgono di fronte all'annuncio che i loro rispettivi 
figli stanno per sposarsi, ma tutto finisce in gloria. 
RETEOUATTRO 

0 . 1 0 SORELLE-L'EQUILIBRIO DELLA FELICITA 
Regia di Margarethe Von Trotta, con Julia Lampa. 
Jessica FrOtft, Gudrun Gabriel. Rtl (1979). 91 minuti. 
Una delle due e forte e -volitiva-, l'altra debole e In
troversa Storia, o meglio cronaca psicologica abba
stanza supponente di due torello che convivono in 
modo tempestoso. La più fragile ovviamente finisce 
male. Sopravvalutato. 
RAIDUE 

0 . 1 8 IL DIARIO DI UNA CAMERIERA 
Ragia di Jaan Renolr, con Paulett* Goddard, Burgese 
Meredlth, Francis Lederer. Usa (1946). 116 minuti. 
In una famiglia borghese arriva Celestine, giovane 
cameriera, e scoppia il caos. Il giovanotto di casa si 
Innamora di lei. la madre la odia, il cameriere uccide 
un ipotetico rivale in amore. Un grande intreccio di 
sentimenti finché non trlcnlerà quello -sincero-. Il più 
francese del film americani diretti da Renoir. 
RAITRE 
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SPETTACOLI 

Raiuno 
L'ultima 
volta 
di/Tognazzi 
• B ROMA. L'ultima interpre
tazione di Tognazzi. Un tele-
film.' la famiglia in atollo, la 
•etto che l'attore (nella foto) 
aveva deciso di .girare per la 
Rai, Interpretando la figura di 
un commissario che si trova 
sempre a collaborare con la 
famiglia per la soluzione dei 
Casi p"lù complessi, è rimasta 
sospesa... Luciano Odorisio, il 
regista, ha pero voluto monta
re I primi due episodi, gli unici 
conclusi, che questa sera ver 
rantip • proposti da Raiuno, 
uno dopo l'altro, come omag
gio all'attore scomparso lo 
acorso ottóbre. 

Alfe 20,30, dunque, In tv c'è 
il • commissario Andreoll»; 
Ugo Tognazzi, che per II cine
ma emstato l'indimenticabile 
commissario Pepe, diretto da 
Ettore Scola, e che in tv, in an
ni-passati, aveva vestito i pan
ni di Frank Bertolazzi, investi
gatore uscito dalla fantasia di 
Afe* e Scarpelli, era ritornato 
crjn Odorisio (il regista di 
Scioperi) a fiutare piste e teo-
vate indizi... Un commissario 
•familiare» questo Andreoll, 
rial» da un'Idea di Rodolfo 

f
Sófcego (che ha coordinato 
«c ine le sceneggiature della 

ijeY: e sempre la moglie, o il 
Ilo giornalista, o Ut figlia, 
e, lo aiutano a indovinare, 

individuare, la traccia giusta. 
Accanto a Tognazzi niellano 
nella serie Sebastiano Nardo-
ne (Il suo aiuto>. Andrea Fei-
—oUla moglie), Luca Uonel-
l*( i l liglio), ClaudlaMuzii (la 
figlia). 

Questa sera Raiuno propo
ne I due episodi, della durata 
di un'era l'uno, La seduta spi
ritica k: tt sogno. Nel primo il 
commissario Andreoll è alle 
prese con un caso che coin
volge un magistrato. Un noto 
giudice, mentre sta Indagan
do sulle attività illecite di 
un'industria petrolifera Inter-
nazkfnale, viene ricattato per 
la mia relazione con una gio
vane attrice. Poco dopo la ra
gazza viene uccisa. Ma chi so
no gli assassini? Per risolvere il 
casololtre all'intuito Tognazzi 
dovrà affidarsi anche a uno 
strano messaggio che gli giun
ge al termine di una seduta 
spiritica... 

In II sogno si dipana Invece 
uni storia che sarebbe piaciu
ta alla Rollai per Chi l'ha vi-
sto?. È.la moglie dell' Andreoll, 
questa volta, a convincere il 
marito a riaprire l'indagine 
sulla morte violenta (affogata 
in uh lago) di una ragazza, la 
cui madre è convinta che sia 
vfvK la rivede sempre in so
gno. È una vecchia antologia 
di greco, a suggerire la soluzio
ne dell'enigma: in fondo sono 
•etfnatistranl numeri e lettere. 
E, per di più, c'è un ragazzo 
che oltre alla morte della gio
vane s^dlspiace anche per es
sere stato da lei bruscamente 
lasciato proprio quel tragico 
giorno.» 

Il Cinema dì EltSÌn/2 Là &"$»"*»i mutua Malese i i v m v i i m v u u i w m / « la parola per indicare il mestiere 
di produttore. Ma la produzione indipendente è sempre più diffusa 
e ha soppiantato lo Stato. Parla Andrej Razumovskij, boss della Fora Film 

Professione: «prodjuser» 
Seconda puntata del nostro viaggio nel cinema so
vietico. Parla Andrej Razumovskij, regista e «prodju
ser» (come si dice in russo), direttore della Fora 
Film, uno dei più importanti fra i 130 studi privati 
sorti come funghi in tutta l'Urss. «Faremo cinema 
commerciale ma continueremo a difendere gli au
tori. Collaboreremo con l'Occidente ma senza ri
nunciare alla nostra identità». 

DAL NOSTRO INVIATO • 

A 4 B U T O CRESPI 

• • MOSCA. In attesa del capi
talismo, cominciano a nascere 
i capitateti. A Mosca <Ui arri
vando il Mercato, con la «M« 
maiuscola: in russo si chiama 
•Rynok» ed è la parola magica. 
Nessuno sa ancora beine cosa 
sia, ma tutti ci si buttano a ca
pofitto studiando da produttori 
all'occidentale. E quanto il ci
nema sovietico sia poco porta
to a questa materia, le dice il 
fatto stesso che la Ungi a russa 
non ha una parola sua per In
dicare questa nuova allegoria 
professionale: si dice •prodiu-
ser», dall'inglese «producer»; il 
Mercato fa irruzione anche nel 
vocabolario. 

SI studia da produttori, dice
vamo, e uno degli studenti più 
avanti con il programma ci è 
sembrato Andrei Razumovslcii, 
al quale tra poco diiiemo la 
parola. Curioso personaggio, 
Razumovskij, in cui si sintetiz
zano le funzioni più diverse: 
dirigente della Sovcxport 
(quindi funzionario statale), 
regista (quindi «artista», e ve
dremo che questo conta anco
ra parecchio), direttore dello 
studiò privato Fora Film (quin
di produttore Indipendente). 
Cosi a occhio, il giovane An
dre), un signore monumentale. 

indaffarato e perennemente 
sudato, è uno del futuri milio
nari del cinema sovietico. Stia
molo a sentire. 

Quanti film ha prodotto la 
Fora? E quando avete capito 
che era il momento (rutto 
per lanciarvi nell'avventura 
della produzione Indipen
dente? 

La Fora è nata circa due anni 
dopo l'inizio della perestrolka 

; e finora ha prodotto 16 film. La 
nascita della produzione indi-
pendente ha avuto varie fasi. 
All'inizio il Oosklno. il ministe
ro del cinema, non ci prende
va sul serio e ci pronosticava 
vita breve. Ora gli studi privati 
sono numerosissimi e hanno 
praticamente spazzato via una 
struttura statale che era co
struita secondo uno schema Ir
razionale e privo di logica. 

L'apparato statale, pero, 
non è del tutto scomparso. 
Voi Indipendenti ritenete 
che debba essere completa
mente cancellato, o che 

forma di collabora-
possa continuare ad 

Irina Muravteva e Vera Mentova In una scena da «Mosca non crede alle lacrime» 

lo sono convinto che il Goski-
no non debba sparire. Non de

ve più funzionare come prima, 
quando controllava tutto, dalla 
scelta delle sceneggiature alla 
distribuzione. Dovrebbe tra
sformarsi In un «mecenate» 
delle arti, sostenere 11 cinema 
d'autore, gli esordienti, I film 
per bambini. Gli studi privati, 
costretti a confrontarsi con le 
leggi del mercato, faranno ov
viamente film commerciali per 
autoflnanziarsl, ma cercheran
no anche di mantenere una 
produzione parallela di quali
tà. Questo, almeno, è il nostro 
intento. Su 16 film realizzati fi
nora dalla Fora ce ne sono al
meno cinque cui io affido 
r«immagine» della nostra ditta. 

Fra questi i più belli, a mio pa
rere, sono Dominus di Alek-
sandr Chvan ispirato a due rac
conti di Ray Bradbury. Mode in 
Urss di Vladimir Samsurin e Fi
gli di puttana di Loonid Filatov, 
che sono satire politiche molto 
forti sulla nostra società. Sono 
film prodotti «all'occidentale», 
investendo i guadagni dei film 
precederai e chiedendo mutui 
alle banche, che ce li conce
dono proprio in virtù dei nostri 
incassi. 

C'è spazio, In Urss, per del 
Blra sovietici commerciali? 
Non c'è U rischio che IfUm 

.. smertestìd«saanglno.il90 

.. ' per cento degli Incassi? 

Secondo me l'euforia per i film 
Usa sta già passando. Qui, fi
nora, amva soprattutto roba di 
serie C e il nostro pubblico ha 
già mangiato la foglia. Lo spa
zio c'è. Un mio «filmetto» com
merciale ma, credo, dignitosis
simo, intitolato Mordaska, una 
specie di Pretty Woman alla 
moscovita, ha totalizzato 
800.000 presenze solo nella 
citta di Mosca. E i film popolari 
sono sempre quelli: comme
die e melodrammi. I due più 
grandi successi della storia del 
cinema sovietico erano due 
film che fondevano questi due 
generi. Mosca non crede alle la
crime di Meruov e Piccola Vera 

di Piciut. La via da battere è 
quella. 

Progetti di coproduzkHie 
conrOcddeate? 

Stiamo preparando un film co-
prodotto con l'Inghilterra, Or
lando, ispirato al romanzo di 
Virginia Woolf. Lo dirigerà una 
regista inglese, Sally Potter, ma 
sarà girato per il 70 per cento 
In Urss, tra Mosca, Jalta e l'Uz
bekistan. E ci sono molte altre 
idee. L'importante è che il ci
nema sovietico, collaborando 
con l'Occidente, non perda la 
propria identità profonda, che 
è poi rintracciabile nel suo va
lore letterario, nella cura dei 
personaggi, nell'attenzione al
l'anima dell'uomo. E che rie
sca a liberarsi dell'autocensura 
che lo perseguita. La censura 
non esiste assolutamente più, 
ci tengo a ditto. Ma è stata mol
to pesante per lunghi anni e 
ora dobbiamo sconfiggerla 
prima di tutto dentro di nói 

Uno del proManl delle co
produzioni è 11 rublo non 
convertibile, che rende sem
pre difficile calcolale rap
porto sovietico alle spese 
necessarie per un film... 

Non me ne parli. Abbiamo bi
sogno del rublo convertibile 

, come dell'aria. Non solo per il 
cinema, ma per rendere più 
umana tutta la nostra econo
mia. Non si possono calcolare 
i prezzi di produzione al mer
cato nero, quando si lavora 
con partner stranieri. Quando 
il rublo sarà una moneta come 
tutte le altre, la forza delle no
stre: idee, ne sono certo, saprà 
sconfiggere anche l'inflazione. 

(continua) 

Con Ziggy Marley e Ruben Blades 

Quando suonano 

•Tal ROMA. Le Colombiadi si 
avvicinano, qualche settimana 
fa si sono celebrali 1 dieci anni 
dalla morte di Bob Marley: il 
momento ' sembra proprio 
quello giusto per un «Festival 
dei Caraibi», un'incursione leg
gera, sull'onda della musica, 
nelle isole dove cinquecento 
anni fa Colombo sbarcò cer
cando le indie. 

Il festival In questione c'è 
già, si apre venerdì 21 giugno a 
Roma (nell'area dell'ex Villag
gio dei Mondiali a Villa Bor
ghese), per chiudersi II 7 lu
glio, si intitola /paesi di Colom
bo • Caraibi & Caribe, e riserva 
in programma più di un'occa
sione ghiotta: i concerti di Ru
ben Blades, Kassav, Tito Putin-
te e Cella Cruz, per esempio, e 
la calata in massa del -clan. 
Marley», con Ziggy e i Melody 
Makers. il (rateilo Julian, la ma-
dm Rita e le t-Thress, I Wallan, 
insomma tutta la grande fami
glia del profeta reggae scom
parso nell'81 (una famiglia pe
rò tutt'altro che unita, attraver
sata Invece da storiche liti e 
cause giudiziarie sulta gestio
ne dell'eredità di Bob). 

Il festival si apre venerdì con 
l'esibizione di Eddic Palmieri, 

piccola leggenda tra I musicisti 
latini di New York, cinque 
Grammy collezionati nella sua 
lunga carriera e riconoscimen
ti sia negli Usa che in Portori
co. Sabato 22 largo Invece agli 
antillani Kassav, i re dello 
«zouk», miscela di ritmi africani 
e caraibici che proprio con i 
Kassav ha sfondato nelle di
scoteche parigini e sui palco
scenici di mezzo mondo. Do
menica 23, l'Orchestra Raiz e 
l'Orchestra Angostura (forma
zione italiana) ospiteranno Al-
Iredo De La Fé, musicista cu
bano che ha lavorato con mol
le stelle della «salso» (Celia 
Cruz, Fania Ali Stars), e la can
tante-attrice Viktor Lazio. Il 26 
si terrà il tributo a Marley con 
l'evento eccezionale della «fa
miglia» al gran completo più 
ospite speciale Gilberto Gii. Il 
28 la scena si sposta Invece ad 
Haiti con Tabou Combo, al rit
mo della Kompa (una miscela 
di merengue dominleano e 
percussioni voodoo), il 29 'fa
ve dei Caraibi», il 30 «Ragga Ni
ght» (serate con dj), Third 
World e Sister Carol animeran
no la serata del 1 luglio, il 2 c'è 
Joe Arroyo, e il 3 si arriva al 
grande appuntamento con il 
panamense Ruben Blades, 

Ziggy Marley 

uno dei massimi interpreti del
la musica latina contempora
nea, popolarissimo, anche co
me attore (Mitagro, Mo'better 
blues), profondamente coin
volto nelle vicende politiche 
del suo popolo. Il 4 luglio arri
vano due grandi glorie della 
musica afro-cubana, Tito 
Puente (sua è la celebre Oye 
corno va), e Celia Cruz, da 
molti considerata la Ella Fitz-
gerald della «salsa». Gran finale 
con un Soca Festival il 7 luglio. 
La manifestazione sarà seguita 
da Raiuno con piccoli special 
tutte le sere alle 0.30. mentre il 
tributo a Marley verrà trasmes
so il 4 luglio in prima serata. 

DAlSo, 

Da oggi la quinta rassegna di musica (e non solo) 

Arezzo Wave, il festival 
Europa 

ALBASOLARO 

• I ROMA. Quinta edizione, 
dal 19 giugno al 14 luglio, per 
Arezzo Waoe, il cuore della 
manifestazione è sempre quel
lo, 1 gruppi rock indjpendenti, 
sotterranei, e le «fanzine», vere 
riviste autoprodotte più che 
bollettini dei fans di questo o 
quel gruppo. Ma attorno a que
sto nucleo, Arezzo Waoe è cre
sciuta con passi da gigante. Ha 
allargato i campi d'azione 
(musica, fumetto, cinema, fo
tografia...), ed ha cominciato 
a guardare oltre i confini patrii, 
verso l'Europa; sono arrivati 
nomi importanti come Mano 
Negra, Urban Dance Squad, ed 
è arrivata la Cee, con contribu
ti finanziari e il premio «Europa 
della Cultura 1991» (circa 22 
milioni di lire), assegnato pro
prio ad Arezzo Waue. 

A finanziare la manifestazio
ne toscana contribuiscono an
che il Ministero della Cultura 
Francese, Superchannel, 
Greenpeace, Tg2 Non solo ne
ro e l'Adami, società francese 
che protegge i diritti dei musi
cisti e degli interpreti È singo
lare che le istituzioni governa
tive francesi si siano dimostra
te molto più sensibili di quelle 
Italiane (praticamente latitan

ti, se si esclude il Comune di 
Arezzo e la Regione Toscana, 
che si affiancano ai principali 
promotori, l'associazione Piaz
za Grande): ma la novità di 
quest'anno è che la Siae, forse 
spinta dall'esempio dei colle
ghi francesi dell'Adami, ha de
ciso di entrare nel novero dei 
promotori (assegnando SO mi
lioni ai sedici gruppi rock che 

• hanno passato la selezione di 
Arezzo). 

Tracciare II cartellone della 
manifestazione, crwrva da oggi 
fino al 30 giugno e copre an
che altre località della provin
cia, non è semplice. Oggi a 

' Bibbiena parta «Arezzo Must», 
una serie di corsi di strumenti 
organizzati dal prestigioso Mu
stela ns Instltute di Los Angeles, 
che sii chiuderanno il 23 giu
gno. In quella data si inaugura 
invece la mostra di Pablo 
Echaurren presso 1) Palazzo 
dulia provincia di Arezzo. Dal 
26 al 30 giugno si entra nel vivo 
del programma, col dibattiti e i 
concerti (tutti gratuiti, nell'a-

. rea prato della Fortezza medi
cea, dove si potrà anche cam
peggiare gratis), delle band 
ospiti e del gruppi emergenti 

(quattro per sera: Boom Yota, 
Fratelli Soledad, Cool Rebels, 
Al Daravrish. Oscartango, Deus 
Ex Machina, Dunwich. Machi
ne Messiah, Tondo, Ogam, 
Barflles, Magnifica Scarlatti, 
Hypersontcs, Tempie Beat, Al
ma Megretta, Investivators). 
GII ospiti: il 26ci sono gli Africa 
United, il sassofonista cameni-
nenie Manu Dibango ed I 
Screaming Target di Don Letts 
(ex Big Audio Dynamite). Il 27 
i Negazione, gli olandesi Claw 
Boys Claw e I rockers neri ame
ricani D-Xtreme. Il 28 Konats, 
Barbie Bones (Norvegia), e 1 
Leningrad Cowboys (Finlan
dia) . Il 29: Isola Posse Ali Stars. 
gli spagnoli Def Con Dos, gli 
svizzeri Sens Unite, e i tedeschi 
N-Factor. Si chiude il 30 con Bi
sca. Strike, Kunsertu, Afte-
rhours. e un terzetto di band 
francesi, Corman 4 Tuscadu, 
Babilon Fighters e Bmer Food 
Beat, nuove star della scena 
rock gallica grazie alle loro 
canzoncine sboccate e goliar
diche. Il 30 giugno presso la 
Borsa Merci di Arezzo si terrà 
la «Mostra mercato del fumetto 
e del disco raro», mentre a S. 
Giovanni Valdamo, dal 3 al 7 
luglio ci sarà una rassegna di 
cinema rock sempre sotto l'e
gida di Arezzo Wave. 

«Gurculio», una commedia di duemila anni fa 
MARCO CAPORALI 

••SIRACUSA. Dopo duemila 
anni di assenza dalle scene, ri
toma la Commedia Cutxulio (il 
parassita che prende nome da 
un. verme roditore del grano) 
di Tito Moccio Plauto. Grazie a 
un accordo tra l'Istituto Nazio
nale del Dramma Antico (pre
sieduto da Giusto Monaco) e 
l'Ente del Festival di Menda, la 
non più rivisitata opera plauti
na ha debuttato, in edizione 
bilingue (italiana e spagnola) 
per la regia di Giancarlo Sam-
mariano, nel teatrino greco di 
Paianolo Acreide, nei pressi 
di Siracusa. Lo spettacolo sarà 
riproposto, prima di approda
re in agosto nel teatro romano 
di Merìda, in vari centri della 
penisola, da Fiesole (il 25 e il 
26 giugno) a Ferento. nel viter
bese, il 19 luglio. 

'Con maschere che riprodu
cono gli originali esposti nel . 
museo di Lipari, quattro attori 
(Marcello Battoli, Luca Biagl-
ni, Lombardo Fomara e Anto

nio Alveario, nella versione ita
liana curala da Monaco con la 
scuola dell'Inda) Interpretano 
gli undici personaggi della 
commedia: primi fra tutti i gio
vani innamorati, il servo ironi
co e slrontato, il miks glorio-
sus. Il lenone avido, la vecchia 
beona, il banchiere-usuraio. I 
caratteri tipizzali, le situazioni 
e le battute, l'inclinazione pa
rodica (anche in polemica 
con l'ellenismo allora vigen
te), l'atmosfera comico-reali
stica, sono gli stessi delle ope
re più note, rispetto alte quali 
forse si ravvisa un minor rigore 
nel susseguirsi delle azioni e 
nell'invcntività ritmico-lessi Ci
le, che comunque in gran par
te si perde nella traduzione, sia 
pure aderente al linguaggio 
colloquiale e alle umorìstiche 
ambiguità di Plauto. Sommar
ono si è mantenuto ledele alle 
indicazioni ambientali ( ac
cennate nel testo) collocando 
su una scena vagamente savi-
niana il tempio di Esculaplo e 

l'altare di Venere, con le case 
del lenone e del giovane Fe-
dromo agli estremi del palco, 
al di sotto del quale una fila di 
poltrone è utilizzata dagli inter
preti-spettatori, In ascolto dei 
monologhi che inframmezza
no le parti dialogate. 

Nello sforzo meticoloso di 
aderire all'originale, con qual
che effetto di piattezza anche 
nella recitazione a volte mario
nettistica (ma è soprattutto la 
varietà ritmica a sparire quasi 
del tutto), l'elemento di mag
gior inventivìtà registica è il 
pezzo di gran varietà messo in 
bocca al trovarobe (Luca Bia-
glnl, con musiche di Stefano 
Marcucci) che illustra la topo
grafia delle strade di Roma. Gli 
stessi costumi (di Zaira De 
Vinccntiis. mentre la scenogra
fia con sfondo celeste è di 
Gaetano Tranchlno), sempre 
conlormi per fattezze e colori 
al paesaggio interiore dei pro
tagonisti, nel caso del trovaro
be ricalcano figure cabarettisti
che, staccandosi dal tono un 
po' «puparo» delle schermaglie 

tra i millantatori. 
Ma il dato che più si compe

netra con la sensibilità con
temporanea è II contrasto (in
carnato dal servo Palinuro e da 
Fedrorno, innamorato con 
grandi occhi attoniti) tra buon 
senso e lirismo, tra proverbiale 
saggezza e passione amorosa. 
Cosicché il personaggio che 
dà il titolo all'opera passa in 
secondo piano (a rendere me
no convincente la pièce, la più 
breve tra le venti di Plauto, e a 
motivarne in parte la mancata 
realizzazione nei secoli), qua
si fosse un anello di congiun
zione, al pari del «mlles»cne si 
scopre fratello della ragazza 
amata da Fedrorno, e non l'ar
tefice della trama. Incongruen
ze, queste, che nulla tolgono a 
una vicenda ricca di colpi di 
scena, con l'amore che infine 
vince sull'inganno e la Irode, e 
ancora capace di suscitare il ri
so, grazie ai sottili doppi sensi, 
alla resa animata degli oggetti, 
allo sguardo benevolo e impie
toso sulle consuete ed eterne 
tipologie umane. 

Padano, siciliano e barocco 
Il dialetto protagonista della scena 

CATANIA La prima rassegna teatrale «Eu
ropa delle regioni», con un convegno sul «dia
letto in scena», concluso da un recital di brani 
seicenteschi ad opera di Mario Scaccia, Pino , 
Micol e altri, si è svolta sabato e domenica al 
Palazzo San Giuliano e al Teatro Angelo Mu
sco di Catania. 

L'approfondimento di singoli autori e delle 
diverse tematiche (dal neo-barocco di Fran
c o Scaldati, su cui si sono soffermati Natale 
Tedesco e Ettore Zocaro alle strutture lettera
rie e linguistiche di commedie del tardo Cin
quecento) ha avuto un riscontro spettacolare 
degno di interesse, anche se limitato alla let
tura, per la rarità dei brani proposti, da La 
notti di Palermi! di Tommaso Aversa (con 
Mariella Lo Giudice e Miko Magistro) a La 
sposa Francesca del lodlgiano Francesco De / 
Lernene. 

Quest'ultima commedia sarà messa in sce

na ad ottobre, per la prima volta oltre I confi
ni di Lodi, al Piccolo di Milano da Lamberto 
Puggelli (con Tino Carraio e Marisa Minnel-
li). Nata in clima arcadico, e incentrata sulla 
trama consueta del matrimonio osteggiato, 
l'opera anticipa - come ha rilevato Puggelli -
toni e movenze del romanzo manzoniano. 

Nella feroce Tirata Grazianesca di Placido 
Adriani la parlata padana, meno ostica del si
ciliano arcaico di Aversa, è stata resa da Pino 
Micol, mentre Mario Scaccia ha interpretato il 
Meo Patacca di Berneri. Recitata da Mariano 
Rigillo. la Farsa Cavatola di Vincenzo Braca è 
un buon esempio di approccio colto al dia
letto, con ciarlatani e popolani che cercano 
di accelerare un parto. Tra i futuri programmi 
dell'associazione «Teatro degli alchimisti», di
retta da Giuseppe Dipasquale e promotrice 
della rassegna di Catania, è stata annunciata 
anche la messinscena itinerante di comme
die in dialetto non più rappresentate. 

LA PISCINA DI ALBAPARIETTI. Alba Parietti (nella foto) 
allo Stadio dei Marmi di Roma mentre sta girando la sigla 

' : per la trasmissione La piscina, in onda su Raitre a partire 
dal 10 luglio. 

ANCHE UZ TAYLOR AL RECITAL ANTI-AIDS. Liz Tay
lor, in Italia per partecipare alla conferenza mondiale 
sull'Aids, ha acquistato una decina di biglietti per il reci
tal di Mirella Freni e Nicolai Ghiaurovche si terrà dome
nica prossima all'Opera di Roma. La serata 6 stata orga
nizzata per finanziare l'associazione per la lotta contro 
l'Aids, diretta dal professor Aiuti. 

PROFESSIONISTI DEL CINEMA A FIUGGI. Si prepara a 
Fiuggi in questi giorni la prossima stagione clncmatogra-
flcaTDurante le «Giornate professionali del cinema» circa 
settecento esercenti vedranno i trailer di centinaia di film 
distribuiti da una ventina di società. Tra le proposte più 
attese il vincitore di Cannes Barton Finti, il nuovo Alien 
Snadows and fog. Il muro di gomma di Marco Risi, Tem
pesta di Greenaway e l'ultimo lavoro di Wenders Bis tur 
EndederWelt. 

ROBIN HOOD GIÀ A QUOTA 25 MILIONI. Non venti ma 
addirittura 25 milioni (e rotti) di dollari, oltre 34 miliardi. 
è l'incasso di Robin flood, principe dei ladri, con Kevin 
Costner. dopo appena una settimana di programmazio
ne. Come incasso d'esordio è quasi un record (solo Bai-
man andò meglio nei primi sette giorni). 

SORDI «GLADIATORE» DUBBIOSO. Alla notizia diffusa 
ieri di una «commedia di costume» con Alberto Sordi nei 
panni di un ex militante di «Gladio», l'interessato non 

. . . vuole dare troppa importanza: «Ho altri progetti — ha 
detto l'attore —. Il 1» luglio comincio a girare Gilda PoL a 
ottobre forse, girerò Cravatta a farfalla, diretto da Luigi Fi
lippo D'Amico. Di *Gfadk>", dunque si parlerà forse nel 
'92. Ogni tanto, mi sono Incontrato con Scola e Scarpelli 
che stanno cominciando a scrivere il soggetto ed è venti
lata l'idea che io potessi aggiungere alla mia galleria di 
personaggi anche quella dèi""gladiatore", ma finché non 
vedo il copione, non posso che lavorare di fantasia». 

MORTA A PRAGA ADINA MANDLOVA. È morta domeni
ca a Praga, all'età di 81 anni. Adina Mandlova. attrice di 
cinema e di teatro. Molto nota in patria negli anni Trenta 
e Quaranta, dopo la seconda guerra mondiale e emigrò 
in Inghilterra. Da allora giro per il mondo. Solo nel marzo 
di quest'anno era tornata nel suo paese. 

CARRERAS CONQUISTA PARIGI. Strepitoso successo 
del recitai parigino di José Carreras. all'Opera comique. 
In programma sette romanze di Verdi nella trascrizione 
per orchestra di Luciano Berio. 

MANCA SU «SAMARCANDA»: NON FINISCE COSL -La 
parentesi di Blob non era in diretta, si trattava di un pez
zo registrato... Per ogni programma c'è qualcuno che de
ve verificare la scaletta, un responsabile deve pur esser
ci...». Il presidente della Rai Manca è tornato sulla pole
mica innescata dall'ultima puntata di Samarcanda, nella 
quale era inserito un Blob apparso «irrispettoso» nei con
fronti di Cossiga, e che per questo aveva provocato l'im
mediati critica dei direttori di Raitre e Tg3. Enrico Manca 
giudica queste critiche insufficienti. Della questione si 
dovrebbe occupare tra oggi e domani 11 consiglio di am
ministrazione Rai poiché - ha concluso Manca - «non 
può finire cosi». 

. (Cristiana Paterno) 

U Pds sul «progetto Carraro* 
La legge per il cinema 
alla Camera. «Respingete 
ogni manovra diversiva» 
IsV ROMA. Approvare in fret
ta, con gli emendamenti op
portuni, la nuova legge sul ci
nema, partendo dal disegno 
proposto due anni (a dall'allo-
ra ministro Carraio. E dunque 
respingere qualsiasi manovra 
diversiva, cominciando da 
quelle che si affidano a docu
menti fantasma, come il testo 
semiclandestino denunciato 
congiuntamente dalle associa
zioni degli autori e dei produt
tori. Walter Veltroni e Gianni 
Borgna, del Pds, hanno rila
sciato ieri una dichiarazione 
sullo stato del dibattito della 
nuova legge sul cinema (do
mani la Camera toma ad occu
parsene). 

Esprimendo «piena solida
rietà agli autori e ai produttori 
che si sono mobilitati in difesa 
della riforma-, Veltroni e Bor
gna hanno inteso richiamare 
le forze politiche sul fatto che 
la discussione alla Camera 
non può che riprendere laddo
ve è stata interrotta, vale a dire 
da quei prìncipi che il disegno 
di legge Carraro aveva recepito 
dopo mesi di Incontri con tutte 
le associazioni e le categorie 
maggiormente rappresentati
ve. Il Pds ribadisce l'assoluta ir-
rinunciabilità di alcuni punti: 
la necessita di superare il siste
ma dei «ristorni» (in base al 

quale a ciascun film va un pre
mio proporzionale ai suoi in
cassi al botteghino) in nome 
di un sostegno che avvenga 
durante la fase della produzió
ne, cosi da liberare i produttori 
liberandoli dal ricatto dei fi
nanziamenti televisivi; l'esi
genza di commissioni larga
mente rappresentative; la pre
senza di larghi spazi per la spe
rimentazione e la ricerca e 
dunque una ponderata modifi
ca dell'articolo 28 della teglie 
attuale, attraverso il quale si fi
nanziano i film aventi partico
lari requisiti culturali. Principi 
tutf altro che pacifici e sconta
ti, a giudicare dalle «dimenti
canze» del disegno di legge 
anonimo. 

il Pds inoltre sottolinea l'esi
genza di norme antitrust e la 
previsione di un esplicito divie
to per le reti televisive di acce
dere ai fondi dello Stato. E, in
fine, un'ultima speranza: che il 
dibattito consenta di superare 
alcune preclusioni. Il fatto ad 
esempio che la legge non parti 
di rapporti tra cinema e tv, di 
tax shelter, di Centro speri
mentale, di Gruppo cinemato
grafico pubblico. Tutti temi ac
cantonati a suo tempo in no
me della particolare urgenza 
della legge. Ma intanto sono 
passati due anni... CDa.Fo. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Il Giappone 
costruirà 
uno shuttle 
tutto suo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'ente spaziale nipponico Nasda comincerà dall'anno fi
scale 1992 la progettazione e la messa a punto di uno 
shuttle di costruzione interamente giapponese. Lo affer
ma ilglomale economico «Nikkei shinbun*. La navetta , 
che non ha ancora un nome preciso, peserà 20 tonnella
te e sarà In grado di portare attrezzature scientifiche per 3 
tonnellate verso la stazione spaziale che il Giappone co
struirà entro il 2000 in comune con gli Stati Uniti, il Cana
da, e i paesi europei. Lo shuttle sarà lanciato nello spazio 
dal potente razzo della nuova generazione che il Giap
pone sta mettendo a punto. L'ente spaziale giapponese 
presenterà questo programma all'approvazione del go
verno giovedì prossimo. ' 

Eureka: l'Europa 
della ricerca 
applicata 
si riunisce 
a l'Aia in Olanda 

L'inaugurazione solenne, 
, nella «Ridderzaaal» del 

parlamento olandese, del
la riunione dei responsabi
li della ricerca europea, al
la ricerca di un rilancio del 
suo ruolo mondiale. Per 
due giorni, ieri e oggi, i mi

nistri della ricerca dei 19 paesi aderenti al programma 
Eureka partecipano all'Aia alla conferenza -la nona della 
serie- eh: chiude la presidenza di turno olandese dell'ini-

< ziauva. che mira a coordinare la ricerca applicata euro
pea. La delegazione italiana é guidata dal ministro Ru
ben?. Il presidente francese Francois Mitterrand -uno del 
•padri» di Eureka- ha pronunciato, alla presenza delia re
gina Beatrice, il discorso di apertura. La sessione farà il 
punto sullo stato di avanzamento dei progetti di ricerca 
già avviati per un valore totale equivalente a circa 11.000 
miliardi «li lire. L'Italia è interessata a circa il 1S percento 
di questo totale, per 1.750 miliardi di lire, di cui metà a 
carico di istituzioni pubbliche. I lavori si svolgono sulla 
base di un documento di valutazione dei risultati rag
giunti predisposto dall'ex presidente della Philips, Wisse 
Dekker, dopo un sondaggio in profondità tra le imprese 
interessate, che hanno quasi all'unanimità confermato la 
validità dell'iniziativa. • ./ . . : j 

Si apre a Ginevra la secon
da sessione negoziale in
tergovernativa per la con-

, venzlone mondiale sul 
• cambiamento del clima 
che si prevede sarà varata 
tra un anno in Brasile. Nel 
corso di questa sessione 

Convenzione 
siri dima: inizia 
a Ginevra 
nuova sessione 
negoziale 
saranno discussi, tra l'altro, I modi per contenere le emis
sioni dei gas serra di origine antropica e gli strumenti per 
offrire al Paesi In via di sviluppo l'assistenza economica e 
tecnologica necessaria per la protezione dell'ambiente. I 
Paesi di nuova Industrializzazione e i Paesi in via di svi-
. luppo hanno un molo chiave negli sforzi cooperativi per 
ridurre l'emissione dei gas serra. E' di buon auspicio 
quindi la notizia che a questa sessione parteciperà anche 
' la Corea de! Sud. Mentre in Cina è in corso da giovedì la 
conferenza -Impatto dello sviluppo sul Paesi In via di svi
luppo» cui partecipano esperti di 40 Paesi del Terzo Mon
do .per discutere l problemi connessi con la protezione 
delfambiente;» lo sfruttamento razionale delle risorse 

kri*tuiaUin<|uàUaparted^rrK)i«iochehalamassima.ui^ 
gerjz*dl«cceterare.la crescita.economica; ma anche di 
presentire un ambiente spesso fortemente degradato. 

Antartide: 
proposta Usa 
per un bando 
a termine 
allo sfruttamento 

Gli Stati Uniti hanno pro
posto un controverso 
emendamento alla Confe
renza di Madrid sull'Antar
tide che dovrebbe conclu
dersi il prossimo 23 giugno 
con la firma dell'accordo 
sul bando dello sfrutta

mento minerario e petrolifero del continente di ghiaccio 
per i prossimi 50 anni. Dopo quella data gli Usa propon
gono, di ridefinire le regole In tempi brevi, massimo tre 
anni. Se non ci sarà accordo, allora tutti liberi di sfruttare 
le ricchezze dell'Antartide. L'emendamento Usa ha su
scitato le vive proteste degli ambientalisti di Greenpeace. 
«La proposta mostra le reali intenzione dell'Amministra
zione Bush» ha sostenuto il rappresentante dell'associa
zione ambientalista Paul Bogart «lasciarsi la porta aperta 
per un hi turo sfruttamento dell'Antartide. Noi slamo mol
to preoccupati per l'avventatezza con cui questo Paese 
sembra, disposto a sacrificare l'ultimo continente per ri
cavarne in futuro combustibili fossili». Ma anche nel caso 

- che l'emendamento passasse, è molto improbabile che 
tra 50 anni 126 Paesi aventi diritto di voto si accorderan
no per prendere una posizione opposta a quella odierna. 

MARIO PKTRONCINI 

.Intervista all'astrofisico Dennis Sciama 
«La teoria della relatività prevede e nega il Big Bang» 
Le galassie sono piene di neutrini «grassi» e invisibiK? 

senza inizio 
• • TRIESTE «In principio Dio, 
o chi per lui, creò il cielo e la 
terra. Attraverso un Big Bang.» 
Se mai qualcuno si decidesse 
a scriverla, sarebbe certo que
sto il primo versetto nella Bib
bia dei fisici. Su cui tutti giure
rebbero per almeno tre ragio
ni. L'idea infatti che l'universo 
abbia avuto la sua origine nel
l'Inaudita esplosione di un 
punticino piccolissimo, den
sissimo e caldissimo soddisfa 
le soluzioni travate dal giovane 
matematico russo Fhedman 
alle equazioni proposte da 
Einstein nella sua teoria gene
rate della gravità. La seconda è 
che la teoria del Big Bang sod
disfa quelli che il fisico Livio 
Giarton ha definito gli unici 
due fatti certi in cosmologia. Il 
nostro universo si sta espan
dendo. E ai suol confini c'è 
una radiazione di fondo con 
una temperatura di appena 2,7 
gradi Kelvin, prossima allo ze
ro assoluto. Una radiazione 
fossile, unica testimone so
pravvissuta a quell'immane ca
tastrofe. La terza ragione che 
hi latto assurgere il Big Bang a 
Modello Standard in cosmolo
gia è appunto il consenso ge
nerale che hanno raggiunto gli 
astrofisici e i fisici delle pani-
colle. I fisici dell'lnflnltamente 
grande e quelli dell'intinlta-
mente piccolo. Eppure... Ep
pure ci sono molti fatti che la 
teoria (o meglio, le teorie) del 
Big Bang non riesce (non rie
scono) a spiegare. Tanto che 
qualcuno timidamente (ma 
non troppo) prelude ad una 
crisi del Big Bang. Anzi, c'è una 
piccola ma agguerrita pattu
glia di «eretici» che ormai lo ri
pudia apertamente. E lo incal
zi! con critiche serrate. E' per 
l'ipotesi della Grande Esplosio
ne, come hanno annunciato 
persino i mass media, che sta 
dunque suonando la campa
na? 

Chi meglio di Dennis Scia' 

stro passato. E' vero, se si intro
duce la teoria quantistica nel
l'universo primordiale allora 
non si ottiene letteralmente al
cuna infinità: La spazio tempo 
risulta infatti senza inizio, illi
mitato. Ma e anche vero che 
nel nostro passato c'è comun-

3ue un universo molto, molto 
enso. Insomma, come ribadi

scono Hawking ed Ellis nel lo
ro libro «La struttura su larga 
scala dello spazio tempo», se 
la relatività è un'ipotesi corret
ta allora non è possibile invali
dare il Big Bang. 

Eppure c'è chi lo mette in 
dubbio. Per esemplo John 
Maddox, U direttore di Naro-

,, ' re, che lo ritiene filosofica-
mente oltre che scientifica-

'• mente Inaccettabile. Il Big 
' Bang, scrive Maddox, pre-
toppone un Istante In cui lct-

• feralmente Iniziali tempo. E 
u n Istante prima In cui U 

' ' tempo non c'è. E quindi non 
•' •• c'è una causa. L'origine del 

Big Bang in sé non è dunque 
«jacettlblle di dlacustlooe. 
La teoria è una aorta di nuo
vo creazionismo? 

Qui esiste davvero una difficol
ta. Perchè in senso stretto il 
teorema di Hawking e Penrose 
al quale accennavo prima mo
stra che la relatività non è una 
teoria «self consisterli». La sin-

Salarila del Big Bang è una de-
uzione logica e matematica 

della relatività. Mâ la relatività 
in sé non è auto consistente. 
Perchè quando si ricava la teo
ria matematica della relatività, 
in primo luogo sì assume che 
lo spazio tempo sia regolare. 
Che non ci siano singolarità. 
Solo dopo è possibile definire 
certe quantità matematiche 
che entrano nella teoria e fini
scono per sconvolgerla. Una 
volta fatte queste assunzioni, 
infatti la teoria'stessa ci dice 
che risalendo dallo stato attua' 
le indietro nettempo f'—'-
tuo ad un unrverap che 

Ma l'Universo ha avuto veramente un 
inizio? Oppure il Bing Bang, la singolari
tà che ha dato il via al tempo è soltanto 
una suggestione? Dennis Sciama, astro
fisico che dirige uno tra i migliori istituti 
di ricerca europei, commenta la per-, 
plessità di alcuni scienziati, tra cui il no
to Fred Hoyle, sulla teoria della «grande 

esplosione» iniziale. La teorìa della rela
tività, sostiene Sciama, assicura che un 
Big Bang c'è stato. E nessuno può met
terlo in dubbio con argomenti seri. Ma il 
problema di fondo è che la teoria della 
relatività non è auto-consistente. La ri
cerca dei fisici per una nuova teoria del
lo spazio e del tempo. 

PIETRO GRECO 

ma può rispondere **uesta ^ , £ £ n ™ " E E T ^ 
< J o m a i ^ ? ^ c r M ì d r * g « w ^ , ^ ~ i ' , , * 
tempo trai'lstituto d$8K»n<£' "* ****** 
mia e il Dipartimento di Ma»'!: 
manca Applicata e di' Fisica 
Teorica dell'università d< Cam
bridge, il Dipartimento di 
Astrofisica dell'università di 
Oxford in Inghilterra e la Scuo
ta Intemazionale di -Studi 
Avanzati fSissa) di Trieste e 
può quindi guardare ai proble
mi teorici in cosmologia sia 
con l'occhio dell'astrofisico 
che con quello del fisico delle 
particelle? Come, peraltro, ha 
tutto di recente avanzando la 
•neutrino hypothesis», l'ipotesi 
del neutrino, che forse può ri
solvere 11 mistero della materia 
oscura. Quella materia esotica 
che forse rappresenta il 95% 
della massa dell'universo ma 
che, come un'anguilla cosmi
ca, risulta viscida e sfuggente. 
Invisibile ed inafferrabile. 

José Senovllla, «•.ell'unlver-
«Ità di Salamanca, ha di re-

i cente trovato nuove soluzlo-
ni alle equazioni di Einstein. 

. Motto diverse da quelle di 
Friedman. Il Big Bang cessa 
dunque di essere una «at> 
cessiti» matematlca7 : ..• 

Non ho notizia di questo lavo
ro. Ma so dalle cose dette da 
Stephen Hawking e da altri che 
se accetti la teoria della relati
vità, allora «deve» esserci una 
singolarità, il Big Bang, nel no-

jJUfl Jtìsùltak» 
.stente, che* ItfiperUjMHad 
dizione con le fondamènta 
delta teoria, con le sue stesse 
premesse. Un risultato; beffar
do: la relatività contiene in sé il 
germe della propri» "rovina. 
Ciò significa che la teoria non 
6 completa. La relatività è una 
teoria molto buòna finché ci si 
ferma a studiare Uno" stalo 
prossimo al Big Bang. Ma 
quando la densità diventa 
molto elevata, allora abbiamo 
bisogno di qualcos'altro. E non 
sappiamo cosa. Alcuni riten
gono che quando sapremo de
scrivere la gravità In termini 
quantistici, allora saremo in 
grado di rimuovere la singola-
ntà e rendere la relatività «self 
consistente Ciò. tuttavia, non è 
stato ancora provato. E finché 
non avremo una teoria in gra
do di descrivere in modo sod
disfacente i momenti iniziali 
molto, molto prossimi al Big 
Bang, non potremo realmente 
discutere i problemi' sollevati 
da Maddox. . 

Lo scorso novembre Nature 
' ha pubblicato II cosiddetto 
•manifesto di Cardia». Alca- ' 
ni astrofisici motto noti ed 

••' un pò «eretici» (Arp.Burbld-
• gè, Hoyle, NarUkar, W e b * 
: marinine) hanno affondalo 
- le loro critiche nelle fonda
menta della teoria del Big 

• Disegno 
di Umberto 

Verdat 

Bang. Sostenendo, per 
esemplo, che 11 «red sufi», lo 
spostamento nel rosso che 
si registra quando un ogget
to si allontana velocemente 

' da colui che lo osserva, non 
è affatto uguale per tutti gli 
oggetti deU'unrveno. E ebe 
quindi U Modello Standard 
viene fuori da presupposti 
sbagliati. 

Ho letto l'articolo e conosco 
molto bene i suoi autori. Loro 
si riferiscono in particolare ai 
quasar. Bene. Quando Hubble 
osservò per la prima volta che 
l'universo è in espansione vide 
che tutte le galassie si allonta
navano velocemente l'una dal
l'altra. E pose in relazione di
retta distanza e redshift. Per 

' quanto ne so anche Hoyle e gli 
altri coautori credono che > 
galassie abbiano un redshift 
perchè anche'essi credono 
nell'universo in espansione. In 
alcuni casi è stato provato che 
anche per i quasar distanza e 
redshift sono in relazione diret
ta. Ma i cinque del «manifesto 
di Cardili» sostengono che in 
alcuni casi il redshift dei qua
sar può avere una diversa ori
gine, come la grande forza di 
gravità. Non so se è vero. Ma in . 
ogni caso non è necessario 
parlare di nuova fisica. Red
shift e gravità sono certo corre
lati. E questa correlazione è già 
prevista dalla relatività. 

Un'altra critica contenuta 
nel «manifesto di Cardlff» si 
basa mila omogeneità della 
radiazione di (ondo. E* trop
po omogenea per essere 
compatibile con la forma
zione delle galante e eoo la 
poco omogenea distribuzlo 
ne deDa materia vuubOe nel-
l'universo. L'ipotesi però 
che d sta altra materia, e 
che questa materia sia osco-
ra, non visibile, ed abbia 
una distribuzione piò omo
genea e quindi compatibile 
con la raduudoae di fondo, 

, «offrono I dus»aii, è «nTpo-
terf^booatalpinvaia. IV 
rata fuori, In mas catenape^ 
vena, per sostenere en'al* 
tra teoria non provata, quel
la dell'universo inflaziona
rlo. Le chiedo: esiste davve
ro la materia , oscura? E 

. perchè dovrebbe essere co
stituita, come tei propone, 
di neutrini? . 

SI, l'Isotropia della radiazione 
di fondo non è solo una prova 
della teoria del Big Bang. E' an
che una difficoltà. Proverò a 
collegare l'ultima delle sue do
mande alla prima. La mia ipo
tesi, del tutto speculativa, è che 
un neutrino decada in un foto
ne ad alta energia ogni 10 alla 
23 secondi Ciò potrebbe spie
gare anche la grande isotropia 
della radiazione di fondo. La 
mia teoria infatti prevede e ri
chiede che la radiazione di 
fondo sia isotropa. Perchè ciò 
che probabilmente è accaduto 
nell'universo primordiale e 
che i fotoni prodotti dal deca
dimento dei neutrini hanno in
teragito con gli atomi di idro
geno, separando protoni da 
elettroni. Creando una grande 
quantità di elettroni liberi. Cosi 
l'azione della galassia primor
diale, che con lo sua anisotro
pia stava creando una inomo
genea distribuzione della ra
diazione di fondo, potrebbe 
essere stata annullata, vanifi

cata dalla interazione tra gtl 
elettroni Uberi e i fotoni pro
dotti del decadimento dei neu
trini Creando, per via statisti
ca, una radiazione omogenea
mente diffusa. Questa può es
sere la soluzione del proble
ma. Il suo costo? Beh. è quello 
di credere nella mia ipotesi. 
Che, ripeto, è del tutto specu
lativa. 

Ma veniamo alla domanda 
suHa materia oscura. E'veto, la 
teoria deU'unrverso inflaziona
rlo è quasi certamente una teo
ria non vera. In ogni caso non 
è mai stata provata. E* una ma
gnifica suggestione. Ma solo 
una suggestione. Tuttavia delta 
materia oscura abbiamo biso
gno in ogni caso per spiegare 
la formazione delle galassie. 
Noi infatti vediamo ruotare 
queste galassie Intorno al pro
prio asse a causa della gravità 
con una velocità molto più ele
vata di quella che la materia vi
sibile può giustificare. E' evi-. 
dente che deve esserci altra ' 
materia che non vediamo. Ma
teria, appunto, oscura che de
termina questa fortissima attra
zione gravitazionale. Tutti, che 
io sappia, concordano sul fatto 
che abbiamo bisogno di una 
certa quantità di materia oscu
ra per dare una spiegazione 
non tanto ad ipotesi speculati
ve, ma ai tatti reali che osser
viamo nell'universo. Ora none 
necessario che ci sia tanta ma
teria oscura quanta ne prevede 
l'ipotesi di un universo chiuso. 
Che la materia oscura sia do* 
il 95% della massa dell'univer
so. Ma * certo che se c'è male-
ria oscura nelle galassie, deve 
esserci materia oscura tra le 
galassie. H problema aperto 
dunque non e se esista o meno 
la materia oscura. Il problema . 
vero è sapere di cosa è fatta 
questa materia oscura. E di 
nuovo sostengo che ci sono 
buone ragioni per ritenere che 
sia costituita da neutrini. Non 
necessariamente neutrini che 
decadono. Possono anche es- ' 
sere neutrini stabili. Ma è<lav-
vero molto probabile che la 
materia oscura sia (atta di neu
trini Non fosse altro che per il 
fatto che tutti gli altri candidati 
sono oggetti speculativi, la cui 
esistenza non è mai stata pro
vata. Mentre sappiamo che i 
neutrini esistono. E sappiamo 
anche quanti ce ne sono in gi
ro. Queltoche non sappiamo* 
se siano o no neutrini «grassi», 
cioè dotati di massa. Bene 
penso che con tutta probabili
tà la materia oscura è fatta di. 
neutrini «grassi». Crassi e ma
gari anche un pò instabili 

fs coTJdasloDC, sopì avviva-
rè II Modello Standard alle 
cricche che sta ricevendo? 
E, soprattutto, possiamo . 
modificare la teoria del Big 

merare I suol 
crisi? 

Oh, non ci sono dubbi il Mo
dello Standard in cosmologia 
sopravviverà facilmente ai suoi 
critici D vero problema e la sua 
seconda domanda. Noi abbia
mo bisogno di modificare la 
teoria del Big Bang perchè ab
biamo bisogno di una più 
completa teoria della relatività. 
Di una nuova teoria dello spa- ' 
zio e del tempo in grado di su
perare k> scoglio finora inavvi
cinabile della singolarità ini- ' 
ziate. 

Partito Demoamico della Sinistra 
'•••";••; """" Ufficio Associazionismo 

Ufficio Nord Sud Cooperazione Internazionale 

Seminario nazionale sul tema: 

La società civile nella cooperazione 
con i paesi in via di sviluppo 

Partecipano: 
' Paola Bottoni, Fulvia Bandoli, on. Giuseppe Crippa, 

Gianni Cuperio, on. Elisabetta Di Prisco, Piero Fassino, Giovanni Lolll, 
sen. Guido Margherl, sen. Giuseppe Botta, on. Natia Mammone, 

,. . Massimo Mlcucci, Giampiero Rasimeli!, on. Luciano Vecchi P.E. 
Sono invitate le compagne, i compagni e quanti siano Interessati 

al terra neffan^o di organizzazioni rrcng^emative. 
. Enti locali. Associazionismo nazionale e locale. 

Per informazioni e conferme tei. 6711281 fax 6798376 

••-.: Roma, giovedì 20 giugno, ore 10 
Sala Conferenze del Senato, via Santa Chiara, 4 (ex Hotel Bologna) 

Le ragioni deDa sinistra 

— - - • dibattito pubblico 

Roma, giovedì 20 giugno 1991, ore 17 
Sala dell'Arancio, via dell'Arancio 55 

Alternativa di sinistra o 
alternativa azionista? 

Partecipano: Massimo D'Alema, 
Paolo Flores d'Arcais, Giorgio La Malfa, 

Giorgio Ruffolo, Pietro Scoppola 

Presiedei Sandro Curzi 

f 
" informazioni SIP agli utenti Ì Ì | ^ . 

% I 
PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1991 ^ 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamen
to della bolletta relativa al 3° bimestre 1991. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto at saldo, 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi
ne di evitare la sospensione del servizio. 
Comunichiamo Inoltre che detto versamento potrà essere ese
guito anche presso gli uffici postali o -con te commissioni «fuso 
• presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 188 (la cui chiamata è gratuita) gli estremi dell'avvenuto pa
gamento. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul
ta ancora pervenuto." 

SIP 
Società tttStntptrftttnm» 

<fi (ttllt Ttltctmvmcunm>«. »SS> 
J 

20! 'Unità 
Mercoledì 
19 giugno 1991 
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-GIOVEDÌ' 2 0 

Domani su Ubri/2: saponette da 
Dublino due ragazze con amori 
e delusioni da telenovela nel-
I ultimo romanzo della scrittrice 
irlandese Edna O'Brlan. Tutte le 
spie del duce ovvero le opinioni 
degli Italiani durante il fasci
smo Segni* Sogni di FnB. 

V E N E R D Ì ' 2 1 

Dopodomani su Llbrl/3' Jerome 
Cbaryn intervistato su -Panna 
Maria», nuovo romanzo dello 
scrittore di New York. Quanta 
venta é stata detta sull Islam? 
Vercellln su un saggio di Mont
gomery Watt. Vernant e l'uomo 
greco ma e mal esistito? 

QRILLOPARLANTE 
POPI 

America a pezzi 
senza propaganda 

D opo «la Stampa» 
anche «Il Manife
sto» ha avuto l'idea 
assai buona di rac-

m^^^ cogliere in volume 
i «pezzi» di alcuni 

suoi collaboratori Importanti 
(ma mai come in questi casi, 
dipende tutto da quali collabo
ratori) Offre però una varian
te, dalla quale ci si aspetta ri
sultati meno cospicui, di volu
mi che raccolgono un insieme 
di materiali su un argomento 
specifico (vedi II volume sul si-
tuaztonlsmo). Ma la raccolta 
degU articoli di Osvaldo Soria
no buon giornalista quanto è 
scarso narratore (il suo ultimo 
romanzo einaudiàno è una ve
ra pizia, dozzine di personaggi 
agllatjsslml, e come multato 
una noia mortale) è assai di
vertente e questi Taccuini ame

ricani di Alessandro Portelli 
(pflgg. 220, lire 20000) sono 
un gran bel regalo per tutti co
lon» eh* vogliono farsi degli 
Stai Uniti un'opinione non su
perficiale. 

Non credo di essere 11 solo a 
ritenere Portelli tra I migliori di 
quanti si occupano di Stati 
Uniti t ce 11 raccontano, e sla
mo In molti a essergli debitori 
di illuminazioni, sollecitazioni, 
scoperte, messe a punto che ci 
aiutano a non spaiare cazzata-
quando -come tutti -.vogliamo^ 
dar la nostra su questo ot)uet 
prodotto o fenomeno di quella 
cultura. Ho molto amato in 
passato (e amo ancora mol
lo) uto splendido libro degli 
anni della crisi, America primo 
ormnjdl Mario Soldati, e ci so
no stali (non Vittorini, non Pa
vese} Intellettuali Italiani che 
sulla cultura e la vita statuni
tensi hanno detto cose egregie 
da Debenedetti a Cocchi, da 
Parise a Calvino, dalla Ptvano a 
Placido ecc. Portelli appartie
ne |>ero alla storia più recente 
e più «nostra» del rapporto ila-
Uanoton gli Usa, e continua a 
offrirci-un correttivo molto sen
sato agli opposti estremismi di 
cui, per esemplo, e stato pieno 
0 giornale su cui ha pubblicalo 
questi taccuini da un lato la 
tradizione della Terza intema
zionale, coi suol luoghi comu
ni mutuati da un marxismo 
estremamente riduttivo, e tutto 
attento al sistema di «analisi 
delle classi» rigido e anchilosa-
lo e al sovrano disprezzo per 
quelle «sovrastrutture» (valori, 
modelli di comportamento, si
stemi dell'Immaginario) la cui 
sottovalutazione e incompren
sione ha portato la sinistra a 
non capire nemmeno l'Italia, e 
figuriamoci gli Usa, e dall'altro 
(filone Abruzzese-Silvestri) 
l'esaltazione acritica e «post
moderna» specularmente roz
za del fanatici del peggio, del 
piO luccicante o estremo di 
quella cultura 

Portelli è stato «salvato» dal 
fatto di conoscere gli Usa mol
to bene da quel fondo populi
sta che magari gli crea qualche 
problema nell'analisi della cul
tura popolare italiana • più bel
la quando lui la racconta di co
me in realtà oggi non sia di
ventata • ma che gli ha per
messo di accostarsi alla realtà 
americana dal basso o dai 
•normale», entrando - cosa che 
nesmin viaggiatore italiano in 
Usa mi sembra abbia mal fatto 
• nelle case, e scrivendo e gi
rando come lui dice, in interni 
e non in. esterni. Si e addirittura 
trovato una «casa» (nel senso 
di una comunità di rifenmento 
che ha seguito negli anni) nel
la provincia del Kentucky, zo
na montanara e mineraria 
combattiva di cui il cinema ha 
saputo raccontarci una parte 
di storia in Marion County 
USA. 

I Taccuini americani di Por
telli sono splendidi reportage 
di vita e cultura statunitensi, e 
spesso - con più decisione la 
seconda parte del libro, quella 
mtiolata Altre Americhe - si 
(arato vero e propno racconto, 
ritratto di personaggi e situa-
zrorì che la stessa America ha 

poco narrato. 
Le molle che muovono Por

telli sembrano essere la curie-
siti (che per definizione non 
si ferma alle apparenze e al 
luogo comune) e la voglia di 
comunicare ad altri le proprie 
scoperte, «pedagogica» In sen
so lato Portelli è un formidabi
le «professore», di quelli di cui 
si Invidiano sii studenti Da un 
lato narrativo odi Inchiesta, se
condo una ricetta che tutti di
cono di conoscere ma che po
chi sanno praticare adeguata
mente, egli sa condurci nel 
cuore dei problemi e delle 
contraddizioni • il che, nel ca
so americano, sembra addirit
tura obbligatorio, una sorta di 
necessita morale senza II ri
spetto della quale si ris:hia di 
non capire molto. Forse per 
questo, I capitoli del suo libro 
che si leggono con più passio
ne non sono quelli più generali 
e politici (DaRtagan a Bush) 
anche se poi risultano indi
spensabili ai quadro poiché ci 
aiutano a capire come e per
ché questo popolo, la parte 
più proletaria e subalterna o 
•diversa» di quel popolo, si ri
trovi alla fine assolutamente 
prigioniera del «mito america
no» di un nazJonaliuno acutis
simo, di un bisogno di identità 
e di appartenenza terribile. La 
parte finale del Taccuini* anzi 
particolarmente accorata e cu
pa, a questo proposito. In 
quanto scritta nel mesi della 
guerra del Golfo e nella chiara 
coscienza delle stortura nazio
nalistiche di ruffo il popolo, an
che delle vittime interne di 
quel sistema di potere. 

Da lettore, mi entusiasmano 
del Taccuini I veri e propri rac
conti, storie di vita, di militanti, 
di cantanti, di proletari, di 
•gente comune», di bianchi e 
di neri e di Indiani e di immi
grati, che punteggiano II libro; 
e quelle pam di esso che tratta
no in particolare di musica. Ne 
imparo e apprezzo l'analisi del 
legame tra cultura popolare-e 
cidrur&tdhffpSMsvt'attenzione 
alia Mediatone country l'ap-
pisjuaii tento enea»* politico 
della figura e dell'arte del gran
de Brace Springsteen, cantore 
della tragedia e solitudine pro
letaria da confrontate In qual
che modo al cantore dell'uto
pia (urbana. Intellettuale, reli
giosa) che è stato Oylan. la co
noscenza della tradizione del 
rock con un'attenzione al re
cupero blanco-povero-tneri-
dlonale degli EMs e dei Jerry 
Lee Lewis, eccetera. 

Portelli ci spiega filiazioni e 
prestiti, furti e volgarizzazioni e 
tante altre cose ancora che si 
collegano strettamente al suol 
libri precedenti (cu Woody 
Guthrie. o sulla cultura nera). 
E mi entusiasma Infine quel 
capitolo sui minatori europei e 
statunitensi e di tutto il mondo 
(Il dramma di cambiar birra) 
con le loro lotte e le loro scon
fitte, che ricorda una corri
spondenza e circolarità dell'e
sperienza proletaria secondo 
un'ottica che avrebbe dovuto 
essere (e non e stata) disi mar
xismo'quella che si era abitua-
ti a chiamare tanto tempo la 
dell'internazionalismo proleta
rio. 

Gli Slati Uniti e la loro cultu
ra ci riguardano imommn in 
una chiave che non è solo 
quella dell'imperialismo (an
che se esiste e Portelli vi insiste 
come di dovere) ma anche 
quella delle conlraddizioni 
che sono appartenute a tutto il 
proletariato, e ancora oggi gli 
appartengono. 

C'è chi considera gli Usa un 
paese ben più ricco di con
traddizioni vitali che non il no
stro e, nonostante le apparen
ze e 1 discorsi Ideologici, assai 
meno omologato e pacificato 
del nostro, c'è chi dell'America 
ha capito sempre poco per lo 
sguardo obnubilato dalle pro
pagande Ideologiche della si
nistra «terzina» e della destra 
(ma anche della ultima «sini
stra», che ha mutualo con Im
pressionanti giravolte «dialetti
che» Il peggio dell'Immagina
rio filo-americano della nostra 
•destra») A tutti questo libro 
ha molte cose da insegnare. 
Per un approccio «pulito» agli 
Usa, libero dai fantasmi di cui 
sopra, Portelli non i solo e ci 
sono, per fortuna, molli studio
si della sua generazione a so
migliargli. Ma forse nessuno 
come lui ha saputo in Italia 
raccontarci altrettanto bene e 
da sinistra l'America Senza 
mito, ma con amore, un amo
re non diverso da quello che 
egli aveva riservato anni addie
tro allo studio di una ci'ta del 
•Mid-West» italiano « oVI suo 
proletariato, la Temi di Btoera-
frodi unaaltù (Einaudi 1985). 

L'America della restaurazione 
smontata e «decostruita» 
con un sapiente gioco 
linguistico e narrativo 
nell'ultimo romanzo 
del misterioso Pynchon 

Una delle rare Immagini 
di Thomas Pynchon. Lo 
scrittore americano, nato 
a Glen Stove nel 1937, ha 
sempre rifiutato di 
apparire in pubblico, 
farai Intervistare o 
fotografare. Ha 
pubblicato «L'Incanto dei 
lotto 49» e, per ultimo, 
«Vlneland», edito da 
Rizzoli. 

ECONOMICI 

Apocalisse rock 
L'unico dato certo riguardo a 
Thomas Pynchon (di cui ora 
Rizzoli pubblica «vlneland», 
pagg. 446, lire 32.000), nato a 
Glen Stove, New York, nel 1937, 
è che di lui s i n pochissimo e 
che, rigettandole norme 
dell'Iter edltottele,at rifiuta 
caparbiamente di apparire In 

{lubbUco, di farsi Intervistare e 
btografare. Vezzo o assunto 

eneo che sia, Pynchon vive 
nella propria opera, e, dalla 
fama che via via essa ha 
conquistato, quel vtveresl , 
rivela di non poco momento. 
Sin dal primo romanzo, 
intitolato semplicemente «V» 
(1963),Pynchon siè 
guadagnato l'etichetta di 
autore oscuro, entrando 
nell'olimpo della narrativa 
decoetnizioalstae.pi* 

' I.MB'SXM detta 
detnpost-modero 

GII studi «dMtlftrf 
aTOniveraltàdl Cornen si 
riflettono nella sua costante 
attenzione per la risica del caos 
e peri fenomeni ad essa 
attinenti! un'attenzione che 
rifluisce nell'opera narrativa 
coma ossessiva tensione 
apocalittica. •L'incanto del 
lotto 40» (UMS) èstatodeflnHO 
dal critico Inglese Frank 
Kermode «il pia bel romanzo 
americano dal dopcjncrra in 
pofreimpronyMwiTflPchoo 

, culto», Miamache 0. 

fatto che< 
•Inventore di grandi metafore 
apocalittiche», come l'ha 
definito lo Italia Guido 
AlmanMi, Pynchon è anche un 
autore comico, uno scrittore 
che, memore di Joyce e forse di 
molte atmosfere beckettlane, 
ha saputo trasformare la 
forma-romanzo in una sorta di 
magazzino o, se si vuole, In un 
grande inceneritore di rifiuti 
dove l'Ipotesi del «riciclo» non 
snona necessariamente 
ecologica, ma, al contrario, 
provocatoriamente caotica. 
L'oscurità (o meglio, la 

tiessi») delTopera di 
è direttamente 

proporzionale al disordine 
delreslstente: Il guaio e la 
fortuna del lettore è che lo 
scrittore non si limita a 
riprodurla. Non solo: lo 
sguardo disincantato su una 
cfvlltà e su una cultura (quelle 
occidentali) viste come 
•spazzatura» è, In Pynchon, 
premessa francamente comica 
e forse, dietro alla complessità 
di scrittura, c'è anche la malizia 
eli riso infantile della 
distruzione giocosa, e, non 
ultimo, il gioco, ampiamente 
partecipativo, di non dare nulla 
per certo, finito, 
autoritariamente concluso. 

I l «grande romanzo 
americano» è l'osses
sione degli scrittori sta
tunitensi Come Philip 

^ ^ ' Rolli ha dimostrato in 
un romanzo che la «ce

lebra» sin dal titolo, questa osses
sione toma periodicamente a galla 
nutrendosi di tentazioni epiche, 
monumentali, gravide di destino 
ed evocando quell'orizzonte so
stanzialmente romantico che la 
cultura europea ha chiamato «tota-
liti» Leggendo l'ultima opera di 
Thomas Pynchon, Vlneland si av
verte che quel genere di «grandez
za» è tanto più presente quanto più 
Il solletico del riso risospinge il mi
raggio de) «grande romanzo ameri
cano» In una leggiadra e amara co
micità che ne fa implodere la con
clusa sfericità 

Al lettore viene consegnato un 
contenitore colmo di ghiaia narra
tiva, allarmante, Invasiva e finan
che dolorosa. Senza nascondersi 
dietro il gesto ampio del racconto • 
e tuttavia giocando variamente con 
esso -Pynchon fa riemergere due 
decenni di storia americana che 
segnano il passaggio dagli alluci, 
nogenl e smemorantl anni Sessan
ta all'Età delle Tenebre (cosi viene 
battezzata nel romanzo) che co
mincia dalla presidenza Nixon e 
arriva oltre le soglie dei gelidi anni 
Ottanta. Sulla.velina della storia lo 
scrittore si diverte a incidere, con la 
consapevolezza maturata dagli 
eventi Irrisoni. I residui, i «fuori-fuo-

..! o^dl WMpetttve necessariamente 
tattica» di Vtoetand è 

deUa restaurartene e 
>ne silenziosa e la 

abitano "personaggi che la solare 
stagione della cosiddetta «estate 
d'amore» ha lasciato come animali 
feriti, come ospiti spaesati sulle 
spiagge e sui monti di una Califor
nia Inedita a metà fra l'incubo e la 
parodia. 

E il 1984 e la politica di Reagan, 
drastica sino ad allora con ogni 

• manifestazone di turbolenza o di 
opposizione alla stabilita del Pae
se, sembra allentare il morso, quasi 
a conferma di un'orma! avvenuta 
normalizzazione e •anestetizzazio
ne» sociale I funzionari che dall'e
ra nixonlana non hanno smesso di 
colmare la propria Mentii» con la 
ottusa determinazione del «cane 
da guardia», vedono declinare il 
potere e i privilegi della propria 
condizione e, con essi, la sottile 
trama di rapporti di dipendenza 
stretti negli anni con gli informatori 
raccolti tra le file del •movimento» 
Fra questi funzionari emerge il ma
gistrato federale Brock Vond mor
bosamente legato alla bella Frene-
si Gates, che in un penodo di allen
tamento del nodo al connivenza 
erotica ha sposato Zoyd Wheeler, 
leader pasticcione di un gruppo 
rock. 

Quest'ultimo è passato attraver
so gli anni Sessanta sospinto dal 
verbo del rock e, anche se la sua 
band non è mal uscita dai circuiti 
marginali, è rimasto fedele al so
gno rivoluzionario di quella musi
ca È anche rimasto fedele alla ma-

ALB IATO ROLLO 

dre della sua bambina, Prairie, si
curo che un giorno, consumatasi 
l'infamante influenza di Vond, sa
rebbe ritornata Per campare si esi
bisce ogni anno davanti alle teleca
mere in arditi lanci attraverso i vetri 
di noti locali della zona assicuran
dosi cosi il sussidio per maiali 
mentali Dopo il «lancio» del 1984 
Zoyd viene a sapere che Frenesi è 
da tempo spanta e che Vond e sul
le sue tracce. Comincia allora una 
doppia caccia il magistrato fede
rale da una patte e la giovane Prai
rie dall'altro 

Sulla scia 
delle ricerche 
che condurran
no a Frenesi - e 
alla sua vita In 
incognito che 
la vede nuova
mente moglie e 
madre di un fi
glio - appaiono 
tutti i personag
gi che hanno 
popolato i ven-
l'anni appena 
trascorsi le ra
gazze del col
lettivo cinema
tografico 24fps 
(sorta di grup- ' 
pò under
ground certo 
della funzione 
rivoluzionaria 
dell'Immagine 
filmica); le «sa-
ccKlptesas» del 
la Sc-rettaiu» 
delle Attente 
Kunoici, dirute 
in un ritiro 
montano a pra
ticare e a far 
praticare il «per
fezionamento 
di-se»; DL Dar-
ryl Louise, 
esperta di atti 
marziali orien
tali e colpevolizzata dispensatrice 
della letale «Carezza della Morte» 
ninja, Hector Zuniga, agente fede
rale della Drug Enforcement Agen-
cy, tempestivo esecutore di artifi
ciose incriminazioni e tenace per
secutore di Zoyd Wheeler, Sasha, 
la madre di Frenesi, ultima comu
nista di ferro ancorata ai ricordi di 
un'America dì scioperi e lotte sin
dacali e alle salde certezze della fa
miglia di origine, tuttora punto di 
riferimento In mezzo al duordine 
esistenziale delle giovani genera
zioni e agli standard appiccicaticci 
dell'american way of lite 

L'elenco del personaggi lascia 
indovinare un paesaggio umano 
grottesco scivolato dietro il filtro di 
un romanzo poliziesco Sia il ro
manzo di genere che la categoria 
del grottesco fanno certamente 
parte di Vinekmd ma solo come 
«magazzino» Anche se il profilo 
dell'opera guizza limpido nelle pri
me pagine confutando la palese 
complessità logica e linguistica di 
romanzi come V 0963), L'incanto 

del lotto 49 (1966) e l'ancora ine
dito in Italia Cramtys rainbow 
(1973), Vineland non rappresenta 
una deroga rispetto allo stile agoni
sticamente oscuro di Pynchon La 
caratteristica più evidente dell'ope
ra è il suo procedere per stratifica
zioni successive, stratificazioni che 
concernono i personaggi, l'azione 
e lo spessore simbolico Da quan
do Prairie si mette sulle tracce della 
madre le testimonianze che rico
struiscono la figura di quest'ultima 
si intrecciano e si sommano alle 

epifanie di altri personaggi. Oanyi 
Louise che sembra dapprima assu-

' mersl un ruolo-guida è scalzata 
dall'antica voce del narratore onni
sciente e questa dal materiale cine
matografico che scorre davanti agli 
occhi di Prairie e ancora dalle in
terpretazioni delle immagini senza 
soluzione di continuità, come se. 
una volta avviata, T'inchiesta» si 
svolgesse da sé In tale contesto l'a
zione risulta continuamente spez
zata o, ancor meglio, frazionata in 
segmenti di misura diversa che 
confondono la logica temporale e 
la concatenazione causale. Il «rea
lismo sentimentale» di Vlneland 
(la nostalgia per una stagione di 
grandi speranze, l'amore filiale, il 
risentimento coniugale, I sussulti 
dell'ambizione e della passione) 
appare come materiale residuo, 
setacciato da segmenti narrativi in 
continuo movimento. 

La vera grandezza di uno scritto
re come Pynchon sta nel consape
vole effetto di squilibrio fra serietà e 
ironia, ha dramma e comicità, fra 

realtà e parodia, fra sviluppo narra
tivo e ripudio del racconto Si met
te cosi in guardia il lettore! che se
dotto dal «tema», ne insegua cieca
mente l'umore omettendo i trucchi 
e i rischi di cui è fatte il romanzo 
Vinetand è soprattutto la registra
zione di una partita persa, anzi di 
una partita che continua ad essere 
perduta, e anche se il grottesco 
happy-end lascia trasparire la te
nerezza del •n'orno a casa», le vi
cende che lo precedono sono tutte 
apocalitticamente sospese sul ci
glio di popolose rovine morali, po
litiche esistenziali Fra I allusivo 
lampeggiare di un collasso definiti
vo (occasioni nelle qyali Pynchon 
si conferma superbo pittore ma
nierista) e colloquiali rese dei con
ti («Ci danno troppe cose da ela
borare, si da riempire ogni minuto 
(..) sicché quella bella certezza 
che avevamo conquistato comin
cia ormai a sbiadire e. tra non mol
to, riusciranno di nuovo a convin
cerci che tutu dobbiamo morire 
davvero») si Insinua la presenza 
uniforme, onnicomprensiva, del
l'immagine televisiva. 

Nessuno prima di Pynchon era 
riuscito, senza cadere nella doppia 
banalità della gag e della sufficien
za snobistica, a fare della tv una 
presenza cosi incisiva («È la Tele 
umana? È subumana? Semiuma
na? E fino a che punto, allora, 
umana?» ci si domanda amletica
mente nel romanzo), una presen
za che non si lascia distrarre, che 
sospinge con civile compostezza 
tutti I personaggi verso il suo tiepi
do lucore e infine, abbandonato 
ogni residuo di diminutiva dome
sticità, si distende come un pae
saggio «tremendo e finale»- «E si 
udivano altri vegliardi dibattere la 
perenne questione se gli Stati Uniti 
tuttora indugiassero in un crepu
scolo prefascista o se le tenebre 
fossero già calate diversi anni pn-
ma e la luce che sembrava di vede
re provenisse soltanto da milioni di 
televisori accesi tutti mostranti le 
medesime ombree vivaci colori» 

Vlneland è certamente uno dei 
romanzi più importanti dell'ultimo 
ventennio, quello che con più in
telligente nonchalance riesce a di
re «l'ora del mondo» Il gioco lin
guistico (necessariamente sbiadi
to nella pur attenta traduzione dì 
Pier Francesco Paolhil), l'invenzio
ne parodica di nomi, luoghi, sigle 
(come dimenticare l'etichetta di
scografica «Indolent Record» e la 
comunità dei ThanatoWI?), l'uso 
satirico delie maiuscole (il Mondo 
della Realtà, la Vulnerabilità Ame
ricana, il Tubo catodico), il sonile 
fluire delia caricatura nel ritratto e 
dell'immaginazione nella sensibili
tà storica, tutti questi elementi fun
gono, nella •decostrutta» unità del 
romanzo, da potenti coesivi stilisti
ci, nonché da maliziosi lasciapas
sare per questo «mondo dissipato, 
mondo in frantumi». 

GRAZIA CHEBCHI 

Lettori in meno 
riviste in più 

U n amico mi ha raccontato che nel 
suo studio la pila dei supplementi e 
delle nnste culturali i- accatastati 
contro una parete con l'idea pnma 

B . ^ o poi di leggerli - aveva ormai as
sunto un'altezza talmente preoccu

pante (ondeggiando pericolosamente al pruno 
colpo di vento e sbatter di porta) e la sua visio
ne quotidiana gli procurava un cosi acuto senso 
di colpa (e di impotenza) che aveva deciso di 
sbarazzarsene in un sol colpo (la prossima vol
ta gli chiederò come ha fatto- a Milano la carta 
non si sa mai dove sbatterla). Ma sapeva benis-
simo • questa la mesta conclusione • che il saba
to successivo avrebbe ricominciato un'altra pi
la. Un giornalista culturale free-lance mi ha in
vece confidato che è sua abitudine la domenica 
chiudersi in casa e. per affrontare i supplementi 
letterari, mettersi in tuta (lo sforzo ncrucJe evi
dentemente una tenuta da atleta) e accingersi 
poi allo spoglio. 

Per tutti gli addetti al lavoro culturale la data 
critica È attorno al 10 di ogni mese, quando arri
vano quasi in blocco i mensili librari, 1 magnifici 
cinque (in ordine alfabeUco)- la rivista dei liba; 
Leggere, L'Indice. Milleiibrt Minbkdon (trala
scio di menzionare qui Linea d'ombra perché si 
occupa di altre cose oltre ai libri). E si mormora 
in giro che, ahinoi, ci si sta accingendo a fame 
vagire altri, fare una rivista libraria sembra di
ventato io sport culturale del giorno Dato che 
cid avviene in concomitanza con un pauroso 
calo dei lettori, mi pare inconfutabile che si sia 
entrati in un ingranaggio perverso. 

Comunque, dato che, per lavoro e altri moti
vi, queste riviste le leggo (o almeno ci provo) 
ne segnalerò qui una di tanto in tanto Questa 
volta tocca M'Indice, perché il numero di giu
gno ora in edicola e In libreria è particolarmente 
felice Ci sono infatti da leggere diversi pezzi 
per esempio quello di Franco Marenco • «Non 
condannate 0 pirom»r&. È normale» - sul bel ro
manzo di Richard Ford. «Incendi» (Feltrinelli), 
giustamente promosso a «Libro del mese» E 
Marenco ha ragione a sostenere che il romanzo 
•possiede tutta la concentrazione e l'inconfon
dibile energia» che caratterizzano i racconti del
lo scrittore americano (che molti amici, non io. 
preferiscono a «Incendi»). Da parte sua Riccar
do Duranti - «Toma 11 poeta dei bassifondi» • se
gnala la ristampa nella collana O di «e/o» di 
«Mai venga il mattino!» di Nelson Algren, scritto
re che mollo amai negli anni verdi e che ho rilet
to con immutata passione 

Dopo un bell'omaggio a Lalla Romano (per 
l'uscita nei Meridiani Mondadori del primo volu
me delle «Opere») di Maria Rosa Cutrufelti • «Il 
collo di Plntor» - e di Cesare Cases a Luigi Pintor 
per via del festeggiatisslmo «Servabo» c> la recen
sione, un po' tardiva, di Silvio Perrella • •Auto
biografia di un lettore» - a «Tra II libro e la vita» 
(Bollati Borlnghieri) di Alfonso BerardineBI. se
gnalo ancora la «finestra» di Mariollna Berlini • 
«Proust dà i numeri» - dedicata a «Stanza 43 Un 
lapsus di Marcel Proust» (Einaudi) breve saggio 
molto stimolante di Mario Lavagetto e le sette 
pagine su Freud, tra le quali scelgo l'intervista a 
Michele Ranchetti (di Delia Frigessi e Anna Via-
cava) e sempre dell'eccellente Ranchetti - «Il 
prete sul lettino» • Jo scritto sul carteggio tra 
Freud e il pastore Pfister 

E qui mi fermo perché mi pare proprio di aver 
dato - indirettamente/astutamente poiché non 
si tratta di economici - una serie di indicazioni 
di !.bn da leggere. Aggiungo ancora «Messalina» 
(Adelphi) in cui Fabrizio Dentice nel nome di 
una cavalla racconta l'Intensa e fragile storia 
d'amore di un settantenne (forse l'amore biso
gna ormai cercarlo a quell'età!) e «Rabbia a 
Harlem» (Marcos y Marco») di Chester Himes 
(1909-1984), un racconto «noir»su Harlem con 
due poliziotti neri che, addetti a quel ghetto, 
«cercano di evitare - come scrive Vàzques Mon-
talban nella prefazione - che i pazzi più deboli 
siano de'initivamente annichiliti e cancellati dai 
pazzi che comandano nella otta», Ita romanzo 
poliziescoche è Ioni court un buon romanzo 

Credete In Dio? Personalmente uovo motto 
giusta U risposta data al proposito dall'editore 
tedesco Ernst Reinhard Piper. risposta che è La 
citazione del mercoledì «Credo in una vita prima 
della morte» 

L'Indice, n 6. grugno 1991. lire 7000 

Fabrizio Dentice 
•Messalina». Adelphi, pagg 197, lire 14 000 

Chester fflmes 
•Rabbia ad Harlem», Marcos y Marcos, pagg. 
236, lire 18 000 

Cuori di panna 
ORKSTIPIVkTTA 

C ome erano belli gli 
anni Sessanta La 
nostalgia può es
sere una necessità. 

mmmmm per sopravvivere 
chiudendo gli oc

chi di fronte al peggio che ci 
circonda, cercando magari 
un'infanzia innocente per sal
tare a piedi pan una adole
scenza tempestosa Ma diven
iri, alla lunga, un brutto vizio 
Gli occhi si dovrebbe tenerli 
aperti, per discutere anche del 
proprio personalissimo passa
to 

•Il sogno degli anni '60» ven
ne pubblicato nel 1981 a cura 
di Walter Veltroni, ancora più 
giovane. Feltrinelli lo ha ri
stampato, nel 1991, premet
tendo una pagina dello stesso 
Veltroni, una pagina linco-po-
litico-paesaggistica in cui si di

ce che fuori fa freddo, i vetn 
sono appannati, Il petrolio uc
cide il cormorano ed è scop
piata la guerra 11 libro vale in 
realtà di per sé, a prescindere, 
dieci anni prima e dieci anni 
dopo, vale per i ncordi dei suoi 
autori e perchè sono appunto 
passati dicci anni e questo ci 
dovrebbe permettere di ricon
siderare tutto, i ricordi, i sogni 
e persino gli autori La maggio
ranza dei quali ha tatto came
ra, qualcun altro, rarissimo, 
l'ha conclusa (ma, mi pare, 
l'unico ad aver propno attac
cato le scarpe al chiodo e con 
molla dignità, sia stalo lo 
splendido Gigi Riva) 

Il libro insomma è un bel 
documento su quegli anni e su 
i «47 giovani di allora»chiamati 
a raccontarli (si dovrebbe ag
giungere un protagonista, il 

primo editore Savelli, quello 
che ad esempio pubblicò 'Por
ci con te ali», editore di sinistra, 
che - come confida in una In
tervista sull'ultimo numero del 
Venerdì di Repubblica - si è 
trasferito armi e bagagli tra le 
file dei simpatizzanti della Le
ga Lombarda). 

Tante testimonianze danno 
il senso in modo semplice, col
loquiale, comunicativo di 
quella stagione (ma, attenzio
ne, anche del nostro presen
te) Riassume nella prefazione 
datata 1981 Walter Veltroni 
«Gli anni Sessanta Una spiag
gia tranquilla un juke box die 
suona, un pò gracchiando, 
una canzone di Francoise Har
dy Un pattino, un ombrellone, 
un transistor acceso, una parti
ta al tramonto A scuola, una 
declinazione, un giornale sco

lastico, una traduzione, una 
nunione. una interrogazione, 
un circolo studentesco un di
battito sul sesso, un corteo per 
il Vietnam Alla tv c'è Gian Bur
rasca, ce Mina ce Studio 
Uno Andiamo al Cantagiro, 
e è Morandi, andiamo a Sanre
mo, e è la via Gluck, andiamo 
a Saint Vincent, sei diventata 
nera Sono passati veni anni, 
potrebbero essere invecchiati 
Invece sono II, fantastici multi
colori, teneri, invincibili Non 
nostalgia, canto della ragione. 
Ricordo Luther King quando 
parlava, ai piedi della Casa 
Bianca, a una folla, immensa, 
di negri Diceva, sperando di 
vedere il futuro 
"Ho fatto un sogno" Anch io 
ho fatto un sogno II sogno de
gli anni Sessanta» 

Veltroni sintetizza Gli altri 

raccontano diffusamente, con 
una predilezione per le nota
zioni climatiche. C'è una pre
valenza di «caldi afosi» (inevi
tabile essendosi scelti i testi
moni quasi tutti a Roma) e di 
umidità appkxicaltcce. Dopo 
il tempo vengono la scuola, le 
feste in casa degli amici, i pri
mi amori, magari il sesso, la 
musica E quindi il calcio (Ita
lia-Cile, Italia-Corea, Italia-Ger
mania), che è patrimonio uni
versale. I più grandi racconta
no dei parlamentini studente
schi (Nicolini e Fava) Martelli 
del liceo Giuliano Ferrara del
lo scooter 

Il mondo narrato è delizioso 
e nostalgico Gli anni appaio
no ridenti e goliardici, festosa 
mente alieni e giocosi. Le 
esperienze dei più si somma
no in una lunga vacanza tra la 
scuola e la spiaggia 

Qualcuno, meno consolato
rio, ci ricorda altro Ad esem
pio Occhctto, non tanto per i 
funerali di Togliatti quanto 
con una citazione un po' fred
da, un po' burocratica «Aveva
no appena sparato a Reggio 
Emilia, a Palermo, a Catania 
Erano morti dei compagni, ma 

da tutti gli angoli d'Italia erano 
venuti fuori, come d'Incanto, ì 
giovani, i giovanissimi, quelli 
dalle magliette a strisce (e 
con Nlnetto Davoli ci tornano 
vivi in queste pagine anche i 
problemi di un sottoproletario 
ignoto agli altri, fame, lavoro, 
soldi ) 

Oppure Fabio Mu«s! a pro
posito del benessere («la mia 
famiglia l'ha mancato comple
tamente»), di Stalin ("mai p tu 
ritratti») e. con più amarezza, a 
proposito della politica («non 
ho mai provato piacere per la 
politica ma sapendo che è 
dovere e impegno morale, 
guai a chi gode del comando e 
del conflitto La rivoluzione 
non è mai stata una festa» ma 
sarà stato sincero?) 
Oppure Mike Bongiomo quan
do scopre la mafia nei quiz 
(•eravamo arrivati al punto 
che per partecipare a Campa
nile sera giungevano le racco
mandazioni dei ministri- e si 
dovrebbe din» quali) i servizi 
segreti (chi rubava il giorno 
pnma le buste con le doman
de) la subordinazione della 
Rai al potere politico E magari 
ancora Paolo Villaggio, quan
do scolpisce la fantozziana 

«mediocrità media» die di 11 a 
poco sarebbe stranpata ben 
olire gii impiegati negli oppor
tunismi e negli egoismi inter
classisti 

Soprattutto direi Liitta Tor-
nabuoni quando spegne la 
Belli* Epoque italianu nel «tem
po d incubazione di tutti gii er
rori politici ed orrori economi
ci prodromi del disastro, ma in 
cui ci sentivamo ricchi, spre
giudicati, cosmopoliti, in pro
gresso crescente e illimitato, 
anche neocapitalisti» 

Altri commentarono con al
tra efficacia questo libra quan
do u set la prima volta (vedi ad 
esempio Goffredo Foli, con un 
articolo poi ripreso in «Pasqua 
di maggio», editore Marietti) 
Alla seconda pubblicazione il 
commento lo si dovrebbe 
chiedere proprio a qualcuno 
di loro, agli autori, a Martelli ad 
esemplo, per capire ve come 
dieci anni fa ha ancora biso
gno di sognare per sopravvive
re n< i giorni in cui lui coman
da 

Walter Veltroni 
«Il sogno degli ann, 60» Feltn-
nelli. pagg 234. lire 150O0) 
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CON SPORTWAGON SINO AL 31 LUGLIO CONDIZIONATORE D'ARIA COMPRESO NEI PREZZO, 
È iniziato il periodo caldo per scegliere SportWagon. 

Proprio in coincidenza con le vacanze estive Sport-

Wagon aggiunge all'innata versatilità, alla brillantez

za delle prestazioni del motore boxer, alla classe del

le linee, allo spazio e alla comodità, la frescura; op

pure accessori Alfa Romeo di equivalente valore: 

Non accaloratevi, l'offerta è valida presso tutti i Con

cessionari Alfa Romeo dal 19 giugno al 31 luglio. 
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S. Cecilia nel Ninfeo di Villa Giulia 
Solo mille posti ma l'acustica è buona 
Il presidente dell'accademia Bruno Cagli 
«Certo non rimpiangiamo il Campidoglio» 

Dopo il «boicottaggio» dello scorso anno 
un passo in avanti aspettando Massenzio 
Mendelssohn, Beethoven, Brahms, Rossini 
Si comincia l'I 1 luglio con Vivaldi 

Trova casa il concerto per Pestate 
Chiuse le porte del Campidoglio, si sono aperti i r 

portoni di Villa Giulia per i concerti all'aperto di 
Santa Cecilia. Nello splendido Ninfeo si svolgerà in
fatti la stagione estiva di musica dall'I 1 al 26 luglio. 
Ma l'Accademia non scorda la sede invernale: in at
tesa dell'Auditorium che verrà, iniziano i lavori per 
realizzare la conchiglia acustica nella sala di via del
ia Conciliazione. 

ROSSKLLA BATTISTI 
• n Santa Cecilia non ha pe
regrinato invano quest'anno: 
ad accogliere 1 concerti estivi 
dell'accademia si sono schiu
se le porte del Ninfeo di VUla 

' Giulia. Un vero salto di qualità 
dopo l'infelice esperiènza al 
chiuso dell'anno scorso, quan
do U Campidoglio nego 1 suoi 

•' spazi e costrinse Santa Cecilia 
a svolgere la stagione estiva 
nella sala di via della Concilia
zione. «Non rimpiangiamo il 
Campidoglio - ha commenta-

• lo Bruno CagU, Il presidente 
dell'accademia, nel corso del-

' la conferenza stampa di pre
tentazione del cartellone mu-

• sleale - , era un luogo acustica
mente molto infelice, mentre 
questa sede appare molto più 

. idonea per I concerti all'aper
to». DI certo, il nuovo habitat è 
Incantevole con le sue fughe di 
colonnati e di quinte architet
toniche, quasi a cullare le riso
nanze. Lo stesso Giovanni Sci- ' 
chilone. sovrintendente del 
Museo Etrusco che ha sede a 

Villa Giulia, avevi, pensato 
tempo fa ad eseguire delle 
prove audiometrie!»; per verifi
care Il livello acustico dello 
spazio. •Intendevo organizzare 
dei piccoli concerti nel Ninfeo 
- dice in calce alle dichiarazio
ni di Cagli - per offrire ai visita
tori del Museo una pausa mu
sicale, e sono felicissimo di 
questo inaspettato sodalizio 
con Santa Cecilia». Un sodali
zio che si preannunci dunque 
duraturo, anche se Cagli non 
manca di rilevare che (Acca
demia nutre ancora la speran
za di recuperare Massenzio, 
dove può essere esegjito il 
grande repertorio sinfonico, 
villa Giulia possiede da questo 
punto di vista un'«anima» elita
ria: non più di mille i posti per 
gli spettatori, disposti su una 
piattaforma di legno sospesa 
con cautela sopra al tappeto 
d'erba, e un massimo di 95 or
chestrali da distribuln; sulla 
gradinata Ira II Ninhi-o e il pra
to. «Niente Bruckner per que

st'anno, cosa che farà felice 
più di una persona - scherza 
Cagli - . Però, ci auguriamo che 
il sindaco si sensibilizzi anche 
per la questione di Massenzio, 
come ha fatto per l'Audito
rium». 11 riferimento di Cagli ri
guarda le faticose decisioni 
che hanno portato all'inseri
mento della costruzione del

l'Auditorium nei progetti per 
Roma capitale (dai quali era 
stato escluso in una prima ste
sura) e alla scelta del luogo 
dove sorgerà il sospirato tem
pio della musica. Ieri mattina, 
inoltre, il sindaco ha avuto un 
incontro con il presidente e gB ' 
•Amici di Santa Cecilia» per 
sollecitare dei consigli che ac-. 

compaginino la progettazione 
dell'Auditorium secondo le 
esigenze acustiche. 

Tornando al cartellone esti
vo. Cagli ha dichiarato di aver 
scelto un repertorio noto per 
attirare II pubblico nel nuovo 
spazio. Apre Vivaldi giovedì 11 
luglio (leplica venerdì), di cui 
U coro di Santa Cecilia esegue 

Una stampa 
dei Ninfeo 
di VWa Giulia, 
che ospiterà 
I concerti 
dell'Accademia 
dafl'11 
al 26 luglio 

il Magnificat e il Gloria, affian
cato dai Virtuosi di Praga diret
ti da Norbert Balatsh. Il giovedì 
seguente (replica sempre di 
venerdì) sono in programma 
la «Lenore» e la sinfonia n.8 di 
Beethoven e il concerto in la 
minore op.102 di Brahms con 
l'orchestra di Santa Cecilia. Il 
direttore e Stephen Harrap, so-
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Teatro di Roma, il Pds 
Convocata per domarne rimiione 
del consiglio d'amniinisbrazione 
Maggioranza divisa sulla nomina 
dei vertici deU'Argentina 
E la stagione estiva è sfumata 

MARINA MASTROtUCA "" 

ALLA PAONI 28 ,36,27 • 28 

• 1 Undici giorni di tempo 
per tirare fuori dal cilindro il 
nome di un direttore, di un 
presidente e la programmazio
ne per la prossima stagione 
teatrale. Il consiglio d'ammini
strazione dell'Argentina è con
vocato per domani, ma sulle 
sorti del teatro regna ancora la 
confusione pio totale. Intanto, 
sull'orario della riunione dei 
nuovi consiglieri che dovranno 

eleggere la direzione dello Sta
bile: le 1S, secondo l'assessore 
alla cultura Battlstuzzi, le 19 se
condo Diego Gullo, presidente 
dell'associazione del Teatro di 
Roma, ma bocciato dal Comi
tato regionale di controllo per
che In carica da pio di 10 anni 
al vertici dell'Argentina. 

Su tutto il resto, però, non 
c'è maggiore chiarezza. La De 
si ostina a sostenere la candi

dature, di Pietro Cartiglio alla 
direzione, proponendo alla 
presidenza il soditela Anto
nio Ghlrelll. Un'ipotesi che in 
un primo momento era stata 
giudicata •proponibile» dal ca
pogruppo del garofano Bruno 
Marino, ma che ieri non veniva 
più data troppo per scontata 
dal consiglieri osi. «Marino ha 
parlato a titolo personale - ha 
detto il vicecapogruppo Lello 
Spagnoli, rimettendo in riga il 
delluntiano Marino - . La que
stione non è stata ancora di
scussa dal Psl. All'Argentina 
abbiamo un convitato di pietra 
di 12 miliardi di debiti, non c'è 
solo il problema delle nomine. 
Il destino del teatro sta anche 
nel molo che dovrà avere In fu
turo». . . .. 
• (eri, nell'aula Giulio Cesare. 

Maria Coscia, consigliera pds, 
ha lanciato un appello alle for
ze della cultura perché salvino 
l'Argentina da un naufragio or

mai prossima «La prudenza 
consiglia a questo punto di' 
prendere in considerazione 
anche la figura di un manager 
- ha scritto Nicolini, capogrup
po della Quercia, riproponen
do il candidato socialista alla 
sovrintendenza dell'Opera, fat
to cadere dallo stesso Psi - . 
Perché non insistere ufficial
mente su una candidatura co
me quella di Ferdinando Pin-
to?». 

Aperta la partita tra De e so
cialisti, la maggioranza dovrà 
fare i conti anche con la boc
ciatura del socialdemocratico 
Gullo. Robinie Costi, assessore 
psdi all'Avvocatura, ha annun
ciato battaglia, chiedendo una 
nuova definizione dei confini 
delle lottizzazioni. «Su Cartì
glio e Ghlrelll non sono per 
niente d'accordo - ha detto - . 
Qui dobbiamo rivedere tutto». 

Rimane, però, a stringere 1 

listi Giuliano Carmignola e Ma
rio Brunello. Ancora Brahms, 
diretto da Raymond Hughes 
per il concerto del 23 e 24 lu
glio con i «Uebeslleder» perco
lo e pianoforti e i popolarissi
mi «Carmina Burana» di Cari 
Orff, nella versione originale 
per coro e percussioni. La sta-

f ione estiva si conclude il 25 e 
6 luglio con un programma 

misto: Rossini (la sinfonia «Ma
tilde di Shabran». una delle 
opere romane), Haydn (la 
sinfonia 101, detta «La pendo
la») , Weber (l'ouverture «Eu-
ryanthe») e Mendelssohn (la 
sinfonia n.4 in la maggiore, 

. «Italiana»). L'impegno dell'or
chestra di Santa Cecilia sarà 
inoltre condiviso con il Festival 
di Ravvilo, dove dopo tanti an
ni di assenza gli orchestrali 
dell'accademia sono stati invi
tati da Roman VTad, direttore 
artistico della manifestazione. 
A Rovello, curiosamente, de
butterà anche Rudolf Nureyev 
negli inediti panni di direttore 
d'orchestra. 

Nel fervore di tanti ingaggi 
estivi e nella prospettiva del 
nuovo Auditorium, Santa Ceci
lia non dimentica la sua vec
chia sede di via della Concilia
zione: stanno per iniziare i la
vori per realizzare la grande 
conchiglia acustica ideata dal 
professor Moller, che dovreb
be migliorare la qualità acusti
ca della sala e permettere fi
nalmente agli orchestrali di 
sentirsi fra loro. 

Finto 
tempi, la scadenza del 30 giu
gno, termine ultimo per pre
sentare la nuova programma
zione e beneficiare del finan
ziamento ministeriale di 3 mi
liardi. Batdstuzzi, pli, non si 
adombra, malgrado le minac
ce di Gullo che ha preannun
ciato un ricorso contro le deci
sioni del Coreco. «Se giovedì 
non si insedierà il nuovo consi
glio d'amministrazione arrive
remo al commissariamento» 
promette l'assessore alla cultu
ra. Il che sarebbe un record 
non da poco per l'Argentina, 
nelle redini di un commissario 
fino all'inverno scorso ed ora, 
ad un anno dalla decisione 
della giunta di affidare a Franz 
De Biase il difficile compito di 
salvare il salvabile, esattamen
te con gli stessi problemi di 
un'estate fa: un deficit miliar
dario, la programmazione in 
forse, gli spettacoli ad Ostia 
Antica finiti nel dimenticatoio. 

Recente ritrovamento archeologico. Il Comune discute la variante 

Un ponte romano alla Magliana 
Stop al cantiere per la Sanità? 
Un ponte romano di «importanza rilevante» è stato 
ritrovato alla Magliana nell'area dove dovrà sorgere 
il ministero della Sanità. La scoperta archeologica 
potrebbe bloccare una scelta già molto discussa. 
Un argomento in più per il Campidoglio che sta di
scutendo la variante di salvaguardia. Pds, Verdi, An
tiproibizionisti, Sinistra indipendente, Rifondazione 
comunista. Pri, per la tutela integrale dei parchi. 

FABIO LUPPINO 
, • • Se sulla compatibilità ur 

banlstica del ministero della 
Sanità alla Magliana molto si é 
discusso, tanto da spaccare le 
forze politiche in Campidoglio, 
ora viene messa in dubbio an
che la sua compatibilità con 
l'archeologia romana. £ di ieri 
la notizia, diffusa dalla lega 
Ambiente, che nella zona do
ve dovrà sorgere t'imponente 
struttura del ministero (500 
mila metri cubi) è stato ritrova
to un grande ponte romano di 

. età imperiale (decine di metri 
di lunghezza, 6-8 metri di lar
ghezza). La scoperta « stata 
definita dai tecnici della so
printendenza di «importanza 
rilevante». La lega Ambiente 
ha subito inviato alla soprin
tendenza la richiesta formale 
dell'apposizione del vincolo 
archeologico previsto dalla 
legge 1089/39 e la sospensio

ne del lavori del cartiere nel
l'area interessata. Verrà ferma
ta la costruzione del ministero? 
L'operazione Sanità alla Ma
gliana, avallata dalla giunta 
Canato con un voto «lampo» in 
aula oltre un mese fa, viaggia 
con dense ombre, oltre che ur
banistiche, anche procedurali: 
L'arca per cui è stata data l'au
torizzazione è fuori dal piano 
poliennale di attuazione. Se
condo l'articolo 14 della legge 
35, in questi casi, possono es
sere rilasciate concessioni edi
lizie soltanto per opere pubbli
che di enti istituzionali, mentre 
per la Magliana e stati data ad 
un privato, che é anche pro
prietario del terreno. Per il pri
vato si tratta tra l'altro anche di 
un lucroso affare: costruirà 
l'intera struttura per poi affittar 
la al ministro Francesco De Lo
renzo per 35 miliardi l'anno. 

La notizia piomba sul Cam-

Sidoglio proprio nel momento 
i cui l'aula di Giulio Cesare si 

appresta a discutere la varian- -
te di salvaguardia ambientale. 
Dall'ennesimo incontro tra i 
capigruppo, maggioranza e 
opposizione sono uscite ancor 
più divise. Pds, Verdi, Pri, Anli-
proibizionlstl, Rifondazlone 
comunista. Sinistra indipen
dente (che nel pomeriggio ter
ranno una conferenza stampa 
comune) vogliono che si af
fronti 1intera problematica 
partendo da una filosofia, rifiu
tando il mercato degli emen
damenti. «Carrara non può 
continuare a lavarsene le mani 
- dice la capogruppo verde, 
Loredana De Petris - Non può 
fare come per l'Auditorium, 
deve assumere un ruolo attivo. 
Non può continuare a preoc
cuparsi solo della propria im
magine». «Non si tratta, non si 
tratta su nulla», ripete Sandro 
Del Fattore, di Rifondazlone 
comunista. «La giunta vuole ri
partire dalla proposta che Gè-
race ha presentato In forma ri
cattatoria al consiglio comu
nale utilizzando la scadenza di 
Roma capitale - dicono Massi
mo Pompili e Piero Satvasni, 
consiglieri comunali del Pds -
Le condizioni di Gerace erano 
per noi inaccettabili allora. Lo 
sono ancora di più oggi che 
Roma capitale e stata approva
ta. La vera discussione sulla 

variante comincia dunque og
gi. Il nostro comportamento 
sarà molto fermo». Insomma, 
le opposizioni vogliono partire 
dalla salvaguardia integrale 
del parchi regionali (Veto, Ap-
pia Antica, Tevere. Anlene. 
Decima, ere.) nell'obiettivo di 
costituire una cintura verde in
tomo a Roma. La maggioranza 
lascerebbe pesanti spruzzate 
di cemento su quegli stessi 
parchi. Al sindaco le opposi
zioni chiedono di esporre qua) 
e la sua logica, visto che a dif
ferenza del programma per 
Roma capitale qui non si tratta 
di votare in tempi strettissimi, 
comunque, un piano di Inter
venti, ma di capire se si vuole 
tutelare il verde, scarso in mol
te zone di Roma, oppure no. 
Fino ad ora ha prevalso la li
nea dell'assessore al piano re
golatore, il de Antonio Gerace. 
Ieri intanto è emerso un pro
blema procedurale non secon
darlo. Per legge sulla variante 
dovevano essere sentite le clr-
coscrizoni. Questo non é stato 
fatto. La ragioneria generale 
del Comune ha già (alto sape
re che se non arriveranno que
sti pareri la variante votata dal 
Comune sarà dichiarata illegit
tima. Il compito di farlo spetta 
a Gerace. Anche per questo 
motivo difficilmente la variante 
di satvaguurdia si voterà entro 
la settimana. 

Arrestato un posteggiatore vicino di casa del piccolo 

Violenza a Lariano 
su unlx i • 

Arrestato dopo una settimana un uomo che 1* 11 
maggio scorso fu sorpreso in un bosco di Lariano 
mentre tentava di violentare un bambino di 9 anni. Il 
piccolo, che vive con i genitori nel paese è ancora 
sotto shock. Il violentatore, Giuseppe Farneti, un po
steggiatore di 33 anni, è un vicino di casa del bambi
no e secondo gli investigatori dietro l'episodio c'è 
una storia di violenze che andava avanti da tempo. 

CARLO FIORINI 

• • Un bambino di nove an
ni ha subito ripetutamente le 
violenze di un vicino di casa. 
Fino all'11 maggio scorso, 
quando alcuni abitanti di La
riano hanno sorpreso Giusep
pe Farneti, un uomo di 33 an
ni, mentre in un bosco nei 
pressi del paese stava cercan
do di violentarlo. Lo stuprato
re fuggi lasciando ammutolito 
e in lacrime tra i rovi il piccolo 
C . che vive con i genitori nel 
paese. Ancora sotto shock il 
bambino raccontò ai carabi
nieri della stazione di Lariano 
le violenze subite. Un raccon
to confuso dalla paura, nel 
quale però le uniche cose cer
te erano il viso e II nome del
l'uomo che lo aveva minac
ciato e costretto più volte a 
esperienze terribili, che non 

aveva mai avuto il coraggio di 
raccontare ai propri genitori. 
E ieri ) carabinieri sono riusciti 
ad arrestare Farneti, che insie
me al fratello fa 11 posteggiato
re a Velletri, dove i militari lo 
hanno individuato dopo una 
settimana di ricerche. Le ac
cuse nei suoi confronti sono 
gravi. Di fronte al tribunale di 
velletri dovrà rispondere di 
tentata violenza carnale e rat
to di minore ai fini di libidine. 
Le indagini, coordinate dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Velletri Angelo 
Palladino, ora sono mirate a 
verificare da quanto tempo il 
ragazzo subisse tali violenze. 
L'impressione degli investiga
tori, che sui particolari emersi 
dal racconto del bambino 
mantengono 11 più stretto ri
serbo, é che quello venuto al-

odi 9 anni 
la luce sia soltanto l'ultimo 
episodio di violenza. Fernet! 
abita non lontano dalla casa 
del bambino. Nel paese tutti 
lo considerano una persona 
da tenere alla larga e non so
no rimasti sorpresi che sia sta
to l'autore della violenza. 
L'uomo, sposato fino a qual
che anno fa, si e poi separato 
dalla moglie andando a vivere 
con il fratello che fa come lui 
il posteggiatore. Su come ab
bia fatto ad adescare il bambi
no, ad obbligarlo a seguirlo 
nella boscaglia ai margini del 
paese, gli investigatori non ri
velano particolari. Insieme al 
piccolo C, ancora sconvolto 
per il trauma subito, stanno 
cercando di mettere assieme 
il mosaico della vicenda. L'u
nica certezza, quella che ha 
permesso di far scattare l'arre
sto, è che l'I 1 maggio l'uomo 
nascosto tra i cespugli cerca
va di violentare il bambino era 
Giuseppe Farneti. Ci sono i te
stimoni, quelli che hanno as
sistito increduli alla scena, 
che lo hanno riconosciuto fin 
dal primo momento. Hanno 
raccontato che quando sono 
intervenuti, facendosi largo 
tra i cespugli, l'uomo si è vol
tato ed è fuggito via, ma loro 
lo avevano già visto in faccia. 

Giustizia civile 
al collasso 
«Congelati» 
10.000 processi 

La giustizia del lavoro é al collasso. Diecimila cause sono 
bloccate perchè i giudici trasferiti (o comunque impossibili
tati a svolgere le proprie mansioni) non sono stati sostituiti; 
due anni di attesa media dal ricorso alla prima udienza; ap
pelli mai prima di cinque anni. Il grido d'allarme è stato lan
ciato ieri dalle segreterie nazionali di Cgil, Cui e Uil che han
no chiesto un incontro urgente al ministro di grazia e giusti
zia, Claudio Martelli, ed al consiglio superiore della magi
stratura. Nel giorni scorsi quattro magistrati del lavoro sono 
stati destinati ad altro ufficio e non ancora sostituiti. 

Camera del lavoro 
Al via il congresso 
diColleferro 
Pomezia e Castelli 

Si apre oggi il congresso del
la Camera del Lavoro della 
Cgil del comprensorio di Po
mezia, Castelli e Collefeno. 
Un'apertura nel segno della 
unanime convergenza sul 

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ programma fondamentale 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ™ " ™ ^ ^ (0,3 per cento di contrari) e 
sulle tesi della maggioranza (97,6 per cento di favorevoli). I 
lavoratori coinvolti appartengono sostanzialmente a tutte le 
categorie, con una forte caratterizzazione industriale nell'a
rea di Pomezia ed una bracciantile in quella del Castelli Ro
mani. Il congresso proseguirà domani e si concluderà vener
dì 21 giugno. 

Feste sul Tevere 
e musica dal vivo 
«Fiume party» 
sulla Tiber II 

11 fascino di una festa su un 
battello cito scivola sulle ac
que del Tevere. Di notte, poi. 
l'inquinamento si può forse 
sentire, ma non vedere. Il 
•fiume-party» è l'ultima pro-
posta del Consorzio servizi 

mmmmmmmmmmmmmmmmmmm*' Tevere che proprio per riav
vicinare I romani all'ex «biondo» ha organizzato quattro fe
ste con musica dal vivo a bordo della motonave Tiber IL Le 
date stabilite sono 11 21,22,28 e 29 giugno. La Tiber D salpe
rà dall'ormeggio di ponte Marconi. Partecipare alla serata 
costerà 32.000 lire, una consumazione compresa. E il bi
glietto, per chi non ha tempo di andarlo ad acquistare, potrà 
essere richiesto all'organizzazione che preyvederà a spedir
lo a domicilio. Il telefono del Consorzio Tevere e il 
68.69.068. 

Scongiurata 
la chiusura 
dell'ospedale 
Regina Elena 

Per il momento il rischio e 
scongiurato. L'ospedale ma
terno Regina Eleria, il pronto 
soccorso ortopedico del 
Santo Spirito e il servizio 
d'urgenza dell'ospedale Of-
talmico, tutti presidi della 

•""••••"••••••••"•"•••••••"•••••••"••, Usi Rm/11. continueranno 
regolarmente la loro attività. L'ordine è arrivato ieri mattina 
direttamente dall'assessore regionale della sanità, France
sco Cerchia al termine di una serie d'incontri con i respon
sabili dell'unità sanitaria locale. A decidere la chiusura di 
questi servizi, quattro giorni fa. era stato il coordinatore uni
tario ò^lU Usi. Alessandro Muzi.ccflb gerierica rrwtivazìo-

' ne di «carenza di personale». Una carenzaJnsorta. secondi» 
Muzi. dal blocco degli straordinari. «Un'ispezione eseguBa 
nei tre apedali - ha Invece dichiarato Cerchia - ha dimo
strato che non c'erano assolutamente gli estremi per una 
chiusura di questi servizi. Soprattutto al Regina Elena, dove il 
personale è addirittura in esubero: attorno a dodici posti let
to lavorano 36 medici e S3 infermieri». 

Aprilia 
Un miliardo 
per lo sgombero 
dei somali 

Uno spiraglio per la situazio
ne dei somali alloggiati nel 
villaggio «Pergolesi». ad Apri
lia. si è aperto nella serata di 
ieri dopo l'ennesimo incon
tro tra i rappresentanti della 

-' comunità somala, I dirigenti 
~m~mmmTmmmmmmmm^ della Carttas.i rappresentan
ti della Regione Lazio ed il sindaco di Aprilia MeddL L'in
contro si era reso necessario dopo l'ordinanza di sgombero 
firmata dal sindaco sollecitato dal sostituto procuratore del
la Repubblica di Roma, Ardigò, che aveva rilevato la man
canza di agibilità del villaggio che non poteva perciò ospita
re gli 800 profughi Per risolvere la situazione, la Regione ha 
stanziato un miliardo e cinquanta milioni di lire che saranno 
direttamente gestiti dalla comunità somala e dalla Carftas, 
che prowederà ad un graduale trasferimento. 

Come andare 
a caccia 
di orchidee 
spontanee 

Coirne fare per riconoscere 
le orchidee spontanee? Nul
la di più semplice. Basta par
tecipare al corso organizza
to dalla Lega per l'ambiente 
nell'ambito dell'iniziativa 

' «Ambiente e non solo». D 
" " • " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ corso sarà diviso in due par
ti. La prima, a carattere teorico, si terrà venerdì prossimo, al
le ore 21,30, presso la sede della Lega per l'ambiente in viale 
Mazzini 140 e verrà illustrata attraverso la proiezione di dia
positive. Il giorno successibvo, sabato 22 giugno, sarà effet
tuata la parte pratica del corso con un'escursione guidata 
sulle rupi della Camosciare, nel Parco Nazionale d'Abruzzo. 
«Durante l'escursione - assicurano gli organizzatori - tente
remo di individuare alcune specie di orchidee, tra le quali la 
"Scarpetta di Venere"». 
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Sono 
passati 57 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
hadoclisodl 
attivar* una 
linea vorda 
antitangants 
• di aprirà 
sportali! par 
consentirà 

. l'aecssse 
d»l cittadini 
agli atti del 
Comune 
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ROMA 

«Gli albanesi non verranno» 
In bus fino a palazzo Chigi 
per avere dal governo 
ancora un'altra conferma 

È finita cosà una settimana 
di cortei e blocchi stradali 
A mezzogiorno la «notizia» 
In arrivo solo 20 profughi 

Per la gente di Tarquinia ieri 
è stato t'ultimo giorno di protosta 

. contro gU arrivi degli albanesi 

Tarquinia scende dalle barricate 
Arrivati fino a Roma con i loro rappresentanti politi
ci, sindaco sempre in testa, gli abitanti di Tarquinia 
hanno proseguito la loro protesta sotto palazzo Chi
gi, in attesa del risultato della conferenza Stato-Re
gioni. Infine, all'annuncio che i 2.650 albanesi non 
arrivano più, grandi applausi. Vale solo il vecchio 
piano: a Tarquinia vanno venti profughi. Come già 
annunciato Kn da venerdì mattina. 

ALESSANDRA BAOUKL 

fata Ciacca, cravatta e cami
cia fresca di stiro, Giovanni 
Chiatta. ,11 sindaco di Tarqui- • 
«ila, annuncia la «vittoria» ai 
cento suoi concittadini che lo 
aspettano sotto palazzo Chigi. 
«ri fatta. Il governo ha deciso 
erte vate solo II primo piano». 
E il mezzogiorno di Ieri. Dopo 
.quasi una settimana di prote

ste e blocchi dell'Aurelio e 
della ferrovia, dopo il viaggio 
fino a Roma per premere con 
llschi e cartelli sulla conferen
za Stato-Regioni In corso a pa
lazzo Chigi, arriva l'applauso 
liberatore: 12.650 albanesi te
muti non andranno a Tarqui
nia. Cinque giorni di ponte le
vatolo alzato, Comune e gon-

Corsi professionali nel Lazio 
Scioperano i precari Snals 
Scrutini e esami a rischio 
«Vogliamo essere assunti» 
faVJ I partecipanti ai corsi di 
formazione professionale ge
ttiti dalia Regione in conven
zione con in comuni del Lazio 
rischiano di dovere aspettare 
molto primardi potere cono
scere il risultato finale del toro 
anno di frequenza od i strìnge
re in mano l'agognato diplo
ma. E in cono infatti già da 
due atomi e dovrebbe conclu-
dersToggl uno sciopero dei do
centi aderenti a) sindacato au
tonomo Snals, che sta causan
do U blocco degli scrutini e de
gli esami in tutti i comuni del : 
Lazio. Alla protesta ha aderito 
ptu del SO* del lavoratori. 
Chiedono un incontro con gli 
assessori regionali al Persona
le e alla Formazione professio
nale. Si tratta di circa 300 do
centi, per adesso incaricati an
nualmente dai comuni di svol
gere i corsi di formazione pro
fessionale, che attendono da 
10 anni una sistemazione più 
stabile, e di altri lavoratori pre
cari che hanno un rapporto di
letto con la Regione. Tutti 
chiedono di-essere assunti co
me dipendenti regionali «Un 

accordo tra le forze politiche 
già ci sarebbe - dicoro allo 
Snals - ma si attende una leg
ge. Per sollecitarla chiediamo 
un incontrò. coti' l'asteMore 
Potilo Salano. Altriménti, ri
prenderemo le agitazioni.. Si 
tratterebbe di rafforzare il polo 
pubblico in un settore che la 
Regione gestisce in prevalenza 
tramite convenzioni con enti 
privati 

Sui corsi di formazione pro
fessionale è Intervenuto ieri 
anche il Pds. Riprendendo le 
dichiarazioni rilasciate di re
cente alla stampa dal presi
dente Rodolfo Gigli e dell'as
sessore Salano sugli sbocchi 
professionali del corsi di for
mazione. Franco Cervi dell'e
secutivo pds e Renzo-Creila, 
consigliere regionale, denun
ciano >la distorta immagine 
che si vuol dare dell'efficacia 
del corsi». Chiedono a Cigli e 
Salano di far sapere se la Re
gione intende esprimere al 
meglio le risorse a disposizio
ne, 150 miliardi l'anno. In que
sto settore. ••• 

Incìdenti record per le 2 mote 
Motorini troppo pericolosi 
fl Comune rilancia : 
la campagna di repressione 
faTta È agile. Inquina poco, 
non ingombra. Ma in quanto a 
sicurezza lascia un po' a desi
derare. La colpa, sia chiaro. 
non é del motorino, ma di chi 
lo guida. Di quegli spericolati 
che • cavallo delle due ruote -
non esitano ad Infrangere si
stematicamente ogni norma ; 
de) codice della strada. A so
stegno di questa tesi, l'assesso- '. 
re comunale alla polizia muni
cipale. Piero Meloni, ha pre
sentato I dati di una recente in
dagine statistica: su 2.232 inci-
denti stradali rilevati nell'arco 
di sei mesi, 440 hanno coinvol
to giovani •ciclomotoristi», cir
ca il 20 per cento del totale. 
Inolile, negli incidenti d'auto il 
rapporto con gli infortunati è 
del 30 per cento, mentre in 
quelli con il motorino il rap
porto sale al 50 per cento. •£ 
perciò necessario rilanciare in 
tutto 11 territorio-comunale la 
campagna "motorino sicuro" -
ha annunciato l'assessore Me
loni durante un incontro con I 
comandanti dei gruppi circo
scrizionali dei vigili urbani - . : 
L'impegno che avevamo as
sunto la scorsa estate aveva 
dato risultati significativi. Ma 
poi, con l'avvio della nuova 
stagione, la curva degli inci

denti e delle infrazioni ha ri
preso a salire in modo allar
mante*. A Roma 1 ciclomotori 
sono circa 150.000 <; crescono 
al ritmo di venticinquemila al 
mese. 

Ripartirà dunque la campa
gna di informazione, di pre
venzione e di repressione, con 
un'attenzione particolare alle 
due Infrazioni che più delle al
tre possono innescare inciden
ti: la guida senza casco (per 1 
minorenni) e il trasporto di un 
passeggero. Un altro dato inte
ressante che emerge dall'inda
gine statistica corr.mBslonata 
dal Comune, riguarda le fasce 
d'età degli Incidenti con i mo
torini: nel 21 per cento dei casi 
sono rimasti coinvolti ragazzi 
tra 1 15 e i 17 anni: Il 61.6 per 
cento degli Incidenti ha riguar
dato invece I giovani dai 18 ai 
30 anni. Oltre I clnquam'annl 
la percentuale scende a livelli 
quasi Irrilevanti. -È la riprova -
ha spiegato ancora Meloni -
che l'uso de) motorino, diffuso 
In tutte le fasce d'età, diventa 
pericoloso specialmente tra i 
giovani. Hanno bisogno di es
sere educati. Ed è questo l'o
biettivo della nostra campa
gna». 

(aloni in testa. Ed ora, final
mente, il primo cittadino si 
decide a confermare quello 
che già da venerdì mattina era 
stato assicurato: che gli alba
nesi non verranno più, né nel 
campo militare a 10 chilome
tri dalla cittadina né altrove 
nel circondario. Ora ascolta
no tutti il de Chiatti, il senatore 
socialista Roberto Meraviglia, 
il consigliere regionale pds 
Luigi Daga, e l'onorevole Tra-
bacchinl dello stesso partito, 
che già un quarto d'ora prima 
era sceso in piazza Colonna 
per dare notizie e parlare di 
•importante vittoria sia per 
Tarquinia che per gli albanesi, 
salvati cosi dai campi di con
centramento in cui volevano 
metterli-. Ed aveva anche ag
giunto che la redlstrìbuzione 
degli albanesi accampati in 

Puglia sarà fatta tramKe gli or
gani di governo locali. «Il pla
no militare è stato sconfitto, il 
Lazio si dividerà i 2.000 alba
nesi previsti e non uno di pio», 
spiega poi Meraviglia. E i poli
tici ricordano unanimi che 
•Tarquinia ha lottato per tutta 
l'Italia». 

La mattinata a Roma è fini
ta. Striscioni e cartelli, ora, 
possono essere riposti. Per 

grimo, quello alzato in piazza 
5, Apostoli: «AndreotU pen

saci tu o Tarquinia non ti vota 
più». Fermi dalle dieci alle un
dici, i tre-quattrocehto cittadi
ni venuti in pullman nella ca
pitale non riuscivano ad arri
vare a piazza Colonna, bloc
cati dalla polizia. Solo in po
chi, verso le undici e mezza, 
hanno infilato via del Corso a 
piccoli gruppi Per ricomporsi 
poi ai piedi della colonna An-

, tonlna, dietro gli. striscioni 
•Tarquinia non cista» e «No ai 

' campi di concentramento per 
gli albanesi». Dietro quegli 
stessi striscioni, il sindaco e gli 

- altri politici avevano già sfilato 
sia venerdì, andando a bloc
care l'Aurelia, che lunedi, in
vadendo la stazione ferrovia
ria per più di un'ora. I nuovi 
slogan di ieri erano altri. 'Tar
quinia ai tarqulnesl, Tirana 

; agli albanesi». E anche: «Alba-
; nesi o Tarqulnesl? Questo e il 
• problema». Insieme ai cartelli, 
, sventolava anche un tricolore. 
• «Oggi albanesi, e poi...?» ricor
dava un'altra scritta. 
- «Ora concludiamo la nostra 

- protesta come si è svolta, in 
maniera civile. Abbiamo otte
nuto quello che volevamo». Il 
sindaco, soddisfatto, rimanda 
tutti a casa. >E adesso quanti 

ne verranno, allora?» chiede 
una voce. «Venti, come aveva
no stabilito nel primo plano», 
risponde il sindaco. «Sono 
troppi, non ne deve venire 
nemmeno uno!» urla un grup
petto. Ma sono pochi. La mag
gior parte della gente è con
tenta e Aera. Sicura, soprattut
to, di aver fatto tutto In piena 
legalità. Venerdì l'Aurelia è 
stata bloccata per un'ora, lu
nedi la ferrovia è rimasta fer
ma anche più a (ungo, con il 
traffico tra Civitavecchia e 
Grosseto interrotto, quattro ra
pidi deviati, pullman sostituti
vi per i passeggeri. Ma chi si è 
steso sui binari, l'ha fatto sotto 
gli occhi del suo sindaco. Ieri 
anche il presidente della Re
gione, Rodolfo Gigli, ha sotto
lineato con soddisfazione che 
con la decisione adottata, il 
governo ha tenuto conto delle 

legittime esigenze della citta
dinanza. 

A Rieti, intanto, sempre ieri 
arrivavano 170 profughi da 
Matera. Molti giovani ed intere 
famiglie. C'è anche un bambi
no di cinque mesi. Tutti I co
muni della provincia ne han
no ospitato una paste. Nel ca
poluogo ne sono rimasti 34,7 
sono andati a Cittaducale, 5 a 
Magliano Sabina, 12 a Borgo-
rose, 12 ad Amatrice, 2 a Mon-
tenero e via dividendo, cer
cando di tenere insieme i nu
clei familiari. Tutti sono stati 
fomiti di tesserino del lavoro e 
visto di soggiorno. 

E Tarquinia, ora, attende I 
•suoi» venti profughi. Sulla 
strada che arriva da Roma, c'è 
una scritta. Dice «via gli alba
nesi». Senza specificare la ci
fra. 

Oggi il tema in tutte le superiori, fl" provveditore: «Le commissioni sono pronte» 

Prova 
E trai 

per SOmila quasi-maturi 
i quest'anno meno defezioni 

Per quarantottomila studenti iniziano oggi gli esami 
di maturità. L'appuntamento è con il tema d'Italia
no. Tre tracce comuni a tutti g l U n d l r ^ p l i un'altra : 

specifica per rdiversi diplomi.Le buste aigUiatecon'r; 
titoli scelti dagli esperti del ministero, verranno 
aperte questa mattina alle 8.30. Il Provveditore: 
«Nessun problema per le defezioni di presidenti e 
commissari. Abbiamo pronte le nuove nomine». 

ANNATARQUINI 

ani È tutto pronto. Le com
missioni sono insediate, le bu
ste che contengono i temi, 
chiuse nelle casseforti dei di
versi istituti, verranno aperte 
alle 8.30. Cominciano gli esa
mi di maturità. Questa mattina, 
circa cinquantamila studenti 
affronteranno la prima prova 
scritta. Avranno sei ore di tem
po per svolgere il tema e po
tranno scegliere tra le quattro 
tracce proposte dal ministero. 
Contrariamente a quanto si è 
temuto nei giorni scorsi sui di
sagi causati dalle defezioni 

deU'ultlm'ora di presidenti e 
commissari, non dovrebbero 
presentarsi problemi. 

Gli esami Inizeranno dun
que regolarmente anche se, 
ancora ieri, al Provveditorato, 
si lavorava a ritmo frenetico 
per coprire i buchi lasciati da 
chi, In questi giorni, ha spedito : 
lettere di rinuncia all'Incarico. 
Centinaia di telegrammi, ac
compagnati da un certificato 
medico, hanno costretto gli 
impiegati a spedire in fretta e 
furia le nuove nomine. Ma la 
situazione non* cosi dramma

tica come si temeva. I dati for-
nltl dall'ufficio stampa di via 
Flanciani rivelano; anzi, un 
leggerò caloneUe defezionine 
spetto a quelle registrate lo . 
scorso anno. Alle 13 di ieri il 
12* del presidenti e U 26* dei 
commissari d'esame aveva ri- -
nunciato, contro il 19,10% di 
presidenti e il 32,15% di com
missari che avevano declinato 
l'incarico nella maturila 89/90. 
Tradotto in cifre significa, che 
80 commissioni su 66ti ieri non " 
erano state ancora imiediate e • 
867 professori del 3330 nomi
nati dal Provveditore non si 
erano presentati all'appello. Il 
Provveditore agli studi, Pa
squale Capo, ha annunciato 
che le defezioni non provo
cheranno impedimenti nel re
golare svolgimento degli esa
mi. «Tutte le commissioni - ha 
dichiarato ieri - sono già in 
grado di funzionare: stiamo 
coprendo tutti i buchi che si 
sono aperti e continueremo fi
no a tarda none». 

Qualche polemica si è Inve

ce sollevata circa la decisione, 
sancita da un'ordinanza mini
steriale, che obbliga gli tose-
gr)aiiti..,«Y svolgere Almeno :6 
colloqui orali al giorno. La re
gola, per chi non lo sapesse, 
voleva fino ad ora un massimo 
di 5 interrogazioni al giorno, 
circa un'ora per ciscuno stu
dente. Con il nuovo provvedi
mento ministeriale, l'indagine 
sulla preparazione dei candi
dati sarebbe ridotta a poco più 
di mezz'ora, un tempo insuffi
ciente, a detta di molti, per da
re una corretta valutazione 
della preparazione raggiunta. 

Sono 48.533 gli studenti che 
questa mattina si presenteran
no agli esami. Si comincia 
dunque con il tema: tre tracce 
comuni a tutti gli indirizzi più 
un'altra specifica per I diversi 
tipi di diploma. 5.120 studenti 
per la maturità classica, 7.862 
scientifica, 1.941 magistrale. 
1.122 linguistica. Sono 6.055 
quelli che hanno scelto un in
dirizzo artistico. 9.114 per l'In
dirizzo sperimentale, 21.132 

l'indirizzo tecnico. Lo scorso 
anno, venne promosso il 

-' 91,45% del candidati. Domani. < 
r. ancora una prova scritta: per 11. 

secondo anno consecutivo gli -
- studenti del liceo classico do

vranno tradurre una versione 
- di greco; matematica per lo 

scientifico e per gli istituti ma
gistrali, ragioneria per gli Istitu
ti tecnici commerciali, mentre 
per gli studenti che frequenta
no il liceo sperimentale ci sa
ranno prove diverse a seconda 
dell'indirizzo scelto dopo II 
blennio. La prossima settima
na (giusto il tempo per i pro
fessori di correggere i compiti) 
inizieranno i colloqui. Due le 
materie: una scelta dal candi
dato, l'altra scelta dalla com
missione. 

Sempre oggi ultima prova scrit
ta per gli studenti delle scuole 
medie. I ragazzi dovranno ri
solvere un problema di mate
matica. Gli orali inizieranno 
anche per loro la prossima set
timana e dovranno terminare 
entro il 29 giugno. 

Identificato il cadavere 
«Sì, questo è mio fratello» 
Era un teologo colombiano 
l'uomo ucciso alTEur 
ani La sorella lo ha ricono
sciuto. Il cadavere sfigurato 
dalle coltellate, trovato il 4 
maggio scorso in una strada 
dell tur. è di un ex seminari
sta colombiano: Jairo Hinca-
ple Ochoa, trent'anni, lau
reato In teologia all'Universi
tà Gregoriana. Olga, sua so
rella, è arrivata lunedi a Ro
ma da Perugia, dove si trova 
per ragioni di studio. A chia
marla è stata la polizia, che 
ha visto confermare la pro
pria ipotesi sull'identità della 
vittima. Ancora oscuro inve
ce il movente dell'omicidio, 
le ragioni che hanno portato 
una o più persone a colpire 
con quattro coltellate l'ex se
minarista. 

Il via Romolo Mussi, sotto il 
Palazzo della Civiltà del La
voro, dove è stato trovato il 
cadavere, di notte è frequen
tato da prostitute, transessua
li e spacciatori d'eroina. Ora 
gli inquirenti si chiedono per
chè Jairo Hlncapie si trovas
se Il quella notte. Le notizie 
raccolte dagli investigatori 
presso chi lo conosceva e 1 
racconti della sorella danno 
l'immagine di un giovane 
che spesso era a contatto 

con emarginati di ogni gene
re. Secondo la sorella, cerca
va di assisterli per tentare di 
cambiare la loro vita. Ma gli 
investigatori stanno cercan
do di scavare di più nel pas
sato del colombiano e non 
escludono altre piste, forse 
quella di una semlice aggres
sione a scopo di rapina. Gli 
agenti della squdra mobile, 
quando il 4 maggio giunsero -
sul posto del delitto, avvertiti 
all'alba da un passante, tro
varono pochissimi elementi 
utili ali identificazione del 
cadavere. In tasca l'uomo 
aveva un portachiavi con la 
scritta «ale Columbia», un fo
glietto con una lista delia 
spesa, sigarette e fazzoletti di 
carta. Nlem'altro. In terra c'e
rano un accendino bic, un 
porta accendino, un bottone 
strappato dalla camicia della 
vittima. I segni di una collut
tazione, di un tentativo di re
sistenza durato pochi attimi, 
fin quando gli assassini han
no vibrato con un coltello 1 
quattro colpi. Uno sul volto, 
uno al collo, il terzo alla testa 
e quello finale a un fianco. 
Ad aiutare le indagini, dirette 
dal dottor Nicola D'Angelo, 
c'erano soltanto quel porta-

Jairo Hlncapie Ochoa 

chiavi e I tratti somatici della 
vittima che hanno indirizzato 
nell'ambiente dei sudameri
cani che vivono nella capita
le. Gli Investigatori sono fi
nalmente riusciti a (are un'i
potesi qualche giorno fa. 
Quando hanno sospetto che 
un ex seminarista Columbia-
no, Jairo Hlncapie, dal 3 
maggio non era stato più vi
sto dai suoi pochi conoscen
ti. Anche in via Portuense, 
791 dove abitava in un ap
partamento in affitto, non lo 
vedevano da quel giorno. 
Cosi la polizia ha rintracciato 
la sorella. Lei è corsa a Ro
ma. In obitorio, ha conferma
to l'ipotesi degli inquirenti. 

Convegno sui servizi sanitari 
I consultori dimenticati 
«Li conosce una donna su 7 
mancano soldi e spazi» 
B*a Sono 2421 consultori fa
miliari nel Lazio con orari che 
spesso non rispondono alle 
esigenze delle donne (stu
dentesse, lavoratrici, casalin
ghe), cosi come 1 tempi di 
prenotazione. Operatori spes
so precari e non motivati da ri
conoscimenti professionali. I 
mali delle strutture pubbliche 
della regione sono emersi nel 
corso dell'incontro-convegno 
sulla «Centralità del consulto
rio nella prevenzione», pro
mosso dal Coordinamento 
nazionale donne per 1 consul
tori, che si è svolto ieri presso 
la Casa della cultura di via 
Arenula. 

Il 1989 ha registrato un'u
tenza di 263.2S5 persone: 
189.524 donne, 10.412 uomi
ni. In media un cittadino su 19 
usa il consultorio e una donna 
(di età compresa tra 115 e 149 
anni) su 7 ne è frequentatrice 
assidua. Diminuisce la per
centuale degli aborti che pas
sa dal 20% del 1983 al 14% nel 
1989. Mentre il numero dei 
certificati rilasciati dalle strut
ture pubbliche per l'interru
zione volontaria di gravidanza 
(Ivg) raggiunge il 45%. Il 26% 
della popolazione ha rivolto 

Regione 
Aria di crisi 
Dimissioni 
incasapsi 
•Tal «Parlerò in consiglio», 
aveva detto la settimana scor
sa. Cosi, oggi il vice-presiden
te della giunta regionale Carlo 
Proietti dovrebbe spiegare i 
motivi delle sue dimissioni. Le 
aveva annunciate il giorno in 
cui la giunta nominò i 51 «ma
nager di partito» per le Usi del 
Lazio. Una protesta sulla spar
tizione? In realtà, molto più 
probabilmente, si tratta di una 
specie di «guanto della sfida» 
nel confronti di Bruno Landi, il 
commissario del garofano, 
voluto da Craxi per mettere 
ordine nel Psi regionale. Carlo 
Proietti, infatti, è un •delluntia-
no» (socialista di sinistra). E 
lo stesso Paris Dell'Unto, sulla 
vicenda, ha dichiarato: «Credo 
proprio che Proietti si sia di
messo perchè ormai ha supe
rato ogni limite di tollerabilità 
rispetto alle ingerenze di Bru
no Landi». Il quale, due giorni 
fa, ha promesso che sarebbe 
passato presto al contrattac
co. 

Inoltre, a questo punto, la 
giunta si ritrova decapitata. 
Perciò, secondo il Pds, gli as
sessori si devono dimettere 
(tra l'altro, la maggioranza 
deve fare i conti anche con il 
problema-repubblicani: l'as-
sesore Enzo Bernardi, il gior
no delle nomine dei «mana
ger» nelle Usi, abbandonò 
l'aula per protesta). Ieri il vi
cepresidente del consiglio 
Angiolo Marroni (Pds) ha 
detto: «Queste dimissioni so
no solo la punta di un iceberg. 
Alla Pisana c'è da tempo un 
forte disagio politico, ogni oc
casione è buona perchè all'in
terno del pentapartito nasca
no polemiche e contrasti. 
Questa giunta, nei fatti, non 
sta più in piedi». 

Università 
Si associano 
gli atenei 
mediterranei 
• • Ieri è nata ufficialmente: 
si chiama .Università del Medi
terraneo». Ne fanno parte 23 
atenei di diversi paesi e l'Italia 
è rappresentata dalla Sapienza 
e dalle università di Bari, Napo
li. Sassari e Catania. Anzi, 13 pri
mo presidente sarà proprio 
Giorgio Tecce (la carica dura 
quattro anni). Lo Statuto, ap
provato ieri mattina, ha come 
obiettivo «lo sviluppo della ri
cerca comune nella zona me
diterranea». 

In pratica, si tratta di una 
specie di «programma Era-
smus» per studenti già laureati, 
che desiderino «specializzarsi» 
nell'università di un altro pae
se: sarà un po' come un dotto
rato di ricerca. 

Otto atenei sono stati scelti 
come «poli didattici». Cosi, per 
esempio. Atene organizzerà i 
corsi di Geodinamica e am
biente. Barcellona si occuperò 
di Scienza del mare. Tunisi di 
letteratura araba musulmana, 
Rabat penserà alle lezioni di 
Moneta e finanza... E Roma? 
Qui ci sarà il «polo» dell'Ammi
nistrazione pubblica (a diri
gerlo. Sabino Cassese e Giulio 
Querini), quello per la Conser-
vazone dei beni culturali e 
quello di Antropologia 'delle 
culture meditarrenee. Ieri il ret
tore della Sapienza Giorgio 
Tecce, illustrando il progetto, 
ha spiegato che «Università del 
Mediterraneo funzionerà già 
dal prossimo anno accademi
co. E i finanziamenti? Gli ate
nei, che hanno aderito all'ini
ziativa, si sono impegniti «t 
sovvenzionare l'organizzazio
ne dei corsi. Ma si spera molto 
nei privati Sembra che, per il 
momento, si sia fatta avanti 
l'Ibm. 

GIOVEDÌ 20 GIUGNO, ore 18 
in Federazione (Villa Fasslnl - Via G. Donati, 174) 

Riunione straordinaria 
del tesorieri delle sezioni 

(presenza obbligatoria). 
Odg: 
«LANCIO CAMPAGNA SOTTOSCRIZIONE 

E CONSEGNA CARTE, SITUAZIONE 
FINANZIARIA DELLA FEDERAZIONE» 

Relatore: Mario SCHINA 
tesoriera della Federazione romana del Pds 

Partecipa: Car lo L E O N I 
segretario della Federazione romana del Pds 

SI Invitano tutu le sazietà m consegnar» I canalini 
delle tessere fatte e I relativi versamenti delle tessere "90 e Vt 

Invece la richiesta al medico 
di fiducia e un altro 26% al ser
vizio ostetrico ginecologico. 

•La cultura della prevenzio
ne non esiste nelle istituzioni 
mediche - ha detto nel suo in
tervento Liliana Barca -, tanto 
meno esiste la comprensione 
delle differenze determinate 
dal fatto di essere uomo o 
donna. Eppure il parto, le me
struazioni, la menopausa non 
sono malattie. La salute di
venta un concetto astratto se 
non si differenzia come diffe
renti sono i sessi». 

Per le donne del Coordina
mento nazionale consultori le 
prescrizioni e le prestazioni 
consultoriali devono essere 
gratuite e tutte insieme «grida
no» quindi no ai ticket sulla 
prevenzione. «Le strutture per 
funzionare al meglio • ha con
tinuato Barca - devono essere 
di numero adeguato e il per
sonale deve essere stabile, 
sufficiente e qualificato. I con
sultori - ha concluso • per es
sere in grado di svolgere le 
funzioni di prevenzione devo
no essere ben finanziati e le 
donne dovrebbero essere 
agevolate nell'esprimere col
lettivamente i propri bisogni». 

FESTA DE L'UNITÀ 1991 
Colli Antene 21-22 e 23 giugno 

via le G.B. Bcurdaiizellii 
P R O G R A M M A 

VENERDÌ 2 1 
STAZIO DORICA 
Or» 17.30 Tarala rotonda deffAatoclattone della Pace: «le «ma « la 

pace dopo la (urna del Gotte», eapenenae a confronto del mondo 
dèli, •cuoia, dcXìakrnmùooe e dcUIndiiatrta bette». Hoatrc Jbto-
orc/lca aufibocchlma • Negata!* 

STAZIO POLITICO 
Coordinamento Donna: 
On MSO PROBISKADROGA- Incontro con le ttruttun; pubVkchcc 

di volontariato operano neOa s n . 
STAZIO AOTOOBSTnO 
On 17.18 Incontro con ftl opemtorl dd carcere di Rcb&taa 
STAZIO a m u 
C)n 3 1 ^ TYOJTTK D a l TALCO-f^maouxito di V. Rota) 
O n 33.!» Rapaci Ptiort 
STAZIO STSTEtCOU 
On 31.910 Baio In plana con 11 ccoipletao «DUE PER CENTO» di «MJa» • 

SABATO 2 2 
STAZIO Airrouun io 
On 10.00 lnfajD asta ettraiporare» di pntuii •al t n la Cencletta ad 

Pareo dclTAnlent - Conerò* Inori ore 17 
SPAZIO SOHHA 
Raccolti tondi per la Palestina, 200 milioni per una cooperativa di 
donne nel terrtori occupati. 
On 17.30 La donna, là tanaglia. 1 lavoro, la caaa - Partiamone con T. 

Ctpflamvlcc prenotate ddTALFAtAa». La». Familiare) 
STAZIO T o u n c o 
SPAZIO BAMBOTl 
On 1S.0O In flagru eoa la fantasia con U Clown apailale Saturnino 
SPAZIO CDaatA 
Ora 31,00 Dick Tiaey • On 3 3 » La piena dd Rotea 
STAZIO SPBTtACOU 
On 31*00 BaQo la Plana con rorcheatr» Manda - Clan Canade! 

DOMENICA 2 2 
STAZIO AOTOOnmTO (dal «IreoU U Tom) 
OnO»>JOVlilU(tukliJaalptTco<knaCtr«artlaconunbcUnta>eal 

mono conversazioni ini tara Inerenti la mottn e tuDIpotcal di aa 
laboratorio tcuolt-amblente 

SPAZIO IXWHA 
Raccolta fondi per la PaleaUna. 200 milioni per una cooperati»* di 
donne nel tenitori occupati. 
SPAZIO POLITICO 
On lt .30 DuKutalonl tulla attuazione politica dopo ti referendum 

verta le rifanne tatlludonall. Partecipa intarlino D'Alenai membro 
della tcgretala dd Pda 

STAZIO BAMBINI 
On la.OO In viaggio con la fintili» mei 11 Clown tparlalr Stillimi» 
STAZIO CEIXMA 
On 30.3» Team a* ri «eoo rlttrettl Infasci- 33 JO Pittrji wuujaa 
SPAZIO SPBTTACOU 
On 17.00 Zabaione compietti del initrtlere: Wskent RUM mutici hard 

rock occulti, da 0. Talarico (vocali. A. Ferrar» (rullar!. D. VUflantc 
liultart. P. Fralol! (bua). D. Penta (anima). Diatriba mualca rock cte-
fulta da S. Prltco (ruttar e vocali. A. Carvaruto (rullar e «00111, P. Oler
ei (Data). 3. Mataettanc CKcybeanfl. A. D'Avello (diurna). On 3LM 
Gran Piata Fltmcnct con 11 jru ppo «K. TJCOSO» 

on 34.00 zrrBAaoitx DELLA LOTTERIA DELIA PISTA DI L'unni 
Una festa nuova in u n partito c h e cambia 

24 l 'Unità 
Mercoledì 
19 giugno 1991 
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Comincia con il policlinico Umberto I la nostra 
indagine sugli ospedali romani. Ci occuperemo 

anche del S. Camillo, del S. Eugenio, dei 
Forlanini, dello Spallanzani, del S. Filippo Neri, 
del Cto della Garbatela, del Regina Margherita, 

del S. Gallicano, del Fate bene fratelli, del 
S.Giacomo, del Gemelli, dell'ospedale militare 
del Celio. Scopo dell'inchiesta è dare elementi 
nuovi di conoscenza su una realtà, quella degli 

ospedali romani, sulla quale la quantità delle 
informazioni è tale da sembrare addirittura 

. sospetta. E quindi diventa difficile distinguere i 
- problemi veri da quelli costruiti ad arte, magari 

per strappare un finanziamento. O si rischia di 
prestare il fianco a iniziative qualunquistiche 

credendo di far opera moralizzatrice. 0 ancora si 
contribuisce, gridando solo allo scandalo, a 

- campagne gattopardesche che tutto vogliono 
' cambiare perTasciare tutto uguale. Insomma un 
terreno minato. Sul quale solo la Regione investe 

oltre ottomila miliardi all'anno. Primo scopo della 
nostra ricerca, quindi, è quello di offrire un 

quadro reale, onesto, informato della realtà degli 
ospedali. Un obiettivo forse minimo, ma 

indispensabile per ogni ulteriore passo in avanti. 
11 policlinico Umberto I è il nostro banco di prova. 

Un ospedale enorme, dove le contraddizioni 

Ma se lo Stato 
afa 
concorrenza... 

RACHILBQONNHLU 

MI «Vent'annl fa ho passato 
una notte da ricoverato al 
pronto soccorso del Policlini
co. Ero stato portato la in pre
da a lancinanti dolori addomi
nali • mi misero in un corri
doio accanto a un morto». For
se oggi succedono più rara
mente situazioni come quella 
che ci racconta Giovanni Ber
linguer, ministro-ombra alla 
sanità del Pds. Ma resta nella 
gente un'impressione di accre
sciuto disagio di fronte ai dis
servizi della sanità. Non si può 
dire che I livelli di assistenza 
siano peggiorati negli ultimi 
anni, ma sicuramente corri
spondono ancor meno alle ri
chieste e ai bisogni dei malati, 
che nel frattempo sono cre
sciuti molto nell'era tecnologi
ca della medicina. 

Ottomila miliardi ranno per 
la sanità pubblica nel Lazio. 

i Eppnre, non si sa come, al 
» trovino reparti degradati a 
1 flaiKoa cliniche-modello. 
Non tutto può essere ricondot
to alla politica e alle leggi, mol
to dipende anche dai singoli. 
Quando ci sono persone com
petenti, appassionate e capaci 
di organizzare il lavoro, qual
cosa pud funzionare bene. Per 
moltipllcare queste esprlenze 
avanzate pero è indispensabi
le una chiara incompatibilità 
tra l'esercitare la professione 
medica nelle strutture pubbli
che o nelle case di cura e negli 
studi privati L'Italia è l'unica 
realta In Europa dove i medici 
pagati dallo Stato, e quindi dai 
cittadini, svolgono un'attività 
prevalente nelle cliniche priva
te. Vorrei sapere quale azien
da al mondo permette a un di
pendente di lavorare per la 
concorrenza. 

Ce chi sostiene come sota-
alone l'introduzione di me
todi privatistici nella gestio
ne della saniti pubblica. 

Se può spingere o costringere 
la sanità a funzionare meglio, 
non mi scandalizza. Purché 
non vengano penalizzati i pa
zienti die non possono per
mettersi di pagare due volte: 
prima I contributi per II servizio 
sanitario e poi la visita a paga
mento dentro l'ospedale. Tac
cio un esempio. A Pietralata la 
prima proposta di pianta orga
nica prevede per reparti a pa
gamento il doppio degli infer

mieri In rapporto al numero 
dei malati rispetto al personale 
dei reparti normali. Ecco, l'In
fermiere non è un optional, 
l'assistenza deve essere uguale 
per tuttL 

Llnferoiere non è va optio-
nai, pero è una «merce* ra
ra. Come si può arginare la 
voragine di personale migli 

' ospedali? 
Certamente non si morvi; il 

Sroblema dell'emergenza In-
irmierlsuea con gli extraco-

munitari, come propone 11 mi
nistro Francesco De Lorenzo. 
Anche se è giusto e utile che 
ne vengano assunti. Di fronte a 
decine di migliaia di infermieri 
qualificali che mancano, i casi 
sono due: o li chiamiamo dal 
Terzo mondo peggiorando 
l'assistenza in paesi che ne 
hanno estremo bisogno, o li 
formiamo in Italia assumendo 
anche una piccola pare di im
migrati da altri paesi. Ma a-.su- ' 
merli In massa è una politica 
barbara. Formare Infermieri 
qualificati significa riconosce
re digniu alla professione in
fermieristica e non considerar
la solo come un'appendice del 
lavoro medico. Vuol dire innal
zare il titolo di studio d'ammis
sione alle scuole fino alla ma
turità e Istituire un titolo univer
sitario a line corso. E vuol dire 
retribuire gli infermieri per li la
voro che svolgono nel periodo 
della formazione. Tutto ciò 
corrisponde agli stanctard eu
ropei, per evitare che I nostro 
diploma non venga ricono
sciuto dall'Europa del '93. 

A Roma d sono periferie 
enormi senza un ambulato
rio. Cosa si prevede per U fu
turo? 

Il decentramento territoriale 
ha funzionato solo in alcune 
zone, come sulla Tiburtlna. So
prattutto è mancato, e manca 
ancora, un plano sarUario re
gionale. Cosi dopo tante 
chiocchete sul decentramen
to, la vera priorità sono rimasti 
gli ospedali. Risultato: non esi
stono strutture di filtro e nep
pure servizi per gli aqzìani. La 
riforma De Lorenzo ori vorreb
be trasformare gli ospedali in 
aziende con consigli d'ammi
nistrazione lottizzati. In questo 
modo si rischia di interrompe
re del tutto ogni rapporto tra gli 
ospedali e i servisi temtorlali. 

OSPEDALI 
Indagine sull'Umberto I 

raggiungono il massimo grado. Altissime 
specializzazioni, macchinari sofisticatissimi, 
ricerche di valore mondiale e anche corsie luride, 
letti in corridoio, attese snervanti. Si può essere 
salvati dal baratro di un ictus in uno dei migliori 
reparti dn terapia intensiva che esistono e si 
possono passare ore a urlare con una gamba 
rotta. E si può restare imbottigliati nel traffico, 
chiusi nell'ambulanza, a un passo dall'ospedale, 
frenati dall'ingorgo e dalla sosta selvaggia. 
Angoli da terzo mondo: camminatoi sotterranei 
dove passano barelle, pasti per i malati, cadaveri, 
rifiuti, topi. 
E, spesso, tanta scortesia Per carità, non 
generalizzata. Ma la scortesia c'è. Ancora più 
grave perché rivolta a gente che soffre. È dettata 
anche da condizioni di lavoro diffìcili, tutti i 
reparti del policlinico lamentano la carenza di 
infermieri e di personale ausiliario. Ma il rischio è 
che si affermi, sempre di più, un clima di guerra. 
Ci sono le bombe, manca da mangiare, i posti nel 
rifugio sono pochi: e allora picchiare duro, 
perché è l'unico modo per sopravvivere. 
Insomma, in una parola, il rischio è 
l'imbarbarimento. La nostra indagine cerca , 
anche di aiutare a recuperare 
la misura delle cose. 

Trentotto ore in ospedale 
psr «sconfiggere» i privati 

Dentro le mura 
ovvero 

fl tempo pieno 
GONNELLI A PAGINA 16 

In fila all'accettazione 
sperando di essere scelti 

Nell'astanteria 
al gran mercato 
degli ammalati 

POMMIER A PAGINA 27 

Diciamolo con i numeri 

Tra mille difficoltà 
nascono cliniche modello 

«I miei gioielli» 
Il meglio 

del Policlinico 
TRILLO A PAGINA 28 

• • Dirigere 11 Policlinico «Umberto I» equivale 
ad amministrare una citta grande come Amalfi. 
Tra malati e dipendenti ha' infatti quasi 10.000 
•abitanti», Costruito al primi del secolo, occupa 
24 ettari di terreno con 400 mila metri quadrati 
di palazzine, tra vecchi padiglioni e cliniche 
moderne, avveniristiche, in un garbuglio di ar
chitetture. La •chimera» Policlinico, animate a 
più leste.si estende poi con lunghi tentacoli sot
terranei: quasi cinque chilometri di cunicol I pie
ni di tubature (nobilitati a •percorsi ipogei» nel
l'ultima guida •Policlinico 91», stampata a feb
braio} , Da queste vie del sottosuolo passa di tut
to: la biancheria sporca e pulita, le salme, I riflu-
IL Occasionalmente anche topi. E. di frequente, 
le barelle del malati che dall'astanteria devono 
andare a farsi operare nelle cllniche energi
che. Dopo te ultime ristrutturazioni (costo 25 
miliardi) anche gran parte degli spogliatoi per il 
personale e addirittura molli laboratori di ricer
ca e ambulatori sono finiti sortoli livello del suo
lo, nei cunicoli senza finestre. Il progetto del 
consiglio della facoltà di medicina di realizzare 
un percorso aereo •pulito» di collegamento tra 
le varie cliniche, per il momento è solo un mi
raggio. La Soprintendenza architettonica non 
ha dato il permesso per realizzarlo. CosL a un 
votatore straniero resta l'Impressione, varcati i 
cancelli, di trovarsi di fronte a una costella.eione 
di ospedali, piuttosto che un'unica struttura, or
ganizzata con criteri d'assistenza uniformi. 

Dal 1987 la gestione del PolicUnico è passata 

interamente nelle mani dell'università La Sa
pienza anche se per te funzioni d'assistenza ha 
un direttore sanitario ospedaliero. L'assistenza 
è finanziata tramite una convenzione con la Re
gione che è scattata dal gennaio '91 ed è valida 
fino al "S2. I posti letto convenzionati sono 
3.050. Si tratta di un tetto massimo. In realtà 
quelli uf licialmente in attività sono 2.700 e quelli 
effettivamente occupati ogni giorno variano dai 
1.800 ai 2.400. Cinque anni fa erano molti di 
più: 4.279 nt'11'36, ma allora gli standard d'assi
stenza erano diversi, cioè bastavano meno in
fermieri per lo stesso numero di posti tetto. Negli 
ultimi anni i ricoveri tendono ad aumentare con 
una media del 35%, mentre e le giornate di de
genza per paziente tendono a diminuire solo 
del I5!i 

La degenza media si aggira sugli 11 giorni a 
ricoverato ( 12 nel '90), anche se la media viene 
abbassata dai pazienti in breve osservazione e 
dei day hospital. Nell'87 i posti letto In day ho
spital erano 131, occupati per 29 mila giorni al
l'anno Ora i tetti sono aumentati di poco, fino a 
191, mentre II numero delle prestazioni ambula
toriali e più che raddoppiato- sono 66 mila al
l'anno per 454 mila persone che vi si rivolgono. 
Questo perchè i day hospital lavorano su due 
turni, manina e pomeriggio. Ad agosto chiudo
no, cccezzlon fatta per il day hospital di emato
logia della clinica Mandelli. per l leucemici. CI 
sono poi gli ambulatori, che comprendono visi
te e servici diagnostici. Producono 5 milioni e 
772 nuli prestazioni all'anno per 2 milioni e 600 

mila pazienti. 
I tomografi assiali computerizzati (In sigla 

Taci sono cinque: a nefrologla, nella I clinica 
medica e a radiologia da poco sono entrati In 
funzione anche il pomeriggio. La Toc più vec
chia è quella di neurotraumatologia ed 6 l'unica 
che lavora anche la notte (dovrebbe andare in 
pensione quest'anno ma gli 800 milioni neces
sari a sostituirla non sono ancora stati stanzia
ti). Mentre il modello più nuovo è a radiologia 
(Inaugurata a marzo). 

L'attrezzatura per fa risonanza magnetica nu
cleare finora è scarsa. Esiste solo un apparec
chio presso la I clinica medica. Un altro deve es
sere Installato in un bunker di neurologia, ma i 
lavori sono ancora In corso. La terza è stata fi
nanziata per 3 miliardi a radiologia ma la gara 
d'appalto è appena agli inizi. 

La storia del lltotritore - la macchina capace 
di disintegrare i calcoli renali senza Intervento 
chirurgico - è ormai una tetenovela. La Cassa di 
risparmio di Roma ne aveva donata una, 
nell'86, alla nuova cllnica di urologia. Gli ultimi 
pezzi sono arrivati sei mesi fa, tutti 1 collaudi so
no stati fatti. Finora non è entrata In funzione 
per mancanza diinfermierì. Forse la volta buona 
sarà a fine giugno. Ci sono poi 5 gamma-came-
ra, costate ognuna circa 600 milioni, capaci di 
vedere i tracciati radioattivi nel corpo umano e 
individuare te metastasi. Una sesta dovrebbe ar
rivare nei prossimi mesi. 

Gli infermieri sono 2.400, più o meno tanti 

quanti I posti letto atthl Allora è una pacchia, 
un livello di assistenza da cllnica svizzera? Nlen-
t'allatto. Nella cifra del 2.400 sono compresi an
che gli infermieri che non lavorano nelle corsie 
ma nei day hospital, negli ambulatori, nei labo
ratori d'analisi e... nelle segreterie. Quelli che ef
fettivamente svolgono 1 turni nei reparti non so
no più di 1.500. Quelli non tumantl, ma con 
mansioni d'assistenza, sono 800. E i cento man
canti? La sovrintendenza del Policlinico sostie
ne che gli •Imboscati» negli uffici e all'economa
to sono soltanto una trentina. Dunque i 40 re
stanti sono desaparedda& Per ogni buon conto. 
Il Rettorato ne reclama altri mille, necessari per 
garantire prestazioni efficienti e l'attivazione di 
tutti e 3000 i posti letto previsti dalla convenzio
ne con la Regione. Il preietto Voci ha dato l'au
torizzazione per assumere I primi 400 con con
tratto annuale. Ma di questi 400, al momento di 
entrare In servizio, se ne è presentato uno solo. 
•Ai neo-diplomati non Interessa un posto preca
rio», spiega sconsolato il rettore Giorgio fecce. 
Per assicurare 1 turni, quindi, gli straordinari ven
gono applicati a piene mani. Soltanto 1/3 del 
personale non f<i ore in più rispetto al proprio 
orario normale. La media degli straordinari è di 
29 ore al mese per ciascun infermiere, ma c'è 
chi raggiunge te 200 ore mesllL Le cliniche più 
«solferenti» per la carenza di organico sono Uro
logia e Ortopedia. La meno •assetata* di infer
mieri è la cllnica pediatrica. I portantini sono 
1.800. Difficile sapere come ripartiti tra reparti, 
servizi centrali (gli autisti dei trenini con li vitto. 

ad esempio} e uffici. I «camici bianchi» sono In
vece carenti al pronto soccorso e nell'astante
ria, dove, senza il lavoro non retribuito dei gio
vani speclalizzandl, si bloccherebbe tutto. E sta
to questo uno dei motivi che ha ritardato la par
tenza del pronto soccorso nell'ospedale di Pie-
tralata. Molti medici avevano chiesto il trasferi
mento nella moderna struttura di via Monti 
Tiburtlnl, ma nessuno voleva sostituirli nel «la
ger» dell'astanteria. Gli unici «rinforzi» alte loro 
ripetute richieste sono venuti, due o tre anni fa, 
dalla vecchia clinica per te malattie della pelle. 
Per concedere a medici in servizio all'astenteria 
di «fuggire» a Pietralata, è stalo necessario un 
concorso straordinario per 14 medici annuallstL 
I medici sono circa 1.600. Di questi, 250 sono 
professori ordinari. I primari pero sono 300, per
chè molti direttori di cllnica sono in carica conta 
facenti funzione. Gli aluti sono 650, lo slesso nu
mero di assistenti, cento In più degli associati. 
500 i tecnici laureati (tra psicologi, biologi, fisi
ci, chimici e laureati In scienze statistiche). 

Fino a tre anni fa le tonnellate di rifluii prodot
ti ogni giorno dal Policlinico venivano buttati in 
una discarica abusiva a cielo aperto davanti alia 
palazzina di Anatomia patologico. Con la nuo
va normativa antinquinamento, i rifiuti ospeda
lieri sono stati suddivisi in due classi a seconda 
della pericolosla: rifiuti speciali (inquinanti) e 
nettezza urbana. I rifiuti speciali (che sono 
l'80%) devono essere imbustati in sacchetti 
bianchi e depositati in appositi cassonetti delio 
stesso colore. Due di questi cassonetti per sirin

ghe, medicinali, residui delle sale operatorie, si 
possono vedere passeggiando per il cammina
mento centrale. Sono sempre aperti, in balia dei 
galli e dei topi. Tutto k> smaltimento dei rifiutié 
affidato in appalto alla ditta •Asier»che II porla* 
Malagrotta con 20/30 viaggi di camion al gior
no, il vitto non è dei migliori, per lo mcnoquan- • 
lo a varietà. I pa&ti per i ricoverati sono assicurati 
da due mense centralizzate. Una grande cucina 
si trea nel palazzo centrale. È la più vecchia, 
con requisiti igiene] drammatici. L'università ha 
promesso che verri chiusa e ristrutturata. CI vor
ranno 6 miliardi, ma la gara non è ancora stala 
indetta. La seconda mensa grande è a Malattie 
infettive. Ce ne sorto poi altre due piccole che 
servono esclusivamente la clinica ortopedica • 
l'istituto di neuropsichiatria infantile. Infine una 
mensa è riservata al personale. I lavoratori che 
si occupano della ristorazione, portantini esclu
si, sono 120. L'età media dei cuochi è molto ai
ta, il servizio di invaschettamento dei cibi è in 
appalto alla ditta «Chemihospitat». Le pulizie 
negli spazi comuni come te mense sono affidali 
alla ditta «Tirelli» Ai reparti invece deve pensare 
il personale ausiliario. Infine la lavanderia. Len
zuola, camici, divise per gli Infermieri vengono 
dati a lavare alla ditta •Lavin». Spesso succede 
che si perdono. Perciò nel vialetti del Policlinico 
si vedono spesso Infermieri con i jeans al posto 
dei pantaloni bianchi oppure portantini vestili 
in verde, da chirurgo. Qualcuno sostiene che la 
parte del dorè Iccale. 

l'Unità 
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Visite a pagamento 
nelle strutture pubbliche 
Un incentivo per incoraggiare 
l'orario lungo dei primari 
E c'è chi vuole promuoverlo 
affittando cliniche private 

Duecento gatti 
cercano ricovero 

Tempo pieno «dentro le mura» 
In bilancio 
450 miliardi 
Gli Usa pagano 
la ricerca 

M Quanto costa il Policli
nico? Mille miliardi per chi 
volesse acquistare soltanto le 
mura dei padiglioni stile •li
berty». Ciò che sta dentro, pe
ro, vale molto di più. Per ge
stire Il Policlinico nel'90 sono 
stati spesi, tra Regione e uni
versity, 450 miliardi e si pre
vede che quest'anno li conto 
sarà ancora più •salato». 

Anche se, a dire il vero, le 
tette dei pazienti non sono 
tra le più care. Una giornata 
di degenza costa 546 mila li
re contro le 567 mila lire del
l'ospedale milanese di NI-
guarda e le oltre 800 mila lire 
' li altri istituti clinici mene-

I contributi regionali per 
l'assistenza sanitaria si aggi
rano ogni anno intomo ai 
200 miliardi. 11 policlinico 
dell'università cattolica di
spone di un finanziamento 
doppio, malgrado 11 Gemelli 
abbia circa 5Ì&Q mila degenze 
l'anno, duecentomila in me
no rispetto al Policlinico 
«Umberto I». -

I proventi del ticket sono 
stati nel '90 di circa 2 miliardi 
e duecento milioni, mentre 
per I1'91 è previsto un incasso 
di 5 miliardi, pari al 2.5 del 
bilancio. Queste due voci -
ticket e finanziamenti regio
nali - sono le due uniche ci
fre note e verificabili prima 
del bilancio consuntivo di fi
ne anno. Il resto delle entrale 
è un mistero. 

È difficile infatti fare una 
mappa delle donazioni pri
vate o dei contributi statali 
per progetti di ricerca specifi
ci. Questi soldi sfuggono 
completamente al controllo 
dell'amministrazione perchè 
vengono optati» e gestiti 
dai singoli cattedratici a se
conda degli «agganci» cultu
rali o politici con fondazioni 
di beneOcienza e Istituti di 
credito. ' > 

Si sa pero che gran parte 
della ricerca è pagata da un 
ente ricchissimo: gli Stati 
Uniti d'America. Anzi, per la 
precisione il governo ameri
cano, attraverso una miriade 
di convenzioni con it «Natio
nal InsUtute of Health», Il ser
vizio sanitario statunitense. 
Funziona cosi per le borse di 
studia Inoltre una parie del
la medicina sperimentale 
«made In Usa» in realtà viene 
appaltata a équipe di ricerca
tori del Cnr e dell'università 
che operano al Policlinico. Il 
resto dei soldi per la ricerca 
vengono dall'università (cir
ca 2 miliardi l'anno), dal 
Cnr, dal ministero dell'uni
versità e della ricerca. 

• Altra impresa ardua è con
trollare le spese per l'edilizia. 
Negli ultimi tre anni per le 
opere edili il Policlinico ha 
intascato 80 miliardi. Secon
do il soprintendente universi
tario Italo Antonozzi ci vor
rebbero inoltre circa 100 mi
liardi l'anno per le opere di 
manutenzione, pari al 10% 
del valore degli edifici. «Ma la 
Regione - protesta il profes
sor Antonozzi - ne stanzia 
soltanto 5. E tutti i soldi che ci 
da, arrivano con mesi e mesi 
di ritardo». La stragrande 
maggioranza dei cantieri di 
quella «fabbrica di S. Pietro» 
che è il Policlinico, in peren
ne ristrutturazione, sono affi
dati alle aziende Italposte e 
Aerimpiantl tramite conces
sioni «chiavi in mano». La 
•cassa» cui si a'tinge è soprat
tutto quella del ministero dei 
lavori pubblici 

«Dentro le mura». In latino: «intra moenia». Una 
parola magica? Sono le visite a pagamento nelle 
strutture universitarie. Il toccasana per eliminare 
la fuga pomeridiana dei primari verso le cliniche 
private. Molti i medici contrari a un meccanismo 
che li obbligherebbe a pagare le tasse. E il preside 
di Medicina Luigi Frati propone una convenzione 
con due cliniche di Ciarrapico... 

RACHBLBQONNU.U 

•s i Un formicolare di camici 
bianchi che sfrecciano Ira una 
clinica e l'altra, che fanno il gi
ro delle camerate, che pariamo 
tra di loro. La mattina si posso
no incontrare dappertutto. Il 
pomeriggio invece spariscono. 
Come mal dopo le 14 il Policli
nico si svuota di primari e re
stano soltanto i medici più gio
vani? 

La risoluzione del «giallo» e 
presto detta: 1 professori «gran
di firme» hanno l'orario ridotto. 
Loro lo chiamano «tempo defi
nito», contrapposto al «tempo 
pieno», scelto da pochissimi 
in genere dai professori che si 
occupano della ricerca, qiwtìi 
mal dai primari. UiempO pieno 
Intoni non permette il secondo 
lavoro, molto più remunerato, 
presso cllniche private. 

Esisterebbe pero un metodo 
per Incentivare urta maggiore 

permanenza dei medici nell'o
spedale. SI chiama Intra mot* 
nh, cioè «dentro te mura». No, 
non si tratta di un carcere, tut-
t'altro. Somiglia piuttosto a un 
«premio produttività». Come 

j nel contrasto tra Maometto e la 
Montagna, per attirare il medi
co, la struttura pubblica gli per
mette di aprire uno studio a 
pagamento dentro l'ospedale: 
la condizione è pero che lavo
rino a tempo pieno nell'ospe
dale, cioè per 38 ore settima
nali. Funziona cosi al San Raf
faele di Milano e al Gemelli di 
Roma, che sono policlinici cat
tolici convenzionati con le re
gioni Potrebbe funzionare co
si anche al Policlinico «Umber
to 1»: il malato che vuole essere 
visitato da uno specialista par
ticolare, invece di dover passa
re per una clinica di lusso, fuo
ri, viene ricevuto in una stanza 

dell'ospedale, dove alcuni 
giorni alla settimana funziona 
l'ambulatorio della «grande fir
ma» della medicina. Alla fine il 
paziente pagherà la parcella 

. alla struttura sanitaria, la quale 
' poi la ripartirà: l'80% a) medi
co, una quota all'infermiera e 
una quota per l'amministrazio
ne e i locali concessi dall'ospe
dale. 

La legge che prevede questo 
tipo di organizzazione intema ' 
è di dieci anni fa. E da anni si 
sente dire che verrà applicata 
anche al Policlinico. Nel gen
naio '89 il rettore Giorgio Tee- ' 
ce aveva dato per imminente 
l'intra moenia. Ma niente. Due 
mesi fa è stato dato l'annuncio 
di una prima sperimentazione 

. nelle cliniche di dermatologia 
e di malattie nervose. Ancora 
una volta si è trattato di una fal
sa partenza. Adesso II calenda
rio è stato nuovamente aggior
nato. Un nuovo decreto del 

' rettore prevede il varo dell'In-
tra moenia tra luglio e settem
bre, nelle cllniche di ematolo
gia, malattie nervose e derma
tologia. Sarà la volta buona? 

«L'Intoppo maggiore - spie
ga Tecce - riguarda il persona-

, le paramedico. Non abbiamo 
abbastanza infermieri. Oberati 

, di lavoro nelle corsie, 6 difficile 
' convincerli, finito il turno, a 

prestare servizio negli ambula

tasi Ogni annoquattrocenti3t-
tanta melati di Aids salgono le 
scale della III clinica medica 
alla ricerca del day hospital di 
Ferdinando Aiuti, titolare della 
cattedra di allergologia e im
munologia cllnica. Tutti I gior
ni, decine di persone, temen
do di aver contratto l'Aids, var
cano la soglia aperta su viale 
dell'Università 37 e confidano 
le loro ansie all'equipe di gio
vani melici e psicologi Incari
cati di esplorare e analizzare 
tutti i cari. Al terzo plano delio 
stesso edificio, Ferdinando 
Aiuti assiste e cura chi* risulta
to positivo al test dell'Aldi; op
pure è affetto da gravi allergie. 
• »ll nostro day hospital - rac

conta - fu aperto nell'85. Allo
ra era composto solo dai un 
palo di stanze, poi, nel corso 
del tempo, Il servizio è stato 
potenziato. Ora abbiamo venti 
letti. 480 malati e tre infermie
re, che mandano avanti 11 cen
tro mattina e pomeriggio Se 
qualcuna si ammala o va In va
canza cominciano i guai». Da 
sei anni la cattedra di Immu
nologia clinica, creila nel 79, 
attende l'apertura di un repar
to: 12 letti già pronti dispositi In 
tre stanze del secondo pano, 
inaccessibili. «Perche non 
apre? Semplicemente poche 
manca il personale infermieri
stico -«piega Aluti- Un ripar
to ha bisogno di otto assistenti. 
Al Policlinico, attualmente, ci 
sono 3.5 primariati, di cui 120 
creati negli ultimi otto me:.i. Se 

tori a pagamento». Se non altro 
perche agli infermieri spette
rebbe un extra pari al 5% della 
parcella pagata dal malato: 
fatti un po' di conti, è meno di 
quanto guadagnano facendo 
gli straordinari. Per eliminare 
questo ostacolo, 1 sindacati 
chiedono che la percentuale 
venga aumentata almeno al 
15%. Ma la trattativa, iniziata 
un anno fa, ancora non è arri
vata in porto. 

«Il problema è un altro - so
stiene invece il professor Mar
cello Orzatesi, primario di pue
ricultura e portabandiera dei 
medici a tempo pieno -. E che 
1 clinici, soprattutto i grandi no
mi, non hanno interesse a la
vorare in ospedale. Gli tocche
rebbe pagare le tasse e sotto
porre la loro libera profetslone 
a un tariffario preciso, stabilito 
dall'Ordine della categoria. Ec
co perchè si oppongono, fan
no ostruzionismo, insabbiano 
la proposta ogni qual volta vie
ne sollevata». 

Orzatesi, stanco dei continui 
rinvìi, si sfoga: «Bisognerebbe 
rendere l'intra moenia obbli
gatorio». Per lui il servìzio sani
tario può diventare realmente 
efficiente solo con il tempo 
pieno, quando gli interessi del 
medico coincidono con quelli 
della struttura in cui opera. 
«Solo grazie a un incentivo co

me l'intra moenia o il plus ora
rio, Il medico dà 11 meglio di sé, 
come l'operaio che ha azioni 
della fabbrica nella quale lavo
ra», sostiene. 

L'intra moenia, comunque, 
ha cominciato a fare breccia 
nel muro dei clinici più famosi. 
La maggior parte dei pediatri 
ha scelto il «full Urne». Mentre i 
direttori di dipartimento devo
no necessariamente restare al 
loro «posto di comando» per 
38 ore la settimana. 
Il Consiglio della facoltà di me
dicina ha anche approvato ad 
aprile un ordine del giorno a 
favore dell'«attivazione di strut
ture per la professione ìntra-
murale». Il nuovo preside, pro
fessor Luigi Frati, ha utilizzato 
il mandato per sottoscrivere un 
accordo con due cliniche pri
vate, la «Quisisana» e «Villa 
Stuart», entrambe di proprietà 
dell'tmpreditore Giuseppe 
Ciarrapico. SI proprio lui, l'im
peratore delle acque minerali, 
il boss di Fiuggi, il fiduciario di 
Giulio Andreotti, Il presidente 
della Roma-calcio, il grande 
mediatore nella guerra Mon
dadori. 

Un altro colpo gobbo per «re 
Ciana», questa volta fa affari 
con l'università? Il professor 
Luigi Frati si rabbuia. «Il mio 
obiettivo - risponde - è quello 
di far rimanere i medici dentro 

il Policlinico otto ore in più, 
cioè dalle 28 ore settimanali 
del tempo determinato alle 38 
ore del tempo pieno. E di fargli 
pagare le tasse. Non è poco. 
Ciarrapico mi ha offerto le 
strutture per farlo, che l'univer
sità non ha». Già, però il rettore 
non è tanto convinto... Quan
do ha saputo dell'accordo con 
Ciarrapico, ha detto solamen
te: «Vedremo». Il professor Frati 
spegne il telefonino cellulare 
che squilla in continuazione in 
cima a una pila di carte sulla 
sua scrivania. «Il rettore dice 
ciò che vuole - risponde sec
cato -. L'intra moenia è un ob
bligo di legge, lui deve dare la 
possibilità ai medici di avvaler
sene, altrimenti mette in mora 
l'amministrazione del Policli
nico. Se non vuole la conven
zione con Villa Stuart e la clini
ca Quisisana, ci dia delle strut
ture, ci dia gli infermieri. Le cll
niche private non devono ga
rantire i posti letto alla Regio
ne, se non trovano infermieri 
da assumere, chiudono una 
camerata e ce li danno, oppu
re li pagano di più». Intanto pe
rò, finché il rettorato non avrà 
varato la normativa per l'intra 
moenia, anche il progetto del 
professor Frali dovrà attende
re. E l'ultima parola spetterà 
comunque al consiglio d'am
ministrazione. 

Intervista a Ferdinando Aiuti1 

titolare diirrmuinologia 

«Tanti luminari 
e pochi infermieri 
per malati Aids» 
È il punto di riferimento dei malati romani di Aids. Il 
day hospital della cattedra di Immunologia della III 
clinica medica, diretto da Ferdinando Aiuti, segue 
480 pazienti. Da anni l'immunologo attende l'aper
tura di un reparto dove ricoverare i suoi assistiti, 
sparpagliati negli ospedali di Roma e Viterbo. «Al 
Policlinico si fanno nuovi primariati senza prima far 
funzionare quelli che già ci sono». 

funzionassero non ci sarebbe
ro problemi, ma il punto è che 
per attivarli tutti, penalizzano 
quelli che già ci sono da diversi 
anni. Secondo alcuni studi, in 
Europa, i primariati di partico
lari specialità sono commisu
rati alle patologie. Ad esempio 
neonatologia ha un primariato 
ogni 100.000 abitanti, immu
nologia uno ogni 
500.000/1.000.000 e cardiolo
gia uno ogni 1.000. Fare sei pri
mariati di immunologia al Poli
clinico, quindi, e 50 nel Lazio, 
ad esemplo, non ha senso, se 
quelli già esistenti non funzio
nano perché manca il perso
nale». 

Quando l'Aids si manifesta 
in forme che rendono neces
sario il ricovero i malati di Aiuti 
si ritrovano abbandonati a sé 
stessi, dopo anni di cure e di 
assistenza. «I miei pazienti so
no sparsi negli ospedali di Ro
ma e Viterbo - continua Aluti 
-. Ai loro fianco non ci siamo 
più noi. Talvolta, qualcuno ha 
preferito addirittura rimanere a 
casa». 

Lo staff di Aiuti, composto 
da otto ricercatori, è anche im
pegnato nel campo della ricer
ca. Nei laboratori, ricavati in 
un paio di stanze dei sotterra
nei, ci sono soltanto i macchi
nari donati da associazioni, 
quotidiani e fondazioni. «La ri
cerca si riesce a gestire meglio 
dell'assistenza - dice Aiuti - Il 
nostro gruppo si occupa di Uè 

settori: patogenesi dell'Aids; 
malattie allergiche: immuno-
deflcenze primitive». 

Ogni mattina, i laboratori 
sfornano anche decine di ana
lisi. Chi teme di aver contratto 
l'Aids, tutti i giorni, può pre
sentarsi alle 7.30 in viale del 
Policlinico 37. Dopo aver com
pilato un questionario, il po
tenziale paziente parlerà con 
to psicologo, che accerterà se 
il problema 6 reale o fruito di 
ansie inglustilicate. Solo allora 
si potrà elfettuare il prelievo 
del sangue e il risultato sarà 
consegnato nel giro di una set
timana. Nella stessa giornata, 
invece, si conoscerà il respon
so di tutte quelle persone ricor
se al centro perché si sono ac
cidentalmente punte con l'ago 
di una siringa. In tal caso, però, 
bisogna portare anche l'ago. 

D7T. 

Solo 
20 posti 
nel reparto 
infettivi 
•sì Sono solo venti 1 letti di
sponibili nell'Istituto di malat
tie infettive, il terzo deìla capi
tale. Prostrate dalla carenza di 
personale paramedico, le cor
sie dei reparti ospitano pochi 
malati, nonostante le necessita 
di chi è affetto dall'Aids. «Que
sto istituto, sulla carta, dispone 
di 77 letti - spiega Franco Sori
ce, direttore dell'istituto -, 66 
sono riservati ai degenti e 11 al 
day hospital. Ma la spaventosa 
carenza di infermieri ci con

sente di attivare dal 20 ai 30 
posti, secondo 1 periodi. A vol
te ci troviamo con due infer
mieri per 22 letti». 

Un'ala dello stabile è stata 
recentemente ristrutturata: 
ventidue stanze - due letti in 
ognuna - dotate di bagno. «Po
tremmo ospitarvi i malati di 
Aids - continua Franco Sorice 
-. E invece chiudiamo metà re
parto. Con gli infermieri che 
abbiamo siamo costretti ad ar
rampicarci sugli specchi. Se ne 
manca uno va in crisi tutto. Tra 
il personale paramedico, molti 
sono in là con gli anni e lavora
re in un reparto di malattie in
fettive è faticoso. Poi non di
sponiamo di sostituzioni e cosi 
quando qualcuno va in ferie o 
si ammala non sappiamo cosa 
fare. Qui scarseggiano anche i 
medici, l'Università non asse
gna il personale necessario a 
far fronte all'assistenza: l'Um
berto I dispone solo del perso

nale che il ministero della ri
cerca scientifica ci assegna». 

L'istituto di malattie infetti
ve, che dovrebbe competere 
con quello del Policlinico Ge
melli e con lo Spallanzani, di
spone di un ambulatorio dov'è 
possibile effettuare controlli e 
visite. Il laboratorio di analisi è 
indipendente da quello del Po
liclinico. Ogni giorno, dalle 8 
alle 9.30 i medici attivano il 
servizio prelievi. Il responso 
delle analisi, dopo una setti
mana, viene consegnato in 
una fascia oraria ben precisa: 
11/12. Molto attivo il Centro 
epatite diretto da Lucia Chir-
chu. Da febbraio l'istituto di
spone anche di un day hospi
tal per maiali di Aids: 11 posti 
letti seguiti da Augusto Cirelli. 
il responsabile, associato di 
malattie infettive, e da una ca
po sala, un'infermiera e un 
portantino. 

Sono duecento, secondo un censimento 
sommano, i gatti del Policlinico. S'incon
trano dappertutto: lungo i cunicoli sotterra
nei, sotto le macerie dei cantieri, nei mille 
scantinati abbandonati dell'ospedale. Spa
riscono quando c'è troppo traffico e si fan
no vivi all'ora del «pranzo». Infatti hanno la 
fortuna di avere dalla loro un vero e pro
prio «esercito della salvezza», che li nutre e 
accudisce alla perfezione: medici, infer
mieri, portantini e pazienti fanno a gara per 
dimostrare solidarietà agli ospiti felini C'è 
anche chi protetta, naturalmente. Qualche 
medico storce il naso per le condizioni 
igieniche, altri passano a vie di fatto violen* 
te. Ma gli amici dei gatti sono convinti che'' 
si può convivere senza problemi. «Voglia- > 
mo creare delle piazzuole fisse dove dare il 
cibo», dice la dotte ressa Giovanna Dom-
marco, «e un locale per la sterilizzazione 
delle femmine». Un.» delle «gattare» più fa
mose è Alda, un'infermiera che lavora da 
trent'anni al Policlinico, «lo ci metto molto 
del mio stipendio su queste bestie, mica si 
mangiano i rifiuti. Cucino a casa e porto 
qui il cibo». Ma perchè tanto amore per I 
gatti? Alda da una risposta molto convinta. 
•So' meglio de li caMianl». E poi sono l'uni
co vero antidotocoritro i topi. 

«Er portantino» 
Pasquino in camice 

Si firma «Er portantino». Nessuno sa chi " 
sia. 11 Pasquino del Policlinico colpisce al- ' 
l'Improvviso e dissemina messaggi in tutti ' 
gì: istituti dell'Umberto I. Le sue «esterna
zioni», in puro romanesco, scritte a mano o 
battute a macchina, prendono di mira I 
problemi del complesso sanitario. 

Quando Sandro Pertini fu ricoverato al 
Policlinico. «Er portantino» si sbizzarL In un 
sonetto - composto seguendo la falsariga 
di quelli di Tnlussa - dipinse le presunte 
schermaglie sorte tra due noti chirurghi per ' -
assicurarsi l'illustre malato, che, secondo il -' 
Pasquino, avrebbe donato notorietà alla 
clinica. 
. L'ultimo foglio de «Er portantino» è com

parso un paio di mesi fa. Un lungo messag
gio, scritto in italiano, illustrava un ipoteti
co commercio di sangue gestito dal Centro 
trasfusionale universitario. Secondo il Pa
squino dei Policlino. la sera, un furgoncino , 
misterioso trasporterebbe il liquido emali- . 
co da via Chieti ad Aprilia, dove c'è un'in
dustria farmaceutica. «Er portantito» descri
ve dettagliatamente un appostamento not- 'r 

turno nei pressi del centro e un pedina- , 
mento automobilistico tra le strade di Ro- ', 
ma e la Pontina, dove, ad un certo punto. .. 
in prossimità di Aprilia, il furgoncino sareb- '. 
be riuscito a seminare «il segugio». 

Videocassette e slip 
nel mercatino abusivo 

Policlinico-bazar. Nella giungla di re
parti, cunicoli e cantieri dell'ospedale 
più grande di Roma non potevano man
care i venditori abusivi. Dietro l'area del-
l'accettazione-astanteria due ambulanti 
stazionano ogni giorno con la merce: 
cassette video e musicati, magliette, 
jeans, mutande, calzini, orologi Si trova 
tutto in bella mostra sopra un banchetto 
poco stabile addossato a un muro. Ogni 
tanto arriva qualche lavoratore dell'o
spedale: chiede il prezzo del prodotto, 
cerca di contrattare un po', ma alla fine 
si fa convincere dai due e se ne va tutto -
sommato soddisfatto dell'acquisto. «Lo • 
facciamo per campare - dice uno dei 
due venditori -. Ogni mattina prendiamo 
il treno delle quattro e mezza da Napoli e 
veniamo al Policlinico. Qualcosa si ven-

' de, qui ci conoscono tutti», Una donna in • 
camice bianco con in mano la cassetta 
del film «La carne» si lamenta stizzita. 
•Non si vede assolutamente niente» dice. ' 
«Non si preoccupi signora, la cambiamo, [ 
venga domani mattina. Tanto noi stiamo 
sempre qua». E se poi la signora decides
se di cambiare cassei^, la scelta sarebbe 
amplissima tra rutti gli ultimi successi: da 
«A letto con Madonna» a «Il Portaborse». 

Sognando una «filiale» 
dell'istituto Pasteur 

Nei sogni degli «scienziati» in camice 
bianco c'è una «filiale» dell' Istituto Pa
steur di Parigi, quello in prima linea nelle 
ricerche sull'Aids, sulle malattie del siste
ma immunitario e sulla biologia moleco
lare. Esiste già una «Société des lstirute 
Pasteur d'outre mère» che raccoglie fon
di in Belgio per studiare la malattia nelle 
ex colonie francesi in Africa. Ed esiste 
anche una proposta dell'86 nel consiglio 
scientifico della facoltà di medicina del
l'università «La Sapienza» per collegarsi a 
questo circuito. I fondi ci sarebbero, ven
gono dalla fondazione Cenci-Bolognetti, . 
gli eredi dei principi romani proprietari 
del palazzo dove ha sede la Democrazia 
cristiana e della caserma dei vigili del 
fuoco. Presidente della fondazione è il 
rettore Giorgio Tecce, presidente del co
mitato scientifico è Lauro Frontali. Per il 
momento il Pasteur sulle rive del Tevere 
è ancora soltanto un progetto. Qualcosa 
però si sta muovendo nella direzione 
giusta per attuarlo. Nell'ultimo anno è 
stato aperto un bando per finanziare ri
cerche pasteuriane. Su 50 domande in 
inglese e in francese, 24 sono state pre
sentate dall'interno del Policlinicoe mol
te con buona possibilità di successo. 
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Al «deposito» 
sperando 
di essere scelti 
•E a me non mi sceglie nessuno?» Si sente anche 
questo nel «deposito» dell'astanteria, la porta d'en
trata dell'ospedale. 1 malati aspettano fino a sette 
giorni prima di venire incontro «agli interessi didatti
ci» delle cliniche. E si sentono abbandonati in un 
edificio fatiscente. Di notte, poi, entra la città degli 
emarginati li primario chiede aiuto: «Abbiamo biso
gno di nuovi spazi e apparecchiature». 

romeo POMMWR 
•"• •Signora, questo non é 
un reparto è un'astanteria». 
L'Infermiera fa subito capire 

' alla ricoverata che slamo an
cora noU'anbcamera. L'accet-

, tastone-astanteria è la porta 
«Tentata dell'ospedale, la prl-

- ma tappa del «pianeta-Policli
nico»; di qui passano ogni an
no <*ntovenUrnlIa malati. Do
vrebbe esse» un luogo di pri
mo soccorso e <U osservazlo-

, nes poche ore fai attesa di tra
sferire Coaderite In un reparto 
specialistico. Ma spesso il tra
sforma tn un «deposito», o ad-
dlrltura «In un'anticamera del-
rinfemo», come dice qualche 
addetto al lavori. 

«HO sento sola e abbondona-
ta. Sono sette giorni che sto qui 
e non ini hanno ancora tatto 

< niente». Seduta sul letto nume
ro ventitré dell'astanteria don
ne, una pensionala di settan-

' tono anni si sloga. «Mi dicono 
, «B aspettare, cosa devo lare? 

Spendere tutti 1 miei soldi per 
una cllnica privata?». Ha il fe-

' mora rotto, come tanti degli 
anziani che ogni giorno giun
gono al «deposito». Il reparto di 
ortopedia, che dovrebbe ospi
tarti, è tra I più •inaccessibili». 
Uno di quelli dove non si entra 
se non si ha «ufi santo in Para
diso» o un semplice colpo di 
fortune. I ricoverati aspettano. 

. La speranza e quella di essere 
chiamali in una clinica quan
do si Ubera un posto letta «E a 
me non mi prende nessuno?» 

' dice con rabbia un anziano si
gnore di ottant'anni quando 
vede arrivare due giovani chi

rurghi- sono venuti a prendere 
un malato. 

Solo U 35» dei degenti è 
smistato dall'accettazione, il 
resto è gestito dalle cliniche E 
l'astanteria diventa 11 campo di 
•scelta», a Policlinico è pur 
sempre un ospedale universi
tario e per cnl ha una serop lice 
frattura semplice o una banale 
ernia è pio, difficile essere rico
verato subito. La precedenza è 
per I cast pio gravi e per quelli 
di interesse didattica «Lei e 
malata di vecchiaia» dice 11 li-
gnor d'Agostino della madre 4 
medici pensano che vogliamo 
scaricarla, ina sta male davve
ro». 

L'unica consolazione è che 
non si softre solL Ognuna «tarila 
due astanterie (uomini e don
ne) ha venticinque posti letto. 
Tutti nella stessa camerata. 
Ogni giorno 15-20 malati ven
gono dimessi o prendono la 
sospirata via di un reparto, aia 

Elùdi 35 ne entrano di nuovi e 
» spazio non basta mai. Cosi, i 

ietti in corridoio sono una re
gola fissa. D'inverno si arriva fi
no a quaranta ricoverati E suc
cede spesso come a marzo di 
quest'anno, quando si e stati 
costretti a sospenderei ricoveri 
per due giorni di seguito, tran
ne I casi urgentissimi. I medici 
allargano le braccia. «Dovrem
mo Tare solo medicina d'ur
genza» è il commento del dot
tor Silb Cavalli, «ma ormo! que
sto posto e diventato un ambu
latorio dova vengono tutti I tipi 
di pazienti». 

Come biglietto da visita del-

Diabetologia, fibrosi cistica... 
Tanti servizi unici nel Lazio 

Lavori in corso 
Pediatria 
in emergenza 
sfll Ventimila visite l'anno, 
cento letti attivi su centosettan-
taquattro, quattordici centri di 
assistenza specializzata Que
sto • l'istituto di pediatria. In 
un palazzo a tre plani, dall'a
spetto un po' polveroso e sciat
to, convivono Day Hospital e 
reparti di degenza, dove In pic
coli box dalle paretii di vetro ci 
sono bambini e genitori. Tra 
sale dalle pareti scrostale o 
rabberciate, stanze già ristrut
turate e cantieri aperti per 
cambiare il volto alla cllnica. 
lavorano 130 infermiere e 64 
medici. 

Pediatria è un po' lo spec
chio del Policlinico: lavori di 
anunodurnamento in corso da 
sempre; servizi unici nel Lazio 
o addirittura nel centro sud 
della penisola, relegati In pic
cole stanze; specialità fotoco
pia esistenti altrove. A San Lo
renzo, ad esempio, c'è l'istituto 
di Puericultura, che non e una 
diramazione di Pediatria. In via 
dei Sardi, oltre ai neonati, af
fluiscono anche gli adolescen
ti con problemi di anoressia, 
crescita e obesità. 

Da meta marzo, la cronica 
mancanza di personale, ha co
stretto Il laboratorio di analisi 
della clinica pediatrica a so
spendere l'esame del sangue a 
tempo indeterminato. Il servi
zio di Patologia neonatale si e 
visto ridurre i posti da 16 a 11 

perché due infermiere sono 
state dirottate al Day Hospital 
ematologico, termporar. mi
niente sgu imito di assister!! I 

•Il punto dolente di Pedlitrla 
- spiega Roberto Ronchetti, di
rettore dell'Istituto - e la caren
za di personale paramedico, 
che ci costringe a non attivare 
tutti i Veci assegnatici dalla 
convenzione regionale. La Be
stione è diffidle. dobbiamo 
continuamente fare i conti «x n 
le reali risorse a disposizlon*». 

Nei sotterranei della clinici, 
lungo corridoi dal soffitto tap
pezzato da grovigli di fili, ai 
aprono le tre stanze del Centro 
dì diabetologia, unico del La
zio. Il Day Hospital è invece si
tuato In un'ala opposta, al se
condo piano. Qui ogni anno 
arrivano I 000 pazienti, di cui 
300 attualmente in cura. Dalie 
8 alle 14, due medici, un'infer
miera e uno stuolo di volontari 
non retribuiti garantiscono 
l'assistenza al piccoli diabetici 
•Se non si ha potere contrat
tuale - dire Liliana Campeti, 
responsabile del settore • non 
si riesce ad ottenere l'assun
zione di più personale». Quan
do le porte del centro si chiu
dono, entri ut funzione un -ter-
vizio telefonico, attivo da due 
anni, inventato dall'Adig, l'as
sociazione diabetici Influitili 
genitori Lazio, e collegato con 
quattro guardie mediche. 

l'ospedale, l'astanteria non ap
pare certo molto convincente. 
Gli ambienti lussuosi e le sofi
sticate apparecchiature delle 
cliniche «svizzere» del Policlini
co sono lontane anni luce. 
Nella sezione uomini si entra 
attraverso un portone di legno 
tarlato In più parti Dopo aver 
attraversato un corridoio. In 
mezzo a letti arrugginiti e muri 
screpolati, si arriva nello stan
zone del malati. Dagli psicola
bili agli Infartuati, dai trauma-
lizzati ai malati di vecchiaia, 
l'astanteria è un calderone do
ve passa di tutto. Qualche me
se la è stato ricoverato anche 
un malato di Aids. «Non abbia
mo le federe per I cuscini, non 
ci sono i portacartalglenica, 
nei bagni manca il bidè», dice 
Il portantino Federico StolfL 
Non solo. Mancano gli ecogra-
fi, le pompe d'infusione, non 
c'è nemmeno un computer 
per registrare il viavai dei mala
ti. 

DI notte, poi, le astanterie di
ventano un «polso» sociale del
l'emarginazione della citta. Ar
rivano barboni, ubriachi tossi
codipendenti. Stanno nei letti 
di corridoio, dormono per una 
notte e se ne vanno via la mat
tina dopo. Quando si mettono 
a urlare gli anziani si svegliano 
Impauriti. «Qui non si dorme, 
c'è molta confusione», dice 

l'Infartuato Saverio Di Lentia. 
«Mi si stringe il cuore ogni 

volta che entro qui dentro». A 
parlare con una vena di Tasse-
gnazlone è il professor Bertaz
zoni, primario del reparto uo
mini «Per migliorare la situa
zione dovrebbero entrare solo 
le persone che ne hanno vera
mente bisogna Meno ricoveri 
più qualità degli Interventi Ma 
non ci sono altre struttura in 
grado di accogliere l'anziano 
con l'affanno o il tossicodipen
dente. Dobbiamo farlo noi». 
Dal 15 marzo l'astanteria è 
passata interamente sotto la 
gestione dell'università. Prima 
c'erano anche gli ospedalieri, 
che si sono trasferiti nella nuo
va struttura di Pier/alata. I me
dici Impegnati sono trentadue, 
sessanta gH Infermieri e una 
quindicina gli ausiliari. 

In attesa della costruzione 
del dipartimento d'urgenza, si 
spera che con la nuova gestio
ne cambi qualcosa. «Abbiamo 
interessato il rettore e l'univer
sità, -dice ancora Bertazzoni-
richiedendo nuovi spazi e ap-
perechiature. Qualcosa si sta 
muovendo. La prossima volta 
spero di riceverla in un posto 
più dignitoso». E si congeda 
aprendo la porla di uno studio 
vecchio e desolato proprio af
fianco al «deposito». 

'&&8^<*y^i$£t Chirurgia e medicina 
^^ x '̂" " ' ^'* poco personale specializzato 

per le sale operatorie 
L'affollamento è la norma 

Ricerca difficile 
nei reparti 
affogati 
dall'assistenza 

Dipartimento 
d'urgenza 
La soluzione 
è un cantiere 
abbandonato 

("• La soluzione ci sarebbe al dramma del «deposito-astante
ria» Si chiama dipartimento di medicina d'urgenza, una trasfor
mazione completa della porta d'entrata dell'ospedale. Si tratta di 
riunire in un'unica struttura tutti i medici di pronto Intervento: 
l'Internista, il chirurgo, il neurochirurgo, il traumatologo, perora 
disseminati nella galassia-Policlinico. Il mono-blocco permette
rebbe più velocità e efficacia negli interventi d'urgenza e le fun
ghe attese nell'attuale astanteria sarebbero sostituite da un breve 
tempo di osservazione: massimo due giorni di degenza. «Nel 
nuovo centro, -spiega il professor Aguglia, primario dell'astante
ria donne- si potrà Intervenire più velocemente sul paziente con 
l'apporto degli specialisti. E poi non ci sarà più la divisione tra uo
mini e donne». 

Ma per ora il progetto di «maquillage» dell'accettazione giace 
in mezzo ai cumuli di calcinacci di un cantiere semiabbandona-

•to; come c+atJf&miwUpi Rpliclinico. I lavori (nei locali dell'ex 
iarmacia) scflftjertni dadue ermi Perchè? Risponde la ditta che 
gestisce l'appalto: «Ci sono problemi burocratici Non arrivano 
più I finanziamenti. Finora abbiamo realizzato solo un terzo dei 
lavon previsti per un miliardo e mezzo di spesa. Ma per finire tut
to ci vogliono undici miliardi». Il già fatto riguarda II seminterrato: 
gli spogliatoi per 11 personale, più qualche scala e corridoio. 0 
grosso dei lavori, Invece, dovrebbe comprendere la ristrutturazio
ne dell' attuale accettazione. Non mancano le difficoltà tecniche. 
«Per completare i lavori - dice ancora Aguglia - si dovrebbero tra
sferire le attuali astanteria e accettazione in un'altra area vicina 
alla strada che possa essere facilmente raggiunta dai pazienti» 
Non è tutto Qualcuno parla anche di dissidi •politici» nella costi
tuzione del futuro dipartimento, sarebbe molto difficile mettere 
d'accordo le varie cattedre che dovranno comporto. 

Diagnosi prenatali ultramoderne 
ma il travaglio si fa in corridoio 

Gioco dell'oca 
earrivi 
ad ostetricia 

Il centro di Fibrosi cistica, 
l'unico del Lazio, va avanti con 
i fondi donati dai privati «Dallo 
scorso anno - spiega Mariano 
Antonelll, 11 responsabile • at
tendiamo i 750 milioni stanzia
ti dalla Regione» Flore all'oc
chiello di Pediatria è <La Cico
gna», la sola ambulanza d'Ita
lia attrezzata per spiegare le si
rene tutte le volte che si an
nuncia un parto a rischio 
Anche il settore di Rsiopatolo-

§la respiratoria, diretto da Ro-
erto Ronchetti, è l'unico del 

Lazio e funziona a pieno nt-
mo. 

Da un paio di settimane, do
po anni di attesa e proteste, è 
partita la ristrutturazione del
l'alloggio mamme, tre stranze 
disadorne, che saranno tra
sformate in un angolo-relax: 
sei letti, bagni, una piccola cu
cina e qualche poltrona An
che nel box arriveranno arma
dietti e poltrone letto per 1 ge
nitori, oggi costretti a sonnec
chiare su sdraio portate da ca
sa. 

il Policlinico è un organismo 
Ibrido tra l'ospedale e il 
centro studi Spesso I 

ricoveri vengono selezionati 
con il criterio dell'utilità alla 

ricerca universitaria 
(Impaginazione e grafica del 

dossier a cura di Gilberto 
Stacchi, illustrazioni tratte 
dal «Il mondo di Escher» 

ed. Garzanti, 
foto di Alberto Pals). 

•st Per trovare un ambulato
rio nella clinica di ostetricia e 
ginecologia bisogna avere pas
sione per il gioco dell'oca. Pri
ma tappa: piano terra A destra 
dell'ingresso c'è un cartello: 
senologia. Fermi un giro a 
chiedere perchè l'ambulatorio 
non è 11. Al nuovo «tiro di dadi» 
sarete spediti a) primo piano 
Altro cartello con rimando nel 
sottoscala, stanza 16 Si esce 
dall'edificio e si imbocca una 
scala Errore ci si troverà al
l'ambulatorio per la sterilità. 
Più avanti però c'è una porta 
che di solito resta aperta con 
armadietti per il personale. 
Proseguendo per un budello 
dal soffitto basso e fitto di tuba
ture che sbuffano vapori, si tro
verà un corridoio cosparso di 
mattonelle bianche e blu. La 
stanza 16 è 11. «Per visite seno-
logiche, pap test», specifica un 
cartello sormontato da punti 
esclamativi e interrogativi. Da 
marzo scorso gli ambulatori 
sono stati spostati nei famige
rati «percorsi Ipogei», senza fi
nestre Non è tutto. Alcuni am
bulatori, come quello per le 
colposcopie, hanno un dop
pione Uno è gestito dal primo 
istituto, diretto dal professor 
Giuseppe Benagiano. l'altro 
dall'istituto «parallelo», direno 
dal professor Luigi Carenza. 
Pero la sala operatoria per I 
parti cesarei (che sono moltis

simi) è unica. Anzi, attualmen
te proprio non c'è, è in ristrut
turazione. Per gli interventi che 
vanno oltre il raschiamento c'è 
una sala in prestito, una volta 
alla settimana, presso la prima 
clinica chirurgica. Per partorire 
(mille nati ali anno), Invece, si 
passa dal pronto soccorso 
ostetrico. Se non ci sono più 
posti tra i 20 letti ammucchiati 
nella sala travaglio, si deve fir
mare una dichiarazione con la 
quale la partoriente si assume 
la responsabilità di ogni ri
schio, anche di passare il tra
vaglio in corridoio. Il reparto 
per gli aborti è diretto dal pro
fessor Subrizi Con sette inter
venti al giorno, ha comunque 
liste d'attesa di un mese, un 
mese e mezzo Perciò spesso 
le donne devono Interrompere 
la gravidanza tra la nona e 
('undicesima settimana (la 
legge 194 lo consente fino alla 
dodicesima). Le Infermiere 
hanno modi un po' bruschi, 
ma solidali Per avere una visi
ta di controllo bisogna insiste
re, il colloquio preliminare si fa 
a porta aperta. •Perla nel de
serto»: il centro diagnosi pre
natali del professor Antonio 
Pachi, dove si può controllare 
lo sviluppo dei feti con Tarn-
niocentesl o attraverso I cro
mosomi. A Roma questi esami 
si possono fare solo in un'altro 
posto, il Gemelli. 

• f i Ecco l'asse portante del 
Policlinico: chirurgia e medici
na. Un mosaico frenetico di re
parti, sale operatorie e labora
tori dispersi per tutto l'ospeda
le. 

La pia grande clinica chirur
gica è la prima, quattro piani, 
duecentrentasette posti letto, 
camerate da sei, dieci opera
zioni al giorno- interventi ad
dominali e polmonari soprat
tutto. E qualcuno decide an
che di fare da solo, come il 
malato che ha appena espulso 
il calcolo con l'urina «Ho sen
tito una specie di scoppio ed è 
volato via» dice tra le risate de
gù studenti. Delle cinque sale 
operatorie una e occupata dal
la clinica di ostetricia. Ma Uve-
ro problema è un altro. «Man
ca il personale paramouico», 
dice il primario Giampaolo 
Piai, «se ce ne fosse di più po
tremmo attivare altri posti let
to, e questo gioverebbe ad' as
sistenza, alla ricerca e alla di
dattica: sono tre aspetti inscin
dibili». 

Un pò di storia. Se la prima 
«discende» dal professor Val-
doni la seconda clinica chirur
gica è quella dei seguaci di 
Stefanini, un altro grande della 
chirurgia del secolo. Centocin
quanta posti letto attivati, tre
cento paramedici, duecento 
medici La dirige il professor 
Raffaello Cortesini rigoroso 
esponente dell' Opus Dà. uno 
dei pionieri dei trapianti d'or
gano in Italia. 41 Policlinico è 
troppo spezzettato - dice - ci 
dovrebbe essere pio collega
mento tra gli istituti, per esem
pio con una rete di computer e 
una posta pneumatica». Qui si 
fa anche «one day surgery», os
sia Interventi semplici (ernie, 
appendiciti) coti massimo 
due giorni di degenza. Ma 
scarseggia n personale speda
lizzato per le sale operatorie. 

Alla terza clinica chirurgica 
c'è una particolarità «geografi
ca»: il trentacinque per cento 
dei malati proviene dal centro 
sud. La ragione è che si fanno 
solo interventi di media e gros
sa gravità come quelli per le 
malattie del fegato e dell'inte
stino. Mille operazioni all'anno 
con 96 posti letto di cui solo il 
75% attivati. Il pnmorio Giorgio 
Di Matteo è anche prorettore 
della Sapienza: «Saremo co
stretti a chiudere dei reparti se 

non si trovano paramedici. 
Riusciamo a mantenere un 
buon ritmo di intervosi solo 
grazie alla professionalità del 
personale, che lavora anche di 
più di quello che gli spettereb
be» Sempre nella terza chirur
gica c'è 11 fiore all'occhiello 
della microchirurgia (reinscn-
mento di arti e frammenti), l'u
nica struttura del genere a Ro
ma, e un centro diagnostico 
per i tumon alla mammella. 
Piccola ma efficiente è la sesta 
clinica chirurgica. Solo 24 po
sti tetto per interventi di alta se-
lezione chirugica. Il primario è 
il professor Ribotta, uno dei 
«bisturi» più pnestigiosL 

L'arca di medicina è un altro 
mondo a parte. A parte l'isola 
«svizzera» del manager Balsa
mo, forte da nessun'attra parie 
come in queste cliniche si sen
te la frattura tra assistenza e ri
cerca. «Non abbiamo la libertà 
di fare ricerca - dice il profes
sor Francesco Sciarla primario 
di endocrinologia alla quinta 
clinica medica - c'è troppo af
follamento, soprattutto di ma
lati andani I parenti dovreb
bero avere più responsabilità 
con loro e non scaricarli». La 
cronica deflcenza di personale 
si fa sentire anche qui: nella se
conda clinica medica, per 
esemplo, non è possibile atti
vare tutti e dodici i posti letto 
drt'unità coronarica. 

E Infine ci sono gli otto padi-
gttoni» «protuberanze» meno 
nobili delle cliniche: enormi 
«barconi» un pò dimenticati 
con camerate di trentasei letti 
tutti in Uà. Qualcuno richiama 
«i doppioni dell'astanteria». D 
quinto e il settimo sono legati 
alle cliniche mediche. L'affol
lamento è costante: specie nel 
periodo invernale i letti tn cor
ridoio sono molto frequenti. 
Anche le condizioni Igieniche 
non sono ottimali «Non puli
scono i nfiuti del obo» si la
menta Pino, un ricoverato di 
settantusette anni «In queste 
condizioni è difficile avere un 
buon rapporto con i pazienti» 
dice l'infermiera Anatolia. L'ot
tavo padiglione è l'unica strut
tura genatnea del Policlinico, i 
malati di vecchiaia vengono 
qui «Ma ricoveriamo di tutto» 
dicono i due infermieri Benia
mino e Maurizio «dall'infartua
to quarantenne al sieropositi
vo». 

L'istituto di malattie tropicali 
per extracomunitari e turisti 

Basta mezz'ora 
per sapere 
se hai la malaria 
("• E un piccolo gioiello ar
chitettonico del primo '900. 
L'istituto di malattie tropicali e 
infettive, l'unico del centro Ita
lia, diretto da Antonio Seba
stiani, ordinario di malattìe tro
picali, funziona a pieno nano 
tutto l'anno. Punto di riferi
mento degli extra-comunitari, 
l'istituto è molto frequentato 
anche da chi si reca nel paesi 
vicini all'equatore per lavoro o 
vacanza. 

«Negli ultimi anni gli utenti 
sono sensibilmente aumentati 
• spiega Antonio Sebastiani - Si 
rivolgono a noi soprattutto gli 
immigrati che, giunti a Roma, 
vengono qui per un controllo, 
ma non mancano neppure I 
turisti. Le malattie più frequen
ti7 Senza dubbio la malaria». 
Nei primi sei mesi del 'SO, l'isti
tuto ha incassato 86 223 780 li
re di ticket «Abbiamo un bilan
cio in attivo», aggiunge Seba
stiani, che Io scorso anno ha 
chiesto alla Regione Lazio l'at
tivazione di un Day hospital 
per malati di Aids. 

L'ambulatorio dell'istituto, 
aperto dal lunedi al venerdì 
(8.30/14), offre una sene di 
servizi particolari, utili per chi 
intende recarsi ai tropici I me
dici mettono a punto una pro
filassi "personalizzata", studia

ta sulla base del paese prescel
to, e somministrano anche le 
vaccinazioni. 

Per chi arriva o toma dai 
paesi sub-equatonah, Malattie 
tropicali è il servizio specialisti
co a cui d si rivolge se si teme 
di aver contratto infezioni I 
dottori del servizio di chemio
terapia per le malattie parassi
tarie, tutte le mattine, effettua
no le visite per appurare se il ti
more è fondato AEmoparassi-
tologia. in mezz'ora, si scopre 
se si ha la malaria. Alcuni me
dici dalle 8 30 alle 14. dopo 
aver effettuato il prelievo del 
sangue, "strisciano" la mac
chia ematica e controllano se i 
globuli tossi presentano la ca-
ratterisca alterazione propria 
della malaria o di altre malattie 
trasmesse da parassiti L'esa
me delle leti, poi, appura se. 
sotto il sole dei tropici, l'ame
ba o la salmonella. hanno "at
taccato* l'intestino (i campio
ni si consegnano dalle 8 alle 
10). Durante tutto il giorno, 
comunque, chi si accorge di 
avere la febbre alta o particola
ri sintomi imputabili al viaggio 
all'estero, può rivolgersi al ser
vizio medico per le urgenze 
Nell'istituto è attivo anche un 
Centro di controllo epatite vi
rale, dove la vaccinazione è 
gratuita. 

l'Unità 
Mercoledì 
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i L y O S P E D A L I camere con bagno 
• ' ' " i —• E la prima clinica medica 

La torre d'avorio 
dell'Umberto I 

4 ' , * ' 

Camere con bagno, una «torre» di sette piani co
struita per la ricerca, uria biblioteca di 40.000 vo
lumi collegata con quella di Bethesda, negli Stati 
Uniti e l'unica apparecchiatura di risonanza ma
gnetica nucleare del Policlinico. Questa è la I cli
nica medica diretta da Francesco Balsano. Una 
struttura modello, realizzata in dieci anni, dove 
tutto funziona a meraviglia. 

THtMATMUÒ — — 

• H Al Policlinico, medici e 
infermieri, la definiscono 
«un'autentica clinica svizzera», 
una struttura fuori dal comune, 
creata dal nulla, in dieci anni, 
da Francesco Balsano, consi
derato «un vero manager». Nel-
la I Clinica medica dell'Umber
to I, I malati hanno camere 
con bagno e sofisticate appa
recchiature per analisi costo
sissime. Qui i medici possono 
«scandagliare»!! pallente cen-
Umetto per centimetro con la 
Risonanza magnetica nucleare 
- l'unica a disposizione del Po
liclinico, donata dalla Cassa di 
Risparmio-una specie di pol
mone di acciaio che consente 
di «fitaaivchlarainente i tes-
sutl cellulari. Fuori, per fare un 
esame di questo tipo, bisogna 
sborsare poco meno di un mi-
Mono. 
. Dui primo piano dell'Istituto, -
tra marmi, piante disseminate 
nei corridoi, vetri fumé. Fran
cesco BaJsano. Ubero decente 

di maialile Infettive, tropicali, 
patologia medica e clinici me
dica, dirige la sua équipe: ot
tanta medici, inclusi 1 ricerca
tori. La cllnica disponi) di 140 
letti, tutti attivi, dislocati in ca
mere da uno, due, quatto e sei 
letti, dove ogni paziente lui un 
bagno privato. «Quando ab
biamo ristrutturato lo stabile -
spiega Francesco Balsano - ci 
slamo preoccupati del comfort 
del malato. Prima c'erano pa
diglioni con 60 letti e un unico 
bagno. Assurdo». 

Qui, in prima clinica medi
ca, tutto funziona a puntino. 
Anche la ricerca va forte. Gli 
studiosi dispongono di un'edi
ficio — «La torre della manca», 
costata 22 miliardi e costruita 
con I fondi Fio - tutto loro: set
te piani, tre sotterranei, costrui
ti accanto alla clinica e teiugu-
rati da poche settimane. Ogni 
plano dispone di una camera 
frigorifera, computer a iosa e 
laboratori dove le provi!»; non 

mancano. I ricercatori si occu
pano di progetti che spaziano 
dalla cardiologia all'Immuno
logia, dalle malattie reumato-
loglcne alla biologia molecola
re. I lavori sono pubblicati su 
prestigiose riviste internazio
nali, come «Nature», ad esem
plo. 

•Questo* un istituto di ricer
ca applicata-continua Fran
cesco Balsano - dove si studia 
per migliorare terapie e dia
gnosi. Qual'è il maialo che en
tra in I Cllnica medica? E un 
grandissimo problema, perché 
si é distorta la funzione del Po
liclinico, legato a una specifici
tà territoriale non pertinente. Il 
malato deve essere seleziona
to sulla, base degli scopi che 
persegue un istituto; In quel 
preciso momento. Molto spes
so, invece, il Policlinico è usato 
come un ospedale qualsiasi. 
Comunque i pazienti anivanò 
dai nostri ambulatori e dall'ac
cettazione centrale, dove, da 
quando c'è il professor Agu-
glia, un mio allievo, le cose 
funzionano meglio. Ora, qui 
arrivano malati mirati, che tro
vano una soluzione al. loro' 
problemi». 

L'ambulatorio' funziona ' a 
pieno ritmo dalle 8 alle 14, tutti 
1 giorni, dal lunedi al sabato. 
«C'è sempre un primario»; pun
tualizza Balsano. Per le analisi 
del sangue, poi, c'è la risposta 
in tempo reale. «Un medico fa 
il prelievo - continua il diretto

re della I Clinica Medica - spe
disce il campione nei laborato
ri e in mezz'ora si ha la rispo
sta». 

Qui anche gli studenti sono 
fortunati. Al primo piano, a po
chi passi dallo studio del pro
fessore, c'è una biblioteca che 
dispone di 40.000 volumi, 1000 
riviste ed è collegata con quel
la di Bethesda, negli Stati Uniti. 
Nei corridoi: si intrecciano di
scorsi in ' italiano e Inglese. 
L'aula delle lezioni è un para
diso: duecentoquindici posti a 
sedere e, come lavagna, uno 
schermo gigante. 

Visitando Ja I Cllnica medi
ca, Il gioiello del Policlinico, 
una domanda affiora sponta
nea. Ma i soldi da dove sono 
arrivati? Francesco Balsano è 
davvero un manager? «La sto
ria del manager mi fa un po' ri
dere - risponda'seccato Balia-
nò -'Non potrei essere un otti
mo medico che riesce ad ave
re molto consenso? I fondi li 
racimoliamo attingendo un 
po' dal contributi straordinari e 
un po' dal Cnr. Per la ricerca 
abbiamo creato la Fondazione 
Andrea Cisalpino. Comunque 
è dal I novembre 1968 che so
no qui dentro a far «decollare 
la struttura, la cllnica ha co
minciato a cambiare dall'80, e 
ora tutti sona sorpresi: Se per 
manager si intende una perso-

• nache sta qui tutti! giorni dalle 
. 8 alle 16 e poi va nel suo sai-
' dio, allora sono un manager» 

Si insiste sul decentramento, l'ultima carta si chiama Sdo 
E nella vecchia area si disegnano strutture per trecento miliardi 

\M iiefpenlMie» per le 
nei progetti di «FbMinico 2000» 
«Policlinico 2000», il piano regolatore dell'Umberto 
I. Include progetti per 300 miliardi. Il più fantasioso 
è un «serpentone» aereo, un percorso per le barelle 
e I visitatori che ora passano per i cunicoli. Prevede 
inoltre la ristrutturazione del reparto di malati*» in
fettive e degli otto vecchi padiglioni, l'apertura del 
dipartimento d'emergenza vicino a una nuova clini
ca neurotraumatologica. ' 

RACHKLBOOMNKLU 

! • . La citta-Policlinico, spec
chio della capitale, è cresciuta 
negli ultimi anni senza un pia
no regolatore. Ne esiste una 
bozza di alcuni anni fa - che si 
chiama «Policlinico 2000» - ma 
non è mai stata approvata in 
via definitiva dalla Regione. E 
non a caso, collegata com'è ai 
progetti urbanistici di Roma-
capitale e dello Sda 
. L'idea di tondo di «Policlini

co 2000» infatti è il decentra-
, mento, fi vecchio ospedale 

umbertino non è latto per le 
nuove forme d'assitenzo. Mac
chinari come la Tac o la riso
nanza magnetica nucleare, 
fantascientifici per I costruttori 
d'inizio Secolo, oggi sono indi
spensabili in qualsiasi oi peda
le degno di questo nome. E 
non si sa dove metterli. Per de
congestionare il Policlinico, si 

Trapianti ridotti per lavori in corso 
«Nel '92 torneremo a pieno ritmo» 

Organi «via fax» 
ma in lista 
aspettano in 1800 
•fa Reni, fegato, cuore, pol
mone e midollo. Sono questi i 
trapianti effettuati dalle équipe 
di chirurghi nelle sale operato- ' 
rie del Policlinico. Ogni anno 
decine e decine di persone ar
rivano a Roma sicuri che Raf
faello Coriestni. Benedetto Ma
rino, Costante Ricci e Franco 
Mandelli possano risolvere I lo
ro problemi con un colpo di 
bisturi. 

Nella seconda clinica chi
rurgica, attualmente in fase di 
ristrutturazione, Raffaello Cer
tosini - responsabile del setto
re trapianti d'organo de «La Sa
pienza» - dal maggio '66. sosti
tuisce fegati malati e reni fuori 
usa In ventincinque anni, qui. 

sono stati effettuati 1 000 tra
pianti, poi la media è salita a 
250/300 interventi l'anno. Dal
l'inizio del DI, però, ne sono 
stati fatti solo 40. «Abbiamo 
meno letti - spiega Raffaello 
Cortesini - da trenta che ne 
avevamo siamo passati a 15, 
ma all'inizio del prossimo an
no, quando termineranno I la
vori, tutto tornerà a funzionare 
a pieno ritmo». 

1 malati da sottoporre n tra
pianto, in II clinica chirurgica, 
sono divisi per gruppo reni, fe
gato e pediatrici, ossia bambi
ni In attesa di uno dei due or
gani. Quando si trova il dona
tore, sulla base di specilici cri
teri diagnostici e di «anzianità 

è dunque pensato di trasferire 
fuori dalla cinta muraria alme
no 600 dei circa-tremila posti 
letto esistenti sulla carta (2.400 
sono quelli attivati).Trasferiti 
dove? Qui le idee si fanno con
fuse: l'ex ospedale psichiatrico 
S. Maria della Pietài una nuova 
costruzione in un'area dello 
Sdo. Varco & Paolo. All'inter
no del Policlinico il progetto 
prevede Invece un'aumento 
delle cubature del 10% rispetto 
agli edifici esistenti, pari a 32 
mila metri cubi. Il cornigli di 
facoltà parla di, tre piani trien
nali: il primo (89-91) per 100 
miliardi, il secondo (92-94) e 
il terzo (95-98) per 200 miliar
di, tuttie tre da definire entro il 
mese di giugno e da affidare 
attraverso concessioni «chiavi 
in mano». -

CIO che colpisce di più l'Im
maginazione è il progetto (per 
altro vecchio di 10 anni) di co

di lista», uno dei, pazienti viene 
operato. In una stanza del se
condo piano, accanto alla zo-. 
na trapianti, i fax ricevono in 
continuazione le domande e 
le offerte di organi, reperite in 
diversi stati europei. L'Istituto è 
infatti collegato con Spagna. 
Francia, Germania, Austria e 
Belgio, e ogni giorno c'è la 
possibilità di reperire fegati o 
reni necessari a un nuovo in
tervento. La lista d'attesa della 
clinica è molto lunga: 1500' 
persone attendono un rene, 
200ilfegatoe lOOIIcuore. 

Benedetto Marino, dell'equi
pe Cortesini. sostituisce i cuori 
malandati. Nelle due camere 
sterili a disposizioni del chirur- < 
go, passano ogni anno da 
quattro a otto malati. «In media . 
facciamo 6 interventi - dice 
Marino - purtroppo c'è caren
za di organi. Roma dovrebbe 
essere più generosa. E poi c'è 
bisogno di una legislazione 
più avanzata, che definisca 
esattamente il. concetto di. 
motte celebrale». 

E sempre nelle stanze della 
Il clinica chirurgica che si effet
tuano trapianti di polmone. In 
Italia, secondo disposizioni del 
ministero della Sanità, solo Co
stante Ricci, del Policlinico, e 
un altro chirurgo di Milano, ' 
possono sostituire i polmoni. 
All'Umberto I, il primo inter
vento della nostra penisola è 
stato effettuato lo scorso gerì- ' 

Ingegneri all'opera 
per rialzare 
fl reparto crollato 
una settimana fa 

Urologia 
gigante d'oro 
dai piedi 
d'argilla 
• • Quattro operai feriti, un danno di 10 mi
liardi. Con il crollo della clinica urologica anche 
l'immagine del «gigante buono» è offuscata. Ora 
gli ingegneri vorrebbero rimetterlo in piedi pari 
pari. Ma in ognicasoci vorranno anni. 

Nel frattempo l'assistenza continua a essere 
buona, le dieci camere operatorie funzionano a 
ritmo continuo e il litotritore donato anni fa dal
la Cassa di Risparmio di Roma entrerà in funzio
ne a pieno regime entro la fine del mese. 

I colleghi delle altre cliniche pero ironizzano. 
Al bar i camici bianchi lo chiamano «La Prostata 
d'oro» e non solo perchè l'edificio crollato è co
stato 30 miliardi. C'è anche un'altra spiegazio
ne. «L'idea di costruire una clinica moderna e 
abbandonare il vecchio IV padiglione - raccon
ta Marcello Casini, direttore della clinica - ven
ne, nel '65, al professor Ulrico Bracci. Lo stesso 
che da il nome alla nuova struttura, anche se è 
vivo, anzi vivissimo. Molti personaggi della poli
tica, sono stati curati da lui. Anche il presidente 
Saragat E in virtù di queste amicizie illustri. 
Bracci ottenne facilmente i finaziamenti per il 
suo progetto, più volte bloccati dalla Corte dei 
Conti». 

L'operazione del professor Bracci, anche sen
za il crollo, era lo stesso riuscita a meta. I reparti 
funzionano soltanto al 50%. Dei 114 posti letto 
nuovi, ne funzionano soltanto 50, quattro o cin
que in meno di quanti ce n'erano nel vecchio 
padiglione. In più ci sono altri 18 posti riservati 
all'emodialisi. Cosi, le liste d'attesa sono lun
ghissime. Gli interventi non urgenti e neppure 
interessanti dal punto di vista didattico, sono ri
mandati all'anno prossimo. Il litotritore partirà 
con un elenco di 450 «prenotati». 

•La ragione del ritardo sta nella carenza di 
personale paramedico - sostiene Casini - Ho 
chiesto ripetutamente almeno altre 70 persone. 
Finora ho soltanto 27 infermieri rumanti, che 
spesso non hanno l'aggiornamento professio
nale necessario per una clinica moderna come 
questa». Secondo il professor Casini «questa 
struttura è partita sulla scia di un sogno che sta 
naufragando: fuggire dalla sanità privata per ap
prodare in un servizio pubblico moderno ed ef
ficiente». 

Gli specialisti non mancano. Il professor 
Franco Di Silverio, ad esempio, è stato il primo 
in Italia ad usare le onde d'urto per la litotrissia. 
Dirige una delle quattro divisioni e il centro di ri
cerca sulle patologie neoplastiche della prosta
ta, importante nella diagnostica precoce del 
cancro. Tutti gli ambulatori «producono» una 
settantina di visite al giorno. Le liste d'attesa 
vanno da due mesi a una settimana. Per gli ap
puntamenti bisogna rivolgersi al portiere. Si 
chiama Natalino. E lui che smista i malati: chie
de i sintomi, s'informa sull'età, consiglia lo spe
cialista e a volte mette «una buona parola». 

: strutre un lunghissimo «serpen-
' te» aereo, un percorso pulito 
per malati e visitatori, contrap
posto' ai cunicoli «infernali» 

: che dovrebbero essere cosi ri
servati al materiale infetto e al
le salme. 
. Le altre costruzioni riguar-

[ dano in particolare il settore 
della medicina d'emergenza: 

1 nuovo pronto soccorso-astan
teria parzialmente già costruito 
e nuova clinica neurotaumato-
toglca, per la quale la ditta «let-

, to spa» - la stessa che ha co
struito la cllnica urologica crol
lata - ha già- gettato te fonda-

. menta. Altro settore completa
mente da rifare è quello delle 
malattie infettive. I cui lavori 
sono stati In parte finanziati 
con i fondi per l'Aids e dovreb
bero terminare nel '95. 

. «Policlinico 2000» pero si 
concentra soprattutto sulla ri
strutturazione del corpo cen-

naio. Un'operazione fallita, 
dopo otto giorni le infezioni 
hanno attaccato gli organi so
stituiti. «Il primo trapianto di 
polmone fu effettuato negli 
Stati Uniti, era 11 '63 - spiega 
Costante Ricci, titolare della 
cattedra di chirurgia polmona
re - per vent'anni infezioni e ri
getto hanno minato il risultato 
di questo Intervento. Ora la 
probabilità di successo è deci
samente migliorata, ma qui, 
ciò che manca, e lo spazio, un 
centro ben attrezzato». • 
; . In via Benevento, nella clini
ca di Ematologia, l'equipe di 
Franco Mandelli effettua tra
pianti di midollo osseo. La me
dia è di tre interventi al mese. 
«Puntiamo a fame quattro - di
ce Walter Arcese, responsabile 
del settore trapianti -. Dispo
niamo infatti di sei letti,.due 
però devono rimanere sempre 
a disposizione di chi è stato già 
operato». Quindici persone so
no in attesa del trapianto che 
potrebbe cambiare la loro vita. 
Al secondo piano della Clini
ca, invece, i medici si occupa
to della «autosostituzione» del 
midollo osseo, un intervento 
per il quale non c'è bisogno di 
un donatore. 1 chirurghi infatti 
utilizzano la sostanza prece
dentemente estratta dalla co
lonna vertebrale del paziente, 
e, dopò averla «purificata» la 
reinseriscono in circolo. 

traledeU'ospedale: i vecchi pa
diglioni. U primo e il secondo 
sono pronti, tranne la sala 
operatoria che dev'essere an
cora costruita di sana pianta, 
con buona pace del professor 
Massimo Palestlnl che l'atten
de per ricominciare a fare tra-

• pianti di rene. In questi.giorni, 
comunque, è iniziato il traslo
co dei mobili. Per il momento 
serviranno alle stanze del pri
mari della prima e della secon
da cllnica chirurgica e per gli 
spogliatoi degli infermieri. Altri 
due padiglioni parzialmente ri
strutturati sono II terzo e II 
quarto e dovrebbero essere fi
niti entro il '93. Il terzo è desti
nato ancora una volta alla pri- : 
ma clinica chirurgica, fi quarto 
è stato affidato alla terza cllni
ca chirurgica, ma è ancora oc
cupato dalla scuola di specia
lizzazione e da alcuni uffici di 
urologia. 

Nessun operaio ha ancora 
mésso piede invece negli ulti
mi quattro padiglioni, quelli 
dei vecchi reparti di medicina, 
che si vorrebbero non più a ca
merate di 12 letti, ma suddivisi 
in stanzette più.umane, a due , 
o tre letti con bagno. A sentire 
le promesse del rettorato, i 
cantieri dovrebbero partire a fi
ne anno. Ma - sonoi state già 
messe le mani avanti - soltan
to in due padiglioni, quelli per 
cui sono stati reperiti i finan
ziamenti.' 15 miliardi in parte 
concessi dal provveditorato al
le opere pubbliche, in parte 
stanziati dall'università. Anco
ra non si sa che fine farà il se
sto padiglione, nel quinto do
vrà trovare una nuova colloca
zione la seconda clinica medi
ca, il settimo è riservato alla te-

. rapia medica, l'ottavo è stato ' 
promesso alla prima clinica 

; medica. 

Ogni anno il centro trasfusionale 
raccoglie 18.000 flaconi 

Sangue dee 
con 9000 
donatori abituali 
SJB A duecento metri dal Po
liclinico, in via Chieti. c'è l'uni
co centro trasfusionale univer
sitario d'Italia. Creato da Fran
co Mandelli e Gianfranco Isac
chi agli inizi degli anni '80, da 
marzo l'istituto è anche il solo 
fornitore ufficiale di sangue 
dell'Umberto I. In un piccolo 
palazzo dei primi del 900 di
pinto di lilla, medici e ricerca
tori scompongono il liquido 
ematico, separano le piastrine 
dai globuli rossi, provano e ri
provano il test per rilevare la 
presenza di cellule «malate» di 
Aids. 

I donatori del Centro trasfu
sionale sono tutti scrupolosa-
menti controllati. •Tendiamo a ' 
eliminare quelli occasionali -

spiega Gianfranco Isacchi, di
rettore del centro -. La nostra 
politica mira ad avere un nutrì- : 
to pool di donatori abituali». 
Dieci anni fa, quando il centro 
nacque, si costituì anche l'Ad-
spe. . associazione donatori 
sangue pazienti emopatia, 
che si occupa di incentivare la 
donazione spontanea ripetuta 
nel tempo. «Oggi gli associati 
sono 9.000 - continua Isacchi 
-. Assicurano al centro 18.000 
donazione controllate, sicure. 
Il prossimo traguardo da rag
giungere è quello delle 
30.000». 

Dal 1989, secondo una di
sposizione della Regione La
zio, chi si reca per la prima voi-

Terapia d'urto 
per malati di mente 
ma non c'è il centro 
di diagnosi e cura 

Elettroshock 
in corsia 
«Lo facciamo 
da sempre» 
••> Al secondo piano della clinica per le ma
lattie nervose e mentali c'è una panca di legno 
scuro che ricorda gli arredi di un convento. È ciò 
che resta delle antiche aule e dei vecchi reparti 
dove imperversava Cerletti l'inventore dell'elet
troshock. 

La «terapia eletiroconvulstvante» è sempre 
stata praticata nell'istituto di psichiatrìa, anche 

Suando la legge 180 apri le porte dei manicomi, 
a allora il vecchio palazzo è molto cambialo. 

Pavimenti in porfido. Persino l'elettroshock è 
cambiato: è in arrivo dall'America un nuovo 
macchinario. 

A neurologia l'unica lamentela è la fame di 
spazi. Alcuni laboratori di ricerca sono in sga
buzzini ricavati da corridoi. «In compenso sono 
tutti nuovi - dice Palladini, direttore dici diparti
mento - e dotati di apparecchi moderni, costati 
oltre un miliardo. Soldi recuperati battendo cas
sa qua e la, attraverso fondi e donazioni. Fra un 
anno avremo finalmente la nostra risonanza 
magnetica nucleare». Si fa soprattutto ricerca 
applicata sull'uomo. Il professor Alessandro 
Agnoli, ad esempio, è uno dei mossimi esperti 
in Italia del morbo di Parkinson. 

Altro fiore all'occhiello è il servizio di rianima
zione diretto dal professor Cesare Fieschi, auto
rità mondiale nel campo dell'ischemia cerebra
le. TI suo reparto attivo da 10 anni è finora runi
co in Italia. Otto letti di terapia intensiva, colle
gati a monitor che controllano i parametri vitali . 
dei malati colpiti da ictus cerebrale. Quando 
tutti e otto i letti sono occupati, i pazienti vengo
no smistati al piano di sotto, nel reparto diretto 
dal professor Mario Manfredi 

L'epoca dell'oro è iniziata quando l'istituto di 
neurologia è diventato «dipartimento di scienze 
neurologiche», un raggruppamento di cattedre 
di grande influenza. A luglio anche l'istituto di 
psichiatria id convertirà in «dipartimento di 
scienze psichiatriche e medicina psicologica». 
In cui confluiranno 1 repartì ora diretti dal pro
fessori Gaspare Velia (12 posti letto di cui 10 
operanti) e Paolo Pancheri (8 posti tetto di cui 6 
in funzione), disponibili solo per ricoveri volon
tari. A psichiatria resteranno invece Giuseppe 
Donini. direttore dell'istituto e del day hospital 
Nicola Lalli, Luigi Canoini primari digli ambu
latori ospitati a villa Massimo (che in autunno 
dovranno trasferirsi altrove a causa dello sfrat
to) e Alberto Gaston. In attesa che vada in porto 
il progetto per l'attivazione di un servizio di dia
gnosi e cura, assente in tutta la Usi 2, psichiatria 
avrà a disposizione soltanto i posti letto del day 
hospital, anche quelli passati da 16 a 8, (mentre 
l'orario di chiusura è passato dalle 20 alle 14). 
Motivo? «Non si è potuto rimpiazzare le infer
miere andate in pensione - spiega Donini - ne 
abbiano soltanto due, più due caposala. E sia
mo senza assaliente sociale». 

ta in via Chieti, deve compilare 
un questionario. Il potenziale 
donatore deve rispondere a 
domande su malattie contratte 
In passato e abitudini sessuali. 
Dopo, i medici controlleranno 
al microscopio la composizio-
nedel liquido ematico. 

•Il donatore deve rispondere 
onestamente alle domande -
dice Gianfranco Isacchi -. Solo 
cosi si può sconfiggere il "pe
riodo buio" dell'Aids, un lasso 
di tempo variabile, che talvolta 
sfiora i sei mesi, durante il qua
le le analisi non rivelano la 
presenza del virus». 

A marzo, quando il centro 
trasfusionale ospedaliero del 
Policlinico fu chiuso e trasferi
to a Pietralata. l'istituto di via 

Chieti è diventato l'unico forni
tore ufficiale dell'Umberto I. 
Nei sotterranei del IV padiglio
ne, in 200 metri quadrati ri
strutturati, c'è il centro di smi
stamento del sangue. In via 
Chieti il liquido ematico viene 
raccolto, analizzato e scompo
sto. Al Policlinico arrivano solo 
i flaconi di globuli rossi, bian
chi, plasma e piastrine, che 
vengono poi smistati a secon
da delle richieste. 

Il Centro trasfusionale uni
versitario è una diramazione 
della cattedra di Ematologia di 
Franco Mandelli, che in via Be
nevento, poco distante da via 
Chieti, dirige la clinica emato
logica del Policlinico. Punto di 

riferimento di emofiliaci e ma
lati di leucemia, l'istituto di
spone di 68 letti, una sala ope
ratoria, una Tac, un day hospi
tal e un pronto soccorso. Era
no gli inizi degli anni 70, 
quando Franco Mandelli co
minciò a creare questa struttu
ra, che ora è uno dei "gioielli" 
del Policlinico, naia grazie alle 
donazioni dell'Associazione 
italiana leucemici di Roma. 
Ogni giorno 300 malati inviati 
dal proprio medico curante, 
arrivano in via Benevento per 
un consulto specialistico. L'ac
cettazione, dopo aver control
lato la richiesta del medico di 
famiglia, smista i malati a uno 
dei venti gruppi di assistenza. 
che studierà Ù caso. 
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NUMERI UTIll 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4683 
115 

5100 
67691 

Soccomo stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320M9 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
«567 i l 

Ospedali: 
Policlinico «462341 
S. Camillo M10OB6 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli (473299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 365901138 
S. Eugenio 5934 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67281 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221636 
Trastevere 6896650 
Appio 7162718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 6544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanalo 7650856 
Roma 6541846 

mc° ede B.OMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 65433.*» 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTB 
Colonr.a piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Hlnela-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati'piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

Venticinque volumi 
illustrati (e murati) 
da Achille Penili 

•NRICOOALLIAN 

(*• Minuziosamente Istoria- ' 
te le edizioni de la «Librerie-
cKiota» hanno preso la strada 
della Lattea perdizione. Sere 
la mito sale della Galleria Ma
ra Coccia, l'organizzatore di 
cultura, l'editore, il pittore, lo 
scultore, il commediografo, lo 
scenografo Achille Pelili! ho 
diffuso una nuova sua Idea 
circa la poesia e cosa tare per 
inventariarla. Presentando I 
primi due volumi di poesie, 
uno scritto da Jean Cbrence 
Lambert dal titolo «Maln d'al
te» e l'altro di Elio Pagllaranl. 
•7 epigrammi da Martin Lute
ro»,, rigorosamente Illustrati 
dalle incisioni di Penili, si per
cepiva nell'aria qualcosa di 
unico, qualcosa che dovrebbe 
accadere non si sa quando, 
ma che sicuramente accadrà. 
Un'atmosfera irripetibile que
sta dJ Penili che proseguirà 

Sangulneil fino a raggiungere 
una collezione di 25 volumi, 
con testi di autori diversi, tutti 
illustrati naturalmente sempre 
da Achille PerUU. 

La preziosa esclusività di 

3uesta iniziativa editoriale. 
el tutto nuova rispetto al pa

norama attuale, consiste nel-
, l'idea finale: idea che si può 

abbintire al destino delle cose 
uniche e rare; destino folle 
quelto della poesia vera mura
ta in un contenitore-scultura 

da vendere, semmai Pei Mi do
vesse trovare l'acquirente, In 
blocco. Scultura -contenitore 
al cui Interno si troveranno i 
famosi 25 volumi di tiratura, 
nei numero di cinquanta, per 
ogni autore. Ci si ricorderà 
senza meno di A tlamid», di 
fiabe orali, antiche che nel 
corso della loro ripetizione di
ventavano i presupposi! filo
sofici in vista delta fine del 
mondo. Letterariamente gli 
scrittori, i pittori, gli incisori ni 
loro figli sottoponevano una 
favola tragica che più o meno 
diceva cesi: «Nelle segrete di 
questa terra cosa conservere
sti di opere d'arte Achille 
Perini ha anche detto che è 
un'idea, questa della preser
vazione poetica, che lo ac
compagna insieme ad altre 
idee, da sempre. Ora ha qual
che ragione in più per dtven-

. lare.edjtote--inclsore,runei Iu
re assieme autori che per ra
gioni «altre» sono sparsi per il 
mondo. Una scultura che 
contiene parole e colori. Un 
contenitore che completo ai 
potrà forse ammirare in luo
ghi sperduti se non addirittura 
nello spazio che potrebbe es
sere un'altra sede che riposa 
nella mente di Perilli. 

Adesso, comunque, per chi 
avesse intenzione di vederle, 
poesie e Incisioni si trovano In 
galleria sulle pareti In assoluto 
poetico silenzio. 

Otto giorni nella Calabria verde 
Escursionisti in cerca di fiumare 

• I Una gita in Calabria, sul versante orientale dell'Aspromon
te, organizzata dal Gruppo escursionisti Verdi Otto pomi a 
•spasso» per fiumare, I brevi corsi d'acqua a carattere torrentizio 
che costituirono nel passato le uniche vie di penetrazione verso 
l'interno collegando I paesi collinari alla marina, t II «Trekking 
delle fiumare» che parte il 29 giungo e si conclude il 6 luglio (il-
re 490 000 a persona). Informazioni e prenotazioni al namerò 
426895. 

Vacanze in canoa 
perragazzi 
arai Salutata con entusiasmo 
dai ragazzi, la chiusura delle 
scuole segna un capitolo nero 
di appuryamenli nelle agende 
dei genitori che lavorano. Peg
gio di un puzzle diventa far 
combaciare gii orari e soprav
vivere con dignità alla vivacità 
scatenata dei pargoli entro le 
quattro mura. AI benessere 
(psichico) dei genitori e a 
quello (fisico) del ragazzi ha 
Derìsalo cosi il centro sportivo 
•Lanciarli» in collaborazione 
con il centro velico di Trevi-
gnano organizzando una va
canza estiva part-time per 
bambini e ragazzi dagli 8 ai 15 
anni. Dal lunedi al venerdì un 
pullman raccoglie i ragazzi al
le 8.30 per portarli al centro 
velico di Trevignano, dove tra
scorreranno la giornata fra 
corsi di vela e di canoa fino al
le 17 circa, rientrando a Roma 
versole 17.30 e le 18. 

Lo ita» tecnico che segue i 
ragazzi è composto da istrut
tori qualificati (diplomati isef 
o tecnici delie Federazioni 
sportive nazionali) coordinati 
da Enrico Piccone, docente 
nazionale della Fin, campio
ne italiano di vela e probabile 
olimpico di vela classe 470, e 

da Enrico Maltagliati, plun-
campione italiano di vela e 
campione europeo di Hobie-
cat (una sorta di catamara
no). In alternativa alla vela e 
alla canoa, sono previsti corsi 
di nuoto e attiviti «all'asciutto» 
come calcetto, mìr «volley 
(pallavolo per i bambini), e 
animazione. Anche in caso di 
pioggia viene garantita l'attivi
tà sportive grazie alla palestra 
al coperto del centro velico, 
uno dei più antichi e rinomali 
di Trevignano. 

L'iscrizione e di 20.000 lire 
a bambino, mentre i costi so
no di 170.000 lire per una set
timana (300.000 per due fra
telli). 300.000 per due setti
mane (535.000 per I fiatelii). 
Nella quota e compreso il tra
sporto in pullman, 1 vari corsi 
sportivi e le attività di anima
zione, l'uso delle imbarcazio
ni e delle strutture del centro, 
il giubbotto salvagente perso
nale e l'assicurazione. Il pran
zo è a parte e chi non vuole 
mangiare al sacco può acqui
stare bue ni pasto (100.000 
per 10 pesti). Ulterior» infor
mazioni al numero 
06/451.24.51 dalle ore 15 alle 
20. ans. 

Iniziata all'Eur la rassegna organizzata dal Teatro degli Accettella 

Burattini in bardino 
Mi Accanto al Luna Park, 
luogo di divertimento per i più 
grandi, e nel grande parco ver
de che scivola giù dal Palazzo 
dei Congressi, spicca un picco-
io spazio animato da giochi e 
colori adatti ai più piccini. Pic
colo lo spazio e piccoli I bam
bini Nel minuscolo anfiteatro, 
proporzionato all'ambiente, 
del mini-parco Rosati (è cosi 
che si chiama) e cominciata la 
seconda edizione della rasse
gna «Burattini in giardino». Ad 
organizzarla e ancora il Teatro 
delle marionette degli Accet
tella che, fino al 14 luglio, usu
fruirà di questo luogo per pre
sentare spettacoli adatti a 
bambini dai 3 ai 10 anni. All'i
niziativa, sovvenzionata dal 
Ministero dello spettacolo e 
patrocinata dall'Ente Eur che 
ha ceduto lo spazio, partecipa
no compagnie di antica tradi
zione burattinesca, provenien
ti da tutta Italia. Gli appunta
menti si articoleranno in teme 
di spettacoli che si svolgeran
no durante I giorni di fine setti
mana, il venerdì, il sabato e la 
domenica, in cui burattini e at
tori in tutti i dialetti parleranno 
e narreranno le loro storie al
l'aperto. 

Ha aperto la rassegna, lo 
scorso week-end. Il Teatro del 

Canguro di Ancona con lo 
spettacolo «Piccolo». Sul calen
dario ancora quattro appunta
menti dedicali ai piccini. Il più 
vicino e quello di venerdì 21 al
le 18. La compagnia «La Ran
cia» di Tolentino presenterà al 
pubblico «Peter Pan».-La storia 

LAURA D I T T I 

di un bambino, uguale a tutti I 
bambini veri, che peto non è 
voluto crescere e vive in un 
paese che non c'è, popolato 
da fate amorose e scellerate e 
pirati ferocissimi. Lo spettace
lo verrà replicato sabato 22, 
sempre alle 18, e domenica 

23, la mattina alle 11. Poi sarà 
la volta del Teatro del Drago di 
Ravenna che la settimana suc
cessiva (venerdì 28 e sabato 
29 alle 18 e domenica 30 alle 
11) proporrà «Il rapimento del 
principe Carlo». La famiglia 
Monticelli, che gestisce il tea-

Pupella Maggio 
dà lezione 
a giovani attori 

PINOSTRABIOL1 

• • Pupella Maggio ha la
sciato il mestiere di attrice 
per dedicarsi al giovani Con
cluso alcuni giorni fa il corso 
di formazione teatrale da lei 
diretto, sta dedicandosi ora 
al prossimo appuntamento 
con il Festival di Todi, del 
quale e madrina da ormai tre 
edizioni. Il suo progetto è 
quello di trovare uno spazio 
tutto per se. Magari un picco
lo teatro dove poter insegna
re e far recitare i giovani. 

•Amo i giovante voglio de
dicare a loro quel pò che so e 
che mi resta» - dice Pupella 
dall'alto di una carriera co
stellata di «donne» che non 
dimenticheremo più. E cosi 
la «piccola signora» del teatro 
ha invitato gli amici ad assi
stere a brevi monologhi di 
giovani che ha seguito du
rante I coni invernali. Sul 
palcoscenico del Delle Muse 
sfilano quindici ragazze, al
cune giovanissime, ed un so
lo uomo. Cecov, Molière. 

Il gala 
non si addice 
ai borsisti 

• • Le atmosfere da gala non 
sono piaciute nemmeno un 
po' ai giovani borsisti dell'Ac
cademia Tedesca, che con ri
solutezza teutonica hanno riti
rato tele e bagagli da Villa Mas
simo, «in segno di protesta per 
lo scarso livello culturale delle 
manifestazioni che accompa
gnavano l'inaugurazione» del
la loro mostra II 14 giugno, re
cita un secco comunicato in
viato ai giornali. La serata della 
discordia è la tradizionale «Fe
sta delle Arti», che da cinque 
anni inaugura il festival di Villa 
Massimo e presenta al pubbli
co le opere dei bonisti. Certa
mente non possono essere sta
ti i nomi degli ospiti a far pro
nunciare in modo cosi severo i 
giovani borsisti Cordula Gue-
demann e Bemd Hennig: da 
Violetta Chiarini ad Anna Ma
ria Ferrante, da Giulietta Masi-
na ad Elisabetta Terabust. For
se, allora, una protesta dell'es
sere «relegati» nelle sale inter
ne di Villa Massimo senza mol
ta pubblicità o dalle spume fri
vole della serata? Ma un gala -
è noto - ha natura squisita
mente effimera e la pigra Ro
ma - nel bene e nel male -
non è Berlino. 

Williams, Harwish, Tritussa, 
Fo, tutti autori celebri. Per il 
resto brevi tirale scritte dagli 
stessi allievi. Nessun elemen
to scenografico, niente co
stumi, un pianoforte In «quin
ta» che Introduce, accompa
gna e «separa» 1 brani l'uno 
dall'altro. Non più di un'ora 
durante la quale * riconosci
bile un gesto, una pausa, 
un'ironia suggeriti da Pupel
la. Una «vedova allegra» in 
coro come finale e quindi 
l'assegnazione degli attestati 
e la presentazione del colla
boratori: Clarizlo di Ciaula, 
Frasncesca Capua, Maurizio 
di Rollo e Cinzia Gangarella 
che è anche esecutrice delle 
musiche. , 

É difficile descrivere la me
raviglia di quei pochi minuti 
in cui Pupella ha occupato il 
palcoscenico per una chiac
chierata «a braccio* con il 
pubblico: «...non vedrete uno 
spettacolo, questo non sarà il 
saggio di un'accademia. La 

«Pélléas» 
diretto 
da Rosenthal 

• • Un appuntamento musi
cale un po' particolare viene 
proposto dal Centro Saint-
Louis a Largo Toniolo, dove 
oggi alle 19 verrà proiettato La 
Mori Ptlléas, un opera enrepé-
lition, un film sulle prove musi
cali dell'opera di Debussy. Il 
documentario mostra l'allesti
mento del Pélléas sotto la dire
zione di Manuel Rosenthal, 
musicista e compositore fran
cese, unico allievo di Ravel. At
traverso le prove verrà rievoca
ta la magica atmosfera della 
musica di Debussy, della quale 
Rosenthal e stato uno degli In
terpreti e dei testimoni privile
giati. Il film, preceduto da una 
presentazione di Alfred Silber-
mann, membro dell'Accade
mia Filarmonica Romana, è 
stato girato da Olivier Hom, re
gista anche del documentario 
sulla vita di Rosenthal (in pro
gramma nel corso della stessa 
serata). Nel documentario sul 
compositore ottantaseienne 
vengono riportate delle scene 
di vita quotidiana, riprese nella 
sua casa parigina e In Proven
za, ma anche durante le prove 
a Caracas e a Nancy. 

tro, presenterà uno spettacolo 
di burattini tradizionali dell'E
milia. È la storia di Fagiolino 
che è povero, ma à molto ricco 
di appetito. Fagiolino è sem
pre accompagnalo da un ba
stone, il suo fratellino, che usa 
per picchiare i prepotenti e di
fendere i deboli. 

11 penultimo appuntamento 
è dedicato a Napoli. Non pote
va manacare, perciò, Pulcinel
la che è infatti il protagonista 
dello spettacolo «Vita, morte e 
resurrezione di Policinella Ce
rnito». A rappresentarlo I burat
tini napoletani di Brunello Leo
ne che raccontano le storie tra
giche e comiche di Pulcinella, 
circondato da tutti i personag
gi e le situazioni tradizionali. A 
chiudere la rassegna non pote
vano non essere le marionette 
degli Accettella. Durante l'ulti
mo week-end, e Cloe venerdì 
12, sabato 13 e domenica 14, 
sempre con gli stessi orari dei 
precedenti appuntamenti, la 
compagnia divertirà i bambini 
con io spettacolo «Il bambino, 
la statua e la gru». Tutto di le
gno, tirato e mosso da fili 
macchine, piante, animali e 
persone. E tutti in movimento 
per un fine comune: riportare 
l'acqua ad una rana innamo
rata e al suo pantano. 

D piccolo 
«olimpo 
letterario» 
di Rampolla 
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Pupella Maggio tra I suol aWevt sopra, scene da «Il bambino, ta statua e 
la gru»; a sinistra: Actinie Periti «Omaggio tf architetto Latour» (1974) 

mia scuola è stata la strada 
ed io ho cercato di dare a 
questi giovani un pò di verità 
nel dire le battute...vedrete 
un polpettone. Lei che ride in 
seconda fila, lo sa cos'è un 
polpettone? Di dove è lei? E 
cosa ci mettete voi lassù per 
farlo?... Il latte? Noi a Napoli 
ci mettiamo l'acqua, sa, sia

mo poveri...». 
Pupella si ferma un attimo, 

poi dà il divieto assoluto di 
applaudire sottolineando in
vece la semplicità (e la poca 
pretesa) di questo esperi
mento. Per chi ama il teatro 
trovarsi a fianco di Pupella 
Maggio costituisce davvero 
una «grandissima lezione».. 

Numeri diabolici 
di Qovanni Papi 
• i «Qui sta la sapienza! Chi 
ha intelligenza, calcoli il nu
mero della bestia perche è un 
numero d'uomo. E il suo nu
mero e seicentosessantasei». 
Appeso all'entrata dei locali di 
•Quasar progetto» (viale Regi
na Marghenta 192), questo 
verso «demoniaco» tratto dal-
l'Apocalisse» invita, in modo 
alquanto stravagante, a visitare 
la mostra di Giovanni Papi alle
stita all'interno. Il perchè di 
questo annuncio non è da ri
cercarsi In presunti significati 
diabolici delle opere dell'arti
sta. Si tratta semplicemente di 
un gioco ideato dall'Istituto 
«Quasar», un'associazione pri
vata che organizza corsi di for
mazione professionale, vista la 
coincidenza tra la data e l'ora 
d'inaugurazione della mostra: 
6 • 6 alle 6 pomeridiane. 

Un lungo tunnel arioso. Con 
questa immagine e impressio
ne si apre la mostra di Papi che 
pone nel corridoio del locale 
alte «semivolte» che partono 
da tetra e arrivano al soffitto. 
Assi lunghi, curvi, che posti al
le pareti di destra e sinistra, 
non posti in modo allineato, 

sembrano formare un tunnel 
aperto. Ci si perde poi nelle 
stanze vicine che ospitano po
chi oggetti e poche figure: pira
midi costruite con lllitesl come 
sospese nei locali, coni pro
spettici fatti nello stesso modo. 
Sono opere che tagliano gli 
spazi, li selezionano nel mez
zo per creare nuovi luoghi. Più 
in la una sfera rossa che spor
ge, appesa tra fili, dalla parete 
di una grande stanza dove re
gna il bianco: muri bianchi, un 
tavolo lungo e bianco alle cui 
lontane estremità sono sospesi 
(sorretti da fili bianchi) due 
calchi di gesso che raffigurano 
due visi, di cui uno e dello stes
so Papi. Locali trasformati, mo
dellati dalle opere dell'artista 
che vogliono creare luoghi 
adatti alla funzione che do
vranno svolgere: quella di stan
ze da studio, laboratorio e ri
cerca. La mostra dell'artista 
ha, infatti, inaugurato questi 
nuovi ambienti dell'istituto 
«Quasar» destinati agli allievi 
che qui studiano per diventare 
progettisti di architetture d'in
terni, dei giardini, arredamenti 
e design. OLa.De. 

ARMIDA LAVIAMO 

• • In una libreria del centro, 
sistemata tra gli scaffali pieni 
di volumi, ha preso il via la 
mostra fotografica di Pino 
Rampolla «I passeggeri del
l'immortalità»: trenta ritratti in 
biancoenerodi scrittori italia
ni e stranieri. Rampolla pro
pone personaggi noti e meno 
noti senza idealizzarti offren
do fotografie semplici, essen
ziali, prive di orpelli ma ricche 
di eloquenza. 

I suoi ritratti fanno dimenti
care l'iconografia rigida e un 
po' falsa dello scnttore che 
tanto spesso s'incontra sui 
giornali o nei libr, in quarta di 
copertina. Sembra che tra il 
fotografo e i suoi soggetti ci sia 
stato un approccio «morbido», 
non imperioso, che lascia 
spazio all'espressione di tutti. 
Pino Rampolla non sembra 
voler imporre il suo punto di 
vista e «lascia liberi»! protago
nisti e gli spettatori. Cerca di 
cogliere la mente e «l'anima» 
di chi posa per lui andando 
oltre l'aspetto esteriore, iso
lando i soggetti dallo sfondo 
che potrebbe distogliere l'at
tenzione degli spettatori 

È intenzione del fotografo 
•descrivere» un penonaggio, 
cercare di decodificare la fi
sionomia e coglierne i tratti 
decisivi. Nei ritratti di Rampol
la lo spazio si restringe intor
no alle figure e in alcuni casi i 
margini della foto sembrano 
quasi delle comici. Scopria
mo cosi che in libreria possia
mo trovare non soltanto libri 
ma anche un piccolo «olimpo 
letterario» cui partecipano 
scrittori italiani molto fotogra
fati, più volte visti sui tele
schermi e quindi ben cono
sciuti dal grande pubblico co
me Alberto Bevilacqua, Um
berto Eco, Alberto Moravia, 
Luciano De Crescenzo, Dacia 
Marami e Sergio Zavoti. Ma 
soprattutto scrittori stranieri e 
italiani altrettanto famosi ma 
dai lineamenti un po' meno 
familiari. Ricordiamo, tra gli 
altri, tsabel Allende, Giorgio 
Bassani, Dario Bellezza, Attilio 
Bertolucci, Josif Brodski. Gun-
ther Grass, Fernanda Ptvano, 
Sergio Saviane e Mario Tobi-
no. Tutti destano curiosità ed 
ognuno di loro, anche 1 meno 
noti, sembra avere qualcosa 
da dire ai lettori-spettatori. Per 
questa volta non solo in «pun
ta di penna». (Alta libreria 
Galleria Croce, corso Vittorio 
Emanuele II 156/158. Orario: 
8.30-3: 15.30-20. Fino al 22 
giugno). 

I APPUNTAMENTI I 
Differenza donna. «La dea bendata abita un castello di 
carte», una nfiessione a partire da L'avvocalo dette donneai 
Tina Lagostena Bassi e Emanuela Morali (Ed. Mondadori): 
domani, ore 17.30 alla Libreria Rinascita, via delle Botteghe 
Oscure 1 -2-3. Partecipano Anna Maria Crispino. Tamara Pit
ch ed Ersilia Salvato, coordina Carole Beebe Tarantelli. Sa
ranno presenti le autrici 
Sezione Pds Garbateli* organizza due appuntamenti nel
la sede di via Passino n.26: domani, ore 20, concerto jazz fu-
sion con II trio di Valerio Serangell; venerdì, ore 20, prolezio
ne del film •Crimini e misfatti» di e con Woody Alien. 
Mario Mieli ulumo appuntamento al Grigio Notte di Via 
dei Fienaroli 30/b. Stasera, alle ore 22, Cinzia Bastianon pre
senta uno spettacolo di danza-teatro «Il sorriso ai piedi della 
scala», tratto dall'omonimo racconto di Miller. 
Brancaleone. Stasera, ore 21, al Centro sociale di Via Le-
vanna n.U (Montesacro) concerto dei «Bros Green» musi
ca gange dalla Danimarca. 
Non voglio farti male. Il libro di Ippolita Avalli (edito da 
Garzanti) viene presentato oggi ore 19, allo Studio Schifa
no, via delle Mantecate )5a. Partecipano Maria Rosi Cutru-
fclli, Enrico Ghezzi e Sandro Veronesi. Letture di Vita Accar-
di, Caterina Casini e Alessandra Vanzi. Drink. 
Memoria e veritl storica. Le vittime italiane dello stalini
smo: dibattito oggi, ore 15.30 alla Residenza Ripetta (Via di 
Ripetta 231 ). Relazioni ed interventi, coordinamento di Giu
seppe Averardi. 
Serate futuriste all'Alexanderptetz (Via Ostia 9)- tutti I 
giorni (ore 22) fino a venerdì Girotondo con scnttori, attori, 
musicisti e altri girovaghi contenti, in mostra il volume 4 fu
turisti» di Francesco Gnsi (Ed. Newton Compton). 

l MOSTRE) 
Tot! Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino ai 30 settembre. 
Josef KoudeOta, «Exlls». Retrospettiva di opere del foto
grafo cecoslovacco. Villa Medici viale Trinità del Monti 1. 
Ore 10-13c 15-19, lunedi chiuso. Fino al 30 giugno. 
Omaggio a Manza. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea. Via Laurentina km. 32.800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Salvador DaD. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza de! 
Popolo. Ore 10-2C, venerdì, saluto e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 
O Giappone degli anni 'SO. Cento fotografie. Istituto giap
ponese di cultura, via! Gramsci n.74. Ore 9-1230 e 14-1730. 
sabatoe domenica chiuso. Fino al 28 giugno. 
Tre eeeoti di storia dell'Arcadia. Manoscntti e libri sul
l'Accademia. Biblioteca Vollicelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ore 9-13. martedì, mercoledì e giovedì ore 9-18, 
domenica chiuso. Fino al 28 giugno. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: oggi ore 1730 nunione del Comitato federate e del
la commissione federale di garanzia, odg: «Progetti di lavoro 
• varie». 
Avviso: domani ore 18 in federazione (via G. Donati 174) 
riunione straordinaria dei tesorieri delle sezioni (presenza 
obbligatoria). Odg: •lancio campagna tottoscrizione e con
segna carte - situazione finanziaria della Federazione». Co-
miuiKnfjotu urgenti per tutte le sezioni cne hanno ara 
contratto di locazione con lo lacp. Relatore: Mano Schi
na (tesoriere della federazione romana del Pds) ; partecipa: 
Cariò Leoni (segretario della federazione romana dei Pds). 
Si invitano tutte le sezioni a consegnare i cartellini disile tes
sere fatte e i relativi versamenti delle tessere '90 e '91. 
Teeeerantento avviso alle sezioni: il prossimo rilevamen
to del tesseramemo a Roma e stato fissato per il 25 giugno. 
Pertanto tutte le sezioni debbono consegnare in federazione 
i cartellini delle tessere fatte inderogabilmente entro il 24 
giugno. Per qualsiasi problema ci si può rivolgere in federa
zione ai compagni Agostino Ottavi e Laura Di Giambattista. 
Avviso: è possibile ritirare in federazione la copia del pro
getti di lavoro dei responsabili di settore. 
Ambo: si e costruita l'Unione dell*Vtn clrccmcrtzk^e. Se
gretario dell'Unione e stato eletto all'unanimità, il compa
gno Augusto Scacco. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: oggi ore 15.30 una delegazione del Pds 
visiterà lo stabilimento Fiat di Cassino ed incontrerà i din-
genti e i sindacalisti. La delegazione sarà composta da Fabio 
Mussi, Umberto Minopoll Silvano Andriani, Antonello Fale
rni, Franco Cervi, Francesco De Angeli*. Luciano Gatti 
Oggi ore 1630 c/o villa Fassinl riunione, odg: discussione 
disegno legge regionale su cave torbiere*, relazione di Daga 
consigliere regionale, conclusione di Mano Berti. 
Alle ore 18 30 presso la federazione di Latina riunione su 
agricoltura (Mazzocchi. Vitelli). 
Venerdì ore 1630 c/o villa Fassini riunione dei compagni 
dell'Area comunista Pds membri della direzione reftionaie. 
coordinatori delle federazioni e invitati permanenti. Relazio
ne di Corrado Morgla. conclude Esterino Montino. 
Federazione Cantelli: oggi alle ore 18 in federazione riu
nione Cfg. 
Federazione QviUveecbla: oggi alle ore 17.30 c/o sezio
ne Berlinguer rìun one. Odg. il governo del temtorio della fe
derazione dopo l'adozione della variante di salvaguardia di 
Roma, sono invitati 1 compagni della Direzione federale, I' 
capigruppo consilian, i segretari delie sezioni, i compagni 
consiglieri regionali e provinciali. 
Federazione Frodinone: in federazione ore 1830 gruppo 
provinciale (Alveti). 
Federazione Rieti' in federazione ore 17 riunione prepara
toria della Festa Unità cittadina (Cerquetan:); in federazio
ne ore 21 gruppo consiliare comune di Rieti (Carotti). 
Federazione Tivoli, in federazione ore 18.30 direzione fe
derale (Fredda, Gasbarri, Giraldo. 
Federazione Viterbo: Nepi ore 21 Incontro su Parco Valle 
del Trela; Caneplna ore 21 riunione di zona per festa dei CI-
mini (Pacelli. Parronclnl);Orte Scalo ore 21 ed. 

PICCOLA CRONACA I 
Colla. Dopo tanto scalciare e finalmente nata Valerla Ron
ca. Per ta gioia di mamma FloreIJa e papà Massimo, ma so
prattutto della saggia Martina! Alla piccola irrequieta un ca
loroso benvenuto da una fitta schiera di bambini, dai corri-
Ragni della Sezione Pds di Cinecittà e de l'Unità. 

bzze d'Argento. Giovanna Sclpiom ed Emilio Chiaiastri 
festeggiano I primi, felicissimi 25 anni di matrimonio. Alla 
coppia gli auguri affettuosi della figlia, del fratelli, cognati, 
parenti, amici e da l'Uniià. 

l'Unità 
Mercoledì 
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mmoMAMi 
Or* 12.18 Film «Pagato per 
uccidere»: 17.00 Teatro oggi; 
1130 T*l*nov*la «Amando-

ir U*;10.1STgFtMh:10J0Tal«-
- novala «Terra «confinato.; 

aoM Film «Una ragazza da 
occhiare»; 2 M 0 Tg aera; 24 
f i lm «Mara. man*, mare vo
glia di...»; M T g . 

QBR 

Ora 12.10 Sport mare: 12.45 
Telefilm «Stazione di servi
z io ' : 14.30 Videogiornale; 
10.30 Buon pomeriggio in fa
miglia: 10.30 Vldeoglornale: 

. 20.30 Film «Tra le undici a 
mezzanotte»; 0.15 Spy; 0.30 
Vldeoglornale: 1.30 C'era 
una volta 

Q U A R T A R E T E 

Ore 13.00 Telenovela «Nozze 
d'odio»: 13.30 Telenovela 
•Felicità dove sei»; 20.30 
Quarta rete news; 21.00 Sce
neggiato «Bentornata zia Eli
sabetta-: 22.40 Politica news; 

0.30 Telefilm «Lewis o 
Clark»; 2.00 Telefilm «Rou-
ster». 

$ f t ^'ROMA 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanta; DJL: Disegni animati; 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E.' Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; 0 : Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; S I I : Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Western. 

V I O E O U N O 

Or* 13.30 Telenovela «Mari
na»; 14.15 Tg: 14.40 Grandan
golo; 15.15 Rubrlcne del po
meriggio: 18.50 Telenovela 
«Marina»; 10.30 Tg; 20.00 Te
lefilm «Zaffiro e acciaio»; 
20.30 Film «Il segreto di Ele
na»; 22.30 Arte oggi: 1.00 Tg. 
Notizie e commenti. 

TELETEVERE 

Ore 0.15 Film «Quattro piu
me»; 15.00 «il medico di fami
glia»; 17.30 «Musei in casa»; 
19.30 «I fatti del giorno»; 20.30 
Film «La disperata notte»; 
22.30 Speciale teatro; 01.00 
Film «Il buon samaritano». 

TRE 

Or* 14.30 Film «La prigione»: 
15.45 Film -Zappatore.; 17.30 
Film «Sciuscià»; 19.00 Carto
ni animati; 20.30 Film «Una su 
tredici»; 22 II ritratto della sa
lute; 22.30 Film «I dongiovan
ni della Costa Azzurra». 

• ITOMI VINONI I 

MMOIVMAU. 
Via Starnila 

L 8.000 
Tel. 426771 

O PJ«reg»dlPeni>yMarshall;coriRe. 
cenDaNiro.DB (1g-16-20.15-r.301 

WaiiaVerlianOtS 
L 10.000 

Tel. 85411*5 
• storie di ewerlalafeaiM di P Ma-
zurrty-BR l17.ie.SMO.4O-a.30) 

Plana Cavour,» 
L 10.000 

Tal, g l i » » •W 
i col lesi di e con Kevin Cost-

(1530.19.10^.30) 

L 10.000 ai compagnia di signore poroose di 
TeLSMOOM CynthlaScott-BR (18.30-20.30-a.30l 

(Ingresso sole a inizio ipettaanoi 
VtotaeriydelVel.14 

V*LdUaslns.3» 
L 6.000 Chiuso per restauro 

Tel. «380930 

L. 10.000 M i a , tonde e dto compro si dUcrry 
Tei. 5401801 Ress:conKlniBaslflger.BR 

(ftViaOMO.fp.iii 301 
Accademia AolaU.57 

^r»iNEe*r0ralRax8 ' 
L 10.000 

: Tel. 8818148 
la creatore del H a l l » di Ralph S 
Sin l̂etonjeonOWdAndrews-FA 

(l7,1S-1B-20.4Mg,30] 

« a Archimede. 71 
L 10.000 

Tel. 875587 
O I «arile della pamceNora di Pe-
Irle» Lecerne: con Anna Gal lena- SE 

(ie,3f>20,3t>2230) 

% 
61 

Via Cicerone, 1» 
L 10.000 

TeL 9721230 
m e r e di Ken Russell; con Tnerosi 
Russell. OR (17.30-10.1Q.20.45-a30> 

OeJNriaCcJdnjia 
L10.000 

Tel.87W287 
Chiuso per lavori 

***** 
1fjaa)Jo»lOj225 

L8.O0O 
Tel. «176258 

Riposo 

«lumie 
V.T«»oalsna,74g 

L800O 
Tel. 78108» 

Piccola pena di 0 . Ougan; con John Rlt-
ter-BR (17-19-20.45-g.30) 

CeoV.Emamiele203 
L 7.000 

T*LM7M55 
CNuso per lavori 

JWawBaiBerlnl.28 
L. 10.000 

Tel. 4827707 
CNuso per lavori 

CMOT01 L 10.000 QrramdetoiTrsrt t di Jean-Paul Rap-
Wact3*ccenl .3 l * TU.323081» peneau;conGerardOepardleu-SE 

(17-19.8022.30) 

L 10.000 
Wa8WCaarsillBS,10l Tel. 8792485 

. C a m * di Carla Uzza/ri; con Giuliana 
OoSlQ.Dfl (17.185M0.35g.3Q) 

L. TOOOO 
ft»Mfj*i*ciio-io.ra Tel.8798987 

• UrMdadlChrltt iahVIncent-SE 
(17-18.50-20.35-a.33) 

3 

VI* Cassie. *B2 
L6.000 

Tal. 3851807 
Chiusura estiva 

C O U M M K O L 10.000 
PlamCtodlPaofgQ.fJl Tel. 8878303 

Dome al piacere t 
-DR 

Jean Charles Tao-
(183O-22.30) 

L. 7.000 
Vla»i«neitlna,z30 • Tei.iwtw 

Chiusura ertv» 

•DEH . . LlftOOO 
PzzaColadlRlenzo.74 Tel.6878552 

O I partasene di Daniele Lucholu; 
conSilvio Orlando. Nanni Moretti- 6R 

(171Q.19-20.5tM2.4ii) 

L. 10.000 
Tel. 870245 

• l i l i a l i al auledi MftoOcfcront-OR 
(17.10.18.55^0.40^2 3C) 

V L * R Margherita. 2> 
L1D.0» 

Tel. 84177» 
O C m i m . d l ckM* di Michael 
Apted: con Cene Hadtman • OR 

(1M8J6-20.16-2M6) 

VJ*d*l?*erclav44 
Liaooo 

TH.5010652 
U creatura del cantero di Ralph a 
Slngleton ; con David Andrews - FA( 17-
1858-20 41M2J0) 

L.7.000 
< T0L55128M 

fessi 

l a pa ta ta del Ha di A n i Corti; con TI-
mi i%rMle«VWer iaOMIno-rM • 

...-••ou--. , . , - , . . • .•.•(1T>«a.gQ«.a0>: 

Wtudna.41 
L 10.000 

Tel. 8878125 
•tesel i esala di 0. D u j w ; con John mt-
ler-BR (17-1»20,40.22,30) 

nuora ••< 
C*rw<ntasa,107;a 

. L 10.000 
TH8810M8» 

di Craig a 
Bartoy-OB (17.10.18.58-20.4O.2ì̂ 0) 

L1O000 
Tel. 8888738 

(tare*! Cenere di William Reilly • OR 
(1830--a.30-20.30-22.i0) 

L 10.000 O Riimtawli e 
MeB.V.detCarmelo,2 Tel.5292296 . mori di Tom Stoppar* con Oaiy Old-

'• man-OR (18-1810-gQ.2O-a2.30) 

Carapode'Florl Tel. 
L U X » O II *m*s della pemieotilara di Fa-

trlee Leconte; con Anni Galleria -SE 
(17.2Q.1855-20.io-22.30) 

L 10.000 Pro* a lenite Mie di Mica Jackscn; 
Tel 4827700 ' con Steve Martin-BR 

(16.45-18.53-20.4Q.22.30) 
' lllaNMOla8,47 

Via mescla! 47 
LIO 000 

Tel. 4827100 
• Rosee»set» e 
mori di Tom Stoppare); con Gary Old-
man-DR (1615-14.20-20J5J2.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

L8O0O Herane 
, W*|aTraan»eie,a44/a Te). 8812648 

di Sydney Poil.de; con Beceri 
Bedtord-OR (17.15-22.30) 

• •• • L18000 Me ne* par sempre di Marzio Casa: 
Tel. 855414» con Elena Sofia Ricci-BR -•• 

.. (17.15-193O80-22.33) 
Via NoAieniBAa, 43 

M*TaraMo,36 
L 10.000 O • lacinia dea* lenoeentl di Jon.ii-

: Tel.7596802 thanDemms:conJodleFo»ler-a 
(17.303M5-22.30) 

L 10.000 
Tet.8364652 yiaOreaonoVH,l60 

di Franco Zefflrelll; con Mal 
Olbeon-DR (17-20-22.30) 

L 10.000 
UreeQ.Marcetlo.1 Tel. 1846328 

Pueedelporeelsodl Ettore Pasculll 
(18-18.1530J0-22.3D) 

L 10.000 O eftreidisaal di ferite di TlmBir-
Tei. 5912495 • ameonJohnnyOepp-FA 

• (18-1610-20.20-22.30) 
•MaaMuno 

' A N O L 10.000 Orla* di Neiarem di Terry Jones: con 
ÌVtaFopllano,37 , Tel. 8319541 Graham Chapmsn>BR( 17.15-19-20.45-

• - • ' 22.30) 

. VlaChiabrera.121 
L 5 0 0 0 O Meveal di Penny Marshall; con R<-

Tel. 5417928 bertOeNIro-OR 
(18.1Q.18.15-202f>22.3C) 

L&OOO O M l e i r y i i M d m i M r t r e d l R c e R * -
Tel.9417928 nenconJamesCaan-Q 

' (16.30.18.30-20.3032.3O 
•VlaChla6rera.121 

• WaAaata.41» 
L 10.000 

Tel. 788086 
Chiuso par lavori • 

L 10.000 Cyrano Oe Bergerac di JaaivPaul Rap-
TeL8794906 poneau:con(MrardDepardleu-S£ 

(•7-19.5Q.22.30i 
»V»8S.ApoeWI,20 

' WTNOfOUTAN 
! VtaddCorso,» 

L 8.000 
Tel. 3200933 

Anae non convenzionala di Craig R 
Baaley-DB (17-18.:i-20.40-22.30 

L i a o o o O Le doppie «Ha di Vomico di Kr 
Tel. 8so9493 ryaztot KlesJowiki: con Irene Jacob • 

CR (16.30-16.30-20.30-22.30l 
' V i a Viterbo. 11 

fmnmm 

; Ws dolo Cavo, 44 

. VeìMepnaOracia. 

LIO 000 
Tel. 7810271 

(0 e zie Back di John Hughes; con John 
Condy-BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

112 
Liaooo 

Tel. 7896888 
• Sl*rle«aaioriei idoeehadlP.Ma-
zurtlcy-BR (17-18.50-20.4Q32.30I 

Vtcoloeel Piede. 19 
L 5.0OO 

Tel. 5903622 
FacKhelgMa (In Inglese) 

• (16.3Q-18.3Q-20.3032.30I 

[Wa Nazionale, 193 
L&000 

Tel. 4882653 
Oloml feRd e CNchy di Claude Chabrol 
•OR (16.30-16.30-20.3032.30) 

tWHWTrA L 10.000 Attenti al ladro di Michael Llndaay 
VMM.Mnghea).6 Tel. 6790012 Hogg.conJohnMalkcvich-8R 

': •• • -• ^ _ l _ _ _ _ (18.15.18.15.20.PO-22.30) 

PtezaSonnino 
L 10.000 ProsramnialoperucddsrediOwIghtH. 

Tel. 8610234 Little: con Steven Seagal-3 
(1630-18.3C-20.30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L. 8.000 
Tel. 6790763 

Rirz 
Viale Somalia, 109 

Americano rosso di Alessandro D'Ala-
W.conBurlYouno-G (16-22.30) 

L 10.000 
Tal. 637481 

O Balla col lupi di e con Kevin Coat-
jer-W (15.30-19.05-22.30) 

RIVOLI L. 10.000 O II portaborse di Daniele Luchetll; 
Via Lombardia. 23 Tel. 4830683 con Silvio Orlando, Nanni Moretti-BR 

(17.15-19-20.45-22.30) 

ROUOEETNOIR 
Via Salarla 31 

L.10.000 
Tel. 8554305 

ROVAL 
VlaE. Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel. 7574549 

lo e zio Back di John Hughes: con John 
Candy-BR (16.3C-18.3O-20.30-22.30) 

UMVERSAL 
ViaBarl.18 

L. 7.000 
Tel. 8831216 

L'ulHma Africa di Joseph Sargenc con 
Isabella Rosaelllni-DR (16.30-22.30) 

W-SOA 
Via Galla «Sidama. 20 

Bella, Monda e dice a m e n si di Jerry 
Roo»:conKimBaslnoor-BR (17-22.30) 

L. 10.000 
Tal. 6395173 

A lotto c o i 
«Man- M 

di Al t * Keshl-
(17.30-20.10-22.20) 

• CINEMA D'ISSAI I 
ARCOBALENO 
Via F. Radi, 1/4 

L 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Palilallo. 24/B 

L 4.500 
Tel. 8554210 

Riposo 

KLUPMVMCK L. 5.000 
Viale delle Provincie. 41 Tel. 420021 

La casa Russia (16-22.30) 

F.I.CC. (ingressolibero) 
Piazza del Caprettari, 70 Tel. 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghl, 1 

L 5.000 
Tel. 5816116 

Il t i n t i deserto (17.15-22.30) 

PAUUZOOOJJ ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tal. 4685485 

Riposo 

RArTAEUO 
ViaTernl,94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

S. MARIA AU8IUATRICI L 4.000 
ViaUmbertlde,3 Te). 7806841 

Riposo 

TI8UR L. 4.000-3.000 
Vìa dagli Elmachl, 40 Tel. 4957782 

TazIBIuea (16.2532.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Riposo 

VASCELLO • (Ingressogratulto) 
VlaG.Carlnl.72-76 Tel. 5 

Riposo 

I C I N E C L U B I 
AZZURRO 8CIPIONI 
Via dogli Sclplonl 84 

L5.00O 
Tal. 3701094 

Saletta -Lumière». Filma in lingua In
glese. The tweed Usa (18); Pensano-. 
recatkw (20); The p M pemer (22). 
Salelta -Chaplln.. Nostoa il ritorno 
(1630); He aaMeto un imer (20.30); Un 

86ANCALEONE (Ingressogratulto) 
VIat.ovanna.11 Tel.899115 

oonccou L 5.000 
Viale della Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tal. 8553488 

QRAUCO L. 5.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001788-7822311 
IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VlaG.B.TtopotyWa • 

• VISIONI SU 
AMBASCIATORI BEXV 
VlaMontebello,101 
AQUILA 
VlsL'Aoulls.74 
ItOOtRNCTTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Plana Repubblica, 45 
MOUUNROUOE 
VlaM.Corblno.23 
ODEON 
Pazza Repubblica, 46 

mesiDENT 
VaApplaNuova.427 

PUSSYCAT 
VaCairoli,98 
SPLENOIO 
ViaPler dalle Vlgno4 
ULISSE 
VaTlburtlna.380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 6,000 
Tsl.3216283 

Tel. 322755» 

C-CESSIVI 
L 6.000 

Tel. 4941290 
L 6.000 

Tel. 7594951 
L 7.000 

Tel. 4880265 
L 6000 

Tel. 4880265 

L6.C0O 
Tel. 8682350 

L 4.000 
Tel. 4884780 

. L 5.000 
Tel. 7810146 

1.4.0O0 
Tel. 7313300 

L. 6.000 
Tel. 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

angelo otta mia tavola (22). 

, Riposo 

Chlusursestlve 

Cinema georgiano. L'altere del deal-
d*ridlTenglzAbuladze(21) 

Sali A: Modlarraaao di Gabriele Sal
vatore» (19-20^632.30) 
Sala B: Tura* di Gabriele Salvatore» 
(1930.45-22.30) 

Riposo 

FlImperadulU (10-11.30-1632.30) 

FilmparadulU . 

Fllmper adulti (10-22.30) 

Filmporedult) (16-22.30) 

Fllmperadulti . . (18-22.30) 

Filmperaduttl .. 

Chiuso per restauro 

Fllmperadulti (11-22.30) 

FilmparadulU (11-22.30) 

Fllmperadulti 

Filmpsradulli , ,, ,, , .._. (15-22) 

AUSANO 
FIORIOA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
vmoiLio 
VtiaS.Nagrerti.44 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

-'•' L. 8.000 
' Tel. 9024048 

FilmparadulU : ..', (1622.15) 

Uslrenetta ' - ' (18.15-23) 

COUBFBRRO 
CINEMA ARISTON L. 8.000 
Vili Omolaro Latina Tel. 9700588 

Sala Oe Sica: L'uWma Attica (1832) 
SalaRosaelllnl:Wnore (1832) 
Sala Leone: La creilura del cimitero 

(18-22) 
Sala Vlacomt: Lattario™ (16-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L. 9.000 
UrgoPanizza.S Tel. 9420479 
SUPERCtNEMA L 9.000 
PzadelGeaù.9 Tal. 9420193 

O E N Z A N O 
CYNTMANUM ' L.8.O0O : 
Viale Mazzini. 5 ' Tel. 9364484 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9.000 
V'ialo 1* Maggio. 88 Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1.6000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRVSTAU L 9.000 
VlePalloltini Tel. 5803188 

SISTO L. 10.000 
Via del Romagnoli Tel. 5810750 

SUPERQA L. 9.000 
Via della Marina. 44 Tal. 5604076 

TIVOLI 
GIU3EPPETTI L. 7.000 
PizaNlcodrml.5 Tal. 0774/20087 

TRBVIGNANO R O M A N O 
CINEMA PALMA L. 4.000 
V a Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

Sala A: Chiuso per lavori 
Sala B: Chimo per lavori 

Edatard mani di lorMc! (16.30-22.30) 

Riposo , . . „ • • ' • • 

Chiuso per ferie 

Riposo 

Medtterreneo (16.30-22.30) 

Aimoto (17.30-20-22.30) 

U e l é d l U I A (16.30-22.30) 

Riposo 

Non pervenuto 

VBLLETRI 
CINEMA FIAMMA 
v a Guido Nati, 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

BenyamM In paradiso (15-22.30) 

SCELTI PER V O I ll!lil»l«linilMlllllimmilltllll« WUIIMIMMMXM 

Fabrlce Luchinl e Judith Henry in «La timida» 

inglesi, sono Rosencrantz e Guil-
denstern. ma ili fuoriclasse del 
gruppo e Richard Dreyfuas, stu
pendo nel difficile ruolo del capo
comico. 

EXCELSIOR, FIAMMA OUE 

• LA TIMIDA 
Opera prima del francese Chri
stian Vincent questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in trancia e 
debole di un titolo sbagliala: In 
originale ai intitolava "La discré
te*, con riferimento a quel nei fin
ti che le nobildonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di meeeag-

£1 amorosi. In vari punti del viso. 
s "discrete" 0 la "timida" del ti

tolo * Catherine, ragazza parigi
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi
ta èper scommessa da Antoine, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto anob. Antoine la usa per ri
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma In realtà scherza 
col fuoco, perchè da seduttore fi
nirà per trasformarsi in sedotto, 
Catherine ne uscir* vincitrice. 
Splendidi Fabrlce Luchinl e l'Ine
dita Judith Henrye. 

CAI PfUKtCHCTTA 

O ROSENCRANTZ E 
QUILOENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90, è 
un'Insolita opera prima: nel sen
so che il regista e esordiente al 
cinema ma e lamosisslmo come 
autore di teatro e apprezzato co
me acenagglatore. L'Inglese Tom 
Stoppard ha scritto "Rosencrantz 
e Gulldonetern sono morti" nel 
'68, come sorta di "aggiunta" al 
celeberrimo "Amleto di Shake
speare. I due ex compagni di 
acuoia del principe di Danimarca 

aompalono nel dramma aolo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio 0 per finire, smasche
rati dallo stesso Amleto, sul pati
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo fa a 
modo suo, mettendo in ecena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
ai ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, ssmza capire ne il 
come né II perchè. Il film è più 
asciutto (e pio ironico) del testo 
teatrale, e ei avvale di una aplen-
dida squadra di Interpreti: Gary 
Oldman e Tlm Rotti, due giovani 

O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Damme 
(«Qualcosa di travolgente»), 
•Una vedova allegra ma non 
troppo») è uno dei più angoscian
ti thriller psicologici arrivati dal
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbl (Jodie 
Poster, brava e convincente in un 
ruolo da -dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un aupercarcere: Hannibal 
«The Cannibal» (uno strepitoso 

Anthony Hopkins) è un ex psi
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni au 
un auo paziente che potrebbe es
aere, anch'egll, un -serial Killer». 
La caccia a «Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuola, al sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina In un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Damme lo risolve con uno straor
dinario senso della auapenee. Da 
vedere (purché preparati agli 
apaventi) 

GOLDEN 

O CONFLITTO DI CLASSE 
Dal regista britannico Michael 
Apted ancora un film tutto ameri
cano. Padre contro figlia, entram
bi avvocati: lui, Oene Hackman, è 
un idealista iti» s'è sempre 
schierato dalla parte del deboli; 
lei, Mary Elizabeth Msstrantonlo. 
è una yuppie In carriera, cinica 
ma non troppo. Una causa da mi
liardi riguardante un difetto di co
struzione di un'automobile (sono 
morti in molti) Il mette di front*. 
Chi vincerà? E soprattutto: trove
ranno la forza e la voglia di ricon
ciliarsi dopo anni di incompren
sioni? Ben girato, un po' prolisso 
nel descrivere il versante familia
re, «Conflitto di classe» merita 
d'essere visto per varie ragioni, a 
partire dal titolo: quanto dipiù in
consueto in questi anni morbidi 
ed ecumenici 

EMPIRE 

O EOWARDMANIDIFORVICE 
Dal regista di «Batman» una fiaba 
horror che commuove e diverta. 
L'Edward del titolo è una creatu
ra costruita In laboratorio cui l'In

ventore Vincent Prlce (omaggio 
cinefilo) non ha fatto In tempo ad 
applicare le mani. Al loro posto, 
otto lame taglienti, appunto -ma
ni di forbice». Catapultato In un 
placido quartiere residenziale fi
ne ami Cinquanta, Il «moetro» 
trasforma il suo handicap In feli
cità creativa: pota le siepi a le tra
storma in statue bizzarre. Inventa 
rivoluzionari tagli di capelli e to
sa eotrosamente i cani. Ma è un 
•diverso», e prima o poi la pa
gherà. PIA che il messaggio, col
pisce il viso di porcellana, mas-
escreto dai tagli, del protagoni
sta: un essere dal cuore tenero 
che rischia ogni volta di forlre il 
prossimo senza volerlo. 

KDUNO 

O IL PORTABORSE 
Evviva. Pub piacere o non piace
re, «Il portaborse», è bello che 
esista. Un film sanamente arac-
blato con la classe politica che 
governa questo paese, con I ma
neggi del potere con I brogli elet
torali e ehi più ne ha più re metta. 
Silvio Orlando è un pacifico pro
fessor» di liceo che viene assun
to da un giovane miniatro ram
pante (Interpretato alla grande da; 
Nanni Moretti) quale «scrittore 
ombra» dei suoi discorsi. Al prin-. 
cip+o il piccolo «prof» assapora I 
vantaggi (morali e materiali) del 
psiere, poi il ministro gli si rivela 
per quello che è: un mostro. Ma 
tome è troppo tardi. I nomi dei 
film sono inventati e non è mai 
detto a quale partito appartenga 
Il ministro: un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un'-onda lunga» 
elettorale che (almeno nei film) 
resiste alla prova delle «lezioni 
anticipate, indovinato? 

EDEN, RIVOLI 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3204705) 
Vedi spazio DANZA 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
3750827) 
Alle 21. Due dozzine di rose scar
latta di Aldo De Benedetti; con M. 
D'Alutolo, M. Focardl. G. Dal Ma-
so, R. Troblani. Regladi L Artale. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 - Tel. 
3207268) 
Alle 21.15. Cose dell'olirò mondo 
salari nel fantastico di Irma Palaz
zo da favole africane, regia di Cl-
nlerl-Palazzo. 

CENTRALE (Via Celaa. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21.18. Pseale del banco di 
scuola aparse sul pentagramma 
con la Compagnia "Stabile". 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21.45. In viaggio con passo di 
volpe di Dscls Maralnl, con l'Ae-
aoclezione Culturale Beat 72. Re
gie di Gianni Fiori. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
'd'Africa 5 /A-Tèi : 70M9S2) 
Venerdì elle 21. PRIMA. Gemelle 
di Valentino Zeichencon, Clorls 
Brosce e Donatelle Lepldio, con 
la Compagnia "Stravagarlo Ma
schere*. Regio di Ugo Merglo. 

O H COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 

' Alla 21.30. Ribes gratta conG. Mo
sca, L. Codiaceli, U.Luly: regie di 
Merco Luly. 

DEI SATIRI (Plszzs di Grottaplnta, 
19-Tel . 6540244) 
SALA A: Alle 21.30. Non venite 
mangiati con Paolo De Vita, Mim
mo Mancini. Regia di M. Gamma-
rota. 
SALA B: Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Venerdì alle 21. PRIMA. Lo Sca-
vandro di Luigi Pirandello, diretto 
ed Interpretato da Antonio Plerfe-
dorici. 

IL PUFFfVla G. Zanazzo, 4 • Tel. 
5610721/5800969) 
Alle 22.30 Alle ricorse della "CO
BO" perdute di Merlo Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 

' Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 8895782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 8548735) 
SALA GRANDE: Alle 21.15. Cebo-
rat-Cale con Selvatore Esposito. 
Monica Zuccon, al pianoforte Ce
sare Pesqualetto. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.15. 
Madre...eh* coraggio! di Valerlo 
Peretti Cucchi, con Mario Zucca. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Vie Nazionale, 194 -Tel . 485495) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borei. 20 - Tel. 
8063523) 

PICCALO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Te l . 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Vie G B . Tlepolo, 
13/A- Tel. 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
6794565-6790618) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tal. 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via delle Merce
de, 50-Tel . 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Macelli. 75-Ta l . 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgore, 1 - Tel. 
3223-132) 
Ripono 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglia, 
6 -Tel. 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Vis Sistina, 129 • Tel. 
4826641) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Alle 21. U à Vlallaa di Jorge Pa-
lant. con Lydia Biondi e Elisabetta 
De Paio. Regia di Riccardo Rolm. 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel . 3869800) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
. 25-TOI.5347523) , , . , 
' Riposo . - • " 

TEATRO M (Vicolo degli Amatricie-
nl.2-Tel.6867610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
•• ta, 16-Tel. 6645890) 

Riporto 
TRIANON (Via Muzio Scovolo, 101 -

Tel. 7880985) 
Vedi spazio DANZA ' 

ULPIANO (Via Calamene, 38 - Tel. 
. 3223730) •• 

Riposo 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/e -

Tel. 0543794) . . . . 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tal. 
5809369) 
Riposo ' 

; VILLA PLORA (Via Portuonse, 610 -
, Tel.6813733) . . . . ,.... , v ., 

Riposo 
VITTORIA'(Piazza S. Maria Libera-

,, .tnca,:e-7«l.5740598-«7^0)ZiD„,.,-. 
., Riposo ... .. ... , . ..'_ %'. 

• PER R A D A Z Z I B M B B 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 61 -

Tel.6888711) , „ .. 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA-
.. ZIONE (Tel. 7069028). -

Teatro dei burattini e animazione 
testa par bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) ; 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio valerlo, 83 
-Te l . 7487612) • 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vis Grottaplnta, 2 • Tel. 6879670-

•, .5896201) 
Spettacoli in Inglese e In Italiano 
por le scuole. 

QRAUCO (Vis Perugie. 34 - Tel. 
7001765-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E.. Moroelnl, 16 • 
Tol.582049) ' • . . . , . 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl,15-Tel 8601733) 
Venerdì alle 19. Peter Pan con le 
Compagnia "Della Rancia di To
lentino" 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense. 10-Tel. 5892034) 
Venerdì alle 21. Tutti tal palcosce
nico rassegna teatrale dalle scuo
le. 

VILLA LAZZARONI (Vie Apple Nuo
va, 522, Tel. 787791) 
Riposo , . • • 

• D A N Z A S H a B B E S a a 
ABACO (Lung. Melllnl 33/A - Tel. 

3204705) 
Alle 21.30. Sarete Flamenco con il 
corpo di bello diretto de Rossette 
Galluccio. 

TRIANON (Via Muzio Scevol, 101 -
Tel. 7880985) 

. Alle 21.15. Bine KNrine Oeutehe 
ntuelck con la Compagnia "Terza 
Stanza" di isabella Caracciolo, 
coreografia di Alessandra Petttti, 
Ilio Bertozzl, lanna Sutton. 

• M U S I C A CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 
Domenica alle 21.30. Omaggio a 
Puccini concorto del «oprano Mi
nile Freni e del basso Nicole) 
Ohlaurov. Orchestra e coro del 

i Teatro dell'Opera, dirige II Mae
stro Nello Santi. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via delle Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Ripoao 

ACCADEMIA . D'UNGHERIA . (Via 
Giulia. 1) . 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorio, 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenze. 33 
-Tal. 6668528) 
Riposo. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Ripoao 

AUDITORIUM OUE PINI (Via Zando-
nal. 2-Tel. 3292326-3294266) . 
Ripoao 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Ripoao 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
. (Via Bolzano, 38- Tel. 853216) . 

Fliposo 
AUDITORIO DELSERAPHICUM (Via 

del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) . 

' Riposo 
AVRÀ (Corso D'Italia, 37 - Tel. 

3742016) 
Ripoao 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza 8. 
Clemente) 
Rome Festival. Venerdì alle 20.48. 
Concerto diretto da Fritt MarsM, 
soliata Andrsei tianseisvriez (vio
lino). Musiche di Bach. 

BRANCACCIO (Via Maculane, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

BWfrSH COUNCO. (Via Gramsci. 
61) 
Alle 21.30. Spettacolo di Bear Oe-
metanEneeetble scultura e musi
ca. (Ingresso libero). 

CASTEL a. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Sabato alle 17,30. Concerto 

, etraordlnarlo violoncello e plane
toide di Oloralo Ravenne e Gilda 
Butte. Musiche di Beethoven, 

•4s*ahme;Cl«oel».-':-' 
CENTRALE (Via Celso, 8 » TeL 

8787270-6795679) 

Cmjcr iTAOUE (Viale P. Togliatti. 
2) 
Domani alle 16. Concetto del Trio 

violino-pianoforte). Musiche di 
Rossini. Donneiti, Bellini, Pucci
ni, Wagner. 

CLUB EUR (Viale Artigiano. 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
, NORO(VladelGianicolo, 14) 

- Riposo 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5VA -

Tel, 7004932) 

OtSCOTECA DI STATO (Via Ceeta-
. nl,32) -, 

Riposo 
EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 

MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domani alle 2 1 . Concerto di Enri
co Camerini (pianoforte). Musi
che di Brehms, Debussy, Chopln. 

IL TEMPIETTO (Tel.4614800) 
Basilica di San Nicola in Carcera 
(via del Teatro Marcello. 26) 
Festival Musical* d e a * Nazioni 
i l e i . Sabato alle 21 e domenica 
alle 16 La musica Italiana. In pro
gramma: PargoMsl, Bellini, Tosti, 
Caldera, domenica musiche di 
Federico Biscione. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A - Tel. 6786834) 
Alle 21. Concerto vocale e stru

mentale con O. Usuari (soprano) 
e C. MloHsrt (piano). Orchestra e 
coro diretti da P. Capirci. Musiche 
di Mozart. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
1*> Riposo 

MANZONI (Via Monta Zebto, 12) 
Riposo 

NUOVI SPAZI MUSICAL) (c/o Acca
demia di Ungheria, Via Giulia, 1) 
Domani alle 20.30. Concerto del 
quartetto Eder di Budapest e TV 
alene Monete (pianoforte). Mimi
che di Ltgeti, Selmoczi. Gentile. 
Fellegara.Bo. 

OLIMPICO (Piazza G. De Fabriano. 
17-Tel.3*82935) 
Alla 21 . Brani et Operette. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo delta Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO B A M E R M I (Via delle 
Quattro Fontane) . 
Ripoao 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
tìelliCancellérlej 

OISMMO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
6794585-6790610) 
Riposo 

SALA BAUMM (Piazza CampHelli) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENOITOtO (S. M i 
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO V I (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Rlpoeo 

SALA P M X (Vie Piemonte, 41) / 
Riposo 

SALAI (PiazzaS. Giovanni, 10-Tel. 
7006691) 
Riposo ' 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
fliposo 

VALLE (Vie del Teatro Valle, 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo 

VILLA MARAMI (Via B. Ramazziti!. 
31) 
Domenica alle 11. magia miniceli 
nel parcM. Concerto al Nicole Po-
gllem (chitarra), in programma 
composizioni originali ed Inedite. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOSRPLATZ (Via Ostia, t -

Tel. 3729396) 
Alla 22. S e n t a futurista. 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -
Tel. 5763305) 
MISSISSIPI: Alle 22. Concerto del 

MOMOTOMBO: Alle 22. Concerto 
del Stmone Pironi Group. 
RED flIVER: Alle 22.». Apple 

ALTRÓOUANDO (Via degli Angui I- . 
lare. 4 - Tal. 0761/587337 - Calcata 
vecchia) 
Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco e Ri
pa. 18-Tel. 562551) 

'. Alle 22. Concerto rock blues con I 
Ned Dosa. (Ingresso libero). 

BOIO UVeSt (Corso Matteotti. 153 -
. Tal 0773/480902) 

Riposo 
BRANCACCIO (Via merulann. 244 -

Tel. 732304) 
RI Rlpoeo 

CAFKLA ! LATWO (Via Monte Testac
elo. 98-Tel. S744020) 
Oggi e domani elle 22, Concerto 
della Wooety Show Memorisi 

' Band; -
CARUSO CAFFÉ* (Via Monte Te-

ataocio,36) , . . . . . • 
Ripoao. 

CASTELLO (Vie di Porta Caateito. 
44)- •> •• 
Ali* 98). Reme *> radi. Resseflna 
di musica rock Italiana di gruppi 

' emergenti romani. 
CLAMICO (Via Liberta. 7 -'Tel. 

6744965) 
Alle 22.30. Concerto della Casari 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
26-Tet.687»9CI6) 
Rlpoeo 

FONCLEA (Via Crescenzio. S2/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30. Easy llstsnlng con I 

MAMBO «Via dai Flenaroli. DO/A . 
Tal. 5807196) 
Alle 22. Jazz brasiliano con i( Trio 
Magico. 

MUSIC MIN (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel.0544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Pinza G. da Fabriano. 
17-Tel . 3982635) 
Riposo 

PALLAMUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tel . 5110203) . .• 
Ripone 

PANICO (Vicolo della Campane*», 
4-Tel. 6674983) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
-Te l . 4745076) 
Rlpoeo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Te4.8415821) 
Ripoao 

Wt MASSKNZIOBRMH 
0 - 6.000 - Largo O. Pena • laghetto 

EUR) 
Alte 2 1 J * . I l mlsssre Von Buio» di 

• Barbai Schroeder. Alle 23.30. Ore 
' igtcalnaaelatladlPhlllIpNoyce. 

DIFFERENZA DONNA 
. assoclozlona di donna .• -, 

contro la violenza allo donn* 

DIFFERENZA 
DONNA 

, Auodazlon* <fi 
cronn* contro la 

. vlc4aiua a l i * donn* 

"LA DEA BENDATA ABITA UN CASTELLO DI CARTE" 

una riflessione a partire da 

; ML'AWOCATO DELLE DONNE" 
di Tina Lagostcna Bassi e Emanuela Moroli - Ed. Mondadori 

partecipano 

Anna Maria Crispino Tamar Pitch Ersilia Salvato 
coordina 

Carole Beebe Tarantelli 

saranno presenti le autrici 

LIBRERIA RINASCITA 
Via delle Botteghe Oscure. 1-2-3 , 
TeL 6707460-670637 

» giovedì 20 giugno 1991 i| 
ore 17,30 | 

X: 
k 
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La Juventus La trattativa snervante in bilico tra rottura e compromesso sbloccata 
riacciufia da una chiamata dell'Avvocato a Pellegrini: l'allenatore toma a Torino 
Trapattoni Al club milanese in cambio Di Canio e il laziale Sergio. In panchina va 
— Orrico. Una nota dopo le liti: «Spirito di collaborazione e cordialità» 

Il Ragioniere 
e la Signora 
fanno i conti 
senza stile 

DAMOCECCARELU 

r Wt '•• Fine. Meno male: 
non ne potevamo più. 
Trapattoni se ne toma a 
Tonno come voleva, Orri
co si trasferisce a Milano 
come non voleva il cosid-
detto «spogliatoio- neraz
zurro. In più. come al • 
mercato delle vacche, la 
Juventus risarcisce l'Inter 
con un paio di giocatori. ' 
Tutto finito, la vita (calci
stica) può tornare alla 
normalità. 

In realtà, di normale 
non c'è quasi più niente. 
E nessuno si stupisce più 
di nulla. Tutto è lecito, tut
to e possibile. Qualche 
anno fa, perlomeno, I 
protagonisti di questa pie
tosa commedia sarebbe
ro stati, giustamente, sbef
feggiati, derisi, messi al- -
llrkJlce del buon senso 
comune. Adesso invece 
-nessuno fa una piega. An
zi, qualcuno si compiace. 
Esemplare, In questo sen-, 
so, l'Intervento del presi
dente della Federcaldo. 
Antonio Matarrese. «Non , 
avevo dubbi che due 
grandi società come Inter 
• Juventus avrebbero tro
vato un accordo dimo
strando serietà ft saggez
za». Serietà? Saggezza? 

- Ma quale film ha visto l'o
norevole Matarrese? Cosa 
c'è di serio e di saggio, in , 
questa rissa da pollaio?'. 

'"Noniil èf accorto1 Malariê ** 
' se che ancora una'volta il 

mondo del caldo si è co
perto di ridicolo? In ballo, 
tra l'altro, non c'erano 

. due squadre minori, ma 
Inter e Juventus, cioè due ! 
tra le società più «stori
che» del campionato. Una 
storia avvilente, grossola
na Agnelli che telefona 
alle sei di mattina in casa 
Pellegrini. Ma come vive 
questa gente? Non dorme ' 
mai? E rincontro-farsa tra : 
il presidente dell'Inter e 
Montezemolo? I casi sono 

* due: o Montezemolo e un 
incapace, che ha sempre 

-bisogno del supporto del- ' 
l'Avvocato, oppure Felle- : 
grini. dopo il gran abbaia-, 
re. ha ritirato la coda tra le 
gambe. 

Anche Giovanni Tra
pattoni non ne esce bene 
da questa storia. Intanto 
perche c'era un contralto 
che lo legava all'Inter fino 
all'anno prossimo, poi 
perché è il primo allena
tore italiano che viene ba-
rettalo in cambio di gio
catori. Anche questo « un 
record, ma sarebbe me
glio non dirlo. 

Agnelli telefona a Pellegrini all'alba e il caso Trapat
toni è chiuso. A Montezemolo il compito di mettere 
nero su bianco per il trasferimento del tecnico a To
rino. All'Inter andrà un giocatore della rosa (Di Ca
nio) e il terzino Sergio che la Juve acquisterà dalla 
Lazio per essere girato ai nerazzurri. Nel pomeriggio 
la telefonata di Pellegrini a Orrico: «Complimenti, sei 
il nuovo allenatore dell'Inter». 

K R AUGUSTO STAOI 

••'MILANO. La soluzione arri
va all'alba. L'intricatisiimo -eli
so- Trapattoni si è risolto ieri 
mattina, alle 6.30, quando è 
sceso In campo l'Avvocalo 
Gianni Agnelli, che sino a quel 
momento ben poco aveva fat
to in attesa di ricevere buone 
notizie dal 1 do Montezemolo. 
Invece, dopa l'imprevista rot
tura di lunedi notte tra Pellegri
ni e II vice presidente esecutivo 
Luca Montezemolo, il primo ti
foso juventino, neo sonatore a 
vita, ha decito di alzaie la cor
netta e chiudere la tribolata 
trattativa, Giovanni Trapattoni 
il prossimo anno tornerà quin
di ad allenane la Juventus. Ma 
in cambio al club nigrazzurro 
arriverà una contropartita «nel 
tradizionale spirito di collabo
razione e di cordialità che ha 
sempre animato i due club*. 
Queste le frasi ufficiali stralcia
te dal comunicato ufficiale. Ma 
nella realtà, la Juventus per 
carpire il tecnico all'Inter ha 
dovuto pagare una ta«a, sott» 
forma di giocatori, cosa mui 
accaduta per fatti analoghi. AJ-
l'Interverranno dati due gioca
tori. Nomi non sono stati fatti 
nel comunicato, ma si può da
re per scontilo che saranno il 
tornante Di Canio in prestito 
gratùito per un anno, un altro 
giocatore da acquistare 01 ter- : 
zino Sergio che sari prelevate» 
dalla Lazio), che disputi-rà il 
prossimo campionato nell'In
ter con definitivo diritto di ri
scatto da parte della società 
milanese. L'accordo è «tato 
formalizzato nelprimo pome
riggio', quando alfe 15,40, Uica 
diMcntezemolo ha raggiunto 
l'abitazione dot presidente ne
razzurro. All'incontro, durato 
poco più di un'ora e terminato 
attorno alle 17. era presente 
anche l'avvocato Pepplno Pri
sco. Ai termine dell'incontro ri
solutivo, il vicepresidente ese

cutivo della società, Luca di 
Montezemolo ha detto: «Slamo 
soddisfatti di essere arrivati alla 
conclusione di questa vicenda 
e di aver effeltutato un buon 
accordo che soddisfa entram
be le parti». Si è parlato natu
ralmente della contropartita 
bianconera, ma alla domanda, 
quali saranno i giocatori dati in 
cambio all'Inter per risolvere 
questo «caso», Montezemolo 
non si è sbilanciato più di tan
to: «Lo valuteremo assieme a 
Trapattoni. Naturalmente sari 
un giocatore che nella Juven
tus fatica ad avere un suo spa
zio, tenendo peto presente le 
preferenze Indicate dall'Inter». 
Sara Di Canio ? «Potrebbe esse
re» è stata la risposta. L'uso del 
condizionale nella circostanza 
ci * parso superfluo. A sua vol
ta 1 avvocato Prisco, ha reso 
noto le modalità che hanno 
portato alla soluzione di que
sta lunga vertenza ed ha svela
to In parte quando si è risolto il 
caso. «All'alba ci sono persone 
che hanno l'abitudine di tele
fonare». Chi sari il nuovo alle
natore dell'Inter? La risposta è 
una battuta: «Orlloson». Infine 
la parola è passala ad Emesto 
Pellegrini: «Ho preso questa 
decisione in mattinata é credo 
che sia stata una buona solu
zione che ha reso soddisfatti 
noi e oli amici della Juventus. 
Colgo l'occasione - ha aggiun
to -, per rivolgere un saluto 
molto cordiale all'amico Tra
pattoni, al quale auguro un 
sincero in bocca al lupo». Infi
ne, al presidente dell'Inter non 
restava altro che avvertire fl' fu
turo allenatore interista,Cana
de. Onico, che ha ricevuto la 
telefonata del presidente alle 
17.45. Un colloquio franco e 
deciso: «Ai giornalisti dica pure 
che nei prossimi giorni ci in
contreremo per la firma del 
contratto». 

Un'immagine 
datata estata 
'84: Giovanni 
Trapattoni e 
Gianni Agnelli 
in piena 
simbiosi: 
l'allenatore 
aveva appena 
vintolo 
scudetto. In 
basso Emesto 
Pellegrini 
presidente 
dell'Inter 

Vertice con fumata nera nella notte m 
Ma all'alba arriva il colpo di scena 

0.13. Emesto Pellegrini e Luca di Montezemolo si lasciano con 
un nulla di fatto. Trapattoni resta all'Inter. 
6.30. Scende In campo l'Avvocato. Gianni Agnelli telefona a Pel
legrini: i due si accordano. 
8.30. Luca di Montezemolo, avvertito da Gianni Agnelli, telefona 
a Giovanni Trapattoni per comunicargli che il caso è formalmen
te chiuso: il prossimo anno allenerà la Juventus. 
15.40. Il vicepresidente esecutivo della Juventus, raggiunge casa 
Pellegrini. All'appuntamento e presente anche l'avvocato Peppi-
no Prisco. Vengono messe nero su bianco le condizioni per «lilie-
rare» Trapattoni. 
16.43. Siamo in dirittura d'arrivo. La notizia che tutto 6 ormai de
ciso giunge da Roma, per bocca dello stesso Gianni Agnelli, pre
sente nella capitale per l'Insediamento del senatori a vita. Alla 
domanttadlnm giornalista che gli ha chiesto se Trapattoni sarete' 
be stato II nuovo allenatore della Juve, il Senatore a vita ha detto: 
«Credodisi». •, .•*.-
17.43. L'Inter con un comunicalo ufficiale, rende noto che «...la 
prossima stagione Trapattoni allenerà la Juventus». 

P^-**---». 

I giorni amari di Giuàn 
appeso a un filo di telefono 
• i MILANO. «Meno male 
che è finita: questa storia <ì 
durata fin troppo». Giovanni 
Trapattoni tira un grande so
spiro di sollievo. Il tiramolln 
tra Inter e Juventus stava di
ventando un grottesco tor
mentone e olla fine, nel caso 
di una totale rottura, il primo 
a fame le spese sarebbe stato 
proprio lui, il grande Giuàn, 
l'allenatore più decorato d'I
talia. 

Sono stati comunque Rior
ni amari per Trapattoni. Gior
ni passati con il telefono in 
mano. Una linea bollente 

. lungo la quale correvano le 
voci di lutti: dei cronisti an

siosi di conoscere le novità, e 
dei dirigenti che non annun
ciavano nessuna nuova. E lui 
stava 11, appeso a quel filo 
che doveva decidere il suo 
destino. Lunedi sera, pressa
to dalla moglie Paola che 
non ne poteva più di questa 
esasperante attesa, è uscito 
di casa per andare a cena 
con degli amici di famiglia. 
Una breve parentesi at Savini 
rovinata dall'amaro epilogo 
del rientro. Dopo un po', in
fatti, il solito telefono squilla
va nella notte: era Luca di 
Montezemolo che comuni
cava al Trap l'infelice esito 
delle trattative con Pellegrini. 

Un disastro: rottura totale. A 
Trapattoni, a quel punto, ri
manevano solo due possibi
lità: ritirarsi per un anno ri- . 
mettendoci 980 milioni, op
pure andare a Canossa rien
trando nei ranghi nerazzurri. 
Un bivio poco esaltante. 
Quando la notte è più fonda, 
l'alba è più vicina dice un 
vecchio saggio. L'alba di Tra
pattoni viene da una nuova 
telefonata. Una telefonata 
•pesante», dell'Avvocato 
Agnelli, che alle tre di notte 
svegliava Emesto Pellegrini. 
E con questa telefonata ter
minava l'assurda telenovela. 
Trapattoni, come era scritto. 

riprende la strada di Torino e 
Orrico quella di Milano. Tutta 
la carriera d'allenatore di 
Trapattoni, comunque, si è 
snodata sulle due corsie del
la Milano-Torino. Dopo una 
lunga militanza nel Milan co
me giocatore (12 anni più 
uno con la maglia del Vare
se ) , Giovanni Trapattoni si è 
dedicato all'attività di tecni
co. Correva la stagione 73-74 
e l'ex mediano rossonero as
sumeva la guida del Milan 
subentrando a Cesare Maldi-
ni. L'anno successivo ritorna
va in panchina come «secon
do» e nel 75-76 rimpiazzava 
Gustavo Giagnoni. 

E qui comincia il capitolo 
più avvincente del romanzo 
della sua vita. «Ehi, Giuan, c'è 
al telefono Boniperti: dice 
che ti vuol affidare la Juven
tus...». I fatti che ti cambiano 
la vita arrivano sempre al
l'improvviso Come se fossero 
uno scherzo. E difatti, al m o - , 
mento, Trapattoni credette 
che fosse uno scherzo. Uno 
scherzo che duro ben dieci 
anni durante il quale pratica
mente vinse di tutto: sei scu
detti, due Coppe Italie, tutte e 
tre le coppe europee, la Su-
percoppa e l'Intercontinen
tale. Un diluvio di trofei che 
annaffio la lunga marcia 
bianconera. Un dominio as

soluto, uno dei cicli più lun
ghi di egemonia calcìstica. 
Nel 1986, quando nessuno se 
l'aspetta, il Trap decide di ri
tornare a Milano, chiamato 
dal nuovo presidente neraz
zurro Emesto Pellegrini. Cin
que anni fa, e sembra ieri. 
Trapattoni non riesce a repli
care i grandi fasti Juventini. 
Vince uno scudetto-record 
con 58 punti, una Supercop-
pa di Lega e una Coppa Ue
fa. Un buon bilancio, ma non 
un trionfo. E la Milano neraz
zurra lo ripaga con amore 
moderato, fin troppo freddi
no. Il resto è storia di oggi. 

ODa.Ce. 

Il trionfo al Giro 
fa scalare 
a Chioccioli 
97 posti mondiali 

Franco Chioccioli (nella foto) con la vittoria al Giro d'Italia 
ha recuperato 97 posizioni nella classifica mondiali profes
sionisti attualmente guidata dal duo Chiappucci (1612 pun
ti) -Bugno ( 1535). Con 888 punti Chioccioli è ora 9" del ran
king intemazionale dopo essere s lato 106" ed è il terzo italia
no nei «top ten» stagionali. La coppia di testa è seguita ai 3" 
posto dallo spagnolo Lejarreta. al 4° dall 'olandese Breukink. 

Non è bastato a Franco 
Chioccioli tenere segreta l'o
ra del suo rientro a casa, a 
Pian di Scò, nei pressi di ' 
Arezzo, per evitare che una 
folla festante lo accogliesse 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per salutare l'ultimo vincitc-
*•"•"•"""""•""mmmmm"•"•""•" re del Giro ciclistico d'Italia. 
Sotto casa ha trovato tutto il paese che ha manifestilo Usuo 
affetto al campione tappezzando di rosa ogni via cittadina. . 

Da rosa il Giro si tinge di ne
ro con una denuncia di do
ping che per il momento re
sta anonima: alla terza tap-. 
pa, chiusa a Cagliari, sei so
no stati i ciclisti sottoposti al 

• controllo antidoping, e uno 
ammmmmmmmm^m^^^mmmm• <jej c a i j ,p i o n | analizzati dai 
medici sportivi del Coni è risultalo positivo per «nandrolo 
ne», farmaco anabolizzante. II campione incriminato verrà 
sottoposto a controanalisi prima di ufficializzare il nome del 
ciclista (si tratterebbe di Giuseppe Citterio, ndr). 

D o p O ' P C t r U C C I La nomina di Giorgio Zap-
pacosta a Segretario genera
le della Federcalcio in sosti
tuzione di Gianni Petrucci 
passato alla Roma, non ha il 
patere favorevole del Mini-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stro del Turismo Giuseppe , 
••••••»»»"•••»»»»•»»»»»•••••••••••••••••' Tognoli che vigila sul Coni 
L'Ente sportivo ha già ratificato la scelta di Matarrese di eli
minare dalla Figc alcuni suoi funzionari e quella di nomina
re al posto di Petrucci un «esterno» 

Il nuovo Pibe che si sta rico
struendo nella psiche e che 
sta uscendo dal «tunnel del
la droga», avrà anche nuovi-

; lineamenti. Secondo Q quo
tidiano di Buenos Aires, Dia
rio Popular, Maradona sì sa-

•»»"""""""""""""«»»»"«•»»»»»»»»»•»••» rebbe jnfetti sottoposto a un 
lifting al volto: ritocchi al naso, al doppio mento e alle gote, 
per Diego, che oggi, intanto, dovrà presentarsi in tribunale 
per un'udienza di «concitazione» fissata nella causa intenta
tagli un anno fa dall'ex goleador argentino, José Sanfilrppo. 
Quest'ultimo, alla vigilia di Italia 90 affermo che il miglior 
calciatore di tutti i tempi era stato PeJe: Maradona, offeso, di
chiaro a Tel Aviv, dove era in tourne con la nazionale, che 
Sanfilippo era «un traditore della patria» e che alla prima oc
casione lo avrebbe preso a schiaffi. 

Sorteggiati a Roma i gironi 
dei campionati d'Europa di 
pallavolo in programma, in 
Germania (uomini, 6-15 sei-
iernbre) e Italia (donne, 28 
settembre-6 ottobre). Gli az-

• zurri di Julio Velasco gfc>-mm~~mm^^m^i^^mmm c i^anno g j Amburgo e 
avranno come rivali Olanda, Francia. Jugoslavia. Bulgaria e 
Cecoslovacchia; l'altro girone, a Karishrue, è guidato da Urss, 
e Germania. Le ragazze affronteranno a Ravenna Urss, Gre-
cia.Bulgaria, Francia e Albania. . . . . . . 

Sorteggiati a Wimbledon. 
terza tappa del Gran Slam di 
tennis, che inizia a Londra II 
24 giugno, i tabelloni uomini 
e donne. Edberg e Becker, 
numeri 1 e 2 del mondo ca
peggiano il tabellone uomi
ni. Martina Navratilova. 9 

volte vincitrice è favorita tra le donne insieme a Seles e Graf. 
Italiani. Caratti, Pescosolido, Furian. Pistoiesi e Camporese 
(di fronte al 1° turno), donne. Cecchini, Garrone, Ferrando. 
Boruignori, Romano, Caversazio e Golarsa. , 

E Pian di Scò 
si mette in rosa 

[»er accogliere 
I suo campione 

Spunta il doping 
dietro le quinte 
dell'Italia 
in bicicletta 

Petrucci 
in alto mare 
Tognoli blocca 
la scelta Figc 

«Lifting» al volto 

K it Maradona 
a oggi è atteso 

in tribunale 

Europa-volley 
Azzurri favoriti 
nei due tornei 
uomini e donne 

Wimbledon al via 
con 12 italiani 
Navratilova 
e Becker 
i più scommessi 

FEDERICO ROSSI 

BREVISSIME 
La Fifa apre al Sudafrica. Decisione forse sancita dal con

gresso della federazione intemAzionale, a partire dal lu
glio del '92. Molto dipenderà dalla posizione di quella afri
cana. . . . . ,.,. 

Argentina Junlores. Inchiesta della Disciplinare Fifa sugli 
incidenti provocati durante la partita dei mondiali, persa 
dagli argentini per 3-0 con il Portogallo. Esnaider, espulso, 
ha aggredito e insultato l'arbitro. 

Giro del la Svizzera. Prologo, sulle strade di San Gallo, al 
francese Jean Claude bKlercq che ha preceduto di 2* l'o
landese Rooks e l'italiano FondriesL 

Condanna confermata a Monzon. Respinto il ricorso della 
difesa dell'ex mondiale dei medi (condannato a 11 anni 
per l'uccisione della terza moglie), dalla suprema corte di 
giustizia di Buenos Aires (5 voti contro 3 ) . 

Un M campionato in otto rate 
• • Non ha mai vinto scu
detti né Coppe Italia, e nep
pure quei quadrangolari esti
vi che servono a spillare 
qualche altro spicciolo a tifo
si prossimi alla crisi di asti
nenza. Da quando esiste il 
campionato a girone unico, 
è stato in serie A diciassette 
volte appena, barcamenan
dosi per il resto tra B e C, con 
l'onta recente di un fallimen
to che lo ha trascinalo nella 
palude della C/2. Eppure il 
Palermo riuscirà forse a tega-
re il suo nome ad un primato, 
sia pure extrasportivo, come 
la prima squadra che ha 
adottato il pagamento ratea
le degli abbonamenti. 

Scampata ai gorghi delle 
serie minori, la squadra rosa-
nero deve aver pensato che il 
conforto morale del suo pub
blico, nel prossimo torneo di 
B, potrebbe essere decisivo, 
soprattutto se costante. Ma 
un abbonamento costa, e 
non è alla portata di tutte le 
tasche. Specie se i soldi biso-

Abbonamenti alla portata di tutti con la formula fa
miliare, che prevede sconti del 50%. E abbonamenti 
a rate per chi non se la sente di tirar fuori troppi sol
di tutti in una volta. £ la trovata del Palermo al suo ri
torno in serie B. La Coppa Uefa è un rischio, per i co
sti in più che comporta. E il Torino si tutela con 
un'assicurazione. Non ci sono limiti alla fantasia del 
binomio calcio-commercio. 

EH RICO CONTI 

gna versarli tutti subito. Ecco, 
allora, l'idea di vendere gli 
abbonamenti a rate. Ci pen
serà la Flncomestlc. una fi
nanziarla per i piccoli acqui
sti, che permetterà di rateiz
zare l'importo degli abbona
menti per il periodo delU lo
ro validità. Non pago, il Paler
mo ha messo in cantiere 
anche varie forme Ci «abbo
namenti familiari», che pre
vedono scorti fino al SOS.. 

La vendit.i rateati: è mata 
un cavallo di battaglia dell'l-

. Lilia del boom economico 

La famiglia scopriva la ne
cessità dì acquistare la mac
china: tante belle cambialet-
te e, zac!, la 600 nuova fiam
mante entrava prepotente
mente nella struttura della vi
ta quotidiana del nuovo ita
liano, condizionandone usi, 
atteggiamenti e mentalità. Di 
necessità in necessità, le rate 
aprivano le porte dell'eden 
consumistico: un eden inge
nuo, non ancora avvelenato 
dal demone del superfluo: 
frigoriferi, televisori, lavatrici, 
aspirapolveri, erano allora i 

frutti proibiti. Oggi trionfa la 
società dello spettacolo. La 
cui necessità è vendere i suoi 
prodotti, cioè spettacoli. 

Se la pubblicità è l'anima 
del commercio, il commer
cio è. non da oggi, l'anima 
del calcio. Tirando in ballo le 
assicurazioni, il Torino ha in
cassato, nella persona del 
suo presidente Gian Mauro 
Borsano, un assegno di 3.770 
milioni dalla Vittoria assicu
razioni. La società torinese si 
era tutelata dal rischio dei 
maggiori costi che sarebbero 
derivati dall'eventuale quali
ficazione, poi elettivamente 
ragoiunta, in Coppa Uefa. 

E l'iniziativa è destinata ad 
allargarsi. «Proporremo ini
ziative di servizi - ha detto 
Borsano - , non solo assicura
tivi, per i nostri filosi. Sarà 
predisposta una carta-servizi 
che riserverà al titolare pre
stazioni alberghiere, editoria
li, turistiche e commerciali a 
condizioni agevolate». 

Mercato. Fiorentina sempre caos, Haessler alla Roma 

Maifredi toma all'antico 
«Bologna è la mia casa» 
• • ROMA. Una nuova punta
ta del caso-Baroni: il presiden
te della Fiorentina, Mario 
Cecchl Gori ha chiesto ieri al 
grande capo del pallone, Ma-
•.arrese, la deroga alla clauso
la compromissoria (che con
sente alle società calcio di ri
volgersi alla giustizia ordina
ria) per portare in tribunale il 
diesse della Fiorentina. More
no Roggi, i due uomini mer
cato del Napoli, Previdi e Pe-
rinettl, lo stesso Baroni e 
Beppe Bonetto, procuratore 
del giocatore. «0 stracciate il 
contratto e porto tutti in tribu
nale-, ha detto Cocchi Gori, 
che ha consegnato al presi
dente federale un incartamen
to relativo alla vicenda. Matar
rese, che ha affidato il dossier 
all'Ufficio giuridico, si 6 riser
vato di rispondere entro 48 
ore. Da Napoli è arrivata l'en
nesima «presa di distanza» sul

la vicenda: «Per noi l'aflare è 
chiuso», ha detto Pennelli. 
Martedì prossimo, intanto, la 
società azzurra presenterà il 
francese Larent Blanc (26 an
ni). A Roma è cominciato il 
conto alla rovescia per l'arrivo 
di Haessler (25) : sbloccata la 
vicenda Trapaltoni, la Juve ha 
dato il via libera alla cessione 
del tedesco. Con lui approderà 
nella Capitale anche il difenso
re De Marchi (25). Percorso 
Inverso larà il portiere Peruzzi 
(21). Gli annunci ufficiali do
vrebbero essere dati oggi. II 
presidente romanista Ciarra-
plco ha telefonato ieri mattina 
a Matarrese per risolvere la 
grana «terza fascia-, nella qua
le è impaludato il club giallo-
rosso. Ancora Roma: oggi a 
Trigoria Giannini (27) si in
contra con Ciarrapico e Ma-
scetti per definire la sua posi
zione. II giocatore chiede chia
rezza, dopo le voci di una sua 

possibile cessione al Napoli, e 
il prolungamento del contrat
to, in scadenza nel 92. Una 
schiarita sul caso Doli (26)-
Lazio: il presidente biancaz-
zurro Calieri e il diesse Regalia 
voleranno venerdì in Germa
nia per chiudere la trattativa 
con l'Amburgo. II Laziale Pin 
(30) ha prolungato il contratto 
fino al 95, il portiere di riserva 
Orai (32) fino al 93. La Juven
tus ha presentato Stefan Reti-
ter (24) : l'ex «iolly» del Bayern 
Monaco è costato cinque mi
liardi. Quasi fatta per Fortuna
to (28) al Bari. L'ex tecnico 
della Juventus, Maifredi, è il 
nuovo allenatore del Bologna: 
sarà presentato venerdì prossi
mo. Presentati i due nuovi stra
nieri del Torino, il brasiliano 
Casagrandc (28) e il belga di 
origine Italiana. Vincenzo Sci
ta (25). Oggi Capello diventa 
uflicialmente il nuovo tecnico 
del Milan. DS.B. 

Basket. Roma 91 subito guai 
I giocatori in sciopero 
La Grecia forse rinuncia 
«Europei senza di noi» ^ 
••ROMA Europei a -6 , e 
scoppia già la prima grana. La 
partecipazione della Grecia, 
avversaria dell'Italia nella par
tita d'esordio di lunedi prossi
mo, è in forse. 1 giocatori elle
nici hanno minacciato un boi
cottaggio «autarchico» della 
nazionale se il progetto di leg
ge che consente ai club di uti
lizzare un secondo straniero 
non sarà ritirato entro sabato 
prossimo. II «case si sta trasci
nando da alcune settimane e 
vede protagonisti il governo, la 
federazione e i giocatori greci. 
Da Atene, la Federbasket elle
nica ha fatto sapere che la na
zionale non è partita per la Po
lonia per sostenere i previsti al
lenamenti pro-europei. In caso 
di mancato arrivo a Roma da 
parte della delegazione greca, 
la Federbasket intemazionale 
comminerà una multa salatis

sima. Nelle stanze di Roma "91 ' 
(il comitato organizzatore del 
torneo) c'è imbarazzo. «Se la 
Grecia non viene a Roma - h a 
detto Paolo De Laurentis. re
sponsabile delle relazioni 
esteme - , si dovrebbe giocare 
con sette squadre e l'Italia avrà 
la partita vinta per 2-0». .• -i, 

Grana-Grecia a parte, i lavo
ri al Palaeur proseguono a rit
mo frenetico: si finirà all'ulti
mo momento con un tipico 
miracolo all'italiana. Definito il 
programma televisivo: le parti
te dell'Italia saranno trasmesse 
dalla. Rai in prima serata alle 
20.45. Mamma Rai ha annun
cialo p?r l'Europeo l'introdu
zione di nuovi sistemi di tra
smissione (alta definizione, 
nuove telecamere. Riprese si
mili a quelle di Italia '90). Ba
sterà per lanciare in orbita il fe
nomeno basket? 

l'Unità 
Mercoledì 

19 giugno 1991 31 
! < 

http://ODa.Ce


L'Aids si trosmette attraverso rapporti sessuali 

con persone già infette o attraverso sangue 

infetto, per esempio drogandosi e scambian

do lo stessa siringa... e dunque... è vero: uno 

volto, per qualcuno, può essere l'ultima. 

Prevenire ogni rìschio significa non drogarsi, 

non avere un atteggiamento sessuale disin

volto, perché in ogni partner occasionale può 

nascondersi il contagio. Ribelliamoci allo 

droga. Evitiamo rapporti sessuali con persone 

di cui non siamo sicuri e, almeno in questi 

cosi, usiamo sempre il preservativo. 

Nel quadro delle iniziative di preven
zione e lotta contro l'Aids, il Ministero 

della Sanità ha disposto la vendita nelle 
farmacie delle siringhe "autobloccanti": 
siringhe assolutamente non riutilizzabili. 
Inoltre ha istituito il Numero Verde AIDS 
1 6 7 8 - 6 1 0 6 1 . Telefonando a questo 
numero si può sapere, città per città, 
dove sostenere il test di sieropositività. 

AIDS 
SE LO CONOSCI LO EVITI. 
SE LO CONOSCI NON TI UCCIDE. 

m 
i SSM MiSSiBME HA2ÌBHME PEB1JIIQÌFJI CONTRO l'AIDS^ 


